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FRATELLI PALOMBI EDITORI - ROMA 


Alla compilazione dell’opera 


ha atteso il 
Dott. ETTORE APOLLON]J 
con la collaborazione del 


Dott. MARCELLO MAIOLI 


32410 C% 
La Casa Editrice ringrazia il Ministero della Pubblica Istruzione - Direzione 
Generale delle Accademie e Biblioteche e per la Diffusione della Cultura - 
per l'assistenza offerta e i dati forniti ai fini della presente pubblicazione 


AVVERTENZA 


Questo secondo volume della nuova edizione dell’ Annuario 
delle Biblioteche Italiane non si discosta nella sua compilazione dai 
criteri enunciati nell’Avvertenza che precede il testo del I volume. 
Rimanda perciò l’attento ricercatore a quanto fu allora scritto sulla 
scelta degli istituti elencati e sulle note essenziali della loro illu- 
strazione. 

Movendo dalle biblioteche dei Comuni della lettera G, com- 
prende quelle delle lettere successive fino a tutta la M. Ragioni 
per un equilibrato piano di lavoro e soprattutto esigenze tipogra- 
fiche hanno sconsigliato di spingere l’illustrazione oltre quella lette- 
ra; il cospicuo apporto dato dalle biblioteche di molte città e in 
specie di Milano non ha consentito che i molti istituti compresi 
nella lettera N, fra cui quelli di Napoli, venissero inclusi in questo 
volume. 

Nei confronti con la precedente edizione le 836 biblioteche de- 
scritte in questo volume (senza comprendere in esse quelle che 
fanno parte dei sistemi) segnano un aumento di 559 unità. La con- 
statazione è motivo di compiacimento, in quanto una più vasta 
area d’indagine permette la conoscenza di un maggiore e vario 
numero di istituti nonché di un loro più avanzato funzionamento 
che nell’insieme sarebbe ingiusto negare. 

Anche per questo volume la raccolta e l’aggiornamento dei 
dati ha presentato notevoli difficoltà per l’allontanarsi nel tempo 
di talune fonti d’informazione. Al difetto di queste ha tuttavia sup- 
plito la nutrita corrispondenza con i soprintendenti bibliografici e 
con i direttori delle biblioteche, ai quali, nell’impossibilità di po- 
terli tutti ricordare, si esprime qui un sentito e cordiale grazie per 
le notizie date e che in alcuni casi hanno anche permesso di allar- 
gare le descrizioni oltre il limite previsto. 
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GAETA 04024 (Latina) 


Biblioteca P.I.M.E. (Montagna Spaccata; telef. 41470). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti, alcuni voll. mss.). 


Fu istituita con l’apertura del Seminario Teologico del P.I.M.E. 
e si è progressivamente arricchita sia con acquisti sia con doni dei 
professori del seminario stesso. 

È aperta a quanti lo richiedano dal 1 settembre al 31 maggio 
dalle 8 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 17; dal 1 giugno al 30 settembre 
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 20. 


Possiede 22 periodici correnti. Vi sono libri in lingue orientali. 


Direttore: Pasquale Anatriello. 


Biblioteca Seminarile Piazza Cardinale De Vio, 9 - (Semina- 
rio Arcivescovile). 
(1.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorse circa un secolo fa e si formò in massima parte con doni 
degli arcivescovi e del clero. 

Poiché il Seminario presentemente è chiuso, la Biblioteca non 
è in condizioni di poter funzionare ed aggiornarsi. 

Ha carattere ecclesiastico. 


GALATONE 73044 (Lecce) 


Biblioteca Comunale Antonio De Ferrariis (Via A. De Pace, 
108 —- Palazzo degli Uffici). 
(300 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sorse in seguito alla donazione della raccolta libraria che l’ins. 
Giuseppe Susanna fece al Comune di Galatone il 6 febbraio 1928. 

L’Amministrazione Comunale, poiché non risultava alcun atto 
istitutivo, decise di perfezionare formalmente l’esistenza dell’istituto, 
con deliberazione 30 luglio 1958, con la quale la Biblioteca venne 
istituita ed intitolata all’insigne umanista di Galatone Antonio de 
Ferrariis. 


Galatro —_— 2—- 


Trovasi sistemata in un locale a piano terreno del palazzo de- 
gli uffici comunali ed è entrata a far parte del Servizio nazionale 
di lettura (sistema di Lecce). 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 18. Concede il prestito. 


Dispone del catalogo per autore. 
Direttore: Salvatore De Giorgi. 


Biblioteca del B. Francesco da Fabriano (Via Lecce; telef. 
05249). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 
Appartiene al Convento Noviziato dei Frati Minori ed ha rac- 
colte specializzate per gli studi di diritto e di teologia. 
È stata recentemente sistemata in nuovi locali. 
È riservata ad ecclesiastici e a studiosi che chiedano di con- 


sultarla. 
Possiede 15 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per soggetto 
Direttore: p. Paolo Cognazzo, O. F. M. 


GALATRO 89054 (Reggio Calabria) 


Biblioteca Comunale (Piazza G. Matteotti, 2). 

(3050 voll. ed opusc. sciolti). 

Istituita per volontà del prof. Fedele Lamaro, fa parte del 
Servizio Nazionale di lettura (piano L) ed è alimentata dal cen- 
tro rete per la provincia di Reggio Calabria. Ha carattere di varia 
cultura. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 17 alle 21. Concede il 
prestito. 

Esiste una sezione per ragazzi con 200 voll. 

Possiede 200 opuscoli e 6 periodici in corso. 


Il catalogo è sistematico con propria classificazione. 
Direttore: ins. Rocco Di Matteo. 


GALEATA 47010 (Forlì) 


Biblioteca Comunale (Via F. Zannetti, 9 - Civico Museo). 

(500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

La Biblioteca fa parte del civico Museo Domenico Mambrini 
e comprende, nella gran parte, opere dei secc. XVI-XIX; pochis- 
sime moderne. 
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Non è aperta al pubblico; le opere sono consultabili su richiesta. 
Possiede 12 edizioni del sec. XVI. 
Vi è un inventario, a schede. 


Conservatore onorario: Ellero Leoncini. 


GALLARATE 21013 (Varese) 


Biblioteca Civica Luigi Majno (Piazza S. Lorenzo, 5; telef. 
dI) 
(67.682 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun., 54 voll. mss.). 


Donazioni di privati, fra 1 quali si distinsero Agostino Trotti, 
il barone Costanzo Cantoni e l’ingegner Marino Croci, costituirono 
fin dal 1867 una Biblioteca Comunale che ebbe carattere vivo, quasi 
popolare. L'istituzione andò acquistando consistenza con doni e 
acquisti, ma dopo un periodo di crisi fu chiusa al pubblico nel 1888. 


Dopo alcun tempo il Comune cedette il suo patrimonio libra- 
rio ad una « Circolante » sorta nel frattempo e, con questa fusione, 
sorse nel 1909 la Biblioteca Popolare con gestione autonoma. Que- 
sta Biblioteca ebbe un periodo di vero progresso, anche per impulso 
dell'avv. Francesco Buffoni. Nel 1915, per onorare la memoria di 
un illustre concittadino. l’avv. Luigi Majno — insigne giurista — la 
Biblioteca prese il nome di Biblioteca Popolare Luigi Majno. 


Nel 1928 questa Biblioteca restituì al Comune il patrimonio 
librario già posseduto dalla Comunale ed offrì anche quello che le 
era pervenuto dalla Circolante. Il Comune, nel riassumere, con la 
proprietà, la gestione della Biblioteca — che nel 1930 prese la odierna 
denominazione — vi prepose una commissione di vigilanza che an- 
zitutto provvide al riordinamento del materiale librario costituito 
da circa 11.000 volumi. 


Ospitata dapprima in sei sale del Broletto Civico, nel 1956 
fu trasferita nella sede attuale, l’intero e vasto palazzo ex-Casa Ba- 
lilla, del tutto isolato e con completa attrezzatura in metallo, fornita 
di montacarichi, citofoni, ed altri sussidi. Un’ampia sala centrale 
serve per conferenze e mostre. È dotata di un moderno apparec- 
chio per lettura di microfilm (dono del locale « Lions-Club »). 


x 


L’incremento del patrimonio librario dal 1930 ad oggi è stato 
veramente notevole ed è da rilevare che l’apporto è stato anche qua- 
litativo. Merito quindi dei generosi offerenti, fra i quali, degni di 
nota: l’arch. Luigi Nava (con opere pregiate appartenenti alla ric- 
ca libreria di suo padre, il sen. Cesare); la signora Albertini Verga 
(opere storiche); Giuseppe Macchi (pregiate opere locali); il dott. 
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Aldo Borgomaneri (pubblicazioni artistiche e letterarie); il comm. 
rag. Luigi Sironi (pregevoli opere rare e materiale scientifico ed 
artistico); l'avv. Mario Mazzucchelli (opere letterarie, romanzi dei 
migliori autori italiani e stranieri). Recentemente donarono opere 
importanti: il cav. Flavio Guenzani (« La Storia di Milano »); gli 
eredi del sen. Francesco Buffoni (6.000 opere di sociologia, classi- 
che-politiche); la sig. Angelina Sironi Bertani (importante collezione 
di opere sulla prima guerra mondiale e sulla città di Milano, una 
pregevole raccolta di teatro, anche antico); la sig. Lucia Pandolfi 
Velati; i sigg. avv. Carlo e ing. Luigi Majno, nipoti dell’insigne 
giurista (4.000 opere di politica, sociologia, viaggi ecc.); il prof. 
Gianfranco Caletti (opere storiche, viaggi); il dott. Giacinto Macchi. 
La sezione locale del Lions-Club, già sopra ricordata, offerse opere 
storiche, artistiche e il Grand Larousse Encyclopédique. 


Particolarmente da ricordare il comm. Filippo Bellora per pre- 
giate opere offerte, fra le quali, « l’Enciclopedia Filosofica del Cen- 
tro di Studi Filosofici di Gallarate » (voll. 4); La Storia dell’Arte 
di Springer-Ricci, l’Enciclopedia dello spettacolo e numerosi dischi 
di opere liriche e musica classica. 


È Biblioteca di lettura pubblica, di cultura generale. Molto 
attiva la consultazione in sede da parte degli studenti delle scuole 
secondarie locali. Frequentemente richieste le raccolte della stam- 
pa locale, conservate da un cinquantennio. 


E concesso il prestito a domicilio, anche per i libri dell’unita 
sezione popolare mediante il versamento di una modica quota an- 
nuale. 


Molto apprezzato dagli studenti è « l’abbonamento-premio » of- 
ferto gratuitamente ogni anno ai due migliori alunni di ogni classe 
delle locali scuole secondarie. Vige un regolamento che fissa le mo- 
dalità della consultazione e del prestito a domicilio. 


La Biblioteca è ammessa al prestito con le biblioteche pub- 
bliche statali. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali, escluso il lunedì, dalle 
14 alle 19, nella domenica e giorni festivi dalle 10 alle 12. Per 
disposizione del Comune la gestione è affidata ad una commissione 
esecutiva di 5 membri, nominata annualmente dal Comune stesso. 


Le edizioni del sec. XVI sono 102; i periodici in corso 150. 

Possiede una raccolta quasi completa dei «gridari milanesi» (1640-1798) 
l’« Encyclopédie » francese, una ricca collezione di stampe del principio del secolo 
scorso e gli atti del Parlamento Nazionale (Torino 1849-59). Ha pure un ottimo 
fondo locale iniziato con la donazione di 1500 opere fatta da Giuseppe Macchi, 
appassionato raccoglitore di memorie gallaratesi e della zona. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto, ambedue aggiornati. 
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Direttore: Albino Aspesi, inc. 


BisLIocRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d°Ita- 
lia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma Poligr. Stato, 1933, pp. 436-37; Le biblio- 
teche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, 
Roma, Bibl. Arte Editr. 1934, pp. 137-38; Gallarate. Biblioteca Luigi Majno. Incre- 
mento, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. IX, 1935, n. 6, p. 611; ibid., a. 
XIV, 1940, n. 3, p. 209; Attività nel 1940, ibid., a. XV, n. 6, 1941, p. 525; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, 
pp. 467-68; Gallarate, Biblioteca Civica L. Majno. Incremento nel 1954, in « Accade- 
mie e Biblioteche d’Italia », a. XXIII, 1955, nn. 4-5-6, p. 407; Gallarate, Biblio- 
ieca Civica, Inaugurazione della nuova sede, ibid., a. XXIV, n. 4-6, 1956 pp. 477-78; 
Manifestazioni per la settimana delle Biblioteche, ibid., a. XXVII, 1959, n. 1-2, p. 44; 
Relazione svolta nel quadriennio 1956-1959, Gallarate, 1960. 


Biblioteca della Facoltà di Filosofia dell’Aloisianum (Via Gon- 
zaga, 8; telef. 72.244). 
(101.750 voll. ed opusc. sciolti, 28 incun.). 


Appartiene alla Facoltà di filosofia dell’« Aloisianum » dei PP. 
Gesuiti e fu fondata nel 1839. Seguì lo scolasticato dei Padri stessi 
durante il periodo del Risorgimento in Germania, Francia, Spagna, 


Croazia, poi a Gorizia dove fu danneggiata dall’occupazione au- 
striaca del 1917-18. 


Si trova dal 1936 nella sede attuale. Sfollata per la occupa- 
zione tedesca nella guerra 1940-45, fu poi riportata in sede. 


I principali lasciti che l’accrebbero furono quelli dell'avv. Carlo 
Doliak di Gorizia (circa il 1870) e di Beatrice D’Este (1905). 


La Biblioteca è destinata agli alti studi di documentazione e 
di ricerca ed intende specializzarsi per quelli di teologia e filosofia. 


Ha un incremento annuale di circa mille volumi. 


Il Ministero della P. I., tramite la Soprintendenza Bibliogra- 
fica, ha fornito nel 1955-56 un concreto aiuto, donando scaffala- 
ture metalliche e classificatori. 


È accessibile a chi lo richieda, particolarmente a studiosi e 
studenti in ogni giorno feriale dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30. 


Alla Biblioteca si appoggia anche il Centro per l'Automazione dell’Analis! 
Linguistica (C.A.A.L.) con sede in Gallarate, Via Galileo Ferraris, 2. 

Si conservano 39 edizioni cinquecentine e 21 pacchi di mss.; i periodici in 
corso sono 112. 

Possiede un catalogo generale per autore ed un catalogo sistematico con pro- 
pria classificazione. 

Direttore: p. Carlo Scalabrin S. J. 


BisLIoGRAFIA. — Frattarolo R., Inaugurazione a Gallarate del Centro per l° Auto- 
mazione dell’ Analisi Letteraria, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a, 
XXXIII, 1965, n. 4-6, pp. 454-56; Biblioteca Aloisianum, Inaugurazione, nuovi impianti. 
ibid., a. XXXV, 1967, n. 3, p. 231. 
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GALLIATE 28066 (Novara) 


Biblioteca Civica (Piazza Martiri Libertà —- Sede del Comune). 
(12.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Costituita in buona parte con i fondi di soppresse corporazioni 
religiose, è stata per lungo tempo in abbandono. 

Se ne iniziò il riordinamento nel 1924 ad iniziativa dell’avv. 
Gerolamo Guarlotti: nel 1926 e negli anni seguenti fu sistemata 
nei locali del castello dei Visconti. Nel 1954 fu trasferita nel palazzo 
municipale. 

Ha carattere di cultura generale. 

È aperta al pubblico la domenica dalle 10 alle 12 ma funziona 


essenzialmente col prestito dei libri. 


È stato di recente nuovamente compilato il catalogo generale per autore. 


Direttore: dott. Angelo Ferrari. 


GALLIPOLI 73014 (Lecce) 


Biblioteca Comunale (Via Antonietta De Pace, 10; telef. 6389). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, 22 incun., 66 voll. mss.). 


Fu donata al Comune nel 1837 dal can. Carmine Fontò, che 
ne indicò come bibliotecario l’illustre teologo Nicola Maria Catal- 
di. Vi si aggiunsero poi nel 1865 i libri dei soppressi conventi dei 
Domenicani e dei Riformati. 

Per parecchi anni vi fu questione fra il Comune e il Consiglio 
Provinciale di Terra d’Otranto per l’appartenenza e il manteni- 
mento della Biblioteca, che, riconosciuta da prima provinciale, di 
fatto tornò al Comune quando, per la donazione Barba, fu unita 
nel 1879 al Museo Archeologico e Zoologico a piano terreno del 
palazzo comunale. 

Trasportata quindi nei locali del Seminario, seguirono ancora 
traslochi e vicende spiacevoli per la Biblioteca, sicché questa nella 
sua tormentata esistenza funzionò in modo irregolare e senza alcun 
serio vantaggio per la cultura della città. 

Di recente è stata riordinata e arricchita di volumi moderni 
di carattere vario, scientifico, letterario, storico e di molte riviste. 
Funziona adesso regolarmente come Biblioteca di lettura pubblica, 
aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 18. 

Vi è annesso il museo civico anch'esso in riordinamento. 


Possiede 10 periodici correnti e 32 cinquecentine. 
Sono in uso: il catalogo per autore ms. (risale al 1899), il sistematico con 
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propria classificazione, il catalogo degli incunaboli, il catalogo degli scrittori sa- 
lentini e quello dei pochi manoscritti. 

Direttore: prof. Francesco Buccarella. 

BisLIoGRAFIA. — Barba E., Per la inaugurazione della Biblioteca Comunale di Gal- 
liboli, Lecce, Salentina, 1879-80; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. 
Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 
1894, p. 231; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessen- 
nio 1926-27, 1931-32 Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 621-22; id., Le biblioteche d°I- 
talia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 718-19; Pellegrino C., Gallipoli. 
Biblioteca Comunale, in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania, a cura Caterino A., 
Il servizio bibliografico in Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, pp. 120-23. 


GANGI 90024 (Palermo) 


Biblioteca Comunale (Piazza del Popolo, 2). 
(8.300 voll. ed opusc. sciolti, 4 incun., 3 voll. mss.). 


Di origine monastica, passò dai Cappuccini al Comune nel 1873 
ma questo non ebbe i mezzi per curarne la sistemazione e le rac- 
colte rimasero inutilizzate. 

Dopo varie vicende ed interventi da parte della Soprintendenza 
Bibliografica, la Biblioteca nel 1948 fu trasferita nella sede dell’ As- 
sociazione Combattenti e riaperta al pubblico. 

Seguì altro periodo di abbandono finché nel 1959, rifornita di 
nuovo materiale librario a cura della Soprintendenza suddetta, ha 
ripreso a funzionare regolarmente. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18. Concede il prestito. 

Possiede 44 cinquecentine e 7 periodici in corso. 
Sono stati ceduti alla Biblioteca gli atti notarili della città dal 1550 al 
1780 raccolti in 187 voll. 


Ha il catalogo per autore e quello per soggetto. 
Direttore: ins. Santo Ferraro. 


GARBAGNATE MILANESE 20024 (Milano) 


Biblioteca Medica dell’Ospedale G. Salvini della Città di Mi- 
lano del Pio Istituto di Santa Corona 
(1500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È la Biblioteca dell’Ospedale creata nel 1924 con i fondi li- 
brari dell'ex raccolta del Sanatorio e con i libri acquistati o per- 
venuti in omaggio. 

Fino al 1960 era specializzata in tisiologia: ora ha carattere 
generico di indirizzo medico. 


Gardone Riviera — 8 — 











E retta da una Direzione Sanitaria composta da alcuni medici. 
Riservata al personale sanitario è aperta nei giorni feriali dalle 


9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


Le pervengono 120 riviste in corso. 
Vi è un catalogo per soggetto ed uno sistematico con propria classificazione, 
ambedue in rifacimento. 


Direttore: Enrico Dotti. 


GARDONE RIVIERA 25083 (Brescia) 


Biblioteche e Archivi del Vittoriale degli Italiani (Vittoriale 
degli Italiani; telef. 20.130). 
(35.000 voll. ed opusc. sciolti, 10 incun. 1 vol. mss.). 


Traggono origine dalla libreria e dal materiale di carattere 
archivistico (manoscritti e corrispondenza) che Gabriele D’Annun- 
zio raccolse e conservò soprattutto dagli anni della Capponcina. 
Ora appartengono alla Fondazione Vittoriale degli Italiani. 

Le collezioni comprendono stampati e manoscritti, un mate- 
riale vario nel suo complesso, tuttavia strettamente specializzato per 
gli studi che riguardano Gabriele d'Annunzio ed il dannunzianesimo. 

Lo studio del poeta conservato nel suo suggestivo aspetto è 
ricco di libri e quasi costituisce una scelta raccolta. 

Solo la Biblioteca Dannunziana e il settore dei periodici sono 
aperti al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
18; il sabato dalle 9 alle 12. Per consultare gli archivi, gli studiosi 
debbono di volta in volta ottenere il permesso dalla Fondazione. 


Possiede circa 300 edizioni del sec. XVI e 130 periodici di cui 20 in corso. 

Il materiale è così diviso: biblioteca di Gabriele d° Annunzio (è la libreria che fu 
già proprietà del poeta), si trova nell’interno della villa; biblioteca dannunziana (rac- 
coglie volumi di bibliografia dannunziana, opere di consultazione e di varia let- 
teratura, ed è collocata all’esterno della villa); settore periodici (contiene una va- 
sta silloge di bibliografia dannunziana apparsa su periodici dal 1880 ad oggi). 
archivio personale (contiene circa 30.000 numeri d’inventario riguardanti mano- 
scritti, più circa 15.000 numeri d’inventario della corrispondenza di Gabriele d’An- 
nunzio); archivio generale (contiene alcune centinaia di migliaia di pezzi, lettere 
di corrispondenti dannunziani); archivio fiumano (contiene materiale riguardante 
l'impresa fiumana). Recentemente nella stanza detta « Officina » sono stati rin- 
venuti 23 taccuini di appunti, note, impressioni autografe del poeta, con stesure 
di suoi discorsi dal primo viaggio in Grecia (1895) al periodo fiumano (1919-20) 
compreso il taccuino relativo al volo su Vienna e alla notte di Ronchi. 

Per ciascuna di queste raccolte ed archivi vi sono altrettanti cataloghi per 
la consultazione. 


Direttore: prof. Emilio Mariano. 


BisLiocRAFIA. — Falqui, E. I Manoscritti di d’ Annunzio, in « Il Tempo» 21 
giugno 1968, p. 3. 
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GARESSIO 12070 (Cuneo) 


Biblioteca del Gruppo Lepetit 

(1.700 voll. ed opusc. sciolti). 

Appartiene alla S.p.A. Lepetit ed è formata da opere di chi- 
mica, farmaceutica, microbiologia ad esclusivo servizio del perso- 
nale dello stabilimento. 

Si uniforma alle direttive della Biblioteca Centrale del Grup- 
po a Milano. 

Le è unita una sezione circolante di opere di narrativa. 

Riceve 15 periodici in corso. 


Vi sono i cataloghi per autore, per titolo e sistematico con propria classifi- 
zione. 


GASSINO TORINESE 10090 (Torino) 


Biblioteca Comunale (Via Mazzini, 43 - Sede del Comune). 
(1.050 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1963 ed è sistemata in locali indipendenti da 
quelli degli uffici del Comune. Dal gennaio 1968 è stata affidata 
al Centro sviluppo e organizzazione sociale dell’Amministrazione 
Provinciale (Via Lagrange, 2, Torino). 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico il 
lunedì e il venerdì dalle 20,30 alle 22,30, il mercoledì dalle 14 alle 
18, il giovedì dalle 17 alle 19, il sabato dalle 15 alle 19 e la dome- 
nica dalle 10,30 alle 11,30. Consente il prestito. 

Nel pomeriggio del mercoledì si svolgono in essa attività di 
sussidio didattico per gli alunni delle scuole elementari e medie. 
La Biblioteca inoltre ha promosso attività culturali, come mostre di 
libri, conferenze, corsi per adulti. 

Nella frazione Bardassano è stata aperta una sezione staccata. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: Marina Gardiol Monnet. 


GATTEO 47030 (Forlì) 


Biblioteca Comunale Tommaso Fracassi Poggi (Via Garibal- 
di;*37). 
(2.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Fondata nel 1911, fu una delle prime biblioteche popolari della 
zona; è stata però semidistrutta durante l’ultima guerra. 


Gavi 110. 





Rifornita di nuove opere è tornata a funzionare con carat- 
tere di lettura pubblica e cioè a carattere di cultura generale. 


Funziona tutti i venerdì dalle 17 alle 19. Concede il prestito. 


È fornita dei cataloghi per autore, per soggetto e sistematico. 


Direttore: Rosina Drudi. 


GAVI 15066 (Alessandria) 


Biblioteca Civica (Piazza Dante, 9; telef. 64.712). 
(7.520 voll. ed opusc. sciolti, 190 incun.). 


La Biblioteca ha avuto origine dal lascito dell’avv. Cornelio 
Desimoni (1895) ed è stata accresciuta con alcune donazioni, fra cui 
le più notevoli sono state quelle del sac. Verdona e dell’avv. Do- 
menico Bertelli. Hanno poi concorso al suo incremento il Comune 
di Gavi e il Ministero della P. I. con acquisti e donazioni. 

Durante l’ultimo conflitto la Biblioteca subì ingenti danni e 
per lungo tempo restò chiusa per riparazioni di locali. Riaperta al 
pubblico nel 1969, funziona nei giorni di martedì, giovedì e sabato 
dalle 17 alle 20; nella domenica dalle 11 alle 12. Concede il pre- 
stito. 

Conserva 97 edizioni del XVI sec. 


Sono in corso di compilazione il catalogo per autore e un sistematico con 
classificazione decimale. 


Direttore: Ileana Carrea. 


GAVORRANO 58023 (Grosseto) 


Biblioteca dei Redentoristi (Bagno di Gavorrano, Via Case Ina, 
ue foi 5 Ponte pe 10) ip 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fondata nel 1961, ed ampliata nel 1967, appartiene ai P.P. 
Redentoristi ed ha carattere di cultura generale. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 10 alle 20. Concede il 
prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi con 500 voll. 


Possiede 50 periodici correnti. 
Ha un catalogo sistematico con proprio sistema di classificazione. 


Direttore: p. Antonio Del Grosso. 


— Ra Gemona del Friuli 


GELA 93012 (Caltanissetta) 


Biblioteca Comunale (Municipio; telef. 30.050). 
(4.190 voll. ed opusc. sciolti, circa, 1 incun.). 


Venne istituita nel 1867. 

La maggior parte dei volumi proviene dai conventi soppressi, 
tuttavia, per quanto la Biblioteca conservi carattere prevalente di 
erudizione ecclesiastica, contiene pregevoli volumi di letteratura, me- 
dicina, giurisprudenza, storia e cultura varia. 

Era frequentata anche dai molti studiosi stranieri, i quali af- 
fluiscono a Gela in visita agli importanti scavi e reperti archeolo- 
gici; poi, dopo un periodo di tempo in cui cessò dal funzionare, è 
stata trasferita in più ampia sede nel palazzo Comunale e quindi 
riordinata. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30. 

Concede 1l prestito. 

Possiede 10 periodici correnti. 
E provvista di catalogo per autore. 


Direttore: Filippo Pane, ff. 


GEMONA DEL FRIULI 33013 (Udine) 


Biblioteca Civica Glemonense (Via Carlo Caneva, 10). 
(16.117 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun., 53 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1920 dalla locale Società di soccorso ed unione 
tra artieri ed operai. 

Con r. decreto del 3 maggio 1934, n. 886 venne eretta in ente 
morale, e vi si aggregò la Biblioteca Comunale, il cui materiale 
non è però ancora tutto inventariato e che era stata istituita nel 
1888 mercè l’interessamento e il dono cospicuo di molte opere del 
sac. Valentino Baldissera. Funziona in modo autonomo con un con- 
siglio di direzione in parte eletto dai soci e in parte dal Comune 
di Gemona. 

La Biblioteca, che ha carattere di lettura pubblica e di cul- 
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tura generale, è aperta a tutti nei giorni feriali dalle 15 alle 20 e 
consente il prestito ai soci dell’ente. 
Degli incunaboli, uno reca miniature. Possiede 70 cinquecentine e 3 perio- 
dici correnti. 
Esiste un catalogo per autore. 
Direttore: Mauro Vale. 
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GENOVA 16100 


Biblioteca Americanistica (Piazzale J. F. Kennedy - Palazzo dei 
Congressi; \Lb125-<teler295:592) 
(9.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all’Associazione Italiana di Studi Americanistici 
fondata nel 1964 per promuovere in Italia studi sull’ America. 

È costituita dai 6.000 volumi della raccolta di mons. Federico 
Lunardi che si arresta al 1954 per la morte di quello studioso e dal 
fondo sociale formatosi a cura dell’Associazione. Funziona dal 1964 
ed è una delle poche specializzate in Italia nei vari settori dell’ame- 
ricanistica (archeologia, antropologia, etnologia, sociologia, etc.). Si 
è arricchita, per la parte moderna, con acquisti, doni e cambi ma 
sì prospetta come necessario un ulteriore incremento delle raccolte. 

È aperta al pubblico per la lettura in sede il martedì, il gio- 
vedì e il sabato dalle 15 alle 19 e il martedì e il venerdì dalle 21 
alle 23. Il prestito è limitato ai soci. 


Possiede 60 riviste e pubblicazioni periodiche di accademie e istituzioni scien- 
tifiche di vari paesi soprattutto degli Stati Uniti d’America e delle repubbliche 
latino-americane. 

Conserva parecchie edizioni uniche o rare ed anche i pregiati manoscritti di 
mons. Lunardi sulle sue ricerche e viaggi nell’interno degli stati americani dal 
1927 0al41954: 

Vi sono una fototeca, numerosi disegni e stampe rare e una serie di microfilm. 

I cataloghi sono per autore e per soggetto, ambedue in corso di completa- 
mento. 


Direttore: Elba Parodi. 


Biblioteca Bensa (Via Assarotti, 12; 16122). 
(12.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 1 incun.). 


Costituita nel 1880 si era arricchita successivamente. 

Aveva carattere giuridico con particolare riguardo al diritto 
marittimo, internazionale, privato e alla storia del diritto. Non vi 
mancavano anche opere di cultura umanistica. 

Per la morte del proprietario è stata venduta dagli eredi alla 
libreria antiquaria Chellini nel 1967. 


Comprendeva buon numero di edizioni cinquecentine e qualche opera che 
risulta appartenuta a papi, sovrani, personaggi della cultura e della politica. 
Vi era un catalogo per autore. 


Biblioteca Braille dell’Istituto per i ciechi David Chiossone 
(Corso Carlo Armellini, 11; 16122; telef, 892.631). 
(15.050 voll. ed opusc. sciolti). 


Risponde alle esigenze di tutte le scuole interne dell’Istituto 
ed ai desideri dei ciechi adulti. Ha quindi carattere specializzato 
(tiflologia). 
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Tutto il materiale librario è stampato con il sistema Braille. 

Non è di diritto aperta al pubblico e non funziona con lettura 
in sede ma fornisce, a richiesta, volumi anche a domicilio agli ex 
alunni ed agli insegnanti. 

È aperta nei giorni feriali dell’anno scolastico dalle 9 alle 11 
e dalle”l5 ‘alle. 19. 


Vi sono 20 atlanti e 75 carte sciolte, 3 globi, anch’essi in sistema Braille. 
E dotata di un catalogo sistematico con propria classificazione. 


Direttore: don Giovanni Timossi. 


Biblioteca Civica Berio (Piazza De Ferrari, 5; 16121 - Palazzo 
Aecademia;btelef.55.274), 
(210.000 voll. ed opusc. sciolti, 300 incun., 2.000 voll. mss.). 


Fu aperta al pubblico nel 1775 dall’abate Carlo Giuseppe Ve- 
spasiano Berio, i cui eredi l’offrirono al re Vittorio Emanuele I, 
che ne fece dono al Comune. La Civica Amministrazione ne entrò 
in possesso nel 1824 e la intitolò al benemerito fondatore. 

Successivi acquisti del Comune, donazioni, lasciti di privati in- 
crementarono con ritmo sempre costante la Biblioteca, che nel 1831 
dalla sua primitiva sede di Campetto venne trasferita nei locali di 
piazza De Ferrari migliorati ed ampliati più volte. 

La Biblioteca aveva, ed ha tuttora, carattere di pubblica let- 
tura con sezioni di conservazione e di alti studi, con più spiccato 
indirizzo tuttavia per quelli di ogni genere relativi a Genova ed 
alla Liguria: indirizzo che le è rimasto anche dopo un’intesa con 
la Biblioteca Universitaria relativa all'acquisto di opere apparte- 
nenti a determinate materie per evitare inutili doppioni. 

Gravemente danneggiata dai bombardamenti aerei dell’otto- 
bre e novembre 1942, perdette oltre il 65% del proprio materiale 
(era dotata di oltre 150.000 volumi prima del disastro) e tutti i 
cataloghi. Molti volumi pervenuti in dono recentemente e gli in- 
gentissimi acquisti disposti dalla Civica Amministrazione formano, 
col materiale superstite, la consistenza attuale in progressivo au- 
mento. 

Queste collezioni vennero provvisoriamente ordinate al piano 
superiore della vecchia sede; la Biblioteca, dopo quattordici anni 
di forzata chiusura, è tornata a riaprirsi al pubblico nel maggio 
1956. 

Ampie sale e vasti magazzini arredati con scaffalatura metal- 
lica consentono nella rinnovata sede un regolare funzionamento alla 
Beriana. Tuttavia, per soddisfare allo sviluppo che le sue raccolte 
dovranno inevitabilmente assumere, ne è previsto il trasferimento in 
un nuovo edificio ove dovrebbe trovare sede anche la Università. 
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Pubblica dal 1961 il bollettino d’informazioni bibliografiche 
«La Berio ». 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 20. 

Consente il prestito. 


Le edizioni del sec. XVI possedute dalla Beriana sono 5.000, la raccolta di 
lett. e docc. sciolti è formata da 150 pezzi. 

Tra le collezioni superstiti, quella di maggior pregio è la colombiana, rac- 
colta di opere relativa all’impresa del grande navigatore, voluta dalla Civica Am- 
ministrazione nel 1892 ed ampliatasi per successivi acquisti ed aggiornamenti. 
(Nuova edizione del Catalogo, riprodotto in volume dalla casa ed. Hall di Boston 
nel 1964). 

Vanno poi ricordate la canevariana, costituita dalle opere superstiti (circa 
5.000 titoli) della libreria di Demetrio Canevari, naturalista, filosofo, archiatra 
pontificio, morto a Roma nel 1625, e la dantesca costituita dalla collezione legata 
al Comune degli eredi di Evan Mackenzie, nonché dalla collezione Ber e dal vec- 
chio fondo della Beriana. 

La Beriana, possiede un’importantissima collezione di disegni (1655) dei più 
rinomati autori, ora in deposito presso la Direzione BB.AA., donatale nel 1848 
dal marchese Marcello Durazzo, il quale legò pure alla Biblioteca l'Ufficio che 
da lui si denomina, in pergamena purpurea e miniato dal Marmitta, con preziosa 
copertina costellata di gemme. Del suo tesoro fanno poi parte sei antifonari miniati 
da Bartolomeo Neroni detto Riccio, una Bibbia Atlantica del sec. XII, con minia- 
ture d’arte romanica dell’Italia Centrale, l'Atlante Luxoro attribuito a Piero Ve- 
sconte, un piccolo codice malabarico su membrana vegetale, un codice di Catullo 
e Tibullo del sec. XV. 

Sono in corso di compilazione i nuovi cataloghi, per autore, per soggetto, dei 
periodici e dei ritratti. 


Direttore: prof. Giuseppe Piersantelli. 


BisLiocrarIA. — Canale M. G., Biblioteca Civica Beriana, Genova, 1867; Sta- 
tistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), 
parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 34-35; Bertoletto Girolamo, 
La Civica Biblioteca Berio di Genova, Notizie storiche e statistiche, Genova, Pagano, 1894; 
Ferrari G., De codice Beriano nonnullas Ciceronis literas complectente, 1897; Isola F., 
La Biblioteca Civica Berio, in « Rivista delle Biblioteche e degli Archivi », a. XI, 
1900, pp. 27-30; Michel E., La Biblioteca Civica Berio di Genova, in « Rassegna Sto- 
rica del Risorgimento », a. XVI, 1929, n. 4, pp. 840-48; Gabrielli Noemi, La Bib- 
bia Atlantica della Biblioteca Beriana di Genova e î suoi rapporti con l’arte dell’Italia Cen- 
trale, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. VI, 1932, n. 1, pp. 41-55; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 
32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 402-03; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a 
cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editrice, 
1938, pp. 152-54; Pescio A., La Biblioteca Canevariana, in « Secolo XIX », a. 1941, 
n. 59, p. 3; Ministero Educazione Nazionale, Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, 
Roma, Palombi, 1942, pp. 410; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle Bi- 
blioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 
32-33; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, p. 7; Biblioteca Berio, Ge- 
nova, Saga Reale, 1956; Genova. Biblioteca Berio. Ricostruzione, in « Accademie e 
Biblioteche d’Italia » (N.S.), a. XXIV, 1956, n. 2-3, pp. 207-08; Frattarolo R., 
Biblioteca Berio. Bilancio della ricostruzione, ibid., a. XXVI, 1958, n. 3-4, pp. 388-89; 
Montanari L., L’Uffiziolo Durazzo, in « La Berio », 1961, n. 2, pp. 15-32; Marchini 
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L., Catalogo degli incunaboli della Biblioteca Civica Berio, Firenze, Olschki 1962; Cal- 
cagno G., La raccolta dantesca, in « La Berio », 1962, n. 1, pp. 3-22; Piatti R. Note 
su un Missale Romanum miniato degli inizi del sec. XVI, ibid., 1962, n. 2, pp. 7-22; 
Ferrante G., La Biblioteca di Demetrio Canevari, ibid., 1962, n. 3, pp. 23-40; Torriti 
P.; Gli antifonari di Finalpia nella Biblioteca Berio, ibid., 1963, n. 2, pp. 5-24; Melis 
N., Il fondo Colombiano Berio, ibid., 1963, n. 3, pp. 5-28; Marchini L., Storia delle 
biblioteche civiche, vol. I., Olschki, Firenze, 1965; Sagginati L., Calcagno G., La 
collezione dantesca della Biblioteca Berio di Genova, Firenze, Olschki, 1966; vedi anche 
vol. in onore di Luigi Marchini (Acc. e Bibl. Italia, a. XXXVIII, 1970, n. 3, p. 240). 


Biblioteca Civica Brignole Sale De Ferrari (Via Garibaldi, 18; 
16124 - Palazzo Rosso). 


(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti, 10 incun.). 


La Biblioteca, già della famiglia Brignole Sale, fu donata nel 
1874 dalla duchessa di Galliera alla città di Genova. 

Aveva sede nei nobili ambienti del palazzo Rosso insieme con 
la pinacoteca, donata anch’essa alla città, ed ivi restò gravemente 
danneggiata per i bombardamenti. 

In seguito all’accordo stipulato in data 3 gennaio 1953 fra il 
Comune di Genova e l’Accademia di Belle Arti dell’Istituto di Fran- 
cia, la Biblioteca avrebbe dovuto essere trasferita nelle dipendenze 
di palazzo Rosso (palazzetto, n. 20 di via Garibaldi) e costituire il 
nucleo principale del Centro Culturale Franco-Italiano, che porta 
il nome della famiglia Brignole Sale De Ferrari Galliera. 

Il materiale librario è ancora nelle casse nel castello De Al- 
bertis. 

Ha carattere di cultura prevalentemente storica, artistica e 
locale. 

Possiede una buona raccolta di stampe — molte fiamminghe, alcune del Du- 
rer — e di musica. 

Vi è un vecchio catalogo alfabetico per autore, a libro, ed uno, pure a libro, 
per materia. 

È a stampa il catalogo delle pubblicazioni relative al Risorgimento. 

BisLiocRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura del Ministero Agr. Ind. 

Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, 

pp. 33-34; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone 

G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 151-52,; Ministero Pubbl. 

Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, 

Roma, Palombi, 1951, pp. 31-32; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, 

p. 6; Piersantelli, G. Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, Olschki, Firenze, 

1964, pp. 105-118. 


Segue il Sistema delle biblioteche civiche genovesi di lettura 
pubblica. 

Esse dipendono amministrativamente dalla Direzione delle Bi- 
blioteche Civiche. Non sono collegate fra loro né con la Civica Berio. 


(Vedi: Piersantelli G., « L'organizzazione bibliotecaria del Comune di Genova. 
Esperienze e programmi », Firenze, Olschki, 1966). 
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Biblioteca Civica Aurelio Saffi (Ge-Molassana, Via Molassana, 
81; 16100; telef. 86.56.94). 
(8.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È situata sulla via Emilia a circa 8 km. dal centro della città. 
Primogenita della rete delle biblioteche periferiche, venne istituita 
dal Comune con deliberazione del 21 maggio 1952 e aperta al pub- 
blico il 14 dicembre successivo. 

Ripete il nome da una precedente raccolta costituitasi in città 
Tele ios 

È fornita di sala di lettura per i ragazzi. 

Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 19,30; 
il mercoledì anche dalle 8 alle 11,30. Consente il prestito. 


Possiede i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Carla Ghidini, inc. 


BIBLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storta delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 86-87. 


Biblioteca Civica Dino Bruschi (Ge-Sestri, Via Vado, 17; 
16100; telef. 47.13.54). 
(13.500 voll. ed opusc. sciolti). 


L'istituzione di una pubblica biblioteca nell’importante centro 
di Sestri ebbe quale fervente promotore Dino Bruschi, assessore so- 
cialista, maestro e ragioniere, che, nel 1904, dopo aver introdotto 
nelle scuole l’uso della refezione, ottenne che nel bilancio del Co- 
mune di Sestri Ponente fosse iscritto un piccolo fondo per la istitu- 
zione e il mantenimento di questa Biblioteca. 


Nello stesso anno ne fu approvato il regolamento. 


Egli legò alla nascente istituzione i volumi di sua proprietà; 
frequenti trasferimenti e varie peripezie ne ritardarono il funzio- 
namento. 


Il 18 dicembre del 1955 ne fu trasferita la sede in un edificio 
ai piedi della villa Rossi Martini, ove poté finalmente trovare sta- 
bile assetto. 


È fornita di sala di lettura per ragazzi e di terrazzo per la let- 
tura all’aperto. 


Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 20; 
il giovedì anche dalle 9 alle 11,30. Consente il prestito. 


Possiede i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Ernesta Zunino, inc. 


BIBLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 63-77. 
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Biblioteca Civica Federico Campanella (Ge-Prato, Via Strup- 
pa, 214; 16100, telet;..80,21.84). 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


All’estremo limite della città sulla via di Piacenza, fu aperta 
il 14 febbraio 1954 e intitolata al noto patriota concittadino. Era 
stata istituita dal Comune con deliberazione consiliare del 22 set- 
tembre precedente. 
È fornita di sala di lettura per ragazzi. 
Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 19,30; 
il martedì anche dalle 8,30 alle 11,30. 
Consente il prestito. 
Possiede i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione 
Direttore: Elisabetta Gazzola, inc. 


BIBLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 87-92; Manca M., Biblioteche periferiche, in « Gazzetta 
del lunedì », Genova, 7 nov. 1960. 


Biblioteca Civica Francesco Domenico Guerrazzi (Ge-Corni- 
gliano, Via Gessi, 2; 16100; telef. 46.32.28). 
(6.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fin dal 20 agosto 1909 era sorta a Cornigliano una Biblioteca 
intitolata a F. D. Guerrazzi, il quale aveva soggiornato in quel 
centro. Era una sezione dell’Università Popolare, ma aveva un’in- 
diretta dipendenza dal Comune. 

La presente è stata istituita con deliberazione della Giunta del 
6 marzo 1960, in virtù della quale poté aprirsi al pubblico il 7 apri- 
le di quell’anno. 

È fornita di sala di lettura per ragazzi e di terrazzo per la let- 
tura all’aperto. 

Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 19; 
il venerdì anche dalle 9 alle 11,30. Consente il prestito. 

Possiede i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Luciana Vercelli Arvigo, inc. 


BIBLIOGRAFIA. — Genova Cornigliano, Inaugurazione della Biblioteca Guerrazzi, in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia » (N.S.), a XXIV, 1961, n. 2, p. 175; Pier- 
santelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, Firenze, Olschki, 1964, 
pp. 94-100. 


Biblioteca Civica Francesco Gallino (Sampierdarena, Via Can- 
tore 31; 16.100; telef. 46.51.37). 
(22.000 voll. ed opusc. sciolti). 


In seguito alle donazioni del sindaco G. B. Tubino e del signor 
Emanuele Pratolongo, effettuatesi nel 1851, la Giunta del Comune 
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di Sampierdarena, il 10 dicembre di quell’anno, stabilì di istituire 
questa Biblioteca, che però fu aperta al pubblico solo il 20 marzo 
1870. 

Oltre ai libri donati dal Tubino e dal Pratolongo, si era arric- 
chita di altri legati come quello del parroco don Stefano Parodi, 
(1852) ed inoltre di alcune migliaia di volumi pervenuti per le 
leggi eversive, nonché di altri acquistati dal Comune. Infine, nel 
1876 si arricchì di circa 600 libri lasciati dal p. Giuseppe Bistolfi, 
agostiniano, che fu direttore delle scuole di Sampierdarena. 

Fu soggetta a frequenti trasferimenti, finché il 13 maggio 1964 
trovò sede definitiva in apposito edificio situato nella centralissima 
via Cantore. 

Nel 1938 era stata intitolata a Francesco Gallino, professore 
di matematica e pubblico amministratore, spentosi prematuramente 
a cingquant’anni nel 1929. 

È fornita di sala di lettura dei periodici, di altra per ragazzi 
e di terrazzo per la lettura all’aperto. 

Si apre al pubblico nei giorni feriali dalle 14 alle 19; escluso 
il sabato; il venerdì anche dalle 8 alle 11,30. 


Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: dott. Maria Teresa Morano, inc. 


BrsLIOGRAFIA. — Alizeri F., Guida illustrativa... Genova, 1875, p. 663; Sta- 
tistica delle biblioteche a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), 
parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, p. 36; Piersantelli G., Storia 
delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, Firenze, Olschki, 1964, pp. 41-56; /Inaugu- 
razione della nuova sede della Biblioteca Gallino di Sampierdarena, in « Bollettino d’In- 
formazioni » (A.I.B.), N.S., a. IV, 1964, n. 3, p. 143. 


Biblioteca Civica Francesco Podestà (Via Sacheri, 9; 16100; 
telef. 88.80.06). 
(3.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sulle alture di Marassi, al centro di un nuovo quartiere resi- 
denziale, fu aperta il 1° agosto 1963, a seguito di deliberazione con- 
siliare istitutiva del 9 dicembre 1961, e fu intitolata a Francesco 
Podestà, storiografo e studioso di cose locali. 


È fornita di sala di lettura per ragazzi e di terrazzo per la let- 
tura all’aperto. 


Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 19,30; 
il giovedì aperta anche dalle 8 alle 11,30. Consente il prestito. 


Fa uso dei cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Giuseppina Chiapparoli, inc. 


BisLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 100-102. 


Biblioteca Civica Gaetano Poggi (Ge-Coronata, Via Corona- 
ta, 56-3; 16100; telef. 46.02.01). 
(4.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu aperta il 26 aprile 1958 nel villaggio residenziale di Coro- 
nata (Cornigliano), in seguito a deliberazione del Consiglio Comu- 
nale del 7 marzo precedente. 

Gaetano Poggi, a cui si intitola, fu pubblico amministratore 
ed un noto studioso di cose locali. 

È fornita di sala di lettura per ragazzi. 

Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 19,30; 
il martedì anche dalle 9 alle 11,30. Consente il prestito. 

Possiede i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Rosanna Pettazzoni, inc. 


BrsLIOGRAFIA. — Nuova Biblioteca per tutti a Genova, in « Accademie e Biblio- 
teche d’Italia » (N.S.), a. XXVI, 1958, n. 1-2, pp. 164-65; Piersantelli G., .Sto- 
ria delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, Firenze, Olschki, 1964, pp. 92-94; 4l 
successo della Biblioteca Popolare di Coronata. Come un quartiere decentrato ha preso con- 
fidenza con il libro, in « Il lavoro », Genova, 30 ottobre 1960. 


Biblioteca Civica Gian Luigi Lercari (Via San Fruttuoso, 70; 
16143 — Villa Imperiale; telef. 50.58.90). 
(54.000 voll. ed opusc. sciolti, 30 voll. mss.). 


Gian Luigi Lercari, che nel 1915 aveva aperto in città la Bi- 
blioteca Popolare A. Saffi comprendente circa 10.000 volumi, ne 
aggiunse circa altri 16.000 da lui raccolti e li donò nel 1920 alla 
Civica Amministrazione perché aprisse una biblioteca nella regione 
di San Fruttuoso, ove egli abitava. L'istituto entrò in funzione nel 
1921, ospitato nella sontuosa villa Imperiale appositamente acqui- 
stata. Accresciuta con l’acquisto dei libri del letterato Sebastiano 
Canavesio e con molti lasciti e legati (Panzeri, Vitale, Della Cam- 
pana, Arboco, Canale, Magnasco, Ricotti, Parodi) raggiungeva al- 
l’inizio dell’ultima guerra la consistenza di oltre 48.000 volumi. 

Subì anch’essa qualche danno per le azioni belliche, ma poté, 
quale Biblioteca Civica, soddisfare alle esigenze della pubblica let- 
tura nel tempo in cui la Berio restò chiusa per riparare i danni 
di guerra. 

Avendo cessato a sua volta di funzionare, per un completo re- 
stauro dell’edificio che è adorno di affreschi della scuola del Cam- 
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biaso, si è riaperta, rinnovata nelle sue strutture, nella primavera 
1970. 

Il Comune di Genova ha aumentato notevolmente il patrimo- 
nio librario con appositi stanziamenti. 

È istituto di lettura pubblica e ha carattere di cultura generale. 
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Nel periodo estivo ha luogo nel parco grandioso la lettura al- 
l’aperto in chioschi rustici appositamente costruiti. È aperta al pub- 
blico dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18 dei giorni feriali, escluso 
il sabato. 

Possiede il carteggio Ricotti; lettere, opuscoli e autografi di Michel Giuseppe 

Canale; una vistosa collezione di « ritagli » di giornali e riviste di Amedeo Pescio 

e di Giovanni Monleone. 


Dispone del catalogo alfabetico per autore, di un catalogo sistematico con pro- 
pria classificazione e di quello dei periodici. 


Direttore: dott. Mario Falcidieno, inc. 


BisLIoGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, p. 403; Le biblioteche di 
Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, 
Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 154-55; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia 
dal 1932 al 1940, Roma Palombi, 1942, pp. 410-11; Biblioteca Berio, Genova, 
Saga Reale, 1956, pp. 56 sgg.; Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, 
vol. II, Firenze, Olschki, 1964, pp. 110-28; Mauro D., Il « carteggio » Ricotti, in 
« La Berio », 1964, n. 2, pp. 5-40; Piersantelli G., La Biblioteca Gian Luigi Lercari 
di Villa Imperiale a Terralba a Genova, in « Almanacco dei Bibliotecari Italiani », 
Roma, Palombi, 1970, pp. 133-43. 


Biblioteca Civica Giuseppe Rapetti (Via Bologna, 8-C; 16100; 
tele. t09599:937)1 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ripete le origini da un legato testamentario del medico di ma- 
rina cav. dott. Giuseppe Rapetti datato 17 agosto 1858, al quale 
il Comune diede esecuzione nel 1904, aprendo la Biblioteca al pub- 
blico il 18 gennaio di quell’anno. 

Restò chiusa dal 1914; poi, per deliberazione del 4 maggio 
1955, venne riaperta il giorno 11 aprile del 1956. 

Il dott. Rapetti aveva inteso creare una biblioteca a favore 
degli operai abitanti nel sestriere di Prè. Quando venne ripristi- 
nata fu trasferita nel vicinissimo sestriere di S. Teodoro, che acco- 
glie anche oggi molti degli operai un tempo abitanti a Prè. 


È fornita di sala di lettura per ragazzi e di terrazzo per la let- 
tura all’aperto. 
Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 19,30; 
il mercoledì e il venerdì anche dalle 8,30 alle 11,30. Consente il 
prestito. 
Possiede i cataloghi per autore e un sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Bruna Corino, inc. 


BIBLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 3-10; Guglielmino, C. O., Volto di Genova perduta. La 
Biblioteca nel vicolo, Genova, ed. Liguria, 1958. 


— 21 — Genova 











Biblioteca Civica Luigi Augusto Cervetto (Rivarolo, Piazza Pal- 
lavicini — Palazzo Durazzo-Pallavicini; 16100; telef, 44. 
29) 
(5.600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Nell’importante centro polceverasco questa Biblioteca venne 
aperta 1°11 aprile 1956, in seguito alla sua istituzione deliberata dal 
Comune in data 31 marzo 1954. 


x 


Per il suo carattere è stata indicata come la biblioteca pilota 
del sistema delle biblioteche periferiche di pubblica lettura, alcune 
delle quali erano sorte nei grossi centri demografici dei Comuni 
incorporati poi in quello di Genova. 


È intitolata a Luigi Augusto Cervetto, che fu bibliotecario 
della Beriana dal 1906 al 1923 e noto illustratore e divulgatore 
delle tradizioni genovesi. 


Aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 14 alle 20; il 
giovedì anche dalle 9 alle 11,30, consente il prestito. 
E fornita di sala di lettura per ragazzi. 


Dispone di cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Carmelina Lombardi, inc. 


BIBLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 90-94, 


Biblioteca dei Benedettini di S. Maria della Castagna (Via 
Romana della Castagna, 11; 16148; telef. 38.45.03). 
(33.500 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun., 70 voll. mss.). 


La Biblioteca dei PP. Benedettini di Genova fu costituita in 
S. Giuliano di Albaro, a cominciare dal 1845, dall’ab. Pietro Ca- 
saretto, che si sforzò di raccogliere i dispersi volumi dei soppressi 
monasteri benedettini della Liguria. In seguito alla soppressione del 
1855 la raccolta seguì la comunità nelle sue peregrinazioni e nel- 
l’esilio di S. Maria di Nigrett (Malta), da cui rientrò a S. Giuliano 
nel 1883. 


Si accrebbe con libri comprati di anno in anno e con le libre- 
rie donate da mons. Sanguinetti, dal can. Enrico Bonino e da don 
Francesco Delle Piane. 


È indirizzata di preferenza agli studi ecclesiastici. Possiede rac- 
colte di liturgia, storia benedettina e storia genovese. Nel 1939 fu 
trasferita a S. Andrea di Cornigliano, e nel 1964 nella nuova sede 
della Badia a S. Maria della Castagna (Ge-Quarto), ove fu riunita 
con tutto il materiale librario della Biblioteca di S. Nicola del Bo- 
schetto. 
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Il materiale librario è stato riordinato nei nuovi locali dotati di 
scaffalature moderne e nelle sale dei rari, di consultazione e delle 
riviste. 

È istituto di alti studi, di documentazione e ricerca, riservato 
al Benedettini. 


Dei manoscritti, 10 volumi sono miniati. Le edizioni del XVI sec. sono 355. 
Vi sono 534 lettere e documenti sciolti e 70 pergamene sciolte. Importanti le col- 
lezioni musicale (oltre 3.700 pezzi) e delle incisioni. 

I periodici in corso sono 52. 

Possiede un catalogo per autore ed uno per soggetto, incompleti. È in corso 
di compilazione un nuovo catalogo per autore. 

Direttore: don Nicola Mornacchi, O.S.B. 

BrisLioGRAFIA. — Giancarli E. La Biblioteca dei Benedettini di S. Maria della Ca- 
stagna, in « Liguria », rassegna mensile di attività ligure, a. XXXV, 1968, n. 5, 
p. 18. 


Biblioteca dei Domenicani di S. Maria di Castello (Via S. 
Maria di Castello, 15; 16123; telef. 29.29.86). 
(10.300 voll. ed opusc. sciolti, 24 incun., 15 voll. mss.). 


La Biblioteca è coeva al Convento di S. Maria di Castello, 
sorto nella seconda metà del secolo XV, e comprende antichi e rari 
volumi pertinenti alle scienze bibliche e alla patristica. 

Ha carattere specializzato per gli studi di teologia, filosofia e 
storia; possiede pertanto un’importante collezione di opere special- 
mente tomistiche, filosofiche, giuridiche e storiche. 

È affiancata da un archivio che è molto importante per la sto- 
ria di Genova. Esso comprende pergamene e documenti del Con- 
vento di S. Maria di Castello e degli altri conventi domenicani 
che esistevano in Liguria dal Quattrocento in poi. 

La Biblioteca che è di alti studi, di documentazione e di ri- 
cerca, sta per essere sistemata in nuovi locali di grande bellezza 
artistica. La parte antica è già in via di sistemazione in locali del 
secondo chiostro dell’edificio ora completamente restaurato. 

Gli studiosi sono ammessi alla consultazione, su richiesta. 


Possiede 35 periodici correnti. 

Le edizioni del XVI sec. sono 105; 11 i corali miniati. 

È in corso di compilazione il catalogo degli incunaboli e delle cinquecentine, 
a cura della Soprintendenza Bibliografica. Gli altri cataloghi saranno iniziati non 
appena tutti i volumi verranno definitivamente collocati. 

Direttore: p. Paolo Guerrieri, O.P. 


Biblioteca dei Somaschi (Piazza della Maddalena, 11 - Chiesa 
di S. M. Maddalena; 16124; telef. 20.84.39). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Fu iniziata dai PP. Somaschi che nel 1575 presero possesso della 
parrocchia. Arricchita ed ampliata dai loro successori essa rimase 
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ordinata e conservata con cura fino al 1943, quando si dovette in 
gran fretta trasferirla per salvarla dalla distruzione. Poco dopo lo 
sgombero un’incursione aerea ridusse in cenere tutte le scaffalature 
insieme con 1 registri e gli schedari. 

I volumi salvati giacquero per molto tempo in disordine in 
locali provvisori, e parecchi restarono deteriorati dall’umidità. 

Ricostruita nel 1953 la scaffalatura, fu provveduto alla ricollo- 
cazione dei volumi. 

È ubicata nel convento annesso all’antica Chiesa della Mad- 
dalena, situata nel centro storico della città. In tempi recenti è stata 
dotata di scelte opere di argomento ecclesiastico e soprattutto bi- 
blico, essendo il convento sede della rivista « Bibbia e Oriente ». È 
pertanto istituto di alti studi e di ricerca con sezione di conserva- 
zione. 

Accessibile solo al pubblico maschile. 

Il vecchio fondo comprende opere dei secc. XVII e XVIII. I periodici in 


corso sono 8. 
Vi sono il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: p. Giovanni Baravalle. 


Biblioteca del Centro Culturale Francese-Italiano (Via Gari- 
baldi, 20; 16124 - Palazzetto Rosso; telef. 20.47.48). 
(12.530 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Il Centro Culturale fu fondato il 12 ottobre 1959 ed inaugu- 
rato dal presidente Gronchi, presenti l'ambasciatore di Francia Pa- 
lewski e il sindaco di Genova Pertusio. 

Possiede raccolte di libri in lingua francese, prevalentemente 
letterari, ma in parte dedicati anche alle scienze e alla medicina. 

È aperta ai soci ed agli studenti per la consultazione e il pre- 
stito nei giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio, dalle 10 alle 
12, dalle 17 alle 19. 

I periodici in corso sono 42. 
Possiede un catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Maurice Encontre. 


Biblioteca del Centro di Documentazione Economica della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura (Via Garibaldi, 4; 16124; Piazza del Ferro, 
4; telef. 20,94). 

(65.915 voll. ed opusc. sciolti, 178 voll. mss.). 


Caratterizzata dalla specializzazione in campo economico-so- 
ciale, statistico e commerciale, la raccolta dispone di materiale bi- 
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blio-emerografico utile a studiosi, uomini di affari e dirigenti di 
aziende. 

Per meglio indirizzare tale genere di studi e le ricerche relative 
pubblica ed invia ad oltre 400 nominativi italiani ed esteri le se- 
guenti segnalazioni: 

- elenco mensile delle pubblicazioni catalogate; 
- segnalazione di articoli da riviste (settimanale). 

L'utilità di queste iniziative che datano rispettivamente dal 
settembre 1955 e dal gennaio 1957 è dimostrata da una sempre mag- 
giore affluenza di pubblico altamente qualificato e dall’aumento 
delle richieste di prestiti e delle informazioni bibliografiche. 

La Biblioteca funziona quindi anche come « Centro di docu- 
mentazione e informazione scientifica » e come tale è stata ricono- 
sciuta dall’U.N.E.S.C.O. È anche iscritta alla Royal Economic So- 
ciety di Londra e all’Association Internationale des Documentali- 
stes et Techniciens de l'Information di Parigi. 

È aperta al pubblico per concessione di fatto nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Funziona il servizio del prestito 
e delle riproduzioni in fotocopia. 

Il complesso emerografico è costituito da 2.769 pubblicazioni periodiche ita- 
liane e straniere. 
È particolarmente dotata di tutte le pubblicazioni degli organismi econo- 

mici internazionali quali: Nazioni Unite, O.C.D.E., F.A.O., UNESCO, C.E.E. 

(C.E.C.A., Euratom, M.E.C.), International Monetary Fund, Bureau Interna- 

tional du Travail, International Banck for Reconstruction and Development, ecc. 

nonché di materiale librario particolarmente adatto per gli studi e le ricerche scien- 
tifiche nel campo dell’economia internazionale e nazionale. 


Sono in funzione tre cataloghi: per autore, sistematico e relativo agli articoli 
rilevati dalle riviste e segnalati settimanalmente. 


Direttore: rag. Walter Morelli. 


BIBLIOGRAFIA. — Morelli W., Biblioteca, estratto da « L’Economia Genovese 
e la Camera di Commercio negli anni 1955 e 1956 », Genova, Porcile, 1956. 


Biblioteca del Centro Studi Francescani per la Liguria (Piaz- 
za Pedro Ferreira — già S. Ugo — 3-A-2; 16135; telef. 67. 
A22202.918/)1 

(14.000 voll. ed opusc. sciolti, 24 incun., 68 voll. mss.). 


Funziona dall’autunno del 1947 presso il Convento della SS. 
Visitazione e dipende dalla Provincia di Genova dei Frati Minori. 

È specializzata per ricerche e studi francescani ‘e per essi rac- 
coglie nelle sue cinque sale libri di autori francescani (Minori, Con- 
ventuali, Cappuccini, Clarisse, Terziari) e libri che riguardano il 
francescanesimo e le sue istituzioni. La Biblioteca ha una sezione 
staccata « Archivum Provinciae » dove, elencato in un catalogo a 
stampa, trovasi il materiale storico compresi i manoscritti. 
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Una parte delle raccolte si riferisce in modo speciale alla Ligu- 
ria, un’altra è di consultazione di carattere generale. 

È Biblioteca di alti studi e di ricerca, aperta tutti i giorni fe- 
riali dalle 9,30 alle 12, e dalle 15,30 alle 19. Gli studiosi sono am- 
messi nella sala di consultazione dove soltanto è consentita la let- 


tura. 

Conserva 61 corali in pergamena. Vi si trovano in buon numero riviste e pe- 
riodici relativi agli studi francescani nonché le principali e fondamentali opere 
di storia del francescanesimo: gli « Annales Minorum » del Wadding, il « Bullarium 
Franciscanum », gli « Scriptores Trium Ordinum S. Francisci» del Wadding, 
il « Supplementum ad Scriptores » dello Sbaraglia, gli « Analecta Franciscana », 
la « Biblioteca bibliografica della Terra Santa e dell’Oriente Serafico » del p. Go- 
lubovich G., la « Chronologia historico-legalis », la « Storia Universale delle Mis- 
sioni Francescane » del p. Marcellino da Civezza, per citare solamente alcune 
delle principali. 

Dei mss. 65 sono miniati. Le edizioni del XVI secolo sono 113. 

Tutte le riviste ed ogni pubblicazione periodica sono aggiornate. 

Vi è un catalogo generale, per autore ed uno per soggetto. 

Direttore: p. Ubertino Macciò, O.F.M. 

BrBLIOGRAFIA. — XIII Acta provinciae Ligusticae O.F.M.; L° Annunziata di Genova. 


Biblioteca del Circolo Artistico Tunnel (Via Garibaldi, 5; 
16124; telef. 20.06.69). 
(2.532 voll. ed opusc. sciolti). 


Riservata ai soci, la Biblioteca, fondata nel 1875, ha carat- 
tere di cultura generale, ma vi prevalgono libri e riviste che inte- 
ressano gli studi d’arte e di storia. 

Segue l’orario di apertura del Circolo e, sempre per i soli soci, 
concede il prestito. 

Ritenuta di pregio la raccolta completa del « Moniteur » di Parigi dal 1792 


al 1804. 
Ha un catalogo per soggetto, incompleto. 


Direttore: il consigliere addetto Silvio Goffredo Martelli. 


Biblioteca del Civico Istituto Colombiano (Piazza De Ferrari, 5; 
l6l 21%" 96.607-I7Y 
(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


L'Istituto Colombiano è stato fondato dal Comune nel 1950 
per ravvivare gli studi sul grande navigatore ed i suoi tempi. Ha 
sede nel palazzo dell’Accademia (Piazza De Ferrari, 5). 

La Biblioteca consta di una piccola raccolta storica relativa 
alle civiltà precolombiane ed ha carattere strumentale, in quanto 
la pregevole collezione colombiana fa parte delle raccolte dell’at- 
tigua Biblioteca Berio. 


Vi è il catalogo per autore. 
Direttore: prof. G. Piersantelli, inc. 
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Biblioteca del Civico Istituto Mazziniano (Via Lomellini, 11; 
16124; telef. 20.75.53). 
(26.462 voll. ed opusc. sciolti). 


È di recente origine perché venne fondata nel 1915, allorché 
fu istituito a palazzo Bianco il Museo del Risorgimento. Nel 1934 
nella casa natale di Giuseppe Mazzini fu creato l’Istituto Mazzi- 
niano, comprendente anche il Museo Civico e l’Archivio del Risor- 
gimento. 

Da poche centinaia di volumi è andata via via accrescendosi 
con doni e acquisti, sino a raggiungere l’odierno sviluppo. Nel 1968 
ebbe in dono parte dell’archivio storico Villamarina con circa 2.000 
documenti. 


È specializzata per gli studi storici sul Risorgimento e sul pe- 
riodo successivo sino ad oggi. I suoi documenti d’archivio si rife- 
riscono al periodo che va dal XVIII sec. ai giorni nostri. 

Il suo orario di apertura al pubblico è dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18,30 di ogni giorno feriale, escluso il mercoledì e il sabato. 

Possiede 25.000 lettere e docc. mss. isolati, 2.700 incisioni e stampe, 7.000 ma- 
nifesti e fogli a stampa. Riceve 23 periodici correnti. 


Vi è poi un archivio fotografico comprendente 7.000 fotografie. 
Esistono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Bianca Montale. 


BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 
Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 161; Ministero 
Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 412; 
Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940- 
45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, p. 35; vol. II, La ricostruzione, Roma, Pa- 
lombi, 1953, p. 9; Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, Fi- 
renze, Olschki, 1964, pp. 147-48; Giacchero M., Una felicissima integrazione fra bi- 
blioteca, archivio e museo nell’Istituto Mazziniano di Genova, in « Homo Faber », luglio, 
1966, pp. 10293-10300. 


Biblioteca del Conservatorio di Musica Paganini (Salita S. 
Francesco, 4; 16124; telef. 20.14.18-29.76.05). 
(15.143 voll. ed opusc. sciolti, 5.962 voll. e fasc. mass.). 


Sorse nel 1833 da un modesto fondo di opere di musica messe 
a disposizione di una scuola di canto dal musicologo Andrea Costa. 
Accresciutasi con doni la raccolta (lascito Assereto 1842) e trasfor- 
matasi poi la scuola in Civico Istituto di Musica, l'istituzione per- 
dette la sua fisionomia privata e, come pubblico istituto, passò ne- 
gli inadatti locali dell’ex convento dei Filippini. 


Nel 1936 il Liceo ormai pareggiato si trasferì nella villa Raggio, 
nei cui appartati e decorosi locali le raccolte hanno trovato degna 
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sistemazione. Dal 1 gennaio 1969 l'istituzione è passata allo Stato. 
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L'importante raccolta, specializzata per gli studi della musi- 
ca, è ricca di notevoli collezioni manoscritte e di antichi stampati. 


Serve ai professori e agli alunni del Liceo Musicale, ai quali 
è consentito il prestito. È inoltre accessibile al pubblico durante 
l’anno scolastico e cioè da ottobre a giugno, in tutti i giorni feriali 
dalle 9 alle 12. 


Vi sono 177 lett. e docc. ed anche una ricca discoteca. 

La Biblioteca è ricca di opere rare e di antiche edizioni. L’archivio annesso 
custodisce preziose documentazioni manoscritte. 

Possiede il catalogo per autore, il catalogo per soggetto e uno sistematico. Vi 
è un inventario dei manoscritti e un catalogo discografico. 


Direttore: m° Salvatore Pintacuda. 


BIBLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 119-126; Catalogo del fondo antico, Milano, Istituto Edit. 
Ital., 1966. 


Biblioteca del Convitto Nazionale Cristoforo Colombo (Via 
D. Bellucci, 4; 16124; telef. 29.69.95-29.26.94). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Venne istituita nel 1848, anno in cui fu fondato il Convitto. 


Ha carattere storico, letterario, scientifico, sussidiario per gli 
studi e serve esclusivamente agli alunni ed al personale insegnante 
delle scuole annesse all’istituto. È aperta al prestito per due ore 
alla settimana. 


A causa dei bombardamenti che danneggiarono l’edificio, ha 
perduto circa 2.000 volumi. 


Possiede 7 periodici correnti. 


Direttore: dott. Francesco Longo. 


Biblioteca del Laboratorio Chimico Compartimentale delle 
Dogane e Imposte Indirette (Via R. Rubattino, 6; 16126; 
telef. 62.888). 
(4.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Trattasi di una raccolta che, sorta nel 1892, si è specializzata 
per studi di scienze naturali, di chimica pura, farmaceutica, bro- 
matologica, tecnologica, merceologia e fisica. 


Appartiene allo Stato ed è a servizio del Laboratorio e del 
suo personale. È aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

Possiede 12 periodici correnti. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: dott. Vincenzo Vignolo. 
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Biblioteca del Laboratorio Chimico Gaslini (Piazza Dante, 7; 
16159; telef. 56.64.41). 
(300 voll. ed opusc. sciolti). 
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Questa piccola raccolta è strettamente specializzata per studi 
sugli olii e sui grassi industriali ed alimentari. 
Vi è un laboratorio fotografico ed è riservata al personale della 
Società. 
Le pervengono 6 periodici. 


Direttore: il direttore della Società. 


Biblioteca del Laboratorio di Terapia Sperimentale A. Bru- 
schettini (Via Isonzo, 6; 16147; telef. 31.11.55). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È una raccolta privata sorta nel 1910, specializzata per studi 
di chimica, microbiologia, farmacologia e medicina in genere a 
servizio del Laboratorio. 

Consta di trattati vari, di pubblicazioni di carattere medico e 
più precisamente chimico e farmacologico. 

Aperta a tutti nei giorni feriali secondo l’orario del Labora- 
torio e cioè dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


Possiede 60 periodici. 
Ha un catalogo per soggetto ed uno sistematico con propria classificazione. 


Direttore: dott. Franco Savoia. 


Biblioteca dell’Accademia Ligure di Scienze e Lettere (Via 
Balbi, 10; 16126 — Palazzo ex Reale). 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È composta per la maggior parte di periodici italiani e stra- 
nieri ottenuti in cambio dei propri Atti (circa 300 cambi attivi). 
Ha carattere di alta cultura scientifica e letteraria. 


Aperta agli studiosi il lunedì e 11 giovedì dalle 15,30 alle 17,30. 


Il catalogo per autore è in riordinamento. 


Direttore: dott. Giorgio Costamagna. 


Biblioteca della Civica Direzione Belle Arti (Via Garibaldi, 18; 
16124; telef. 28.26.41). 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È una raccolta per uso della Direzione Belle Arti del Comune. 
Eccezionalmente, a richiesta, è aperta agli studiosi per la lettura in 
sede e limitatamente alle opere non possedute dalle altre bibliote- 
che della città. 
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Dipende dal Comune che la istituì nel 1909 ed ha carattere 
specializzato per gli studi dell’arte e della storia di Genova. 
Esistono un catalogo per autore e un catalogo per soggetto. 
Direttore: dott. Caterina Mercenaro. 


BrsLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. IIs 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 144-47. 


Biblioteca della Marconi Italiana (Ge-Cornigliano, Via A. 


Nesronie;01 ‘161535 ‘telef 47.92/51/47:9741)). 
(1.620 voll. circa ed opusc. sciolti). 


Appartiene alla Società Marconi Italiana ed è specializzata per 
gli studi di elettronica. 

Possiede un impianto di fotocopie xerox. 

È riservata ai dipendenti della Società, per i quali si apre nei 
giorni feriali dalle 8 alle 17,30. Consente il prestito interno. 


I periodici in corso sono 70. 
I cataloghi sono per autore e sistematico con propria classificazione. 


Direttore: ing. Giorgio De Lotto. 


Biblioteca della Mobil Oil Italiana vedi: Roma - Biblioteca 
della Mobil Oil Italiana. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via Tommaso Reggio, 14; 
16123; telef.=+29799.45) 
(8.246 voll. ed opusc. sciolti). 


È una raccolta sussidiaria agli studi archivistici e, come tale, 
pur essendo riservata al personale dell’archivio, accessibile per la 
consultazione agli studiosi. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 14; il sabato dalle 9 al- 
Re AZ 


Possiede un interessante fondo di leggi e gride dal secolo XVI al XVIII, pub- 
blicate dal Governo della Repubblica e dal Banco di S. Giorgio. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Giorgio Costamagna. 


Biblioteca della Società di Assicurazioni (Piazza S. Sabina, 2; 
16124; telef. 28.16.41.). 
(700 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata per gli studi sulle assicurazioni marittime, e 
possiede trattati e periodici di diritto marittimo, ai quali sono state 
aggiunte pubblicazioni di diritto aeronautico e spaziale. 

È riservata al personale della Società. 

Le pervengono 14 periodici. 


Direttore: il direttore della Società. 
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Biblioteca della Società di Letture e Conversazioni Scientifi- 
che (Piazza Fontane Marose, 6; 16123; telef. 52.670). 
(15.330 voll. ed opusc. sciolti). 


Incominciò a formarsi fin dalla fondazione della Società (co- 
stituitasi nel 1866 ed eretta in ente morale nel 1872) con doni ed 
acquisti. 

Le opere di consultazione sono inamovibili presso la sede so- 
ciale; le altre, in gran parte periodici di cultura generale, sono state 
depositate presso la Biblioteca Universitaria, per essere concesse ai 
soci in lettura in sede e a prestito; non sono però ancora disponibili. 

È aperta agli studiosi anche estranei, se presentati dai soci o 
dalla Università degli Studi, dalle 9 alle 20 di ogni giorno, com- 
presi 1 festivi. 

Sono in lettura 72 pubblicazioni periodiche tra italiane e straniere. 

Possiede il catalogo per autore e uno, stampato anni or sono, per soggetto. 
Direttore: avv. Paolo Bozzo Costa. 

BisLIocRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 

(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 21; Le bi- 


blioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, par- 
te III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 165. 


Biblioteca della Società Entomologica Italiana (Corso Ma- 
Senta ztizze 16125); 
(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca ebbe origine nel 1869 a Firenze mediante lo 
scambio delle pubblicazioni sociali con gli altri periodici. In seguito, 
trasferita in parte a Genova nel 1920, fu distrutta per offese belli- 
che e ricostituita con il cambio dei periodici specializzati e accre- 
sciuta con i doni Dodero e Porta e altri minori. 

Ha carattere specializzato per l’entomologia ed è accessibile a 
tutti, previo accordo col direttore. 

Possiede circa 100 periodici. 

Vi è il catalogo per autore. 

Direttore: Giorgio Bartoli. 

BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 

Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 165; Ministero 

Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, 


I danni, Roma, Palombi, 1951, p. 36; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 
1953, p.. 6; 


Biblioteca della Società Ligure di Storia Patria (Via Albaro, 11; 
16145; telef. 30.86.83). 
(27.750 voll. ed opusc. sciolti, 3 incun., 105 voll. mss). 


Sorse insieme con la Società Ligure di Storia Patria fondata 
nel 1858 ed eretta in ente morale nel 1926. 
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Ha avuto graduale sviluppo con doni ed anche con acquisti 
e presenta carattere specializzato per gli studi di storia ligure. 
Si è recentemente trasferita nel palazzo Carrega Carpenetto 
Mazza ed è aperta agli studiosi nei giorni feriali dalle 15 alle 18. 
I periodici in corso sono 79. 
Due dei manoscritti sono malabarici. Vi sono 204 pergamene. 


. Esiste il catalogo manoscritto per autore in corso di riordinamento. Vi sono 
inoltre un catalogo dei periodici ed uno dei manoscritti in avanzata fase di rior- 


dinamento. 
Direttore: dott. Luigi Marchini. 
BrsLioGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 


(Direz. Gen. Statistica), parte I, col. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 35- 
36. Vedi inoltre: Atti della Società Ligure di Storia Patria, voll. XLIII, XLVI, LVII, 
LXXI, LXXIX, LXXXII. 


Biblioteca dell’Associazione Italo-Britannica (Piazza della Vit- 
toria,-'l53: 16121): 

(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Ha carattere di cultura generale, prevalentemente letteraria, 
ed è formata di volumi in lingua inglese. 

Esiste per essa la possibilità di cambi con le biblioteche del 
British Council di Firenze, di Milano e di Roma. 

La consultazione è libera a tutti, mentre il prestito è riservato 
ai soci, Si apre nei giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19; 
il sabato dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 


Possiede il catalogo per autore e quello per materie con classificazione deci- 
male Dewey. 
Direttore: Marisa Molinelli. 


Biblioteca dell’Associazione per i rapporti culturali con 
PPU.R.S.S. (Via Raggio, 1; 16124). 

(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

È una raccolta di cultura generale che verte su argomenti di 
letteratura, politica, arte, relativi all’U.R.S.S. Per la maggior parte 
le opere sono scritte in russo o in altre lingue straniere ed edite nel- 
l'Unione Sovietica. 

Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. 


Direttore: il segretario dell’Associazione. 


Biblioteca dell’Istituto Antonio Piccardo (Via Iacopo Ruffini, 
14; 16128; telef. 58.09.61). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti, 16 voll. mss.). 


Fu fondata nell’anno 1904 ed appartiene alla Congregazione 
religiosa dei Figli di Maria. Ebbe prima carattere generale, storico, 
letterario ed anche teologico. 
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In seguito al nuovo indirizzo degli studi che si compiono nello 
Istituto (Tecnico Commerciale), è stata privata di quasi tutte le 
opere teologiche inviate alla Casa di Roma ed arricchita di opere 
di economisti e giuristi. Le sue raccolte pertanto rivestono oggi par- 
ticolare interesse per gli studi storici riguardanti Genova e l’Italia 
e soprattutto per quelli letterari ed economici. 

Funziona con lettura in sede ma anche come biblioteca circo- 
lante. È principalmente a servizio degli insegnanti e degli alunni. 
Di fatto si concede il prestito gratuito agli studiosi che lo chiedono. 

Possiede opere dei secc. XVI e XVII. Dei mss. uno appartiene al XVI sec., 
gli altri al XVIII sec. 
Vi è il catalogo generale per autore. 


Direttore: p. Giordano Renzi. 


Biblioteca dell’Istituto Calasanzio degli Scolopi (Ge - Corni- 
gliano, Via Nino Cervetto, 40; 16152; telef. 46.04.67). 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È di sussidio all’insegnamento nel collegio tenuto dai PP. Sco- 
lopi. Composta prevalentemente di opere non recenti di cultura 
umanistica ed ecclesiastica, avendo subìto danni e perdite nel corso 
dell’ultima guerra, ha successivamente rinnovato sede e scaffalatura 
ed iniziato il rinnovamento del materiale librario. 

Per l'ampliamento della Biblioteca è prevista la unificazione 
delle raccolte librarie ora in altri dipendenti istituti. Sono già state 
trasportate in quello di Genova le librerie dei collegi di Chiavari, 
Carcare e Finalborgo, e non è escluso che debbano avverarsi ulte- 
riori arricchimenti. 

Il riordinamento generale delle raccolte è appena iniziato. 

È riservata agli insegnanti ed agli studenti. 

È permessa la consultazione anche a coloro che facciano do- 
manda. 

I cataloghi sono in corso di compilazione. 
Direttore: p. Vittorio Mazzarello d.S.P. 


Biblioteca dell’Istituto Champagnat dei Maristi (Via dei Ma- 
rist} 2-3 "P0146#®telet.296:93:0601 
(6.700 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca dell’Istituto B. M. Champagnat dei PP. Mari- 
sti è stata istituita nel 1940 e successivamente arricchita con circa 
il 10% del reddito netto delle rette scolastiche, per fornire agli in- 
segnanti ed agli alunni delle scuole medie superiori uno strumento 
adatto di formazione e di cultura quale una scuola, modernamente 
costituita, esige. 
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È stata disposta in locali luminosi e funzionali, arredati con 
scaffalature metalliche avute in dono dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, in seguito ad interessamento della Soprintendenza Bi- 
bliografica della Liguria. 


La Biblioteca è riservata agli alunni e ai docenti ed è accessibile 
dalle 15 alle 20 di ogni giorno. 


I cataloghi, sonò per autore e sistematico con propria classificazione. 


Direttore: Antonio Fabrizi. 


Biblioteca dell’Istituto Idrografico della Marina Militare 
(Passo dell’Osservatorio, 4; 16134; telef. 65.451). 
(30.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sorse nel 1875 a servizio dell'Ufficio Idrografico, divenuto poi 
Istituto Idrografico della Marina Militare. 


Appartiene allo Stato ed ha carattere speciale per gli studi nau- 
tici ed affini. Possiede numerose opere scientifiche di geodesia, geo- 
fisica, astronomia ed oceanografiche nonché collezioni di libri di 
viaggi, di esplorazioni marittime e terrestri. 


È riservata al personale dell’Istituto, ed agli studiosi estranei 
provvisti di autorizzazione, per i quali è aperta dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 8 alle 14 ed il sabato dalle 8 alle 12. 


Possiede 168 periodici in corso ed alcuni antichi atlanti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: dott. Pierina Massardo. 


Biblioteca dell’Istituto Italiano della Saldatura (Viale Sauli, 
39-5; 16121; telef. 59.59.41-58.63.43). 
(3.200 voll. ed opusc. sciolti). 


È una raccolta, a disposizione dell’Istituto al quale appartiene, 
specializzata per gli studi concernenti la saldatura e le tecniche 
affini. 


Adempie al servizio di informazioni bibliografiche e di docu- 
mentazione in relazione alla pubblicazione bimestrale dell’Istituto. 

È riservata ai soci per i quali è aperta il lunedì e il venerdì 
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30 e il sabato dalle 8,30 
alles12:30. 


Concede il prestito interno. 


Possiede circa 80 periodici in corso. 
Ha il catalogo sistematico con propria classificazione. 


Direttore: il direttore dell’Istituto. 
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Biblioteca dell’Istituto Nazionale dei Sordomuti (Via S. Bar- 
tolomeo degli Armeni, 1; 16122; telef. 89.17.25). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ridotta nella sua consistenza in seguito agli eventi bellici, ven- 
ne riordinata e si accrebbe man mano con volumi di psicologia, 
pedagogia e medicina assistenziale, tutti riguardanti materie peda- 
gogiche relative all’educazione dei sordomuti. 

Vi pervengono riviste specializzate. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: p. Giuseppe Oliveri d.S.P. 


Biblioteca dell’Istituto Sanatorio E. Maragliano (Salita S. Te- 
cla 65010132 :stoleteol 0256 
(1.502 voll. ed opusc. sciolti). 


Nell’Istituto E. Maragliano appartenente all’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale funziona questa raccolta specializzata per 
gli studi di pneumotisiologia. 

Riservata a studenti universitari e studiosi della materia, è 
stata messa, per convenzione, a servizio della Clinica di tisiologia 
dell’ Università. 

È aperta nei giorni feriali dalle 11 alle 12 e dalle 17 alle 19. 


Nello stesso Istituto funziona per i degenti un’altra raccolta 
di circa 2.000 voll. di varia cultura. 


Possiede 72 periodici in corso. 
Direttore: il direttore dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Italsider, già Ilva - Alti Forni e Acciaierie 
d’Italia (Viale Corsica, 4; 16128; telef. 59.99). 
(11.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca dell’Ilva è specializzata per gli studi di siderur- 
gia e, per conto dell’azienda a cui appartiene, pubblica in mate- 
ria importanti monografie edite dall'Ufficio Sviluppo riguardanti il 
ferro. 

Ha carattere strettamente tecnico-professionale ed è riservata 
al personale dell’azienda, per il quale si apre nei giorni feriali dalle 
8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 18. Il prestito è interno. 


Possiede 50 periodici in corso. 
Vi è il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: cap. Luigi Bosio. 


Biblioteca dell’U.S.I.S. vedi: Genova, Biblioteca Americanistica. 
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Biblioteca del Museo Civico di Storia Naturale Giacomo 
Doria (Via Brigata Liguria, 9; 16121; telef. 56.45.67). 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Questa raccolta, contenente libri e periodici relativi ai di- 
versi rami delle scienze naturali, fa parte integrante del Museo. 
Il suo primo nucleo si deve quindi al fondatore del Museo stesso, 
marchese Giacomo Doria, che nel 1867 ne fece dono al Comune 
insieme con le sue collezioni scientifiche. 


Ospitata dapprima con il Museo nella palazzina della villetta 
Di Negro passò poi nel 1912 nella nuova grandiosa sede del Museo 
stesso dove si accrebbe di doni ed acquisti e soprattutto di perio- 
dici scientifici ricevuti in cambio degli « Annali » che il Museo 
pubblica dal 1870. 

Ha sofferto non trascurabili danni nell’ultima guerra, durante 
la quale buona parte delle raccolte andò perduta. La Biblioteca 
tuttavia si è ricostituita ed è in corso una nuova sistemazione del 
materiale librario. Verrà intanto redatto e pubblicato il catalogo dei 
periodici. 

Benché siano essenzialmente ad uso del personale dell’istituto, 
le collezioni sono accessibili agli studiosi e ad altri visitatori dalle 
8 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 dei giorni feriali (escluso il sabato). 

Vengono concessi prestiti. 

Riceve oltre 602 periodici scientifici. 
Vi è il catalogo per autore. 
Gli estratti vengono schedati per autore ma lo schedario non è stato pubbli- 


cato. È stato invece pubblicato il catalogo dei periodici nel 1968. 
Direttore: prof. Enrico Tortonese. 


BIBLIOGRAFIA. — Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. II, 
Firenze, Olschki, 1964, pp. 127-133. 


Biblioteca del Santuario dei Marinai (Salita S. Francesco di 
Paola, 44 - Basilica di S. Francesco da Paola; 16126; 
telef. .61,228), 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Il primo nucleo della raccolta si formò con la fondazione del 
convento, avvenuta nel 1493. 

Fu incrementata costantemente e conobbe il suo massimo splen- 
dore al tempo del p. Lorenzo Peyrinis intorno al 1635. Ma nel 1797 
nel turbine rivoluzionario fu depredata e in gran parte dispersa in- 
sieme col suo prezioso archivio. 

Di recente è stata in buona parte ripristinata e quasi totalmente 
ordinata su scaffalatura metallica, a cura della Soprintendenza Bi- 
bliografica della Liguria. i 


Genova — 36 — 








Contiene opere teologiche, agiografiche, filosofiche, storiche, clas- 
siche di notevole importanza, anche in volumi di grande formato. 
È accessibile senza orario fisso soltanto al pubblico maschile 
essendo situata nell’interno del convento; tuttavia, a richiesta, i 
libri vengono portati nella parte accessibile a tutti. 
Vi sono 10 edizioni del sec. XVI. 


I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: p. Remigio Pancrazi. 


Biblioteca del Seminario Arcivescovile Maggiore Benedet- 
to XV (Salita E. Cavallo, 104; 16136; telef. 20.38.35- 
20.37.18). 

(30.000 voll. ed opusc. sciolti, 35 incun., numero non precisato di voll. 
mMSs). 


Già nel secolo XVII il Seminario di Genova doveva disporre 
di una cospicua « libreria » se l'arcivescovo G. B. Spinola con de- 
creto del 16 ottobre 1698, « volendo provvedere alla custodia e alla 
conservazione » di un simile tesoro, proibiva di asportare libri sotto 
pena di scomunica. 
La Biblioteca in seguito si arricchì di volumi, di manoscritti, 
di opere rare e di legature preziose; ebbe doni e lasciti, fra i quali 
notevolissimo quello di 6.000 volumi del card. arcivescovo Giu- 
seppe Spina, fino a superare la consistenza di 40.000 pezzi per i 
quali non bastavano i locali del vecchio Seminario in via Porta 
degli Archi. 
Ebbe a subire notevoli danni nel corso dell’ultima guerra, an- 
che perché l’edificio ospitò molti uffici municipali. 
Superato un lungo periodo di stasi (1945-1965) la Biblioteca 
è passata nella nuova sede del Seminario sulla collina del Righi, 
in ambienti vasti e modernamente arredati, e in essi, per volontà 
del card. arcivescovo Giuseppe Siri e dei rettori Cortellini e Roba, 
si è ricostituita nella forma presente funzionale e moderna. 
Aggiornata con l'acquisto di nuovo materiale librario è specia- 
lizzata per gli studi ecclesiastici, ma comprende anche antichi fondi. 
Nonostante l’ordinamento delle raccolte sia tuttora in corso, 
è già possibile la consultazione da parte degli studiosi, a richiesta 
nelle ore pomeridiane dei giorni feriali, ed anche il prestito a domi- 
cilio. 
Assai ricca è la sezione delle opere di prima consultazione. 
Le edizioni del XVI sec. sono 200; cospicue le prime edizioni, i rari, e le pre- 
gevoli rilegature dei secc. XVII e XVIII. 
Possiede 150 periodici in corso. 
Il materiale manoscritto, in parte miscellaneo, resta da ordinare. 


I cataloghi in compilazione sono per autore, per soggetto e dei periodici. 
Direttore: mons. Luigi Roba. 
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Biblioteca Durazzo (Via Balbi, 1; 16126). 
(Numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti, 410 incun. circa, 270 
voll. mss., circa). 


Cominciò ad essere costituita nella seconda metà del sec. XVIII 
dal patrizio genovese Giacomo Filippo Durazzo. Un nucleo di opere 
proveniva dalla raccolta del duca di La Vallière. La Biblioteca poi 
ha continuato ad avere incrementi. 

Ha carattere umanistico-letterario e storico, in parte con ri- 
guardo alla cultura regionale e alla bibliofilia. 

Appartiene alla marchesa Carlotta Cattaneo Adorno Griusti- 
niani, ed è strettamente privata. 

Possiede alcune raccolte di pergamene. 

Le opere che l’hanno costituita sino al 1835 sono indicate nel catalogo gene- 
rale a stampa di G. B. Pittaluga: « Catalogo della Biblioteca di un amatore bi- 
bliofilo », Italia (ma Genova), s.t. (ma J. Gravier) s.d. (ma 1834-35), 8°, pp. 251. 
Dei mss. 41 furono descritti da L. G. Oderico, « Osservazioni sopra alcuni co- 
dici della Libreria di G. F. Durazzo », Genova, Tip. dell’Istituto dei Sordomuti, 
1881, 8°, p. 175, estr. dal « Giornale Ligustico », VII-VIII). Vedi anche: Frati 
C., « Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari e bibliofili italiani » (raccolto 
e pubblicato da A. Sorbelli), Firenze, Olschki, 1933, pp. 207-08; Kristeller P.O., 
Iter Italicum, London-Leiden, vol. I, 1963, pp. 246-248; vol. II, 1967, p. 523. 


Biblioteca Franzoniana (Piazza Corvetto, 3; 16122; telef. 55.341. 
La corrispondenza va indirizzata in Piazzetta S. Marta, 3. 
(37.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 37 incun., 211 voll. mss). 


Di proprietà dei Sacerdoti Secolari detti Franzoniani ebbe ori- 
gine dalla libreria privata dell’abate Paolo Gerolamo Franzone. 
il quale con suo testamento 3 ottobre 1927 destinò la sua raccolta 
ad uso di biblioteca. Fu trasferita in seguito nella casa dei Gesuiti 
di S. Ambrogio e quindi assorbita dalla Biblioteca delle Missioni 
Urbane. 


Restituita infine alla Congregazione si arricchì di 22.000 voll. 
di grande pregio, dei quali dopo la rivoluzione francese ben pochi 
rimasero. 


Riaperta al pubblico continuò ad accrescere le sue raccolte 
ed ora, nonostante i danni subìti dal locale e dal patrimonio librario 
a causa della guerra, conserva pregevoli edizioni, molte opere sa- 
cre di teologia e di morale e molte riguardanti la pittura, la scul- 
tura e l’architettura. Le sue collezioni infatti riguardano prevalen- 
temente le scienze ecclesiastiche, la letteratura, la storia religiosa 
ed ecclesiastica di Genova. 


Nel novembre del 1965 si è trasferita in nuova e più ampia 
sede presso la Chiesa di S. Marta. Il trasferimento ha reso neces- 
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sario un generale riassetto delle raccolte, che, arricchite dalla colle- 
lezione donata da mons. Giuseppe Mario Carpaneto (circa 4.500 
voll. in prevalenza di letteratura e storia), sono state nuovamente 
catalogate. Il grandioso magazzino che si apre a fianco della chiesa 
è stato arredato con scaffalature metalliche dal Ministero P. I., su 
proposta della Soprintendenza Bibliografica. L'ampia sala di let- 
tura è ricavata dalla sacrestia della suddetta chiesa, già delle Be- 
nedettine Cassinesi. 


E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 
15,30 alle 19, escluso il sabato pomeriggio. 

Assai preziosi i manoscritti e gli incunaboli del fondo Franzone. Di partico- 
lare importanza il gruppo dei 41 mss. greci. Conserva l’originale dello stemmario 
a colori delle famiglie nobili genovesi di Agostino Franzone. Fra i rari figurano 
edizioni dei Manuzio, Giunta, Elzeviri, Bodoni, ecc. 

I periodici in corso sono 82: le edizioni cinquecentine 518. 

Possiede un catalogo per autore ed uno sistematico con propria classificazione. 


Direttore: mons. Francesco Repetto. 


BigLIOGRAFIA. — Biblioteca delle Missioni Urbane di Genova, in « Rivista delle 
Biblioteche », Genova, a. II, 1868, n. 8-15; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, 
a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 
1938, p. 169; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo 
la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, p. 37; vol. II, La ricostru- 
zione, Roma, Palombi, 1953, pp. 10-11; Piersantelli G., La Biblioteca Franzoniana 
degli Operai Evangelici, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXXV, 
1967, n. 2, pp. 118-135; Balbi G. Gli incunaboli della Biblioteca Franzoniana, (estratto 
da « Miscellanea di Studi Storici », Genova, 1969); La Biblioteca Franzoniana in Ge- 
nova, in « Rivista Diocesana Genovese », 1969, n. 3. 


Biblioteca Germanica Goethe-Institut (Salita S. Caterina, 4; 
16129 Stelef259A10}11% 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


La Biblioteca Germanica di Genova fondata nel 1958 è un 
istituto di cultura tedesco, facente capo al Goethe-Institut di Mo- 
naco, che, oltre all’organizzazione di manifestazioni culturali, di 
corsi di lingua ed altre attività solitamente inerenti agli istituti di 
cultura, possiede biblioteche con volumi di letteratura in lingua 
tedesca e in traduzione. 

Le opere riguardano 1 vari campi della produzione libraria te- 
desca classica e moderna, principalmente letteratura, narrativa, 
poesia biografia, storia dell’arte, critica, filosofia e lingue, ai quali 
si aggiunge pure una nutrita sezione di libri per la gioventù. 

Il fondo dei libri viene continuamente aggiornato con nuove 
opere ed edizioni. 

A parte le opere di consultazione, tutti 1 libri possono essere 
presi in prestito dai soci. 
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È aperta al pubblico nei giorni feriali (escluso il sabato e il 
mercoledì pomeriggio) dalle 11 alle 12,30 e dalle 16 alle 20. Con- 
sente il prestito ai soci ed agli studenti del Goethe-Institut. 

I periodici in corso sono 20. 
Possiede i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: dott. Graf von Wesherholt. 


Biblioteca Matematica vedi: Genova - Biblioteche di Facoltà, 
Istituti, Laboratori, Osservatori, etc. dell’ Università, f) Fa- 
coltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali. 


Biblioteca Medica Mario Segale (Via Alessandro Volta, 8; 
16128; telef. 58.99.51-59.04.51). 
(9.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fondata nel 1908 dal prof. Mario Segale insieme con la rivi- 
sta « Pathologica », si alimentò e continua ad alimentarsi princi- 
palmente con i periodici e le opere che a questa pervengono in 
cambio o per recensione. 

Alla morte del Segale (1925) passò all'Opera Pia De Ferrari 
Brignole Sale (Ospedali Galliera), che, dopo le vicissitudini della 
guerra, ha provveduto a darle una nuova sede ed a riordinarla, 
sistemando alcune donazioni successivamente pervenute, tra le qua- 
li particolarmente pregevole la libreria di un medico genovese del 
Settecento che comprende antichi volumi e miscellanee. 

È specializzata nelle scienze mediche; conserva tuttavia anche 
un piccolo fondo di antiche opere teologiche, storiche e letterarie. 

È aperta al pubblico dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18 dei 
giorni feriali, sabato escluso. 

Possiede 32 edizioni del XVI secolo e pregiate opere dei secc. XVII e XVIII. 


I periodici che le pervengono sono 189; i volumi delle miscellanee 167. 
Vi è un catalogo per autore. 


Direttore: prof. Luciano Cirio. 


Biblioteca Militare del Presidio vedi: Genova - Biblioteca Uni- 
versitaria. 


Biblioteca Provinciale dei Cappuccini Liguri (Viale IV No- 
Wermubre,. id 10121; telet.: 58,06,52), 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 125 incun., 50 voll. mss.). 


Sorse verso il 1880 ed è una parziale restaurazione della Biblio- 
teca dei PP. Cappuccini della SS. Concezione in Genova, fondata 
nei primi anni del 1600, arricchita soprattutto nella seconda metà 
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del secolo XVIII e andata poi dispersa con la soppressione delle 
corporazioni religiose nel 1866. È in via di aumento per la concen- 
trazione in essa di altre biblioteche conventuali. 

Ha carattere prevalentemente ecclesiastico-teologico con ten- 
denza alla specializzazione in materia francescana e storico-regio- 
nale ligure. 

Possiede pregiate edizioni illustrate e antiche rilegature originali. Le edizioni 


cinquecentine sono 300. 
I cataloghi sono in corso di compilazione. 


Direttore: p. dott. Cassiano Carpaneto Da Langasco, O.F.M. Cap. 


Biblioteca Universitaria (Via Balbi, 3; 16126; telef. 29.98.44). 
(305.505 voll. ed opusc. sciolti, circa 1.036 incun., 1854 voll. mss.). 


Il primo nucleo della Biblioteca si formò con i libri del Col- 
legio dei Gesuiti, fondato sul principio del sec. XVII, del quale il 
Governo della Repubblica prese possesso nel 1773. 

Fu dichiarata Biblioteca Nazionale dalla Repubblica Ligure nel 
1801; arricchita dai successivi governi napoleonico e sabaudo, di- 
venne e rimase l’indispensabile complemento degli studi universitari. 

Nel 1935 il deposito principale della Biblioteca fu spostato dai 
locali del palazzo universitario, ormai insufficienti e divenuti indi- 
sponibili per la Biblioteca, nella sede attuale, la ex-chiesa di S. Gi- 
rolamo e Francesco Saverio attigua all’Università, in passato adi- 
bita a sede del Circolo Costituzionale (1798), poi dell’Istituto Na- 
zionale Ligure (1800), e successivamente utilizzata da vari altri enti. 
Ivi la sala di lettura, risultante dalla sezione orizzontale dell’ex chie- 
sa, si adorna dei pregevoli affreschi che Domenico Piola (sec. XVIII) 
dipinse nell’abside di quella. Per il magazzino librario fu poi innal- 
zato un castello metallico di 8.000 metri lineari di sviluppo, ripar- 
titi in quattro piani oltre quello a terreno, prima realizzazione del 
genere in Italia. La mancanza di spazio adesso si fa di nuovo sen- 
tire, in aggiunta a vari gravi disagi di funzionamento. 

Riceve per diritto di stampa le pubblicazioni stampate nella 
provincia di Genova. 


È Biblioteca di cultura generale e superiore, con prevalente 
carattere storico-letterario. Ha avuto in dono nel 1925 dal Governo 
argentino una raccolta, intitolata a Manuel Belgrano, di materia 
sud-americana; successivamente furono ricevute una analoga rac- 
colta di materia nord-americana, buona parte della raccolta di ma- 
noscritti ed incunaboli offerti allo Stato dal sen. Girolamo Gaslini 
(1942), la Biblioteca Militare del Presidio, le raccolte private della 
marchesa Laura Gropallo (di letterature moderne straniere, in parte 
notevole), di Giuseppe Laura (di erudizione storica e letteraria) e 
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di Adolfo Rossello (di materia giuridica). Recentemente, con P’ac- 
quisto della raccolta privata De Gaudenzi, si è arricchita di molte 
opere dialettali e di rarità dannunziane ed ha registrato un sensi- 
bile aumento di opere nelle sezioni di consultazione e dei repertori 
bibliografici, dei testi letterari moderni, di arte, di materia spa- 
gnola e dei periodici. 


Ne furono autorevoli bibliotecari Achille Neri, Gaspare Oderico 
e in tempi recenti Pietro Nurra e Gino Tamburini. 


La Biblioteca è aperta al pubblico tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 20, escluso il pomeriggio del sabato. 


Possiede l’importante collezione ligure iniziata nel 1865, che raccoglie tutte 
le pubblicazioni riguardanti la storia, la geografia, la letteratura, le arti e le scien- 
ze in Liguria e un notevole nucleo dannunziano formatosi con le rarità della B. 
De Gaudenzi aggiunte agli autografi e alle opere del D'Annunzio e di critica 
dannunziana già possedute dalla Biblioteca. Altresì notevole l’antico fondo spa- 
gnolo con opere di autori spagnoli ed ispano-americani e di autori non spagnoli 
ma che nella loro lingua hanno trattato argomenti importanti per la conoscenza 
della civiltà spagnola. 

Le cinquecentine edite fino al 1536 sono 2060; i periodici in corso circa un 
migliaio, le lettere e i documenti sciolti 12.870. Numerosissime le lettere di illustri 
genovesi e di altri personaggi (lettere di Andrea Doria, otto volumi di carteggi 
dell’Aprosio), notevoli gli autografi ed i carteggi del Risorgimento (Nino Bixio 
cialta)| 

Tra i cimeli si notano: « Liber Jurium Reipublicae Genuensis » (sec. XIII- 
XIV), voll. 2; « Statuta Genuensia » (sec. XIV); Jacobus de Varagine, « Chro- 
nicon de civitate Januae » (sec. XIV); Usis Maris Antonius, « Itinerarium » (sec. 
XV); Curtius Rufus, « Les Fais d’Alexandre de Grant » (sec. XV) con miniature 
fiamminghe; un codice cartaceo con frammenti di un poema inedito attribuito 
al Chiabrera con 20 disegni a penna di B. Castello; le Cronache del Caffaro. Tra 
gli incunaboli: il Lattanzio, Subiaco, 1465; il Livio, Roma, c. 1470; lApulejo, 
Roma, 1469; la Secunda Secundae di S. Tommaso, Venezia 1469; il S. Agostino, 
Venezia e Roma, 1470; i Quodlibet di S. Tommaso, Roma 1470 per citare i più 
antichi e inoltre il Seneca, Napoli, 1475, che si vuole preparato a Genova da Mat- 
tia Moravo e la Summa Pisanellae, primo libro stampato a Genova nel 1474 dal 
Moravo medesimo. 

Pregevoli alcuni rarissimi portolani. 

Vi sono i seguenti cataloghi: 

1) catalogo generale per autore: a) antico, in sei voll. comprendente le 
opere entrate in Biblioteca fino al 1886; 5) moderno, a schede mobili, in volu- 
metti Staderini e dal 1958 a schede mobili di formato internazionale; 

2) catalogo per soggetto, a schede mobili; 

3) cataloghi dei mss.: a) catalogo per autore, in volume ms.; 5) catalogo 
per autore, su schede mobili; c) catalogo per soggetto, su schede mobili; d) cata- 
logo topografico; e) catalogo degli autografi del Risorgimento, a schede mobili; 
f) catalogo indice per ordine alfabetico degli autori di autografi; 

4) catalogo degli incunaboli: a) per autore, un volume ms.; bd) per au- 
tore, a schede mobili; c) catalogo topografico a registro; 

5) catalogo delle opere stampate dal 1501 al 1536, per autore, un vol. ms. 

6) catalogo delle aldine, per autore; 

7) catalogo delle elzeviriane, per autore; 
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8) catalogo delle bodoniane, per autore; 

9) catalogo alfabetico dei ritratti, a schede mobili; 

10) catalogo delle riproduzioni fotografiche; 

11) cataloghi delle opere di consultazione: a) alfabetico per autore, a schede 
mobili; 5) alfabetico per soggetto, a schede mobili; 

12) catalogo dei periodici; 

13) altri cataloghi: a) delle carte geografiche; 6) delle stampe; c) dei ritratti 
di artisti liguri; 

14) del fondo antico spagnolo, a stampa, a cura del prof. Mario Damonte. 

Direttore: dott. Antonio Tamburini. 


BiBLIOGRAFIA. — Grassi Luigi, Descrizione della Biblioteca dell’ Università, in « Ban- 
chero. Genova e sue riviere », 1846, pp. 453-60; Olivieri Agostino, Carte e cronache ma- 
noscritte per la Storia Genovese esistenti nella Biblioteca della R. Università Ligure, Genova, 
1855; Celesia Emanuele, Relazione intorno alle odierne condizioni della Regia Univer- 
sità di Genova, 1867; Gachard M., Les bibliothèques de Génes, Bruxelles, 1869; Cele- 
sia Emanuele, La Biblioteca Universitaria di Genova. Cenni storici dalle origini fino al 1883, 
Genova, Sordomuti, 1884; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. 
Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1883, 
pp. 30-33; Monti Umberto. Biblioteca Universitaria, in «l’Università di Genova », 
Genova, 1923; La Biblioteca Belgrano in Genova, in « Accademie e Biblioteche d’Ita- 
lia », a. I, 1928, n. 4, p. 110; Biblioteca Universitaria di Genova, Catalogo della Biblio- 
teca Argentina Manuel Belgrano, ordinato per materie dal bibliotecario dott. Amedeo Gazzo- 
lo; con un indice alfabetico degli autori, Genova, R. Università, 1927, 89, pp. 147; Mi- 
nistero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 
32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 229-31, 275-76, 326-28; Celle Mario, La R. 
Biblioteca Universitaria e la nuova sede, in « Genova. Rivista municipale », a. XIV, 
1934, n. 8, Genova, Inaugurazione della nuova sede della Biblioteca Universitaria, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », a. IX, 1935, n. 6, pp. 611-12; Nurra Pietro, La 
nuova sede della Biblioteca Universitaria di Genova, in « Accademie e Biblioteche d’I- 
talia », a. X, 1936, n. 3, p. 155; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apol- 
lonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 172- 
75; Escoffier M. Teresa, Genova. R, Bibl. Univ. La raccolta Gropallo, in « Accademie 
e Biblioteche d’Italia », a. XIII, 1938, n. 2, pp. 193-94; Cutolo Alessandro, La 
donazione Gerolamo Gaslini, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XVI, 1942, 
n. 4, pp. 215-24; Minist. Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, 
Roma, Palombi, 1942, pp. 107-12; Minist. Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblio- 
teche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi 1951, p. 38; vol. 
II, La ricostruzione, 1953, pp. 11-12; Casareto C., Di alcune sacre rappresentazioni ge- 
novesi inedite, in « Atti Accademia Ligure di Scienze e Lettere », vol. XII, 1955; 
Ministero Pubbl. Istruz., Dieci anni di vita delle biblioteche Italiane, I, Le Biblioteche 
di Stato, Roma, Palombi, 1957, pp. 97-107; Pezzi G., Codici dei secoli XII-XIV nelle 
biblioteche genovesi (Biblioteca Universitaria ed altre), Genova, Atti della Società Li- 
gure di Storia Patria, (N.S.), a. II_, (LXXVII, 1963), fasc. I, pp. 53-95; Prin- 
cub. D., Un codice borgognese del sec. XV, il Curzio Rufo della Biblioteca Universitaria 
di Genova, ibid, (N.S.) a. V, (LXXIX, 1959), fasc. II, pp. 203-238; Rotondi C., 
Damonte M., Fondo antico spagnolo della Biblioteca universitaria di Genova, in « As- 
sociaz. Ital. Biblioteche, Bollettino d’Informazioni » N.S., a. IX, 1969, n. 6, pp. 
237-39 (recensione). 


Biblioteche di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc., 
dell’Università. 
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a) FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 


Biblioteca P. E. Bensa della Facoltà di Giurisprudenza (Via 
Balbi, 30; telef. 68.58.41). 
(65.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fondata nel 1912, si accrebbe con alcuni lasciti fra i quali no- 
tevoli quelli Bensa e Fedozzi. 

Colpita dal bombardamento del 19 maggio 1944, perdette quasi 
completamente le raccolte librarie, ad eccezione delle riviste, ma 
iniziò la sua ricostruzione col lascito del prof. Agostino Poggi e con 
l’acquisto della libreria Zanzucchi, cui hanno fatto seguito recen- 
temente nuove acquisizioni (fondo Moresco, ecc.) e un sistematico 
aggiornamento della produzione italiana e straniera. 


La Biblioteca ha carattere specializzato per le discipline giuri- 
diche e politiche in correlazione con la duplice laurea conferita 
dalla Facoltà. 


È aperta agli studenti, ai magistrati, agli avvocati e cultori 
delle materie giuridiche dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30 dei 
giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio. 

Consente il prestito. 

Gli opuscoli sono 7.600; i periodici in corso 580. 


Ha il catalogo per autore. È in corso di preparazione lo schedario delle 
miscellanee. 


Direttore: prof. Mario Amelotti. 


b) FACOLTÀ DI ECONOMIA E COMMERCIO 


Biblioteca della Facoltà di Economia e Commercio (Via A. 
bertani,. i; 10125; .telet. :-8/7,6.1.23). 
(60.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nell’anno accademico 1886-37 nella Scuola Supe- 
riore di applicazione agli studi commerciali. Si accrebbe gradual- 
mente e nel 1923 si trasferì nella sede di palazzo Pammatone, dove 
ebbe a sua disposizione ampi locali e moderne scaffalature e rag- 
giunse una consistenza di circa 80.000 volumi. 

Andò completamente distrutta in seguito ai bombardamenti del 
1942, e nel 1943 se ne incominciò la ricostruzione. In questa si ba- 
dò soprattutto a tenere le raccolte al corrente nella letteratura eco- 
nomica e in materie affini nelle lingue italiana, inglese, francese e 
tedesca; a raccogliere, nei limiti del possibile, le intere collezioni 
delle principali riviste italiane e straniere; a ricercare sul mercato 
antiquario le opere perdute. 
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Attualmente la Biblioteca è particolarmente provvista di opere 
di economia teorica in generale, di dinamica economica, di econo- 
mia monetaria e creditizia, di statistica metodologica e economica, 
di sociologia, di scienza delle finanze, di opere sui problemi econo- 
mici del collettivismo, sui problemi economici internazionali, non- 
ché di opere di diritto commerciale, di tecnica aziendale e di mer- 
ceologia. 

Fanno parte di essa le raccolte dell’Istituto di merceologia, 
composte di opere e riviste specializzate per gli studi di merceolo- 
gia, chimica, tecnologia e microscopia applicata. 

Per ciascuna delle materie insegnate nella Facoltà esiste un 
adeguato fondo bibliografico. 

La Biblioteca funziona prevalentemente ad uso degli studenti 
e dei professori della Facoltà. Per lunga consuetudine tuttavia è 
aperta al pubblico, che può liberamente accedervi per la lettura 
in sede. Il prestito a domicilio è concesso agli estranei dalla Fa- 
coltà se prestino cauzione. 

Apertagncaoiormnie fenalizdalieresllcel2Le:dalletiotale sci 
giovedì, venerdì e sabato l’orario pomeridiano è protratto alle 20. 

I periodici in corso sono 750. 
Vi è un catalogo per autore, uno per soggetto ed uno dei periodici. 
Direttore: prof. Giacomo Bionda. 


BisLIoGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 167. 


Biblioteca dell’Istituto di Finanza (Via A. Bertani, 1; 16125; 
telct.a99:9:1:92): 
(1.650 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1950. 
Specializzata per gli studi di scienza delle finanze, è riservata 
a docenti e studenti, per i quali è aperta nei giorni feriali dalle 9 
alle #12130#=*dalle5Salle 18; 
Consente il prestito. 
Possiede 25 periodici in corso, 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Aldo Scotto. 


Biblioteca dell’Istituto di Geografia Economica (Via A. Berta- 
ni;els110125telela08.99.5.h): 
(1.700 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi geografici ed economici. 

È aperta nei giorni feriali durante l’anno accademico a quanti 
vogliono consultarla; l’orario è condizionato dalla presenza degli 
assistenti. 
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Concede il prestito, eccettuate le riviste. 
Possiede 18 periodici correnti. 
Vi sono un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. Alfio Brusa. 


Biblioteca dell’Istituto di Lingue Estere (Via A. Bertani ]; 
161255,.telef...88.95.51)k 
(7.150 voll. ed opusc. sctolti). 


È stata costituita nel 1951 con volumi donati dai docenti e con 
altri ricevuti in cambio delle pubblicazioni dell’Istituto. Sono opere 
di economia in lingue straniere e di linguistica particolarmente im- 
portanti sotto l’aspetto economico e commerciale. 


È aperta agli studenti della Facoltà durante l’anno accademico. 
Concede eccezionalmente qualche prestito. 
Possiede 30 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Pietro Ciureanu. 


Biblioteca dell’Istituto di Matematica Generale e Finanziaria 
(Vale (N° Dertani, <P UI6129% 
(2.670 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Istituita nel 1948 a servizio dell’Istituto, è specializzata per gli 
studi di matematica generale e particolare, del credito e delle assi- 
curazioni private e sociali. 

È riservata agli studenti della Facoltà ed ai cultori della ma- 
teria, per i quali è aperta il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 
10 alle 12. Ammette al prestito interno ed esterno. 

Possiede 18 periodici in corso. 
Dispone dei cataloghi per autore e per soggetto. 


Di:ettore: prof. Francesco Cacace. 


Biblioteca dell’Istituto di Statistica (Via A. Bertani, 1; 16125; 
telef. (00.,77-10). 
(2.050 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata per gli studi di statistica e materie affini. 
Riservata agli studenti e studiosi della materia si apre per essi 
durante l’anno accademico con orario condizionato dalla presenza 
di assistenti o impiegati. 
Consente il prestito. 
Vi è un periodico in corso. 
Il catalogo è per autore. 
Direttore: prof. Giampiero Landenna. 
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Biblioteca dell’Istituto di Storia Economica (Via A. Bertani, 1; 
160125wstelet: 29:95:55, 
(4.060 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi relativi alla storia dell'Economia è 
riservata a laureati e studenti per i quali è aperta nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30. Consente il prestito. 

Dei volumi, 2.945 sono manoscritti. Fa parte della Biblioteca l’archivio patri- 
moniale della famiglia Doria di Montaldeo, costituito da 2.940 fra registri conta- 

bili e cartelle di documenti e di corrispondenza specialmente relativi ai secoli XVI- 

XVIII. A questo dono si è aggiunto (1968) il deposito dell’archivio patrimoniale 

della famiglia Salvago Raggi. 

I periodici in corso sono 9. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Francesco Borlandi. 


Biblioteca dell’Istituto di Studi Aziendali (Via A. Bertani, 1; 
Lode] cr 8026970,2 
(1.050 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta con l’Istituto nel 1935 è specializzata per gli studi di ra- 
gioneria generale e applicata, economia e direzione aziendale. 

Riservata a professori e studenti, è aperta nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18,30. Concede il prestito interno. 


Possiede 19 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore e il sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Ubaldo De Dominicis. 


Biblioteca dell’Istituto di Studi Giuridici (Via A. Bertani, 1; 
16125 ieteletat88:951591), 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per studi di giurisprudenza. 
Conserva la collezione delle riviste giuridiche donate dal prof. 
Sergio Sotgia alla Biblioteca della Facoltà (275 voll., circa). 
È riservata ai professori ed agli studenti e si apre nelle ore di 
presenza degli assistenti. 
I periodici in corso sono 20. 


Il catalogo è per autore ed è in fase di compilazione un sistematico con pro- 
pria classificazione. 


Direttore: prof. Sergio Sotgia. 


Biblioteca dell’Istituto di Tecnica Economico-Commerciale 
(Via A. Bertani, 1; 16125; telef. 88.88.91). 
(500 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta con l’Istituto nel 1954, è specializzata nelle discipline di 
carattere economico-aziendale-bancario. 
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Riservata agli studenti della Facoltà e agli impiegati delle 
aziende, resta per essi aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 
e dalle 16 alle 18. Funziona il prestito sia interno sia esterno. 

Possiede 180 periodici correnti. 
Dispone di un catalogo per autore; il sistematico è in corso di compilazione. 


Direttore: prof. Sergio Vaccà. 


c) FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA 


Biblioteca della Facoltà di Lettere e Filosofia (Via Balbi, 6; 
16126; telef. 29.34.63). 
(26.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ebbe inizio nel 1907 come Biblioteca della Scuola di Magi- 
stero e con una dotazione annua di L. 250. Nel 1913 cominciò a 
prendere notevole sviluppo e gradualmente si accrebbe con acqui- 
sti, doni e lasciti, fra 1 quali da rammentarsi quelli della raccolta 
Funi, del prof. Abdalkader Salza, dei f.lli Baratono e inoltre con i 
doni De Regibus, Alfero e Amelotti. 


Dal febbraio 1969 si è trasferita dal palazzo dell’Università 
nella nuova sede di palazzo Raggio assai ampia e con una sala di 
lettura di 80 posti. 

È specializzata per gli studi di filosofia, lettere e lingue. 

Riservata ai professori e agli studenti della Facoltà, è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12,15 e dalle 15 alle 18,30, escluso il 
sabato. 

Consente il prestito. 

Possiede 179 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Giovanni Forni. 


Biblioteca dell’Istituto di Archeologia (Via Balbi, 4; 16126; 
tele: 929529). 
(5.525 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi di archeologia e storia 
dell’arte greca e romana. 

È riservata agli studenti, per i quali si apre dal lunedì al venerdì 
dalle.9 alle 12,15 e dalle. 15 alle»1815. 

Consente il prestito. 


Le pervengono 47 periodici in corso. 
Dispone del catalogo per autore. 


Direttore: prof. Antonio Giuliano. 
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Biblioteca dell’Istituto di Filologia Romanza ed Ispanistica 
(Via Lomellini 19/1; 16124). 
(6.673 voll. ed opusc. sciolti). 


In seguito alla scissione dell’Istituto di Filologia moderna in 
più istituti si è costituito nell’anno accademico 1967-68 l’Istituto 
di Filologia Romanza ed Ispanistica. 

La Biblioteca, specializzata per gli studi di filologia, è riservata 
agli studenti, laureandi e studiosi, per 1 quali è aperta in ogni giorno 
della settimana, escluso il sabato, dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 
18. 

Concede prestiti a laureandi e studenti. 

Le giungono 35 periodici correnti. 


Possiede il catalogo per autore. È in corso di compilazione un sistematico 
con propria classificazione. 


Direttore: prof. Guido Favati. 


Biblioteca dell’Istituto di Filosofia (Piazza S. Sabina, 2; 16124; 
telef10282107/9)7 | 
(7.070 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato. 

È aperta ai professori e studenti della Facoltà nei giorni feriali, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30, escluso il sabato, tranne l’a- 
gosto. 

Consente il prestito. 

Vi è depositato un fondo di libri del C.N.R. sul pensiero tedesco ne! sec. XIX. 


Possiede 135 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto. 


Direttore: prof. Romeo Crippa. 


Biblioteca dell’Istituto di Geografia (Via Balbi, 5; 16126; te- 
lei:2207/9 alfine cdircitore 220092018 
(15.000 voll. opusc. sciolti e carte). 


Già esistente dal tempo della fondazione dell’Istituto di Geo- 
grafia, non contava in passato che un modestissimo patrimonio (cir- 
ca 2000 pezzi nel 1941). Incremento notevolissimo ebbe nell’ulti- 
mo dopoguerra, quando si provvide anche ad una migliore siste- 
mazione del materiale nonché a colmare le lacune per le opere 
andate distrutte o smarrite per eventi bellici. 

Ora le raccolte sono state adeguatamente sistemate in nuovi 
ambienti, sicché una sala è riservata al catalogo ed alle collezioni, 
una seconda è destinata alle singole opere ed alla consultazione, 
una terza ospita i periodici, una quarta accoglie la cartoteca e altre 
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due sono riservate agli atlanti, alle miscellanee e alle opere di meteo- 
rologia e di statistica. 

È quindi specializzata per gli studi di geografia e di materie 
affini. È aperta agli studenti della Università, nonché agli studiosi 
della materia, il mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17. 


Possiede una preziosa miscellanea, un’ampia raccolta cartografica di produ- 
zione italiana e straniera (fra cui una serie di carte storiche), un reparto di pub- 
blicazioni statistiche e meteorologiche ed una notevole serie di periodici italiani 
e stranieri. 

Possiede inoltre un globo terrestre ed uno celeste del Blaeu dell’inizio del 
XVII secolo, catalogati anche nelle raccolte internazionali. 

I periodici in corso sono 400. 

Dispone di un catalogo-schedario per autore (con sezioni separate per la car- 
tografia, i periodici, gli atlanti e le altre carte murali), di un catalogo per sog- 
getto e di un catalogo per i periodici. 


Direttore: prof. Emilio Scarin. 


Biblioteca dell’Istituto di Glottologia (Via Balbi, 4; 16126; 
telef. 29.46.08). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata con l’Istituto nel 1956 e accresciuta con acquisti 
ed omaggi. 

È specializzata per gli studi di glottologia, linguistica generale, 
dialettologia italiana, grammatica greca e latina, storia comparata 
delle lingue classiche, sanscrito, semitistica e slavistica ed è riservata 
agli studenti e studiosi della materia. 


Accessibile agli studiosi si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 18, escluso il sabato. Consente il prestito. 


I periodici in corso sono 68. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno dei periodici. 


Direttore: prof. Emidio De Felice. 


Biblioteca dell’Istituto di Letteratura Italiana (Via Balbi, 6; 
16126; telef. 29.36.92). 
(4.856 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata per gli studi di letteratura italiana e si apre 
agli studenti universitari e agli studiosi nei giorni feriali dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18, escluso il sabato. 

Consente il prestito. 

Possiede 11 edizioni del sec. XVI. 


Le pervengono 27 periodici correnti. 
Dispone di un catalogo per autore. 


Direttore: prof. Vincenzo Pernicone. 
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Biblioteca dell’Istituto di Lingua e Letteratura Francese (Piaz- 
za S. Sabina, 2; 16124; telef, 28.18.78). 
(3.350 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in materia, è aperta a studenti e studiosi nei 
giorni feriali. 
Possiede 20 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per autore. 


Direttore: il direttore dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Lingua e Letteratura Inglese e An- 
glo-Americana (Piazza S. Sabina, 2; 16124; telefono 
28.18.78). 

(6.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata, unitamente all’Istituto stesso, il 3 dicembre 1963. 
Specializzata per gli studi delle lingue e letterature inglese e 
americana, è aperta al pubblico nei giorni feriali, tranne il mese di 
agosto, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Consente il prestito agli studenti. 
Nelle sue raccolte vi sono versioni, studi storico-letterari, opere narrative, rac- 
conti e poesie varie sparsi in giornali e riviste. 


Le pervengono 19 periodici correnti. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto. 


Direttore: prof. Alfredo Obertello. 


Biblioteca dell’Istituto di Lingua e Letteratura Tedesca e 
di Filologia Germanica (Piazza S. Sabina, 2; 16124; 
telef. 28.27.63). 
(5.125 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata nella germanistica, si apre agli studenti durante 
l’anno accademico nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18. Concede il prestito. 

Possiede 24 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto. 
Direttore: prof. Nicola Accolti Gil Vitale. 


Biblioteca dell’Istituto di Paleografia e Storia Medievale (Via 
Cairoli, 18; 16124; telef. 28.27.08). 
(5.165 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1951 insieme con la Biblioteca dell’Istituto di 
Storia Moderna. Nel novembre del 1964, in seguito alla scissione 
delle due discipline (storia medievale e storia moderna) si è for- 
mata questa raccolta con la sua presente denominazione. 
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Specializzata per gli studi storici e paleografici, possiede colle- 
zioni di paleografia, testi e fonti di storia medievale, archivistica 
e biblioteconomia. 

Riservata agli studenti e agli studiosi della materia, è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, escluso il sabato. 

Possiede una notevole raccolta pertinente alle strutture economiche, politiche 

e sociali della Repubblica di Genova e dell’impero coloniale genovese durante 

il medioevo. 

Le giungono 73 periodici correnti. 


Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto in corso di compila- 
zione. 


Direttore: prof. Geo Pistarino. 


BIBLIOGRAFIA. — Pistarino G., Le ricerche sulle fonti medievali presso l’Istituto 
di Storia medievale e moderna dell’Università di Genova, in « Miscellanea di Storia Li- 
gure », I, Università di Genova. Istituto di Storia Medievale e Moderna, Fonti 
€ Studi,.Ly I, pp.:509-23; 


Biblioteca dell’Istituto di Storia Antica (Via Balbi, 1; 16126; 
telet.. 29,/76./0), 
(3.443 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi di storia antica, di epi- 
grafia e di scienze ausiliarie. 

Riservata a studenti e studiosi della materia, per i quali è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Concede il pre- 
stito ai professori e ai laureandi. 

Possiede 15 periodici in corso. 
Ha un catalogo per autore ed uno per soggetto la cui compilazione è sospesa. 


Direttore: prof. Luca De Regibus. 


Biblioteca dell’Istituto di Storia Moderna e Contemporanea 
(Via Balbi, 6; 16126; telef. 29.36.92). 
(1.865 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato nella materia; si apre saltuariamente 
agli studenti della Facoltà. 
È annesso un laboratorio di storia delle scienze. 
Possiede un catalogo per autore. 
Direttore: prof. Luigi Bulferetti. 


Biblioteca Giusta Nicco Fasola (Via Balbi, 26; 16126; telef. 
29.39.68). 
(6.500 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata per gli studi pertinenti alle belle arti e alla loro 
storia ed appartiene dal 1950 all’Istituto di Storia dell’ Arte Medie- 
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vale e Moderna dell’Università. Si accrebbe nel 1963 con il dono 
della importante libreria della prof. Giusta Nicco Fasola, di 3.000 
volumi. 


Aperta agli studenti durante l’anno accademico nei giorni fe- 
riali dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18. Solo eccezionalmente con- 
cede prestiti. 

Possiede 49 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto. 


Direttore: prof. Corrado Maltese. 


d) FACOLTÀ DI MAGISTERO 


Biblioteca della Facoltà di Magistero (Corso Monte Grappa, 39; 
l'o9.atelceeslzio,* 
(42.620 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun.). 


Fu istituita nell’anno accademico 1944-45 dal Comune di Ge- 
nova insieme con l’Istituto Universitario di Magistero Adelchi Ba- 
ratono e risultava dall’unione dell’antica Biblioteca Civica degli 
Insegnanti sorta nel 1881 con la civica raccolta G. Rapetti, poi 
restituita al Comune nel 16 gennaio 1956. 


Passato l’Istituto di Magistero nell’anno accademico 1967-68 
allo Stato, la Biblioteca adesso appartiene alla Facoltà di Magi- 
stero e continua nel suo sviluppo ed aggiornamento. Le sue raccolte 
sono di cultura generale e specializzate nella storia, filosofia e let- 
teratura. 


È aperta a professori e studenti della Facoltà nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18,30, escluso il sabato pomerig- 
gio, con servizio di prestito. 


Possiede 515 periodici correnti. 
Ha un catalogo per autore e un catalogo per soggetto. 


Direttore: prof. Gaetano Ferro. 


BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 20 (per 
la B. circol. fra gli insegnanti civici); Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di 
Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., pp. 171-72 
(per la B. popolare Rapetti); Annuario dell’Istituto Universitario di Magistero Adelchi 
Baratono di Genova. Anni accad. 1958-1961, Genova, F.lli Palumbo, 1962; La Voce 
del Magistero anni I-V; Piersantelli G., Storia delle biblioteche civiche genovesi, vol. 
II, Firenze, Olschki, 1964, pp. 133-38. 
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e) FACOLTÀ DI MEDICINA E GHIRURGIA 


Biblioteca Edoardo Maragliano della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia (Viale Benedetto XV; 16132). 
(6.915 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nel 1914 in occasione del 42° anniversario di in- 
segnamento del prof. Edoardo Maragliano, a cui è intitolata. 
Contiene libri e raccolte specializzate per gli studi di medicina 
e chirurgia, incrementate dal lascito del fondatore e dai contributi 
dell’ Università. 
È aperta a medici e studenti nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 
e dalle 14 alle 18. 
Gli opuscoli sono circa 4.000, i periodici in corso 8. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. D. Maragliano. 


Biblioteca dell’I.S.M.I. (Viale Benedetto XV, 6; 16132; telef. 
91:30:94) 
(17.560 voll. ed opusc. sciolti). 


In seguito alla riunione in un solo istituto (Istituto Scientifico 
di Medicina Interna) dei tre preesistenti istituti di Clinica Medica, 
di Patologia Speciale Medica e di Semeiotica Medica, anche le 
rispettive biblioteche si sono fuse in una sola. 

Antecedentemente la raccolta dell’Istituto di Clinica Medica si 
era accresciuta con quella dell’Istituto di Patologia Speciale Chi- 
rurgica. 

Riservata ai medici ed agli studenti è aperta nei giorni feriali, 


escluso il sabato, dalle 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 20. 


I periodici in continuazione sono 390. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Giulio Giordano. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia e Istologia Patologica 
(Via, Antonio. De Toni, 14;. 16132; .telef.-50.59,90). 
(1.025 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata nel 1882 specialmente con i lasciti dei proff. To- 
mati e Ageo. 

Ha carattere strettamente specializzato. 

È aperta tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 ed è 
riservata ai professori, agli assistenti, ai medici in genere ed agli 
studenti per la lettura in sede. 


La cospicua raccolta di oltre 10.000 opuscoli è rilegata a volumi. I periodici 
in corso sono 42. 

La miscellanea ha un catalogo per autore ed uno per soggetto. 

Direttore: prof. A. Giampalmo. 
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Biblioteca dell’Istituto di Clinica Chirurgica Generale (Ospe- 
dale Civile di S. Martino d’Albaro; 16131; telef. 36.99.75). 


(650 voll. ed opusc. sciolti). 


Costituitasi nel 1946, è specializzata per gli studi di chirurgia. 

Adempie ai servizi di documentazione e informazione biblio- 
grafica; dispone di un laboratorio fotografico 

Riservata a medici e studenti si apre per essi nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12 e dalle 16,30 alle 20. Funziona il prestito interno 
ed esterno. 


I periodici in corso sono 94. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Mario Battezzati. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica delle Malattie Nervose e 
Mentali (Via Antonio De Toni, 5; 16132; telef, 51.30.41). 
(3.700 voll. ed opusc. sciolti). 


Questa raccolta ebbe origine nel 1935 ed è specializzata in 
neurologia, psichiatria, neurochirurgia e psicologia. 

È aperta a medici, studenti e studiosi in materia tutti i giorni 
feriali dalle 15 alle 19, escluso il sabato. 


Possiede 170 periodici in continuazione. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Carlo Loeb. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Oculistica (Viale Benedetto 
IA, TRIS OTOa “teletMDiz90019)} 

(5.075 voll. ed opusc. sciolti). 

Fu fondata nel 1861 dal prof. Riccardo Secondi, direttore della 
Clinica Oculistica Universitaria allora ospitata nei locali dell’antico 
Ospedale di Pammatone. 

Strettamente specializzata per gli studi di oftalmologia, è aperta 
agli studenti e ai medici nei giorni feriali dalle 16 alle 19, tranne 
il sabato pomeriggio. 


Possiede 13 cinquecentine e 71 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Antonio Grignolo. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Odontoiatrica (Ospedale Ci- 
vile di S. Martino d’Albaro; 16131; telef. 31.61.68). 

(300 voll. ed opusc. sciolti). 

Specializzata per gli studi di odontostomatologia, pubblica una 
rivista bimestrale ed è riservata a medici e studenti, per i quali resta 
aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 11. 

Le giungono 10 periodici. 
Direttore: prof. Giovanni Briasco. 


e gene Genova 





Biblioteca dell’Istituto di Clinica Ortopedica G. Gaslini (Ge- 
Quarto dei Mille, Via 5 maggio, 39; 16147; telef. 38.73.34). 
(1.180 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1947, è specializzata per gli studi di ortopedia e di 
traumatologia. 
Vi è un laboratorio fotografico. 
Pubblica l’°« Indice bibliografico italiano di ortopedia e trau- 
matologia C. Pais» dal 1907, con aggiornamenti biennali. 
Riservata ai medici, agli studenti e studiosi, per i quali è aper- 
ta nei giorni feriali dalle 17 alle 19, escluso il sabato. 
Le pervengono 31 periodici. 
Vi è un catalogo sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Leopoldo Giuntini. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Ostetrica e Ginecologica 
(Ospedale Givile di S. Martino d’Albaro; 16132; telef. 
50.59.86). 

(550 voll. ed opusc. sciolti). 


Dispersa per eventi bellici fu poi ricostituita dopo l’ultima 
guerra. Ha ricevuto riviste della specialità in dono dal prof. E. De 
Biasi. 

Specializzata per gli studi di clinica ostetrica e ginecologica, 
possiede un laboratorio fotografico ed è aperta ai medici e agli stu- 
denti nei giorni feriali dalle 15 alle 19. 

Concede il prestito sia interno sia esterno. 

Possiede 87 periodici in corso. 
Dispone del catalogo per autore e di uno dei periodici.. 


Direttore: prof. Ettore De Biasi. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Otorinolaringoiatrica (Ospe- 
dale Civile di S. Martino d’Albaro; 16132; telef. 36.91.91). 
(1.635 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta nel 1936, è specializzata per gli studi di otorinolaringo- 
latria. 
Esegue servizi d'informazioni bibliografiche e possiede un labo- 
ratorio fotografico. 
Pubblica per l’Istituto il periodico « Minerva O.R.L. ». 
È aperta al pubblico, ai medici, studenti e studiosi nei giorni 
feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, escluso il sabato pomeriggio. 
Pervengono 19 periodici in corso. 
Possiede il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Paolo Filippi. 
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Biblioteca dell’Istituto di Clinica Pediatrica G. Gaslini (Ge - 
Quarto dei Mille, Via 5 Maggio, 39; 16147 telef. 38.77.51). 
(6.450 voll. ed opusc. sciolti). 


Fondata nel 1936, è specializzata per gli studi di pediatria. 

Vi è annesso un laboratorio fotografico. 

È riservata ai medici e agli specializzandi della Facoltà di me- 
dicina, per i quali resta aperta nei giorni feriali dalle 17 alle 19. 


I periodici in corso sono 200. 
Vi sono un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. Rolando Bulgarelli. 


Biblioteca dell’Istituto di Farmacologia (Viale Benedetto XV, 
PAIONO: atelef20 0901197 
(990 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata in farmacologia. 

Riservata ai medici, agli studenti ed ai cultori della materia. 

Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, escluso 
il sabato. 


Possiede 33 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto. 


Direttore: prof. Girolamo Orestano. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisiologia Umana (Viale Benedetto 
ESVEBS RL 13208 relete5150470,8 
(1.530 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Istituita nel 1880, è specializzata per gli studi medico-biologici. 

Vi è annesso un laboratorio fotografico. 

È riservata agli studenti ed ai cultori della materia. Aperta nei 
giorni feriali, escluso il sabato, dalle 8 alle 12. 


Possiede 31 periodici in corso di cui alcuni di recente acquisto. 
Ha il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 
Direttore: prof. Cataldo Zummo. 


Biblioteca dell’Istituto di Igiene (Via A. Pastore, 1; 16132; 
Lele: SG:00 
(3.680 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di igiene e statistica sanitaria, è ri- 
servata agli studenti e studiosi della materia. 
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È aperta in determinati periodi dell’anno dalle 9 alle 12 e dalle 
l'o-salletto: 


Possiede 87 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto. 


Direttore: prof. Ferdinando L. Pettrilli. 


Biblioteca dell’Istituto di Medicina del Lavoro (Ospedale Ci- 
vile di S. Martino d’Albaro; 16131; telef. 50.90.93). 
(2.450 voll. ed opusc sciolti). 


Sorta con l’Istituto nel 1949, è specializzata per gli studi di me- 
dicina del lavoro, medicina navale, bioclimatologia, medicina so- 
ciale, medicina dello sport. 


Vi è un laboratorio fotografico. 


L'Istituto, a cui la raccolta appartiene, pubblica il bimestrale 
« Lavoro e Medicina ». 


Riservata a medici e studenti in medicina, per i quali resta 
aperta nei giorni feriali dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. Il 
prestito è interno. 


Possiede 42 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Benvenuto Pernis. 


Biblioteca dell’Istituto di Medicina Legale e delle Assicura- 
zioni (Via Antonio De Toni, 12; 16132; telef. 50.59.36- 
20.99.42) 

(4.460 voll. ed opusc. sciolti). 


A servizio dell’Istituto, a cui appartiene, non è strettamente 
specializzata, possedendo oltre ad opere di medicina legale e assi- 
curativa, di criminologia, di sessuologia e di medicina legale anche 
altre di giurisprudenza e antropologia. 

Vi è un laboratorio fotografico. 

È riservata a studenti, medici, avvocati e magistrati. Aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12, e dalle 15 alle 18 è chiusa nel sa- 
bato pomeriggio. 


La cospicua raccolta di 8.200 opusc. è legata in 164 voll. 
I periodici in corso sono 119. 
Vi sono il catalogo per autore ed un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: prof. Aldo Franchini. 
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Biblioteca dell’Istituto di Microbiologia (Viale Benedetto XV, 
LO 301520186502 7,50) 
(1.750 voll. ed opusc. sciolti). 


Formatasi nel 1955, è specializzata per gli studi sulla microbio- 
logia, la virologia, l’immunologia e le malattie infettive. 
Riservata agli universitari è aperta nei giorni feriali dalle 9 
alle 12 e dalle 15,30 alle 20. Vi è il prestito interno. 
I periodici in corso sono 48. 


Vi sono il catalogo per autore ed uno per soggetto. 
Direttore: prof. Carmine Romanzi. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Generale (Via Leon Bat- 
ee pregio ea 

(3.685 voll. ed opusc. sciolti). 

È stata fondata nel 1900 ed ampliata nel 1927. 

Ha carattere strettamente specializzato per gli studi di medi- 
cina. 

È riservata ai professori, ai medici ed agli studenti, per i quali 
si apre nei giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, escluso 
il sabato. Il prestito è interno. 

I periodici in corso sono 59. 


Possiede il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Luigi Michelazzi. 


Biblioteca dell’Istituto di Psicologia (Ge - Quarto dei Mille, 
Viass,aMaggio, 39: 161472 telef. 38.76.97). 
(2.850 voll. ed opusc. sciolti). 


Dal 1950 a servizio dell’Istituto, questa raccolta è specializ- 
zata per gli studi di psicologia con particolare riferimento a quella 
infantile ed alle psicologie dinamiche. 

È riservata al personale dell’Istituto, per il quale è aperta nei 
giorni feriali dalle 10 alle 12. 

Solo previa autorizzazione gli estranei possono accedervi nel 


giovedì dalle 16 alle 19. 


I periodici in corso sono 42 
Vi sono un catalogo per autore, uno per soggetto ed uno per i periodici. 


Direttore: prof. Graziella Mansueto Zecca. 


Biblioteca dell’Istituto di Radiologia (Ospedale Civile di S. Mar- 
tino d’Albaro - Padiglione Sommariva; 16132; telef. 
36.38.89). 

(3.550 voll. ed opusc. sciolti). 


A servizio dell’Istituto fin dal 1913, è specializzata per gli studi 
di radiologia e terapia fisica. 
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Riservata a medici, a studenti, a specializzandi, ad assistenti, 
è aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 12. Consente il prestito in- 
terno. 
I periodici in corso sono 35. 
Ha un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. Luigi Oliva. 


f) FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATU- 
TURALI 


Biblioteca del Laboratorio di Metallurgia (Viale Benedetto XV, 
35 Pol32r<elef. 30.30.10). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzazione in metallurgia e siderurgia. 
Riservata. 


Direttore: prof. Antonio Scortecci. 


Biblioteca dell’Istituto Botanico Hambury (Corso Dogali, 1-c; 
16136; telef. 68.30.62). 
(10.850 voll. ed opusc. sciolti). 


Fondata nel 1890, è specializzata per gli studi di botanica, fi- 
siologia vegetale, botanica farmaceutica. 

Vi è un laboratorio fotografico. 

È riservata ai professori, agli studenti e studiosi della materia 
per 1 quali si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18, escluso il sabato pomeriggio. Consente il prestito limitatamente 
ad alcune opere. 

Possiede 115 periodici correnti. 
Ha un catalogo per autore e un catalogo per i periodici. 
Direttore: prof. Rodolfo Pichi Sermolli. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia e Fisiologia Comparata 
(Via ‘Balbi, 5; 16126; telef, 20.76.23). 
(8.600 voll. ed opusc. sciolti). 


È sorta verso il 1900 con l’Istituto stesso ed è specializzata per 
gli studi di biologia, ma possiede anche opere di antropologia e 
zoologia. 
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È aperta nei giorni feriali a studenti e studiosi, tranne il sabato, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Il prestito è concesso ai professori 
ed ai laureandi della Facoltà. 

I periodici in corso sono 37. 
Ha un catalogo alfabetico per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. Antonio Minganti. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica-Fisica (Via A. Pastore, 3; 
161932atelcfasb.1:50/b)- 
(700 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorse nel 1953 con specializzazione per gli studi di chimica-fi- 
sica, chimica, strutturistica chimica. 
Possiede un laboratorio fotografico ed esegue servizi di docu- 
mentazione. 
L'accesso è consentito a tutti dalle 9 alle 18 dei giorni feriali. 
Le pervengono 9 periodici. 
Vi è un inventario dei volumi. 


Direttore: prof. G. Bruzzone. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Generale (Viale Benedetto 
XV#a39A6 13258 telef®5125070}9.1:30472)8 
(8.975 voll. ed opusc. sciolti; 250 voll. mss.). 


Specializzata per gli studi di chimica generale ed inorganica 
con particolare riguardo alla chimica dei metalli, è aperta a stu- 
denti e studiosi della materia nei giorni feriali dalle 9 alle 13,30 
e dalle 15 alle 18, esclusi il lunedì mattina e il sabato pomeriggio. 

Funziona il servizio del prestito. 

Gli opuscoli sono 2.143, i periodici in corso Sl. 

Possiede costose collezioni e importanti trattati, che, a partire dai primi anni 
del XIX secolo, consentono di seguire nel corso del tempo l’evoluzione di alcuni 
fondamentali argomenti di chimica. 


I cataloghi sono per autore, per soggetto e sistematico con classificazione de- 
cimale. 


Direttore: prof. Riccardo Ferro. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Industriale (Via A. Pasto- 
ivo de pie alal pp tel ora ia Ley 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Si formò nel 1949 in seno all’Istituto con specializzazione per 
gli studi di chimica. 

Gli studiosi possono accedervi nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19, escluso il sabato pomeriggio. Il prestito è limitato 
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al personale e agli studenti che frequentano l’Istituto, nonché al 
personale delle industrie, purché il richiedente abbia un biglietto 
di presentazione a titolo di garanzia. 
Possiede 130 periodici in corso. 
Dispone di un catalogo per autore, di uno per soggetto e di uno schedario 
degli estratti di lavori pubblicati su riviste italiane e straniere dal personale del- 


l’Istituto. 
- Direttore: Luciana Rosini. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Organica (Via A. Pastore, 3; 
161327 telef. 31.86:219; 
(375 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di chimica, consente l’accesso a tutti, 
restando aperta nei giorni feriali. 


Possiede 30 periodici in corso. 
Dispone del catalogo per autore. 
Direttore: prof. G. Leandri. 


Biblioteca dell’Istituto di Geologia, Paleontologia e Geogra- 
fia Fisica (Via Balbi, 5; 16126; telef. 68.61.06). 
(19.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta con l’Istituto stesso verso il 1900 si accrebbe con il lascito 
del prof. Rovereto. 

Ha carattere specializzato per gli studi di geologia, paleonto- 
logia e geografia fisica. 

È aperta a tutti nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 


12. 


Possiede oltre 4.000 opuscoli. 
Ha il catalogo per autore, ed uno sistematico con propria classificazione. 
Direttore: prof. Sergio Conti. 


Biblioteca dell’Istituto di Matematica (Via Leon Battista Al- 
berti, -4;- 16132; .telef.-50.59.51/51.51.4l). 
(27.085 voll. ed opusc. sciolti). 


Con i legati Piuma e Tardy e con i libri della Scuola di Geo- 
metria è stata costituita intorno al 1914 questa Biblioteca specia- 
lizzata per gli studi di matematica, incluse la fisica matematica, 
la storia e la filosofia della matematica. 

Nel 1939 vi è stata aggregata la Biblioteca speciale dell’Osser- 
vatorio Meteorologico ed Astronomico, ritrasferita nel 1946 all’I- 
stituto Geofisico e Geodetico dell’ Università di Genova. 

Nel 1950, con l’aggregazione all’Istituto di matematica di quello 
di fisica-matematica, si è arricchita dei libri di fisica-matematica e 
di filosofia della scienza. 
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Nel 1954 ha avuto in donazione per testamento la libreria del 
prof. Gino Loria, contenente circa 17.000 pezzi. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali, dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18; il sabato dalle 9 alle 12, escluso il periodo dal 15 luglio 
al 15 settembre. Concede il prestito agli studenti della Facoltà e ai 
docenti dell’ Università. 


Riceve 202 periodici di matematica o di scienze in genere, parte in dono, par- 
te in acquisto e parte in cambio. Alcuni periodici della raccolta Loria con le an- 
nate al completo sono rarissimi. 


Possiede il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione 
e dispone di un apparecchio per la lettura dei microfilms. 


Direttore: prof. Giulio Aruffo. 


BisLIoGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 
Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 169-70 (per 
la B. Loria). 


Biblioteca dell’Istituto di Mineralogia e Petrografia (Via Leon 
Battista Alberti, 4; 16132; telef. 50.52.18). 


(2.175 voll. ed opusc. sciolti). 


A servizio dell’Istituto a cui appartiene, questa Biblioteca è 
specializzata per gli studi di cristallografia, mineralogia, petrogra- 
fia, e dei giacimenti minerari. 


Riservata agli studenti ed ai cultori di tali materie è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. 


Vi affluiscono 46 periodici correnti. 
Dispone del catalogo per autore. 


Direttore: prof. Edoardo Sanero. 


Biblioteca dell’Istituto di Zoologia (Via Balbi, 5; 16126; telef, 
28.25.87). 


(15.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fondata nel 1880 con l’Istituto stesso, ha carattere strettamente 
specializzato in zoologia e biologia. 


Riservata ai professori ed agli studenti è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12. Il prestito è concesso solo in casi eccezionali. 


Gli opuscoli sciolti sono 10.500: i periodici in corso 300 circa. 


Ha il catalogo alfabetico per autore, ed uno sistematico con propria classi- 
ficazione. 


Direttore: prof. Michele Sarà. 
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Biblioteca di Fisica (Viale Benedetto XV, 5; 16132; telef, 
919095): 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene all’Istituto di Fisica che fu fondato nel 1773, nel- 
l’anno stesso in cui sorse l’ateneo genovese. Da allora ebbe origine 
la Biblioteca che, servendo alle esigenze di ricerca dei vari docenti, 
si divise in particolari sezioni al servizio di vari istituti. Queste, nel 
7 novembre 1966 sono state unificate con la denominazione di Bi- 
blioteca di Fisica. 

Le collezioni sono specializzate nel campo della fisica soprat- 
tutto nei settori di maggior sviluppo ed attualità. 

Vi è annesso un laboratorio fotografico. 

Aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18,30 escluso il sabato pomeriggio. Concede il prestito. 

I periodici in corso sono 122. 
Possiede costose pubblicazioni italiane e straniere. 


Ha il catalogo per autore ed uno sistematico con classificazione decimale. 
Vi sono elenchi dei periodici e dei nuovi acquisti. 


Direttore: prof. Antonio Borsellino. 


e) FACOLTÀ DI FARMACIA 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Farmaceutica (Viale Bene- 
detto XVI 3 1041325 telef? 5 L:53:00)g 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata con l’Istituto nel 1891. Ha carattere strettamente 
specializzato per gli studi di chimica organica e chimica dei far- 
maci. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12, escluso 
il sabato. 

Le pervengono 85 riviste correnti. 
Ha il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Andrea Gandini. 


Biblioteca dell’Istituto di Farmacologia e Farmacognosia 
(Via al Capo di S. Chiara, 5; 16146; telef. 31.01.21). 
(200 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha iniziato la sua attività il 1 novembre 1969. 

Le collezioni sono specializzate in farmacologia, farmacologia 
clinica, tossicologia, chemioterapia, tecniche farmacologiche e terato- 
logia. 
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È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. Consente il prestito. 


Funziona un servizio di fotocopie gratuito per gli studenti di 
farmacia. 


I periodici correnti sono ll. 


Direttore: prof. Franco Cugurra. 


h) FACOLTÀ DI INGEGNERIA 


Biblioteca della Facoltà di Ingegneria (Via Montallegro, 1 - 
Villa Cambiaso; 16145; telef. 36.84.71). 


(23.350 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca cominciò a formarsi nel 1871 quando fu istituita 
la Scuola di Ingegneria Navale, trasformatasi poi in Facoltà di In- 
gegneria della Università. Ebbe poi regolare incremento con doni, 
cambi di pubblicazioni e specialmente con acquisti. 


Ha carattere specializzato per gli studi di ingegneria. 


È riservata ai docenti ed agli allievi della Facoltà ma per con- 
suetudine è anche accessibile a tutti gli studiosi che chiedono di 
poterla frequentare. Essa è aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15 alle 18,30, escluso il sabato pomeriggio. Il pre- 
stito dei libri e delle riviste è previsto soltanto per i professori della 
Facoltà ed eccezionalmente per gli allievi con garanzia personale 
di un professore. 


Fanno parte delle raccolte 2.029 annate di riviste di carattere tecnico e inge- 
gneristico. I periodici in corso sono 115. 

La Biblioteca possiede un catalogo per autore ed uno per soggetto, nei quali 
sono inserite anche le schede dei volumi esistenti nelle biblioteche specializzate 
dei vari istituti della Facoltà di Ingegneria. Vi è anche un catalogo dei periodici. 


Direttore: prof. ing. Enrico Marchi. 


BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, p. 36 
(Biblioteca della R. Scuola Navale Superiore). 


Biblioteca dell’Istituto di Architettura e di Tecnica Urbani- 
stica (Via all'Opera Pia, 11; 16145; telef. 30.05.43). 


(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta nel 1931, è specializzata per studi di architettura civile 
e di urbanistica. 
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È riservata agli studenti e, a richiesta, agli studiosi della ma- 
teria per i quali è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 dei giorni 
feriali. Ammette il prestito interno. 


Vi sono 22 periodici in corso. 


Possiede un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. Eugenio Fuselli. 


Biblioteca dell’Istituto di Architettura Navale (Via Montal- 
legro;17/16145; telef. 30,10,23), 


(1.375 voll. ed opusc. sciolti). 
Sorta nel 1880, è strettamente specializzata per gli studi teorici 
delle costruzioni navali. 


Aperta agli studenti e agli studiosi della materia nei giorni fe- 
riali dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, concede il prestito. 


Possiede pregevoli pubblicazioni periodiche italiane e straniere. 


Le pervengono 17 periodici correnti. 
Ha un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. Alfio Di Bella. 


Biblioteca dell’Istituto di Elettrotecnica (Viale Cambiaso, 6; 
16145; telef. 30.36.51). 


(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 
Istituita nel 1898, è specializzata per gli studi di elettrotecnica, 
elettronica e materie affini. 


Ha un laboratorio fotografico e pubblica monografie per conto 
dell’Istituto a cui appartiene. 

Aperta a tutti, funziona nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19, escluso il sabato pomeriggio. Il prestito è limitato ai 
docenti ed agli allievi della Facoltà. 


Le pervengono 144 periodici in corso. 
Ha un catalogo per autore ed uno sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Giuseppe Biorci. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisica tecnica (Via all'Opera Pia, 11 - 
16145; telef. 30.05.44). 


(4.210 voll. ed opusc. sciolti). 

Fu iniziata nel 1951 ed è specializzata per gli studi di termodi- 
namica, trasmissione del calore, misure ed impianti termotecnici. 

Vi è un laboratorio fotografico. 
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È riservata al personale dell’Istituto ed agli studenti. Si apre 
nei mesi scolastici dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Consente il pre- 
stito interno. 

Possiede 50 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore, per soggetto e sistematico con classificazione propria. 


Direttore: prof. Dalberto Faggiani. 


Biblioteca dell’Istituto di Idraulica (Via Montallegro, 1; 16145; 
Lele REVO 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di idraulica, costruzioni idrauliche e 
materie affini. 

Riservata a docenti, allievi interni e cultori della materia, si 
apre nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19. Con- 
cede il prestito. 

Possiede 18 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Enrico Marchi. 


Biblioteca dell’Istituto di Macchine (Via Montallegro, 1; 16145; 
telet#30.3493): 
(1.540 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di ingegneria meccanica. 
Ha un laboratorio fotografico. 
È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alletlo.*Gorncede*l*prestuto. 
Possiede 25 periodici correnti. 
Ha il catalogo per soggetto. 
Direttore: prof. Oreste Acton. 


Biblioteca dell’Istituto di Meccanica Applicata alle Macchine 
(Via all'Opera Pia, 11; 16145; telef. 30.05.42). 
(940 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorse nel 1935 a servizio dell’Istituto ed è specializzata per gli 
studi di meccanica applicata alle macchine. 

È aperta agli studenti e studiosi della materia nei giorni feriali 
dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, eccettuato l’agosto. Funziona il 
prestito interno. 

Possiede 29 periodici in corso. 
Vi è un catalogo per autore, uno per soggetto ed uno sistematico con clas- 
sificazione propria. 


Direttore: prof. Gianfranco Poggio. 
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Biblioteca dell’Istituto di Scienza delle Costruzioni (Via Mon- 
tallegro; ‘1; 16145x0telef:30:36.52/31.39:78). 
(1.520 voll. ed opusc. sciolti). 


Dal 1932 a servizio dell’Istituto, è specializzata per gli studi 
relativi alle costruzioni. 


Riservata a studenti e cultori della materia. Si apre nei giorni 
feriali, escluso il sabato, dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 
18,30. 


Concede il prestito. 


I periodici in corso sono 38. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: prof. Riccardo F. Baldacci. 


Biblioteca dell’Istituto di Tecnologie e Impianti Meccanici 
(Via. all'Opera Piag dl; 16145: telet. 31:/7.50/91,/9:01), 
(1.975 voll. ed opusc. sciolti). 


A servizio dell’Istituto al quale appartiene, è specializzata per 
gli studi sulle tecnologie sia generali sia speciali nonché sugli im- 
pianti industriali meccanici. 


È riservata ai docenti e agli studenti dell’Istituto ed è aperta 
nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 8,30 alle 11,30 e dalle 14,30 
alle 17,30. Consente il prestito interno. 


Vi sono 46 periodici correnti. 
Possiede il catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. Guido Danese. 


Biblioteca dell’Istituto di Trasporti (Via Montallegro, 1; 16145; 
telef. 30.32.62): 
(1.750 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca, a servizio dell’Istituto a cui appartiene, è spe- 
cializzata in opere di tecnica ed economia dei trasporti terrestri, 
marittimi e aerei; e dei trasporti industriali. 


Riservata agli allievi della Facoltà ed ai cultori della materia, 
è aperta per essi nei giorni feriali dalle 8,30 alle 11,30 e dalle 15,30 
alle 18. Il sabato dalle 8,30 alle 11,30. Consente il prestito inter- 
no; eccezionalmente quello esterno. 
Dispone di 56 periodici in corso. 
I cataloghi per autore e sistematico sono in corso di compilazione. 


Direttore: prof. Riccardo Bianchedi. 
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Biblioteca dell’Istituto Policattedra di Scienze Chimiche per 
l’Ingegneria di Chimica Applicata (Via all'Opera Pia 
lia 16145xtelet: 931/740) 
(1.250 voll. ed opusc. sciolti). 


Consiste in un deposito relativamente limitato di libri e rivi- 
ste di uso comune e giornaliero per la didattica e la ricerca con- 
nessa all’insegnamento. A suo tempo il materiale va a far parte 
della Biblioteca Centrale della Facoltà di Ingegneria. 

Ha 18 periodici in corso. 


Direttore: prof. Giovanni Battista Bonino. 


Biblioteche Sanitarie Riunite (Viale Benedetto XV, 10, San Mar- 
tino d’Albaro, Ospedale Civile di S. Martino; 16132). 


Nel 1933, per iniziativa del sen. Francesco Saverio Mosso, fu 
costituita presso l’Ospedale di San Martino questa cospicua isti- 
tuzione riunendo con la denominazione di Biblioteche Sanitarie Riu- 
nite le biblioteche mediche indicate appresso. I rispettivi cataloghi 
sono stati fusi in uno per maggior comodità degli studiosi. 


a) Biblioteca dell’Accademia medica 


(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è venuta gradualmente formando con acquisti, doni e cam- 
bi. È anch'essa specializzata per le discipline mediche e chirurgi- 
che, ma ora non ha incremento né riceve periodici in cambio degli 
« Annali dell’Accademia Medica ». 

È aperta al pubblico dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 17,30 
dei giorni feriali. 

Possiede 330 periodici. 
Ha un catalogo per autore, un sistematico con propria classificazione ed uno 
dei periodici. 


b) Biblioteca degli Ospedali Civili 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Proviene dalle varie bibliotechine degli ospedali di Genova, riu- 
nite insieme dopo la fusione degli ospedali in un solo organismo. 
Notevoli acquisizioni sono state le librerie del prof. Innocente Cli- 
vio e del prof. F. S. Mosso. 
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Ha carattere specializzato per le scienze mediche ed affini ed 
è aperta al pubblico dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 17,30 dei gior- 
ni feriali. 
I periodici sono complessivamente 380 di cui 100 in corso. 


Possiede il catalogo per autore, un sistematico con propria classificazione 
ed uno dei periodici. 


Direttore: il direttore sanitario dell'Ospedale. 


c) Biblioteca Edoardo Maragliano (vedi: Genova Bibliote- 
che di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc. dell’Università; 
Facoltà di Medicina e Chirurgia). 


d) Biblioteca Novaro 
(3.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene al Comune e proviene dal lascito del prof. G. B. 
Novaro alla città di Genova. 

Ha carattere specializzato per le scienze mediche e chirurgiche. 

Non ha incremento dal 1940. 


e) Biblioteca Morselli 
(4.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Legata nel 1929 alla Biblioteca Lercari dal grand’uff. prof. 
Enrico Morselli. Nel 1942 poi trasferita in deposito alle Bibliote- 
che riunite degli Ospedali Cicili. 

È aperta al pubblico dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 dei gior- 
ni feriali. 

I periodici sono 200 circa. 

Possiede il catalogo per autore, un sistematico con propria classificazione ed 
uno dei periodici. 

Direttore: il direttore sanitario dell’Ospedale. 


GERACI SICULO 90010 (Palermo) 


Biblioteca Comunale (Parrocchia) 
(2.700 voll. ed opusc. sciolti, 16 voll. mss.). 


Già collocata nell’edificio scolastico comunale, venne poi tra- 
sferita nel 1956 presso la sede parrocchiale, dove tuttora trovasi 
in tre locali ed in attesa che il Comune le destini una sede più ampia. 

Nel 1944 il Comune deliberò di cedere alla sede vescovile di 
Cefalù la raccolta delle opere di patristica, ritenute più utili al Se- 
minario di Cefalù che non al pubblico di Geraci, riservandosene 
tuttavia la proprietà. 


Ghilarza sii O 





Ha potuto accrescere recentemente le sue collezioni librarie e 
rimodernare la scaffalatura mediante gli aiuti ricevuti dalla Soprin- 
tendenza Bibliografica di Palermo. 

Possiede 5 periodici correnti. 


La compilazione del catalogo per autore è tuttora in corso di elaborazione 
incontrando difficoltà per l’angustia e la precarietà della sede. 


Direttore: sac. Stefano Neglia. 


GHILARZA 09030 (Cagliari) 


Biblioteca Comunale (Via Roma). 
(2.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1955, ha carattere di cultura generale per il ser- 
vizio di pubblica lettura nella zona. 


Aperta al pubblico il martedì e il giovedì: d’inverno dalle 15 
alle 18; d’estate dalle 17 alle 19. Consente il prestito. 


Possiede il catalogo per autore (non aggiornato). 


Direttore: ins. Eufelia Oppo. 


GIARRE 95014 (Catania) 


Biblioteca Comunale Domenico Cucinotta (Via Principessa Jo- 


landa; dSsctelef:493/14271)» 
(12.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Il nucleo originario delle raccolte è costituito dalla libreria 
donata al Comune dal concittadino Domenico Cucinotta, al quale 
è stata intitolata la raccolta. Possiede pure un vecchio fondo di 
libri (circa 1.300) provenienti da un soppresso convento degli Ago- 


stiniani Scalzi. Successivamente si è accresciuta con altri libri ac- 
quistati o ricevuti in dono nel corso degli anni. 


È istituto di lettura pubblica con carattere di cultura generale. 


Per l’interessamento dell’ Amministrazione Comunale e della So- 
printendenza Bibliografica, la Biblioteca ha avuto una sede pro- 
pria, inaugurata il 6 aprile 1963. Questa comprende la vasta sala 
di lettura, la sala per i cataloghi, il deposito dei libri, gli uffici e 
un salone per conferenze e proiezioni. 

Il 1 gennaio 1969 è stata aperta al pubblico nei locali già pre- 
disposti la discoteca con sala e posti singoli di ascolto. L'impianto 
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è stereofonico e già si possiedono 800 dischi di letteratura italiana 
e straniera, corsi di lingue europee, musica sinfonica, operistica, iazz. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 
lovalle®"l6; 
Funziona il servizio del prestito locale ed è ammessa al pre- 
stito dei libri con le biblioteche pubbliche statali. 


Conserva 13 edizioni del XVI sec. Le pervengono 23 periodici correnti. 

La Biblioteca possiede i seguenti cataloghi: 1°) catalogo generale a schede 
di tipo internazionale, per autore; 2°) catalogo a schede pure di tipo interna- 
zionale, per soggetto; 3°) catalogo per la narrativa. 

Direttore: dott. Rosario Russo. 

BIBLIOGRAFIA. — Giarre, Biblioteca Comunale. Nuova sede, in « Accademie e Bi- 
biblioteche d’Italia » (N.S.), a. XXVI, 1958, nn. 5-6, pp. 520-21; Posa dellfl prima 
pietra dell’edificio, ibid., 1959, nn. 1-2, p. 68. 


GIOIA DEL COLLE 70023 (Bari) 


Biblioteca Comunale Vincenzo Angelillo (Piazza del Plebiscito; 
telef. 03.02.16), 
(9.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1959 ed aperta al pubblico nel giugno dello stesso 
anno con circa 2.000 voll., si è notevolmente arricchita con dona- 
zioni varie di concittadini e di Enti oltre che con gli acquisti di 
materiale librario moderno eseguiti con i contributi dell’ Amministra- 
zione Provinciale di Bari e dell’Amministrazione Comunale di Gioia. 

Dispone di una sala di lettura comune e di una sala riservata, 
di quattro sale-magazzini e di un ufficio. I volumi sono disposti 
in scaffalature metalliche. 

Fedele ai suoi compiti di diffondere la cultura con riferimento 
agli studi sull’Italia meridionale in genere e sulla Puglia in parti- 
colare, la Biblioteca nei suoi programmi di acquisti cerca di for- 
nire alle classi studentesche che la frequentano libri che loro occor- 
rono per studi e ricerche anche a livello universitario. Attualmente 
è agli inizi un vasto piano di incremento librario per la sezione di 
consultazione generale. 

Molti dei lettori provengono dagli otto comuni viciniori. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8 alle 14. Con- 
cede il prestito ed è ammessa a quello con le biblioteche pubbliche 
statali. 

Funziona una sezione per ragazzi. 


I periodici in corso sono 8. 
Vi è il catalogo per autore su schede di formato internazionale ed uno sche- 
dario per soggetto, contenente alla voce Narrativa un elenco per titoli delle opere 
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moderne italiane e straniere. Particolare cura si è posta per il facile rinvenimento 
di notizie di carattere locale. 


Direttore: Vito Umberto Celiberti. 


BisLIOGRAFIA. — Celiberti V. U., Gioia del Colle — Biblioteca Comunale, in « So- 
print. Bibl. Puglia e Lucania a cura di Caterino A., Il servizio bibliografico in 
Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, pp. 42-44. 


GIOIOSA IONICA 89042 (Reggio Calabria) 


Biblioteca Comunale (Marina — Piazza dei Mille, 1; telef, 51.112). 
(1.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere di cultura generale e presenta notevole incre- 
mento, appartenendo al Servizio nazionale di lettura. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15,30 alle 20. 
Consente il prestito. 
Vi è una sezione per ragazzi con 300 voll. 
Possiede 10 periodici correnti. 
Il catalogo è per autore e sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Bianca Oppedisano. 


GIULIANOVA 64021 (Teramo) 


Biblioteca Comunale Vincenzo Bindi (Corso Garibaldi). 
(15.160 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun., 192 voll. mss.). 


Il prof. Vincenzo Bindi con disposizioni testamentarie del 25 
maggio 1924 e del 20 maggio 1927 legava in favore del Comune di 
Giulianova la sua casa di abitazione, situata in corso Garibaldi, con 
annesse libreria e pinacoteca, riservando però, in favore della di 
lui vedova Rosina Carelli e della nipote Costanza Rossi, il diritto di 
godimento dell’intero stabile. 

Ad istanza della Soprintendenza Bibliografica di Pescara, le usu- 
fruttarie consentirono che, continuando nel loro godimento dello 
stabile, la Biblioteca potesse iniziare il suo funzionamento in alcuni 
ambienti appositamente predisposti; pertanto la nuova istituzione si 
aprì al pubblico il 6 luglio 1937. 

Le raccolte hanno carattere storico-regionale e di cultura ge- 
nerale. 

In seguito agli eventi bellici la Biblioteca è rimasta per lungo 
tempo in abbandono. Dopo lavori di ampliamento e riordinamento 


— 73 — Gorizia 





si riaprì definitivamente al pubblico nel 1956. È aperta infatti il 
martedì, il giovedì e il sabato dalle 15 alle 19,30. Concede il prestito. 
Funziona il servizio di prestito con le biblioteche pubbliche 
statali. 
I periodici correnti sono ll. 
Possiede 32 edizioni del Cinquecento e 3.506 lettere e documenti sciolti, fra 
cui molti autografi fino al sec. XX. Particolarmente importanti sono le colle- 
zioni relative alla regione abruzzese riunite dall’insigne studioso di cose abruz- 


zesi Vincenzo Bindi. 
Ha in uso i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: Raffaele Aurini, inc. 


BisLioGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, p. 592; id., Le bibliote- 
che d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 683-85; Risveglio bibliote- 
cario negli Abruzzi e nel Molise, in « Accademie e Biblioteche d’Italia » (N.S.), a. 
XXV, 1957, nn. 4-6, p. 386; Chiappini A., Profili di codicografia abruzzese, ibid., a 
XXVI, 1958, nn. 5-6, p. 449. 


Biblioteca dei Cappuccini (Madonna dello Splendore; telef. 
86.21.17). 


(1.600 voll. ed opusc. sciolti). 
Si è formata con volumi raccolti nel corso di molti anni dai 
PP. Minori Cappuccini ed è in corso di riordinamento. 
Direttore: p. Virgilio Di Sante, O.F.M. Cap. 


GORIZIA 34170 


Biblioteca Arcivescovile vedi: Gorizia —- Biblioteca del Semina- 
rio Teologico Centrale. 


Biblioteca del Centro Culturale Stella Matutina (Via Nizza, 
36; belet..23: 26,90). 


(12.300 voll. ed opusc. sciolti). 

Ha carattere di cultura generale con sezioni specializzate (so- 
ciologia, filosofia, belle arti, spettacolo). 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 16 
alle 20. Consente il prestito. 


Pervengono 40 periodici. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: p. Sergio Katunarich, S.J. 


Gorizia (7 —_ 





Biblioteca del Circolo Goriziano per la Libertà della Cultura 
(Via Dante, 12). 
(500 voll. ed opusc. sciolti). 


Si formò nel 1961 insieme con il Circolo a cui appartiene ed 
ha carattere specializzato in storia, critica e politica. 

Si è incrementata con opere inviate in omaggio e con doni. 

È riservata ai soci che possono liberamente consultarla dalle 
15 alle 18 per tre giorni della settimana. Concede il prestito. 


x 


E chiusa nel luglio e nell’agosto. 


Possiede 15 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: Jolanda Pellegrini. 


Biblioteca della Camera di Commercio, Industria e Agricol- 
tura (Via Crispi, 10; telef. 30.51). 
(11.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu costituita nel 1850 contemporaneamente alla Camera e 
largamente dotata di pubblicazioni tecniche. Gravemente colpita 
durante la prima guerra mondiale, solo una parte delle sue raccolte 
poté salvarsi, essendo stata la Biblioteca trasferita a Vienna. Dopo 
il 1919 fu ricostituita e, con intensificati scambi con istituzioni na- 
zionali e straniere, tornò a fiorire con notevoli e importanti raccolte 
librarie d’interesse locale, regionale e nazionale. 

Nuovi danni subì nella seconda guerra soprattutto durante la 
occupazione delle truppe tedesche, jugoslave e americane. 

Fu ricostituita nel 1947 ma ancora attende una definitiva si- 
stemazione giacendo il materiale librario tuttora alla rinfusa. 

È specializzata per gli studi delle scienze economiche e fun- 
ziona soltanto per i ricercatori di ufficio. 


Imprecisato numero di periodici in corso. 
Direttore: rag. Claudio Marin, inc. 


Biblioteca dell’Istituto Chimico Agrario Sperimentale (Via 
Ducatdi sosta; 15; telef +919/0420/951, 
(11.720 voll. ed opusc. sciolti). 


Fondata con l’Istituto nel 1869 e gravemente depauperata di 
libri nella guerra 1915-18, è specializzata per studi di chimica agra- 
ria, delle industrie agrarie e dell’agronomia. 

Pubblica il periodico « Nuovi annali» ed è riservata al per- 
sonale dell’Istituto stesso ed ai visitatori e studiosi autorizzati. Per 
essi è aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 14. Ammette al prestito 
interno. 


=='W6- Gorizia 





I periodici che le pervengono sono 97. 

Ha un catalogo per autore, uno per soggetto ed uno dei periodici. 

Direttore: prof. Renzo Candussio. 

BrsLIOGRAFIA. — Istituto Internaz. di Agricoltura, Les bibliothèques agricoles 
dans le monde, Roma, 1939, p. 94. 


Biblioteca dell’Istituto delle Orsoline (Via Palladio, 6; tele- 
fono: 24: 79) 
(9.500 voll. ed opusc. sciolti, 5 voll. mss). 


L’antico fondo del convento fu arricchito con il legato di mons. 
Giuseppe Grusovin. Aveva carattere ascetico e mistico, ma è stato 
di recente diviso in varie sezioni non ancora fuse ed ordinate; in 
realtà formano piccole biblioteche (per le religiose, gli insegnanti, 
le studentesse, i sacerdoti) assumendo pertanto carattere di cultura 
generale. 

È riservata all’Istituto. 

I mss. appartengono ai secc. XVIII e XIX. 


Possiede un catalogo per autore. 
Direttore: m. Cristina Zotti. 


Biblioteca del Seminario Teologico Centrale (Via Seminario, 7). 
(39.000 voll. ed opusc. sciolti, 8 incun., oltre 200 voll. mss.). 


Soppresso il patriarcato d’Aquileia (1751) ed erette le archi- 
diocesi di Udine e Gorizia (1752), il protoarcivescovo goriziano con- 
te Carlo Michele d’Attems (1751-1774) fondò nel 1757 il Semina- 
rio teologico, allora denominato « domus presbiterialis ». Col Semi- 
nario ebbe inizio anche la formazione della Biblioteca. Mecenati ne 
furono i tre primi arcivescovi goriziani: il sopranominato Attems, 
Rodolfo d’Edling (1774-1784) e Francesco Filippo de Inzaghi (1787- 
1816) che donarono al Seminario il loro prezioso materiale librario. 

Dopo l’abolizione del Collegio dei Gesuiti (1773), duemila volu- 
mi della loro raccolta passarono a questa del Seminario. Nel 1819 
la luogotenenza di Trieste assegnò alla Biblioteca del Seminario 
(divenuto centrale regionale) tutti 1 libri ricuperati dalla soppres- 
sione dei conventi di Trieste, Capodistria, Parenzo e Pola e dei due 
seminari di Ossero e Capodistria. 

Facoltose famiglie del Goriziano (come i baroni de Terzi, de 
Fin, de Filipusi, ecc.) donarono al Seminario molte opere di carat- 
tere storico, giuridico e teologico. Moltissimi sacerdoti lasciarono in 
eredità al Seminario le loro private raccolte. In tal modo la con- 
sistenza libraria che nel 1867 raggiungeva i 16.000 volumi oltre- 
passava nel 1915 la cifra di 25.000 unità. 

In conseguenza della guerra 1915-1918 la Biblioteca soffrì la 
perdita di circa 100 incunaboli, ma nel 1935 ottenne in dono l’ar- 
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chivio dei conti Strassoldo-Villanova, importante per la storia re- 
gionale e nel 1936 ricevette il vecchio archivio arcivescovile e recen- 
temente quello del Capitolo della cattedrale di Gorizia. 

Nel 1963 la Biblioteca del Seminario Teologico Centrale, detto 


x 


anche Seminario Maggiore, si è arricchita di quasi tutto il patri- 
monio librario della Biblioteca Arcivescovile. 

La Biblioteca è di fatto giornalmente aperta al pubblico degli 
studiosi dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


I periodici in corso sono 30; le edizioni del Cinquecento 200. 

Sono degni di menzione i tredici codici miniati dei secc. XIII e XIV (corali 
liturgici con note musicali) provenienti dal soppresso Capitolo metropolitano della 
Basilica d’Aquileia. 

Particolare importanza hanno le collezioni di libri riguardanti le lingue orien- 
tali (ebraico, arabo antico, caldaico, ecc.), il diritto canonico e civile, nonché la 
slavistica. 

L’archivio Strassoldo-Villanova è ricco di oltre 200 pergamene, di numerosi 
urbari, di bolle pontificie e di gran copia d’incartamenti (secc. XIV-XIX), im- 
portanti per la storia regionale. L’archivio vecchio arcivescovile possiede circa 
200 volumi manoscritti, con le relazioni delle visite pastorali nelle regioni della 
Carinzia, della Carniola e della Stiria meridionale. 

Possiede il catalogo per autore e il sistematico con propria classificazione. 

Direttore: mons. prof. Francesco Spessot. 

BIBLIOGRAFIA. — Historia Seminarti Centralis Goritiensis, a cura di Stefano Kocian- 
cic, in « Folium Dioecesanum Tergestinum », 1868, 1869; Foulucsisc, Die illuminier- 
ten Handschriften im òsterreichischen Kiistenlande, in der Stadt Triest und Istrien, Lipsia, 
1917 (per i codici liturgici miniati di provenienza aquileiese); Ministero Educaz. 
Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Po- 
ligr. Stato, 1933, p. 480; Spessot Francesco, Libri, manoscritti e pergamene degli 
Strassoldo di Gorizia, in « Studi Goriziani », vol. X, 1934, pp. 75-130; Le biblio- 
teche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte II, 
Roma, Bibl. Arte Editr., 1937, p. 36; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia 
dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 574-75; Spessot Francesco, Elenco 
degli incunaboli mancanti alla biblioteca del Seminario teologico di Gorizia, in « Studi Go- 
riziani », vol. XII, 1949; Semerano G., Nel bicentenario della Biblioteca Arcivesco- 
vile di Gorizia, in « Almanacco dei Bibliotecari Italiani », Roma, Palombi, 1952, 
pp. 192-93. 


Biblioteca Provinciale (Piazza Edmondo De Amicis, 2 - Palazzo 


Attems; telef. 34.38-27.98). 


(35.000 voll. ed opusc. sciolti, numero imprecisato di voll. mss.). 

Istituita nel 1850 dalla locale Amministrazione Provinciale con 
la funzione di centro di raccolta e d’irradiazione della cultura ita- 
liana in genere e di quella regionale in particolare, questa Biblio- 
teca venne, dopo la guerra 1915-18, aggregata alla neocostituita 
Biblioteca Governativa. 

L’unione durò fino all’anno 1940, quando il Ministero dell’ Edu- 
cazione Nazionale, accogliendo la richiesta della Provincia, ne auto- 
rizzò la scissione e la restituzione di tutte le raccolte alla Provincia. 
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Da quel tempo la Biblioteca è andata sempre più affermando la in- 
dividualità specifica di centro di studi regionali e, coll’annesso ar- 
chivio storico provinciale, costituisce larga fonte per lo studio dei 
problemi storici, politici ed economici riguardanti il capoluogo e la 
provincia isontina. 


Per consuetudine è aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 18. E ammesso il prestito a domicilio. 


Gli opuscoli sono 2.248; i periodici in corso 25; le pergamene sciolte 1.330; 
molte le edizioni dei secc. XVI, XVII, XVIII, rilegate in pergamena. 

Vi sono un catalogo per autore, uno per soggetto e uno sistematico con pro- 
pria classificazione. 


Direttore: Guido Bradaschia, inc. 


BrBLIOGRAFIA. — Battisti C., Le raccolte storico-archivistiche della Sezione provin- 
ciale della Biblioteca di Stato di Gorizia, in « Studi Goriziani », II, 1924, pp. 57-73. 


Biblioteca Slovena (Via Ascoli, 1; telef. 24.95). 
(5.250 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene alla Associazione privata Slovenska Prosvetna Zveza 
(Unione Culturale Slovena), che svolge attività a carattere sociale. 


Ha carattere di cultura generale e consta di edizioni nella 
maggior parte slovene. 


Aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
16 alle 18,30. 


Consente il prestito. 

Esiste una sezione per ragazzi con 1072 voll. 
Possiede 15 periodici correnti in lingua slovena e 3 in italiana. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: Giuseppina Smet. 


Biblioteche Statale Isontina e Civica (Via Mameli, 12; telef. 
28.02). 
(204.600 voll. ed opusc. sciolti, 30 incun., 50 voll. mss. nella Statale 
50.000 voll. ed opusc. sciolti, 8 incun., 471 voll. mss. nella Civica). 


La Biblioteca Statale Isontina trae le sue lontane origini dalla 
raccolta libraria che si costituì e si accrebbe in seno al Collegio dei 
Gesuiti (1629-1773), fino alla soppressione di quell’Ordine voluta 
da Maria Teresa. Dopo essere stata riordinata e riaperta dai Pia- 
risti nella sede attuale ed aver subito gravi danni nell’occupazione 
francese del 1810, con la restaurazione austriaca divenne una delle 
sei biblioteche degli Studi della monarchia absburgica (1822) e fu 
aperta al pubblico nel 1825, conservando fino al 1914 il nome e le 
funzioni di Biblioteca regionale del Litorale (Venezia Giulia). 
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All’inizio della prima guerra mondiale parte delle raccolte li- 
brarie fu salvata a Graz; il resto, rimasto in sede, andò danneg- 
giato o distrutto. Occupata Gorizia dalle truppe italiane, quanto 
poté essere salvato fu trasportato a Firenze, presso la Laurenziana, 
ove rimase sino al 1919 anno in cui si costituì la nuova Biblioteca 
di Stato, che nel 1925 prese il nome di Governativa e riunì nella 
stessa sede anche la Biblioteca Civica e la Biblioteca Provinciale. 

I danni causati dalla guerra furono riparati col concorso dello 
Stato, di istituzioni e di biblioteche e l’istituto nella tranquillità della 
sede, che si distingue per una bella scala a spirale e per i sereni log- 
giati tuttora chiusi, tornò alla sua efficienza ed alle sue funzioni 
di avamposto della cultura italiana sul confine orientale. 


Mentre la Biblioteca Provinciale riprese la sua autonomia nel 
1941, trasferendosi in altra sede, la Biblioteca Civica mantenne in- 
vece la unione con la Statale, pur conservando intatte la propria 
autonomia e le caratteristiche culturali. Essa infatti era stata fon- 
data nel 1888 dal Comune di Gorizia ed era stata aperta al pub- 
blico nel 1893, comprendendo all’inizio quasi esclusivamente le rac- 
colte librarie di Giuseppe Domenico Della Bona, illustre bibliofilo 
e storiografo locale; in seguito si era ampliata ed arricchita note- 
volmente, fino ad essere considerata una fra le più complete ed or- 
ganiche della regione. 


La seconda guerra mondiale e le successive occupazioni mili- 
tari tedesca, jugoslava ed anglo-americana provocarono nuovi in- 
genti danni all’Istituto, che tuttavia, negli ultimi 20 anni, ha saputo 
energicamente risollevarsi e adeguarsi alle mutate esigenze. 

Nel 1967 la Biblioteca ha assunto la denominazione di Statale 
Isontina con nuovi e più importanti compiti culturali e tenendo 
conto del rapido e promettente incremento che l’Istituto bibliote- 
cario goriziano ha avuto nel periodo più recente sia nel patrimonio 
librario che nel numero dei frequentatori e della sua penetrazione 
in sempre più vasti ambienti locali, regionali ed internazionali. 

Le raccolte librarie sono state riordinate e sistemate tutte nelle 
scaffalature metalliche (6.300 m. nella Statale, 1.300 m. nella Ci- 
vica), alcuni fondi librari rimasti finora abbandonati sono stati re- 
gistrati e schedati e si sta attualmente provvedendo alla sistema- 
zione dell’ultimo e più importante antico fondo librario (quello 
della disciolta Studienbibliotek); pertanto l’intero patrimonio libra- 
rio supera attualmente, compresi i fondi ancora non registrati e 
schedati, i 250.000 pezzi e sia avvia rapidamente al nuovo traguardo 
dei 300.000. 

La Biblioteca Statale ha carattere generale ed è depositaria 
della terza copia d’obbligo delle pubblicazioni stampate o edite 
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nella provincia. Dal 1923 pubblica « Studi Goriziani », rivista seme- 
strale di bibliografia, letteratura, storia, folclore ed arte locali e re- 
gionali; dall’inizio al 1969 la rivista ha presentato 40 volumi ordi- 
nari e 10 supplementi. 


E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 19 per la 


lettura e dalle 9 alle 18,30 per il prestito. 


La Statale è un istituto a carattere generale, poiché in essa alle vecchie rac- 
colte prevalentemente umanistiche si sono aggiunte man mano, ed in misura sempre 
più consistente, nuove sezioni riservate alle materie scientifiche e tecniche. Oltre 
alle sue collezioni di opere militari (provenienti dalla Biblioteca militare del Pre- 
sidio), sono da segnalare in particolare quelle dei periodici italiani e stranieri, estin- 
ti od in corso (1.816 in totale, di cui 1.542 estinti e 274 in corso). 

Possiede 100 edizioni del sec. XVI. 

La Civica è invece una Biblioteca a carattere prevalentemente locale e re- 
gionale, poiché le sue raccolte riguardano la storia, l’arte, il folclore, la cultura 
e la vita economica e sociale della città e della regione compresa fra il Tagliamento 
e l’Istria. Sono notevoli, nella Civica, le raccolte delle carte geografiche pertinenti 
alla regione veneta orientale, di cui parecchie risalgono ai secoli XVII, XVIII e 
XIX, nonché quelle dei manoscritti, degli incunaboli, dei disegni e delle stampe. 

Possiede 500 edizioni del sec. XVI e, particolarmente importante, la raccolta 
dei periodici (520 in totale, di cui 472 estinti e 48 in corso). 

Esistono, per la Statale e la Civica, i seguenti cataloghi unificati, con la di- 
stinzione patrimoniale segnata sulle singole schede: 

1°) catalogo generale per autore, a schede mobili, in 486 volumetti; 
2°) catalogo generale per soggetto, a schede mobili, in 111 cassette; 
3°) catalogo degli incunaboli, a schede mobili, in una cassetta; 

4°) catalogo delle carte geografiche, a schede mobili, in una cassetta; 
5°) catalogo dei periodici, a schede mobili, in 3 cassette. 


Direttore: dott. Guido Manzini. 


BrsLIOGRAFIA. — Battisti C., Cenni sommari sull’origine e sullo sviluppo della Bi- 
blioteca di Stato di Gorizia, in « Bollettino del Ministero delle Pubbl. Istruzione », 
1921, 1, pp. 815-24; id., Il catalogo bibliografico della Biblioteca di Stato di Gorizia, in 
« Studi Goriziani », 1923, I, pp. 59-60; id., Il centenario della Biblioteca Governativa 
di Gorizia, ibid., 1925, III, pp. 9-24; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le 
biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma Poligr. Stato, 1933, pp. 
231-32, 276, 328-29; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte II, Roma, Bibl. Arte Editr., 1927, pp. 36-38; 
Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940 ,Roma, Palombi, 
1942, pp. 113-20; Comelli G., Le biblioteche del Friuli, in « Bollettino Camera 
di Commercio », a. IV, 1950, n. 11, Udine; Manzini G., Le carte geografiche della 
regione veneta orientale nella Biblioteca Governativa e Civica di Gorizia, Firenze, 195, 
id., La Biblioteca Governativa di Gorizia. Bilancio di un trentennio, in « Studi Goriziani », 
1954/1, XV; id., I libro in provincia: constatazioni, iniziative, progetti, ibid., 1954/2, 
XVI; id., La Biblioteca Civica di Gorizia nella vita culturale della città, ibid., 1955/1, 
XVII; id., La lettura în provincia: bilancio di due anni, ibid., 1956/1, XIX; id. ,Fra libri 
e lettori: appunti dalla provincia, ibid., 1957/2, XXII; I periodici della Biblioteca Go- 
vernativa e della Biblioteca Civica di Gorizia, Gorizia, Bibl. Governativa, 1957; Man- 
zini G., Sulla rete provinciale dei posti di prestito, in « Atti del 1° convegno delle biblio- 
teche pubbliche della circoscrizione... », Venezia, Soprint. Bibl., 1958; Gli incuna- 
boli della Biblioteca Governativa e della Biblioteca Civica di Gorizia, Gorizia, Bibl. Go- 
vernativa, 1958; Le carte geografiche della Biblioteca Governativa e della Biblioteca Civica 


Govone ? — 80 — 





di Gorizia, Gorizia, Bibl. Governativa, 1959; Manzini G., // primo bibliotecario gori- 
ziano: D. G. Della Bona, in « Studi Goriziani », 1960/1, XXVII; id., / lettori in 
provincia: un'esperienza pluriennale, ibid., 1960/2, XXVIII; Gli incunaboli delle biblio- 
teche goriziane, Gorizia, Bibl. Governativa, 1961; Manzini G., La Biblioteca Gover- 
nativa e la Biblioteca Civica di Gorizia, in « Lettere Venete » II nn. 7-8, 1962; id., 
Biblioteca Governativa e Civica di Gorizia: profilo e funzioni dell’istituto, in « Iniziativa 
isontina », 1962, n. 7; Carini Dainotti V., Per un piano di diffusione della lettura e 
del libro, in « Studi Goriziani », 1962/2, XXXII; Manzini G., Problemi del servi- 
zio di lettura în una provincia di confine, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. 
XXXI, 1963, n. 1; id., Una nuova frontiera per la biblioteca goriziana, in « Studi Gori- 
ziani ». 1963/1, XXXIII; id., Libri, lettori e letture in provincia (1954-1964), ibid., 
1964/2, XXXVI; id., La cultura sulla frontiera, ibid., 1965/1 XXXVII; Gorizia nella 
cultura: 40 volumi di « Studi Goriziani », (1923-1966), ibid., 1967; Gorizia e la sua 
emeroteca: i periodici della Biblioteca Governativa e della Biblioteca Civica, ibid., 1907; 
Gorizia ed il Sistema Bibliografico Isontino, ibid., 1968; Gorizia e la Biblioteca Statale 
Isontina (1919-1969), ibid., 1969; Manzini G., Dalla Rete provinciale di prestito al 
Sistema Bibliografico Isontino (1954-1969), in « Le nuove biblioteche isontine »: con- 
vegno provinciale 7-8 settembre, 1969, Gorizia, Biblioteca Statale, 1969; Cinquan- 
tenario della Biblioteca Statale Isontina, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », N.S., 
a. XXXVII, 1969, nn. 4-5 pp. 366-367, Le nuove Biblioteche isontine in un convegno 
a Gorizia, ibid., n. 6, pp. 493-494. 


Dal 1954 la Biblioteca ha gestito una rete di posti di prestito 
che si è allargata a tutti i Comuni della provincia e che, nel 1964, 
si è trasformata in Sistema provinciale di pubblica lettura e com- 
prende attualmente alcune succursali cittadine (Lucinico, Campa- 
gnuzza, Centro Sociale S. Andrea, Piedimonte, S. Anna, Straccis) 
e le seguenti biblioteche comunali tutte coordinate e servite da un 
centro funzionante con apposita sede (sale di lettura e magazzini 
librari) nell’edificio della Statale. 


Appartengono al suddetto sistema le biblioteche pubbliche dei 
seguenti Comuni: Capriva del Friuli - Cormons - Doberdò del 
Lago - Dolegna del Collio — Farra d’Isonzo - Fogliano Redipuglia - 
Gradisca d’Isonzo - Grado - Mariano del Friuli - Medea —- Monfal- 
cone - Moraro - Mossa —- Romans d’Isonzo —- Ronchi dei Legio- 
nari - Sagrado — S. Canziano d’Isonzo - S. Lorenzo Isontino - 
S. Pier d’Isonzo — Savogna — Staranzano — Turriaco — Villesse. 


GOVONE 12040 (Cuneo) 


Biblioteca della Società Promotrice della Istruzione fra gli 
Adulti (Piazza Roma). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene all'ente morale Società Promotrice per la istruzione 
fra gli adulti ed ha carattere di varia cultura. 


e Bi — Grado 


È aperta al pubblico in giorni festivi alterni dalle 14 alle 15 
e consente il prestito. 
Vi è una sezione per ragazzi. 


Possiede 104 lettere e docc. sciolti. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: prof. Carlo Baracco. 


GOZZANO 28024 (Novara) 


Biblioteca Missioni Africane (Via Basilica; telef. 85.123). 
(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


Si formò nel XVIII sec. in un edificio che faceva parte del Se- 
minario diocesano di Novara; le raccolte librarie pertanto ebbero 
inizio con carattere strettamente ecclesiastico. Conservò tale carat- 
tere quando al principio del secolo attuale nella sede subentrò il 
Noviziato dei PP. Gesuiti. 

Quando poi l’Istituto delle Missioni Africane di Verona (Mis- 
sionari Comboniani) prese possesso dell’edificio fu dato alla Biblio- 
teca nuovo indirizzo; il settore ascetico e filosofico venne esteso limi- 
tatamente a livello scolastico. Trasferito da poco tempo ad altra 
città il corso di filosofia che si teneva in sede, molti libri sono emi- 
grati altrove. Il materiale superstite ha bisogno di essere riordinato. 

Appartiene al Collegio delle Missioni Africane ed ha carattere 
di cultura religiosa e teologica. 

Gli studiosi possono consultarla, a richiesta. 


Le pervengono alcuni periodici. 
Dispone di un vecchio catalogo per autore da aggiornare. 
Direttore: p. Longino Urbani. 


GRADO 34073 (Gorizia) 


Biblioteca Civica Falco Marni (Via Marchesini, 41). 
(3.850 voll. ed opusc. sciolti). 


È stata costituita il 4 novembre 1964 e fa parte del Sistema 
provinciale di lettura pubblica di Gorizia. 
Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico nei giorni 
feriali dalle 16,30 alle 19,30. 
Concede il prestito ed ha una sezione per ragazzi. 
I periodici in corso sono 20. Vi è una piccola sezione di opere di argomento 
locale. 


Possiede cataloghi per autore, per soggetto e per titolo (narrativa). 
Direttore: ins. Mauro Lugnan. 


Grammichele — 82 — 


GRAMMICHELE 95042 (Catania) 


Biblioteca Comunale (Via Cavour, 55). 
(2.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico nei giorni 
fera lsdatlesto (sale: 
Funziona essenzialmente con il prestito. 
Vi è una sezione per ragazzi con 100 voll. 
Vi sono 4 periodici in corso. 
Ha un catalogo sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Rosa Ferraro. 


GRAVINA DI PUGLIA 70024 (Bari) 


Biblioteca Ettore Pomarici Santomasi (Via del Museo, 23; te- 
Ifzoterae LEeo3 RX 
(22.000 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun., numero imprecisato di voll. 
MSs.). 


Di proprietà della Fondazione omonima, la Biblioteca occupa 
sette sale al primo piano del palazzo che nel 1917 il barone Ettore 
Pomarici Santomasi donò al Comune di Gravina per la fondazione, 
fra l’altro, di una Biblioteca. 

La nuova sistemazione data ad alcune sale negli ultimi anni 
con scaffalature perimetrali moderne in legno e metalliche ha con- 
cesso una maggiore disponibilità di spazio ed un rinnovamento to- 
tale del materiale librario. 

Dispone di una sezione libraria U.S.I.S. 

È istituto di lettura pubblica e di cultura generale con sezione 
di conservazione. Funziona tutti i giorni feriali con lettura in sede 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18 e con prestito a domicilio. 

È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 

Una sezione è dedicata alla storia regionale e locale, quest’ultima con nume- 
rosi manoscritti, tra cui lo statuto municipale di Gravina, pergamenaceo della 
seconda metà del XVI sec. con pregevole rilegatura del tempo in pieno cuoio 
e fregi in oro. Va inoltre menzionato un atlante contenente 37 tavole di piani 
strategici della prima metà del XVII sec. 

La Biblioteca possiede 127 cinquecentine e numerose collezioni di periodici 


italiani di cui 5 correnti. 
Ha un catalogo generale per autore e uno per soggetto. 


Direttore: per. agr. Francesco Mastrogiacomo. 


BisLIOGRAFIA. — Fiorillo R., Incunaboli posseduti dalle biblioteche di Gravina, in 
« Japigia », a. IX, 1, 1938; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 
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al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 719-20; Ministero Publ. Istruz., La ricostruzione 
delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Pa- 
lombi, 1953, pp. 268-69; Desiante V. U., Gravina di Puglia, Biblioteca Ettore Poma- 
rici Santomasi, in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania., a cura Caterino A., Il ser- 
vizio bibliografico in Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, pp. 45-46. 


Biblioteca Vescovile Finia (Piazza Notar Domenico). 
(3.540 voll. ed opusc. sciolti, 27 incun., alcuni voll. mss.). 


È una delle più antiche biblioteche ecclesiastiche della Puglia. 


Fondata da mons. Cennini nel 1633, si accrebbe notevolmente 
con i libri del card. Fini nel 1743. Piuttosto recente è il legato Ar- 
cangelo Scacchi. 

La Biblioteca, che ha carattere di cultura generale con sezione 
di conservazione di opere in prevalenza ecclesiastiche, non ha ades- 
so alcun incremento. È aperta agli studiosi a loro richiesta nei giorni 
feriali. 


Fra gli incunaboli notevole la Divina Commedia col commento del Landino 
del 1487; fra i manoscritti alcuni importanti diarii. Vi sono anche alcune cen- 
tinaia di edizioni del XVI secolo. 

È stata iniziata ex novo la catalogazione per autore del materiale librario, 
a schede mobili. Il lavoro è già compiuto per due terzi. 


Direttore: can. Giuseppe Lofresa. 


BisLIoGRrAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, p. 633; id., Le biblio- 
teche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 718; Soprint. Bibliogr. 
Puglia Lucania, a cura Caterino A., Il servizio bibliografico in Puglia e Lucania, 
Bari, Favia, 1960, pp. 44-45. 


GRECCIO 02040 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Via Limiti Nord, 17; telef. 65.924). 
(550 voll. ed opusc. sciolti). 


Venne istituita nel 1963 ed ha carattere di cultura generale. 


Fa parte del Servizio nazionale di lettura (Sistema provinciale 
di Rieti). 
È aperta nei giorni feriali dalle 16 alle 19. 
Consente il prestito. 
Dispone di 5 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Rita Cerroni. 
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GRESSONEY ST. JEAN 11025 (Aosta) 


Biblioteca Comunale (Capoluogo; telef. 85.192). 

(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 

Fu istituita nel 1945. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta alla pubblica let- 
tura nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 17,30. Con- 
cede il prestito. 


Le opere sono inventariate in un registro cronologico. 
Direttore: dott. Clemente Alliot. 


GRIGNASCO 28075 (Novara) 


Biblioteca Comunale Società Operaia (Piazza Cacciani, 1; telef. 
41.442). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È stata istituita di recente quando il Comune ha accettato nel 
1965 la donazione della raccolta libraria della Società Operaia di 


Mutuo Soccorso, il cui patrimonio è passato al Comune. È retta 
da un apposito statuto e regolamento. 

Trovasi presentemente collocata in un nuovo edificio ad essa 
esclusivamente destinato, nel quale dal 15 marzo 1969 ha potuto 
regolarmente funzionare. 

Ha carattere di cultura generale e si apre per la pubblica let- 
tura nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. 

Funziona il servizio del prestito. 

Possiede 20 periodici in corso. 
Vi è il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione 


Direttore: ins. Gianni Rappa. 


GROSSETO 58100 


Biblioteca Comunale Chelliana (Via Mazzini, 36; telef. 23.184). 
(118.700 voll. ed opusc. sciolti, 33 incun., 250 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1860 dal can. Giovanni Chelli, che con atto 
pubblico donò la sua raccolta di volumi, quasi tutti pregiate opere 
di storia e di teologia, al Comune di Grosseto. Si aprì al pubblico 
il 1° marzo 1865 e si accrebbe quindi con lasciti e donazioni. 


— 185 — Grosseto 


In seguito al bombardamento aereo del 29 novembre 1943, i 
locali in cui la Biblioteca era sistemata andarono distrutti. La sup- 
pellettile libraria, che poi subì anche le conseguenze della disastrosa 
inondazione dell’Ombrone avvenuta il 2 novembre 1944, venne, 
in parte almeno, recuperata. Furono poi ricostruiti i locali, nei 
quali la Biblioteca ha potuto comodamente ordinarsi e riaprirsi al 


pubblico nel 1951. 
Nella piena dell’Ombrone del 4 novembre 1966 la Chelliana 


è stata devastata dalle acque ed ha subito gravissimi danni. Rima- 
sero colpiti tutti i palchetti bassi della scaffalatura contenenti i 
grandi formati, le collezioni di opere e i periodici. Pure danneggiati 
furono l’emeroteca, 2.000 volumi a stampa, 36 filze e voll. mss. Si 
è pertanto iniziato un importante lavoro di recupero come per le 
altre biblioteche danneggiate per l’alluvione in quello stesso perio- 
do di tempo. 


È istituto di lettura pubblica con carattere di cultura gene- 
rale e con prevalenza di opere giuridiche, storiche e letterarie e con 
sezioni di conservazione. 

Riceve per diritto di stampa copia di ogni pubblicazione stam- 
pata od edita nella provincia. 

La Biblioteca funziona con lettura in sede e con prestito locale 
ed è aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 10 alle 12,30 e dalle 
16 alle 19,30. 


Possiede quattro fondi principali: quello della Maremma e le donazioni Ales- 
sandro Manetti, Giuseppe Botto e Jacopo Gelli, cui si sono aggiunte, in questo 
dopoguerra, le donazioni Giuggioli e Valeri, nonché altre minori. 

Ricche e scelte edizioni poi di ogni epoca con un cospicuo nucleo di periodici 
scientifici, letterari, politici, rendono pregevoli le sue collezioni. 

I periodici correnti sono 210; le edizioni cinquecentine 506. 

I manoscritti, dei quali due sono miniati, aspettano di essere nuovamente ca- 
talogati e descritti. Essi sono compresi nel vol. XVI della raccolta di Mazzatinti 
e Sorbelli: « Inventari dei manoscritti delle biblioteche d’Italia ». 

Tra essi sono notevoli un catalogo dei pontefici del 1319, gli statuti di Mon- 
tepescali, in pergamena, del 1425, alcuni manoscritti ebraici e una collezione di 
autografi. 

Oltre ai vecchi cataloghi per materia, ormai inutilizzabili, esistono i seguenti 
cataloghi, a schede, di recente formazione: 

1°) catalogo generale per autore; 

2°) catalogo per soggetto; 

3°) catalogo speciale della Maremma, per autore; 
49) catalogo speciale della Maremma, per soggetto; 
5°) catalogo di spoglio per i periodici; 

6°) indice dei periodici; 

7°) catalogo degli incunaboli, a stampa. 

Oltre i menzionati vi è un catalogo dizionario con schede di formato inter- 
nazionale per il materiale a stampa entrato in Biblioteca dal 1958. 


Direttore: dott. Aladino Vitali. 


T_ 
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BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 
54-55; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 
1926-27, 1931-32. Roma Poligr. Stato, 1933, pp. 518-19; Notazione bibliografica 
degli incunaboli conservati nella Biblioteca Comunale Chelliana di Grosseto, Reggio E., 
Scuola Bibliografica italiana, 1934; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia 
dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 640; Ministero Pubbl. Istruz., La r:- 
costruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, 
Palombi, 1951, pp. 165-66; La nuova sede della Biblioteca Comunale Chelliana di Gros- 
seto, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a XX, 1952 nn. 3-4, pp. 211-12; 
Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940- 
45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 145-46; Vitali A., I cano- 
nico Giovanni Chelli e l’origine risorgimentale della Biblioteca Chelliana di Grosseto, in 
« Almanacco dei Bibliotecari Italiani », Roma, Palombi, 1969, pp. 206-12. 


Sono sue filiazioni tre biblioteche periferiche nelle frazioni di 
Batignano, Istia di Ombrone e Montepescali (ciascuna con un cor- 
redo di oltre 500 voll.) e le biblioteche dei centri sociali di Via Va- 
rini e di Barbanella. 


Possiede un bibliobus per 1 prestiti nelle campagne. 


Biblioteca degli Industriali della Provincia di Grosseto (Via 
Roma 40; telef. 22.530). 


(550 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata insieme con l’Associazione nel 1944 ed è specializ- 
zata per ricerche sulla legislazione del lavoro, su quella tributaria, 
e su varie altre discipline amministrative e legali. 

Ha un laboratorio fotografico e pubblica un notiziario mensile 
per le ditte associate. 

Riservata al personale delle ditte medesime ed agli studiosi in 
materia. 

Vi affluiscono 39 periodici correnti. 


Il catalogo è per soggetto. 
Direttore: avv. Alfredo Fruili. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via Monterosa, 31; telefono- 
24.576). 


(2.820 voll. ed opusc. sciolti). 
È sorta nel 1958 insieme con l’archivio stesso, e si è formata 


con acquisti di opere in relazione agli interessi culturali dell’istituto 
e con un dono della Provincia. 


= Grottaferrata 








Ha carattere specializzato storico-archivistico ed è riservata al 
personale dell'archivio ed agli studiosi che compiono ricerche. 
È aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30. 
Possiede 10 periodici correnti e l’intera raccolta delle leggi del Granducato 


di Toscana e dei bandi granducali. 
Vi è il catalogo per autore. Il catalogo per soggetto è in corso di compilazione, 


Direttore: dott. Vittorio Petroni. 


Biblioteca della Camera di Commercio (Via Cairoli, 8; telef, 
23251), 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti circa). 


È specializzata per gli studi di carattere economico. Possiede 
infatti opere di economia, statistica, legislazione; non mancano pub- 
blicazioni storiche e anche letterarie. 

L’accesso è consentito a tutti nelle ore di ufficio. 


Le pervengono 50 periodici correnti. 
Vi sono il catalogo per autore e quello per soggetto. 
Direttore: Franco Sartini. 


GROTTAFERRATA 00046 (Roma) 


Biblioteca Comunale (Corso del Popolo, 75). 
(1.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è formata nel 1968 con la fusione della libreria del Circolo 
Studentesco di Grottaferrata costituito nel 1952 con un deposito di 
libri appartenuti ad una non più funzionante raccolta comunale. 
È stata inoltre integrata con altri volumi acquistati dal Comune. 

Ha carattere di varia cultura e possiede un notevole nucleo 
di opere di consultazione, fra cui parecchie enciclopedie. Vi è ten- 
denza ad ampliare questo settore. 

La gestione è affidata al Circolo Studentesco di Grottaferrata, 
presso il quale è un rappresentante del Comune. 

È aperta al pubblico la domenica dalle 10 alle 12 e il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 16 alle 19. Concede il prestito. 


È dotata del catalogo per autore; è in preparazione il catalogo per soggetto. 
Direttore: Sandra Mecozzi. 


Biblioteca della Badia Greca 
(39.000 voll. ed opusc. sciolti circa, 20 incun., 998 voll. mss.). 


L'origine della Biblioteca Criptense risale agli inizi del sec. XI 
e precisamente all'anno 1004 quando per opera di S. Nilo di Ros- 
sano veniva fondata la Badia di Grottaferrata nel territorio dei 
conti di Ll'uscolo. 
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Il primo nucleo della Biblioteca era costituito da codici greci 
in prevalenza liturgici, patristici e biblici portati dai monaci dal- 
l’Italia meridionale. Quel nucleo sempre più s’accrebbe nei secoli 
successivi con l’istituzione dello scriptorium nel monastero stesso, con 
acquisizioni e donazioni. Solo le tristi vicende cui la Badia andò 
soggetta di tanto in tanto influirono sul depauperamento del patri- 
monio librario, di cui una parte ancora oggi arricchisce altre biblio- 
teche nazionali ed estere. 

L’invenzione della stampa determinò il costituirsi, accanto al 
fondo manoscritto, di quello stampato, che ben presto si accrebbe, 
creando nuovi problemi circa lo spazio e il sistema di collocazione. 
Soltanto nel sec. XVIII sotto la direzione dell’abate Mattei si venne 
alla costruzione di un locale capace di accogliere tutti i libri in do- 
tazione del Monastero e di risolvere se non definitivamente, certo 
per lungo tempo, i problemi sorti dal continuo aumento dei vo- 
lumi. 

Questo ambiente è costituito da una vasta sala dotata di scaf- 
falatura in noce e olivo con undici ordini di palchetti e sviluppo di 
600 metri lineari. Il successivo continuo aumento delle pubblicazioni 
indusse l’abate G. Cozza-Luzi, conservatore onorario del Monu- 
mento, a trasportare i codici e altri documenti di archivio in quat- 
tro celle monastiche adattandole all’uopo; ma anche questa solu- 
zione non poteva essere definitiva, per il rapido incremento libra- 
rio, specialmente dopo che per disposizione del Ministero della P. I. 
entrò a far parte delle raccolte buona parte del vecchio fondo appar- 
tenente alla Biblioteca minorita di Castel Gandolfo. La situazione 
assai infelice per la Criptense fu resa ancora più penosa dai danni 
bellici provocati dallo scoppio di un proietto di artiglieria sul lato 
nord-est dell’edificio. 


Tale miserevole stato di cose venne preso nella debita consi- 
derazione dalla Direzione Generale delle Accademie e Biblioteche, 
la quale, dopo avere in un primo tempo riparato i danni della guer- 
ra, provvide nel 1946 all’ampliamento della Biblioteca con la co- 
struzione di un nuovo braccio parallelo all’antica fabbrica. I lavori 
iniziati nel febbraio 1947 furono condotti a termine, tra interru- 
zioni e riprese, verso la fine del 1953. 


L’ampliamento consiste prevalentemente in una vasta sala con 
scaffalatura metallica divisa in due piani con ballatoio e con svi- 
luppo totale di metri 1.020. Fanno parte dell'ampliamento una ca- 
mera-deposito ed altri vani. 

La Criptense appartiene allo Stato, ma è affidata ai Monaci 
Basiliani di rito greco, custodi del Monumento Nazionale. 

Ha carattere storico-ecclesiastico. 
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È aperta, a richiesta, agli studiosi nei giorni feriali dalle 8 alle 12. 
Funziona il servizio del prestito. 

Annesso alla Biblioteca svolge la sua attività da oltre trenta 
anni il laboratorio di restauro del libro, il primo sorto (1931) in 
Italia. Il laboratorio criptense può essere giustamente considerato 
la prima sede e la matrice dell’Istituto di Patologia del Libro, il 
quale soltanto dal 1938 ottenne sede ed organizzazione più ampia 
e definitiva in Roma. 

Successivamente, a riparazione dei danni provocati dalla guerra 
1940-45, gli ambienti del laboratorio di restauro vennero ampliati 
e sistemati più razionalmente. Inoltre, con l’intervento della Dire- 
zione generale delle Accademie e Biblioteche, si è provveduto ad 
incrementare e migliorarne l’attrezzatura. 


La ricchezza e la peculiare celebrità della Biblioteca Criptense è costituita 
dal cospicuo fondo dei codici greci, tra cui veramente preziosa la collezione dei 
codici melurgici, la più vasta d’Italia, che si è arricchita con riproduzioni fotogra- 
fiche di codici non posseduti dalla Biblioteca. I più antichi di essi risalgono al 
sec. X. Buon numero sono palinsesti e alcuni trisesti con scrittura del sec. VII 
che riportano frammenti della Geografia di Strabone e dell’Antico Testamento. 

Preziosissimi sono gli autografi di San Nilo e dei suoi discepoli, non solo per- 
ché scritti da uomini di eminenti virtù religiose, ma anche perché, rappresentando 
il meglio della produzione dello Scriptorium di Grottaferrata, sono i migliori do- 
cumenti che testimoniano il nuovo indirizzo dato da S. Nilo e dalla sua scuola al 
sistema calligrafico greco. 

Singolarmente degni di nota due dei tre codici provenienti dalla Biblioteca 
del cardinale Bessarione. Il primo è 1’« Euchologium patriarcale », di cui si servi- 
rono i padri del Concilio fiorentino per esaminare il testo delle preghiere in uso 
nella Chiesa Bizantina; il secondo contiene alcune opere dell’imperatore bizantino 
Manuele Paleologo, con bella legatura in seta celeste, in cui sono trapunti con fili 
d’argento lo stemma imperiale (aquila bicipite) e la sigla dei Paleologi ai quattro 
angoli. 

Due manoscritti hanno importanza letteraria, lo Z. a. XXIX del sec. XV, con- 
siderato come l’unico codice che riporta la raccolta completa delle poesie di Cri- 
stoforo Mitileneo (sec. XI), e lo Z.a.XLIV che contiene il testo più antico e me- 
glio redatto dell’epopea di Digenis Acritas, la cui pubblicazione ha portato un note- 
vole contributo alla storia della letteratura bizantina. Un evangelario del sec. XI, 
ornato di quattro belle miniature bizantine rappresentanti gli evangelisti, proviene 
da Corfù e fu donato nel 1729 dal p. Giuseppe Schirò, poi arcivescovo di Durazzo. 

Fra le acquisizioni più recenti sono da segnalare otto codici liturgici cartacei 
dei secc. XIII-XVIII provenienti dal Collegio di San Demetrio Corone in Cala- 
bria. Altri manoscritti di musica bizantina dei secc. XVI-XVII sono stati acqui- 
stati a Costantinopoli e ad Atene per arricchire la collezione liturgica del Monastero. 

Tra gli stampati merita particolare segnalazione la bella collezione di circa 
700 volumi cinquecentini e rari (Manuzio, Elzevier, Giunta, Plantin, Grifi, Blado, 
ecc.). Di grande rarità è il volume del cosiddetto Cadamosto, che contiene la più 
antica raccolta di relazioni di viaggi che sia stata pubblicata: « Paesi nouamente 
retrouati et Novo Mondo da Alberico Vesputio Florentino intitulato », Vicenza, 
1507. 

Altra collezione di notevole rarità è costituita dal fondo albanese, di circa un 
migliaio di pubblicazioni tra volumi ed opuscoli per lo più riguardanti le colonie 
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albanesi d’Italia. A queste sono da aggiungere numerose altre pubblicazioni, ac- 
cresciute in questi ultimi anni, sull’impero bizantino, e particolarmente sull’Italia 
meridionale e la Sicilia sotto i domini bizantino e normanno. Per la storia locale 
tuscolana interessano, oltre ad alcuni documenti di archivio, le raccolte Santo- 
vetti e Passamonti donate alla Biblioteca. 


Possiede: 1) un catalogo, a stampa, dei manoscritti compilato dal p. Anto- 
nio Rocchi; 2) un catalogo, a stampa, degli incunaboli e dei libri impressi nel pri- 
mo quarto del sec. XVI, a cura di C. Scaccia Scarafoni; 3) un catalogo per au- 
tore degli stampati, a schede mobili, sistema Staderini; 4) un nuovo catalogo per 
autore e per soggetto con schede di formato internazionale che è in via di com- 
pilazione. 


Conservatore del Monumento: archimandrita don Teodoro Minisci. 
Direttore: p. Marco Petta. 
Direttore del laboratorio di restauri: p. Valerio Altimari. 


BIBLIOGRAFIA. — Rocchi A., Codîces cryptenses digesti et illustrati, Tuscolani, tip. 
Abb., 1883; id., De coenobio cryptoferratensi eiusque Bibliotheca et codicibus praesertim grae- 
cis commentarii, Tusculi, 1893; Statistica delle biblioteche, a cura del Ministero Agr. 
Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 
1894, pp. 133-34; Borgia N., La Biblioteca della Badia greca di Grottaferrata, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », a. IV, 1930, n. 2, pp. 144-59; Scaccia Scarafoni 
C., Le più antiche stampe della Biblioteca di Grottaferrata, in « La Badia di Grottaferrata 
nel settimo centenario della traslazione del quadro prodigioso di Maria SS. dalla 
città di Tuscolo », Roma, 1930, pp. 55-58; Tardo L., La musica bizantina e 1 codici 
melurgici della Biblioteca di Grottaferrata, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. 
IV, 1931, pp. 355-369; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Ita- 
lia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 575, 812; Borgia 
N., Tachygrafia italo-greca, in « Bollettino dell’Accademia italiana di stenografia », 
1934; Grottaferrata, Biblioteca della Badia, Manoscritti del Collegio di S. Demetrio Co- 
rone, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XVI, 1942, n. 3, pp. 192-94; Mi- 
nistero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma Palombi, 1942, 
pp. 385-87; Barbiellini Amidei D., La Biblioteca criptense e il Laboratorio di restauro 
del libro, in « Bollettino della Badia greca di Grottaferrata », vol. I, 1947, pp. 102- 
49; Petta M., La nostra Biblioteca dalla fine della guerra 1945-1951, ibid., vol. V, 1951, 
pp. 236-40; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la 
guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 192-93; Mercati 
S. G., Appunti sui codici di Grottaferrata, in « Bollettino della Badia greca di Grot- 
taferrata », vol. VIII, 1954, pp. 113-26; Petta M., Appunti di bibliografia albanese. 
Opere non segnalate nella Bibliographie albanaise di Legrand-Gtys e possedute dalla Bi- 
blioteca criptense ibid., vol. IX, 1955, pp. 27-42; L’inaugurazione della nuova Biblioteca 
della Badia greca di Grottaferrata, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XXIII‘ 
1955, nn. 4-5-6, pp. 396-98; Abazie decorate di medaglia d’oro per le benemerenze cultu- 
rali, ibid., a. XXIV, 1956, nn. 4-6, p. 424; Bonicatti M., Miniatura bizantina ed ita- 
logreca in alcuni codici della Badia di Grottaferrata, ibid., a. XXV, 1957, nn. 2-3, pp. 
107-22; Petta M., Codici criptensi greci provenienti da San Demetrio Corone, in « Mélan- 
ges Eugène Tisserant », Città del Vaticano, 1964, vol. III, pp. 175-207, (Studi 
e Testi, 233); Malatesta Zilembo M. G., Gli Amanuensi di Grottaferrata, in «Bollet- 
tino della Badia greca di Grottaferrata », vol. XIX, 1965, pp. 41-56, 141-159; 
vedi anche: Bollettino della Badia Greca di Grottaferrata — Vecchia e Nuova Serie. 
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GROTTAGLIE 74023 (Taranto) 


Biblioteca Pubblica S. F. De Geronimo (Via Spirito Santo, 56; 
telef. 66.10.07/74.023 
(16.740 voll. ed opusc. sciolti, 20 incun.). 


Fino al 1966 appartenne ai PP. Gesuiti ed era composta di 
4.000 voll.; una modesta raccolta di 2.000 volumi della Congrega- 
zione Mariana funzionava dal 1953 come biblioteca popolare. 


Poiché alla città di Grottaglie mancava una pubblica biblio- 
teca adeguata alle esigenze culturali della popolazione, il p. Vin- 
cenzo Campagna offrì al pubblico le due raccolte, e con l’ausilio 
della Soprintendenza Bibliografica, poté riordinarla su nuovi e mo- 
derni arredi. Con doni di libri di altre biblioteche dei Gesuiti di 
Lecce e Napoli e con acquisti la Biblioteca negli ultimi tre anni ha 
raggiunto la consistenza attuale. 


Ha carattere di cultura generale. La letteratura, le scienze 
giuridiche, sociali, economiche vi sono rappresentate. Non mancano 
opere di dottrina religiosa e con esse le enciclopedie ed altro ma- 
teriale di consultazione. 

Appartiene al Santuario di S. Francesco De Geronimo che 
gode di personalità giuridica. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 20. Il prestito funziona limitatamente, più agevolmente nel 
periodo estivo. 

Possiede 30 edizioni del sec. XVI. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: p. Vincenzo Campagna, S. J. 


GRUGLIASCO 10095 (Torino) 


Biblioteca Civica (Piazza Matteotti, 22). 
(1.300 voll. ed opusc. sciolti). 


È stata istituita nel 1963. Si accrebbe con doni da parte della 
Soprintendenza Bibliografica ed ha carattere di varia cultura. 

Si apre al pubblico il lunedì e venerdì alle 20,30, il giovedì 
alle 14 e il sabato alle 8,30. Concede il prestito. 


Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: Loredana Sanlorenzo. 
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GRUMENTO NOVA 85050 (Potenza) 


Biblioteca Comunale Carlo Danio (sede del Comune; telef. 650. 
44). 

(2.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

È sistemata in quattro grandi scaffali nella vasta sala consi- 
liare della Casa Comunale. Venne costituita con i fondi del con- 
vento dei Cappuccini di Grumento. 

Nel 1737 l’arciprete Carlo Danio, morendo, aveva lasciato per 
testamento i suoi libri ai Cappuccini con l’obbligo tuttavia di per- 
metterne la consultazione anche al pubblico in due giorni la set- 
timana e precisamente il giovedì e la domenica. 


Chiusa in seguito alla soppressione del convento dopo il 1860, 
fu poi riaperta ed affidata alle cure di Lucio Roselli, poi dello sto- 
rico F. P. Caputi nel 1877 ed infine del col. prof. Antonio Pricolo. 


x 


Attualmente la Biblioteca è costretta a vita squallida per man- 
canza di locali idonei, di personale e di incremento del patrimonio 
librario. 


BIBLIOGRAFIA. — Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania, a cura Caterino A., Il ser- 
vizio bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960, pp. 177-78. 


GRUMO APPULA 70025 (Bari) 


Biblioteca Comunale Beniamino D’Amato (Via Michele Spa- 
dafino, 5). 
(15.114 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita (dicembre 1956) con voto unanime del Consiglio 
Comunale, su proposta del dott. Vito Bozzi per onorare la memoria 
del compianto concittadino prof. Beniamino D’Amato, soprinten- 
dente bibliografico per la Puglia e la Lucania dal 1944 al 1956, 
appassionato e profondo studioso di bibliografia e benemerito rior- 
ganizzatore degli istituti bibliografici appulo-lucani. 

La Biblioteca dispone di una sede ampia e decorosa (di pro- 
prietà comunale) posta a piano terra in zona centrale e singolar- 
mente tranquilla dell’abitato. L’accesso immediato dall’ampia sala 
di lettura su spazioso giardino consente anche la lettura all’aperto. 


Le moderne scaffalature, metalliche nella quasi totalità, così 
come tutto l’arredamento, furono donate dal Ministero della P. I., 
dall’Amministrazione Provinciale di Terra di Bari e dalla ditta 
Lips-Vago di Milano. 
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Un primo grosso nucleo di pubblicazioni fu costituito dai doni, 
numerosissimi e immediati, pervenuti dagli amici ed estimatori del 
prof. D'Amato, da istituti bibliografici, enti culturali, enti locali e da 
fondazioni, dagli editori di tutta Italia nonché, in larghissima misu- 
ra, dall'Ente Nazionale per le Biblioteche Popolari e Scolastiche. 

Di notevole entità le raccolte donate dalle famiglie Ciccimarra, 
Denora, Patrono e Scarola di Grumo Appula; Squicciarini e Troc- 
coli di Bari. 


Il patrimonio librario, accresciuto anche con acquisti del Co- 
mune e dai frequenti e cospicui doni del Ministero della P. I., si 
arricchì nel 1962 della pregevole raccolta già appartenuta allo 
stesso prof. D’Amato. Costituita da 4.092 opere, comprese in 5053 
volumi ed opuscoli, la raccolta - a seguito del parere favorevole 
del Consiglio Superiore delle Accademie e Biblioteche — fu acqui- 
stata dal Comune, unitamente con la scaffalatura in noce, per lire 
2.500.000, somma erogata in seguito quale contributo del Mini- 
stero della P. I. 


Il Comune, veramente benemerito della nuova istituzione, ne 
cura l’incremento con cospicua dotazione annua fissa e ne ha re- 
datto il regolamento. 

Ha carattere di lettura pubblica e di cultura generale con opere 
di diritto, letteratura, storia, narrativa ed anche di letteratura in- 
fantile. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali nell’inverno (periodo 
scolastico) dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 20; nell’estate dal lunedì 
al venerdì dalle 9,30 alle 12 e dalle 16,30 alle 20; il sabato dalle 
930: «alle 12:30. 

Funziona il prestito locale. 


I volumi della Biblioteca d’Amato tutti in ottimo stato di conservazione e per 
la maggior parte rilegati, comprendono una ricchissima serie di classici delle let- 
terature italiana, greca e latina; trattati e manuali di paleografia latina e biblio- 
grafia; repertori bibliografici, dizionari delle lingue classiche e moderne più dif- 
fuse; opere di filosofia e di storia; trattati di storia dell’arte, soprattutto antica; 
numerosi manuali linguistici, per lo più su base scientifica. 

Meno numerosi gli opuscoli, ma preziosi e per la loro rarità e perché di sommo 
interesse per la conoscenza della storia pugliese, specie del periodo risorgimentale; 
nutrita la serie delle riviste storico-letterarie, e anche politiche (tutte edite dopo 
la seconda guerra mondiale); non troppo recenti, ma in buona parte tuttora utili, 
i trattati di giurisprudenza e di economia. 

L’Amministrazione Comunale provvede alla sottoscrizione di 24 giornali e 
riviste, alcune delle quali continuano le serie comprese nella raccolta D’Amato; 
14 sono le riviste donate dal Ministero della P. I., cui se ne aggiungono 5 inviate 
a spese dell’Amministrazione Provinciale di Bari. 

La catalogazione delle raccolte è in corso di compilazione. Si sta ultimando 
la compilazione del catalogo per autore per poi procedere a quella del catalogo 
per soggetto. 
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Direttore: prof. Vito Bozzi, onorario, coadiuvato da un comitato di vigilanza. 


BisLIOGRAFIA. — Frattarolo R., Beniamino D’ Amato, in « Accademie e Biblio- 
teche d’Italia », (N.S.), a. XXIV, 1956, nn. 4-6, p. 495; Bozzi V., Grumo Appula, 
Biblioteca Comunale Beniamino D’Amato, in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania, a 
cura Caterino A., Il servizio bibliografico in Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, 
pp. 46-48. 


GRUMO NEVANO 80028 (Napoli) 


Biblioteca del Convento Francescano di S. Caterina (telef. 


80712194): 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Consiste in una raccolta conventuale formatasi a poco a poco 
nel secolo passato. 


Il materiale librario è di carattere prevalentemente ecclesia- 
stico. 

Riordinata e sistemata in questi ultimi anni, ora dipende dal 
Centro Bibliografico Francescano della Provincia monastica napo- 
letana francescana del Sacratissimo Cuore. 

È riservata ai religiosi del convento ma è consultabile dagli 
studiosi, a richiesta. 

Possiede 10 periodici correnti. 


Le schede del catalogo per autore sono state duplicate ed inviate al predetto 
Centro. 


Direttore: p. Gioacchino D’Andrea, O.F.M. 


GUALDO TADINO 06023 (Perugia) 


Biblioteca Capitolare (Cattedrale di S. Benedetto). 

(8.000 voll. ed opusc. sciolti, numero imprecisato di voll. mss.). 

Agli inizi del secolo in corso fu riordinata in Gualdo Tadino 
l’antica raccolta della Compagnia dei Preti. Questa nel 1958 si è 
unita con la Biblioteca Capitolare della cattedrale di S. Benedetto, 
per funzionare insieme presso la cattedrale stessa. 

La nuova destinazione è stata scelta d’accordo con il Ministero 
della Pubblica Istruzione che fornirà scaffalature e suppellettili. 

Notevoli due codici del sec. XIII ed altri voll. mss. del sec. XVI. 
Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


Direttore: mons. Giuseppe Tega. 
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Biblioteca Comunale (Via Roberto Calai, 49). 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Già dei Cappuccini passò al Comune circa alla metà del secolo 
scorso ma quel fondo librario composto in massima parte da pub- 
blicazioni di materie ecclesiastiche giacque molto tempo in abban- 
dono nelle scuole elementari. 

È stata recentemente ordinata dal Comune su scaffali metal- 
lici in un appartamento preso in fitto dal Comune stesso in località 
centrale vicino alla Capitolare e sono stati compiuti larghi acquisti 
di materiale moderno. 

Alla sezione di varia e generale cultura si accompagna una se- 
zione per ragazzi. 

È stata aperta nel 1970 con orario nei giorni feriali dalle 16 
alle 20. 

Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


Direttore: Angelo Barberini. 


GUARDIAGRELE 66016 (Chieti) 


Biblioteca Comunale 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1958 e per alcuni anni funzionò con successo, 
sia pure in locali di fortuna. 
Attualmente è chiusa. 


Direttore: vacante. 


BisLIoGRAFIA. — Risveglio bibliotecario nell’ Abruzzo e nel Molise, in « Accade- 
mie e Biblioteche d’Italia » (N.S.), a. XXV, 1957, nn. 4-6, p. 385. 


Biblioteca della Prepositura di Santa Maria Maggiore (telef. 
82.02). 
(6 voll. mss.). 


Più che di vera e propria Biblioteca trattasi di un gruppo 
di 7 corali e di un salterio che furono miniati da artisti locali per 


gli uffici della Chiesa. 


I mss. sono visibili e consultabili, a richiesta. 
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GUASTALLA 32016 (Reggio Emilia) 


Biblioteca Comunale Maldotti (Corso Garibaldi, 54). 
(70.850 voll. ed opusc. sciolti, 24 incun., 148 voll. mss.). 


Istituita per testamento dal sacerdote guastallese Marco Anto- 
nio Maldotti, venne aperta al pubblico nel 1817. Si accrebbe in se- 
guito con molti lasciti, fra 1 quali assai notevoli quelli del generale 
Gaetano Branchi Maldotti e del can. Carlo Vernizzi Venuzzi, non- 
ché con quelli recenti dei libri di mons. Fredinando Ferrari, della 
libreria Paralupi ricca di oltre 3.000 volumi e della libreria Mos- 
sima. Nel 1967 ha ricevuto un cospicuo dono di pubblicazioni dalla 
Casa Editrice Einaudi. 


È collocata in propria sede dovuta alla munificenza di Fran- 
cesco IV duca di Modena ed appartenne all'Ente morale Maldotti 
eretto dal fondatore per il mantenimento della Biblioteca. 

Funzionava così egregiamente nel primo XX sec. che, a propo- 
sito di essa e del suo fondatore, Paul Valéry così si espresse « Elle 
est un nouvel exemple de cet esprit municipal auquel les villes de 
Italie doivent un si grand nombre d’utiles fondations ». 


Con convenzione stipulata nel 1953 ha assunto nome e carat- 
tere di Comunale. Il Comune si è accollato la quasi totalità delle 
spese per il suo funzionamento. La Biblioteca è sottoposta ad una 
commissione di vigilanza, di cui fanno parte il vescovo di Guastalla, 
il sindaco, il rappresentante del capitolo, l’arciprete della catte- 
drale e il soprintendente bibliografico. 

Ha carattere di cultura generale. Vi è unito l’archivio Gon- 
zaga e l’archivio comunale dal 1557 al 1800. Ha costituito un re- 
parto circolante di 6.000 voll. che funziona a parte nel piano terreno. 

È un istituto di lettura pubblica, aperto nei giorni feriali dalle 
15 alle 18. Funziona il servizio del prestito anche con le biblioteche 
pubbliche statali. 


I periodici in corso sono 31. 

Possiede 854 edizioni del Cinquecento, 283 filze di lettere e docc. sciolti, 77 
pergamene e una notevole raccolta di autografi. Tra gli incunaboli, un raro S. 
Girolamo stampato nel 1468 a Roma in due voll. in folio; fra i manoscritti una 
descrizione di un viaggio al S. Sepolcro del 1486, e inoltre una preziosa collezione 
di bibbie, e il Nuovo Testamento in cinese in 9 fascicoli, stampato a Canton. As- 
sai pregiato è poi il cod. della Farsaglia di Lucano del sec. XV, miniato e con note 
di mano di umanisti del tempo. 

I vecchi cataloghi della Biblioteca sono stati sostituiti da un catalogo gene- 
rale per autore, a schede mobili, sistema Staderini; dal catalogo degli incunaboli 
e dal catalogo delle edizioni cinquecentine, 

È stato anche compilato il catalogo speciale della libreria Paralupi. Nei voll. 
LXIII e LXIV della raccolta Mazzatinti e Sorbelli, « Inventari e manoscritti 
delle biblioteche d’Italia » è pubblicato l’indice dei manoscritti della Biblioteca. 
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La sezione circolante ha un proprio catalogo; v’è inoltre l’inventario dei 
quadri e degli oggetti artistici appartenenti alla Maldottiana. È in corso di compi 
lazione un repertorio storico guastallese coi dovuti riferimenti bibliografici. 


Direttore: avv. Lino Della Valle. 


BrBLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura del Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 
203-04; Soliani Luigi, Erbario della pubblica Biblioteca Maldotti in Guastalla, 1890; 
Notazione bibliografica degli incunaboli conservati nella Biblioteca Comunale Maldotti di 
Guastalla, Reggio Emilia, Scuola di Bibliografia Italiana, 1932; Fava D., Biblio- 
teche delle province di Modena e di Reggio, Guastalla, in « Tesori delle Biblioteche ita- 
liane. Emilia e Romagna », a cura dello stesso, Milano, Hoepli, 1932, p. 189; Mi- 
nistero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 
32, Roma, Poligr. Stato, 1933, p. 497; Celini Aldo, La Biblioteca Maldottiana di 
Guastalla, Guastalla, Torelli, 1934; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di 
Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, 
pp. 29-30; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, 
Palombi, 1942, pp. 586-387; Le biblioteche dell'Emilia (N.O.), a cura Samek Ludo- 
vici S., Modena, Artioli, 1959, pp. 92-93. 


Biblioteca S. Giovanni Crisostomo (Piazza Vittorio Veneto, 3). 


(12.000 voll. ed opusc. sciolti, 30 voll. mss.). 


Consta in buona parte di fondi librari, appartenuti ai cessati 


conventi come quello dei PP. Serviti di Guastalla e di altro mate- 
riale librario pervenuto per doni o per acquisti. 


Appartiene al Seminario diocesano ed ha carattere specializ- 


zato in teologia, filosofia, liturgia e storia locale. 


Presentemente il Seminario è chiuso e pertanto la Biblioteca 


non è in condizioni di poter funzionare. 


I 2 incunaboli posseduti si trovano in deposito presso la Biblioteca Maldotti. 

Le edizioni del XVI sec. sono circa 80. Vi sono anche 400 lettere e docc. 
sciolti. 

Si trovano fra le sue raccolte tutti i documenti stampati dalla diocesi. 

Vi è un registro dei voll. mss. 


GUBBIO 06024 (Perugia) 


Biblioteca Comunale Sperelliana (Piazza della Signoria; telef. 


744). 
(39.460 voll. ed opusc. sciolti, 86 incun., numero imprecisato di voll. 
MSs.). 


Istituita nella seconda metà del ’600 dal vescovo Alessandro 


Sperelli, fu poi da questo donata al Comune di Gubbio. Il fonda- 
tore lasciò anche alcuni beni stabili per la sua gestione. 
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La Biblioteca fu poi arricchita dall’abate Luigi Ranghiasci con 
il dono della sua collezione di storie municipali dell’antico Stato 
Pontificio e di altri volumi. Da parte sua il Comune vi concentrò 
circa 9.000 volumi provenienti dalle raccolte dei soppressi conventi. 

Il Comune inoltre vi ha depositato negli ultimi decenni altre 
collezioni minori pervenutegli in dono o per acquisto: Bardi, Bene- 
detti, Fanelli Gatti, Galeotti, Lucarelli, Mantovani tutte sistemate 
e catalogate. 

La Biblioteca ha carattere di cultura generale con prevalenza 
di opere letterarie storiche e religiose. Per essere tuttavia scarsa- 
mente dotata di opere moderne e priva di accoglienti arredi, pre- 
senta scarso incremento. 

Concede il prestito ed è ammessa al prestito con le biblioteche 
pubbliche statali. 

È amministrata dall'Ente Comunale di Assistenza, succeduto 
alla Congregazione di Carità ed è aperta al pubblico nei giorni fe- 
riali, d'inverno dalle 15 alle 18; d’estate dalle 16 alle 19; il sabato 
callesoeallca; o: 


Degli incunaboli è notevole un « Mirabilia Romae » (Roma, Martino d’Am- 
sterdam e Giov. Besicken, 1500). Pure di pregio due globi, l’uno celeste (Mattaeus 
Greuher —- Roma, 1636), l’altro terrestre (dello stesso, Roma, 1632). 

I voll. mss. sono descritti nel 1° vol. della Raccolta Mazzatinti-Sorbelli, « In- 
ventari dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia ». 

Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 

Direttore: Evelina Nardelli. 

BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 120- 
21; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926- 
27, 1931-32, Roma Poligr. Stato, 1933, pp. 546-47; Scaccia Scarafoni C., Incu- 
naboli della Biblioteca Sperelliana di Gubbio, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », 
a. XIII, 1938, n. 2, pp. 125-34; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 
1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 666-67. 


IESI 60035 (Ancona) 


Biblioteca Baldeschi Balleani (Villa S. Lucia Fontedamo). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 5 incun., 20 voll. mss. ). 


La Biblioteca fu iniziata dal nobile Stefano Guarnieri di Osi- 
mo, nato entro la terza decade del sec. XV, umanista. « Egli non 
solo acquistava codici antichi, ma altri diligentemente ne trascri- 
veva per intero ed altri ne suppliva, se mai gli capitava di trovarne 
frammentari » (Annibaldi C.). 

Il catalogo dell’intera raccolta fu compilato nel 1793, quando, 
per la morte del conte Aurelio Guarnieri di Osimo, i libri passa- 
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rono, insieme con gli altri beni, alla sorella Sperandia maritata in 
Jesi con il conte Nicola Balleani. Quel catalogo dà una esatta ras- 
segna di tutti i codici con l’indicazione di quelli trascritti da Ste- 
fano. La Biblioteca è, poi, sempre per eredità, passata ai conti Bal- 
deschi nel 1908. 

Può considerarsi divisa in due sezioni, quella di pregio presso 
la villa Fontedamo (ma sono poche opere), l’altra nel palazzo Bal- 
leani in piazza del Duomo. 

Durante l’ultima guerra subì qualche manomissione ad opera 
delle truppe d’occupazione. Attualmente versa in uno stato di no- 
tevole disordine che impedisce un controllo esatto. 

Dei manoscritti 4 sono membranacei. 

Tra le opere appartenute alla Biblioteca ed ora scomparse va, purtroppo, 
annoverato il ms. membranaceo del sec. XI: « Juvenalis, Satyrae », importante 
per valore filologico. Altri tre mss., assai importanti, e cioè « Cicero, Retho- 
ricorum libri» (ms. membr. sec. XII), « Cicero, Tusculanae disputationes » (ms. 
membr. sec. XII) e « Dictys cretensis et Tacitus Operae » (ms. membr. sec. X) 
si trovano attualmente a Firenze, nella abitazione del proprietario dove pure 
si trova l’inventario del 1793. Il Tacito ha subìto notevoli danni durante l’al- 
luvione per essere depositato in una banca di quella città. 

Esiste un catalogo per autore, a schede, incompleto. 


BIBLIOGRAFIA. — Annibaldi C., L’Agricola e la Germania di Tacito nel ms. la- 
tino n. 8 della biblioteca del Conte G. Balleani di Jesi, Città di Castello, 1907; Soprin- 
tendenza Bibliografica per le Marche e la Romagna, Biblioteche e istituti di cultura 
delle Marche, Ancona, Trifogli, 1959, p. 36. 


Biblioteca Comunale (Piazza Angelo Colocci - Palazzo della Si- 
vnoria ».telef., 29,29), 
(85.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 92 incun., 610 voll. mss.). 


Il nucleo primitivo della Biblioteca venne costituito con una 
raccolta di libri che il marchese Angelo Ghislieri donò al Comune 
nel 1860. Questo nucleo andò poi arricchendosi con acquisti di 
libri da parte del Comune, con l’acquisizione dei fondi librari delle 
soppresse congregazioni religiose (Cappuccini, Carmelitani e Con- 
ventuali) con numerosi lasciti e doni da parte di privati. 

Nel 1907 il marchese Bernardo Pianetti cedette al Municipio, 
con gesto altamente generoso e civile, la sua « assai celebre, copiosa 
e cospicua libreria », la cui origine risale al Cinquecento e che, 
col nome di « Planettiana », costituisce il nucleo centrale della Bi- 
blioteca. Questa libreria fu messa insieme da mons. Girolamo Man- 
nelli, vescovo di Nocera Umbra dal 1545 al 1592, da mons. Giu- 
seppe Pianetti, vescovo di Todi, morto nel 1708, da mons. Carlo 
Pianetti, fratello del precedente e vescovo di Larino, morto nel 
1724 e dal card. Gaspare Pianetti, vescovo di Viterbo, morto nel 
1862. 


Iesi — 100 — 


In seguito la Biblioteca Comunale, che ha carattere di cultura 
varia, con prevalenza di opere storiche, religiose e legali, si accreb- 
be notevolmente con altri lasciti e doni, tra cui quelli della prof. 
C. Buccellati, del marchese Ghislieri, del prof. E. Mazzarini, del 
marchese C. Merighi, del can. L. Luciani, del prof. S. Ferrari, del 
can. prof. C. Annibaldi, del prof. A. Sabatucci e, recentemente, 
dell’ing. T. Cecon, del prof. S. Solazzi, del dr. A. Belardinelli e del 
prof. Edmondo Marcucci. 


La Biblioteca, ha degna sede nel palazzo della Signoria eretto 
sul cadere del XV sec. da Francesco di Giorgio Martini ed è siste- 
mata nei vasti ambienti terreni e in quelli circa la corte disegnata 
da Andrea Sansovino. 

È aperta al pubblico con il seguente orario: nel periodo in- 
vernale dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30; nel periodo estivo 
dalle 8 alle 14. 

È ammessa al prestito dei libri con le biblioteche pubbliche 
statali. Funziona il prestito locale. 

È stata aperta una sezione per ragazzi che si aggiungerà alla 
sezione popolare già esistente. 

Alla Biblioteca sono annessi l’archivio storico comunale, la pi- 
nacoteca ed il museo. 


Possiede 70 periodici correnti; 2.620 edizioni del XVI sec.; 20.000 lettere 
e docc. sciolti. Le stampe e i disegni formano una raccolta di circa 1.400 pezzi. 

Notevoli collezioni fanno parte del fondo planettiano. A questo appartengono 
quasi 15.000 volumi, tra cui incunaboli e numerosissime edizioni dei secoli XVI 
e XVII italiane e straniere; una raccolta di molte migliaia di lettere inedite, 
oltre 200 voll. mss., alcuni dei quali presentano un singolare interesse per la sto- 
ria dell’Umbria; una pregevole collezione di gazzette; una collezione, anch’essa 
pregevole, di « Lunari »; legature in pergamena o in marocchino con dorature, 
di fattura e di stile italiano e francese e due preziosi globi del Coronelli, di cui 
quello terrestre dedicato al doge Francesco Morosini (1688) e quello celeste de- 
dicato al card. Pietro Ottoboni (1692). 

Oltre al prezioso materiale del fondo planettiano meritano pure di essere 
citati: tra i manoscritti le « Iscrizioni feltrine » di Daniel Tomitano e diversi 
statuti di città marchigiane; tra gli incunaboli l’Orazio di Strasburgo (1498), 
il « Supplementum Summae Pisanelle », del secolo XV edito a Vercelli (1485), 
la Commedia stampata dal Quarenghi nel 1497, la « Summa de Arithmetica » 
di Lucas de Burgo, edita a Venezia nel 1494, l’edizione di Jesi (1473) delle « Con- 
stitutiones » del card. Albornoz. Vi è inoltre una numerosa raccolta di lettere 
autografe, documenti e musiche pure autografe di Gaspare Spontini. 

Da rammentarsi altresì il magnifico esemplare su pergamena degli « Statuti 
sive sanctiones et ordinamenta Aesinae Civitatis » stampati dal Soncino a Fano 
nel 1516. Appartiene all’archivio storico comunale insieme con 514 pergamene 
(dal 1211 al 1793), di cui alcune di alto interesse storico. 

Possiede i seguenti cataloghi: 1°) catalogo per autore (non completo); 2) 
catalogo per soggetto (non completo); 3°) « Repertorium voluminum » della Bi- 
blioteca Pianetti, in due esemplari manoscritti, l’uno in un volume in folio grande, 
l’altro in due volumi in folio grande; 4°) catalogo degli incunaboli, a stampa. 
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Sono in corso di compilazione il catalogo per autore ed il catalogo per soggetto 
del fondo marchigiano. 

Direttore: prof. Edoardo Pierpaoli. 

BisLiocRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura del Ministero Agr. Ind. 
Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 
1894, p. 83; Annibaldi C., Una biblioteca Umbra a Jesi, in « Bollettino della R. 
Deputazione di Storia Patria per l’Umbria », a. XIX, 1915, pp. 183-89; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-32, Roma, 
Poligr. Stato, 1933, pp. 547-48; id., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, 
Palombi, 1942, p. 619; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche ita- 
liane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 187, 194- 
97; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953 pp. 170-171; id., Annuario delle 
biblioteche italiane, II, ed., Roma, Palombi, 1956, vol. I, pp. 321-22; Fanelli V., 
Gli incunaboli della Civica Biblioteca della Regia Città di Jesi, ediz. a cura della Ci- 
vica Biblioteca di Jesi, 1948; Documenti spontiniani inediti, raccolti, tradotti e anno- 
tati dal dottor Alessandro Belardinelli, voll. 2, Firenze, Sansoni antiquariato, 1955, 
Alpago-Novello L., Precisazioni su alcune iscrizioni feltrine d’età romana, in base ad 
un manoscritto del sec. XVII, in «Studi in onore di Aristide Calderini e Roberto 
Paribeni », Milano-Varese, Ind. graf. A. Nicola e C., 1956, vol. I, pp. 441-47; 
Bonasera F., I due globi del cosmografo veneto Vincenzo Coronelli (1650-1718) conser- 
vati nella Biblioteca Civica di Jesi, Nota descrittiva, Ancona, Pucci, 1958; Pierpaoli 
E., Jesi Biblioteca Comunale, in « Soprintendenza Bibliografica per le Marche e 
la Romagna, Biblioteche e istituti di cultura della Marche» Ancona, Trifogli, 1959, 
pp. 35-6; Bonasera F., Un’antica carta geografica conservata nella Biblioteca Comunale 
di Jesi, in « Rendiconti dell’Istituto Marchigiano di Scienze, Lettere e Arti », vol. 
XXI, 1961, pp. 37-44; Fanelli V., Brevi note sulle origini e vicende della Biblioteca Co- 
munale di Jesi, ibid. vol. XXI, 1961, pp. 171-82. 


Biblioteca dei Cappuccini (Via S. Pietro Martire, 4; telef. 22.03). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti, numero imprecisato di voll. mss.). 


Fu iniziata nel 1541 quando fu fondato il convento. Si ac- 
crebbe nel tempo di opere pregevoli ma fu incamerata nel 1867 
con la soppressione degli Ordini religiosi. Fu ricostituita qualche 
anno dopo con i pochi volumi rimasti in sede e con l’apporto delle 
biblioteche dei conventi di Filottrano ed Arcevia nel frattempo 
abbandonati. Per la presenza in molti volumi dell’ex libris della 
famiglia Mei di Belvedere Ostrense è da presumersi una donazione 
della stessa famiglia 

Ha carattere di cultura generale. Prevalgono tuttavia le opere 
di materie religiose; non mancano raccolte letterarie e di psicologia. 

Parte del materiale librario è riservata ai religiosi; parte è di- 
sponibile per il pubblico e per gli studenti, che desiderano consul- 
tarla. 


Possiede circa 200 edizioni cinquecentine. 
I periodici in corso sono 12. 
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Ha un vecchio catalogo del 1936. Il nuovo catalogo per autore è in corso 
di compilazione. Per una parte del materiale è pure in compilazione un sistema- 
tico con classificazione decimale. 


Direttore: p. Nicola Abbrugiati, O.F.M. Cap. 


Biblioteca dell’Ospedale Augusto (Via Paradiso, 47; telef. 
31.62). 
(920 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartenne all’I.N.P.S. ed è stata istituita nel 1940. 
Le sue collezioni riguardano la medicina generale e specia- 
lizzata. 
Riservata ai soli medici dell’ospedale, è sempre consultabile, 
a richiesta. 
Possiede 17 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: dott. Bruno Medda. 


Biblioteca dello Studio Teologico dei Frati Minori (Via S. 
Krancesco;Loz;getclet- 20/4). 
(12.500 voll. ed opusc. sciolti, circa, 2 voll. mss.). 


Ha carattere di cultura generale e particolarmente ecclesiastica. 
È riservata ai religiosi del convento. Gli estranei sono ammessi 
alla consultazione nelle ore pomeridiane. 
Vi è una discoteca. 
Possiede 86 periodici correnti, di cui 36 stranieri e 16 volumi di stampe. 
Il catalogo è per autore. 
Direttore: p. Pietro Luzi, O.F.M. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Via Lorenzo Lotto, 6 bis; 
telcre2 000, 
(10.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Deriva da raccolte private di libri lasciate in dono da profes- 
sori e sacerdoti. 

Dopo un lungo periodo di tempo nel quale giaceva in disor- 
dine in locali inadatti nella vecchia sede del Seminario, è stata siste- 
mata in un nuovo ambiente con una scaffalatura metallica fornita 
dal Ministero della P. I. 

Ha carattere specializzato per studi di religione e di filosofia. 

È riservata ai professori, agli alunni del Seminario ed ai sa- 
cerdoti. 

Possiede alcune edizioni cinquecentine. 
I cataloghi sono in corso di compilazione. 


Direttore: sac. Lucio Gasparri. 


IGLESIAS 09016 (Cagliari) 


Biblioteca Comunale Nicolò Canelles (Via Gramsci, 11 - Palazzo 
del Municipio; telef. 28.95). 
(9.880 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1948 con un primo nucleo di volumi della li- 
breria Principe d’Abro. Recentemente (1969) ha ricevuto il dono 
Antonietti di 300 volumi di elettrotecnica e materie varie. 

Possiede raccolte di cultura generale e un discreto fondo di 
opere moderne e di attualità. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 19. Concede il prestito. 


Possiede 21 periodici in corso. 
Vi è una sezione per ragazzi con 250 voll. 
Dispone dei cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: Maria Cadeddu. 


Biblioteca del Seminario Vescovile Maria Immacolata (Via 
Indipendenza, 2). 
(18.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Gravemente danneggiata durante il periodo bellico questa Bi- 
blioteca sta presentemente riordinandosi dopo avere ottenuto in do- 
tazione, per interessamento della Soprintendenza Bibliografica per 
la Sardegna, la scaffalatura metallica, tuttavia ancora non suf- 
ficiente. È in corso il suo trasferimento dalla vecchia sede di Corto- 
ghiana negli appositi locali del nuovo edificio del Seminario. 

È istituto di cultura prevalentemente teologico-religiosa. 

Nel periodo dei corsi scolastici è aperta durante le ore delle 
lezioni; in tempo di vacanze a libera richiesta. 

Direttore: sac. dott. Efisio Scano. 


BisLIOoGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 
1940, Roma, Palombi, 1942, p. 782. 


IMOLA 40026 (Bologna) 


Biblioteca Comunale (Via Emilia, 80; telef. 2333/24.350). 
(205.000 voll. ed opusc. sciolti, 138 incun., 1.549 voll. mss). 


Già dal 1608 il vescovo di Cava dei Tirreni, Cesare Lippi, 
aveva donato per il pubblico uso i suoi libri al Convento di S. Fran- 
cesco, quando il conventuale padre Giuseppe Setti costruì l’attuale 
magnifico salone, dotò la Biblioteca di altri libri e l’aprì al pubblico 
nel 1747. Divenne poi comunale nel secolo scorso, si arricchì dei 
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lasciti del conte Giovanni Codronchi Arbeli, dell’avv. Alfredo Car- 
dinali, del conte Antonio Domenico Gamberini, della sig.ra Pao- 
lina Gallerati Liverani e di altri. 


Durante l’ultima guerra riportò notevoli danni, soprattutto ne- 
gli arredi, per il cannoneggiamento degli alleati. 

Di recente nuovi acquisti e doni (Ghezzi, Marabini, Alvisi, 
Vighi) hanno ancora aumentato le raccolte. 

Appartiene al Comune ed ha carattere di cultura generale. 

È disposta in nobile sede. La scaffalatura della grande sala è 
a doppio ordine e si presenta in un arioso insieme con loggiati e 
prospettive. 

Fra 1 suoi più recenti bibliotecari si ricorda Romeo Galli. 

Vi sono annessi gli archivi comunale e notarile, la pinacoteca, 
la iconoteca, le collezioni d’arte, e i musei (preistorico, archeologico, 
medioevale, del Risorgimento, di scienze naturali). Vi è pure an- 
nessa una sezione popolare, la Biblioteca « Ai Ponti » con 18.000 voll., 
che funziona ad abbonamento per il solo prestito a domicilio. 

Dal 1961 funziona una Biblioteca-giardino per ragazzi ricca di 
5.000 voll. che consente, oltre al prestito a domicilio, la lettura e 
la consultazione in sede per ricerche. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 
15 alle 18. Resta chiusa il sabato pomeriggio. 

È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali ed 
osserva un regolamento approvato in data 7 aprile 1954 che, per 
quanto riguarda le norme sulla lettura e sul prestito, si uniforma 
alle disposizioni vigenti per le biblioteche pubbliche suddette. 

I periodici in corso sono 182; le edizioni cinquecentine 144. 

È ricca di circa 100.000 lett. e docc. sciolti, costituenti i fondi speciali mss. 
di famiglie ed illustri cittadini imolesi. Dei mss., 1078 sono di autore o soggetto 
imolese. 

Notevoli le collezioni imolese, giuridica, storica, bodoniana, autografica. Fra 
i manoscritti sono pregiati un salterio miniato in Inghilterra agli inizi del XIII 
sec. e che si vuole appartenuto a Tommaso Moro e un prezioso frammento con 
13 miniature di una « Commedia » appartenuto a Filippo M. Visconti. La Bi- 
blioteca inoltre possiede una collezione di pregevoli rilegature, fra cui una bel- 
lissima decorata a freddo su pelle marrone (Niphus), 64 pergamene e 46 album 
di fotografie e oltre 1.600 fotografie sciolte. 

Sono in uso: 1°) catalogo generale per autore; 2°) catalogo dei manoscritti; 
3°) catalogo degli incunaboli; 4°) catalogo per soggetto; 5°) catalogo della colle- 
zione imolese; 6°) catalogo della Biblioteca A. Ponti; 7°) catalogo della Bibliote- 
ca-giardino per ragazzi; 8°) catalogo sistematico (fuori uso). 

Tutti i cataloghi di cui sopra sono compilati su schede mobili. Le schede dei 
cataloghi segnati ai nn. 1, 2, 4 e 5 sono contenute in morsetti a libro. Quelle dei 
cataloghi 6) e 7) in schedari metallici. 

I cataloghi segnati ai nn. 2 e 3 sono stampati: « I manoscritti e gli incuna- 
boli della Biblioteca comunale di Imola » (Imola, Galeati, 1894). 

Anche il catalogo al n. 6 è stampato con le accessioni a tutto il 1929. 
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Direttore: dott. Fausto Mancini. 

BisLIoGRrAFIA. — Tozzoli Cassiano, Lettera autografa con la quale accompagna 
al Gonfaloniere d’Imola il Cantico triglotto donato da S.S. Pio IX alla Biblioteca, S.n.t., 
in fol., pp. 2; Gerchiari G. C., Lettera al sen. Giuseppe Scarapelli, sindaco d’ Imola, Imo- 
la, Galeati, 1864; Roncovassaglia B., Catalogo dei manoscritti della Biblioteca comu- 
nale di Imola, in: Mazzatinti, « Inventario dei Manoscritti delle Biblioteche di 
Italia », vol. I, f. I, 1887; Stutistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. 
Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, 
pp. 150-52; Galli R., ZI manoscritti e gli incunaboli della Biblioteca comunale d’Imola, 
Imola, Galeati, 1894; La Biblioteca d’Imola e la storia del Risorgimento, in « Supple- 
mento alla Rivista della Biblioteche e degli Archivi », a. III, 1906; 8-9, Negri 
Angelo, La Biblioteca comunale, in « Il Comune d’Imola dalla costituzione del Re- 
gno alla fine del sec. XIX, 1859-900 », Imola, Galeati, 1907, pp. 175-76; Gaddo- 
ni S., / Frati Minori în Imola e i tre Ordini Francescani nella città e diocesi imolese, 
Quaracchi (Firenze), Collegio S. Bonaventura, 1911; Galli R., La Biblioteca, in 
« L’istruzione nel Comune d’Imola », relaz. per la Mostra di Vercelli, 1924, Imo- 
la, Galeati, 1924, pp. 130-44; id., Imola: la Biblioteca comunale e le raccolte eccle- 
stastiche, in « Tesori delle Biblioteche d’Italia », a cura Fava D., vol. I, Emilia 
e Romagna, Milano, Hoepli, 1932, pp. 33-38; Notazione Bibliografica degli Incuna- 
boli cons’rvati nelle biblioteche comunali di Fidenza, Imola (aggiunta), Mirandola, Reg- 
gio Emilia, Scuola Bibliografica Italiana, 1932; Galli R., Relazione al Sig. Podestà 
sulla Biblioteca comunale d’Imola per l’anno 1932, Imola, Galeati; Ministero Educaz. 
Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, 
Poligr. Stato, 1933, pp. 498-99; Mambelli G., Biografia del P. Maestro Giuseppe Luigi 
Rossi, bibliotecario della Comunale d’Imola, Lugo, 1835; Le biblioteche d’Italia fuori di 
Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte 
Editr., 1938, pp. 119-21; Bassi Stelio, Indice degli incunaboli della Biblioteca Comu- 
nale d’Imola, Bologna, Zanichelli, 1939; Galli R., Un prezioso salterio della Biblioteca 
Comunale di Imola, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XV, 1941, n. 4, pp. 
325-39; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Pa- 
lombi, 1942, pp. 619-20; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche 
italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 133-34; 
vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 115-16; Mancini F., I fondi 
speciali manoscritti della Biblioteca Comunale di Imola, in « Studi Romagnoli », VI, 
1955, Faenza, Lega, pp. 103-28; id., Contributo ad una bibliografia imolese. Gli scritti 
editi ed inediti di Romeo Galli, Imola, Galeati, 1955; id., La lega tra Leone X e Siena 
in una bolla inedita del 1516, in « Bullettino senese di storia patria », anni LXII- 
LXIII (1955-1956), Siena, 1955; id., Le carte di Rinaldo Andreini conservate nella Bi- 
blioteca Comunale di Imola, in « Rassegna storica del Risorgimento », a. XLV, 1958, 
fasc. II; id., Le carte della Società Agraria Imolese conservate presso la Biblioteca Co- 
munale di Imola, (Inventario), in « Le campagne emiliane nell’epoca moderna », 
Milano, Feltrinelli, s.d; id., Le carte di Andrea Costa conservate nella Biblioteca Comu- 
nale di Imola, Roma, Quaderni della Rassegna degli « Archivi di Stato », 1964, 
p. 267; id., Imola storica e artistica, in « La mercanzia », luglio-agosto, 1969, pp. 
600-18. 


Biblioteca dell’Ospedale dell’INPS M. Malpighi (Montecatone 
d’Imola; telef. 22.195/22.196). 
(1.160 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Appartiene all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale e fa 
parte del Centro Sanatoriale M. Malpighi. Ha cominciato a fun- 
zionare nel 1935. 
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Ha carattere specializzato in medicina ed è riservata ai medici 
dell’ospedale. 

E aperta nei giorni feriali dalle 11 alle 12,30, e dalle 14 alle 
16,30. 


Possiede 32 periodici correnti. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto e un sistematico con propria classi- 
ficazione. 

Direttore: prof. Michele Anzalone. 


IMPERIA 18100 


Biblioteca Civica (Viale Matteotti, 157 - Palazzo Comunale; telef, 
centir*209414201249/201825) 
(32.000 voll. ed opusc. sciolti, 45 incun., 70 voll. mss.). 


Con la fusione nell’unico Comune di Imperia dei Comuni di 
Porto Maurizio e di Oneglia anche le rispettive civiche librerie si 
unirono per dar vita alla nuova Biblioteca Civica di Imperia, che 
nel 1932 venne costituita e riordinata nei locali della sede comu- 
nale. 

La Biblioteca Civica di Porto Maurizio istituita nel 1861, si 
era arricchita con librerie ex-claustrali, con doni di opere e di ma- 
noscritti sul Risorgimento e con l’acquisto di parecchie migliaia 
di volumi. 

La Biblioteca di Oneglia, fondata da Ludovico Maresca nel 
1823 andò quasi totalmente distrutta nel terremoto del 1887 e si 
salvò soltanto un migliaio di volumi. 

La nuova Biblioteca Civica ha carattere di cultura generale, 
pur prevalendo le raccolte storiche, letterarie e filosofiche. È depo- 
sitaria della terza copia d’obbligo di ogni pubblicazione stampata 
od edita nella provincia ed è aperta al pubblico nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 e nell’estate dalle 9 alle 12 e dalle 
17 alle 20, eccettuato il sabato. Consente il prestito locale. 

Esiste una sezione di varia cultura e vi è annesso l’archivio 
storico comunale. 

È ammessa al prestito con le biblioteche statali ed osserva il 
regolamento del 1946 compilato in conformità di quello delle bi- 
blioteche pubbliche suddette. 

Possiede 258 edizioni cinquecentine e 84 periodici in corso. 
La Biblioteca ha una ricca raccolta di storia ligure con una collezione car- 

tografica dell’antica Liguria formata da pregevoli carte geografiche dei secc. XVII 

e XVIII. 

Sono ancora da segnalare gli « Statuti » manoscritti di Porto Maurizio e di 


Oneglia e le convenzioni in otto volumi tra la Repubblica di Genova e la Re- 
pubblica di Porto Maurizio. Notevoli alcuni manoscritti delle opere di Edmondo 
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De Amicis, i manoscritti del Vieusseux, di Carlo Botta, del Lambruschini, il 
completo carteggio della famiglia Littardi, i manoscritti di Gustavo Strafforello, 
le carte Donaudi, il carteggio Boine, i manoscritti del prof. Stefano Rebaudi; 
un insieme di 6.000 lett. e docc. sciolti. 

Fra i rari possiede un « Tractatus de institutione simplicium confessorum », 
edito a Mondovì nel 1472, pei tipi di Antonio Mattiasi, una delle prime ediz. 
piemontesi e un « Teatrum Orbis Terrarum » di Abramo Ortelius, Anversa, 1595. 

Esistono il catalogo per autore e un inventario dei manoscritti. 

Direttore: dott. Guido Sanlorenzo. 

BisLIOGRAFIA. — Calvi Giuseppe, La biblioteca Maresca, Oneglia, Grhilini, 
1859; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. 
Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, p. 38 (per la Bibl. 
di Oneglia), p. 39 (per la Bibl. di Porto Maurizio); Paoletti F., La Biblioteca 
Civica di Porto Maurizio, Porto Maurizio, Tip. Naz., 1910; Ministero Educaz. Naz., 
Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. 
Stato, 1933, pp. 411-12; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj 
E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 176; 
Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 
1942, pp. 414-15; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane 
dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 12-13. 


Biblioteca della Camera di Commercio, Industria, Artigia- 
nato e Agricoltura (Via Matteotti, 48; telef. 79.290). 
(4.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere di cultura generale; molte pubblicazioni peral- 
tro riguardano specificamente il diritto e le scienze economiche. 

Non si trova presentemente in condizioni di poter funzionare 
per la ristrettezza del locale in cui è collocata. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Viale G. Matteotti, 101; 
telef. 78.842). 
(400 voll. ed opusc. sciolti). 


La modesta raccolta, specializzata nell’ambito della storia locale 
e in particolare della Riviera di Ponente, è riservata ai funzionari 
dell’ Archivio. 

Possono accedervi, per consultarla, anche i frequentatori della 
sala di studio. 

Aperta nei giorni feriali con l’orario dell’ufficio. 


Possiede il Liber Jurium Reipublicae Genuensis, tom. II. 
Ha un catalogo per autore e uno per soggetto. 
Direttore: dott. Enrico Berio. 


Biblioteca dell’Osservatorio Meteorologico Sismico (Rete go- 
vernativa — Viale delle Rimembranze; telef. 79.593). 
(600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Era una piccola raccolta notevole tuttavia per essere specia- 
lizzata in meteorologia e scienze sismiche. Presentemente non esi- 
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ste più perché distrutta durante il periodo bellico. Vi è soltanto 
un archivio dei rilievi meteorologici. Perviene un solo periodico. 


Direttore: rag. Dino Bini. 


IMPRUNETA 50023 (Firenze) 


Biblioteca Comunale (Piazza Buondelmonte, 39; telef. 88.10.12 / 
88.12.02). 
(1.350 voll. ed opusc. sctolti). 


Fu istituita nel 1958 ed appartiene al Servizio nazionale di let- 
tura. Ha carattere di cultura generale. 

È aperta il mercoledì dalle 21 alle 22,30, il sabato dalle 17 
alle 18,30 e la domenica dalle 10 alle 11,30. Funziona il servizio 
del prestito. 

Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: Carlo Conforti. 


IRSINA 75022 (Matera) 


Biblioteca Comunale (Corso Musacchio - Sede del Comune; telef. 
29.016). 
(4.400 voll. ed opusc. sciolti). 


Accogliendo i voti del Circolo di Cultura costituitosi in Irsina 
nel 1952, il Comune, con deliberazione 16 aprile 1957, istituiva 
questa Biblioteca, che, in attesa di più conveniente sistemazione, si 
aprì al pubblico nel 1959 in un locale non perfettamente idoneo 
ma centrale e fornito di una preesistente scaffalatura. 

La dotazione libraria, che ha carattere di cultura generale, 
si è venuta successivamente incrementando con acquisti fatti dal 
Comune, con doni della Soprintendenza Bibliografica e dell’U.S.I.S. 

La Biblioteca si è intanto trasferita in nuovi e più ampi locali 
sempre nel palazzo del Comune. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 19 e consente 
largamente il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi. 

Il suo regolamento è stato approvato 1°11 settembre 1962. 

Possiede il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: ins. Michele Langone. 


BIBLIOGRAFIA. — Soprint. Bibl. Puglia Lucania, a cura Caterino A., Il servi- 
zio bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960, pp. 178-83. 
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ISCHIA 80070 (Napoli) 


Biblioteca Antoniana (Rampa S. Antonio, 2). 
(16.000 voll. ed opusc. sciolti, 20 voll. mss.). 


Fu istituita da mons. Onofrio Buonocore in locale già apparte- 
nente al convento minoritico di S. Antonio posseduto in enfiteusi 
dal Comune. 


L’Antoniana nel 1947 fu costituita in ente morale, retto da un 
consiglio d’amministrazione composto da quattro soci scelti dal- 
l’assemblea generale dei soci fondatori e da tre designati rispetti- 
vamente dal vescovo diocesano, dal sindaco di Ischia e dal pro- 
vinciale dei Frati Minori di Napoli. 


La Biblioteca è di cultura generale ed in continuo incremento. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15 alle 17 d’inver- 
no e dalle 17 alle 19 d’estate. 


Consente il prestito. 


Possiede 10 periodici in corso e una sezione speciale di storia naturale e civile 
dell’isola, con la quasi totalità delle opere che la riguardano. 
Ha il catalogo per autore in corso di compilazione. 


Direttore: dott. Pasquale Castagna. 


ISERNIA 86019 


Biblioteca Comunale Michele Romano (Piazza S. Maria, 4; 
telef. 23,79). 
(16.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata con i libri delle soppresse congregazioni religiose. 
Nel 1937, dopo avere assunto già un notevole sviluppo nella sede 
provvisoria del Liceo-ginnasio O. Fascitelli, per l'interessamento del 
sen. Romano e dell’avv. D’Apollonio, si trasferì nei locali dell’ex 
convento di S. Maria. 

Danneggiata gravemente dalla guerra venne completamente 
restaurata. Ha vaste sale con scaffalature in legno pregiato e me- 
talliche. 

Le sue raccolte sono di cultura generale con prevalenza di 
opere letterarie, storiche e filosofiche. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 
16,30 alle 19. Funziona il servizio del prestito ed una sezione per 
ragazzi. È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 
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Con la creazione della nuova provincia di Isernia è prevedi- 
bile che nuovi compiti spetteranno a questa Biblioteca. Il regola- 
mento vigente è quello delle biblioteche pubbliche dello Stato. 


Sono annessi l’archivio storico civico (danneggiatissimo dalla 
guerra) e una raccolta di materiale archeologico (Museo Sannita). 


Possiede 35 periodici in corso. 

Una sezione è dedicata alla letteratura e storia nazionale. La Biblioteca è 
ricca di edizioni aldine e di altre di pregio del XVI sec. 

Di particolare importanza possiede, oltre 3.000 stampe dal sec. XVII al XIX 
di valenti incisori (Pronti, Foto, Haster, Pistolesi, Freicenet, Capparoni, etc.), 
molte opere iconografiche, « Gallerie » con centinaia di incisioni di artisti europei 
dell’ultimo ’800; raccolte di stampe a colori (acquarellate) e un gruppo di carte 
geografiche riguardanti il Molise (Contea di Molise), il Regno di Napoli e delle 
Due Sicilie. : 

Molti volumi hanno antiche legature originali di pregevole fattura. 

È in uso un catalogo per autore ed è in corso di preparazione quello per 


soggetto. 
Direttore: dott. Angelo Viti. 
BisLiocRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 


nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, p. 586; id., Le bi- 
blioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 685; Ministero Pubbl. 
Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, 
Roma, Palombi, 1951, pp. 232-33; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, 
pp. 206-8. 


ISPICA 97014 (Ragusa) 


Biblioteca Comunale Luigi Capuana (Corso Garibaldi —- Sede 
@ommale=*telet 51911 
(3.800 voll. ed opusc. sciolti, 1 incun., 4 voll. mss.). 


Istituita in data 20 settembre 1955 con il vecchio nucleo di 
circa un migliaio di volumi delle soppresse congregazioni religiose, la 
Biblioteca prese forma per acquisti considerevoli di opere moderne, 
fatti dal Comune e per i doni della Soprintendenza Bibliografica. 
per la Sicilia Orientale, cosicché nel dicembre del 1957 poté essere 
solennemente inaugurata ed aperta al pubblico in locali nuovi 
appositamente assegnati, in un’ala dell’edificio della Scuola Media 


Leonardo da Vinci e del Liceo-Ginnasio Statale. 

Dotata di moderni libri di cultura generale e di scaffali ed ar- 
redi metallici, svolge una funzione assai importante per la diffu- 
sione della cultura. 


E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15,30 alle 20, ec- 
cetto il mese di luglio. 
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Possiede 7 periodici correnti, 40 edizioni del XVI sec., una discoteca con di- 
schi di opere musicali. 
Dispone di un catalogo per autore e di uno per soggetto. 


Direttore: prof. Fortunato Cavalieri. 


BisLIOGRAFIA. — Accademie e Biblioteche d’Italia (N.S.), a. XXV, 1957, nn. 
3) DI 6, pp. 999°; id., a, XXVII 1959, nn. 1-2 p. 69. 


ISPRA 21027 (Varese) 


Biblioteca Armocida (Piazza S. Martino, 10; telef. 78.126). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa; 2 incun.). 


Fu fondata nel 1910 dal rag. prof. Giuseppe Armocida, padre 
dell’attuale proprietario dott. Rocco Libero Armocida, che la ere- 
ditò nel 1936 quando le raccolte si componevano di circa 3.000 voll. 

Si è estesa soprattutto nelle discipline storico-letterarie a carat- 
tere prevalentemente locale. Dispone di dizionari, enciclopedie e 
altro materiale per la consultazione. 

È riservata al proprietario. 

Le edizioni del XVI sec. sono 15. 


Vi è un catalogo per autore: un sistematico con propria classificazione è in 
corso di compilazione. 


Biblioteca del Centro Ricerche Nucleari (Euratom - C.C.R. 
Cetis — Biblioteca; telef. 78.131/135). 
(58.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1960 ed ha carattere specializzato nelle scienze 
nucleari. 
È riservata ai ricercatori del C.C.R. di Ispra. 
Della consistenza libraria 18.000 voll. appartengono ai periodici. I periodici 
in corso sono 1.200. 


Possiede cataloghi per autore, per soggetto, per parola chiave. Vi è uno sche- 
dario delle conferenze tenute nel Centro. 


Direttore: ing. H. H. Bernstein. 


IVREA 10015 (Torino) 


Biblioteca Capitolare (Piazza del Duomo; telef. 22.82). 
(50 incun., 115 voll. mss.). 


Ss 


Di antica fondazione è costituita dalla raccolta dei preziosi co- 
dici e antifonari ricchissimi di miniature e da un gruppo di incuna- 
boli. Ha carattere ecclesiastico-liturgico. 
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Appartiene al Capitolo della cattedrale ed è annessa all’Archi- 
vio Capitolare. 
Nel 1965, a cura della Soprintendenza Bibliografica, è stata 
disposta su nuovi scaffali metallici. 
Non è aperta al pubblico, tuttavia è accessibile, su richiesta, 
agli studiosi. 
Dei voll. mss. 20 sono miniati. Assai importante è un codice musicale che for- 
se risale alla fine del sec. XIV. Contiene poesie sacre e profane in latino e francese 
e brani liturgici, corredati da notazioni musicali quadrate su pentagramma. Altresì 
pregiato per le sue miniature il « Liber psalmorum » del sec. X (Messale del 
Beato Varmundo). 
L’inventario dei codici compilato dal dott. A. Professione è contenuto nel vol. 
IV della raccolta Mazzatinti Sorbelli « Inventari dei manoscritti delle Biblioteche 
d’Italia », Forlì, Bordandini, 1894. Nel 1967 è stato nuovamente edito, a cura di 
Ilo Vignono. 
La Biblioteca inoltre possiede 700 pergamene sciolte. 


Direttore: can. Ilo Vignono. 


BIBLIOGRAFIA. — Peyron B., Notizia d’Archivio del Rev. Capitolo d’Ivrea, Torino, 
Stamperia Reale, 1843; Borghezio G., Antiche note necrologiche dei codici della Biblio- 
teca Capitolare d’Ivrea, Bene Vagienna, Vissio, 1921; id., Poesie musicali latine e fran- 
cesi in un codice ignorato della Biblioteca Capitolare di Ivrea, in « Archivum Romani- 
cum », vol. V, 1921, n. 2; id., Ancora sul codice musicale della Biblioteca Capitolare di 
Ivrea, in « Bollettino storico bibliografico Subalpino », a. XXV, 1923; Le biblio- 
teche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte 
I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 43-44. 


Biblioteca Civica Costantino Nigra (Piazza Ottinetti, 30; telef. 
48.083). 
(19.100 voll. ed opusc. sciolti, 23 incun.). 


Nucleo essenziale e originario della Biblioteca è il lascito di 
Costantino Nigra comprendente in maggior parte opere di carat- 
tere storico, successivamente completato dal lascito, comprendente 
opere di carattere storico-locale, dell’avv. Galileo Pinoli. Ad essi si 
aggiunsero poi molti acquisti di opere riguardanti il Canavese. 


La Biblioteca nel 1954 si è trasferita dall’antica sede in altra 
assai più vasta dove è stato possibile, estendere ed ordinare i volumi 
in una nuova scaffalatura metallica. Può ora disporre di un ampio 
magazzino librario, di una sala cataloghi e distribuzione, di due 
sale di lettura, di una sala per ragazzi. Il settore per ragazzi è com- 
posto da 1.500 volumi. La sala di consultazione è dotata di enci- 
clopedie, opere generali, repertori, bibliografie. 


Dopo lungo periodo di chiusura che si rese necessario per il 
riordinamento delle raccolte, si è riaperta al pubblico dal febbraio 
1966 osservando il seguente orario: dal martedì al sabato dalle 9 


alle 12,30 e dalle 14 alle 19,30. Concede il prestito. 
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Possiede 61 periodici in corso. 
Le edizioni del XVI sec. sono 87; i volumi rari o comunque di pregio 236. 
Vi è un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: Giuseppe Fragiacomo. 


BisLIoGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, p. 413; Ze biblio- 
teche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, 
Roma, Bibl. Arte Editr. 1934, p. 44; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia 
dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 433-34; Accademie e Biblioteche d’Italia 
(N.S), fi XXXIX, 1966, n. L. p. /1. 


Dal 1968 la Biblioteca è divenuta il centro-rete di un Sistema 
di pubblica lettura che si estenderà per l’intero Canavese. Attual- 
mente alimenta le biblioteche dei Comuni di Barbania, Caluso, 
Cuceglio, Ponte Canavese, Rivara, Rivarolo Canavese, Scarmagno, 
Settimo Vittone, Strambino, Vico, Villareggia, nonché 28 posti di 
prestito che, a complemento del sistema si citano: Agliè, Alpette, 
Azeglio, Brosso, Carema, Caravino, Colleretto Castelnuovo, Colle- 
retto Giacosa, Colleretto Nigra, Favria, Foglizzo, Frassinetto, Les- 
solo, Locana, Ozegna, Piverone, Prascorsano, Pratighione, Quinci- 
netto, Ronco Canavese, Rueglio, Salassa, S. Giorgio, Sparone, Ta- 
vagnasco, Valperga, Vestignè, Vistrorio. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Via S. Varmondo Arbo- 
rio; 363 telel. ‘40,282). 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti, alcuni voll. mss.). 


Fondata nel 1775, si è andata gradualmente sviluppando. 

Le sue raccolte hanno carattere ecclesiastico. 

Sta per avere una nuova sistemazione perché dovrà fondersi 
con altre biblioteche ecclesiastiche della diocesi per costituire una 
importante biblioteca diocesana. 


Appartiene al Seminario, a cui è riservata: gli studiosi tuttavia 
possono, su richiesta, accedervi per consultarla. 
Ha un catalogo per autore in fase di compilazione. 


Direttore: can. Antonio Gamerro. 


Biblioteca Olivetti (Via Jervis, 24; telef. 525 int. 21.57-21.20). 
(100.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca Olivetti appartiene al complesso dei servizi so- 
ciali della Ing. C. Olivetti & C. S.p.A. Fu fondata nel 1941, ma 
solamente nel dopoguerra ha assunto la fisionomia attuale. 

È divisa in tre sezioni principali: a) culturale-umanistica, di 


DI 


circa 20.000 volumi (oltre che ai dipendenti dell’ Azienda, essa è 
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accessibile al pubblico della città di Ivrea, e svolge virtualmente 
le funzioni di una biblioteca civica); b) tecnico-amministrativa, di 
circa 30.000 volumi (assolve a compiti funzionali legati alla produ- 
zione e all’amministrazione dell’Azienda); c) sezione divulgativo- 
ricreativa, di circa 40.000 volumi (è composta nella maggior parte 
da opere di narrativa concedendo largo spazio alla letteratura con- 
temporanea, alla saggistica di attualità, ad opere storico-politiche, 
tecniche, scientifiche, geografiche, ecc.). 

Questa ultima sezione, per comodità dei lettori, legati a orari 
e ritmi di lavoro varianti secondo i reparti di produzione e i luoghi 
di residenza, è ripartita a sua volta in 5 sezioni dislocate presso i 
vari stabilimenti della zona di Ivrea. Particolare attenzione è ri- 
volta alla letteratura infantile e per i ragazzi, ai quali è riservata 
nella sede principale una saletta con attrezzature adatte ai piccoli 
lettori. 

La Biblioteca Olivetti è aperta tutti 1 giorni feriali dalle 
9 alle 19,30. Concede nelle varie sezioni il prestito a domicilio. 


L’attività di educazione degli adulti e di diffusione della cul- 
tura che fa capo alla Biblioteca trova la sua prosecuzione in ter- 
mini più diretti e vivaci nel Centro Culturale Olivetti, in due set- 
tori distinti e complementari: il centro culturale interno (diretto 
ai dipendenti e ai loro familiari) ed il centro culturale esterno (di- 
retto, oltre che ai dipendenti dell’azienda, agli abitanti della città 
di Ivrea). 

Dal 1950 questo organismo ha promosso conferenze, concerti 
di musica da camera, mostre d’arte figurativa, altre manifestazioni 
di vario carattere, quali dibattiti, presentazioni di libri, tavole ro- 
tonde, corsi di cultura e di lingue, recitals di attori, proiezioni cine- 
matografiche e simili. 

Alla sezione culturale che è ricca di un fondo di storia locale piemontese, 

è annessa una raccolta delle novità e una emeroteca costituita da abbonamenti 

a testate diverse (2.110 scientifico-tecniche, 362 umanistico-sociologiche), metà 

delle quali straniere. 

I cataloghi a disposizione del pubblico sono: il catalogo per autore e il ca- 


talogo per soggetto della sezione a); il catalogo per autore e per soggetto della 
sezione b); il catalogo per autore, titolo, volume e soggetto per ognuna delle varie 


te) 
suddivisioni della sezione c). 
Direttore: dott. Ludovico Zorzi. 
BisLIoGRAFIA. — Zorzi L., Il Centro Culturale Olivetti, in « Notizie Olivetti », 


a. XII 19604 108 136pp:.6449; 


e io La Maddalena 


LABRO 02010 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Via Garibaldi, 10). 
(400 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Venne istituita nel 1962 ed ha carattere di cultura generale. 
Fa parte del Servizio nazionale di lettura (Sistema provinciale 
di Rieti). 
È aperta nei giorni feriali dalle 16 alle 19. 
Consente il prestito. 
Ha 4 periodici correnti. 
Vi sono un catalogo per autore ed un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: ins. Enrico Curini. 


LACEDONIA 83046 (Avellino) 


Biblioteca Comunale (Via Amendola - Sede del Comune). 
(400 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Fu costituita nel 1964 ed ha tardato ad iniziare la sua attività 
per sopravvenuti ostacoli circa la disponibilità del locale assegnatole. 
Appartiene al Servizio nazionale di lettura per la provincia di 
Avellino ed ha carattere di cultura generale. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 18 alle 20. 
Consente il prestito. 
Possiede 5 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: Giuseppe Sciretta. 


LAGNASCO 12030 (Cuneo) 


Biblioteca Comunale (In via di istituzione). 


LA MADDALENA 07024 


Biblioteca tecnica del CEMM Domenico Bastianini (Via Am- 
miraglio Mirabello). 
(3.200 voll. ed opusc. sciolti). 
Fu istituita nel 1949 dal Ministero Difesa Marina. 
Ha carattere specializzato nelle varie tecniche della Marina 
Militare. È pertanto a servizio del Gruppo Scuole del Corpo Equi- 
paggi della Marina Militare, D. Bastianini. 


Lamezia Terme — 116 — 


Riservata ai militari, ufficiali e sottufficiali è aperta nei giorni 
feriali dalle 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 17. 
Funziona il servizio del prestito. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: cap. freg. Umberto Saltini. 


LAMEZIA TERME 88046 (Catanzaro) 


Biblioteca Comunale (Nicastro — Piazza Francesco Stocco; telef. 
21.090). 
(11.000 voll. ed opusc. sciolti, 8 voll. mss., 9 voll. mss.). 


Fu istituita nel 1898 ad iniziativa dell’avv. Giuseppe Niccoli 
avendo come nucleo fondamentale le librerie dei soppressi conventi 
dei Domenicani e dei Cappuccini. 

Ha avuto un promettente sviluppo dopo essere stata riordinata 
anche con l’aiuto del Ministero della P. I. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 8 alle 14 nell’estate, escluso l’agosto, e dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19 nell’inverno. Funziona il servizio del pre- 
stito locale ed è ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche 
statali. 


Possiede 39 periodici in corso e 136 edizioni del sec. XVI fra cui la collezione 
delle opere di Aristotele con una aldina. Sono di notevole interesse i 45 voll. del- 
la storia dell’Oncken, l’archivio di psicologia del Lombroso e molte pregiate 
opere moderne di archeologia, storia e letteratura. 

Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: Rosa Primerano Lancellotti. 


BisLIOGRAFIA. — Biblioteche di altri centri della provincia di Catanzaro, in « Per 
l'inaugurazione della nuova sede della Biblioteca Comunale di Catanzaro », Na- 
poli, Ind. Tip. Arti, 1958, p. 10; Guerrieri G., Le biblioteche calabresi e il III Con- 
gresso storico della Calabria, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXXI, 
1963, n. 4, pp. 370-73. 


La Biblioteca Comunale di Lamezia Terme, oltre al suo patri- 
monio librario, ha in dotazione 6.700 voll. per il Servizio nazionale 
di lettura per la provincia di Catanzaro alimentando i posti di pre- 
stito esistenti ed istituendone dei nuovi. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Nicastro - Piazza Felice 
Antonio D’Ippolito, 8; telef. 21.118). 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti, 1 vol. ms.). 


Fu fondata nel 1857 da mons. Mario Barberi, vescovo di Ni- 
castro, ed ha carattere in prevalenza ascetico-ecclesiastico. 
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Alcuni anni fa venne dotata, a spese del Ministero della P. I. 
e per interessamento della Soprintendenza Bibliografica, di una 
scaffalatura metallica. 


E riservata al clero ma vi possono accedere, a richiesta, anche 
studiosi estranei. 


Ha buone collezioni librarie come la « Patrologia » del Migne i classici del 
Didot. 
Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


Direttore: don Giovanni Orlandi. 


BisLIocrarIA. — Biblioteche di altriî centri della provincia di Catanzaro, in « Per 
l’inaugurazione della nuova sede della Biblioteca Comunale di Catanzaro », Na- 


poli, Ind. Tip. Arti, 1958, pp. 10-11. 


LANCIANO 66034 (Chieti) 


Biblioteca Comunale Raffaele Liberatore (Piazza Plebiscito, 46; 
tele, 20.299). 
(21.500 voll. ed opusc. sciolti, circa, 9 incun., 42 voll. mss.). 


Ebbe origine nel 1868 quando, in seguito alla legge di soppres- 
sione dei conventi, il Comune entrò in possesso delle due librerie 
dei Minori Osservanti e dei Cappuccini da rendersi di uso pubblico. 


Per molti anni ebbe scarso incremento e non sempre fu aperta 
ai lettori. 

Nel 1921 con solennità fu intitolata all’illustre lancianese Raf- 
faele Liberatore (1787-1843), letterato, storico, filosofo, autore di 
commentari sulle leggi napoletane. 


Dal 1925 ebbe incremento per lasciti e doni e funzionò con 
regolarità, solo interrotta nell’ultimo periodo bellico durante il 
quale risentì qualche danno. 


Nell’anno 1964 è stata trasferita dalla vecchia sede presso l’edi- 
ficio scolastico Vittorio Emanuele II in locali più vasti e decorosi. 


Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 17,30 nell’inverno; 
nell’estate dalle 10 alle 10,30 e dalle 16 alle 20. Concede il prestito 
locale con opportune cautele ed è ammessa al prestito con le bi- 
biblioteche pubbliche statali. 


Possiede 55 periodici in corso. 
Notevoli le raccolte di storia regionale, degli scrittori abruzzesi e la collezione 
editoriale Carabba. 


Lanciano —MI9 = 


Le edizioni del sec. XVI sono 105. 

Dei manoscritti interessano una cronologia di Lanciano dello storico Jacopo 
Fella e l’opera di storia lancianese-regionale di Omobono Bocache. Vi sono poi 
scritti in volumi e fascicoli di altri autori locali (Maranca, Ravizza, De Giorgio, 
Polidori) e documenti del monastero di S. Chiara e delle parrocchie locali. 


Possiede il catalogo per autore, il catalogo per soggetto, il catalogo per autore 
e per soggetto della sezione di storia regionale abruzzese, il catalogo dei mano- 
scritti e quello degli incunaboli. 


Direttore: Letizia Miscia. 


BigLIOGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Ita- 
lia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 586-87; id., Le 
biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 6985-86. 


Biblioteca del Convento di S. Angelo della Pace (Via S. Anto- 
nio - Convento S. Antonio; telef. 25.183). 


(20.000 voll. ed opusc. sciolti, alcuni incun.). 


Il convento fu fondato da S. Giovanni da Capestrano e fu 
detto di S. Angelo della Pace perché con questo nome i lancianesi 
salutarono in quel santo l’autore della ristabilita pace con gli orto- 
nesi. Essendo stato il convento scelto come Studio Generale di 2 
classe, ebbe subito grande importanza la Biblioteca che era stata 
istituita con la fondazione del convento stesso e che gli storici del 
tempo definirono « disceta Libreria ». 


Cessò di funzionare nel 1866 quando il convento fu soppresso 
ma questo venne riaperto circa 20 anni dopo ed adibito a Collegio 
Teologico di tutti i Frati Minori d'Abruzzo. Da quel tempo la Bi- 
blioteca ha ripreso vita e si è arricchita di numerosi volumi. 


Nella seconda guerra mondiale i locali vennero distrutti da un 
bombardamento aereo ma oggi la Biblioteca è nuovamente risorta 
ed ha assunto aspetto moderno. Recentemente l’insigne giurista Fi- 
lippo Stella Maranca ha donato la sua ricca libreria con gli annessi 
scaffali. 


Lavori di ampliamento compiuti negli ultimi anni hanno con- 
sentito un più efficiente servizio. 


Appartiene ai Minori Osservanti ed ha carattere di cultura 
prevalentemente religiosa. 


È accessibile agli studiosi. 


Possiede 20 periodici correnti. 

Vi sono circa 100 ediz. del XVI sec. e un numero non precisato di composi- 
zioni musicali manoscritte di un confratello musicista. 

Possiede il catalogo per autore, ed il catalogo per soggetto, ambedue in 
corso di compilazione. 


Direttore: p. Florindo Di Vincenzo, O.F.M. 


ss 19 — Lanzo Torinese 


LANUSEI 08045 (Nuoro) 


Biblioteca Comunale (Via Indipendenza, 11). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 


È stata fondata nel 1956 con l’intento di servire come centro 
bibliografico per tutta l’Ogliastra. 

È in continuo incremento per acquisti di materiale librario, per 
la cui scelta si cerca di non trascurare alcuna materia e soprattutto 
le opere di generale consultazione. L’ Amministrazione Comunale, 
la Regione e la Soprintendenza Bibliografica hanno contribuito con 
doni all’incremento delle raccolte. 

Ha pertanto carattere di cultura generale ed è aperta alla 
pubblica lettura nei giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio, dalle 
12,30 alle 13,30 e dalle 16,30 alle 19,30. Funziona il servizio del 
prestito. 


È notevole la raccolta, giuridico-amministrativa. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: ins. Elisa Paola Loi. 


Biblioteca Vescovile (Via Roma, 87; telef. 21.05). 
(950 voll. ed opusc. sciolti). 


Trattasi di una modesta raccolta con opere soprattutto di re- 
ligione. 

È riservata agli ecclesiastici e agli studiosi che chiedano di con- 
consultarla. 


Possiede 12 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: can. Stochino. 


LANZO TORINESE 10074 (Torino) 


Biblioteca Comunale (Via San Giovanni Bosco, 1; telef. 23.31). 
(4.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Nei suggestivi ambienti della casa e torre di Aymone di Chal- 
lant recentemente restaurate è sorta nel 1970 questa Biblioteca de- 
stinata non soltanto a servizio della popolazione del luogo ma an- 
che dei Comuni delle valli di Lanzo. 

Il Ministero della P. I., tramite la Soprintendenza bibliografica 
di Torino, ha fornito la scaffalatura metallica e gli altri arredi. 
Le ha pure donato abbondante materiale librario. 


E stata inaugurata il 15 novembre 1970. 
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Ha carattere di cultura generale e varia ed è aperta al pub- 
blico il martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato dalle 9 alle 12; 
la domenica dalle 9,30 alle 12,30; il lunedì, martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì, sabato dalle 15 alle 18; il martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì dalle 20 alle 22. 

Possiede 4 periodici correnti, una raccolta di dischi e altro materiale per le 
audizioni. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: prof. Ines Poggetto. 


La Biblioteca fa parte del Servizio nazionale di lettura fun- 
zionando come centro del Sistema per le Valli. Provvede cioè ad 
alimentare un’estesa rete di posti di prestito situati nelle tre valli 
che confluiscono su Lanzo e che per la particolare figura di questo 
sistema si citano qui espressamente: Ala di Stura, Balangero, Balme, 
Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Chiaves, Coassolo, Fiano, 
Germagnano, Groscavallo, Grosso, Lemie, Mathi, Mezzenile, Mo- 
nastero di Lanzo, Pessinetto, Traves, Usseglio, Vallo, Varisella, 
Villanova Canavese, Viù. 


L'AQUILA 67100 


Biblioteca del Collegio d’Abruzzo (Piazza S. Margherita, 2; 
iclet=2izio» 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene al Collegio dei PP. Gesuiti ed ha carattere di cul- 
tura generale. Nel 1967 è stata data una nuova struttura alle rac- 
colte, eliminando opere di carattere più specificamente didattico 
e scolastico. 


È riservata ai professori, agli studenti e agli studiosi che chie- 
dano di consultarla. 
Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 
Direttore: p. Vittorio Presutti, S. J. 


Biblioteca del Convento di S. Chiara (Via XX Settembre - 
Piazzale S. Chiara; telef, 26.059). 
(13.000 voll. ed opusc. sciolti, 24 incun.). 


Appartiene alla Provincia dei PP. Cappuccini di Abruzzo. Si 
è andata formando dal 1890 raccogliendo molti volumi che, dopo 
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la soppressione delle corporazioni religiose del 1866, erano rimasti 
in vari conventi abruzzesi dell’Ordine. 
Ha carattere prevalentemente ecclesiastico; le opere, in grande 
parte teologiche, sono ordinate per formato e per materia, con due 
sezioni speciali, l’una riguardante l’Abruzzo e l’altra l'Etiopia 


Era strettamente riservata ai religiosi del convento; adesso è 
aperta a chiunque chiede di consultarla. 


I periodici in corso sono 50; le edizioni del sec. XVI sono 1500. 
Possiede, tra l’altro. la Patrologia latina del Migne e una collezione di stampe. 
Ha un catalogo per titolo ed autore con schede di formato internazionale. 


Direttore: p. Ambrogio Maiorani, O.F.M. Cap. 


Biblioteca del Convento di S. Giuliano (Via San Giuliano 56; 
telef. 22,201), 
(20.400 voll ed opusc. sciolti., 4 incun., 18 voll. mss.). 


Appartiene alla Provincia monastica di S. Bernardino dei Frati 
Minori. La sua fondazione risale alla prima metà del sec. XV, quan- 
do fu fondato il convento. 


Nel 1960 con la costruzione di una nuova ala dell’edificio, le 
raccolte vennero trasferite in nuovi più ampi locali con sale per 
la lettura e la consultazione. La scaffalatura e tutto l'arredamento, 
fornito dal Ministero della P. I., sono in metallo. 


La Biblioteca è in notevole incremento. Anche recentemente 
ha ricevuto in dono antiche edizioni ed opere concernenti la pasto- 
rizia e l’agricoltura in Italia e in Abruzzo. 


Ha carattere religioso-filosofico-letterario-artistico. Molte sono 
le opere di cultura generale e di consultazione, specialmente enci- 
clopedie, dizionari, collezioni di storia ecclesiastica e civile. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali, a richiesta. Consente 
il prestito. 


Possiede 25 periodici in corso, 152 lettere e docc. sciolti, una sezione di opere 
francescane e un’altra di storia e arte abruzzese. È inoltre, ricca di 180 edizioni 
cinquecentine e di volumi del ’600 e °700. 

Ha il catalogo per autore ed uno sistematico con propria classificazione. 

È stato iniziato un nuovo catalogo per autore a schede mobili, ma non è an- 


cora completato. 
Direttore: p. Graziano Basciani, O.F.M. 


BrgLIOGRAFIA. — Falconio D., I minori riformati in Abruzzo, vol. 2°, Roma, 1914; 
Dragonetti, Le vite degli illustri aquilani, Aquila, 1847; Minieri, Biblioteche degli Abruz- 
zi, Napoli, 1862; Chiappini A., De Ritis, Chronica Aquilana, (manoscritto); De 
Bartholomeis, in «Bullettino dell’Istituto Storica Italiano, Ricerche Abruzzesi » 
n. 3, Roma 1887; Antinori, Opere Mss; vedi anche il quotidiano «Il tempo », 
8 giugno, 1961. 
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Biblioteca della Deputazione di Storia Patria (Via della Croce 
Rossa, 85; telef. 22.581). 
(4.950 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in storia abruzzese e molisana ed è 
riservata ai soci della Deputazione. 
Possiede 10 periodici in corso. 
Direttore: dott. Ugo Speranza. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Piazza della Prefettura, 9; 
telcra2 20901)? 
(3.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita insieme con l’Archivio ed ha carattere specializzato 
nella storia e nelle discipline paleografiche ed archivistiche. 

È a servizio del personale dell’istituto ed anche degli studiosi 
che compiono ricerche. 

Aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e per tre giorni della 
settimana dalle 16 alle 18. 

Consente il prestito. 


Ha 29 periodici in corso. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: dott. Maria Rosaria Celli. 


Biblioteca della Soprintendenza ai Monumenti e Gallerie del- 
l’Abruzzo e del Molise (Castello Cinquecentesco; telef- 
20029) 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi delle belle arti e della 
storia dell’Arte. 

È aperta agli studiosi che richiedano di consultarla, durante 
l’orario di accesso agli uffici. 

Concede solo eccezionalmente il prestito. 


I periodici in corso sono 15. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: arch. Mario Moretti. 


Biblioteca dell’Ospedale Civile S. Salvatore (Via Nizza, 3; 
telef. 24.441-94) 
(1.540 voll. ed opusc. sciolti, 2 voll. mss.). 
È specializzata in medicina ed è riservata ai medici e agli stu- 
denti in medicina. 
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Recente è il dono di 368 voll. per la sezione oculistica. 


Possiede 8 periodici correnti. 

Dei voll. mss. 2 portano miniature. 

I cataloghi sono per soggetto e sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: p. Tommaso da Barrea. 


Biblioteca dell’Ospedale Neuropsichiatrico Provinciale (Piaz- 
za di Collemaggio; telef. 22.367). 
(1.050 voll. ed opusc. sciolti). 


Esiste dalla fondazione dell’Ospedale e cioè dal 1915. Ha rice- 
vuto modeste donazioni di librerie, notevole fra le altre quella del 
prof. F. Del Greco. Appartiene alla Provincia. 


Ha carattere specializzato in medicina generale, ma in pre- 
valenza nella neurologia e psichiatria. 


È aperta ai medici e agli studiosi in materia nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. Nel sabato è aperta di mattina. 


Concede prestiti solo eccezionalmente. 


Possiede 60 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Alberto Muratorio. 


Biblioteca del Seminario Arcivescovile (piazza Duomo, 33; 


telef20040). 
(13.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


La sua istituzione risale al sec. XVI quando fu fondato il Se- 
minario, a cui essa appartiene. 


Nella seconda metà del secolo XIX ebbe grande impulso ad 
opera di mons. Luigi Filippi e di mons. Antonino Vicentini. 


Ha carattere prevalentemente religioso ed ecclesiastico. 


Nel 1955 è stata chiusa al pubblico per un generale riordina- 
mento tuttora in corso e che procede lentamente per difetto di lo- 
cali e di scaffalature adeguate. 


E accessibile ai professori, agli alunni del Seminario ed anche 
ad ecclesiastici e studiosi. Consente il prestito. 


I periodici correnti sono 5; le edizioni cinquecentine 20. 

Possiede pubblicazioni di particolare importanza per gli studi religiosi come 
la Patrologia latina e greca del Migne. 

Il catalogo generale per autore, è andato distrutto ed esiste soltanto un ca- 
talogo per scaffali non aggiornato. 

Direttore: sac. dott. Gustavo Cinque. 
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Biblioteca del Tof, Terzo Ordine Francescano di S. Bernar- 
dino, Via Veneto, 5). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere di cultura generale ed anche particolarmente 
giuridica. 

Nel 1945 venne ceduta al Tof la libreria che appartenne all’avv. 
Alberto Salvi di Sulmona. Per la conservazione di questa raccolta 
vennero innalzati nuovi scaffali e rilegati molti volumi. 


Trovasi in riordinamento ed è consultabile senza formalità di 
sorta nei giorni feriali dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


Il catalogo è in fase di compilazione. 
Direttore: P. Casimiro Centi, O.F.M. 


Biblioteca Niccolò Rizzacasa (Viale Nizza, 3). 
(1.070 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene alla Scuola Autonoma di Ostetricia ed ha carat- 
tere strettamente specializzato in ostetricia e ginecologia. 
Riservata ai medici ed alle allieve ostetriche, è accessibile a 
richiesta. 
Possiede 38 periodici in corso. 
Il catalogo è in compilazione. 


Direttore: prof. Piero Cattaneo. 


Biblioteca Provinciale Salvatore Tommasi (Piazza Palazzo Por- 
ticisatelet. 22:39 
(100.350 voll. ed opusc. sciolti, 121 incun., 795 voll. mss.). 


La Biblioteca — di proprietà della Provincia - fu aperta al pub- 
blico nel 1848. Risultava allora dalla fusione delle antiche librerie 
dei Gesuiti e dei Celestini. Dopo il 1860 si arricchì con le librerie 
delle soppresse congregazioni religiose e con le importanti dona- 
zioni di Salvatore Tommasi — al cui nome si intitola —, di Raffaele 
Persiani, di Raffaele Cavarocchi. 


Riceve per diritto di stampa copia di ogni pubblicazione edita 
o stampata nella provincia, ed ha avuto sempre ed ha tuttora co- 
stante incremento. 


Alle donazioni del marchese Alfonso Cappelli (circa 1.000 vo- 
lumi relativi al nostro Risorgimento) e del sen. Gennaro Manna (cir- 
ca 1.800 volumi, in maggior parte di opere giuridiche di diritto 
romano) si è recentemente aggiunta quella del prof. Mario Chini 
di circa 5.000 voll. in maggior parte opere letterarie e storiche. 
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Risiede in un decoroso edificio nel cuore della città: la sala 


maggiore è rivestita di bella scaffalatura lignea a doppio ordine 
con ballatoio. 


Ha carattere generale con prevalenza di libri di letteratura, 
giurisprudenza, architettura, medicina. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali col seguente orario: 
invernale dalle 9 alle 13 e dalle 15,30 alle 19; estivo dalle 9 alle 
i2Sbreedalle 15 15 alle. 19,30. 


Concede il prestito ed è ammessa al prestito dei libri con le 
biblioteche pubbliche statali. 


Dal 1957 funziona anche un reparto « Audio » con relativa 
discoteca. 


Possiede 463 periodici correnti. Le edizioni del XVI sec. sono 2677. 

Fra le collezioni notevole è quella di storia della medicina facente parte della 
donazione Tommasi. Altresì cospicua quella dei mss. di storia e cronaca abruzzese, 
fra cui i 12 voll. mss. di Emidio Mariani (antichità aquilane) e i 54 volumi auto- 
grafi di Anton Ludovico Antinori relativi alla storia degli Abruzzi e contrade vi- 
cine. Anche notevoli fra i mms. gli « Statuta civitatis Aquilae » del sec. XVI con 
figure a penna, gli « Statuti dell’Arte de li Sartori della Città di Aquila » in le- 
gatura originale (1452), nonché un gruppo di 11 corali miniati. Tra gli incunaboli 
specialmente rari sono due (un Plutarco tradotto dal reatino Alessandro Jaconello 
e la Cronaca di S. Isidoro) stampati all'Aquila da Adamo di Rotwil nel 1482 ed 
uno (Bricot Thomas), stampato a Parigi nel 1489. 

Sono state create in seno alla Biblioteca le seguenti sezioni: a) abruzzese, b) 
crociana, c) sallustiana. 


Gli opuscoli sciolti sono 18.198. Vi sono inoltre 1.715 fogli volanti e 429 lett. 
e docc. sciolti. 

Alla Biblioteca è stato per lungo tempo annesso l'Archivio Storico Aquilano, 
nel quale sono documenti e manoscritti di alta importanza storica dei secc. XIII- 
XVII. Nel 1935 queste carte sono passate all’ Archivio Provinciale di Stato, ad 
eccezione dei corali miniati. 


Possiede i seguenti cataloghi: 


1°) generale per autore, sino all'anno 1953; 

2°) sistematico, a registro, ms., diviso per gruppi di materie — ciascuna 
della quali è disposta per ordine alfabetico d’autore — in 9 voll. in folio; 

3°) catalogo regionale per autore, dal 1954 (a schede); 

4°) delle opere riflettenti la regione abruzzese, per autore, in 3 voll., in 
folio; 

5°) dei manoscritti e dei libri dell’antico archivio del Municipio Aquilano, 
a stampa (Aquila, 1909); 

6°) catalogo unito regionale, per soggetto; 

7°) catalogo unito regionale, sistematico; 

8°) delle opere edite e inedite di A. L. Antinori (indice), a stampa, in 4 
parti; 

9°) delle opere a stampa edite dal 1472 al 1550 e dei mss. dello stesso pe- 
riodo, esistenti nella Biblioteca (elenco), a stampa; 

10°) delle opere riguardanti la città dell'Aquila ela regione abruzzese, a 
stampa; 


L’Aquila — 126 — 


11°) catalogo unito regionale per tipografie abruzzesi, per anno di edizione, 
per luogo di stampa, per soggetto ed autore abruzzesi ed autori di materie abruz- 
zesi; 

12°) catalogo dei manoscritti, incunaboli, atlanti storici e stampe; 

13°) catalogo generale per soggetto; 

14°) catalogo dei periodici; 

15°) catalogo « Audio ». 

Direttore: dott. Roberto Simari. 

BIBLIOGRAFIA. — Casti R., Relazione 1883-86 in « Atti del Consiglio provin- 
ciale » dal 1861 al 1888; id., Sante De Leonardis ed i suoi autografi, Aquila, 1885; id., 
Anton Ludovico Antinori e le sue opere edite ed inedite, Aquila, 1887; Statistica delle biblio- 
teche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, 
Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 186-838; Moschino E., La Tommasiana, Aqui- 
la, Vecchioni, 1931; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, pp. 580-81; id., Le 
biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 678-79; Ministero 
Pubb. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, 
La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 210-11; Dono Libreria Marinangeli, in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXVI, 1958, nn. 5-6, p. 528. 


Biblioteca Salesiana (Viale Don Bosco, 6; telef. 24.449). 
(5.350 voll. ed opusc. sciolti). 


Ebbe inizio nel 1937. Si è poi accresciuta con piccoli lasciti 
di volumi e con acquisti. 


Appartiene alla Società Salesiana ed ha carattere di cultura 
generale. Fa parte dell’Istituto Salesiano dell’Aquila. Trovasi in fase 
di sistemazione. 

Riservata a studenti e studiosi, funziona parzialmente nei giorni 
feriali dalle 15 alle 19. Concede il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi di 500 voll. 


Il catalogo è per autore. 
Direttore: don Ferdinando Fabrizi. 


Biblioteca S. Bernardino (Convento di S. Bernardino; telef. 
22 DIO 
(9.340 voll. ed opusc. sciolti, circa, 12 voll. mss.). 


Appartiene alla Provincia monastica S. Bernardino da Siena 
dei Frati Minori ed ha carattere di cultura generale. 
È accessibile, in seguito a richiesta. 


Possiede 15 periodici in corso; 150 pergamene sciolte; 120 lettere e docc.; 
30 edizioni cinquecentine. 

Notevole la collezione di testi di studi bernardiniani. 

Per essere il materiale in ricognizione il catalogo per autore è in fase di com- 
pilazione. 


Direttore: p. Osvaldo Lemme, O.F.M. 
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Biblioteca Universitaria (Piazza dell'Annunziata, 4 Università 
degli studi; telef, 21.066). 
(33.250 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È sorta nel 1957 ed appartiene alla Libera Università degli 
Studi dell'Aquila degli Abruzzi. Si è arricchita con numerose do- 
nazioni (Rivera, De Bartholomaeis, Valente, Marini, Losini, Arca 
Palazzolo, Napolitano) ed ha carattere specializzato umanistico- 
scientifico. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 18,30. 


Per il prestito l’orario è dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 17. 


Il fondo De Bartholomaeis ha spiccato carattere umanistico mentre il fondo 
Rivera è di soggetto scientifico, con particolare riguardo alle scienze naturali. Il 
fondo Arca ha carattere giuridico. 

I periodici in corso sono 331. Di essi 56 sono stranieri. 

Ha il catalogo per autore e quello per soggetto. 


Direttore: prof. Ernesto Pontieri. 


Biblioteche di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc. 
dell’Università 


a) FACOLTÀ DI MAGISTERO 


Biblioteca dell’Istituto di Filosofia (Piazza dell’ Annunziata; 
telef. della Facoltà 21.066/26.032). 
(260 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata in materia e riservata ai docenti ed agli studenti 
della Facoltà. 
Consente il prestito. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Leo Lugarini. 


Biblioteca dell’Istituto di Lingue (Piazza dell’ Annunziata - Se- 
minario Spagnolo; telef. della Facoltà 21.066/26.032). 
(1.100 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata in letterature moderne e specialmente in quella 
spagnola. 


Riservata ai docenti ed agli studenti della Facoltà, consente il 


prestito. 
Possiede 2 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Giuseppe De Gennaro. 
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Biblioteca dell’Istituto di Pedagogia (Piazza dell'Annunziata; 
telef. della Facoltà 21.066/26.032). 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti). 
È specializzata nelle scienze pedagogiche ed è riservata ai do- 
centi ed agli studenti della Facoltà. 
Si apre nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 


18,30. 


Possiede 10 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Iclea Picco. 


Biblioteca dell’Istituto di Psicologia (Piazza dell’ Annunziata; 
telef. della Facoltà 21.066/26.032). 
(400 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata in materia ed è riservata ai docenti ed agli stu- 
denti della Facoltà. 
Consente il prestito. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Ezio Ponzo. 


Biblioteca dell’Istituto di Storia (Piazza dell’ Annunziata; telef. 
della Facoltà 21.066/26.032). 
(560 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata nelle discipline storiche. 
Riservata ai docenti ed agli studenti della Facoltà, consente il 
prestito. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Franco Gaeta. 


b) FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NA- 
TURALI. 


Biblioteca dell’Istituto di Biologia Generale (Piazza Regina 
Margherita, 7; telef. 26.291). 
(300 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in materia è riservata ai docenti ed agli studenti 
della Facoltà. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Le pervengono 2 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Delio Petrucci. 
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Biblioteca dell’Istituto di Botanica (Piazza dell'Annunziata; 
telct. 20,029), 


(760 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per lo studio della botanica è riservata ai do- 
centi, agli studenti ed ai cultori della materia. 


Possiede 53 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Bruno Anzalone. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica (Piazza dell’ Annunziata; 
telef. 25.387). 


(170 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in materia è riservata ai docenti ed agli studenti 
della Facoltà. 


Si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 16 alle 19. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Delio Petrucci. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisica (Piazza dell'Annunziata; telef. 
204 E 


(318 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata nelle scienze fisiche è riservata ai docenti ed agli 
studenti della Facoltà. 


È aperta nei giorni feriali dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 18. 


Possiede 38 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. P. Picozzi e G. Visconti, incc. 


Biblioteca dell’Istituto di Matematica (Via Paganica, 18; telef, 
24.165). 


(140 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in materia è riservata ai docenti ed agli studenti 
della Facoltà. 
Si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18. 


Possiede 43 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Francesco Succi. 
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c) FACOLTÀ DI INGEGNERIA 


Biblioteca dell’Istituto di Fisica Tecnica (Monteluco - L'Aquila; 
telef. della Facoltà 27.343/44/45). 


(180 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in materia è riservata al docenti ed agli studenti 
della Facoltà. 
E aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 


alle 18,30. 


Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Marcello Paribeni. 


Biblioteca dell’Istituto di Matematica Applicata (Monteluco - 
l'Aquila; telef. della Facoltà 27.343/44/45). 


(150 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in materia è riservata ai docenti ed agli studenti 
della Facoltà. 
E aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 


alle 18,30. 


Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Francesco Rosati. 


LARINO 86035 (Campobasso) 


Biblioteca Vittorio Levante (Piazza Duomo 37; telef. 62.406). 
(2.850 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene all’ente privato Casina Nazionale Frentana ed ha 
carattere di cultura generale. 


= 


E riservata ai soci. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: avv. Mario Japoce. 


LA SPEZIA 19100 


Biblioteca Camerale (Via Rezasco, 11; telef. 32.133). 

(5.840 voll. ed opusc. sciolti). 

Appartiene alla Camera di Commercio, Industria e Agricol- 
tura ed è situata in vasti locali della sede camerale. 
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E specializzata nelle scienze giuridiche, economiche, industriali 
ed agrarie. 


Con la collaborazione della Soprintendenza Bibliografica di 


Genova il materiale librario è stato recentemente riordinato e siste- 
mato. 


È accessibile al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 


Possiede 267 periodici in corso. 


Ha il catalogo per autore ed uno sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: dott. Maria Grazia Botti. 


Biblioteca Comunale Ubaldo Mazzini (Corso Cavour, 251; 
telef. 38.279/direz...31.058), 


(90.000 voll. ed opusc. sciolti, 50 incun., 292 voll. mss.). 


Istituita verso la fine dello scorso secolo ‘si arricchì subito per 
numerosi doni ed acquisti. 


Con la elevazione della Spezia a capoluogo di provincia ebbe 
notevole incremento e fu costruita, prima dell’ultima guerra, una 
nuova sala di lettura per accogliere 1 numerosi studiosi che vi af- 
fluivano. 


Ne fu anche predisposto l'ampliamento nei locali occupati dal 
Museo civico nello stesso palazzo, ma allo stato attuale questi pro- 
getti sono caduti avendo l’Amministrazione Comunale deliberato di 
costruire una nuova sede per la Biblioteca. 


Il suo carattere è di cultura generale. 


Depositaria della copia d’obbligo di ogni pubblicazione stam- 
pata od edita nella provincia è ammessa al prestito dei libri con le 
biblioteche pubbliche statali. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 19 e nella domenica dalle 9 alle 12. Funziona il servizio del 
prestito. 


Alla Biblioteca è annesso l’archivio storico comunale, l’archi- 
vio storico del Vicariato di Levante della Repubblica di Genova e 
la raccolta del soppresso Istituto Magistrale del Comune. 


Possiede 150 periodici correnti; 977 edizioni del XVI sec.; 51 pergamene 
sciolte. Vi è anche un nucleo di antiche carte geografiche. 


Notevoli i fondi Sforza e Ubaldo Mazzini. 


È aggiornato il catalogo generale per autore, a schede. Si è provveduto alla 
compilazione del catalogo per soggetto, parte del quale, pertinente ai nuovi fondi, 
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è già a disposizione del pubblico. Vi sono inoltre cataloghi particolari per autore 
e per soggetto di opere relative alla storia regionale e dei periodici principali. 


Direttore: prof. Carlo Tivegna. 


BisLIOGRAFIA. — Mazzini U., La Biblioteca Comunale della Spezia. Prima rela- 
zione del direttore, La Spezia, Zappa, 1899; id., Relazione della Biblioteca Comunale 
della Spezia per l’anno 1899-900, La Spezia, Zappa, 1900; Ministero Educaz. Naz., 
Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. 
Stato, 1933, pp. 419-20; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 179-80; 
Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 
1942, pp. 415-16; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane 
dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 39-40;vol. II, 
La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 13-14; De Pascale E., Storia della Biblio- 
teca Civica (estratto della Rassegna Comunale, numero speciale), La Spezia, 1953; 
La Spezia, Biblioteca Civica, Mostra Retrospettiva del Libro, in « Accademie e Biblio- 
teche d’Italia », N.S., a. XXV, 1958, nn. 3-4, pp. 389-90. 


La Biblioteca è centro della vasta rete di biblioteche che costi- 
tuiscono nel quadro del Servizio nazionale di lettura il Sistema li- 
gure lunigianese. Il centro di alimentazione è distaccato dalla sede 
della Biblioteca e trovasi in via Curtatone 9. 

Sono alimentate dalla Biblioteca Comunale di Spezia, le bi- 
blioteche dei seguenti Comuni, per talune delle quali si sono anche 
date particolari informazioni. 


Ameglia, Arcola, Beverino, Bolano, Bonassola, Borghetto di 
Vara, Brugnato, Calice al Cornoviglio, Carro, Carrodano, Gastel- 
nuovo Magra, Deiva Marina, Follo, Framura, Lerici, Levanto, 
Maissana, Monterosso al Mare, Ortonovo, Pignone, Portovenere, 
Riccò del Golfo, Riomaggiore, Rocchetta di Vara, S. Stefano di 
Magra, Sarzana, Sesta Godano, Varese Ligure, Vernazza, Vez- 
zano Ligure, Zignago. 


Biblioteca dell’Accademia Lunigianese (Via XX Settembre, 148). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene all'Accademia Lunigianese di Scienze G. Capellini. 

Costituita con importanti raccolte librarie negli anni precedenti 
all’ultima guerra, andò poi per le offese belliche quasi completa- 
mente distrutta e dispersa. 

Non è stata ancora ricostituita in quanto il locale della sede è 
tuttora da restaurarsi. 

Ha carattere specializzato nella storia e nella geologia. 

Le pervengono 31 periodici correnti. 


Conserva parte dei manoscritti degli studi e delle pubblicazioni del geologo 
Giovanni Capellini da lui stesso donati. 


Direttore: dott. Mario Nicolò Conti. 
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Biblioteca di Mariperman (S. Bartolomeo, Via S. Bartolomeo, 
400; telef. 44/382). 
(19.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene allo Stato ed è alle dipendenze della Commissione 
permanente per gli esperimenti del materiale di guerra della Ma- 
rina Militare. 

Ha carattere specializzato per gli studi tecnici e scientifici. 

Riservata alla Commissione. 

Possiede 80 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: Sergio Bertolucci. 


Biblioteca Dipartimentale della Marina Militare (Viale Ita- 
2 tele ra 297. 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Di antica fondazione (1860) appartiene allo Stato ed è alle 
dipendenze del Dipartimento della Marina Militare. 

Constava in passato di circa 200.000 volumi quando nel 1920 
fu distrutta da un incendio. Ricostituita con circa 15.000 volumi 
venne nuovamente distrutta durante l’ultima guerra. 

La presente è di nuova formazione ed ha carattere di alta cul- 
tura in talune discipline; di varia cultura in altre. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19, a norma del regolamento annesso al d. 1. 9 marzo 1905 
n. 106. Concede il prestito al personale della Difesa Marina. 

Pervengono 10 periodici in corso. 
Possiede un catalogo per autore ed uno per soggetto. 
Direttore: dott. Bruno Pietra. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 
Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 181. 


Biblioteca Patrone (Via S. Ravecca, 23; telef. 34.496). 
(1.600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene alla Società p. A. Fonderie Patrone. 
Ha carattere specializzato tecnico-industriale ed è riservata ai 
dipendenti dell’azienda. 
È aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 17. 
Concede il prestito. 
Possiede 11 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: Carlo Ternello. 
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LASTRA A SIGNA 50055 (Firenze) 


Biblioteca Comunale (Via dell’Arione; telef. 87.53.56). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1959 ad iniziativa dell’ Amministrazione Comuna- 
le, possiede opere di varia cultura con riviste di politica, letteratura, 
teatro, cinema. 

Il comitato di vigilanza ad essa preposto organizza nella Bi- 
blioteca conferenze, mostre ed altre manifestazioni culturali. 

È aperta al pubblico il martedì e il giovedì dalle 21 alle 23,30 
e il sabato dalle 16 alle 19. Concede il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi con 500 voll. 

Possiede 13 riviste in corso. 
Ha un catalogo per autore. 


Direttore: Alberto Caverni. 


LATINA 04100 


Biblioteca del Centro Servizio Culturale (Via Oberdan, 12; 
telef. 40.737). 
(4.075 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1961 e fa parte integrante del Centro. 

Le sue sezioni e la scelta dei libri sono pertanto in rapporto 
con le attività socio-culturali in programma. Ha quindi carattere 
specializzato. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 
20. Concede il prestito. 

Possiede 65 periodici correnti. 


Vi sono i cataloghi per autore, per soggetto e sistematico con propria clas- 
sificazione. 


Direttore: dott. Aurelio Paradiso. 


Biblioteca della Camera di Commercio, Industria, Artigia- 
nato e Agricoltura (Via Armando Diaz, 3; telef. 40.921). 
(4.560 voll. ed opusc. sciolti). 
Fu istituita nel 1959. 
Ha carattere specializzato in economia, diritto e statistica. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
16,30 alle 18,30. 
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Possiede 420 periodici in corso. 

Vi sono un nucleo di antiche edizioni e una collezione di 120 stampe, pae- 
saggi, figure storiche, archeologiche, riguardanti la provincia e la sua agricoltura. 

Ha i cataloghi delle pubblicazioni edite dalla Camera, dei libri antichi ri- 
guardanti la provincia e della stampe antiche riguardanti la medesima. 


Direttore: rag. Ezio Neri. 


Biblioteca Pubblica Aldo Manuzio (Corso della Repubblica, 56; 
telef. 40.695). 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata come Biblioteca Comunale nel 1957 e presto rag- 
giunse una consistenza libraria di oltre 8.000 volumi con scelto ma- 
teriale di consultazione italiano e straniero. In seguito agli eventi 
bellici, andò completamente distrutta. 


L’Amministrazione Comunale retta dal prof. I. Salvarezza, in 
collaborazione con la Soprintendenza bibliografica per il Lazio e 
l’Umbria, provvide nel 1957 alla ricostituzione della Biblioteca, alla 
quale furono assegnati ampi locali di uno stabile in pieno centro 
cittadino. Il Ministero della P. I. fornì le scaffalature in metallo 
ed ogni altra suppellettile per l’arredamento. 

Costituitosi poi recentemente un Consorzio fra il Comune e la 
Provincia per l’incremento dei servizi culturali e della Biblioteca 
(1969), questa è divenuta consorziale ed ha assunto il presente ti- 
tolo anche in memoria del grande tipografo-umanista nato nella 
provincia. 

Nel breve tempo trascorso dalla sua ricostruzione ha avuto no- 
tevole sviluppo sia per quanto riguarda la dotazione libraria che è 
di cultura generale e tutta di moderna edizione, sia per il numero 
dei lettori. Si sono recentemente completate le operazioni di riclas- 
sificazione dei nuclei librari secondo il sistema decimale Dewey. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 19, escluso il sabato pomeriggio. È attivo il servizio del pre- 
stito, anche da parte di un centro U.S.I.S. in funzione presso la 
Biblioteca. È poi ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche 
statali. 

Le sono annessi una pinacoteca con opere di autori contem- 
poranei ed un museo archeologico con reperti di provenienza locale. 

Possiede un pregevole fondo storico costituito da opere anche rare che ri- 
guardano Latina e la regione pontina. 


Ha un catalogo per autore, ed uno per soggetto. Vi sono inoltre cataloghi per 
le opere di narrativa e della sezione storica su Latina e Provincia. 


Direttore: prof. Giuseppe Filippetti. 


BIBLIOGRAFIA. — Latina Biblioteca Comunale, Inaugurazione, in « Accademie e 
Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXV, 1957, nn. 4-5-6, p. 396; Presentato al pubblico 
til codex Caietanus, ibid., a. XXXVII, 1969, nn. 4-5, pp. 367-68. 
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La Biblioteca Consorziale di Latina fa parte del Servizio na- 
zionale di lettura come centro del Sistema pontino. 

Vengono da essa alimentate le biblioteche dei seguenti comuni 
e in massima parte di nuova istituzione: Aprilia, Bassiano, Borgo 
Sabotino, Gastelforte, Cisterna, Cori, Fondi, Lenola, Maenza, Min- 
turno (Scauri), Roccagorga, Sabaudia, Sermoneta, Sezze, Spigno, 
oltre quella di Latina Scalo. 


LAURENZANA 85014 (Potenza) 


Biblioteca Comunale (Via Roma, 45). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1957 come biblioteca popolare, ha assunto l’at- 
tuale denominazione nel 1959, ed ha quindi cercato, con un rego- 
lare servizio di lettura, di soddisfare a più ampie richieste dei lettori. 

Disposta in due vasti locali arredati con gusto e con sempli- 
cità, è dotata di libri di varia cultura ed anche di opere a carat- 
tere strettamente tecnologico e scientifico. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 17 alle 21; consente 
il prestito. 

| Vi è il catalogo per autore. 
Direttore: Antonio Bellarosa. 


LAVAGNA 16033 (Genova) 


Biblioteca Civica A. Rocca (Piazza Cordeviola - Palazzo Rocca). 
(3.650 voll. ed opusc. sciolti). 


Inauguratasi nel 1958 in ampia e decorosa sede arredata dal 
Ministero della P. I., a cura della Soprintendenza Bibliografica di 
Genova, la Biblioteca ha raccolte di cultura generale con preva- 
lenza di materiale letterario-umanistico. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 
17 alle 20. Funziona il servizio del prestito e vi è una sala riser- 
vata per la lettura dei ragazzi con 200 voll. 

Possiede 12 periodici correnti e 3 edizioni cinquecentine. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: geom. Giuseppe Franchi. 


BrsLIOGRAFIA. — Accademie e Biblioteche d’Italia. N.S., a. XXVI, 1958, nn. 3-4, 
pp. 368-69. 
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LAVENO MOMBELLO 21014 (Varese) 


Biblioteca Comunale (Viale De Angelis, 4). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Istituita nei primi anni del secolo, soltanto dopo il 1945 passò 
al Comune. Il materiale librario era a quel tempo quasi comple- 
tamente disperso. Si è in seguito ricostituita con doni ed acquisti. 

È retta da un consiglio direttivo nominato dal Comune. 

Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico la dome- 
nica, dalle 10 alle 12 e il mercoledì dalle 18 alle 19. 

Consente il prestito. 


Vi sono i cataloghi per autore e per titolo. 


Direttore: Perio Artioli. 


LAVIANO 84020 (Salerno) 


Biblioteca Comunale A. D’Antona (Via Mazzini). 
(2.135 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1930 dall’ing. Attilio D'Antona che donò circa 
1500 libri di varia cultura, al Comune. Fu collocata in un ambiente 
dell’edificio scolastico, dove poi si è arricchita anche con opere di 
interesse locale. 

La Biblioteca ha attraversato dal 1967 un periodo di abban- 
dono e fu anche chiusa. Nel 1969 il locale è stato restaurato e la 
Biblioteca è tornata a funzionare ma con scarso incremento. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 18. Funziona il servizio del prestito. 


Vi è un registro-inventario dei voll. 


Direttore: Pasquale Lanzione, inc. 


LECCE 73100 


Biblioteca del Centro Studi Salentini (Via Umberto I, 9 — Pa- 
lazzo Adorni; telef. 41.938). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Fu costituita con la importante raccolta libraria specializzata 
del prof. Francesco Ribezzo donata dalla famiglia nel 1958 al Cen- 
tro e con altre accessioni. 
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Nel 1960 fu fornita di scaffalature e di arredamenti metallici 
dal Ministero della P. I. su proposta della Soprintendenza Biblio- 
grafica. 

Ha carattere di erudizione storica, archeologica e filosofica. 

Consultabile a richiesta. 

Possiede un centinaio di periodici in corso. Si conservano anche carteggi e 


stampe di notevole importanza. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Pier Fausto Palumbo. 


BiBLIOGRAFIA. — vedi la « Rivista di Studi Salentini », organo del Centro. 
(1956, sgg.). 


Biblioteca dell’Argento (Via Oronzo Quarta, 2 - Palazzo Tre- 
scasstelefne29,1605)3 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La sua istituzione risale al tempo in cui dal p. Nicodemo Ar- 
gento fu fondato il Collegio dei PP. Gesuiti (1874) a lui intitolato. 
Chiuso recentemente il Collegio, la Biblioteca è al servizio della 
Congregazione Mariana ed è disposta in tre sale nel palazzo di sua 
proprietà dove si è trasferita. 

Il patrimonio librario è ricco di opere di letteratura, storia, 
filosofia e di scienze, molte delle quali di recente acquisto o donate 
dal Ministero della P. I. Conserva anche opere di dottrina eccle- 
slastica pervenute soprattutto nel periodo 1908-15 quando il Colle- 
gio venne trasformato in Seminario Regionale per le Puglie e quan- 
do nel 1954 le pervennero 1 libri della Scuola Apostolica già a Vico 
Equense poi trasferita a Lecce. 

Nonostante la perdita di alcuni libri pregiati trasferiti alla chiu- 
sura del Collegio nella Biblioteca del teologato di Napoli, ha con- 
tinuato nel suo incremento. 

Il Ministero della P. I. ha provveduto per la sostituzione del- 
l'antica e logora scaffalatura di legno con altra moderna di me- 
tallo, e questo ha permesso un migliore ordinamento delle raccolte. 

Benché riservata fa parte del Servizio nazionale di lettura isti- 
tuito presso la Biblioteca Provinciale, per quanto riguarda gli iscritti 
alla Congregazione e le loro famiglie. 


Possiede 15 periodici in corso. 

Oltre a scelto materiale moderno la Biblioteca possiede libri e volumi di storia 
del Salento, del quale fu studioso il p. Giovanni Barrella che ha lasciato alla Bi- 
blioteca stessa interessanti studi in materia. 

Vi è soltanto uno schedario per autore, incompleto. 


Direttore: p. Lucio M. Consiglio, S.J. 


BiBLIOGRAFIA. — Salvato F. La Biblioteca dell’Istituto Argento. in « Soprint. Bi- 
bliogr. Puglia Lucania, a cura Caterino A., Il servizio bibliografico in Puglie e 
Lucania », Bari, Favia, 1960, pp. 125-26. 
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Biblioteca del Seminario Vescovile (Piazza Duomo; telef. 41.454). 
(13.800 voll. ed opusc. sciolti, 3 incun., 2 voll. mss.). 


La Biblioteca Innocenziana, così chiamata da papa Innocenzo 
XII che fu vescovo di Lecce, venne costituita nella prima metà del 
XVIII secolo dal vescovo Fabrizio Pignatelli. 

Al primo nucleo e alle edizioni della tipografia vescovile, si 
aggiunsero nel 1799 le librerie di molti conventi soppressi e in se- 
guito i lasciti di vescovi e sacerdoti, fra cui notevole quello di mons. 
Luigi Zola. 

Ha particolare carattere per gli studi ecclesiastici ma è ricca 
anche di opere di filosofia, storia, letteratura ed arte. 

È, stata di recente riordinata in scaffalature metalliche fornite 
dal Ministero della P. I. su proposta della Soprintendenza Biblio- 
grafica per la Puglia e la Lucania. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali nel mattino e nel pome- 
riggio. 

Possiede 23 periodici in corso. 
Molte sono le edizioni del sec. XVI, italiane e straniere. Alcuni esemplari de 


sec. XVIII si distinguono per il loro particolare pregio. 
Ha il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Giuseppe Mazzotta. 

BisLIOGRAFIA. — Minerva F. La Biblioteca Innocenziana del Seminario Vescovile, 
in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania, a cura Caterino A., Il servizio bibliogra- 
fico in Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, p. 127. 


Biblioteca Provinciale Nicola Bernardini (Via Roberto Carac- 
ciolo; telef. 26.817). 
(75.500 voll. ed opusc. sciolti, circa, 41 incun., 550 voll. mss.). 


Per iniziativa delle autorità scolastiche l’Amministrazione pro- 
vinciale di Terra d’Otranto nel 1863 istituì questa Biblioteca, che 
collocò in un locale del Liceo Ginnasio aggiungendovi la raccolta del 
Convitto Nazionale di Lecce. A questo primo nucleo s’unirono pre- 
sto, oltre la piccola raccolta di Francesco Saverio Lala, i fondi librari 
dei soppressi conventi dei Teatini di Lecce (1864), dei Liguorini di 
Francavilla (1865) e dei monasteri di Gallipoli (1865), alcuni dei 
quali in « tristissimo stato di conservazione » come ebbe a dichia- 
rare il primo direttore della Biblioteca Oronzo Cepolla. 

Nel 1873, dopo la sua fusione con la raccolta dell'Orto Bo- 
tanico, la Provinciale si trasferì nell’attuale grande sala di lettura 
dove i libri furono disposti in una scaffalatura a tre ordini, e in al- 
tro locale adiacente. Ruggero Bonghi la visitò nel 1874, elogiando 
la nobile istituzione. 

Si arricchì quindi con i doni di molti studiosi e con buoni ac- 
quisti specialmente per quanto riguarda le opere salentine. Fra i più 
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importanti è da rammentare la raccolta salentina De Simone e la 
Foscarini, pure notevole per gli studi storico-regionali. 


Nel 1942 la Biblioteca poté ampliarsi in nuovi locali ed anche 
nel 1959 così che, a fianco dell’antica grande sala di lettura, altre 
ne sono ora aperte, per la consultazione, per la raccolta salentina, 
per gli uffici, con moderne scaffalature, talune lignee, altre in me- 
tallo, donate dal Ministero della P. I. su proposta della Soprin- 
tendenza Bibliografica. Tuttavia, dimostrandosi sempre insufficienti 
i locali, Amministrazione Provinciale di Lecce ha acquistato dai 
PP. Gesuiti il grande edificio già sede del Convitto Collegio Argento, 
nel quale a piano terreno sarà sistemata la Biblioteca Provinciale 
secondo il progetto dell’arch. prof. Minissi eseguito su indicazioni 
del Ministero della P. I. 


Nella nuova sede saranno riuniti con la Biblioteca gli Uffici 
del Servizio nazionale di lettura (Sistema di Lecce), la grande Bi- 
blioteca dei ragazzi, la sezione discografica con le sale di ascolto 


Recentemente ha ricevuto in dono nel 1965 le opere del prof. 
Aldo Vallone; nel 1967 il fondo Domenico Tondi; nel 1968 il fondo 
Chiara Zurlo e nel 1969 i fondi Sergentieri e Ribezzi. 


Ha carattere di cultura generale ed è depositaria della terza 
copia d’obbligo di ogni pubblicazione stampata od edita nella pro- 
vincia. 

Le sono uniti una sezione U.S.I.S., con più di 1000 voll. di 
lettere, scienze ed arti in testi inglesi ed italiani, largamente fre- 
quentata; un archivio fotografico con documenti sulla terra d’O- 
tranto e le sue opere d’arte, e un centro di ascoltazione discogra- 
fica con materiale didattico e musicale. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30 e 
dalle 16 alle 18 (d’inverno) e dalle 17 alle 19 (d’estate). Consente 
il prestito a domicilio e gode del prestito con le biblioteche pubbli- 
che statali. 


I periodici in corso sono 184. 

Possiede 435 edizioni del XVI sec., tre dei voll. mss. sono miniati. Le perga- 
mene sciolte sono 275. 

Fra le raccolte che si sono venute man mano formando meritano menzione: 
la raccolta medica (fondo del dott. Francesco Paoletti); la raccolta di studi scien- 
tifici intorno la Terra d’Otranto (fondo di Cosimo De Giorgi); la raccolta dal 
1815 degli scrittori salentini (2.571 voll.) importante per la storia della regione. 
di cui fa parte l’emeroteca salentina (132 voll. in folio) la collezione cioè dei gior- 
nali stampati in Terra d’Otranto dal 1814. Vi è anche un nucleo di 275 pergamene, 


Ha i seguenti cataloghi: 


1°) nuovo catalogo generale per autore; 
2°) catalogo per autore degli scrittori salentini, a schede; 
3°) catalogo delle opere di scrittori salentini; 
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4°) catalogo delle opere di scrittori non salentini che tuttavia trattano di 
uomini e cose del Salento, in un volume a fogli manoscritti; 

5°) catalogo, a stampa, delle opere degli scrittori salentini fino al 1929; cui 
fa seguito un altro catalogo, ancora inedito, aggiornato fino al 1939, a fogli fissi; 

6°) catalogo, a stampa e manoscritto, delle opere manoscritte; 

7°) catalogo delle traduzioni dei classici greci, in un volume, a fogli fissi; 

8°) catalogo delle traduzioni dei classici latini, in un volume, a fogli fissi. 

Direttore: dott. Teodoro Pellegrino. 

BrsLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 
231-32; Marti P., Biblioteca Provinciale di Lecce. Elenco dei manoscritti esistenti nella 
Biblioteca. Catalogo sistematico delle opere di scrittori salentini, Lecce, Modernissima, 
1929; La raccolta Bernardini di carte del Risorgimento, in « Accademie e Biblioteche 
d’Italia », a. IV, 1930, n. 3, pp, 287-88; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le 
biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-33, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 622- 
24; Fiorillo R. Incunaboli posseduti dalle biblioteche di Lecce, in « Japigia », a. VI, fasc. 
II, 1935; Lecce. Biblioteca Provinciale. Acquisto di opere della Raccolta De Simone, in « Acca- 
demie e Biblioteche d’Italia », a. X, 1936, n. 4, p. 310; Ministero Educaz. Naz., 
Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 720-21; Ministero 
Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, 
La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 269-70; Bibliobus Salentinus a Lecce, in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia », N. S., a. XXV, 1957, n. 1, pp. 70-71; Pel- 
legrino T., La Biblioteca Provinciale Nicola Bernardini, in « Soprint. Bibliogr. Pu- 
glia Lucania, a cura Caterino A., Il servizio bibliografico in Puglia e Lucania », Bari, 
Favia, 1960, pp. 127-32; Gatto E. La nostra Biblioteca, in « La tribuna del Salen- 
to », a. III. 1961, nn. 47-50; a. IV, 1962, n. 1; Pellegrino T. Caratteristiche del 
servizio di lettura in una zona del Mezzogiorno, in « Accademie e Biblioteche di Italia », 
NS. a. XXXI, 1963, n. 1. 


Dalla Biblioteca Provinciale vengono alimentate nel quadro del 
Servizio nazionale di lettura una rete di posti di prestito nella città 
ed una sezione per ragazzi nella Villa Comunale. 


La Provinciale inoltre, giovandosi anche di una sezione stac- 
cata a Lacugnano e della Biblioteca Comunale di Nardò, funziona 
come centro di alimentazione di un vasto Sistema provinciale di 
pubblica lettura che comprende le biblioteche dei seguenti Comuni: 
Acquarica del Capo, Alessano, Alezio, Alliste, Andrano, Aradeo, 
Arnesano, Bagnolo del Salento, Botrugno, Calimera, Campi Salenti- 
na, Caprarica di Lecce, Canole, Carmiano, Carpignano, Casarano, 
Castri, Castrignano de’ Greci, Cavallino, Collepasso, Copertino, Co- 
rigliano d'Otranto, Corsano, Cursi, Cutrufiano, Diso, Gagliano del 
Capo, Galatone, Giuggianello, Giurdignano, Guagnano, Lequile, 
Leverano, Lizzanello, Martano, Martignano, Matino, Melendu- 
gno, Melissano, Melpignano, Miggiano, Minervino di Lecce, Mon- 
teroni, Montesano Salentino, Morciano di Leuca, Muro Leccese, 
Neviano, Nociglia, Novoli, Ortelle, Palmariggi, Parabita, Patù, Pog- 
giardo, Presicce, Racale, Ruffano, Salice Salentino, Salve, Sanarica, 
S. Cesario di Lecce, S. Donato di Lecce, Sannicola, S. Pietro in 
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Lama, Santa Cesarea Terme, Scorrano, Seclì, Sogliano Cavour, 
Soleto, Specchia, Spongano, Squinzano, Sternatia, Supersano, Su- 
rano, Surbo, Taurisano, Taviano, Tiggiano, Trepuzzi, Tricase, Tu- 
glie, Ugento, Uggiano La Chiesa, Veglie, Vernole, Zollino. 


Biblioteca Roberto Caracciolo (Via Adriano Imperatore — Con- 


vento di S. Antonio; telef. 29.928). 
(32.500 voll. ed opusc. sciolti, 9 incun., 3 voll. mss). 


Appartiene alla Provincia monastica dei Frati Minori. 

Il suo primo nucleo fu formato con 1 resti della Biblioteca del 
Convento di S. Maria dell’Idria, andata dispersa con la soppres- 
sione delle corporazioni religiose. Si aggiunsero altri avanzi di rac- 
colte monastiche, cui si unì l’acquisto della libreria Libertini. 

Possiede opere di teologia, patrologia, e di altre discipline ec- 
clesiastiche; pure notevole il fondo di opere storiche e letterarie 
italiane e latine. 

È collocata in un edificio cinquecentesco non privo di pregi 
artistici e con la nuova scaffalatura metallica fornita dal Ministero 
della P. I., su proposta della Soprintendenza Bibliografica per le 
Puglie e la Lucania, è stata disposta in sette vaste aule con possi- 
bilità di ulteriore incremento. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali, eccetto il giovedì, dalle 


9 alle 12 e dalle 16,30 alle 19. 


I periodici in corso sono 60. 
Ha il catalogo per autore; in corso di compilazione quello per soggetto. 
Direttore: p. Egidio De Tommaso, O.F.M. 


BIBLIOGRAFIA. — De Tommaso E. La Biblioteca del Convento di S. Antonio, in 
« Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania, a cura Caterino A., Il servizio bibliografico in 
Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, pp. 123-24; Scrimieri G., Per un catalogo 
della Biblioteca R. Caracciolo di Lecce, in « La Zagaglia », Lecce, 1970, n. 45. 


Biblioteca Scientifica dell’Ospedale Sanatoriale Antonio Ga- 
lateo (Via Vittorio Alfieri; telef. 27.461). 
(1.100 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ed ha 
carattere specializzato in medicina. 
Riservata ai medici ed agli studiosi è aperta nei giorni feriali 
dalle 10 alle 13. 
Possiede 17 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: prof. Ettore Ciancaglini. 


Biblioteche di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc. 
della Università. 
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a) FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA 


Biblioteca Centrale della Facoltà di Lettere e filosofia (Piazza 
dell'Arco di Trionfo; telef. 22.881). 
(40.000 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun.). 


Il primo nucleo librario fu costituito con gli acquisti del Con- 
sorzio Universitario Salentino, costituitosi nel settembre del 1955. 
All’atto del riconoscimento della libera Università degli Studi di 
Lecce, avvenuto il 22 ottobre 1959, la consistenza di tali acquisti 
era già cresciuta con doni ma soprattutto con altri acquisti fra cui 
la libreria del prof. Ireneo Sanesi nel 1963. 

Ha carattere specializzato con particolare riguardo agli studi 
letterari e filosofici ed è riservata ai docenti ed agli studenti della 
Università. 

È aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
Funziona il servizio del prestito. 

Riceve 120 periodici in corso di cui 54 stranieri. 

Di particolare importanza la raccolta Sanesi, ricca di 2.923 opere a stampa 
e contenente numerose collezioni di periodici nonché quella del prof. Giovanni 
Ferretti, acquistata nel 1967, ricca di oltre 1.500 opere. 

Vi è una discoteca e una raccolta di microfilm. 

Possiede: 1°) il catalogo generale per autore; 2°) il catalogo-inventario della 
libreria Sanesi; 3°) il catalogo dei periodici viventi ed estinti; 4°) il catalogo per 
soggetto. 

Sono in via di completamento: 1°) il catalogo generale per soggetto; 2°) il 
catalogo delle collane estinte e in continuazione. 


Direttore: prof. Carlo Prato. 


Biblioteca dell’Istituto di Archeologia e Storia Antica (Piazza 
dell'Arco di Trionfo). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in storia antica. 
Riservata ai docenti ed agli studenti universitari, è aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 


Possiede 15 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Attilio Stazio. 


Biblioteca dell’Istituto di Filologia Classica (Piazza dell'Arco 
di Trionfo). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 
Si è costituita insieme con l’Istituto a cui è annessa. 
Specializzata in materia, è aperta ai docenti e agli studenti 
universitari in tutti i mesi dell’anno dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
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Concede il prestito. 
I periodici in corso sono Sl. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. È in corso di preparazione il 


catalogo degli articoli delle riviste. 
Direttore: prof. Carlo Prato. 


Biblioteca dell’Istituto di Filologia Moderna (Piazza dell'Arco 
di Trionfo). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
È sorta insieme con l’Istituto fondato nel 1958. 
Ha carattere specializzato in letteratura italiana. 
Riservata ai docenti ed agli studenti universitari è aperta nei 
giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e concede il prestito. 
Possiede 19 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Mario Marti. 


Biblioteca dell’Istituto di Filosofia (Piazza dell'Arco di Trionfo). 
(1.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1956 ha carattere specializzato in filosofia. 
Riservata ai docenti ed agli studenti universitari è aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
Consente il prestito. 
Possiede 27 periodici. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Umberto Cerroni. 


Biblioteca dell’Istituto di Geografia (Piazza dell'Arco di Trionfo). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1956 ha carattere specializzato in geografia. 
Riservata ai docenti ed agli studenti universitari è aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 12. Concede il prestito soltanto ai laureandi 
ed agli studenti del corso. 
Possiede 45 periodici correnti e circa 1000 carte geografiche e topografiche 


fra tavolette al 25.000 e fogli al 100.000 dell’I.G.M. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: vacante. 


Biblioteca dell’Istituto di Glottologia (Piazza dell’Arco di 
Trionfo). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Specializzata per gli studi di filologia romanza e di glottologia 
è riservata ai docenti ed agli studenti universitari. 
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Aperta in tutti i mesi dell’anno concede il prestito. 
I periodici sono 44 fra cui tutte le annate di « Bibliographie linguistique ». 
Il catalogo è per autore. 
Direttore: prof. Mario D'Elia. 


Biblioteca dell’Istituto di Pedagogia (Piazza dell'Arco di 
Trionfo; telef. 22.881). 
(2.345 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Si è accresciuta con acquisti e con doni di periodici e di opere. 
Ha carattere specializzato in pedagogia e filosofia. 


È riservata ai docenti ed agli studenti universitari. Aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 13,30 concede il prestito interno. 
Possiede 36 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore 


Direttore: prof. Sabina Manzari. 


Biblioteca dell’Istituto di Storia dell’Arte (Piazza dell’Arco di 
Trionfo). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in storia dell’arte. 


È riservata ai docenti ed agli studenti universitari ed aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30. Consente il prestito. 
Possiede una raccolta fotografica di opere conservate in molti musei e gallerie 


d’arte. 
Ha 6 periodici in corso. 


Direttore: prof. Maria Luisa Ferrari. 


Biblioteca dell’Istituto di Storia medievale e moderna (Piazza 


dell'Arco di Trionfo). 
(1.400 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha iniziato a funzionare come Biblioteca di Istituto dal 1961. 
Il suo fondo iniziale prima apparteneva alla Biblioteca Centrale 
dell’ Università. 


Ha carattere specializzato nella storia medievale. 
È riservata ai docenti ed agli studenti universitari. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 16 alle 19 
concede il prestito limitatamente ai laureandi. 
Possiede 10 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: Mario Rosa. 
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b) FACOLTÀ DI MAGISTERO 


Biblioteca dell’Istituto di Filosofia (Via Palmieri. 
(800 voll. ed opusc. sciolti). 


È sorta nel 1967 ed è specializzata in filosofia. 
Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 


dalle 8 alle 14. 


Direttore; il titolare dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Geografia (Piazza dell’ Arco di Trionfo). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È sorta nel 1967 ed è specializzata in geografia e materie affini. 
Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 


dalle 8 alle 14. 


Direttore: il titolare dell’Istituto. 


Biblioteca di Lingua e Letteratura Italiana (Piazza dell'Arco 
di Trionfo). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1955 ed ha carattere specializzato in letteratura 
italiana. 

È riservata ai professori ed agli studenti ed è aperta nei giorni 
feriali dalle 8 alle 14. 


Possiede 11 periodici in corso. 
Direttore: il titolare dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Lingue e Letterature Classiche e 
del Medioevo (Piazza dell'Arco di Trionfo). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1955 ed ha carattere specializzato. 
Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 
dalle 8 alle 14. 


Possiede 4 periodici correnti. 
Direttore: il titolare dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Lingue e Letterature straniere 
(Viale degli studenti). 
(750 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta nel 1967 ha carattere specializzato per gli studi linguistici. 
Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 


dalle 8 alle 14. 


Direttore: il titolare dell’Istituto. 
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Biblioteca dell’Istituto di Pedagogia (Piazza dell'Arco di 
Trionfo). 
(500 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta nel 1955 ha carattere specializzato in materia. 
Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 


dalle 8 alle 14. 


Direttore: il titolare dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Psicologia e Sociologia (Piazza del- 
l’Arco di Trionfo). 
(500 voll. ed opusc. sciolti). 
Sorta nel 1967 ha carattere specializzato in materia. 
Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 


dalle 8 alle 14. 


Direttore: il titolare dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Scienze Storiche (Piazza dell'Arco 
di Trionfo). 
(300 voll. ed opusc. sciolti). 
Sorta nel 1955 ha carattere specializzato per gli studi storici. 
Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 


dalle 8 alle 14. 


Direttore: il titolare dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Storia dell’Arte (Piazza dell'Arco di 
Trionfo). 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta nel 1967 ha carattere specializzato in materia. 
Riservata ai professori ed agli studenti è aperta nei giorni fe- 
riali dalle 8 alle 14. 


Direttore: il titolare dell’Istituto. 


c) FACOLTÀ DI SCIENZE 


Biblioteca dell’Istituto di Fisica (Via Arnesano). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta nel 1967 ha carattere specializzato in materia. 


Riservata ai professori ed agli studenti è aperta nei giorni fe- 
riali dalle 8 alle 14. 


Possiede 65 periodici in corso, 
Direttore: il titolare dell’Istituto, 
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Biblioteca dell’Istituto di Matematica (Viale degli studenti). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 
Sorta nel 1967 ha carattere specializzato in materia. 
Riservata ai professori ed agli studenti è aperta nei giorni fe- 
riali dalle 8 alle 14. 


Possiede 90 periodici in corso, 
Direttore: il titolare dell’Istituto, 


LECCO 22053 (Como) 


Biblioteca Civica (Piazza Garibaldi, 7; telef. 0341/27.064). 

(29.550 voll. ed opusc. sciolti, 26 voll. mss.). 

Fondata nel 1867 come magistrale, assunse nel 1868 la deno- 
minazione di Biblioteca Circolante Circondariale di Lecco. Ceduta 
nel 1869 al Comune, si arricchì poi lentamente, ma costantemente, 
in seguito alle donazioni della sig. Medici, della Società Operaia 
di Mutuo Soccorso, dell’abate Stoppani, dell’avv. Corti e della sig. 
Cornelio. Nel 1920 i volumi in dotazione erano 5.000, e le raccolte 
dal palazzo Belgioioso vennero trasferite al palazzo Comunale, fin- 
ché nel maggio 1940 furono sistemate nell’attuale sede situata nel 
centro della città. 

Nel 1950 si procedette all’acquisto della libreria della famiglia 
Arrigoni di Introbio (Valsassina) comprendente alcune interessanti 
e rare opere riguardanti la zona di Lecco. Recente è il cospicuo do- 
no di dieci milioni da parte della famiglia del senatore Enrico Falk. 

La parte maggiore del materiale librario risulta costituita da 
libri di narrativa, da una collezione di opere storiche riguardanti 
soprattutto il Risorgimento, da opere di letteratura italiana e stra- 
niera e, in minor numero, da libri di tecnica e di scienze Dal 1958 è 
stata costituita anche una discoteca con 400 dischi di musica classica. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 14 alle 19,30, tran- 
ne l’agosto. Consente il prestito ed è ammessa al prestito con le bi- 
blioteche pubbliche statali. 

Possiede molte rare edizioni dei secoli XVII e XVIII e circa 4.900 lettere e 
documenti sciolti, I periodici in corso sono 118. 

Particolare importanza riveste la sezione relativa agli studi sulla zona ed ai 
personaggi più rappresentativi che con essa ebbero rapporti: Manzoni, Stoppani, 
Ghislanzoni, Grossi. 

Esistono due cataloghi a schede, l’uno per autore e l’altro per soggetto. 

Direttore: prof. Vittorio Calvetti; dott. Tullia Valentini Tonelli (suppl.). 

BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica). parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 34; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 


32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, p. 437: id., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 
1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 468-69. 
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Biblioteca dei Cappuccini (Piazza Cappuccini, 1; telef. 03.41/ 
25.401). 


La Biblioteca ha cessato di esistere. Tutti i libri sono stati tra- 
sferiti nella Biblioteca dei Cappuccini di Bergamo (Via dei Cap- 
puccini) che è aperta al pubblico. 

In loco è rimasta una piccolissima raccolta di opere a carattere 


religioso per l’esclusiva consultazione dei religiosi. 


Biblioteca del Consiglio dell'Ordine Avvocati e Procuratori 
(Via Cornelio, 2 - Palazzo di Giustizia; telef. 03.41/24. 
033). 
(850 voll. ed opusc. sciolti). 
Appartiene all'Ordine professionale degli avvocati e dei pro- 
curatori ed ha carattere specializzato in diritto. 
È riservata agli avvocati e procuratori ed è aperta nei giorni 
feriali dalle 9 alle 12,30 soltanto per informazioni. 
Trovasi presentemente in fase di riorganizzazione e sistema- 


zione. 
Possiede 15 periodici in corso. 
Direttore: la segretaria della Procura. 


Biblioteca della Società Anonima di Elettrificazione (Corso 
Promessi Sposi, 41; telef. 21.241). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene allo Stabilimento di Lecco-Acquate della S.A.E. 
Ha carattere di cultura generale ed è riservata ai dipendenti 
dell’ Azienda. 
Non è funzionante dal 1966; concede tuttavia il prestito ed è 
aperta nei giorni feriali dalle 12 alle 13 e dalle 17,30 alle 18,30. 
Ha 38 periodici. 
Possiede il catalogo per soggetto. 
Direttore: Luciano Marelli. 


Biblioteca del Museo Manzoniano (Via Arlenico - Villa di 
Alessandro Manzoni; telef. 23.408). 
(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


Allo scopo di favorire gli studi sul Manzoni si è proceduto a 
riunire in una sola le prime raccolte di libri sul Manzoni che si 
erano costituite a Lecco. Con l’acquisto della Villa del Manzoni 
da parte del Comune, tutti i libri e cimeli vennero in essa trasferiti 
nel 1965; 

È accessibile a richiesta. 


Notevole il nucleo delle edizioni dei Promessi Sposi in varie lingue. 
Direttore: Antonio Balbiani. 


Legnago — 150 — 


Biblioteca Enigmistica Nazionale (Via Antonio Ghislanzoni, 25; 
telef. 03.41/32.741). 
(1.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata dal rag. Angelo Zappa nel 1935. 

Appartiene all’ente privato Sfinge Manzoniana Enigmistica 
Culturale e vuol essere centro di consulenza e di informazioni bi- 
bliografiche enigmistiche per l’Italia. 

Ha carattere specializzato in enigmistica ed è riservata ai cul- 
tori dell’enigmistica, per i quali è aperta, previo preventivi accordi, 
il sabato dalle 14,30 alle 17 e la domenica dalle 9 alle 13. 

Consente il prestito. 

Possiede 2 periodici correnti. 
Vi è un catalogo per soggetto. 


Direttore: rag. Angelo Zappa. 


LEGNAGO 37045 (Verona) 


Biblioteca pubblica della Fondazione Fioroni (Via Matteotti, 43; 
3 (045:RteIc£ 20052). 
(9.250 voll. e opusc. sciolti, 4 voll. mss.). 


Appartiene alla Fondazione Museo Fioroni, costituita con mu- 
nifica generosità da Maria Fioroni perché anche Legnago avesse 
un’istituto di pubblica lettura. Venne solennemente inaugurata dal 
ministro della P. I. prof. Gui nell’ottobre 1964. È stata poi aperta 
al pubblico il 16 maggio 1965. 

Ha sede nel decoroso edificio della Fondazione con ingresso 
indipendente dal Museo ed è disposta in locali con arredamento 
ed attrezzature metalliche e con scaffali in prevalenza aperti. 


Ha carattere di cultura generale, con una sezione riservata ai 
ragazzi. Vi è una discoteca. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali da ottobre a marzo 
dalle 16 alle 19 da aprile a settembre dalle 16,30 alle 19,30. Con- 
cede il prestito. 

Vi sono 47 periodici in corso, 483 stampe. 
Possiede cataloghi per autore, per titolo e per soggetto. 
Direttore: dott. Mario Carrara. 


BIBLIOGRAFIA. — Inaugurata a Legnago la Biblioteca della Fondazione Fioroni, in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXXII, 1964, n. 5, p. 356. 


— 151 — Lendinara 


LEGNANO 20025 (Milano) 


Biblioteca Comunale (Via Crispi, 5; telef. 47.370). 
(7.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita dalla Civica Amministrazione ed inaugurata il 29 
gennaio 1967, nell’intento di corrispondere, in zona largamente 
industriale, alla esigenza di una cultura aggiornata nel campo del 
lavoro. Vi ha confluito una parte dei libri di una precedente bi- 
blioteca pubblica appartenente ad una privata istituzione. 

Disposta in confacenti locali e in moderni scaffali, è aperta 
per la pubblica lettura nei giorni feriali dalle 14,30 alle 19,30. Con- 
sente il prestito. 

Ha i cataloghi per autore e per titolo. 
Direttore: prof. Franco Frascoli. 


BrBLIOoGRAFIA. — Inaugurata la Biblioteca Civica di Legnano, in « Accademie e 
Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXXV, 1967, n. 1, p. 613; L'inaugurazione della 
Biblioteca Civica di Legnano, in « A.I.B., Bollettino d’Informazione », N.S., a. VII, 
1967, n. 1, pp. 40-41. 


LENDINARA 45026 (Rovigo) 


Biblioteca Comunale (Via Giovan Battista Conti, 30 — Palazzo 
Boldrin). 
(18.000 voll. ed opusc. sciolti circa, 21 incun., 21 voll. mss.). 


Il primo nucleo della Biblioteca fu costituito con i libri di let- 
teratura provenienti dall’Accademia settecentesca dei Composti e 
dal letterato ab. Gio Battista Conti, con opere teologiche del sac. 
G. Baccari e del Convento dei Cappuccini, nonché con opere me- 
diche del dott. Giuseppe Repossi. 

Nel 1915 il dott. Alessandro Perolari lasciava in eredità al 
Comune il suo avito palazzo, legando altresì ad esso la ricca libreria 
della nobile famiglia Perolari-Malmignati. 

La raccolta municipale allora (1923) trovò assetto in quel pa- 
lazzo, e fondendosi con quella del munifico donatore, si accrebbe 
con larghi acquisti di opere moderne. 

Trasferita poi durante la guerra in altro palazzo ereditato dal 
Comune, e cioè nel Palazzo Boldrin, decadde e vi rimase trascu- 
rata e anche manomessa fino al 1949. 

Costituita in ente morale a scopi di cultura la « Fondazione 
Brunetto Boldrin », il Comune passò in gestione ad essa la Biblio- 
teca, che, nuovamente riordinata, fu riaperta al pubblico nel 1953; 
ma tuttora abbisogna di nuovi scaffali. 


Lendinara — 1152 — 


Ha carattere di cultura generale e locale. Vige per essa un ap- 
posito regolamento. 
Funziona con lettura in sede e a prestito e rimane aperta al 
pubblico tutti i giorni feriali dalle 15 alle 19. 
Possiede 1426 edizioni del XVI sec. e 43 cartelle di lettere e docc. sciolti. 
Le perdite subite in tempo di guerra non riguardano gli incunaboli, né i ma- 
noscritti. Tuttavia un « Esopo » di notevole valore fu regolarmente ceduto alla 


Bibl. Marciana di Venezia. 
Il catalogo generale per autore è stato nuovamente compilato. 


Direttore: Cesare Magon, inc. 


BiBLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 109 
110; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, 
Palombi, 1942, pp. 547-48. 


Biblioteca del Convento dei Cappuccini (Piazza S. Francesco; 
telef.* 61044). 
(6.850 voll. ed opusc. sciolti). 


È di antica origine ma nel 1866 per la legge di soppressione 
delle corporazioni religiose perdette le sue opere migliori ora con- 
servate nella Biblioteca Comunale. 

Ha carattere esclusivamente ecclesiastico ed è riservata al reli- 
giosi del convento. 

Vi sono 30 edizioni del XVI secolo e 5 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: p. Dario Massimiliano Caro, O.F.M. Cap. 


Biblioteca di Nostra Signora del Pilastrello (Santuario del 
del Pilastrello; telef. 61.023). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita dal monaci di Monte Oliveto Maggiore Chiusure 
(Siena) nell'omonimo monastero di N.S. del Pilastrello sorto a lato 
del santuario nel 1578. Arricchita di pregevoli volumi fu successi- 
vamente depauperata e dispersa con la soppressione di quell’Ordine 
nel 1771. Gli Olivetani, rientrati in possesso del monastero nel 1905, 
l’hanno ricostituita con quante delle antiche opere è stato possibile 
ricuperare, accrescendola secondo le loro possibilità. 

Ha carattere di cultura generale ed ecclesiastica (teologia, filo- 
sofia, ascetica). 

riservata ai monaci, ai sacerdoti, ed agli studenti che pos- 
sono consultarla, a richiesta. 

Pervengono 25 periodici correnti. Possiede circa 10 edizioni del XVI secolo. 

Il catalogo è per autore. 

Direttore: don Attilio Villa, O.S.B. 


i Lentini 


LENI 98050 (Messina) 


Biblioteca Comunale (Via Libertà, 20). 
(880 voll. ed opusc. sciolti). 


È sorta nel 1955 ed è tuttora alimentata dalla Soprintendenza 
Bibliografica per la Sicilia Orientale. 
Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico nei giorni 
feriali dalle 9 alle 13, nei giorni festivi dalle 9 alle 12. 
Concede il prestito. 
Vi sono 8 periodici in corso. 
Il catalogo è per autore. 
Direttore: Gaetana Pittorino. 


LENTINI 96016 (Siracusa) 


Biblioteca Civica Riccardo da Lentini (Via Arrigo Testa, 10; 
telef. 94.14.39). 
(10.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita dal Consiglio Comunale di Lentini con atto delibera- 
tivo del 18 luglio 1957 e in notevole incremento per la collabora- 
zione della Soprintendenza Bibliografica per la Sicilia Orientale, 
può considerarsi come la continuazione dell’antica Biblioteca Civica 
fondata nel 1868, che poi fu soppressa all’inizio del 1900. 

Quale Biblioteca di pubblica lettura ha carattere di cultura 
generale moderna e ben si inserisce nella vita della città, per l’alta 
frequenza da parte della numerosa popolazione scolastica. 

La Biblioteca Civica di Lentini ha istituito ed organizzato sotto 
gli auspici della Regione Siciliana il Premio Nazionale Lentini per 
la poesia (Premio Jacopo da Lentini), per il teatro (Premio Rosso 
di San Secondo), per il giornalismo (Premio Città di Lentini): per 
la Sicilianità (Premio Gorgia da Lentini), che già alla loro quinta 
edizione rappresentano il maggior premio di cultura sorto in Sici- 
lia ed uno dei più notevoli d’Italia. 

Esiste una sezione per ragazzi con 500 voll. 

Possiede una raccolta tecnico-agraria. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: Carlo Lo Presti. 


BisLIoGRAFIA. — Lentini. Biblioteca Civica, Inagurazione, in « Accademie e Bi- 
biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXVI, 1958, nn. 5-6. 


Leonessa — 154 — 


LEONESSA 02016 (Rieti) 


Biblioteca Pubblica (Corso S. Giuseppe, 43). 
(450 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita il 1 giugno 1963 e fa parte del Servizio nazionale 
di lettura (Sistema provinciale di Rieti). 
Ha carattere di cultura generale ed è centro di ogni locale at- 
tività di cultura. 
È aperta con orario giornaliero dalle 17 alle 20 in estate e dalle 
15 alle 20 durante l’anno scolastico. Consente il prestito. 
Possiede 7 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore e il sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: Roberto Rosati. 


LEQUIO BERZIA 12050 (Cuneo) 


Biblioteca Civica (in via di istituzione). 


LERICI 19032 (La Spezia) 


Biblioteca Civica Andrea Doria (Via Gerini). 


(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sorta nel 1935 come Biblioteca del Museo della Casa di An- 
drea Doria, ebbe vita stentata e funzionò come circolante. In seguito 
alle vive premure della Soprintendenza Bibliografica di Genova 
ed in attesa di un erigendo edificio della Cultura, è stata separata 
nel 1963 dal Museo e collocata in un ampio e luminoso locale nel 
centro della città, arredato dal Ministero della P. I. dove i libri 
ora in buona parte moderni sono stati ordinati secondo la classifi- 
cazione decimale (Dewey) limitata alle prime due cifre. 

Ha carattere di cultura generale e fa parte del Servizio na- 
zionale di lettura (Sistema di La Spezia). Possiede una sezione per 
ragazzi. 

È aperta al pubblico il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 
16 alle 19 e la prima e terza domenica di ogni mese dalle 10 alle 12. 
Funziona il servizio del prestito. 

Possiede un antico fondo di storia locale ed 8 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: Anna Bertonati Ferrarini. 


—. 155 — Levanto 


LETTERE 80050 (Napoli) 


Biblioteca SS. Annunziata (Piazza S. Alfonso; telef. 70.39.52). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene ai PP. Redentoristi ed ha carattere di cultura ge- 
nerale. 

Negli anni 1964-65 è stata ampliata con l’aggiunta di una 
nuova aula. La antica scaffalatura è stata sostituita con una mo- 
derna in metallo. 

È tuttora in via di sistemazione. L’accesso è tuttavia consen- 
tito a chiunque ne faccia richiesta. 

Possiede 16 periodici. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: p. Vincenzo Taglia. 


LEVANTO 19015 (La Spezia) 


Biblioteca Civica (Via Martiri della Libertà, 1). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


SI 


Fu istituita nel 1956 e si è gradualmente accresciuta. Nel 1963 
è passata in più spaziosi locali arredati dal Ministero della P.I. 
ove il materiale librario è stato ordinato e collocato a cura della 
Soprintendenza Bibliografica di Genova. 

Fa parte del Servizio nazionale di lettura (Sistema di La Spezia). 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16 alle 19. La do- 
menica dalle 10 alle 11,30. Funziona il servizio del prestito. 

Ha una sezione per ragazzi con 200 voll. con sala ad essi ri- 
servata. 

Pervengono 12 periodici correnti. 


Possiede il catalogo per autore ed un sistematico con classificazione decimale 
limitata alle due prime cifre. 


Direttore: Benito Rizzo. 


Biblioteca Teologica Francescana 
(9.000 voll. ed opusc. sciolti circa). 


Eretto il Convento Francescano di Levanto nel 1449, venne in 
seno ad esso costituita la Biblioteca che, arricchendosi col volgere 
degli anni di opere anche pregevoli, ebbe notevole importanza fino 
ai tempi delle soppressioni delle corporazioni religiose (1810/1816; 
1867-1893). Buona parte del patrimonio librario andò disperso. 
È dato reperire codici preziosi e volumi di provenienza da questa 
raccolta nella Biblioteca Civica di La Spezia. 


Licata —.156/— 


Nel 1921 il Convento di Levanto veniva designato quale sede 
del Seminario Maggiore degli studenti francescani della Liguria. 
Questa nuova destinazione del convento non poteva non avere un 
immediato riflesso su un più accurato aggiornamento delle raccolte 
librarie, che erano state ricostituite. 

Nel 1962, per interessamento della Soprintendenza Bibliografica 
per la Liguria e la Lunigiana, è stata dotata dal Ministero della 
Pubblica Istruzione di moderna scaffalatura metallica con l’arre- 
damento per la sala di consultazione e nel 1968 furono acquistate 
importanti collezioni e scelto materiale librario. 

Nel 1969 è stata inaugurata una nuova sala di lettura. 

Ha carattere di cultura generale ma è anche specializzata in 
teologia, filosofia, storia e giurisprudenza. 

È riservata ai religiosi del convento. 

Possiede 15 edizioni del XVI secolo e 30 periodici in corso. 

Conserva 4 corali mss. dei secc. XVI e XVII, libri di musica gregoriana e 
altre raccolte di musica sacra. 

Si stanno compilando i cataloghi. 


Direttore: p. Ginepro Corsetti, O.F.M. 


LICATA 92027 (Agrigento) 


Biblioteca Comunale (Via del Teatro, 5). 
(12.000 voll. ed opusc. sciolti, 17 incun., 40 voll. mss.). 


Fondata circa il 1870 deriva dai libri dei soppressi conventi 
di S. Francesco, del Carmelo, dei Cappuccini e di S. Domenico. 
In tempi recenti ha ricevuto doni di libri da parte della Regione, 
della Soprintendenza Bibliografica e di privati cittadini. 
Ha carattere di cultura generale, prevalentemente storica, giu- 
ridica, filosofica ed ecclesiastica. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8 alle 14. Attivo il 
servizio di prestito. 
Le edizioni del sec. XVI sono 200; i periodici in corso 2. 
Possiede il catalogo per autore. 


Direttore: Guglielmo La Marca. 


LIGONCHIO 42039 (Reggio Emilia) 


Biblioteca Comunale (presso la sede del Comune). 
(650 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1960 ed ha carattere di cultura generale. 


— 157 — Linguaglossa 


È aperta alla pubblica lettura nei giorni feriali dalle 17 alle 19. 
Funziona il servizio del prestito. 


Ha un catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: Bruna Bertucci. 


LINGUAGLOSSA 95015 (Catania) 


Biblioteca Anthony Gullo (Via Cavour, 9). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sorta per iniziativa dell’italo-americano sig. Antonino Gullo, 
che ha fornito idonei mezzi (L. 10.000.000) per l’impianto dell’isti- 
tuzione e per l’incremento delle sue raccolte librarie, fu inaugurata 
ed aperta alla pubblica lettura il 18 ottobre 1958. 


Il Comune ha messo a disposizione 1 locali: il funzionamento 
è assicurato da contributi del fondatore e della Regione. Appar- 
tiene all’omonimo Ente Autonomo e costituisce un ottimo esemplare 
di Biblioteca moderna sia per gli arredi di cui dispone, sia per 
lo scelto materiale che possiede. 
Ha carattere di varia cultura. 
È aperta nei giorni feriali dalle 15 alle 19,30. 
Esiste una sezione per ragazzi con 900 voll. 
I periodici in corso sono 14. 
Ha un catalogo per autore ed uno per soggetto in corso di compilazione. 
Direttore: prof. Santo Calì. 


BisLIOGRAFIA. — Linguaglossa Biblioteca Antonino Gullo. Inaugurazione, in « Acca- 
demie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXVI, 1958, nn. 5-6, pp. 523-24; ibid., 
a. XXVII, 1959, nn. 1-2, p. 68. 


Biblioteca S. Tommaso d’Aquino (Via S. Nicola; telef. 64.31.13). 
(5.055 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene ai PP. Domenicani ed ha carattere specializzato in 
teologia, filosofia e letteratura. 

Riservata ai religiosi del convento è aperta agli studenti ed 
agli studiosi in materia, che desiderino consultarla nei giorni fe- 
riali dalle 8,30 alle 12 e dalle 16 alle 18,30. 

Esiste una sezione per ragazzi. 


Possiede un’edizione cinquecentina e 10 riviste in corso. 
I cataloghi sono in corso di compilazione. 


Direttore: p. Nicolò Pecoraro, O. P. 


Lipari —. 158 — 


LIPARI 98055 (Messina) 


Biblioteca Comunale (Via Garibaldi, 77; telef. 91.10.51). 

(4.200 voll. e opusc. sciolti; alcuni voll. mss). 

Istituita, per iniziativa della Soprintendenza Bibliografica, con 
deliberazione dell’ Amministrazione Comunale il 26 marzo 1958, fu 
inaugurata in occasione del convegno di studi dei bibliotecari sici- 
liani 1°8 aprile 1962. 

Ha carattere di cultura generale ed è provvisoriamente siste- 
mata in una sala della sede comunale in attesa che siano pronti 
i nuovi locali, costruiti appositamente per essa in via Garibaldi, 11. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15 alle 19,30. Fun- 
ziona il servizio del prestito. 


I periodici in corso sono 32. 

Notevoli i due volumi manoscritti già appartenenti all’archivio comunale 
e cioè: il Libro verde, pergamenaceo, del 1550, contenente copia dei privilegi del 
Comune; il Libro rosso, pergamenaceo, contenente atti del Comune a partire dal 
SECSCSSMITI 

Possiede un catalogo per autore e uno per soggetto. 

Direttore: ins. Rita Rossi. 


LISSONE 22035 (Milano) 


Biblioteca Comunale (Via A. Gramsci, 19; telef. 039/43.186). 

(18.500 voll. ed opusc. sciolti). 

Fu istituita nel 1959 ed aperta al pubblico nel 1960. 

Ha ricevuto molti libri in dono dall’Ente Naz. per le bibliote- 
che Popolari e Scolastiche e molti altri ne ha acquistati per pro- 
prio conto. 

Fa parte del Sistema di Monza del Servizio nazionale di lettura. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali esclusi il martedì, dalle 15 alle 18 e dalle 20,30 alle 
21,30; la.domenica dalle 10. alle. 12. 

Funziona la consultazione libera, a scaffali aperti ed il servizio 
del prestito: vi è una sezione per i ragazzi con 500 libri. 


Ha 30 periodici correnti. 
Vi sono cataloghi, per autore, per soggetto e per titolo. 
Direttore: Sergio Fossati. 


Biblioteca Comunale del Mobile e dell’Arredamento (Via 
A. Gramsci, 19; telef. 039/43.186). 
(1.830 voll. ed opusc. sciolti). 
La raccolta è situata nello stesso salone della Biblioteca Civica 
e tra le due intercorrono mutui scambi. Tuttavia è istituzione auto- 
noma. 
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Ha carattere specializzato per ricerche e studi sull’arte del mo- 
bile e dell’arredamento. Riguarda infatti la storia, lo stile, la tec- 
nica, e l’arte in genere dell’arredare. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 20,30 alle 22, esclu- 
so il martedì, e la domenica dalle 10, alle 12. 

Possiede 15 periodici in corso. 


Ha il catalogo per soggetto ed il sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Sergio Fossati. 


LIVORNO 57109 


Biblioteca Abbaziale del Santuario di Montenero (Piazza San- 
tuamio di. M. N.;.telet...59.033), 
(12.500 voll. ed opusc. sciolti, 5 incun., 65 voll. mss.). 


La Biblioteca ebbe inizio nel 1752 quando presso il Santuario 
già esistente fu costituita 1’ Abbazia dei Monaci Benedettini Val- 
lombrosani. Subì le depredazioni delle soppressioni del 1810 e 1866. 

A cura dell’ente monastico è in costruzione la nuova sede che 
sarà aperta al pubblico fuori clausura. Ne fa parte un reparto spe- 
cializzato per studi di mariologia con annesso museo artistico. 

Le raccolte sono in corso di riordinamento. 

Presentemente è riservata ai monaci e agli studenti interni. 

Esiste una sezione per ragazzi con 2.850 voll. 

I periodici in corso sono 170; le edizioni del XVI sec. 12. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: don Luigi Celardo. 


Biblioteca Comunale Labronica Francesco Domenico Guer- 
razzi (Piazza Matteotti, 6 — Villa Fabbricotti; telef. 21.176). 
(290.000 voll. ed opusc. sciolti, 117 incun., 540 voll. mss).. 


Fondata nel 1816 dai soci dell’Accademica Labronica, fu resa 
pubblica nel 1840 e donata al Comune di Livorno nel 1852, con l’ob- 
bligo della conservazione del nome di Biblioteca Labronica, del- 
l’accrescimento delle raccolte librarie, e del mantenimento all’uso 
pubblico. 

Aveva in origine carattere di cultura prevalentemente umani- 
stico-storica ma dopo la guerra è stata largamente dotata di suppel- 
lettile libraria scientifica e tecnica. 

Vi confluirono nel passato i libri dei soppressi conventi della 
città, e molti lasciti e legati, tra cui notevoli quelli dell’antica fami- 
glia Spannocchi di Siena, degli eredi Lavagna, Dei, Caterini, Pelle- 
grini, Pesci ed in seguito i doni degli eredi di Giovanni Marradi, 
di Pietro Bastogi, di Giovanni Targioni Tozzetti, della duchessa di 
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Santa Elisabetta, dell’ing. Leon Battista Bacci, nonché i cospicui 
doni personali del prof. Ersilio Michel, del prof. Rinaldo Pitoni, 
di donna Clelia Garibaldi, della scrittrice livornese Anna Franchi 
e quello recentissimo del dott. Antonio Conetrali. 

La vecchia sede della Biblioteca Labronica fu quasi interamente 
distrutta nel maggio del 1944 da un pesante bombardamento della 
città. A distanza di soli due anni dal crollo, in seguito ad intenso e 
appassionato lavoro, fu riaperta al pubblico in un locale provviso- 
rio, presso la Scuola delle Quattro Stagioni (Corso Amedeo, 45). 

Nel 1950, con solenne cerimonia, alla presenza del ministro 
della Pubblica Istruzione Guido Gonella e di Giovanni Gronchi 
allora deputato di Livorno, fu inaugurata, per volontà dell’Ammini- 
strazione Civica, sostenuta nel notevole sforzo finanziario da co- 
spicuo contributo del Ministero della Pubblica Istruzione, la nuova 
bellissima sede nel vasto parco di villa Fabbricotti, in un palazzo 
con sale spaziose e accoglienti, i servizi modernamente organizzati, 
le scaffalature metalliche in perfetto ordine. Nella sala Bastogi di ele- 
gante lindore neoclassico e nella vicina saletta si custodiscono i 
volumi e i manoscritti più rari e quelli del Foscolo. 

Nel 1954 il Comune acquistava per la Biblioteca la ricchissima 
collezione di Oreste Minutelli comprendente un grande numero di 
volumi e stampe di soggetto locale. 

I libri sono collocati negli scaffali, suddivisi secondo il sistema 
del Dewey. L’ordinamento ha dato ottimi risultati. 

La Biblioteca è molto frequentata, specialmente nelle ore po- 
meridiane, da professori, studenti e da cittadini di ogni classe sociale. 

Ha una grande sala pubblica ed una riservata che è anche di 
consultazione (recentemente istituita, con propria dotazione di sup- 
pellettile libraria). Possiede anche una legatoria interna che ha va- 
lidamente contribuito al recupero di una ingente quantità di libri 
danneggiati. 

Riceve per diritto di stampa la terza copia d’obbligo, di ogni 
pubblicazione stampata o edita nella provincia ed è ammessa al 
prestito dei libri con le biblioteche pubbliche statali. 

È aperta nei giorni feriali dalle 10 alle 12,30 e dalle 16 alle 
20. Funziona il servizio del prestito locale, esterno e internazionale. 


Possiede 150 periodici in corso e 1519 edizioni del sec. XVI. 

Gemma della Biblioteca sono i 52 voll. dei mss. di Ugo Foscolo acquistati a 
Londra, dopo la morte della figlia del poeta alla quale erano rimasti in eredità, 
da Enrico Mayer e da altri. Quale centro di studi foscoliani la Labronica mantiene 
sempre vivo il culto del grande poeta. Possiede inoltre molti volumi di opere guer- 
razziane nella stesura autografa con un’abbondantissima messe di lettere del Guer- 
razzi e di altri a lui dirette, l’intera biblioteca di Giovanni Marradi e i suoi numero- 
si autografi, nonché gli autografi di tutti i romanzi, le novelle e le opere teatrali 
di Anna Franchi. 
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La preziosa autografoteca Bastogi è ricca di oltre 56.000 pezzi e la raccolta di 
autografi della Labronica consta di oltre 2.700 tra lettere e documenti. 


È conservato pure nella Biblioteca un residuo dell’archivio storico civico, 
carte di esclusiva proprietà del Municipio e cioè riforme, partiti e deliberazioni 
della Comunità di Livorno dal 1439 al 1865, nonché statuti e memorie antiche 
della città. Per gli studi di interesse livornese la raccolta Minutelli aggiunge 
ampio materiale di consultazione. 


La Biblioteca possiede i seguenti cataloghi: 

a) catalogo per autore, in volumetti sistema Staderini; 

b) catalogo per soggetto; 

c) catalogo dei preziosi, schedario Staderini formato grande; 

d) catalogo della raccolta di autografi, circa 20 mila schede sciolte; 

e) cataloghi delle raccolte di ritratti, stampe e manifesti antichi (in corso 
di compilazione); 

f) catalogo delle edizioni livornesi dalle origini a tutto il 1800 (in corso 
di compilazione). 

Direttore: dott. Dino Lugetti. 


BisLiocrAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 56- 
57; Solari A., Codici latini nella Biblioteca Comunale di Livorno, anteriori al sec. XVII, 
brevemente descritti, in « Studi Italiani di Filologia Classica », a. XII, 1904; Mi- 
chel E., La Biblioteca Labronica, in « Rassegna storica del Risorgimento », a. I, 1914, 
fasc. 4, p. 951; Ciappei C., Intorno alle origini e agli Statuti dell’ Accademia Labronica, 
in « La Rivista di Livorno », a. I, 1926; fasc. IV, Bulferetti D., Il Salone dei Ma- 
noscritti e delle Edizioni originali del Foscolo a Livorno. (Biblioteca Labronica), ibid.; 
a. I, 1926, fasc. 4; Pescetti L., L’autografoteca Bastogi (Biblioteca Labronica) Er- 
nesto Rossi, ibid., a. II, 1927, fasc. 9-12; id., L’autografoteca Bastogi (Biblioteca 
Labronica) Le carte Carducciane ibid., a. II, 1927, fasc. 5-6; Galletti G., Il 
manoscritto dell’ Assedio di Firenze, in «Liburni Civitas», a. III, 1930; fasc. 4, 
Botti E., La Sala Bastogi della Biblioteca Labronica, ibid., a. III, 1930, fasc. 4; Flury 
Nencini B., I Dono postumo di Giovanni Marradi alla Biblioteca Labronica, ibid., a. III 
1930; fasc. 4, Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel ses- 
sennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, pp. 519-20; Carli P., 
Le Carte Foscoliane della Biblioteca Labronica, in « Liburni Civitas», a. VII, 1934; 
fasc. 1, Morgana M., Incunabulo sconosciuto posseduto dalla Biblioteca Labronica, ibid., 
a. IX, 1936; fasc. 2, Salmi M., Manoscritti miniati a Livorno (Biblioteca Labronica), 
ibid., a. IX, 1936, fasc. 2; Pescetti L., Le Carte Leopardiane della Biblioteca Labro- 
nica, ibid., a. X, 1937, fasc. 4-5; id., L’Autografoteca Bastogi (Biblioteca Labronica); Le 
Carte Dannunziane, in « La Rivista di Livorno », a. II, 1937, fasc. 3-4, id., Fra Carte 
e Libri Galileiani della Biblioteca Labronica, in « Liburni Civitas », a. XV, 1942, fasc. 
1-2-3; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Pa- 
lombi, 1942, pp. 641-45; Mostardi C., Villa Fabbricotti, in « La Rivista di Livorno », 
a. 1, 1951; fasc. 1-2, Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle Biblioteche italiane 
dopo la guerra 1940-45, vol. 1, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 167-68; Botti E., 
Cento anni or sono — Il dono degli Accademici Labronici alla Municipalità di Livorno, in 
« Almanacco dei Bibliotecari Italiani », a. 1952, p. 91, Spadoni U., La Donazione 
Michel alla Biblioteca Labronica, in « La Rivista di Livorno », a. III. 1953, fasc. 5; 
Ministero Pubbl, Istruz,. La Ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940- 
45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 146-47; Botti E., Donata 
al Municipio di Livorno La Biblioteca di Giuseppe Garibaldi, in « La Rivista di Livorno », 
a. IV, 1954, fasc. 1; Elisa Botti in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N,S,). a. 
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XXIV, 1956, nn. 4-5-6, p, 494; Mostardi C., Villa Fabbricotti, La Biblioteca dei ra- 
gazzi, in « La Rivista di Livorno », a. VIII, 1958, luglio-agosto, pp. 181-86; Li- 
vorno Biblioteca per ragazzi, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXVI. 
1958, nn. 5-6, p. 524. 


Sezione staccata dalla Comunale è la Biblioteca Rionale « Fio- 
rentina » (Via Giordano Bruno, 12) con 800 voll. di dotazione ed 
aperta alla pubblica lettura sia in sede sia a prestito. 

Pure separata dalla Labronica, ma da essa dipendente, è la 
graziosa Biblioteca per ragazzi in piazza Matteotti. (telef. 21.176). 

Collocata in apposita costruzione fra gli alberi possiede circa 
2.500 voll. Vi sono ammessi ragazzi dai 5 ai 14 anni. 


La Biblioteca per ragazzi ha 5 riviste correnti e cataloghi per autore e per 
soggetto. 


Biblioteca della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 


e Agricoltura (Piazza del Municipio, 48; telef. 23.150). 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ebbe origine circa il 1906 per iniziativa della Camera di Com- 
mercio ed aveva carattere commerciale, industriale ed economico. 

Depauperata in seguito ai bombardamenti ed alle azioni di guer- 
ra poteva considerarsi completamente distrutta. Tuttavia con nuovi 
acquisti ed accessioni si è ricostituita. 

Per l’abbattimento e la ricostruzione dei locali camerali la mag- 
gior parte dei volumi trovasi tuttora in casse nei magazzini. Sol- 
tanto le pubblicazioni di carattere economico sono ordinate e a 
disposizione come indispensabili all’Ente Camerale. 

Ha carattere di varia cultura; molte pubblicazioni peraltro 
hanno carattere specializzato 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 10 alle 13. 

Le miscellanee superstiti delle antiche raccolte, assai pregiate per studi sto- 
rico-economici, non sono state ancora riordinate. 


Direttore: dott. Antonio Vaccaro. 


Biblioteca del Gruppo Culturale Giovanile (Viale Ugo Foscolo, 
4UatelcRi 4 19744R 

(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

La Biblioteca ha carattere strettamente privato, in quanto co- 
stituita da un gruppo di amici, i quali, legati da vincoli culturali, 
provvedono ogni anno all’acquisto di materiale librario e di riviste. 

Riservata agli amici del gruppo, si apre saltuariamente. 

Possiede 8 riviste correnti. 


Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
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Biblioteca dell’Accademia Navale (Viale Italia, 72; telef. 28.150/ 
interno 404). 
(40.000 voll. ed opusc. sciolti circa). 


Sorse nel 1881 coi fondi librari della R. Scuola di Marina di 
Genova e del R. Collegio di Napoli. Nel 1911 si accrebbe con la 
raccolta della cessata Scuola Macchinisti di Venezia e con quella 
dopo la guerra 1915-18 della Scuola istituita presso Il’ Arsenale di 
Pola. Subì gravi danni e spoliazioni durante le occupazioni belli- 
che, tedesca e inglese, degli edifici dell’Accademia Navale (1943-46). 

La Biblioteca ha carattere prevalentemente scientifico e tecnico- 
navale, con complementi di opere storiche e letterarie. 

È aperta agli ufficiali, ai docenti, agli allievi dell’Accademia, 
altri studiosi vi possono accedere, col permesso del Comando. 

È ammessa al prestito con le biblioteche dello Stato, per il 
tramite della Biblioteca Universitaria di Pisa. 

Possiede un centinaio di periodici correnti fra riviste tecniche e marinare. 
. Le edizioni cinquecentine sono 38. 


Fa uso di due cataloghi, l’uno per autore, l’altro sistematico con propria clas- 
sificazione. 


Direttore: prof. Mario Tognetti. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via Fiume, 40 - Palazzo del 
Governo; telef. 24.358). 
(1.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Si formò con l’istituzione dell’ Archivio di Stato ed è di sussi- 
dio per le ricerche archivistiche. 


Riservata al personale dell’ Archivio e agli studiosi che lo fre- 
quentano, è aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30, il sabato 
dalle 8,30 alle 12,30. 


I cataloghi sono per autore e per soggetto (il secondo in corso di compilazione). 
Direttore: il direttore pro tempore dell’Archivio. 


Biblioteca dell’Istituto di Guerra Marittima (Istituto di Guerra 
Marittima — Viale Italia, 72; telef. 28.150/int. 2306). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu iniziata nel 1921 con la istituzione dell’I.G.M. a Livorno 
ed è stata ricostituita nel 1947 con il materiale bibliografico ricu- 
perato. Questo viene incrementato di anno in anno con la produ- 
zione libraria italiana ed estera e con le raccolte rilegate di perio- 
dici interessanti specifici argomenti professionali. 

Ha carattere specializzato ed è riservata agli ufficiali docenti 
e discenti dell’Istituto. 
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È aperta nelle ore medesime in cui si svolgono le attività di- 
dattiche dell’Istituto e cioè nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19. È chiusa nel sabato pomeriggio. 

Il prestito è consentito soltanto agli ufficiali docenti e discenti 
dell’Istituto. 

Riceve circa 70 periodici correnti di varie nazioni e in varie lingue. 
Possiede cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore : l'ufficiale superiore capo Servizio Documentazione. 


LOCATE TRIULZI 20085 (Milano) 


Biblioteca Comunale (Piazza Vittoria, 2; telef. 90.74.57). 

(2.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Ebbe inizio nel 1954 con pochi volumi donati da benemeriti 
cittadini. Ha avuto in seguito graduale sviluppo e funziona rego- 
larmente. 

Il suo carattere è di varia cultura. Si apre al pubblico il mar- 
tedì e il venerdì dalle 21 alle 22, e la domenica dalle 9 alle 11,30. 
Consente il prestito. 


Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: Alfredo Bossi. 


LOCOROTONDO 70010 (Bari) 


Biblioteca Comunale Antonio Bruno (Piazza Roma). 

(2.250 voll. ed opusc. sciolti, 142 incun.). 

Intitolata ad Antonio Bruno, illustre cittadino locorotondese, 
medico, umanista e filosofo del Cinquecento, venne istituita dal 
Comune con deliberazione consiliare del 4 agosto 1965 ed è sede 
dell'omonimo Centro di cultura popolare. Si è accresciuta con ac- 
quisti e con doni, fra i quali notevoli quelli del prof. Aprile (1960) 
e della Soprintendenza Bibliografica. 

È collocata nel pianterreno dell’edificio degli uffici comunali ed 
è dotata di moderne scaffalature e suppellettili fornite dal Comune 
stesso. 

Il materiale librario, ha carattere di cultura generale. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16 alle 19 d’inver- 
no e dalle 17,30 alle 20,30 d’estate. Funziona il servizio del prestito. 

Il regolamento interno è del 1964. 


I periodici in corso sono 30. 

Possiede una raccolta dialettale con centinaia di opuscoli di Peppino Rosato. 
Vi è il catalogo per autore e il catalogo sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: Giuseppe Baccaro. 
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LOCRI 89044 (Reggio Calabria) 


Biblioteca Comunale (Piazza Municipio). 
(4.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Nel 1957 l’Amministrazione Comunale di Locri, per interessa- 
mento della Soprintendenza Bibliografica, deliberò la ricostituzione 
della pubblica Biblioteca. 

Questa infatti già esisteva in Locri ma poi 1 libri erano stati 
consegnati al locale Liceo. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 
16 alle 18. Consente il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi con 300 voll. 


Possiede 22 periodici in corso. 
Il catalogo è per autore. 
Direttore: dott. Guido Lagana (inc.) 


LODI 20075 (Milano) 


Biblioteca Comunale Laudense (Corso Umberto I, 63; telef. 
52.369/53.366). 
(100.000 voll. ed opusc. sciolti, 132 incun., 1.141 voll. mss.). 


Fondata nel 1645 dai Filippini per loro esclusivo uso, nel 1791 
fu aperta al pubblico e nel 1802 divenne comunale. Dal 1829 al 
1859 fu denominata Biblioteca Carolina in onore dell’imperatrice 
d’Austria moglie di Francesco I ma dai 1860 riprese l’antico nome 
di Laudense. La grande sala, a cui si accede per un’ampia scala, 
è all’intorno rivestita da scaffalatura seicentesca in legno a due 
ordini, con balaustra ondeggiante e con le porticine di accesso al 
secondo ordine finemente intagliate. 

Tra i suoi bibliotecari più illustri vanno segnalati i nomi di 
Clodoaldo Fugazza (1805-1823), primario medico, scopritore della 
macchia fugazziana nell’occhio; di Agostino Bassi (1831-1839), ini- 
ziatore della microbiologia e precursore di Pasteur; dell’ab. Luigi 
Anelli (1839-1847), membro del Governo Provvisorio di Lombar- 
dia nel 1848 e deputato nel Parlamento Subalpino; di Giovanni 
Agnelli (1894-1926), insigne storico e dantista. 

Annesso alla Biblioteca è un museo civico, distinto nelle se- 
zioni: pinacoteca, ceramica, antichità e scavi, Risorgimento, ed un 
gabinetto di numismatica (in allestimento). 

La Biblioteca occupa attualmente con le sue sezioni tutto il 
palazzo San Filippo. Recentemente si è ampliata con la costruzione 
di un magazzino librario capace di 120.000 volumi con strutture 
metalliche e montacarichi. Dispone di una raccolta di microfilm e 
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pubblica semestralmente dal 1882 una propria rivista, l’« Archivio 
Storico Lodigiano ». 
È aperta al pubblico tutti i giorni feriali (lunedì escluso) dalle 
15 alle 19. Nel mesi di agosto la Biblioteca rimane chiusa. 
Funziona il servizio del prestito ed è ammessa al prestito con 
le biblioteche pubbliche statali. 


Il fondo della Laudense è della massima importanza per la ricchezza di co- 
dici, tra cui un gruppo di corali che il vescovo Carlo Pallavicino fece miniare nella 
seconda metà del sec. XV, provenienti dal Tesoro di San Bassiano e dall’archi- 
vio capitolare. Da segnalare è pure il « Liber Iurium » che contiene atti impe- 
riali dal sec. XII e il testo della pace di Costanza tra i Comuni ed il Barbaros- 
sa; le opere musicali di Franchino Gaffurio (sec. XV) e quelle pedagogiche di 
Maffeo Vegio (sec. XV); un portolano miniato già del card. Imperiali ed un 
atlante stampato nei primi anni del ’500. Tra le pergamene del fondo locale — 
parecchie centinaia — vi sono atti originali di Enrico VI e di Federico II. 

La Biblioteca è ricca di moltissime opere ed opuscoli che interessano la sto- 
ria di Lodi e del Lodigiano. 

I periodici in corso sono 226. Le edizioni del XVI sec. sono 1972, le lettere 
e i docc. sciolti 500; le pergamene sciolte 392. 

La collezione di stampe è formata da 958 pezzi; quella musicale da 236. 

Sono a disposizione del pubblico: 1°) il catalogo generale per autore; 2°) il 
catalogo per soggetto, 

Sono in corso di compilazione: 1°) il catalogo delle pergamene; 2°) il catalogo 
dei codici e dei manoscritti; 3°) il catalogo degli incunaboli; 4°) il catalogo delle 
edizioni cinquecentine; 5°) il catalogo delle pubblicazioni periodiche; 6°) il cata- 
logo delle stampe; 7°) il catalogo della raccolta numismatica. 

Direttore: prof. Luigi Samarati. 


BIBLIOGRAFIA. — Flamini F., Inventario dei mss. della Biblioteca di Lodi, in « Maz- 
zatinti, Inventari dei manoscritti delle biblioteche d’Italia », vol. II, Forlì, Bor- 
dandini, 1892; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. 
Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 63-64; OI1- 
drini G., La Biblioteca Laudense, in « Arch. St. Lodig.», 1921, p. 53, sgg.; Mi- 
nistero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 
32, Roma, Poligr. Stato, 1933, p. 438; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura 
di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, 
pp. 163-64; Ministero Educaz., Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, 
Palombi, 1942, pp. 470-71; Elenco cronologico degli incunaboli conservati nella Biblio- 
teca Civica di Lodi, in « Arch. St. Lod. », 1950, p. 11, sgg.; Addenda all’Elenco cro- 
nologico degli incunaboli..., ibid., 1951, pp. 50, sgg.; Ministero Pubbl. Istruz., La 
ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, 
Roma, Palombi, 1953, p. 41; Cremascoli L., Catalogo delle pubblicazioni perio- 
diche, Lodi, 1954; id., La biblioteca Laudense, Lodi, 1954; id., La Biblioteca Lau- 
dense e il suo primo bibliotecario Clodoaldo Fugazza, in « Almanacco dei Bibliotecari 
Italiani », Roma, Palombi, 1955; Cremascoli L. Novasconi A., / corali Pallavicino, 
Lodi, Banca Pop. Agr., 1955; Lodi Biblioteca Comunale Laudense. Celebrazione del 3° 
Centenario, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XXIII, 1955, nn. 2-3, pp. 
203-204; Cremascoli L. Novasconi A., Il Palazzo S. Filippo in Lodi, Lodi, Banca Pop. 
Agr. 1956; Caretta A.-Cremascoli L.-Salamina L., F. Gaffurio, Lodi, 1951; Studi 
su Agostino Bassi, in « Arch. St. Lodig. », 1956, II; Caretta A. Samarati L., Lodi: 
profilo di Storia comunale, Milano, 1958; Studi sull’abate Anelli, in « Arch. St. Lodig. », 
1963, I, pp. 5-60; Studi su Paolo Gorini, ibid., 1963, II, pp. 77-149. 
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Biblioteca del Collegio di S. Francesco (Via S. Francesco, 21; 
telef. 52.019). 
(45.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È frutto di amorosa cura dei PP. Barnabiti, che da oltre 130 
anni dirigono il Collegio. Presentemente è stata sistemata in più 
ampi locali dove il suo copioso materiale librario è stato più orga- 
nicamente disposto e viene schedato. 

Ha carattere di cultura generale con speciale riferimento agli 
studi classici e teologici. 

È riservata ad uso dei religiosi, degli insegnanti ed alunni del 
Collegio. 

Vi sono alcuni voll. mss., edizioni cinquecentine e pergamene. Vi si trova 
anche un certo numero di stampe. 

I periodici in corso sono 20. 

Meritano speciale menzione le opere riguardanti la storia e le scienze. 

Il catalogo per autore è in corso di rielaborazione. 


Direttore: p. Antonio Gentili. 


Biblioteca dell’Istituto Sperimentale Lattiero-Caseario (Via 
Besana, 8; telef. 52.120). 
(1.100 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all’Istituto Sperimentale per la caseificazione, ente 
autonomo sotto la vigilanza del Ministero dell’Agricoltura e Fo- 
reste. 

Ha carattere specializzato per le ricerche sulla tecnica lattiero- 
casearia. 

È aperta a tutti nei giorni feriali, tranne il sabato pomeriggio, 
dalle 8,30 alle 12 e dalle 14,30 alle 18. 

Possiede 50 periodici correnti. 
Ha un catalogo sistematico con propria classificazione. 
Direttore: dott. Ettore Carbone. 


Biblioteca dell’Istituto Sperimentale per le Colture Foraggere 
(Viale Piacenza, 25-27; telef, 52.711/54.880). 
(4.550 voll. ed opusc. sciolti). 


È sorta insieme con l’Istituto (Ente Consorziale Autonomo, 
sotto la vigilanza dello Stato). Dal 1923 si è arricchita con acquisti, 
con abbonamenti di periodici e con scambi. Ha carattere specia- 
lizzato per gli studi sulle colture foraggere. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 
alle 18. 


Possiede 42 periodici in corso. 
Ha un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: prof. G. Haussmann. 
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Biblioteca del Seminario Vescovile (Via XX Settembre, 42; 
telctiaD2:037). 
(30.000 ed opusc. sciolti, circa, 11 incun., 10 voll. mss.). 


Venne costituita nel 1570, data di fondazione del seminario, 
con libri offerti dal clero. Seguì le sorti del seminario stesso nelle 
sue varie residenze ed ebbe notevole accrescimento con le librerie 
dei soppressi conventi e con quella ricevuta in dono dal vescovo 
Pagani. 

Recentemente sono stati restaurati i locali, rinnovati gli im- 
pianti per la illuminazione e il riscaldamento, sostituite le scaffa- 
lature e gli arredi con altri moderni in metallo. 

Ha carattere di cultura generale ma prevalgono le opere di 
materie ecclesiastiche teologiche, storiche e filosofiche. 


Gli studiosi possono accedervi dall’ottobre al giugno con richie- 
sta al rettore del seminario o al bibliotecario. Si concede il prestito 
e vi è una sezione per ragazzi. 

Dei voll. mss. 5 antifonari sono miniati. Possiede 500 edizioni cinquecentine. 


I periodici in corso sono 70. 
Vi sono un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: sac. Giuseppe Barbaglio. 


LONATO 25017 (Brescia) 


Biblioteca della Fondazione Ugo da Como (Via Da Como; 
te/ctiso IM. 00)5 
(18.300 voll. ed opusc. sciolti, 414 incun., 452 voll. mss.). 


Per costituire una vera e propria Casa di studi del Diparti- 
mento del Benaco, il senatore Ugo Da Como creò questa Biblio- 
teca, sistemandola nei locali attigui alla restaurata casa dei Pode- 
stà di Lonato (sec. XV). Morto il fondatore, la Casa coi suoi mobili 
antichi, rimase di proprietà della Fondazione Da Como. 

Ordinate le raccolte librarie, che durante la guerra erano state 
depositate in luoghi di rifugio, e compilati gli schedari, la Biblioteca 
fu aperta al pubblico secondo la volontà del fondatore e la Casa 
divenne così ad un tempo centro di cultura per i visitatori e per 
gli studiosi. 

La quasi totalità dei volumi è costituita da opere rare e di 
pregio ed ha carattere eminentemente umanistico e di alta cultura. 


Il materiale è raccolto in tre sale per le edizioni più rare. Que- 
ste non sono accessibili al pubblico se non in casi speciali ma i vo- 
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lumi possono essere messi a disposizione degli studiosi in una sala 
di lettura apposita, destinata anche ad accogliere opere di più lar- 
ga consultazione. 

È accessibile agli studiosi nei giorni feriali, escluso il sabato, 
dalle 14 alle 18. 


Degli incunaboli, alcuni sono rari (il catalogo a stampa fu compilato da Ugo 
Baroncelli). Vi sono inoltre edizioni del Cinquecento venete (aldine) e toscane, 
opere del ’600 e del ?700, ricche edizioni bodoniane. Più di 400 manoscritti, al- 
cuni miniati, completano la pregevole raccolta. 

Una sezione assai importante è formata da centinaia di volumi riguardanti 
la terra bresciana e benacense, che il fondatore ha raccolti allo scopo di stimo- 
lare nei giovani l’amore allo studio della regione. 

Sono a disposizione dei lettori il catalogo per autore e il catalogo degli in- 


cunaboli. 
Direttore: dott. Ugo Ughi. 
BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 


e Arcamone G., tomo I, vol. I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 144-45; Baron- 
celli U., Ugo Da Como bibliofilo e la sua collezione di incunaboli, estratto da « Commen- 
tari dell'Ateneo di Brescia, per l’anno 1953 », Brescia, Geroldi, 1954, pp. 267-274 
(Atti della « Fondazione Ugo Da Como 1953, pp. 1-8); id., Catalogo degli incuna- 
buli della Fondazione Ugo Da Como di Lonato, Firenze, Olschki, 1953. 


LONGARONE 32013 (Belluno) 


Biblioteca Comunale (Via Roma, - Sede del Comune; telef. 
1032097 
(300 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1959 dal Comune. Le sue raccolte sono andate 
in massima parte disperse in seguito alla recente alluvione nell’alto 
bellunese e pertanto la Biblioteca è attualmente composta dei soli 
volumi che si poterono recuperare dopo quella sciagura. 

Non appena il nuovo apposito edificio potrà essere completa- 


mente costruito, la Biblioteca verrà aperta alla lettura pubblica. 


Direttore: ins. Vincenzo De Villa. 


LONGIANO 47020 (Forlì) 


Biblioteca Comunale (Piazza Malatesta, 3; telef. 55.013). 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 1 incun., 47 voll. mss.). 
Fu fondata nel 1641 da mons. Giovanni Battista Paroletti. Si 
accrebbe con i doni dell’avv. Zelio Pasolini, del parroco G. B. Buda 
e di altri e poi in seguito con i libri dei soppressi conventi. 
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Nel 1886 ereditò altri libri e 1 manoscritti dello scrittore lon- 
gianese Aramo Brigidi. 

La Biblioteca, che aveva carattere di cultura generale, non ha 
avuto in seguito alcuno incremento e durante la guerra è andata 
semidistrutta. L'edificio fu abbattuto dalle bombe ed una parte 
della suppellettile libraria fu travolta nel disastro senza poter essere 
successivamente recuperata se non in parte. 

Trovasi tuttora in stato di abbandono. 


AI fondo Brigidi appartenevano il solo codice interessante — un laudario del 
sec. XV — e vari manoscritti. Questi sono descritti nel vol. VI della raccolta Maz- 
zatinti-Sorbelli « Inventari dei manoscritti delle biblioteche di Italia ». 

BrsLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz., Bertero, 1893, pp. 174- 
75; Campana A., La Biblioteca Comunale di Longiano, in « Tesori delle Biblioteche 
d’Italia. Emilia e Romagna », a cura di Fava D., Milano, Hoepli, 1932; Le bi- 
blioteche d’Italia fuori di Roma, a cura Apollonj, E., Arcamone G., tomo I, parte 
III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 122; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostru- 
zione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 
1951, pp. 134-35. 


LONGOBARDI 87030 (Cosenza) 


Biblioteca Calabria Letteraria (Piazza Nicola Presta, 4; telef. 
71.84). 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all’ Associazione Calabria Letteraria, che pubblica 
con lo stesso titolo una rivista, ed ha carattere di cultura generale. 

Riservata agli studenti e agli studiosi è aperta nei giorni feriali 
dalle 15 alle 18. Concede il prestito. 


Possiede 25 periodici in corso. 
Direttore: Emilio Frangella. 


LONGONE SABINO 02020 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Via Roma, 20 - Sede Comunale). 
(400 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Venne istituita nel 1962 ed ha carattere di cultura generale. 

Appartiene al Servizio nazionale di lettura (Sistema provin- 
ciale di Rieti). 

È aperta nei giorni feriali dalle 16 alle 19. Funziona il servizio 
del prestito. 


Possiede 6 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore ed il sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: Antonio Conforzi. 
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LONIGO 36045 (Vicenza) 


Biblioteca Civica (Piazza Garibaldi, 1; telef. 80.015). 
(7.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu inaugurata il 28 marzo 1960. 


Disposta in un grande salone dove i libri, ordinati sistematica- 
mente per materia, sono direttamente accessibili al pubblico, ha 
carattere di cultura generale ed è aperta nei giorni feriali alla pub- 
blica lettura. 


Nel 1966 fu inaugurata la discoteca e successivamente la se- 
zione per ragazzi che ora è di 800 voll. 


L'orario invernale è dalle 17 alle 19, quello estivo dalle 18 alle 
20, il sabato è aperta per 3 ore. Concede il prestito ed è ammessa 
al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 
Possiede 52 periodici in corso. La discoteca è ricca di 700 dischi. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Giovanni Lovato. 


Biblioteca dell’Istituto Missioni Estere 


La Biblioteca è stata disciolta nel 1968; il materiale librario 
è stato assegnato a biblioteche di altri istituti della Provincia veneto- 
milanese dei PP. Gesuiti. 


LORENZAGO 32040 (Belluno) 
Biblioteca Comunale (Via Faureano, 64 - Edificio Municipale). 
(3.600 voll. ed opusc. sciolti). 
Ha carattere di varia cultura ed è aperta alla pubblica lettura 
il lunedì dalle 20 alle 22. Consente il prestito. 
Vi è una sezione per ragazzi con 1.000 voll. 


Possiede 3 riviste correnti. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: Lina Fabbro De Donà. 


Loreto nh |) Da 


LORETO 60025 (Ancona) 


Biblioteca dei Cappuccini (Piazzale Lorenzo Lotto, 2; telef. 
Oo) 
(17.800 voll. ed opusc. sciolti, 3 incun.). 


È stata costituita nel 1950 con il fondo della vecchia libreria 
del Convento dei Cappuccini di Loreto e con altri pochi volumi 
prelevati dagli altri conventi delle Marche. In seguito si è note- 
volmente accresciuta con l’acquisto di opere nella maggior parte 
relative alle scienze ecclesiastiche (sacra scrittura, teologia, diritto 
e storia ecclesiastica. 

Per il suo carattere di Biblioteca specializzata è a completa 
disposizione degli studenti cappuccini di teologia ed è aperta agli 
studenti delle scuole superiori, nei giorni feriali con il seguente ora- 
rio di massima: 8,30-12,30; 16-19. 

Possiede 180 cinquecentine. 
I periodici in corso italiani ed esteri sono 80. 


Ha un catalogo dizionario su schede formato internaz. e un sistematico con 
classificazione decimale. 


Direttore: p. Floriano Grimaldi, O.F.M. Cap. 


BisLIocrAFIA. — Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche ita- 
liane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 171- 
72. 352-55, 


Biblioteca della Santa Casa (S. Casa; telef. 97.291). 
(10.015 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca è sorta circa il 1570 per opera del card. Giulio 
Feltrio Della Rovere con lo scopo di soddisfare alle esigenze cul- 
turali dei sacerdoti e dei religiosi che prestavano servizio nel san- 
tuario della S. Casa. Nel 1860, dopo la soppressione delle corpora- 
zioni religiose, si arricchì della Biblioteca del Collegio Illirico, di 
quella del convento dei Minori Osservanti e di altri volumi pro- 
venienti dalle raccolte di opere pie esistenti a Loreto. 

Nel 1934 circa 1800 volumi, fra i più rari e di pregio, furono 
trasferiti dal card. Giovanni Mercati nella Biblioteca Vaticana. 
Tuttavia ancora oggi il fondo librario, costituito in prevalenza di 
opere di teologia e di diritto, è molto ricco di edizioni del ’500 e 
di altre edizioni rare e di pregio. 

Nel 1959 la Biblioteca si è arricchita di una donazione di circa 
2000 volumi, a carattere prevalentemente giuridico e di storia loca- 
le, donati dal dott. Giovanni Gianuizzi, già appartenuti all’avv. 
Pietro Gianuizzi. La Biblioteca possiede anche una cospicua rac- 
colta di volumi di storia lauretana e di storia marchigiana. 
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Annessi alla Biblioteca sono la sezione musicale e il ricchissimo 
archivio storico della Santa Casa. 

È accessibile agli studiosi nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19. 


I periodici in corso sono 10. 

È ricca di edizioni del Cinquecento di opere sacre e giuridiche. Pregevole la 
raccolta marchigiana. Fra i voll. mss. di carattere storico è da ricordare « Il libro 
delle spese diverse », autografo di Lorenzo Lotto e 11 voll. autografi di Giuseppe 
Vogel sulla storia di Loreto e di Recanati. 

La sezione musicale comprende messe, oratori, opere mss. e a stampa dal 
sec. XVI ad oggi, nonché trascrizioni e riduzioni mss. di musica sacra. Ne pub- 
blicò un inventario il maestro direttore della Cappella Musicale Lauretana G. 
Tebaldini (1921). 

L’archivio storico è ricco di 353 pergamene e 5819 pezzi cartacei. 

Vi è il catalogo per autore del fondo antico su schede tipo Staderini e il ca- 
catalogo dizionario su schede tipo internazionale dal 1960. 

Direttore: p. Floriano Grimaldi O.F.M. Cap. 

BiBLIOGRAFIA. — Blume F., Iter italicum..., vol. 2, Halle, 1827, p. 198; Annua- 
rio delle biblioteche italiane, 1933-34, Firenze, 1933, p. 124; Ministero Pubbl. Istruz., 
La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, 
Roma, Palombi, 1953, pp. 171-72; La Biblioteca della S. Casa, in « Il Santuario di 
Loreto », Loreto, 1957, pp. 204-05; Soprintendenza Bibliografica per le Marche 
e la Romagna, Biblioteche e istituti di cultura nelle Marche, Ancona, Trifogli, 1959, 
p. 39; Tebaldini G., L'archivio musicale della Cappella lauretana, Loreto, 1921; Dal 
Monte Casoni F., Il R. Archivio storico della S. Casa di Loreto, Padova, 1926; Gianuizzi 
G., L'archivio storico della S. Casa, in « Il Santuario di Loreto », Loreto, 1957, pp. 
195-201; Grimaldi F. L'archivio storico della Casa, Inventario, Città del Vaticano, 
1965. 

Pubblicazioni annuali a cura della Biblioteca e dell’Archivio storico della S. 
Casa: Alfieri N., Forlani E., Grimaldi F., Ricerche paleogeografiche e topografico-stori- 
che sul territorio di Loreto, Loreto, 1966; Alfieri N., Forlani E., Grimaldi F., Contri- 
buti archeologici per la storia della S. Casa, Loreto, 1967; Alfieri N., Bertelli, C. Bril- 
li Cattarini A. J.B., Canali L., Capitanio M., Corrain C., Forlani E., Grimaldi 
F. Nuovi contributi archeologici per la storia della S. Casa, Loreto, 1969. 


A cura del Terzo Ordine Francescano presso lo stesso Con- 
vento dei Cappuccini, funziona la Biblioteca Traiano Boccalini di 
varia cultura di circa 2.000 voll., aperta a tutti. 


LORETO APRUTINO 65014 (Pescara) 


Biblioteca Casamarte 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È una raccolta privata di notevole interesse appartenente alla 
famiglia Casamarte. È disposta in tre sale del palazzo di proprietà 
della famiglia stessa. 

Vi sono una sezione abruzzese che raccoglie opere interessanti 
l'Abruzzo fino ai primi decenni del secolo ed una sezione corsa, 


Loro Piceno cu 1174 


che conserva libri e documenti vari riguardanti l’isola della Corsica, 
in quanto la famiglia Casamarte è originaria di quell’isola. 
Ha carattere strettamente privato. 
La Biblioteca è ricca di lettere, di stampe, di carte geografiche e di altri do- 
cumenti sciolti. 


BisLIOGRAFIA. — Balzano V. Relazione sulla Bibliografia abruzzese e nuove pro- 
poste, in « Convegno storico abruzzese molisano, Atti e Memorie », II, Casalbor- 
dino, 1935, pp. 471-78; De Caesaris G., La Biblioteca Casamarte e la bibliografia 
abruzzese, in « Il Popolo di Roma (ediz. abruzzese) », 29 marzo 1932; Michel E., 
La raccolta Corsa Casamarte a Loreto Aprutino, estr. da « Archivio Storico di Corsica », 


a. XI, 1935, pp. 416-31. 


Biblioteca Comunale G. Pampiango (Via Roma, 3; telef. 


82.61.60). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


L’attuale Biblioteca, la cui istituzione fu deliberata dall’Ammi- 
nistrazione Comunale nel 1960, deriva da quella popolare circolante 
che funzionava regolarmente fin dal 1910. Ospitata in un locale 
della sede dell’ Amministrazione Comunale si è poi trasferita nel 
1963 in ambienti più idonei e centrali. 

Ha carattere di cultura varia. 

È aperta nei giorni feriali dalle 16 alle 18 d’inverno; dalle 17 
alle 18 d’estate. Concede il prestito. 

Possiede 3 edizioni del sec. XVI. 
Esiste il catalogo per autore: un sistematico è in corso di compilazione. 


Direttore: ins. Anna Tieri Di Carlo. 


LORO PICENO 62020 (Macerata) 


Biblioteca Comunale (Piazza Umberto I, 1 - Edificio Municipale; 
ole a oiE 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti, 1 incun., 15 voll. mss.). 


Formatasi sul vecchio nucleo dei volumi che appartennero ai 
soppressi conventi si è arricchita di qualche recente acquisto di 
opere moderne. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta alla consultazione 
degli studiosi, a loro richiesta, nei giorni feriali, dalle 16 alle 19, 
escluso il sabato. 


Esistono 32 edizioni del XVI secolo e 54 pergamene sciolte. 


Direttore: Nicola Picucci. 


= Lovere 


LOVERE 24065 (Bergamo) 


Biblioteca Civica (Piazza Garibaldi, 1). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita dal Comune nel 1964 ed ha carattere di cultura 
generale e prevalentemente letteraria. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16,30 alle 19, ec- 
cetto il luglio. Consente il prestito. 


Vi è una sezione per ragazzi con 150 libri. 


Possiede 11 riviste in corso. 
Ha i cataloghi per autore, per soggetto e il sistematico con propria classifi= 
cazione. 


Direttore: don Gino Angelico Scalzi. 


Biblioteca del Circolo Italsider (Via G. Paglia, 25; telef. 96. 
01,21), 
(3.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene al Circolo degli Stabilimenti Italsider ed ha carat- 
tere di cultura generale. 

È riservata ai soci ed è aperta nei giorni feriali dalle 18 alle 22. 
Consente il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi con 120 voll. 


Possiede 12 periodici correnti. 
Ha il catalogo per soggetto. 


Direttore: dott. Aldo Macciò. 


Biblioteca dell’Accademia Tadini (Via Tadini, 22; telef. 
96-04-32). 
(4.450 voll. ed opusc. sciolti, 4 incun., 3 voll. mss.). 


È la raccolta privata del conte Luigi Tadini, il quale nell’anno 
1828 fondò l'Accademia di Belle Arti che da lui prese il nome. 


La raccolta è di carattere generale con indirizzo tuttavia pre- 
valentemente letterario. 


È riservata ai soci. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: don Gino Angelico Scalzi. 
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LOZZO DI CADORE 32040 (Belluno) 


Biblioteca Comunale 
(2.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È in via di formazione, e sarà costituita con libri di altra pre- 
cedente raccolta e con acquisti. 


Avrà carattere di varia cultura. 


LUCCA 55100 


Biblioteca Angeli (Via S. Giustina, 27). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È stata costituita a Massa Carrara dal prof. Adolfo Angeli, 
che fu sindaco di Carrara, presidente dell’Accademia di BB.AA. di 
Carrara e provveditore agli studi di Reggio Emilia, di Benevento 
e di Pisa. Comprende opere di filologia, storia, politica e narrativa. 


x 


La raccolta è stata trasferita a Lucca dalla residenza di Car- 
rara, a partire dalla fine dell’ultima guerra. 


Strettamente privata, è curata dalla figlia del fondatore, prof. 
Vidia Mattucci Angeli, che ha incrementato il numero dei volumi 
di narrativa moderna. 


Biblioteca Arcivescovile (Via Arcivescovato - Palazzo Arci- 
vescovile; telef. 42.691). 


(5.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 13 incun., 93 voll. mss.). 


Si è venuta via via formando, dal sec. XIII in poi per naturale 
incremento ma comprende anche raccolte librarie di case religiose 
soppresse. Vi sono anche uniti i libri e le pergamene del Decanato 
di S. Michele in Foro, costituenti un fondo speciale. 


È collocata in una grande sala adiacente alla Biblioteca Capi- 
tolare e si compone di materiale stampato e manoscritto, assai im- 
portante in quanto riguarda la attività pastorale ed ecclesiastica della 
Curia Arcivescovile Lucchese. 

Si può liberamente accedervi nei giorni feriali dalle 9,30 alle 
12,30 entrando dal portone dell’episcopio dietro l’abside della cat- 
tedrale. 
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Assai notevole l’Eutropio vol. ms. del sec. IX; il gruppo dei 129 « Libri an- 
tichi », dal 1236 al 1534, di cui esiste un regesto in 3 voll. mss. compilato da Leo- 
nardo Cardella; i 249 voll. mss. delle visite pastorali dal 1357 al 1932; i 570 voll. 
mss. delle collazioni di benefici contenenti notizie storiche dal sec. XV ad oggi. 

In una stanza separata esiste un « Reparto criminale » dal quale si possono 
desumere notizie storiche dal sec. XIII alla prima metà del XIX. 

Possiede 144 edizioni cinquecentine. 

Assai numerose le pergamene (oltre 7.500), di cui una dell’anno 685. 

Dei più antichi mss. e degli incunaboli esiste un catalogo redatto da mons. 
Pietro Guidi ed aggiornato da mons. Luigi Nanni. Tale catalogo tuttavia non è 
completo e non comprende i mss. e gli incunaboli pervenuti recentemente alla 
Biblioteca. 

Dei libri già di proprietà della Mensa Arcivescovile, entrati dal 1966 a far 
parte della Biblioteca Arcivescovile, esiste un catalogo inventario assai sommario 
composto fra il 1846 e il 1850 dai canonici Quinto Giusti e Antonio Petrini. 

È in compilazione un nuovo catalogo generale, aggiornato. 

Direttore: sac. Giuseppe Ghilarducci. 


Biblioteca Capitolare Feliniana (Via Arcivescovato, 45 — Curia 
«Arcivescovile; telef. 42.691). 
(850 voll. ed opusc. sciolti, 328 incun., 315 voll. mss.). 


È formata in buona parte dai volumi manoscritti e stampati, 
che il vescovo Felino Sandei (1444-1503) lasciò al Capitolo della 
Cattedrale. Ai codici feliniani vanno aggiunti gli antichi manoscritti 
della stessa Biblioteca Capitolare, la cui fondazione si fa risalire al 
vescovo Jacopo I (801-818). Nei primi lustri del XV secolo vi furono 
aggiunti manoscritti importanti appartenuti a monasteri maschili 
e femminili che avevano cessato di esistere nel territorio della dio- 
cesi lucchese. 


Ha avuto recentemente notevole incremento dal dono di mons. 
Raffaello Baralli, un fondo di studi e documenti musicali nonché di 
opere storiche, filosofiche e letterarie e dal legato del prof. Giusep- 
pe Martini comprendente libri e documenti riguardanti la storia di 
Lucca. 

La Biblioteca, che è di conservazione ed ha carattere prevalente- 
mente storico-ecclesiastico, è aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 
9 alle 13. L'ingresso è il medesimo della Biblioteca arcivescovile. 


Riceve 4 periodici in corso. 

Notevole fra i mss. il cod. 490 della fine del sec. VIII, prodotto della scuola 
scrittoria della Cattedrale di Lucca e già studiato dallo Schiaparelli e in parte 
riprodotto nella serie « Codices ex Ecclesiasticis Italiae Bibliothecis delecti photo- 
typice expressi » a cura della Biblioteca Vaticana nel 1924. 

La Capitolare è poi ricca di numerosi codici dei secc. IX e X. 

Possiede pure edizioni del XVI secolo, fra le quali una « Divina Commedia » 
con bellissime incisioni « impressa in Vinegia per Francesco Marcolini «ad in- 
stantia » di Alessandro Vellutello nel mese di giugno l’anno MDXLIITI ». 

Possiede un catalogo ms. compilato nel 1757 da Bernardino Baroni. 

Direttore: mons. Giuseppe Casali. 
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Biblioteca della Camera di Commercio, Industria e Agricol- 
tura (Piazza dei Mercanti, 1; telef. 45.455). 
(4.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in economia e diritto. 
E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 
Possiede 22 periodici correnti. Gli opuscoli sono 1866. 


Direttore: il segretario generale della Camera dott. Antonio Polini. 


Biblioteca della Certosa di Farneta 
vedi: Maggiano - Biblioteca della Certosa di Farneta. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Piazza Guidiccioni, 2; telef. 
15. 24/406 
(7.500 voll. ed opusc. sciolti, 3 incun., 222 voll. mss.). 


Serve per una più facile consultazione dei documenti dell’ Ar- 
chivio. Il suo carattere è in prevalenza storico, letterario, regionale. 

Fu iniziata dall’archivista Girolamo Tommasi nella prima metà 
del XIX sec. ed ampliata dal benemerito successore Salvatore 
Bongi. 

Appartiene allo Stato ed è accessibile agli studiosi nelle ore di 
apertura dell’Archivio e cioè nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 


Orange 


I periodici in corso sono 14. 

Assai pregevole è una collezione di opuscoli di soggetto specialmente lucchese. 

Possiede il catalogo alfabetico per autore, uno per soggetto e l’inventario 
dei manoscritti. 


Direttore: prof. Vito Domenico Tirelli. 


BisLioGRAFIA. — Statistica delle biblioteche,a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, p. 58. 


Biblioteca dell’Istituto Musicale Luigi Boccherini (Piazza S. 
Ponziano; telef. 45.161). 
(7.900 voll. ed opusc. sciolti, numero imprecisato di voll. mss.). 


Appartiene all’Istituto Musicale L. Boccherini, che è tuttora 
pareggiato ma prossimo a divenire conservatorio di Stato. Si è ve- 
nuta gradualmente formando con lasciti, doni ed acquisti. 

Ha carattere specializzato musicale ed è aperta a tutti nei 
giorni feriali dalle 9 alle 12. È chiusa nel periodo estivo. Il prestito 
è concesso di diritto solo agli insegnanti, secondo le norme del re- 
golamento interno; tuttavia non si nega se avviene in conformità 
delle norme in vigore presso le biblioteche pubbliche di Stato. 

Pervengono 3 periodici in corso. 


Il materiale di pregio è costituito dai numerosi mss. della scuola musicale luc- 
chese, molti dei quali autografi. 


{eg = Lucca 


La consistenzajlibraria è così distinta: 

a) libri di teoria, studi critici, storici, biografici (5475 fra voll. e fascicoli, 
di cui 600 mss., fra cui opere inedite di musicisti lucchesi); 

b) fondo Puccini, costituito da musiche di Giacomo senior, Antonio, Do- 
menico Michele, Giacomo Puccini junior e alcuni altri musicisti lucchesi, in tutto 
625 mss. di cui molti autografi; 

c) fondo di musica sacra: oltre 660 fra volumi e fascicoli in buona parte 
mss. e di cui molti appartenenti a musicisti lucchesi dei secc. XVIII e XIX; 

d) fondo Bottini costituito da 243 grossi volumi in gran parte miscellanee 
comprendenti 618 stampati e 505 mss. Sono musiche di opere della prima metà 
dell'Ottocento con qualche buona edizione settecentesca. 

Vi è una collezione di dischi. 

Possiede il catalogo per autore, a schede, e il sistematico con propria classi- 
ficazione per il fondo a). Vi sono poi cataloghi per gli altri fondi, ma è in corso 
una ricognizione di tutto il materiale, Joe ene manoscritto. 

Direttore: prof. Alberto Cavalli. 


BIBLIOGRAFIA. — Damerini A. Istituto Musicale Giovanni Pacini di Lucca; Fi- 
renze, Le Monnier, 1942. 


Biblioteca del Seminario Arcivescovile (Monte S. Quirico; 
telef. 45.279). 
(28.000 voll. ed opusc. sciolti, 38 incun.). 


Fu fondata nel sec. XVII da Iacopo Rossi. Insieme con lui 
concorsero ad arricchirla il Laurenti, il can. Puccini ed altri. Vi è 
confluita la privata libreria del card. Pellegrinetti. 

Ha carattere ecclesiastico ed è riservata al seminario a cui ap- 
partiene. 

Vi è annesso un archivio musicale polifonico. 


I periodici in corso sono 20. 

Possiede la Patrologia greca e latina del Migne; circa 100 cinquecentine, al- 
cune pergamene della famiglia Di Poggio ed alcune preziose edizioni. 

Di importante interesse la sezione musicale contenente circa 300 opere a stam- 
pa dei secc. XVI-XVII con alquante edizioni uniche e qualche centinaio di ma- 
noscritti con prevalenza di musicisti lucchesi dei secc. XVIII-XIX. 


Vi è un catalogo per autore. Il catalogo della sezione musicale fu pubblicato 
nel 1965. 


Direttore: sac. Emilio Maggini. 


BisLIOGRAFIA. -— Maggini E., Lucca, Biblioteca del Seminario. Catalogo delle mu- 
siche stampate e manoscritte del Horo antico, in « Associazione Italiana Biblioteche. 
Bollettino d’Informazioni », a. V, 1965, n. 4, pp. 125-26. 


Biblioteca Lazzaro Papi (Piazza del Collegio, 17; telef, 45.506). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


La Biblioteca, fu donata all’Amministrazione dell’ex Reale 
Collegio di Lucca dalla Società Operaia soppressa nel 1966. Il dono 
fu accettato con deliberazione del Consiglio direttivo del Collegio 
in data 30 aprile 1965. Si era costituita verso la metà dell’Otto- 
cento con acquisti e con doni e si era gradualmente accresciuta. 
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Ha carattere di varia cultura riguardando principalmente la 
storia e la narrativa. 

Non appena potrà essere riordinata e messa in condizioni di 
poter funzionare verrà posta a disposizione del Centro Culturale 
Lucchese, in seno al Collegio stesso. 


Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 
Direttore: prof. M. Lombardi Lotti. 


Biblioteca Statale (Via S. Maria Corteorlandini, 12; telef. 45.070, 
uffici; 46.770, direzione). 
(372.000 voll. ed opusc. sciolti, 851 incun., 4.250 voll. mss.). 


È costituita sostanzialmente dall’unione — avvenuta nel 1877 - 
della Biblioteca Pubblica e della Libreria del Convento di Santa 
Maria Corteorlandini. La prima fu aperta al pubblico nel 1794, in 
seguito ad una deliberazione del Senato della Repubblica di fondare 
un istituto per i pubblici studi, e di corredarlo di raccolte librarie 
accessibili a tutti. Per questo aveva chiesto ed ottenuto dalla Santa 
Sede la soppressione della Canonica di San Frediano, e la cessione 
del patrimonio e dei vasti locali appartenenti ai Canonici Latera- 
nensi, che comprendevano anche una assai bene ordinata libreria 
di circa cinquemila volumi. Si considerava fondatore di essa l'abate 
Gerolamo Minutoli, che nella prima metà del sec. XVII aveva 
donato molti libri di sua proprietà e una rendita annua in dota- 
zione. Tale gesto munifico è ricordato in una lapide marmorea 
murata di fronte all’attuale ingresso, e già collocata sulla porta 
dell’antica sede di S. Frediano. 


Il Senato, dopo averne affidato il riordinamento al biblioteca- 
rio ab. Carlo Ambrogio Vecchi, la dotò di un assegno annuo di 840 
lire lucchesi, e provvide al suo incremento con un decreto che ob- 
bligava i tipografi residenti nel territorio della Repubblica a depo- 
sitarvi un esemplare di tutte le opere stampate (20 maggio 1791). 
Il suo patrimonio si accrebbe notevolmente sotto il governo dei 
Baciocchi. Confermato il decreto circa l'esemplare d’obbligo (22 
luglio 1806), fu disposto che fossero depositate nella Biblioteca Pub- 
blica tutte le pubblicazioni periodiche ricevute in dono e in cambio 
dall’Accademia Napoleone -— già Accademia degli Oscuri, e ora 
Accademia Lucchese di Scienze, Lettere ed Arti — consuetudine 
tuttora conservata. Furono inoltre destinate ad essa tutte le raccolte 
librarie delle corporazioni religiose soppresse. 

Nel gennaio del 1822 fu devastata da un violento incendio, che 
distrusse circa diecimila volumi. I danni tuttavia furono subito ripa- 
rati per interessamento dello Stato e di privati cittadini. 
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Ebbe il massimo splendore al tempo del Ducato borbonico, che 
ne accrebbe la dotazione annua fino alla cifra di mille scudi, ed 
elargì cospicui assegni straordinari, per l’acquisto di ricche raccolte 
private. 


Quando Lucca fu unita al Regno d’Italia, anche la Biblioteca 
Pubblica passò, con gli altri beni demaniali, al nuovo Stato, che 
ben presto stabilì di darle una sede più ampia e decorosa, opportu- 
namente adattando 1 locali del convento di Santa Maria Corteor- 
landini tolti ai Chierici Regolari della Madre di Dio nel 1866. Lì, 
al quarto piano dell’edificio, era situata la « Libreria » di quel- 
l'ordine religioso, nata insieme con esso negli ultimi anni del sec. 
XVI, e che alla fine del secolo successivo aveva avuto assetto defini- 
tivo. Possedeva circa 13.000 volumi, ed era stata arricchita di im- 
portantissime opere manoscritte e a stampa dal famoso erudito luc- 
chese Gian Domenico Mansi dello stesso ordine, divenuto in seguito 
arcivescovo di Lucca. È tuttora accolta dalla monumentale scaffa- 
latura in noce a due piani con ballatoio sorretto da colonne, una 
delle più belle d’Italia. La sala introdotta da tre arcate in marmo 
forma il principale ornamento della Statale lucchese. 


La Biblioteca Pubblica, che intanto era venuta in possesso delle 
librerie claustrali incamerate nel 1866 e di cospicui lasciti privati, 
fu definitivamente trasportata nell’attuale sede nel 1877 e in seguito 
assunse la denominazione di Biblioteca Governativa recentemente 
cambiata in quella attuale. 


Si accrebbe notevolmente con acquisti e con lasciti. Sono de- 
gli ultimi anni 1 cospicui doni dell’U.S.I.S. di Roma (cultura ge- 
nerale americana); del Consolato Britannico di Firenze (periodici 
scientifici); del prof. Giovanni Giordano (medicina). Abbellita e 
migliorata, consta ora di una trentina di vani, distribuiti in quat- 
tro piani. Negli ultimi tempi gli impianti e i servizi sono stati in 
parte rinnovati secondo le moderne esigenze ed è stata completata 
di recente la scaffalatura metallica a due piani dei magazzini al 
pianterreno iniziata nel 1936. 


Nel 1942 fu aperta una elegante saletta dedicata a Giovanni 
Pascoli, per ospitarvi la copiosa raccolta di opere, lettere e docu- 
menti del poeta, la mostra dei suoi autografi e il catalogo pasco- 
liano, in corso di compilazione. 


Fra i molti suoi autorevoli bibliotecari si rammentano Laz- 
zaro Papi, Leone Del Prete e il marchese Cesare Lucchesini. 

La Biblioteca ha carattere di cultura generale, con prevalenza 
di opere di cultura umanistica e storico-regionale. E depositaria 
della terza copia d’obbligo di ogni opera stampata nella provincia. 
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È aperta al pubblico nei giorni feriali, con orario invernale (16 
settembre-30 giugno) dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17, ed estivo 
(1 luglio-15 settembre) dalle 8 alle 14. 


Possiede 350 periodici in corso. 

Durante la sua ultracentenaria vita la Biblioteca si è arricchita, come già 
detto, con acquisti e doni di biblioteche private. Fra le raccolte acquistate meri- 
tano particolare menzione quelle appartenute al sac. Antonio Giusti (1796); ai 
medici Pietro e Sebastiano Paoli (1798); al celebre medico e storico lucchese Fran- 
cesco M. Fiorentini; ai marchesi Giacomo e Cesare Lucchesini, letterati e biblio- 
fili illustri, con pregevoli manoscritti, fra cui una sessantina già appartenuti al 
famoso tipografo fiorentino e letterato insigne Francesco Moucke (1834); all’av- 
vocato Bernardino Berrettini (1837); al canonico Giuseppe Vincenzo Baroni e 
ad altri membri della stessa famiglia, opere di particolare importanza per la storia 
lucchese (1840); a Sebastiano Donati (1844). Furono inoltre acquistati, verso il 
1850, gli autografi e la ricca corrispondenza epistolare della poetessa lucchese Te- 
resa Bandettini, nota in Arcadia col nome di Amarilli Etrusca, e, recentemente 
(1942), il copioso nucleo di autografi e cimeli pascoliani già appartenuti ad Al- 
fredo Caselli, il droghiere lucchese, fraterno amico del poeta. 

‘Tra i doni eccelle quello dell’insigne giurista Francesco Carrara, compren- 
dente autografi, manoscritti e opere a stampa, memorie legali, ecc., con un cata- 
logo generale e due cataloghi speciali: dell’epistolario carrariano, e, a soggetto, 
di tutta l’opera del Carrara. Sono inoltre da ricordare i legati Sardini, Ridolfi (as- 
sai importante per la storia dell’arte locale), Nerici, Paganini (notevole per una 
ricca collezione di autografi), Domenici e Giannini: quest’ultimo importantissimo 
per gli studi sulle tradizioni popolari lucchesi, e per la copiosa raccolta di rare 
stampe popolari. 

Nelle due eleganti salette, arredate in stile Impero, che custodiscono i mano- 
scritti. è ordinata una esposizione permanente dei più belli fra i codici miniati: 
fra questi il più antico è un « Herbolarium et materia medica » del sec. VIII-IX, 
che contiene lo Pseudo Apuleius « De herbarum virtutibus » e altri opuscoli di 
medicina: codice famoso, ben noto a paleografi e studiosi (E. A. Lowe, A. Man- 
cini, ecc.). Altri codici miniati notevoli sono: il « Liber sacramentorum » del sec. 
X, pregevolissimo frammento di un grosso volume scritto e miniato in Germania, 
probabilmente a Fulda, che Cesare Lucchesini acquistò nel 1801 dall’ab. Eusebio 
Della Lena; il Rabanus Maurus « De laudibus Sanctae Crucis» del sec. XI; il 
Donizo « Vita Mathildis » copiato dal codice di Canossa autografo di Donizone 
(ora Vat. lat. 4922) per uso del monastero di Frassinoro nel Modenese, nel sec. 
XIII; il « Collectarium Benedictinum pro Monasterio S. Pauli apud Hirsiacen- 
ses » del sec. XI, in parte palinsesto, anch’esso appartenuto a Cesare Lucchesini; 
le « Revelationes » di S. Ildegarda, magnifico codice gotico del sec. XIII famoso 
per le dieci splendide miniature a piena pagina su fondo aureo, raffiguranti le vi- 
sioni della Santa; lo stupendo « Missale romanum » appartenuto al vescovo di 
Lucca Stefano Trenta, della prima metà del sec. XV, con splendide miniature di 
scuola franco-fiamminga (faceva parte della ricca biblioteca del duca di Lucca 
Carlo Lodovico di Borbone e fu restituito nel 1934 a questa Biblioteca insieme 
con altri 189 manoscritti di argomento lucchese, fra i quali molti autografi di Laz- 
zaro Papi). 

Meritano menzione speciale i trentatre corali provenienti dai conventi luc- 
chesi, alcuni dei quali adorni di miniature di alto valore. 

Fra i più importanti manoscritti non miniati si ricordano: l’Omilario del sec. 
X-XII, in parte palinsesto; i Dialoghi di S. Gregorio Magno del sec. XII; due 
codici del sec. XIV contenenti gli « Annales lucenses » di Tolomeo; il ms. del sec. 
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XV, contenente i Trattati musicali di Prosdocimo De Beldemandis. Inoltre è qui 
depositato, ed esposto nell’apposita custodia di legno scolpito, il codice Tucci- 
Tognetti, contenente la Leggenda del Volto Santo (sec. XIV), di proprietà del- 
l'Opera del Duomo. 

Ricchissima è la collezione delle lettere e degli autografi: oltre quelli già ri- 
cordati della poetessa Teresa Bandettini, di Giovanni Pascoli, e della raccolta do- 
nata da Paolino Paganini, sono da notare le 532 lettere indirizzate a Paolo Gui- 
nigi, signore di Lucca, e quelle, numerosissime, scritte a Michele ed Enrico Ri- 
dolfi da illustri personalità. In totale la Biblioteca possiede 6.145 lettere e docc. 
sciolti. 

Tra gli incunaboli figurano alcune rare edizioni anteriori al 1475. 

Le edizioni del sec. XVI raccolte in sezione speciale sono 616 ma nel com- 
plesso dei fondi dovrebbero superare le 10.000. Si spera poterne compilarne il 
catalogo sotto gli auspici del Centro Nazionale delle Ricerche. 

Altre collezioni importanti sono quelle: dei rari; delle edizioni citate dalla 
Crusca; delle bibbie; dei classici spagnoli; di musica (manoscritti, frammenti ed 
opere a stampa); delle stampe popolari. Nella prima un posto a sé occupano le 
rare edizioni del famoso tipografo lucchese Vincenzo Busdraghi, quasi al completo, 
compreso il primo saggio — le «Quattro novelle dell’honoratissimo Molza » — 
stampato il 1° giugno 1549, unico esemplare conosciuto. 

Possiede inoltre otto pregevoli globi dei secc. XVII e XVIII, e tre rare carte 
nautiche dei secc. XIV, XV e XVI. 


Fa uso dei seguenti cataloghi: 

1°) catalogo generale per autore, diviso in due sezioni: a) antica (inter- 
rotta nell’anno 1922); è) moderna (iniziata nel 1923 e in corso), in volumetti si- 
stema Staderini; 

2°) catalogo unico (iniziato nel 1957 e in corso); 

3°) catalogo per materia (fino al 1920); 

4°) catalogo per soggetto, (iniziato nel 1921 e in corso); 

5°) catalogo della Libreria di Santa Maria Corteorlandini, ms. in un vo- 
lume (compilato nel 1849); 

6°) catalogo dei manoscritti: a) generale, ms. in 3 voll. (a cura di L. Del 
Prete, 1877) più un supplemento, a schede mobili, topografico con indici per au- 
tore, per materia e per soggetto; è) dei mss. latini, a stampa, a cura di A. Man- 
cini (Firenze, 1900); c) dei mss. greci, a stampa, a cura di N. Festa (Firenze- 
Roma, 1897); d) dei mss. musicali, 2 voll. mss., a cura di R. Baralli (1909); 

7°) catalogo degli incunaboli: a) alfabetico, (2 volumetti sistema Stade- 
rini); è) topografico, con indici per autore, per città, ecc. in 2 voll. mss.); 

8°) catalogo delle opere di consultazione, alfabetico e per soggetto, a schede 
mobili; 

9°) catalogo dei periodici, a schede mobili: a) dei periodici italiani (esclusi 
i lucchesi); è) dei periodici lucchesi; c) dei periodici stranieri. 

10°) catalogo delle bibbie, (2 volumetti tipo Staderini); 

11°) catalogo delle opere musicali: a) alfabetico, in 3 volumetti tipo Sta- 
derini (melodrammi, cantate, oratori, ecc., opere critiche e scolastiche di teoria 
musicale); 5) di libri a stampa con musica e trattati musicali, 1 vol. ms., a cura 
di R. Baralli; 

12°) catalogo dei codici e delle leggi (fino al 1920 circa), in 2 volumetti 
tipo Staderini; 

13°) catalogo della raccolta Carrara; 

14°) catalogo delle stampe popolari, un opuscolo a stampa, a cura di L. 
Matteucci (Milano, 1911, scompleto); 

15°) catalogo delle edizioni Busdrago; 
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16°) catalogo delle carte geografiche, topografiche, ecc. (ms. a volume); 
17°) catalogo dei manuali Hoepli; (interrotto al 1953); 

18°) catalogo della sala Pascoli, a schede mobili; 

19°) catalogo dei duplicati; 

20°) catalogo delle edizioni lucchesi, in ordine cronologico. 

Sono a disposizione del pubblico i cataloghi n. 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 

13, 14, 15, 16, 17, 18, i rimanenti sono per uso d’ufficio. 

Direttore: dott. Aurea Lenzuni. 


BiBLIOGRAFIA. — Del Prete L., Cenni storici sulla origine e progresso della Pub- 
blica Biblioteca di Lucca, Lucca, Giusti, 1876; Statistica delle biblioteche a cura Mi- 
nistero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. 
Naz. Bertero, 1894, pp. 58-62; Festa N., Indice de’ codici greci di Lucca e Pistoia, in 
« Studi italiani di Filologia classica », vol. V, 1897, pp. 221-30; Mancini A., Index 
codicum latinorum Bibliothecae Publicae Lucensis, ibid., vol. VIII, 1900, pp. 115-320; 
Ministero Pubbl. Istruz., Le biblioteche governative italiane nel MDCCCXCVIII no- 
tizie storiche bibliografiche statistiche (relazione di Boselli E.), Roma, Dante Ali- 
ghieri, 1900, pp. 175-92; Matteucci L., Descrizione ragionata delle Stampe popolari 
della Governativa di Lucca », in « Il Libro e la Stampa », marzo-giugno, 1911, fasc. 
II-III; Michel E., La Biblioteca Governativa di Lucca, estr. dalla « Rassegna Sto- 
rica del Risorgimento », a. IX, 1922; fasc. III; Parducci A., I codice Tucci To- 
gnetti e le leggende del Volto Santo di Lucca, in « Accademie e Biblioteche d’Ita- 
lia», a. VI, 1929, nn. 4-5, pp. 33-9; D’Arrigo M., / periodici lucchesi posseduti 
dalla R. Biblioteca Governativa di Lucca, in « Boll. Storico Lucchese », a. V, 1933, 
nn. 1-3; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessen- 
nio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 232-34, 276-77, 330-31; 
Lucca. Biblioteca Governativa, Notizie, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. 
IX, 1935, n. 1, p. 109; Lucca. Biblioteca Governativa. Lascito Giannini ibid., a. XVI, 
1942, n. 3, pp. 195-97; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 
1940. Roma, Palombi, 1942, pp. 121-39; Biblioteca Governativa di Lucca, Mo- 
stra Storica della tipografia lucchese (catalogo), Lucca, 1950; Amico Moneti E., Ori- 
gine e vicende della Pubblica Biblioteca di Lucca, in « Atti del Convegno Internazio- 
nale di Storia delle Biblioteche », Cesena, 3-7 ottobre 1954 (in corso di stampa); 
Lucca Biblioteca Governativa. Dono della libreria Barsotti, in « Accademie e Bibliote- 
che d’Italia », N,S., a. XXVI, 1958, nn. 5-6, p. 528; Friggeri M. Mostra delle bib- 
bie a Lucca. ibid,. a, XXVII. 1959. nn, 5-6. pp, 559-90; Lucca Biblioteca Governa, 
tiva. Notizie e Attività, ibid., a. XXVIII, 1960, nn. 4-5-6, pp. 288-91; Friggeri M. 
La Biblioteca Lucchese compie centosettanta anni. Lucca, 1963; id., Lazzaro Papi, in 
« Almanacco dei Bibliotecari Italiani », Roma, Palombi, 1964, pp. 51-8. Vedi 
anche notizie sulle Mostre bibliografiche organizzate dalla Biblioteca nel periodo 
del « Settembre Lucchese ». 


LUCERA 71036 (Foggia) 


Biblioteca Comunale Ruggero Bonghi (Corso Garibaldi - Muni- 
cipio). 
(60.000 voll. ed opusc. sciolti, 33 incun., 350 voll. mss.). 
Sembra che la Comunale di Lucera sia la più antica delle bi- 
blioteche pubbliche pugliesi. Nel 1817 un gentiluomo pensoso della 
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patria cultura, il marchese Gaetano De Nicastro, volle con 5.000 
suoi volumi crearne il primo nucleo, Tra quei volumi era una co- 
spicua collezione già di pertinenza di Paolo Rolli, uno dei più noti 
autori del melodramma del Settecento. 

Con sovrano rescritto del 23 marzo 1823 Ferdinando II « asse- 
gnò dei fondi, onde portare a successivi aumenti » la Biblioteca di 
Lucera, la cui solenne apertura avvenne il 30 maggio 1831. 

In seguito il fondo De Nicastro fu accresciuto con i libri del 
marchese Scassa, poi con quelli delle biblioteche delle corporazioni 
religiose soppresse. Altri ne vennero ancora con le donazioni delle 
famiglie Lombardi, Bonghi Oliceto, Nocelli, e fino ai nostri tempi, 
con quelle delle famiglie Bozzini, Prignano, Gifuni, Persico, Di Gio- 
vine, Cavalli, Lastaria ed altre. L’ultima cospicua donazione di 
libri di letteratura, storia, sociologia e politica, è stata quella degli 
eredi del defunto sindaco di Napoli avv. Vittorio Alfredo Russo 
(1964). 

Al tempo della sua fondazione la Biblioteca ebbe sede nel con- 
vento di S. Francesco, poi in due anguste camerette a pian terreno 
del palazzo Mozzagrugno (Municipio). Nel 1904 nell’atrio di questo 
palazzo si procedette, a cura dell’ Amministrazione Curato, alla co- 
struzione di locali che parvero, oltre che decorosi, molto ampli 
mentre oggi sono assolutamente insufficienti. Fu in quel tempo che 
la Biblioteca Comunale si intitolò a Ruggero Bonghi, oriundo lu- 
cerino. 


La Biblioteca in origine era di carattere generale. Ora il suo 
indirizzo preminente è storico-letterario, cui tuttavia si unisce un 
vasto corredo di opere giuridiche, politiche, scientifiche e tecniche. 
Tale indirizzo si è accentuato negli ultimi anni con acquisti di mate- 
riale librario moderno, quali pregiate collezioni di classici, collane 
di opere storiche ed artistiche di fondamentale importanza, trattati, 
enciclopedie ed altri testi di consultazione. 


La sezione giuridica, vasta ed importante, si è di recente ar- 
ricchita della libreria privata del prof. Edoardo Tommasone, donata 
dagli eredi di lui insieme con una doviziosa raccolta di opuscoli 
legali provenienti dalle collezioni private Bruniali e Mortara. Altro 
prezioso dono è stato quello degli eredi Salandra, i quali, oltre a 
numerose monografie di statistica economica, di scienza delle finan- 
ze, di sociologia e di economia politica, hanno voluto assicurare 
alla Comunale la intera e rara raccolta degli « Scrittori classici ita- 
liani di economia politica » (Milano, Destefanis, 1803-1816). 

La Comunale è aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 
alle 13 e dalle 17 alle 19. Funziona il servizio del prestito anche 
con le biblioteche pubbliche statali. 
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Ha un suo regolamento (3 dicembre 1930) che ne disciplina 
l'ordinamento interno e l’uso pubblico. 


Possiede 135 periodici correnti, 4.350 lettere e docc. sciolti, 90 pergamene 
sciolte. 

Fra gli incunaboli vanno menzionati due edizioni del Boccardo, l’una « Ge- 
nealogiae Deorum libri XV » (Venezia, Vindelino da Spira, 1472), l’altra pure 
veneziana « De montibus, silvis, fontibus etc. », (id., 1473) ed un esemplare della 
versione italiana della Bibbia di Niccolò Palermi (Venezia, Antonio Bolognese, 
1477), con una miniatura a colori ed oro, raffigurante la creazione di Eva. 

La raccolta di edizioni cinquecentine è di 850 pezzi e con essa si accompagnano 
due pregevoli rilegature in marocchino scuro del fondo Lombardi. 

A corredo delle opere che la Biblioteca da tempo possiede, tra le quali quelle 
monumentali del Graeve, Gronovio, Clùver, Gruter, Meursio, Baronio e numerose 
edizioni aldine e giuntine, è stata da poco annessa una parte dell’archivio storico 
comunale, con i registri delle deliberazioni del Comune, dalla fine del ’400 fino 
al 1870, ed i volumi relativi alla ripartizione dell’antico terraggio lucerino. No- 
tevole, a tale riguardo, il « Liber privilegiorum », cui fa seguito un manipolo di 
pergamene (90) contenenti i privilegi concessi a Lucera dai sovrani angioini, ara- 
gonesi e spagnuoli e una larga messe di manoscritti riguardanti la storia patria. 
Proveniente dall’archivio dello studio legale Gifuni, vi è poi un pregevole fascicolo 
« Per la residenza dei tribunali » (1806-1861), con documenti assai interessanti 
per lo studio di quel periodo della storia cittadina. 

Ai manoscritti dell’età moderna e contemporanea appartengono il carteggio 
settecentesco del giurista lucerino Filippo De Iorio, notevole per gli accenni al 
mondo politico, forense, letterario del tempo; un’opera, tuttora inedita, del medi- 
co Domenico Cotugno: « Istruzioni di chirurgia » (1793); i volumi manoscritti, 
della « Neutralità italiana », dell’« Intervento » e dei « Discorsi della guerra » di 
Antonio Salandra. 

Ricchissima l’autografoteca. Da menzionarsi un parere scientifico autografo 
dell’insigne medico e patriota Domenico Cirillo; un curioso cimelio del Leopardi, 
la schedina cioè, tutta di pugno del poeta, del « Cours de Mathématique » del 
Bezout (Paris, 1787 e 1789), compilata per la biblioteca di famiglia; lettere di 
illustri personaggi italiani e stranieri, in gran parte provenienti dai carteggi dei 
professori — lucerini di elezione — Giuseppe Checchia, Michele Longo, Antonio 
Salandra e dell’avv. G. B. Gifuni. Preziosi anche i carteggi del prof. Francesco 
Lastaria con scienziati francesi (Flammarion, Reclus, Faure, etc.). 

La Biblioteca ha i seguenti cataloghi: 

1°) catalogo generale per autore, in due volumi, in fol., dal 1871 al 1914; 

2°) catalogo generale moderno in unico volume in fol., sino al 1929; 

3°) catalogo generale nuovo, a schede, 1930, in corso di compilazione; 

49) catalogo generale degli incunaboli; 

5°) catalogo delle edizioni cinquecentine; 

6°) catalogo dei manoscritti. È in corso di compilazione il catalogo degli 
articoli interessanti la storia cittadina e pubblicati nei fogli locali. 


Direttore: dott. Sandro De Troia. 


BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Tip. Naz. Bertero, 1894, p. 228; Vita 
rinnovellata nella Biblioteca Civica, in «Il Foglietto », giornale della Capitanata n. 
47, Foggia, 1930; La Biblioteca Comunale, ibid., n. 9, Foggia, 1932; La Cava A,., 
La Biblioteca R. Bonghi di Lucera, in « Il popolo nuovo », Foggia, a. II, 1932; Mi- 
nistero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 
32, Roma Ist. Poligr. Stato, 1933, p. 624; La Biblioteca Civica, in «Il Popolo nuo- 
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vo », a. IV, n. 3, Foggia, 1934; Lucera, Biblioteca Comunale. Sua attività, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », a. VIII, 1934, n. 1, p. 84; Prignano M., La 
Biblioteca di Lucera, in « La Gazzetta del Mezzogiorno », Bari, 28 febbraio 1935; 
Fiorillo R., Incunaboli posseduti dalle biblioteche di Lucera — Lucera Biblioteca Comunale 
R. Bonghi, in « Japigia», N. S., a. VII, 1936, pp. 147-60; La Comunale di Lu- 
cera, in « Il Giornale d’Italia », 6 settembre 1936 (p. 4 della edizione pugliese); 
Ciampi V., Uno sguardo agli autografi della Comunale di Lucera, ibid., 16 sett. 1938 
(p. 4 della ediz. pugliese); id., Uno sguardo ai preziosi autografi della Comunale di Lucera, 
in « Corriere del Tirreno », Livorno, 26 novembre 1938, p. 3; id., La Biblioteca 
Civica R. Bonghi di Lucera, in « Il libro italiano », Rassegna bibliografica generale, a 
cura del Ministero della E. N. e del Ministero della Cultura popolare, a. IV, n. 5, 
1940, parte I, pp. 314-19; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932- 
al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 721; Catapano G., 6.0.6. da Lucera — La Bi- 
blioteca Ruggero Bonghi, in « Momento Sera », 11 sett. 1948 (n. 214 della edizione 
pugliese); Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche Italiane dopo la 
guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 270-71. Gifuni 
G. B., Lucera Biblioteca Comunale R. Bonghi, in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania, 
a cura Caterino A., Il servizio bibliografico in Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, 
pp. 101-10. 


Biblioteca del Seminario Diocesano (Via Blanch, 11; telef. 
11.209) 
(14.800 voll. ed opusc. sciolti, 10 voll. mss.). 


Ebbe inizio al principio del secolo, con volumi già da tempo 
nel seminario e si accrebbe gradatamente con acquisti, lasciti e doni. 

Ha carattere di cultura generale e particolarmente religiosa 
con opere di patristica e sacra oratoria. 


x 


Dopo anni di inattività è stata riordinata. 
È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 10 alle 12,30. Concede 
il prestito. 


I periodici in corso sono 10. Possiede 90 fascicoli di composizioni di musica. 
Ha un catalogo sistematico con proprio sistema di classificazione. 


Direttore: sac. Antonio Del Gaudio. 


LUCO NEI MARSI 67056 (L’Aquila) 


Biblioteca dei Cappuccini (Convento dei Cappuccini; telef. 


08.63/52.166). 
(2.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


E sorta insieme con il convento seguendone le sorti. Ha subito 
danni durante l’ultima guerra. 
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Ha carattere di cultura ecclesiastica conventuale, storico, let- 
terario, filosofico, teologico. 
Consultabile a richiesta. 
Possiede 9 periodici correnti. 
Il catalogo andò perduto per gli eventi bellici. 


Direttore: Il superiore pro tempore del convento. 


LUGO 48022 (Ravenna) 


Biblioteca Comunale Fabrizio Trisi (Piazza Trisi, 1; telefono 
22:09 
(77.500 voll. ed opusc. sciolti, 116 incun., 1.096 voll. mss.). 


Le sue origini si ricollegano alla fondazione in Lugo del Col- 
legio Trisi, avvenuta nel 1674. Fin da allora questo possedette un 
certo numero di libri per gli alunni e 1 lettori esterni; alla fine del 
Settecento i volumi superavano 1 1.500. Soppresso il Collegio per la 
legge napoleonica nel 1802, la Biblioteca, accresciuta anche dei 
fondi ex claustrali, fu trasformata il 15 dicembre 1803 in comunale 
e pubblica. 

L’arricchirono in seguito cospicui lasciti e donativi. Dopo l’ul- 
tima guerra è stata riordinata con una sistemazione rispondente alle 
moderne esigenze con scaffalature metalliche donate dal Ministero 
della P. I. e venne istituita la sala di consultazione 

Nel 1968 ebbe in dono la cospicua libreria Pietro Cavallini. 

Si ricorda fra i suoi bibliotecari Giuliano Mambelli. 

Ha carattere di cultura generale. Le sono annessi l’archivio sto- 
rico del Comune e l’archivio antico giudiziario. È collegato con 
essa anche un museo del Risorgimento. 

Appartiene al Comune ed alla Fondazione Trisi. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. In estate dalle 8 alle 13. Funziona il servizio del prestito. 

È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 


Possiede 72 periodici correnti, 490 edizioni del XVI sec.; 9.292 lettere e docc. 
sciolti. 

Fra i manoscritti sono notevoli tre messali del XV sec. miniati, di cui uno 
musicale; fra gli incunaboli vi è un Lattanzio di Venezia del 1471. Si ricordano 
la bella collezione autografica, il gruppo di 120 legature di pregio, le raccolte ga- 
lileiana, delle stampe, delle carte geografiche e un medagliere con 400 pezzi. Le 
pergamene sono 193. 

Ha in uso i seguenti cataloghi: 

1°) catalogo generale per autore; 

2°) catalogo generale per soggetto; 

3°) catalogo dei manoscritti: a) a schede mobili, è) in un volume ms.; 
4°) catalogo degli epistolari: a) a schede mobili; 6) in un volume ms.; 
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5°) catalogo degli incunaboli, a stampa: « Gli incunaboli della Biblioteca 
Comunale di Lugo », Firenze, Olschki, 1920, a cura di Giuliano Mambelli (vi 
è pure per il pubblico un catalogo, a schede mobili); 

6°) catalogo delle edizioni cinquecentine della 18 metà del secolo, a stampa: 
« Indice delle più note edizioni cinquecentine della Biblioteca Comunale di Lu- 
go », Lugo, Ferretti, 1920, a cura di Giuliano Mambelli (vi è pure per il pub- 
blico un catalogo, a schede mobili); 

7°) indice delle edizioni della 2% metà del ’500: a) a schede mobili; è) in 
due volumi mss.; 

8°) catalogo della Biblioteca lughese; 

9°) catalogo delle pubblicazioni stampate in Lugo dal 1795, in un volume 
manoscritto ; 

10°) catalogo della musica a stampa e manoscritta: a) in un volume ms.; 
a schede mobili; 

11°) catalogo delle incisioni in tre fascicoli mss.; 

12°) catalogo dei codici e libri a stampa miniati, a stampa: « Di alcuni 
codici, frammenti e libri a stampa miniati che si conservano nella Biblioteca Co- 
munale di Lugo », Lugo, Ferretti, 1920, a cura di Giuliano Mambelli. 

Direttore: dott. Pasquale Rignani. 

BisLioGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 199- 
202; Bongiovanni A., La Biblioteca Comunale di Lugo dall’origine ai nostri giorni, Lugo, 
ITrisi, 1898; Mambelli G., Gli incunaboli della Biblioteca Comunale Trisi di Lugo in 
« La Bibliofila », vol. XXII, 1922; Muratori S., Lugo, la Biblioteca Comunale Trisi 
in « Tesori delle Biblioteche d’Italia. Emilia e Romagna », a cura Fava D., Mi- 
lano, Hoepli, 1932, pp. 261-62; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le bi- 
blioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 500- 
01; Le biblioteche d’Italia fuori Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo 
I, parte III, Roma Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 123-24; Ministero Educaz. Naz., 
Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 62; Ministero Pubbl. 
Istruz., La ricostruzione delle Biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La rico- 
struzione, Roma, Palombi, 1953; Servolini A., Un secolo e mezzo della Comunale di 
Lugo, in « Almanacco dei Bibliotecari Italiani », Roma, Palombi, 1953, pp. 97- 
101. Vedi anche: Inventari dei manoscritti delle biblioteche d’Italia, vol. LKXXIV, Fi- 
renze, Olschki, 1962. 


LUINO 21016 (Varese) 


Biblioteca Civica (Via 25 aprile, 57; telef. 52.057). 
(8.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1966, ed ha carattere di varia cultura. 
Aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15 alle 19, consente 
il prestito. 
Esiste una sezione per ragazzi con circa 1.000 voll. 
Possiede 15 periodici correnti. 


Vi è una notevole raccolta di opere di storia locale. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: dott. Piero Astini. 
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LUNGRO 87010 (Cosenza) 


Biblioteca Comunale (Piazza Cavallotti - Sede del Comune). 
teleti 2/=1:16): 
(900 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1961, ha carattere di varia cultura. Trovasi ancora 
disposta nella sala delle riunioni del Consiglio Comunale dove sono 
collocati gli scaffali. Ebbe in dono i volumi di narrativa del dott. 
Giuseppe Vaccaro. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30 e 
dalle 16 alle 18, ma funziona essenzialmente con il servizio del pre- 
stito. 


I periodici in corso sono 7. 
Direttore: rag. Raffaele Bisignani. 


MACERATA 62100 


Biblioteca Comunale Mozzi Borgetti (Piazza Vittorio Veneto, 2; 
telel.*24779), 
(200.000 voll. ed opusc. sciolti, 278 incun., 10.750 voll. mss.). 


In seguito alla soppressione della Compagnia di Gesù, il ponte- 
fICCRCIeniente ReNIVESt CONTI Drevosslb trici eo tesse (co 
mune di Macerata il Collegio con la libreria dei Gesuiti per formare 
una pubblica Biblioteca, che venne aperta agli studiosi il 31 marzo 


1787. 


Per decreto di Gioacchino Murat, in data 19 marzo 1814, il 
fabbricato già dei Gesuiti e le sue pertinenze passarono in piena e 
definitiva proprietà del Comune. 


Si accrebbe in seguito con altre librerie ex claustrali, lasciti, ac- 
quisti vari e doni. Degni di particolare menzione sono i lasciti di 
Bartolomeo Mozzi, primo bibliotecario, che donò nel 1783 circa 
3.000 volumi suoi e del fratello Giuseppe; del p. Tommaso Borgetti, 
il quale, oltre al dono di 7.473 opere, alcune delle quali di gran pre- 
gio, dotò la Biblioteca nel 1833 di cospicue rendite; di Domenico 
e Giovanni Spadoni, valenti studiosi maceratesi, i quali dal 1926 
al 1944 donarono oltre 9.000 opere in gran parte di storia del Ri- 
sorgimento. Affluiscono tuttora considerevoli doni, mentre la Biblio- 
teca sta assumendo maggiore sviluppo, in seguito alla convenzione 
tra il Comune e la Provincia per il finanziamento della Biblioteca 


stessa, in applicazione della legge 23 aprile 1941, n. 399. 
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Tra le più recenti acquisizioni è da ricordarsi quella della li- 
breria Castiglioni di Cingoli, di oltre 20.000 volumi, avvenuta nel 
1935 con il contributo dello Stato e della libreria dello storico della 
letteratura italiana Giulio Natali. 

L'Archivio Priorale del Comune, già annesso alla Biblioteca è 
entrato recentemente a far parte delle raccolte dell’Archivio di Stato. 

Decorosa è la sede. Preceduti da una fastosa galleria i suoi 
ambienti ricordano con stemmi e quadri i principali donatori. 

Ha carattere di cultura generale ed è depositaria della copia 
di obbligo di ogni pubblicazione stampata o edita nella provincia. 

E aperta al pubblico nei giorni feriali, dalle 9 alle 12, e dalle 
15 alle 19. Il sabato solamente dalle 9 alle 12. La sala per ragazzi 
funziona nei giorni feriali dalle 15 alle 17,30 nei mesi dell’anno 
scolastico, escluso il sabato. 

E sotto la vigilanza di un consiglio dei curatori, ed ha un 
proprio regolamento, approvato dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione, come da comunicazione prefettizia del 13 gennaio 1948, 
N. JO4. 

Presso la Comunale funziona dal 1965 il Centro di studi storici 
maceratesi che si propone di studiare la storia, l’arte e le tradizioni 
delle Marche e in specie della provincia di Macerata. 

I periodici in corso sono 164; le edizioni cinquecentine 4.376; oltre 7.000 le 
stampe e le incisioni sciolte e in volumi. 

Possiede notevoli raccolte per gli studi marchigiani e di storia del Risorgi- 
mento italiano. Pregevoli sono le sezioni della musica e del teatro, (4.800 pezzi 
fra volumi e fogli sciolti sia manoscritti sia stampati), dantesca, leopardiana, fol- 
cloristica e fotografica. 

Fanno parte della collezione dei manoscritti due notevoli codici membranacei: 
Il Pontificale Romano, in scrittura beneventana, del sec. XII, con notazioni neu- 
matiche e la Bibbia, in gotico francese, con 163 eleganti miniature, del secolo XIII. 
Interessanti fra i cartacei sono il Giornale di Fra Cassiano Beligatti da Macerata 
nella Marca d’Ancona, missionario apostolico nel Tibet e regni adiacenti, ecc., 
ms. autografo del sec. XVIII; le « Antichità Picene » del Colucci del sec. XVIII, 
in 20 voll. mss.; la « Raccolta di poesie ital. e in dialetto marchigiano e veneto », 
codice miscellaneo del sec. XVI. 

Custodisce importanti carteggi inediti del dott. Diomede Pantaleoni di Ma- 
cerata (1810-1885), noto per l’opera svolta nella soluzione della questione Ro- 
mana, con 784 lettere e 63 plichi; di Luigi Lanzi, di Pausola (1732-1810), archeo- 
logo e storico della pittura italiana, con 1189 lettere; di Domenico Silveri di To- 
lentino (1818-1900), musicista, con 215 lettere di insigni compositori; del conte 
Giuseppe Neroni di Ripatransone (1748-1858), letterato e patriota, con oltre mille 
lettere; di Gioacchino Belli con 88 lettere dirette al predetto conte Neroni; del 
marchese Amico Ricci di Macerata (1794-1862), storico dell’arte, con 2743 let- 
tere inventariate, di cui 167 del march. Carlo Malvezzi di Bologna. 

Ha in uso i seguenti cataloghi ed inventari: 

1°) catalogo per autore (in tre parti); 
2°) catalogo per materia del fondo antico; 
3°) catalogo per soggetto del fondo moderno; 
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49) catalogo degli incunaboli, redatto da Mario Bevilacqua, a stampa; 

5°) inventario parziale dei manoscritti, redatto da Giuseppe Mazzatinti, 
a stampa; 

6°) inventario dei manoscritti musicali, redatto da Libero Paci; 

7°) inventario delle fotografie; 

8°) catalogo per autore delle edizioni maceratesi fino all’anno 1800, re- 
datto da Elena Federici; 

9°) inventario del Museo marchigiano del Risorgimento; 

10°) inventario topografico delle edizioni cinquecentine; alcuni altri cata- 
loghi speciali e parziali. 

Direttore: dott. Aldo Adversi. 

BisLioGRAFIA. — Troil D. Nel solenne aprimento della Pubblica Biblioteca della 
Università di Macerata, XXXI marzo dell’anno MDCCLXAXAVII, Macerata, A. Cor- 
tesi, B. Capitani, 1787; Descrizione della pubblica libreria e del Museo Maceratese, 1787; 
Raffaelli Filippo, Relazione sul movimento scientifico e sulle attuali condizioni della Bi- 
blioteca Comunale Mozziana Borgetti di Macerata dal gennaio 1860 a tutto il dicembre 1867, 
Macerata, Bianchini, 1868; Regolamento della Biblioteca Comunale di Macerata, Mace- 
rata, Bianchini, 1871 ibid., 1884; Mazzatinti, G., Inventario dei manoscritti della Bi- 
blioteca Comunale di Macerata. in « Inventari dei Manoscritti delle Biblioteche d’Ita- 
lia », vol. I, fasc. I, Torino, Loescher, 1887; Statistica delle biblioteche, a cura Mini- 
stero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma Tip. Naz. 
Bertero, 1894, pp. 99-100; Rziordinamento dell’ Archivio Priorale del Comune di Macerata, 
atto di consegna ai Curatori della Biblioteca Comunale Mozzi Borgetti. Aggiuntivi i pro- 
spetti dell’inventario e il testo del Regolamento per il servizio interno dell’A., Macerata, 
Mancini, 1898; Colini Baldeschi Luigi, Un codice della Comunale di Macerata în Lit- 
tera beneventana, in « Atti e Memorie della R. Deputazione di Storia Patria per le 
Marche », N.S., vol. I, fasc. IV, pp. 441-48; Per la Storia della Biblioteca Comunale 
Mozzi Borgetti di Macerata, Notizie e documenti, Macerata, Un. Tip. Operaia, 1905; 
Rosa C. Le pubbliche biblioteche nelle Marche ed in particolare della Biblioteca Comunale 
Mozzi Borgetti di Macerata, in « Studi Marchegiani », 1905-06, pp. 379-91; Ma- 
noscritti francescano-piceni esistenti nella Comunale di Macerata, in « Picenum Seraphi- 
cum », 1917, pp. 92-96; Bartolazzi Pierfrancesco, L’ Archivio della S. Rota in Macerata , 
in « Atti e Memorie del gruppo di studiosi del Circondario di Macerata », a. 
III, 1925-26, pp. 45-46; Spadoni G., La nuova sala di lettura e di studio della Bi- 
blioteca Comunale di Macerata, in « Per il II Centenario della morte di G. Mario 
Crescimbeni », 1928, pp. 55, 58; id., Z manoscritti di Ludovico Zdekauer donati alla 
Biblioteca di Macerata, in « Annali della R. Università di Macerata », a. VI, 1929; 
id., La Biblioteca Comunale Mozzi Borgetti di Macerata, Relazione storico-bibliografica, 
Macerata, Un. Tip. Operaia, 1929; Natali G., La raccolta Lanzi alla Biblioteca Co- 
munale di Macerata, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. III, 1930, n. 8, pp. 
530-33; Pariset C., La Biblioteca Comunale dell’ Atene delle Marche, in « Vita nova », 
sett. 1931, pp. 772-75; Spadoni G., Cataloghi in uso e fuori uso della Biblioteca Co- 
munale Mozzi Borgetti, in « Accademie e Biblioteche d’Italia » a, V, 1932, n. 6, pp. 
512-15; Ministero Educaz., Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926- 
27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 548-50; Svampa O., Uno sconosciuto au- 
tografo di Rossini, in « Musica d’oggi », ott. 1936, pp. 345-46; Spadoni G., La Biblio- 
teca Comunale Mozzi Borgetti di Macerata, Relazione storico bibliografica per celebrare il CL 
anniversario dell’inaugurazione della Biblioteca, Macerata, Un. Tip. Op., 1937; Bevi- 
lacqua M., Incunaboli della Biblioteca Comunale Mozzi Borgetti di Macerata, catalogo, 
indici con ill., Roma, Sc. tip. Don Guanella, 1939; Ministero Educaz. Naz., Le 
biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 621-22; Consorzio 
Prov. obbl. per l’Istr. Tecn., Accademia dei Catenati, Istituzioni culturali della prov. 
di Macerata, "Tolentino, Filelfo, 1953, pp. 14-16; Ministero Pubbl. Istruz., La rico- 
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struzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, 
Palombi, 1953, p. 173; Macerata Biblioteca Comunale Mozzi Borgetti. Cospicui legati, 
in « Accademie e Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXIV, 1956, nn. 2-3, p. 208; 
Ricci A. Macerata, Biblioteca Comunale Mozzi Borgetti, in « Soprint. Bibliogr. Mar- 
che e Romagna, Biblioteche e istituti di cultura delle Marche », Ancona, Trifo- 
gli, 1959, pp. 87-91; Cento biblioteche italiane, a cura di Apollonj E., Roma, Pa- 
lombi, 1964, pp. 197-200; Studi sulla Biblioteca Comunale e sui tipografi di Macerata, 
Miscellanea, a cura di Adversi A., Macerata, tip. Maceratese, 1966 (a cura della 
Cassa di Risparmio della provincia di Macerata). 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via G. Verdi, 33; telef. 38.06). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sorta nel 1941 con l’Archivio stesso si è arricchita con acquisti, 
con doni del Ministero dell’Interno e di privati e con vari depositi 
di materiale librario. 

Specializzata per gli studi storici generali e locali è di sussidio 
alle ricerche archivistiche. 

Riservata agli impiegati dell’archivio e agli studiosi che lo fre- 
quentano è aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30. Consente 
il prestito. 

Vi sono 8 edizioni cinquecentine e 36 periodici in corso. 
I cataloghi per autore e per soggetto sono in corso di compilazione. 
Direttore: dott. Pio Cartechini. 


BIBLIOGRAFIA. — Adversi A., Le biblioteche maceratesi e le loro fonti per la storia 
locale, in « Studi Maceratesi », 1°, Macerata, 1966, p. 80. 


Biblioteche di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc. 
dell’Università 


FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 


Biblioteca dell’Istituto di Medicina Legale (Via don Minzoni, 
97 telef "450092) 
(3.800 voll. ed opusc. sciolti). 


L'insegnamento della medicina legale nell’Università di Mace- 
rata ebbe inizio nel 1825 con Francesco Puccinotti; l’istituto invece 
sorse nel 1962 ed ebbe stabile sede nel 1964. 

Ha carattere specializzato in materia ed è aperta nei giorni 


feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30. 


Possiede 54 periodici in corso. 

Ha il catalogo per autore. 

Direttore: prof. Mario Graev. 

BrsLIOGRAFIA. — Puccini G., 1 nuovo Istituto di Medicina Legale, Macerata, 
1964. 
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Biblioteca Universitaria (Piaggia dell’Università, 2; telef. 25.82). 
(50.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu creata nel 1860 come Biblioteca della Facoltà di legge e 
si arricchì con lasciti e doni dei professori. 

Nel 1964 le è stata affiancata la Biblioteca della Facoltà di 
Lettere e di Filosofia e nel 1968 ambedue hanno avuto una sede 
centrale comune con moderna attrezzatura per cui è stato possi- 
bile ordinare le raccolte librarie per materia in relazione ai vari 
istituti. Soltanto l’Istituto di Medicina Legale ha la sua libreria in 
sede distaccata. 

Pur essendo, di regola, riservata ai professori e studenti, è tut- 
tavia accessibile a qualsiasi studioso. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19. 


Concede il prestito. 
I periodici in corso sono 490. 
Possiede il catalogo per autore ed il sistematico con propria classificazione. 


Direttori: proff. Carlo Fiore e Giulio Battelli. 


BisLIoGRAFIA, — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27. 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 561-62; Soprinten- 
denza Bibliografica per le Marche e la Romagna, Biblioteche e Istituti di cultura delle 
Marche, Ancona, Trifogli, 1959, p. 96; Ente Naz, Bibliot. Pop. e Scol., Guida delle 
biblioteche Italiane. Roma, 1969, p, 222; Commissione consultiva di studio per l’or- 
ganizzazione della Biblioteca Centrale dell’Università. Relazione al Magnifico Rettore. 
Macerata, 1970. 


MAGENTA 20013 (Milano) 


Biblioteca Comunale Magentina (Via 4 giugno, 80; telef. 
97:90.65); 
(7.100 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata nel 1923 presso la direzione didattica del Circolo 
di Magenta avendo come prima dotazione libraria 427 volumi la- 
sciati al Comune dalla precedente Biblioteca dell’ Università Popo- 
lare che funzionò dal 1910 al 1914. 

Dopo l’ultima guerra, ad iniziativa degli insegnanti e a cura 
prima della Provincia e poi del Comune, si è riaperta come istituto 
di pubblica lettura in locali dotati di moderni arredi e di moderno 
materiale librario. 

È vigilata da una commissione comunale ed è retta da un pro- 
prio regolamento. 

Ha carattere di varia cultura e possiede ampio materiale di 
consultazione. 
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È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 11,30 e durante l’anno 
scolastico anche dalle 14 alle 16,30. E chiusa nel mese di luglio. 
Vi è una sezione per ragazzi con 600 voll. 
Riceve 20 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: ins. Cesarina Barisone. 


MAGGIANO 55050 (Lucca) 


Biblioteca della Certosa di Farneta (Farneta; telef. 59.027). 
(27.600 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun., 12 voll., mss.). 


Fu fondata nel 1904 ed appartiene ai PP. Certosini. Dopo la 
chiusura della Certosa di Calci un nucleo di 2.300 volumi che fa- 
cevano parte di quella raccolta venne trasferito in questa di Farneta. 

Ha carattere specializzato per studi di teologia e di religione 
e per la storia dell’Ordine Certosino. 


E riservata ai religiosi della casa ma possono accedervi anche 
uomini che domandino di cunsultarne le raccolte. 
Uno dei volumi manoscritti è miniato. Le edizioni del XVI sec. sono 70; 
le pergamene sciolte 9; i periodici correnti 13. Vi sono 10 voll. di musica. 


Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto (per 2 sezioni) e il sistematico 
con classificazione decimale (per la terza sezione). 


Direttore: p. Angelo Rava. 


MAGIONE 06063 (Perugia) 


Biblioteca Comunale (Piazza della Repubblica, 7). 
(3.250 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata il 15 novembre 1951 ed ha carattere di cultura ge- 
nerale e letteraria. 

Aperta alla pubblica lettura il giovedì e il sabato dalle 16 alle 
18, consente il prestito. 

Esiste una sezione per ragazzi con 150 voll. 


Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


Direttore: prof. Giovanni Moretti. 
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MAGLIANO SABINO 02046 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Sede del Comune). 
(450 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nell’aprile del 1963 e fa parte del Servizio nazio- 
nale di lettura (Sistema provinciale di Rieti). 

Ha carattere di cultura generale. 

È aperta con orario giornaliero, nella primavera e nell’autunno 
dalle 16,30 alle 19; nell’estate dalle 17,30 alle 20; nell'inverno dalle 
15,30 alle 18. Consente il prestito. 

Possiede 8 periodici correnti. 
Vi è il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: Guido Poeta. 


MAGLIE 73024 (Lecce) 


Biblioteca Comunale Piccinno (Via Umberto I, 3; telef. 21.814). 
(23.500 voll. ed opusc. sciolti, 11 incun., 33 voll. mss.). 


Fu fondata il 17 settembre 1666 dall’arciprete Francesco Pic- 
cinno, il quale in ancor giovane età donò « ai magliesi e ai fora- 
stieri » la sua libreria. Il dono fu approvato da Alessandro VII con 
bolla 10 settembre dello stesso anno. La Biblioteca fu allora affidata 
alle cure del clero capitolare e collocata nell'edificio parrocchiale. 

Nel sec. XVIII il giureconsulto Ignazio Ricci, lasciando i suoi 
beni alla città, volle che nella sua stessa casa fosse messa a disposi- 
zione degli studiosi la sua raccolta libraria (1734). 


Le due librerie si fusero in una sola Biblioteca, che prese il 
nome di Piccinno-Ricci e che poi cadde in abbandono, mentre il 
Pio Istituto Capece nel 1881 fondava a sua volta un’altra Biblio- 
teca e accoglieva, in seguito, anche la circolante Ugo Foscolo, isti- 
tuita da studenti e vissuta dal 1889 al 1901. 


Nel 1896 si ottenne dal Comune la riunione di tutte queste 
raccolte e che si comprendessero in un’unica Biblioteca Comunale 
insieme con i libri dei soppressi conventi di Alessano e Tricase. 
Tutte furono infatti ospitate nell’Istituto Capece presso il liceo 
classico, dove nel 1956 la Comunale fu ordinata in quattro ampie 
e confortevoli sale del palazzo Capece. In questa sede essa è tut- 
tora in attività per cospicui doni ricevuti (P. Tamborino, M. Mar- 
gottini, Lezzi, Cubaju Corti, S. Panareo) e per notevoli acquisti 
di materiale librario moderno. 
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Pur conservando, soprattutto per le antiche raccolte, indirizzo 
filosofico, storico e giuridico, ha carattere di cultura generale. Vi 
sono due sezioni per i giovani e per 1 ragazzi e un nucleo U.S.I.S. 

Nel 1966 si celebrò il III centenario della fondazione e fu ban- 
dito un concorso per un’opera inedita riguardante in qualunque 
modo la città di Maglie. Il premio fu poi assegnato all’opera « Gio- 
vanni Onorio da Maglie trascrittore di codici greci» del sac. prof. 
Beniamino Rainò. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 19; in estate dalle 17 alle 20. Funziona il servizio del pre- 
stito anche con le biblioteche pubbliche statali. 


I periodici in corso sono 21; le edizioni del XVI sec. 286. 

Particolarmente notevole la raccolta Panareo sulla storia e i dialetti del Sa- 
lento. Fra le opere antiche si notano le « Ephemerides Novissimae Motuum Cae- 
lestium », del Malvasia, con tavole incise, Modena, Cassiani, 1662. 

Vi sono i cataloghi generali per autore e per soggetto e un catalogo dei mss. 


Direttore: Claudia De Lorentiis. 

BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica) parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, p. 
232; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926- 
27, 1931-32, Roma, Poligr, Stato, 1933, p. 625; id. Le biblioteche d’Italia dal 1932 
al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 722; De Lorentiis C. Maglie. Biblioteca Comu- 
nale Piccinno in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania a cura Caterino A., servizio 
bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960 pp. 133-136. 


MAISSANA 19010 (La Spezia) 


Biblioteca Civica (Palazzo Comunale). 
(600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Aperta nel giugno 1963 in un locale del Palazzo Comunale, 
è stata dotata dell’arredamento e del materiale librario dal Mini- 
stero della Pubblica Istruzione, su proposta della Soprintendenza 
Bibliografica per la Liguria e la Lunigiana. 


Ha carattere di cultura generale e fa parte del Servizio nazio- 
nale di lettura. (Sistema di La Spezia). 
È aperta al pubblico il lunedì, mercoledì e giovedì dalle 15 
alle 18. Vi è una sezione per ragazzi con 100 voll. 
Funziona il servizio di prestito. 
Vi sono 3 periodici correnti. 


Possiede il catalogo per autore e il sistematico con classificazione decimale 
limitata alle prime due cifre. 


Direttore: Anna Maria Pianiro. 
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MALLES-VENOSTA 39024 (Bolzano) 


Biblioteca dell’Abbazia di Montemaria (telef. Malles 81.306). 
(30.000 voll. ed opusc. sciolti circa, 4 incun.). 


Ebbe origine posteriore a quella del monastero. Subì danni per 
incendi e per la soppressione dell'abbazia nel 1807. L’arricchirono 
in seguito numerosi doni, tra i quali notevole quello dello storico 
prof. Jager. Ha incorporato la raccolta del Liceo-Ginnasio dei Be- 
nedettini di Merano disciolto nel 1928 ed anche recentemente si 
è incrementata per acquisti e per doni. 

Ha carattere ecclesiastico-storico. Molte opere riguardano la 
teologia e l’ascetica. 

È riservata ai religiosi dell’abbazia. 


I periodici in corso sono 30. 
Esiste uno schedario per autore per le varie sezioni e per materie (incompleto). 


Direttore: p. Leone Obermuller, 0.5.5. 


MANDELLO LARIO 22054 (Como) 


Biblioteca della Fondazione Ercole Carcano (Via Statale, 7; 
telef. 0341/71.204). 
(5.000 voll. ed opuse. sciolti, circa). 


La Fondazione Ercole Carcano venne costituita il 18 maggio 
1957 ed eretta in ente morale nel 14 gennaio 1963 con scopi di 
pubblica assistenza e beneficenza a favore dei « giovani poveri di 
ambo 1 sessi residenti nei comuni della Lombardia con precedenza 
per quelli di Mandello e Delebio, curandone l’educazione e l’av- 
viamento a professioni, arti e mestieri ». 

In armonia con gli scopi della Fondazione vennero incremen- 
tate le attività culturali e fra l’altro fu istituita il 18 giugno 1967 
la Biblioteca che iniziò nell’anno seguente la sua attività. 

In seguito alla chiusura della Biblioteca Aziendale Moto Guzzi 
di Mandello Lario, molti libri della stessa sono stati ceduti a que- 
sta della Fondazione Carcano. 

Le raccolte librarie hanno carattere di varia cultura anche con 
opere di tecnica professionale a sussidio degli insegnamenti impar- 
titi nella Fondazione. 

È aperta dal martedì al sabato dalle 14,30 alle 19,30. 

È consentito il prestito. 

Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: dott. Federica Pini Zelioli. 
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MANDURIA 74024 (Taranto) 


Biblioteca Comunale Marco Gatti (Piazza Garibaldi, 1 — Sede 
del’ Comune; .telef.167.209). 
(21.000 voll. ed opusc. sciolti, 12 incun., 252 voll. mss.). 


Fu fondata intorno al 1895 dal patriota senatore Nicola Schia- 
voni e dal canonico Gregorio Sergi, che raccolsero le opere in mas- 
sima parte disperse delle biblioteche conventuali di Manduria, fra 
cui quella dei Cappuccini ricca di opere letterarie, scientifiche e 
giuridiche. 

A questo nucleo si aggiunse molto materiale librario prove- 
niente da cospicue donazioni di cittadini e di enti sicché, nel 1897, 
aggiunti nuovi locali a quelli precedentemente in uso, con delibe- 
razione consiliare, fu dato all’istituzione il titolo attuale intenden- 
dosi nel nome di Marco Gatti, dotto arciprete perseguitato dai 
Borboni, celebrare le nobili tradizioni patriottiche e culturali della 
città. 

L’aumento costante del patrimonio librario, sia per acquisti 
che per donazioni rese assolutamente insufficienti i locali di depo- 
sito e le esistenti scaffalature. Mancavano apposite sale di lettura, 
di consultazione, per le riviste e per i cataloghi. 

Nonostante tali gravi difetti la Biblioteca continuò a funzio- 
nare fino al 20 giugno 1964 quando per notevoli fatiscenze riscon- 
trate nei locali ne fu ordinato dalle autorità tecniche lo sgombero 
immediato. Il patrimonio librario fu sistemato in locali di fortuna 
e parte in casse poco adatte alla sua conservazione. 


Agli inizi del 1965 venne a mancare il direttore dott. Michele 
Greco, che per oltre trenta anni aveva atteso all’incremento e al 
buon funzionamento della Biblioteca. Egli non ha potuto vedere il 
risorgere dell’istituto poiché solo nel 1968 la Gattiana è rientrata 
nei suoi locali, restaurati ed ampliati. L’inaugurazione della ripri- 
stinata sede è avvenuta il 31 maggio 1969. Vi sono in essa vaste 
sale di lettura e il magazzino provvisto di scaffali metallici a cura 
del Ministero della P. I. 

Ai molti volumi pervenuti in omaggio, agli acquisti di mate- 
riale librario moderno si è aggiunto il dono della libreria del di- 
rettore Michele Greco da parte dei suoi fratelli. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8 alle 14 e dalle 
16 alle 18. 

Ha carattere di cultura generale ed è ammessa al prestito con 
le biblioteche pubbliche statali. 

Annessa alla Biblioteca ma in locale a parte trovasi una col- 
lezione di oggetti di scavo trovati nella zona di Manduria e iscri- 
zioni messapiche. 
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Possiede 30 periodici in corso e 300 lettere e docc. sciolti. 

Notevoli un copioso gruppo di 172 edizioni cinquecentine (classici, opere 
di diritto, libri di medicina nelle loro prime edizioni), una collezione di scrittori 
salentini ed una, quasi completa, di scrittori mandurini. 

Appartengono a queste collezioni i manoscritti di G. L. Marugj (1753-1836), 
del geografo Giuseppe Pacelli (1763-1811), di Serafino e Marco Gatti e di Giu- 
seppe Gigli; il carteggio di Francesco Prudenzano (1823-1910) con lettere inedite 
di scrittori, filosofi, letterati, educatori italiani del sec. XIX; il « Librone Magno », 
libro genealogico delle famiglie mandurine, manoscritto, iniziato nel XVI sec. e 
proseguito a tutto il XVIII; l’Atlante manoscritto inedito di Terra d’Otranto, di- 
viso per diocesi, di Giuseppe Pacelli; numerosi scritti e documenti dei patrioti 
condannati dai Borboni all’ergastolo o al confino. Né è da dimenticare una col- 
lezione di opere inglesi e antiche riviste inglesi, donate dal concittadino Giacomo 
Lacaita, noto dantista, politico e finanziere italo-inglese (1813-1894), oltre a varie 
altre collezioni ed edizioni rare (Bodoni, Silvestri, di Capolago, ecc.), curiosità 
librarie, legature di pregio ed ex libris. 

Possiede i cataloghi per autore e per soggetto; un catalogo degli incunaboli 
e delle edizioni cinquecentine; un catalogo delle opere mediche rare o non co- 
muni. Sono in corso di compilazione anche altri cataloghi speciali, fra cui il ca- 
talogo degli scrittori mandurini, dei salentini, dei manoscritti, delle pubblicazioni 
periodiche, delle stampe e carte geografiche. 

Direttore: Gregorio Contessa, regg. 

BIBLIOGRAFIA. — Preite C., La Biblioteca Marco Gatti, in « Rassegna Pugliese », 
1898; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926- 
27, 1931-32; Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, pp. 625-26; Greco M., Opere mediche 
rare o non comuni nella Gattiana di Manduria, Taranto, Leggeri, 1933; id., Taranto 
negli atlanti salentini di G. Pacelli, in « Taranto », a. VII, n. 4, 1938; Fiorillo R., 
Incunaboli di alcune biblioteche salentine, in « Japigia », a. X, 1939; Greco M., Un 
nucleo di cultura, in « Il Popolo di Roma », a. XVII (1940); nn. 95-137-333, Ri- 
bezzo F., Nuove ricerche per il Corpus Inscriptionum Messapicarum, Roma, 1944; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, 
pp. 722-23; Greco M., Manduria, Biblioteca Comunale Marco Gatti, in « Soprint. Bi- 
bliogr., a cura Caterino A., Puglia Lucania, servizio bibliografico in Puglia e Lu- 
cania, Bari, Favia, 1960, pp. 146-52; Manduria Biblioteca Comunale Epistolario Filo- 
tico, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXIX, 1961, nn. 3-4, p. 284; 
Manduria nel Risorgimento. (1793-1860). Manduria. La Tipografica Manduriana. 1961, 


Biblioteca S. Antonio (Via S. Antonio, 87; telef. 67.16.15/67.10.76). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene al Convento di S. Antonio dei Frati Minori ed ha 
carattere di cultura generale. 


Nel 1965 ha ripreso incremento ed attività. 
È aperta per la pubblica lettura nei giorni feriali dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 19. Consente il prestito. 
Vi è una sezione per ragazzi con 380 voll. 
I periodici correnti sono 103. 


Possiede 900 edizioni del XVI sec. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: p. Artemisio De Monte, O.F.M. 
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MANFREDONIA 71043 (Foggia) 


Biblioteca Comunale Luigi Pascale (Via Ten. R. Rosa, 27). 
(9.000 voll. ed opusc. sciolti circa, 11 incun., 21 voll. mss.). 


Fu istituita nel 1926 per iniziativa dello studioso locale Luigi 
Pascale. Comprende 1 libri dell’ex Convento dei Frati Minori della 
provincia francescana di San Michele Arcangelo di Puglia. Fu poi 
ampliata con donazioni di privati cittadini e con acquisti di mate- 
riale moderno da parte del Comune e della Soprintendenza Biblio- 
grafica. 


Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Concede il prestito 
ed è ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 

Possiede 30 periodici correnti. Le edizioni del XVI sec. sono 87. 
Ha il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 
Direttore: Ottavio Balta, inc. 


BIBLIOGRAFIA. -—— Soprint. Bibliogr, Puglia Lucania a cura Caterino A,. 
Servizio bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960, pp. 110-11; Inaugurata a 
Manfredonia la nuova Biblioteca Comunale. in « Accademie e Biblioteche d’Italia », 
NS A/XTT,1904, n. D,pp, 1490-51. 


MANTOVA 46100 


Biblioteca Cavriani (Via Veneto, 16). 
(4.800 voll. ed opusc. sciolti, 78 incun., 7 voll. mss.). 


Appartiene ai marchesi Cavriani ed è privata. 


Possiede un catalogo per autore. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura Apollonj E. e Ar- 
camone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte editr., 1934, p. 146. 


Biblioteca Comunale (Via Roberto Ardigò, 13-14; telef. 03.76/ 
21LDLI), 
(307.000 voll. ed opusc. sciolti, 1.498 incun., 1.362 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1780 per volontà di Maria Teresa d’Austria e 
fino al 1881 appartenne allo Stato. Ebbe il titolo di governativa e 
raccolse, oltre a molti duplicati della Biblioteca di Vienna e della 
Braidense di Milano, molte cospicue librerie locali di alcuni rami 
di famiglie patrizie estinte, di privati cittadini, di accademie, di 
collegi professionali, delle soppresse congregazioni religiose della 
città e della provincia e, principale fra tutte, salvo alcune disper- 
sioni, l’antica Biblioteca di S. Benedetto in Polirone. 
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Nel periodo dal 1860 al 1880, trascurata dallo Stato, ebbe 
scarso sviluppo e le sue raccolte corsero anche il rischio di essere 
aggregate a quelle di biblioteche viciniori. Ma la sistemazione della 
Biblioteca fu problema che appassionò la pubblica opinione della 
città tanto che il Comune ne chiese allo Stato la cessione per unirla 
alle proprie cospicue raccolte librarie e farne un importante istituto 
per la pubblica cultura. 


Con legge 27 marzo 1881 la Biblioteca fu ceduta dallo Stato 
al Comune il quale vi trasferì subito le sue collezioni sistemandole 
in una successiva fuga di sale attigue ai locali dove la Biblioteca si 
trovava. 

Fra quelle accessioni erano le librerie del Predeval, del Negri, 
e del Conte Carlo D’Arco, benemerito illustratore delle patrie me- 
morie, ricca quest’ultima di 13.000 voll. e di moltissimi opuscoli 
legata al Comune nel 1872. Vi erano anche la raccolta di 1300 
voll. del medico e letterato Accordi e quella di 8000 voll. di Giu- 
seppe Acerbi con un importante carteggio ed altre minori. 


Nel 1899 l’archivio storico del Comune che era unito alla Bi- 
blioteca fu ceduto in deposito all’Archivio di Stato e successiva- 
mente si trasferirono in altra sede anche i musei che erano alla 
stessa aggregati. Per tali separazioni la Biblioteca, che nel frattempo 
si era arricchita di altre collezioni (oltre 4000 voll. del marchese 
Ippolito Cavriani con rare edizioni e pregevoli rilegature, nel 1885; 
dell’archivista Antonio Bertolotti, 4000 voll. di storia dell’Arte) 
ebbe modo di estendersi negli ampi e decorosi ambienti in cui ora 
si trova. 

Due grandi sale con nobile scaffalatura accolgono le raccolte 
dell'ex governativa e le precede un bell’atrio d’ingresso; altre sale 
servono alla consultazione e alla lettura. 

Fra i suoi direttori sono da ricordarsi Antonio Mainardi, Ge- 
sare Ferrarini, Ubaldo Meroni. 

Recentemente è stata sede di importanti manifestazioni cultu- 
rali, quali le mostre degli incunaboli e dei codici gonzagheschi. 


La Biblioteca, che è in continuo accrescimento per larghi ac- 
quisti di materiale librario moderno ed è depositaria della terza 
copia d’obbligo di ogni pubblicazione stampata nella provincia, ha 
carattere di cultura generale, storica, regionale. Ha un suo regola- 
mento e si apre al pubblico nei giorni feriali, dalle 9,30 alle 12 e 
dalle 15 alle 18 tranne il lunedì. Dal 16 giugno al 31 agosto è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e nei pomeriggi di mercoledì 
e venerdì dalle 16 alle 19. 

Funziona il servizio di prestito anche con le biblioteche pub- 
bliche statali. 
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Riceve 230 periodici correnti. 

Imprecisato il numero delle cinquecentine di cui si sta compilando il cata- 
logo speciale. 

Sono da ricordare le collezioni artistica, di storia locale, di letteratura mo- 
derna, delle opere giuridiche ed il fondo israelitico costituito da 162 manoscritti 
e da 1549 volumi a stampa. 

Fra i manoscritti, di cui 220 hanno miniature e due sono palinsesti, primeggia 
il fondo benedettino con un « Liber sententiarum » di Isidoro del IX sec. e altri 
codici preziosi dei primi secc. dopo il Mille che attestano il fiorire della scuola 
di scrittura e di ornamentazione del Monastero di S. Benedetto. Altresì notevoli 
un Breviario Cartusiano di scuola milanese del XV secolo superbamente miniato; 
il « Chronicon Monasteri Mantuani S. Andreae » di Antonino Nerli del XV sec.; 
un gioco degli scacchi di Jacopo da Cessole con bellissime figure e alcuni pezzi 
forse reliquie della antica raccolta dei Gonzaga. 

Di recente acquisto due codici: le « Elegie » di Ludovico Andreasi e il « Trium- 
phale opus» di Antonino de’ Conti di S. Martino. 

Fanno parte della raccolta degli autografi i carteggi dei fratelli Capilupi (1542- 
1556); di Lelio Della Valle; di Saverio Bettinelli; di Giuseppe Acerbi (in cui 
figurano scritti del Monti, del Foscolo e del Leopardi); di Ippolito Nievo (le sue 
opere) e altri importanti manoscritti relativi alla storia mantovana e nazionale 
del Risorgimento. Fra i quali va pure ricordato il diario mantovano del Grassi 
dal 1848 al 1854 e altri documenti in ricordo dei Martiri di Belfiore. 


Degli incunaboli se ne conservano 24 mantovani; di tutti il più antico il « De- 
Civitate Dei» stampato a Venezia nel 1470: anche notevoli il Valturio (1472) 
con silografie di Matteo De Vasti primo incunabolo veronese e la « Historia Fri- 
derici Augusti » stampato in Augusta ed assai rara. 

La Biblioteca infine è ricca di altre opere di gran pregio, poliglotte, bodonia- 
ne, portolani ed atlanti dal sec. XVI in poi. 


Sono in uso i seguenti cataloghi: 
1°) catalogo generale per autore e delle opere anonime, a schede mobili; 
2°) catalogo, sistema Staderini, dal 1902 in poi; 
3°) catalogo sistematico; con inizio per le accessioni dal 1953 con classi- 
ficazione decimale; 
4°) catalogo per soggetto incominciato dal 1928; dal 1930 iniziato un ca- 
talogo tipo dizionario; 
5°) catalogo dei periodici (gli spogli si arrestano al 1912); 
6°) catalogo delle biografie; 
7°) catalogo, a stampa, degli incunaboli; 
8°) catalogo descrittivo, a stampa, dei primi 129 manoscritti della Biblioteca; 
9°) catalogo del carteggio bettinelliano; 
10°) catalogo del carteggio acerbiano. 
Direttore: prof. Mario Vaini, inc. 
BisLIOGRAFIA. — Benelli G. Mainardi A., Catalogo descrittivo dei manoscritti della 
R. Biblioteca di Mantova, in « Giornale delle Biblioteche », Genova, 1867-1870; 
Mainardi A., Relazione sulla Biblioteca governativa di Mantova, Mantova, Apollonio, 
1872; Mortara M., Catalogo dei manoscritti ebraici della Biblioteca della Comunità israe- 
litica di Mantova, Livorno, Corte, 1878; Intra G. B., Il Museo statuario e la Bi- 
blioteca di Mantova, Mantova, Mondovì, 1881; Regolamento per la Biblioteca Comu- 
nale e per i Musei di Mantova, Mantova, Mondovì, 1901; Importante fondo di opere 
ebraiche alla Comunale di Mantova, Una Biblioteca tecnico -legale a Mantova, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », a. IV, 1931, pp. 473-74; Ferrarini C., Sistema- 
zione della libreria israelitica presso la Biblioteca Comunale di Mantova, ibid., a. V, 1932, 
p. 324; id., Manoscritti ed incunaboli in una nuova sala della Biblioteca Comunale di 


Mantova — 204 — 





Mantova, ibid., a. VI, 1933, pp. 432-39; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le 
biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, 
pp. 439-40; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone 
G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 146-50; Ferrarini C., In- 
cunabulorum quae in Civica Bibliotheca Mantuana adservantur catalogus, Mantova, Acc. 
Virgiliana, 1937; La voce di Mantova, nn. 10, dic. 1938; 17 dic. 1938; Ministero 
Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 
471-75; Mostra bibliografica in occasione del 54° Congresso della Dante Alighieri, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXVII, 1959, nn. 5-6, pp. 584-585; Man- 
tova. Biblioteca Comunale, Inaugurazione delle sale Teresiane, ibid., a. XXVII. 1959, 
n. 3, pp. 211-12; Mantova, Biblioteca Comunale, Globi del Coronelli, ibid., a. XXVIII, 
1960, nn. 1-2-3, pp. 157-59; Mostra di manoscritti e documenti della Biblioteca Gonzaga, 
ibid., a. XXXIV, 1966, n. 4, p. 254; Meroni U., Mostra di codici gonzagheschi, in 
« Assoc. Ital. Bibl., Bollettino d’Informazione », a. VI, 1966, nn. 5-6, pp. 147- 
50; Benedini B. / manoscritti polironiani della Biblioteca di Mantova, in « Atti e me- 
morie dell’Accademia di Mantova », N.S., vol. XXX. 


Biblioteca D’Arco (Piazza D'Arco, 4 - Palazzo D'Arco; telef. 
22.242). 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti, 8 incun., 2 voll. mss.). 


Appartiene alla contessa Giovanna D’Arco marchesa Di Ba- 
gno e consta di una raccolta di libri di grande interesse e anche di 
una certa varietà messi insieme con cura nelle famiglie dei conti 
d’Arco e dei conti Chieppio, a partire dal Rinascimento. 

I nuclei maggiori di essa sono costituiti da circa 450 edizioni 
cinquecentine, da edizioni dei secc. XVII-XVIII, alle quali sl ag- 
giunsero numerosi volumi dell’Ottocento e del primo Novecento. 

Le opere riguardano la storia naturale, la storia mantovana e 
la storia dell’incisione. 

La raccolta, ben custodita, è riservata alla famiglia proprie- 
taria. 


Il fondo relativo alla storia dell’incisione (2500 stampe e un centinaio circa 
di disegni) è degno di particolare nota assieme con quello concernente l’ippologia 
(circa 275 voll.). 

Dei due codici, il primo è un « Trattato di mascalcia », del sec. XV-XVI, 
con miniatura; il secondo, di maggior valore, è un Libro d’ore pergamenaceo del 
sec. XV con 12 duplici miniature illustranti il calendario e altre 15 illustranti il 
testo. 


Esiste un catalogo parziale della raccolta, manoscaitto e risalente al princi- 
pio del sec. XIX. 


Biblioteca degli Istituti Ospedalieri Carlo Poma (Viale Pietro 
Albertoni, 1; telef., centralino 03.76/29.261). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Istituita nel 1928 subì disagi e perdite durante il periodo del- 
l’ultima guerra. 
Venne riorganizzata nel 1950 ed ora è in pieno sviluppo. 
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Appartiene agli Istituti Ospedalieri di Mantova ed ha carat- 
tere specializzato medico-tecnico-scientifico. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. Consente il prestito. 


Possiede 85 periodici correnti. 


Direttore: dott. Angelo Casarini. 


\ 


Biblioteca del Circolo Cittadino e Gabinetto di Lettura (Corso 
Umbero I, 2/3 tele. 20.394). 
(30.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È la Biblioteca del Gabinetto di Lettura annesso al Circolo 
Cittadino. 

Ha carattere di varia cultura ed è aperta per i soci ma di fatto 
vi si può accedere, a richiesta. 

Si apre nei giorni feriali, escluso il mercoledì, dalle 15,30 alle 
19, 


Riceve 71 periodici in corso. 

Possiede oltre 12.000 fascicoli di Atti parlamentari e pubblicazioni ufficiali 
elencati su catalogo stampato e pubblicato nel 1934. 

Ha un catalogo per autore, a schede, ed un catalogo sistematico con propria 
classificazione. 


Direttore: prof. Vanio Campagnari. 


BisLioGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 39. 


Biblioteca dell’Accademia Virgiliana (Via dell’Accademia, 47; 
telet. -20.314). 
(60.000 voll. ed opusc. sciolti, 181 voll. mss.). 


Sorta nel 1768 l'Accademia detta poi Virgiliana, la Biblioteca 
si formò in seno ad essa con i libri lasciati da Giovanni Gadioli al- 
l’Accademia Teresiana di pittura, scultura e architettura, confluita 
nella nuova istituzione. Concorsero ad ampliarla lasciti e doni, or- 
dinati e vagliati da Paolo Porro, Gian Girolamo Carli e Leopoldo 
Camillo Volta che furono i fondatori, può dirsi, dell’attuale rac- 
colta. Vi pervennero anche libri già appartenuti all'Abbazia di S. 
Benedetto in Polirone. 

Presentemente larga parte del suo materiale librario è costituita 
dalle collezioni dei periodici di alta cultura, che l'Accademia riceve 
da ogni parte in cambio delle sue pubblicazioni e che costituiscono 
il suo normale incremento. 

Ha carattere filologico, letterario, scientifico, artistico e di sto- 
ria locale. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 

Consente il prestito a domicilio. 
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Possiede 68 edizioni cinquecentine e 179 periodici correnti. 

Assai notevole è una raccolta virgiliana che viene man mano formandosi. 
Anche pregevole è l’archivio musicale del Settecento, la raccolta delle monografie 
locali (Schiavi) e quella di 2180 incisioni e stampe (Scuola Cadioli del 1700). Si 
contano nelle sue raccolte oltre diecimila fra lettere e documenti sciolti. 

Possiede il catalogo per autore, un altro per soggetto (parziale), ed uno dei 
manoscritti musicali. 

Un duplicato dei cataloghi trovasi esposto nella Biblioteca Comunale per 
agevolare le ricerche degli studiosi. 


Direttore: prof. Uberto Cuzzelli. 


BiBLIOGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 
Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 151. 


Biblioteca della Provincia (Via Principe Amedeo, 30; telef. 
20.541). 
(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


Trattasi di circa un migliaio di stampati, in grande parte dovuti 
ad acquisti diretti, di carattere storico, politico ed economico. 
La raccolta non è ordinata e non è a disposizione del pubblico. 


Biblioteca dell’Associazione Industriali (Corso Vittorio Ema- 
muelealisl33iclet 23:06); 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all’Associazione sindacale degli Industriali ed ha 
carattere di cultura generale. 

È riservata ai soci, agli studenti ed agli studiosi che chiedono 
di consultarla. Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18. 


Possiede 10 periodici in corso. 
Ha il catalogo per soggetto e il sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Giulio Pauletti. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Via Cairoli, 20; telef, 
28.451). 

(25.500 voll. ed opusc. sciolti, 27 incun., 300 voll. mss.). 

È formata dalla riunione dell’antico fondo seminarile, dal fondo 
di classici latini donato dall’arciprete Fortunato di Guidizzolo e 
dal legato di mons. Bozzi. 

Subì qualche danno nel 1848, ma riprese subito il suo incre- 
mento con altri lasciti e doni e con la riunione dell’ex-Biblioteca di 
S. Spirito, donata da mons. C. Cavriani a S. Pio X allora vescovo 
di Mantova, e da lui ceduta alla Seminarile. 
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Appartiene al Seminario ed ha carattere specializzato per gli 
studi ecclesiastici. È aperta nei giorni feriali dalle 15 alle 20 agli 
studiosi sia ecclesiastici sia laici, ai quali vengono anche concessi 
libri in prestito. 

Possiede 120 edizioni cinquecentine. 


I periodici correnti sono 68. 
Ha un catalogo per autore ed uno per soggetto. 


Direttore: sac. Pompeo Piva. 


BisLioGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 38; Le 
biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, 
parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 152. 


MARCIANA MARINA 57033 (Livorno) 


Biblioteca Comunale Cesira Pocar De Rosa (Via Giovanni 
Pascoli - Edificio Scolastico; telef. 99.123). 
(3.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel maggio 1935 dal prof. Ervino Pocar in memo- 
ria della moglie Cesira De Rosa e si accrebbe in seguito con libri 
scientifici del dott. Luigi Molina. 

Nel 1946 la Biblioteca subì un saccheggio da parte di truppe 
di colore che asportarono molti libri delle sue collezioni. Nello stesso 
anno fu donata dal fondatore al Comune. Nel 1958 si accrebbe 
con il dono della privata libreria (soprattutto opere letterarie del- 
1800 e del primo ’900) del comm. Giacomo Pavoni. 

Contiene materiale di cultura generale e di alta cultura. 

È presentemente chiusa al pubblico servizio perché si sta pro- 
cedendo alla compilazione dell’inventario della suppellettile libra- 
ria e al suo riordinamento. 

È in corso di approvazione il regolamento comunale per il 
funzionamento della Biblioteca e per il nuovo orario di lettura. 
È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 
Notevole una collezione di argomento napoleonico. 

Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: vacante. 


MARCIANISE 81025 (Caserta) 


Biblioteca Comunale (Via Roma, presso la Sede Comunale). 
(5.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
La Biblioteca esisteva e funzionava nell’anteguerra, essendo 
stata fondata nel 1925. Dopo aver subito gravissimi danni per gli 
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eventi bellici, fu ricostituita nel 1954, a cura della Soprintendenza 
Bibliografica, e rifornita di moderno materiale librario è tornata a 
funzionare. Ha carattere di cultura generale. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Concede il prestito. 


Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 
Direttore: Gaetano Andrisani, inc. 


MARINA DI GIOIOSA IONICA 89046 (Reggio Calabria) 


Biblioteca Comunale (Piazza dei Mille, 1; telef. 51.112). 
(600 voll. ed opusc. sciolti). 
È fra le più attive delle biblioteche istituite dal Servizio nazio- 
nale di lettura nella provincia di Reggio Calabria. 
Viene alimentata dal centro rete per detta provincia. 
Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Consente il prestito. 
Possiede 10 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e sistematico con propria classificazione. 


Direttore: Bianca Oppedisano. 


MARINO 00047 (Roma) 


Biblioteca Mons. Guglielmo Grassi (Via Garibaldi, 119; telef, 
SO sl>. 
(300 voll. ed opusc. sciolti, circa, 1 voll. ms). 


Fu istituita nel 1962 ed ha carattere di cultura generale. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 20. Consente il prestito. 
Possiede 9 periodici correnti. 


Ha il catalogo per autore, e il sistematico con propria classificazione. 
Direttore: suor E. Petrarca. 


MARMIROLO 46045 (Mantova) 


Biblioteca Comunale (Piazza Roma, 1; telef. 68.131). 

(1.875 voll. ed opusc. sciolti). 

È di varia cultura ed aperta al pubblico nei giorni di lunedì 
e venerdì dalle 15 alle 17 nel periodo invernale; dalle 9 alle 12 nel- 
l’estate. Concede il prestito. 


Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: Giuseppe Girardini. 
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MAROLA DI CARPINETI 42030 (Reggio Emilia) 


Biblioteca del Seminario Vescovile (telef. 05.22.78.627). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Si costituì nel 1892 ad iniziativa del vescovo Vincenzo Mani- 
cardi, con un primo fondo del sac. Savini: si è poi andata svilup- 
pando con qualche acquisto e molte donazioni da parte di eccle- 
siastici ed ex alunni. Tra i più benemeriti donatori si ricordano 
l’on. Giuseppe Micheli ed i fratelli mons. Angelo e Giovanni Mercati. 


Appartiene alla diocesi di Reggio Emilia. 


I libri sono a disposizione degli insegnanti e degli alunni del 
Seminario; si concede il prestito ad altri, su richiesta. 
Notevole un fondo di antiche edizioni dei sec. XVI-XVII. 


Possiede il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione, 
ambedue incompleti. 


Direttore: sac. Francesco Milani. 


BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell'Emilia (N.0.), a cura Samek Ludovici S., 
Modena. Artioli. 1959. p. 93, 


MAROSTICA 36063 (Vicenza) 


Biblioteca Civica Prospero Alpino (Corso Mazzini, 63). 
(10.300 voll. ed opusc. sciolti). 


È di recente fondazione essendo sorta nel novembre 1951 ad 
iniziativa dei maggiori esponenti della cultura della città. Il Co- 
mune, la Pro Marostica, molti cittadini ed istituzioni hanno dato 
il loro appoggio finanziario e morale per l’affermarsi della lodevole 
iniziativa. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico dal 
lunedì al sabato dalle ore 15 alle ore 19; il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì anche dalle ore 20 alle 22. Consente il prestito. 

Osserva un proprio regolamento. 

In seno alla Biblioteca sono state costituite una sezione per 
ragazzi con 750 voll; una fototeca e una discoteca con mezzi au- 
diovisivi. 

Possiede 38 periodici in corso. 
Vi è il catalogo per autore e, in corso di compilazione, quello per soggetto. 


Direttore: prof. Baldassarre Basso. 
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MARRADI 50034 (Firenze) 


Biblioteca Comunale (Municipio). 


(350 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha sede presso il Comune ed ha carattere di varia cultura. 
L’orario di apertura è quello degli uffici comunali dalle 8 alle 
14 in tutti 1 giorni feriali. Concede il prestito. 


Direttore: il segretario del Comune. 


Biblioteca Pubblica (Via Scalelle, 5; telef. 80.40.05). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca è stata costituita nel dicembre del 1950 dal sac. 
Carlo Metulì e consta di due sezioni: l’una di varia cultura, ricca 
di opere di narrativa; l’altra (la cui attività è iniziata nel 1958) 
è rivolta a un pubblico più preparato ed ha cura di organizzare 
corsi di studio fra operai e studenti in specie su problemi d’interesse 
comune. 

Mantiene rapporti di collaborazione con la Biblioteca Comu- 
nale, soprattutto per il prestito, ed è aperta alla pubblica lettura 
la domenica e il lunedì dalle ore 10,30 alle 12. 


Ha il catalogo per soggetto. 
Direttore: don C. Matulli. 


MARSALA 91025 (Trapani) 


Biblioteca Comunale Salvatore Struppa (Via XI Maggio, 67). 
(14.625 voll. ed opusc. sciolti, circa, numero imprecisato di incun. € 
voll. mss.). 


Fu istituita nel 1850, dal cav. Giuseppe Damiani, filosofo, let- 
terato e poliglotta. Il Comune le cedette una stanzetta attigua al 
l’edificio del Decurionato, ora palazzo VII Aprile 1860. Il primo 
nucleo delle collezioni fu formato dai migliori libri provenienti dai 
conventi soppressi e da quelli del fondatore. 


Prese il nome del suo primo bibliotecario Salvatore Struppa 
(1843-1900), al quale seguirono il can. Biagio Bonomo ed Alberto 
Falco. 

Assorbì 1 libri della Biblioteca Agraria fondata dal dott. Gia- 
como Dell'Orto e, sempre per una sua migliore sistemazione, passò 
dall’edificio del Decurionato nei locali a piano terra del convento 
di S. Pietro; di lì a piano terreno del palazzo Bernardino Grignani, 
e precisamente nel vasto vano della ex chiesa di S. Biagio, e infine 
nei locali a primo piano dello stesso palazzo. 
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Il bombardamento aereo dell 11 maggio del 1943, distrusse quel 
fabbricato e con esso più di due terzi del materiale librario anda- 
rono perduti. 

Dopo la guerra, fu collocata provvisoriamente in alcuni locali 
di una scuola elementare di via Cavour; e poi in locali dell’ex col- 
legio gesuitico. Presentemente trovasi in locali a piano terreno del- 
l’ex convento di S. Pietro. 

Non ha ancora compiuto il suo riordinamento. Una notevole 
parte dei volumi provenienti dalle corporazioni religiose e le carte 
dell’archivio storico del Comune di Marsala, sono ancora in attesa 
di essere sistemati. 

È Biblioteca di cultura generale; però non mancano libri di 
carattere scientifico e di alta cultura. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 
14. alle 19. Concede il prestito ed è ammessa al prestito con le bi- 
blioteche pubbliche statali. 

Possiede 4 periodici in corso e 158 edizioni del XVI sec., fja le quali notevole 
un’edizione veneziana della Commedia (Sessa, 1564) detta il Dante « del nasone » 
dal profilo impresso nel frontespizio. Anche notevole fra gli incunaboli una « Sum- 


ma » di S. Antonino da Firenze (Venezia, Jenson) con postille. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: dott. Maria Causi. 


BIBLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura del Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, p. 
281; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 
1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 650-51; id., Le biblioteche d’Italia dal 1932- 
al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 767; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione 
delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, I danni. Roma, Palombi, 1951, p. 309; 
vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 295-96; Basile S., Due incunaboli 
a Marsala, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXXVII, 1969, n. 
6, pp. 413-18. 


MARTINA FRANCA 74015 (Taranto) 


Biblioteca Comunale Isidoro Chirulli (Piazza Roma, 32 - Pa- 
lazzo di Citta; telef. 1222504), 
(10.140 voll. ed opusc. sciolti, 1 incun., 605 voll. mss.). 


Sorse con l’acquisto da parte del Comune della collezione 
Raffaele Pagliarulo e con le donazioni del sac. Giuseppe Grassi, 
dell'avv. Giuseppe Maffei e della famiglia Santoro. Seguirono a 
questi i doni delle raccolte del prof. Giovanni Caramia, dell’avv. 
Vito Antonio Colucci, dell’avv. Alfredo Fighera, del dott. Paolo 
Grassi direttore del Piccolo Teatro di Milano, dell'avv. Tommaso 
Ruggieri, dell’avv. Francesco Scialpi e dei fratelli Michele e Danilo 
Russano. Altri volumi sono pervenuti dall’ex Biblioteca Civica e da 
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notevoli acquisti di materiale moderno fatti dall’ Amministrazione 
Comunale. 


È sistemata in ampi locali forniti di moderni arredi e di scaffali 
metallici. 


Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali in estate dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 20; d’inverno 
dalle Salle! 12te*dalle#t5 alles19; 


Consente il prestito ed è ammessa al prestito con le bibliote- 
che pubbliche statali. 


E in formazione una sezione per ragazzi. 


Possiede 18 periodici correnti, 10 edizioni cinquecentine, 8 pergamene sciolte. 

Vi sono particolari raccolte come quella di storia locale con qualche mano- 
scritto e la teatrale (fondo Grassi). 

Il catalogo è per autore, 


Direttore: prof. Giovanni Caramia. 


BiBLIoGRAFIA. — Caramia G. Martina Franca, Biblioteca Comunale, in « Soprint 
Bibliogr. Puglia Lucania a cura Caterino A., Servizio bibliografico in Puglia e Lu- 
cania, Bari Favia, 1960. pp. 152-55. 


MARTINENGO 24057 (Bergamo) 


Biblioteca Comunale Storica Mons. Maioli (Via Tadino, 1; 
telef 98:09:8)a 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, 26 voll. mss.). 


È sorta nel 1955 con il fondo librario dell’archivio storico 
comunale, che conserva anche documenti risalenti al medioevo, e 
con libri donati da privati. Venne successivamente arricchita con 
l’acquisto di opere storiche moderne. 

Ha pertanto carattere di conservazione e di cultura storica. 


x 


E aperta al pubblico il giovedì e la domenica mattina ma è 
sempre accessibile, a richiesta di chi desidera consultarla. Consente 
il prestito. 

Vi è una sezione riservata ai ragazzi con 500 voll. 

Possiede 290 pergamene sciolte. 
Dei manoscritti due sono miniati. Conserva autografi di Bartolomeo Colleo- 
ni e i libri d’oro delle famiglie nobili martinenghesi. Le lettere e i documenti 


sciolti ammontano a 3500 unità. 
I cataloghi sono per autore, per soggetto, per data di edizione e per epoca. 


Direttore: dott. Angelo Ubiali. 


BrBLIOGRAFIA. — Ubiali A. Bonzago A., « Martinengo antica e nuova ». 
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MASCALUCIA 95030 (Catania) 


Biblioteca Centrale Barberiana (Via del Bosco, 1; telef. 309/389). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all’Istituto dei Missionari Passionisti. 
Ha carattere generale ed è aperta a tutti su richiesta. 
Concede il prestito. 


Possiede 28 periodici correnti e 125 dischi fonografici. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: p. Amedeo Pasolli. 


MASCHITO 85020 (Potenza) 


Biblioteca Comunale (Via Dante, 55; telef. 31.347). 
(706 voll. ed opusc. sciolti). 


È stata istituita nel 1963. Molti volumi vennero donati dal- 
l’Ente Naz. per le Biblioteche Popolari e Scolastiche. 

Ha carattere di varia cultura ed è aperta alla pubblica lettura 
nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 18. 

Funziona prevalentemente con la lettura a prestito. 


Vi è il catalogo per autore. 
Direttore: Giuseppe Guglielmucci. 


MASI TORELLO 44020 (Ferrara) 


Biblioteca Comunale (Viale Adriatico, 2; telef. 80.904). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1960 ed ha carattere di varia cultura. 
E aperta nei giorni feriali dalle 14,30 alle 17. Concede il prestito. 


Ha il catalogo per autore, uno per soggetto ferrarese ed un sistematico con 
classificazione decimale. 
Direttore: Alberto Rescazzi. 


MASONE 16010 (Genova) 


Biblioteca Pubblica (Via Pallavicini, 5; telef. 92.60.08). 
(5.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene alla Parrocchia di Cristo Re e N.S. Assunta ed ha 
carattere di cultura generale. In continuo incremento funziona re- 
golarmente da circa 20 anni. 

È aperta al pubblico il giovedì e la domenica mattina. 

Consente il prestito. 
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Vi è una sezione riservata per 1 ragazzi con 500 voll. 


Possiede il catalogo per autore (tuttora in compilazione) e il catalogo per 
soggetto. 
Direttore: sac. Guido Brema. 


MASSA 54100 


Biblioteca Civica (Via Giovanni Sforza, 1; telef. 42.164). 
(27.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Volendosi dotare la città di Massa di una pubblica Biblioteca, 
la quale servisse anche all’intera provincia furono uniti in un solo 
istituto la libreria dell’Accademia dei Rinnovati, i fondi ex claustrali 
di proprietà del Comune e la raccolta dei libri del Liceo Ginnasio. 

La Biblioteca della R. Accademia dei Rinnovati era stata fon- 
data nel 1817 e si era accresciuta con lasciti e doni. Le sue collezioni 
hanno carattere storico-letterario: non mancano tuttavia di pubbli- 
cazioni scientifiche e artistiche. 

La Civica fu sistemata in ambienti del Liceo-Ginnasio ma, 
non essendo questi più bastevoli ed anche per conferirle maggiore 
autonomia, venne trasferita nell’edificio dell’ Archivio di Stato ed 
il Comune ne assunse la diretta gestione. 

Larghi acquisti di opere moderne sono stati compiuti per ve- 
nire incontro alle esigenze degli studiosi. Nel 1966 sono stati donati 
alla Biblioteca circa mille voll. che costituiscono il fondo France- 
sco Lemmi. 

I locali dove la Biblioteca ha sede constano di un grande ma- 
gazzino librario e di sale per la lettura e la consultazione. 

L'indirizzo è di cultura generale. La lettura oltre che in sede 
viene fatta anche a prestito. È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 
19 e*dall@al5%alle=207 

È depositaria della terza copia d’obbligo delle pubblicazioni 
stampate od edite nella provincia ed è ammessa al prestito con le 
biblioteche pubbliche statali. 

Il regolamento interno è del 1954. 


Possiede 82 periodici correnti e 362 dischi fonografici. 

Imprecisato è il numero delle edizioni cinquecentine. 

I cataloghi sono per autore che comprende anche, le opere del fondo acca- 
demico, e per soggetto di recente completato. 

Direttore: dott. Angela Maria Guerrisi. 

BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, p. 63; 
Ministero Educazione Naz. Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926- 
27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 520-21; Ministero Pubbl. Istruz., 
La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostru- 
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zione, Roma, Palombi, 1953, p. 148; Buratti G. La Biblioteca pubblica a Massa, 

Vicende storiche e problemi attuali estr. dall’« Annuario della Biblioteca Civica di 

Massa », 1968. 

Presso la Biblioteca Comunale si è costituito il centro del Si- 
stema di pubblica lettura per la provincia di Massa. 

Vengono alimentate dalla Civica di Massa le biblioteche dei 
seguenti Comuni: Massa, Carrara, Aulla, Bagnone, Casola Luni- 
giana, Comano, Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, 
Montignoso, Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Villafranca 
Lunigiana, Zeri. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via Giovanni Sforza, 5; telef. 
41.684). 
(8.400 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu iniziata nel 1887, contemporaneamente alla istituzione del- 
l'Archivio e si accrebbe successivamente con acquisti. 

Specializzata in storia e dottrina archivistica è riservata al per- 
sonale dell’Archivio ed ai frequentatori della sala di studio. Aperta 
nei giorni feriali dalle 8 alle 13. 


Possiede 11 periodici. 
Il catalogo è per autore e, in parte, per soggetto. 
Direttore: dott. Giuseppe Antonio Arsento. 


MASSA FISCAGLIA 44025 (Ferrara) 


Biblioteca Comunale (Piazza Garibaldi, 1; telef. 53.102). 
(450 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere di varia cultura. 
E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 
Consente il prestito. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: Angelo Ronconi. 


MASSAFRA 74016 (Taranto) 


Biblioteca Comunale (Lungovalle Niccolò Andria). 
(9.000 voll. ed opusc. sciolti, 10 voll. mss.). 


Costituita nel 1879 come circolante, ricevette poi i libri del 
soppresso convento dei Cappuccini ed altri provenienti da dona- 
zioni di enti e di privati divenendo nel 1889 Comunale. Dopo un 
lungo periodo di inattività ha ripreso a funzionare regolarmente 
dal 1960, da quando è stata costruita per essa una nuova sede. 
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Notevole incremento alla dotazione libraria è stato dato dalla 
Soprintendenza Bibliografica e da privati cittadini con acquisto di 
materiale moderno e anche col dono di manoscritti e documenti. 

Funziona la lettura in sede nei giorni feriali dalle 16,30 alle 20 
ed il servizio del prestito. 

Vi è annessa una sezione U.S.I.S. di oltre 400 volumi e una 
sezione per ragazzi con 100 voll. 

Pervengono 16 periodici correnti. 


Possiede circa 100 edizioni cinquecentine ed una sezione di interesse pugliese. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: Paolo Catucci. 


BisLIOGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 
1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 723-24; Catucci P., Massafra Biblioteca Comunale, 
in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania a cura Caterino A., Servizio bibliografico 
in Puglia e Lucania, » Bari, Favia, 1960, pp. 155-57. 


Biblioteca Francescana (Largo Ciuria, 3; telef. 68.12.05). 
(9.300 voll. ed opusc. sciolti; 3 voll. mss.). 


Fu fondata con 2000 voll. nel 1905 insieme con il convento. 

Ebbe incremento a cura del p. Isidoro Ricci, valente teologo 
ed umanista che la diresse fino al 1968, anno della sua morte. 

Ha carattere di cultura generale e religiosa. 

È riservata al clero, ai professori e professionisti ed in genere 
ad ogni studioso che desideri consultarla. È aperta dalle 10 alle 
12 di ogni giovedì. 

Vi sono 10 periodici correnti. 
Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 
Direttore: p. Gerolamo Ricci, O.F.M. 


MASSALOMBARDA 48024 (Ravenna) 


Biblioteca Comunale Carlo Venturini (Via Rustici, 6). 
(12.500 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun., 20 voll. mss.). 


La Biblioteca, venne istituita circa il 1881 e incrementata in 
seguito con le raccolte librarie dell’Opera Pia Carlo Venturini e 
della Società Operaia di Mutuo Soccorso. 

Per danni subiti durante la seconda guerra mondiale perdette 
parte delle raccolte. 

Il fondo Venturini è costituito in prevalenza da opere antiche 
dei secoli XVI-XIX ed è ricco, soprattutto, di libri di medicina. 
Discreto è il numero delle pubblicazioni moderne, di cultura ge- 
nerale e di narrativa. 
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Funziona regolarmente e dispone di due locali, uno minore, 
ove è sistemato il fondo Venturini, e l’altro vastissimo, che serve 
da sala di lettura e da magazzino librario. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16 alle 18,30, escluso 
il lunedì. Consente il prestito. 


Vi sono 200 edizioni cinquecentine e 18 periodici correnti. 

I cataloghi sono per autore e per soggetto. 

Direttore: Maria Luisa Gardenghi, inc. 

BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agric. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, p. 62, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896. 


MASSA MARITTIMA 58024 (Grosseto) 


Biblioteca Comunale Gaetano Badii (Piazza Cavour, 6). 

(7.000 voll. ed opusc. sciolti, 119 voll. mss.). 

La Biblioteca venne istituita nel 1867 ma non si conosce con 
quale consistenza libraria. Risulta tuttavia che parte dei volumi 
provenivano da conventi da molto tempo soppressi, parte dall’Isti- 
tuto Magistrale, altri dall’archivio del Comune ed altri ancora da 
cospicue donazioni di privati. 

Durante la seconda guerra mondiale la Biblioteca cessò dal 
funzionare e le raccolte restarono depositate e custodite nella vec- 
chia sede in piazza Matteotti. 

Con deliberazione consiliare del 30 aprile 1958 è stata rico- 
stituita con il titolo attuale ed arricchita con l’acquisto di nuovo ma- 
teriale librario sia a cura dell’Amministrazione Comunale sia del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Le raccolte hanno carattere di cultura generale. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
16 (alle 19. 

Consente il prestito ed è ammessa al prestito con le biblioteche 
pubbliche statali. 


Possiede 7 periodici correnti. 

Vi è il catalogo per autore e uno per titolo. 

Direttore: Fride Carboni. 

BIBLIOGRAFIA. — Massa Marittima Biblioteca Comunale Inaugurazione, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXVI, 1958, nn. 5-6, p. 524. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Via S. Francesco, 10). 
(17.500 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun., 10 voll. mss.). 
Poiché il Seminario è attualmente chiuso, le raccolte librarie 
non sono accessibili; anzi debbono essere riordinate e molti libri 
catalogati. 


Ha carattere di cultura generale ed ecclesiastica. 
Direttore: sac. Enrico Lombardi, inc. 
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MASSAROSA 55054 (Lucca) 


Biblioteca Comunale (Via 4 Novembre, 20). 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita con deliberazione 6 luglio 1959 dall’ Amministra- 
zione Comunale in luogo di un posto di prestito che funzionava 
dal 1953 alimentato dalla Biblioteca Statale di Lucca. 


Con la stessa deliberazione ne fu approvato il regolamento che 
assegna alla Comunale anche compiti di promuovere e coordinare 
ogni attività e manifestazione culturale cittadina e di favorire studi 
e ricerche di storia locale. 


Della nuova istituzione si interessò molto il prof. Carlo Pelle- 
grini: da sua parte il Ministero della P. I. concesse una moderna 
scaffalatura metallica e l’arredamento degli uffici. 

Cominciò a funzionare nel dicembre 1963. 

Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico il mer- 
coledì e il venerdì dalle 16 alle 19 e la domenica dalle 9 alle 12. 

Concede il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi di 150 voll. 


Possiede 4 periodici in corso. 
Ha il catalogo dizionario per autore e per titolo. 


Direttore: Delfo De Santi. 


MATELICA 62024 (Macerata) 


Biblioteca Comunale (Piazza Mattei, 1). 


(2.250 voll. ed opusc. sciolti, 3 voll. mss.). 


Formatasi con le raccolte librarie dei soppressi conventi, non 
è ancora in condizione di poter funzionare non essendo ancora pronti 
1 locali idonei per la sua sistemazione. 


Possiede 159 edizioni del XVI secolo; i tre manoscritti portano qualche mi- 
niatura. 


Biblioteca del Monastero di S. Teresa (Via S. Adriano, 9; 
telef. 82-50). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, 15 incun.). 


Appartiene ai PP. Benedettini Silvestrini, ed ha carattere di 
cultura generale con particolare riguardo alla teologia ed alle opere 
di spiritualità. 


DIO Matera 











Presentemente è in corso di sistemazione in locali più adatti. 
Si può consultare nei giorni feriali, a richiesta. 
Esiste una sezione per ragazzi con 400 voll. 


Vi sono circa 100 edizioni del XV secolo e un certo numero di lettere e docc. 
sciolti non ancora catalogati. 
Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


Direttore: don Antonio Jacovene, O.S.B. 


MATERA 75100 


Biblioteca Arcivescovile (Piazza Duomo, 10). 


(5.000 voll. ed opusc. sciolti, 13 incun.). 


Venne istituita nel sec. XVIII, a cura dell’arcivescovo Vin- 
cenzo Lanfranchi ad uso del seminario diocesano. 

Dopo i moti del Risorgimento, occupata la sede del seminario 
dal convitto nazionale, giacque inoperosa finché all’inizio di que- 
sto secolo fu recuperata e trasferita nella residenza arcivescovile. 

Presentemente è in corso di riassetto per la costruzione di nuovi 
locali nei quali troverà adeguata sistemazione. 

Appartiene alla Mensa arcivescovile ed ha carattere speciale 
per gli studi sacri. 


Vi sono pregevoli edizioni del °500 e importanti collezioni moderne. 
Si sta procedendo alla catalogazione dei volumi. 


BiBLIOGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 
1940, Roma, Palombi, 1942, p. 735; Tataranni P., Matera, Biblioteca Arcivescovile, 
in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania a cura Caterino A., Servizio bibliografico 
in Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, pp, 168-69, 


Biblioteca della Camera di Economia, Agricoltura e Commer- 
cio (Via Lucana, 82; telef. 21.076/21.065). 
(4.350 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi di economia e di sta- 
tistica ed è aperta alla pubblica lettura nei giorni feriali dalle 8 
alle 14. 

I periodici in corso sono 190. 


Direttore: dipende dalla segreteria della Camera. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via Lucana, 15; telef. 21.536) 
(560 voll. ed opusc. sciolti). 
Specializzata per gli studi storici e di storia locale è riservata 
al personale dell’ Archivio. Le opere tuttavia sono date in consulta- 
zione anche agli studiosi che compiono ricerche. 
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E aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: dott. Pasquale Di Bari. 


Biblioteca Provinciale Tommaso Stigliani (Via S. Rocco, 3; 
telefa:23:943%2 
(70.000 voll. ed opusc. sciolti, 23 incun., 31 voll. mss.). 


L’Amministrazione Provinciale, accogliendo le richieste del 
Ministero della P. I. e della Soprintendenza Bibliografica, stabilì di 
istituire in Matera, divenuta capoluogo di provincia, una pubblica 
Biblioteca. Nel 1935, infatti, in due modesti locali sottostanti il 
palazzo dell’ Amministrazione Provinciale, fu sistemata in scaffali di 
legno e messa a disposizione del pubblico una raccolta di circa 20 
mila volumi formata, in gran parte, dagli avanzi delle librerie di 
conventi soppressi e di opere donate dal suddetto Ministero. La 
novella raccolta andò rapidamente accrescendosi non soltanto con 
acquisti dell’Amministrazione Provinciale, ma anche con donazioni 
di privati e con afflusso di altre librerie monastiche dai Comuni 
di Pomarico, Ferrandina, Pisticci e Bernalda assicurate alla Pro- 
vinciale per l’opera di persuasione della Soprintendenza e della 
Direzione della Biblioteca. 


Notevoli furono, infatti, le donazioni del Museo Nazionale Do- 
menico Ridola, del dott. Raffaele Sarra, della famiglia Del Salva- 
tore, del magistrato Andrea Lupo, del sen. Domenico Ridola, del- 
l’ing. Salvatore Volpe e la cessione della raccolta Dragone di circa 


5.000 volumi. 


In conseguenza del rapidissimo sviluppo delle raccolte, si rese 
necessaria una nuova e più ampia sede. Perciò, la Provinciale, nel 
1937, fu trasportata nei locali di via Don Minzoni ed in essi ebbe 
modo di iniziare regolare servizio. 


Dal giugno 1962, la Biblioteca si è trasferita nello stabile del- 
l’ex Ospedale civile, di proprietà dell’ Amministrazione Provinciale, 
nel quale dispone di ampi locali per gli uffici, per la lettura del 
pubblico e per la conservazione dei libri. Essi sono decorosamente 
arredati e forniti di moderni impianti. La vecchia scaffalatura in- 
fatti, andata distrutta durante l’ultima guerra, è stata sostituita, a 
cura del Ministero della P. I. e dell’ Amministrazione Provinciale, 
con altra moderna in metallo. 


In questi ultimi tempi, l’Amministrazione Provinciale, met- 
tendo a disposizione cospicui fondi, ha reso possibile l'acquisto di 
abbondante materiale librario moderno e collezioni di notevole im- 
portanza. 
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Ha carattere di cultura generale ed è depositaria della terza 
copia d’obbligo di ogni pubblicazione stampata nella provincia. 
È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 

La Provinciale è aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 
8 alle 13, e dalle 14 alle 19 durante la stagione invernale; dalle 8 
alle 13 e dalle 16,30 alle 19,30 durante quella estiva. Funziona il 
servizio di prestito. 


Possiede 190 periodici correnti, 825 edizioni cinquecentine, 150 lettere e docc. 
sciolti, 30 pergamene sciolte. 

Ha il catalogo generale per autore ed è in avanzato corso di preparazione 
il catalogo per soggetto. 


Direttore: dott. Raffaele Lamacchia. 


BisLIoGRAFIA. — Matera Biblioteca Provinciale, in « Accademie e Biblioteche 
d’Italia », a. IX, 1935, n. 8, pp. 109-10; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche 
d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942,pp. 724-25; Ministero Publ. Istruz., 
La ricostruzione della biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostru- 
zione, Roma, Palombi, 1953, pp. 252-53; Dragone P., Matera, Biblioteca Provinciale 
Tommaso Stigliani, in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania a cura Caterino A., Ser- 
vizio bibliografico in Puglia e Lucania », Bari. Favia, 1960, pp. 169-72. 


S1 è costituito presso la Biblioteca Provinciale di Matera il 
centro del Sistema provinciale di pubblica lettura. 

Vengono da esso alimentate le biblioteche dei seguenti Comuni: 
Aliano, Bernalda, Calciano, Colobraro, Ferrandina, Garaguso, Gor- 
goglione, Grassano, Grottole, Miglionico, Montescaglioso, Nova Si- 
ri, Oliveto Lucano, Pisticci, Policoro, Pomarico, Rotondella, Sa- 
landra, S. Giorgio Lucano, S. Mauro Forte, Stigliano, Tricarico, 
Tursi, Valsinni. 


MAZARA DEL VALLO 91026 (Trapani) 


Biblioteca Comunale (Via Carmine, 21; telef. 41.007). 
(26.300 voll. ed opusc. sciolti, 15 voll. mss.). 


Fu istituita nel 1920-21, con i libri dello storico ed erudito ma- 
zarese Antonino Castiglione e con quelli del Circolo letterario A. 
Manzoni (1878). Vi si aggiunsero alcune raccolte private e molti 
libri del soppresso convento dei Cappuccini. 


Nel 1931 fu convenientemente sistemata in un’aula del palaz- 
zo dei Cavalieri di Malta, insieme con le raccolte del museo e della 
pinacoteca. 

Oltre i fondi antichi possiede svariate collezioni moderne, enci- 


clopedie ed altre opere di consultazione. Dal 1965 infatti è stato 
anzitutto curato l’aggiornamento delle collezioni e dei periodici e 
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si è arricchito nei limiti del possibile il materiale di consultazione 
per tutte le discipline. Cospicui sono stati 1 doni di autori e di enti. 

Alla Biblioteca sono annessi l’archivio storico comunale ed il 
civico museo. 

Osserva un regolamento del 27 aprile 1951. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 8 alle 14. 

È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 


Possiede 62 periodici in corso, 22 edizioni del XVI sec., 130 lettere e docc. 
sciolti, 3 pergamene e inoltre 38 voll. e 364 pezzi sciolti di stampe e disegni. 

L’archivio storico comunale possiede in 130 volumi documenti dal 1676 in poi. 

Vanno inoltre ricordati: il Libro Rosso dei Privilegi del Comune — mano- 
scritto del cinquecento — con copia manoscritta del settecento e delle edizioni cin- 
quecentine una Bibbia (Cristoforo Plantino — Anversa, 1565), con note in ebraico. 

Anche interessanti sono svariati documenti garibaldini del Risorgimento e 
176 buste con documenti della Sottointendenza Borbonica dal 1827 al 1860. 

Possiede il catalogo per autore, ed un sistematico con propria classificazione, 
ambedue a schede. 

Direttore: Francesca La Malfa. 

BisLIOGRAFIA, — Ministero Educazione Nazionale. Le accademie e le bibliote- 
che d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32. Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933. p. 651; 
id., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 657-69; Mi- 
nistero Publ. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, 
vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 296-97; Ente Naz. Bibl. Pop. 
e Scolastiche; Guida delle biblioteche italiane, Roma, Nuova Tecnica Grafica, 1969, 
p. 481. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Piazza della Repubblica; 


telef. 41.809). 
(18.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 8 incun., 30 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1650 ed è di proprietà del Seminario. Ha carat- 
tere di cultura generale e in particolare storico-ecclesiastica. 

È riservata ai professori ed agli alunni. A richiesta si ammet- 
tono gli esterni. 


Possiede 20 periodici in corso e 26 edizioni del sec. XVI. 

Notevoli alcune collezioni di opere teologiche, fra cui la Patrologia Latina 
del Migne. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: can. Gaspare Caracci. 


MAZZARINO 93013 (Caltanissetta) 


Biblioteca Comunale (Corso Vittorio Emanuele, 324). 
(2.200 voll. ed opusc. sciolti, circa, 5 incun.). 


Fu istituita nel 1954 ed ha carattere di cultura generale, 
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È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8 alle 14. 
Concede il prestito. 
Possiede 2 periodici correnti. 


Il catalogo è per autore. 
Direttore: rag. Giovanni Bilardo. 


Biblioteca dei Cappuccini (Convento dei Cappuccini; telef, 
81.325). 
(12.000 voll. ed opusc. sciolti, 5 incun., 3 voll. mss.). 


Si formò nel 1574 quando per i Cappuccini fu eretto l’attuale 
convento, a cura del principe di Rivarola. Distrutto l’antico locale 
al tempo della soppressione delle corporazioni religiose, giacque lun- 
go tempo col materiale librario accumulato in un’umida stanza di 
deposito, esposta a deperimento ed a manomissioni. Costruita una 
nuova scaffalatura metallica in un nuovo idoneo locale, tutti i libri 
vi sono stati convenientemente disposti. 

Ha carattere specializzato per studi teologici, storici e filosofici. 

È riservata ai religiosi del convento ma possono accedervi stu- 
denti universitari e laureati. 


Possiede 300 edizioni del XVI secolo e molte stampe. 
I cataloghi per autore e per soggetto sono all’inizio della loro compilazione. 
Direttore: p. Giacinto Cinardo da Mazzarino O.F.M. Cap. 


MEDICINA 40059 (Bologna) 


Biblioteca Comunale (Via Mazzini, 2). 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fondata nel 1868 dal Municipio di Medicina coi 1357 volumi 
provenienti dalla libreria del soppresso convento dei Francescani, 
funzionò per pochi anni. Ricostituita nel 1934, restò aperta al pub- 
blico fino al 1944. Durante l’ultima guerra subì gravi danni e grande 
parte del materiale librario andò disperso. 

Fu riordinata nel 1954 nei locali del palazzo Comunale e suc- 
cessivamente sistemata nella sede attuale dalla quale sarà presto 
trasferita in altra più idonea. 

Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 17 alle 18,30. 

Concede il prestito. 

Ha carattere di varia cultura. 


I periodici sono 35: conserva anche un nucleo di pregiate edizioni. 
Vi è il catalogo per autore. 
Direttore: ins. Vincenzo Dal Rio, inc. 
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MEDOLLA 41036 (Modena) 


Biblioteca Comunale (Via Roma - Piazza del Popolo). 

(700 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Fu istituita nel 1965. 

Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico il mar- 
tedì e il venerdì dalle 16 alle 19, il giovedì dalle 10 alle 12, la do- 
menica dalle 10 alle 12. Nel lunedì alle 21 vi si tengono riunioni 
ed incontri con i giovani. 

Consente il prestito. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Velia Vaccari Malavasi. 


MELFI 85025 (Potenza) 


Biblioteca Vescovile (Palazzo dell’Episcopio). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Possiede opere ecclesiastiche, letterarie e scientifiche, tra cui 
alcune di pregio. 

Il materiale librario non è ordinato e trovasi collocato in vec- 
chi scaffali di legno. 

Era accessibile a tutti nelle ore antimeridiane, ma presente- 
mente, poiché la sede vescovile è priva di titolare, il palazzo è chiuso 


e la Biblioteca non è accessibile. 


Era in corso di compilazione il catalogo per autore. 
Per informazioni occorre rivolgersi al vescovo di Muro Lucano, mons. Um- 
berto Altomare, amministratore apostolico della diocesi. 


MENAGGIO 22017 (Como) 


Biblioteca Comunale Giuseppina Petazzi Madiai (Via Nazario 
SAUTO 10. LelCi. 29009): 
(8.250 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è costituita con una donazione di libri fatta dal dott. Ercole 
Petazzi al Comune per favorire la pubblica lettura. Nel 1968 da 
Loveno si è trasferita a Menaggio in una nuova sede. 

Ha carattere di cultura generale. Particolarmente curati i set- 
tori della storia, delle arti, della letteratura e delle scienze: non 
mancano le enciclopedie, i trattati e altro materiale per la consul- 
tazione. 

È aperta a tutti il martedì e il sabato dalle 15 alle 19. Funziona 


il servizio del prestito. 
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Soprintende alla Biblioteca un comitato di vigilanza. Le è 
annesso un piccolo museo artigianale esotico. 


Vi sono molte opere e carte geografiche che riguardano l’Oriente, l'Africa, 
l’Islamismo, e l’opera svolta dall’Italia in Africa dal 1882 all’ultima guerra. 

Il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione sono in corso 
di compilazione. 


Direttore: Elvira Verzellesi. 
BIBLIOGRAFIA. — Menaggio, numero unico, a cura dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo, 1964. 


MENFI 92013 (Agrigento) 


Biblioteca Pubblica Santi Bivona (Via della Vittoria, 268 ). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Venne fondata il 12 dicembre 1912 ed appartiene ad un grup- 
po di cittadini che si unirono in società per favorire il diffondersi 
della cultura e che pertanto si interessarono del suo mantenimento. 
Il primo a presiedere questa istituzione culturale fu appunto il 
dott. Santi Bivona, a cui la Biblioteca si intitola. 

Ricevette nel passato cospicui doni di libri da parte della Re- 
gione e dalla Soprintendenza Bibliografica per la Sicilia Occidentale 
ma presentemente le condizioni del sodalizio, in specie dopo il si- 
sma del gennaio 1968, sono divenute precarie per l’assottigliarsi dei 
soci e per le conseguenti ristrettezze finanziarie. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 10 alle 12. Concede 
il prestito. 

I periodici sono 3. 


Vi è il catalogo per autore. 
Direttore: ins. Antonino Tavormina. 


MERANO 39012 (Bolzano) 


Biblioteca Civica (Via Cassa di Risparmio, 24; telef. 25.079). 
(5.600 voll. ed opusc. sciolti). 


È composta della già circolante (prevalentemente opere di nar- 
rativa e letterarie di attualità) che il Comune nel 1935 dette in 
gestione con altre opere di studio alla Società Dante Alighieri, sem- 
pre concorrendo alle spese di manutenzione. 

Dopo un periodo di tempo, durante il quale la Biblioteca non 
ha potuto funzionare, il Comune, per interessamento della Soprin- 
tendenza Bibliografica, provvedeva con deliberazione di Giunta 
del 22 novembre 1968 ad approvarne il nuovo statuto regolamento, 
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ad aumentarne la dotazione finanziaria e ad organizzarne 1 servizi. 
Si è infatti riaperta al pubblico ed il suo patrimonio librario è au- 
mentato con doni del Ministero della P. I. e dell'Ente Naz. per le 
Biblioteche Popolari e Scolastiche. Per il momento tuttavia conti- 
nua ad essere gestita dalla Dante Alighieri. 


Ha carattere di cultura generale e possiede opere sia in lingua 
italiana sia in quella tedesca. 
E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15 alle 20 e con- 


cede il prestito. Vi è una sezione per ragazzi. 


Possiede 21 periodici correnti. 
Vi sono il catalogo per autore ed il sistematico con classificazione decimale. 
Per la sezione dei ragazzi vi sono i medesimi due cataloghi. 


Direttore: Aurora Bisin Galvani. 


Biblioteca della Società Dante Alighieri (Via Cassa di Rispar- 
nio .e04aetelefa5:079)% 
(4.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1935 e poté incrementarsi con 1 contributi della 
sede centrale della Società e del Comune nonché con i proventi 
del tesseramento dei soci. 

Ha carattere di cultura generale con prevalenza di opere di 
narrativa e di saggistica. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15 alle 20. Con- 
cede il prestito. 

Ha i cataloghi per autore e sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Aurora Bisin Galvani. 


Biblioteca del Museo Givico (Via Galileo Galilei, 55; telef. 
DORADA 
(8.600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1912 grazie alla donazione del suo fondatore 
dott. Francesco Innerhofer che la cedette al Comune con l’obbligo 
di conservarla nel museo stesso. 


Si è andata incrementando con acquisti di opere di carattere 
strettamente locale o relative all’Alto Adige. 

La Biblioteca, che ha carattere-storico sociale, è amministrata 
dalla Società del Museo ed è aperta al pubblico con orario setti- 
manale dalle 10 alle 12. Funziona il prestito agli studiosi. 


Possiede 4 periodici in corso; un nucleo di 200 pergamene e una notevole col- 
lezione di stampe, disegni e di carte geografiche e topografiche. 
Esistono il catalogo per autore, a stampa (1934) e l’inventario dei manoscritti. 


Direttore: dott. Giuseppe Prunster. 
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Biblioteca Urania (Portici, 115). 

(5.250 voll. ed opuse. sciolti, circa). 

Funziona dal 1946 ed appartiene all’ente privato Università 
Popolare di Merano. Ha carattere di cultura generale. 

È aperta alla pubblica lettura il martedì di ogni settimana. 
dalle 18 alle 19,30, tranne il luglio, l’agosto e il settembre. Con- 
cede il prestito. 

La sezione per ragazzi ha 1800 voll. 


I periodici correnti sono 10. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: il presidente dell’Università Popolare di Merano. 


MERATE 22055 (Como) 


Biblioteca Civica Alessandro Manzoni (Via Collegio Alessan- 
dro Manzoni, 43; telef. centralino del Comune 039/52.015). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 1 incun. 8 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1917 con la riunione di alcune librerie private 
(proff. Faverzani, Rocca, Aldé, Papini, Ambrosioni, Agostoni). Nel 
1938 venne riordinata ed accresciuta con i fondi librari del Col- 
legio Manzoni, con i doni del Ministero dell'Educazione Nazionale 
e con acquisti. 

In quel tempo furono pure completati ed aggiornati i cataloghi. 

Dopo l’ultimo conflitto mondiale, si provvide a riparare la sede 
assal danneggiata. Terminati i lavori murari, si restaurarono gli 
scaffali, si aggiornarono gli impianti, si procedette all’inventario e 
al riordinamento delle raccolte. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico il mar- 
tedì, il giovedì e il sabato dalle 17,30 alle 19,30. Consente il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi con 400 voll. 


Con l’incunabolo (1481) vi sono 4 cinquecentine. 
I periodici in corso sono 5. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: Ebe Ferrari. 


Biblioteca dei Minori Francescani (Sabbioncello di Merate - 
Convento dei Frati Minori, telef, 52.027). 
(3.400 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1920 ed ha carattere di varia cultura. È aperta 
al pubblico nei giorni festivi dalle 16,30 alle 18. Consente il prestito. 
Vi è una sezione per ragazzi di 350 voll. 


Pervengono 4 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: p. Ottavio Mancini, O.F.M. 
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MERCATO S. SEVERINO 84085 (Salerno) 


Biblioteca Manzi (Eremo Italico). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene a Carmine Manzi, presidente dell’Accademia di 
Paestum. 
Già messa a disposizione dei soci di quel sodalizio è poi tor- 
nata ad essere di uso strettamente privato. 
Ha carattere specializzato in archeologia. 
Possiede 10 riviste in corso. 
Ha il catalogo per soggetto. 


Direttore: Carmine Manzi. 


MERCOGLIANO 83013 (Avellino) 


Biblioteca del Monumento Nazionale di Montevergine (telef. 
22.810). 
(12.400 voll. ed opusc. sciolti, 23 incun., 300 voll. mss.). 


Sulle cime del Partenio il primo nucleo librario, destinato a di- 
venire Biblioteca, si formò con la fondazione dell’ Abbazia di Mon- 
tevergine nei primi decenni del sec. XII. Il codice « de vita et obitu 
sancti Guilielmi » racconta di un viaggio del santo a Bari per l’ac- 
quisto di libri (ascetico-liturgici) da servire ai suoi primi discepoli. 
Anche per la regola, che quegli eremiti si erano data, lo scriptorium 
verginiano poté diventare assai per tempo uno dei più noti centri 
scrittorii della beneventana. Tutti infatti sanno quale interesse ha 
sempre avuto nella vita benedettina lo studio dei codici sacri e 
profani. 

L’infausto periodo della commenda segnò anche per la Biblio- 
teca, come per il resto, decadenza e miseria. Ma nuovo impulso 
le provenne per opera dell’abate Giovanni Giacomo Giordano verso 
la metà del Seicento. 

A lui si deve in gran parte la nuova fioritura letteraria della 
vetusta Abbazia e che 1 frutti furono copiosi lo dimostra il fatto che 
solo mezzo secolo più tardi (1721) toccò all’abate Ramiro Girardi 
di destinare alla ormai copiosa raccolta una nuova sala, che egli 
volle vasta e luminosa. 

« Hac in aula, dice la lapide, jampridem neglecta novam diu 
expectatam bibliothecam eleganter ut visitur excitavit » ed aggiun- 
ge, « codices permultis propriis et selectis auxit ac augendos emulis 
posteris reliquit ». 
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Intanto sorgeva la nuova residenza abbaziale di Loreto, presso 
Mercogliano, opera eccellente del Vaccaro. Colà labate Nicola 
Letizia pensò di trasportare tutto il materiale archivistico « anti- 
quitate clarum nullique secundum », sottraendolo con saggio con- 
siglio alla incidenza del clima e sistemandolo definitivamente in 
una sala con vivace decorazione settecentesca dentro armadi ele- 
gantemente intagliati. Ma l’aver trasportato da Montevergine a 
Loreto la sezione archivistica significò aver messo 1 precedenti per 
l'erezione di una seconda Biblioteca. Intanto dopo sette secoli la 
consistenza libraria era salita ad oltre 50.000 volumi, si erano for- 
mati una cospicua raccolta di manoscritti ed un fondo documen- 
tario di circa 7.000 pergamene. Per cui una giusta valutazione del 
legislatore napoleonico nel sopprimere gli ordini religiosi nel regno 
di Napoli (13 febbraio 1807) stabilì che Montevergine fosse con- 
servato col titolo di « Stabilimento Ecclesiastico » e che il suo ar- 
chivio e la sua libreria fossero affidati a « venticinque religiosi, i 
quali, sotto la guida di un direttore, dovevano classificare ed ordi- 
nare i manoscritti e far conoscere ciò, che possa interessare le arti, 
le scienze e particolarmente la storia del regno... ». 


Il 17 febbraio 1861, per il decreto luogotenenziale sulla sop- 
pressione degli ordini religiosi del governo italiano, i monaci furono 
costretti ad abbandonare il monastero e vennero appositi i sigilli, 
anche ai locali della Biblioteca. Nel 1862 furono trasportate a Na- 
poli nel Grande Archivio di Stato le interessantissime carte che 
erano state raccolte ed ordinate in sette secoli dai monaci. 


Nel 1868 Montevergine fu dichiarato Monumento Nazionale 
ed il Ministero della Pubblica Istruzione delegò alla conservazione 
dello stesso e delle adiacenze annesse con la chiesa e le collezioni 
librarie e qualsivoglia oggetto d’arte e di scienza il sacerdote Alfonso 
De Cristoforo nella qualità di soprintendente. Dopo circa dieci anni, 
rotti i sigilli, furono allora riaperti 1 locali della Biblioteca e appar- 
vero in tutta la loro vastità i gravissimi danni che le raccolte ave- 
vano subito; quasi tutti i volumi erano distrutti o marciti, appena 
3000 conservavano il loro aspetto di libri. 


Di fronte a quel disastro poté sembrare che la Biblioteca di 
Montevergine fosse finita per sempre e che se non altro fosse vano 
l’ordine dato al soprintendente di ordinare e di compilarne il cata- 
logo. Invece con un fervore di neofiti i monaci cominciarono dac- 
capo, ricostituendo le raccolte ed integrandole con nuovi acquisti. 

Dopo lunghe pratiche nel 1926 fu possibile ricuperare il mate- 
riale archivistico e contemporaneamente iniziare il riassetto dei vec- 
chi locali. Tuttavia, dopo la disastrosa esperienza del 1861-1869, 
la Biblioteca di Loreto attirò le maggiori cure dei cenobiti. A poco 
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a poco la parte più numerosa e importante del fondo librario trovò 
in essa definitivamente sistemazione anche perché Loreto è la resi- 
denza della comunità monastica durante i mesi invernali, è fab- 
bricato demaniale e riesce di più facile accesso agli studiosi. 
Nell’ultimo dopoguerra si è sentito ancora di più il bisogno di 
unire nel palazzo abbaziale di Loreto i due fondi librari. A questo 
scopo un organico ampliamento di locali eseguito a cura dello Stato 
ha permesso utili trasformazioni e la creazione di nuove sezioni. 
La sezione storica, ordinata nello « Scriptorium » per la parte stam- 
pati e nello « Scrinium » per la parte manoscritti e pergamene, 
costituisce oggetto di continue ricerche per la storia del Mezzo- 
giorno d’Italia. La sezione di cultura generale, ordinata nei locali 
a pianterreno, è diventata sede del centro-rete del Servizio nazio- 
nale di lettura per la provincia di Avellino. Infine un attrezzato la- 
boratorio fotografico e microfotografico facilita gli scambi culturali 
con gli studiosi italiani e stranieri mediante una sicura documenta- 
zione in microfilms e stampe, contribuendo a dare alla Biblioteca 
in continuo sviluppo un carattere di aggiornato istituto bibliografico. 


In questi ultimi anni la Biblioteca di Montevergine, oltre l’in- 
cremento derivatole dagli acquisti di materiale di studio moderno, 
sì è arricchita di vari doni. L’avv. Gennaro Vecchi, la sig.ra Giu- 
seppina Irrera-Serino, il can. mons. Giovanni Gionfrida, le famiglie 
Russo, e Prezioso hanno donato collezioni a carattere prevalente- 
mente religioso; la sig.ra Ester Magno Imbimbo una importante 
collezione di musica sacra e profana con opere di critica musicale 
dei migliori autori italiani e stranieri; il prof. Alfonso Biondi i docu- 
menti del Monte di Pietà annesso alla confraternita di S. Maria di 
Costantinopoli di Avellino; ed infine la famiglia Galdi di Cava dei 
Tirreni un complesso di oltre tremila volumi di classici, letteratura 
e filologia latina. 


Le nuove sale ed il grande magazzino furono solennemente 
inaugurati il 20 novembre 1955. 


La Biblioteca attuale, ha carattere di cultura generale con pre- 
valenza di opere storiche, letterarie ed ecclesiastiche. 

Rimane aperta al pubblico dalle 9 alle 14 di tutti 1 giorni, ec- 
cetto i festivi. Viene concesso il prestito esterno. 


Possiede 53 periodici correnti. 

Le edizioni del Cinquecento sono 1470, le lettere ed i documenti sciolti supe- 
rano i 12.000 pezzi, le pergamene della sezione archivistica si estendono dal sec. 
X al sec. XIX e comprendono brevi, bolle, diplomi imperiali e regi, contratti e 
testamenti. 

Piace ricordare, fra i cimeli di maggiore importanza, la bolla dell'abate Do- 
nato di Montevergine del 1210, in minuscola di transizione con miniata l’effigie 
della Vergine, interessante per l’iconografia mariana; il diploma di Federico II 
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del 1206, in cancelleresca, di particolare interesse per gli accenni alla devozione 
dell’imperatrice Costanza verso la Badia; la bolla di Giovanni vescovo di Avellino 
del 1126, in beneventana, la quale determina i presupposti giuridici per la crea- 
zione dell’abbazia nullius di Montevergine; la «legenda de vita et obitu sancti 
Guilielmi » del sec. XII-XIII, in beneventana, miniata; « Opera varia » di S. 
Bonaventura sec. XII con legatura autentica e proveniente dalla Certosa di Pa- 
dula; il « Psalterium Davidis », ms. latino del sec. XV miniato; un breviario di 
Paolo III del XV sec. riccamente miniato. 

Oltre il catalogo per autore, a schede ed il catalogo misto per autore e per 
soggetto, a schede, gli studiosi trovano a disposizione il regesto delle pergamene 
in sette volumi a stampa. È in preparazione l’inventario delle carte e l’inventario 
degli incunaboli. 

Conservatore del Monumento: abate don Bruno Roberto D’Amore, 0O.S.B. 


Direttore: don Placido Tropeano, O.S.B. 


BrisLIioGRrAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-1932, Roma, 1933, p. 607; id., Le biblioteche d’Italia dal 
1932 al 1940, Roma, 1942, p. 391; Ministero Pubbl. Istruz., Dieci anni di vita delle 
biblioteche italiane, Roma, 1957, pp. 389-90; Consegna della medaglia d’oro della Pub- 
blica Istruzione all’ Abbazia di Montevergine, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », 
N.S., a. XXV, 1957, nn. 2-3, pp. 132-33; Mongelli G., Mlustrati 18 codici dell’ Ab- 
bazia di Montevergine, in « Archivi », serie 28, a. XXVI, 1958, fasc. II-III; Acca- 
demie e Biblioteche d’Italia, N.S., a. XXXVII, 1959, nn. 5-6, pp. 539-41; id., a. 
XXX, 1962, nn. 1-2, p. 124; Mongelli G., L’ Archivio dell’ Abbazia di Montevergine, 
Roma, 1962, n. 16 dei quaderni della rassegna degli « Archivi di Stato »; Guer- 
rieri G., Loreto di Montevergine. Biblioteca del Monumento Nazionale, in « Accademie 
e Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXX, 1962, nn. 1-2, p. 124; Atti del XIV Con- 
gresso dell’ Associazione Italiana Biblioteche, ibid., a. XXXIII, 1965, nn. 4-5, pp. 402- 
07; Edilizia e attrezzature bibliotecarie nel Mezzogiorno, Guida alla Mostra, a cura So- 
print. Bibl. per la Campania e la Calabria, Napoli, 1967, pp. 42-3. 


Il Servizio nazionale di lettura per la provincia di Avellino, è 
per ora alimentato dalla sezione di cultura generale della Biblio- 
teca del Monumento. 

Si estende con numerosi posti di prestito in molti comuni della 
provincia. 


MESAGNE 72023 (Brindisi) 


Biblioteca Comunale Ugo Granafei (Piazza Gioberti, 1). 
(3.540 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Iniziata nel 1911 a cura di alcuni cittadini, fra cui l’avv. Gio- 
vanni Antonucci e il sig. Giuseppe Capodieci, fu inaugurata nel 
1913 e per circa un decennio funzionò regolarmente. 

Dopo un lungo periodo di abbandono nel 1968 ne fu riordi- 
nata la suppellettile libraria e fu iniziata la compilazione dei cata- 


loghi. 
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La Biblioteca è stata disposta in alcuni locali dell’Ammini- 
strazione Provinciale, ma se ne prevede il trasferimento in un’altra 
sede nel centro della città, non appena detta sede potrà essere con- 
venientemente arredata, a cura del Ministero della P. I. 

Nel 1968 donarono volumi il dott. Angelo Semeraro e il dott. 
Luigi Scaditti. 

Ha carattere di cultura generale; una parte delle raccolte 
riguarda la storia e anche la medicina. 


x 


Presentemente è inattiva. 


BrsLIOGRAFIA. — Pino C., Mesagne. Biblioteca Comunale Ten. Ugo Gianafei di 
Serranova, in « Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania, a cura Caterino A., Servizio bi- 
bliografico in Puglia e Lucania », Bari, Favia, 1960, pp. 78-9. 


MESSINA 98100 


Biblioteca Comunale Tommaso Cannizzaro (Via Catania, 105; 
telef +212005)7 
(23.750 voll. ed opusc. sciolti, 68 voll. mss.). 


Sorta nel 1931, in seguito alla donazione di 6706 voll. da parte 
del poeta e poliglotta Tommaso Cannizzaro al Comune di Mes- 
sina, si è recentemente arricchita di altri piccoli fondi di varia pro- 
venienza. 

Con contributi della Regione e con acquisti deliberati dalla 
Amministrazione Comunale, ha potuto accrescere il suo patrimonio 
librario e sistemarsi con moderno arredamento. Ha acquistato molte 
opere in recenti edizioni per colmare sufficientemente molte lacune, 
ed istituire anche un angolo di letteratura infantile. 

Ha carattere di cultura generale, con qualche collezione di 
notevole importanza, specialmente per gli studi di letterature stra- 
niere e popolare. 

È aperta ai lettori nei giorni feriali dalle ore 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19,30. Non ha regolamento proprio e si attiene a quello 
delle biblioteche pubbliche statali. 

Consente il prestito ed è ammessa al prestito con le biblioteche 
pubbliche suddette. 

Possiede 18 edizioni cinquecentine, molti mss. del poeta Cannizzaro, una 
ricca parte del suo epistolario, dove figurano autorevoli firme dell’Ottocento euro- 
peo. 


I periodici estinti sono 119; quelli correnti 64. 
Fa uso dei cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Salvatore Savicelli. 
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Biblioteca del Gabinetto di Lettura (Via Sacchi, 12; telef. 38171). 
(27.000 voll. ed opusc. sciolti, 1 incun.). 


Fu fondata nel 1862 ad uso dei soci del sodalizio. Il terremoto 
del 1908 distrusse gran parte del materiale librario, ma la Biblioteca 
venne poi ricostruita. Altri gravi danni ha subìto nell’ultima guerra. 

Ha carattere di cultura generale; speciali cure tuttavia ven- 
gono usate per l’incremento della raccolta di libri relativi a Mes- 
sina e in genere alla Sicilia. 

È sempre riservata ai soci, e, con regolare permesso, a profes- 
sori e studenti universitari. 

Esistono i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Giuseppe Ponz de Leon. 
BisLIoGRAFIA. — Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche ita- 


linne dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 319-11; vol. 
II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 297-98. 


Biblioteca dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti (Piazza 
Maurolico, presso l’Università degli Studi; telef. 45.4.01). 
(49.860 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Distrutta quasi per intero dal terremoto del 1908, venne suc- 
cessivamente ricostituita ed arricchita con collezioni pervenute per 
acquisti e donazioni. Nel 1943 fu molto danneggiata dai bombar- 
damenti aerei e dall’occupazione di truppe straniere. 

È ricca di opere scientifiche, che si accrescono di continuo per 
le pubblicazioni che pervengono da parte degli altri sodalizi scien- 
tifici italiani e stranieri, con i quali l'Accademia dei Pericolanti si 
mantiene in rapporto di scambio. Vi sono anche numerose opere 
di genere letterario, in specie di storia regionale e locale. 

È riservata, per disposizione statutaria, ai soci dell’Accademia, 


x 


ai quali soltanto è concesso il prestito. Tuttavia gli studiosi sono 
ammessi alla lettura in sede. Il prestito è concesso eccezionalmente 
e dopo autorizzazione data con opportune garanzie dal presidente 
dell’Accademia. 
È aperta dalle 9 alle 13 nei giorni feriali ed è chiusa nel mese 

di agosto. 

Possiede 154 periodici correnti e una decina di documenti sciolti. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 

Direttore: prof. Gianvito Resta. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via XXIV maggio, 291; 
telef. 47.89.55). 
(4.300 voll. ed opusc. sciolti). 


È di sussidio alle ricerche che compiono sia il personale del- 
l’Archivio sia gli studiosi che lo frequentano. 
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Nel 1961 fu ceduta ed unita a questa Biblioteca la raccolta 
Puzzulo Sigillo (già in via M. Fabrizi, 109) di carattere storico- 
letterario e giuridico. 

È specializzata in storia locale, diritto, discipline archivistiche. 

Resta aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30. 


Possiede 41 periodici correnti e 21 edizioni del XVI sec. 

La raccolta Puzzulo Sigillo conserva spogli di superstiti archivi messinesi e 
di altri archivi italiani e tra gli altri quelli dell’Archivio di Stato di Messina ivi 
operati durante un cinquantennio di ricerche e specialmente su 65.000 volumi 
notarili di Messina e provincia, a cominciare dal sec. XV alla metà dell’Ottocento. 

Il catalogo è per autore. 

Direttore: dott. Maria Alibrandi. 


Biblioteca dell’Istituto Teologico Ignatianum (Via Ignatia- 


numie3;rteleta 42-159:(52.510); 
(48.500 voll. e opusc. sciolti, 7 incun., 5 voll. mss.). 


La Biblioteca, fondata nel 1941 e specializzata per gli studi 
riguardanti la teologia e la filosofia in tutta la loro estensione di 
discipline morali e storiche, si accrebbe rapidamente con doni ed 
acquisti. 

Giacendo tanto ricco materiale librario ammassato in casse di 
occasione o in mobili fatiscenti, la Soprintendenza Bibliografica, 
tenuta presente la assai lodevole intenzione dei PP. Gesuiti di Mes- 
sina di tenere aperta al pubblico la loro raccolta, intervenendo op- 
portunamente nel maggio del 1958 chiese e ottenne dall’ Assessorato 
Regionale della P. I. la somma complessiva di L. 3.312.500 per 
l’acquisto di scaffali metallici da sistemare in appositi nuovi locali 
che l’Istituto aveva già pronti. 

Alla fine di giugno del 1962 la Biblioteca poté funzionare con 
la sala di consultazione già ordinata e con circa 15.000 volumi siste- 
mati. Il restante materiale librario è stato poi collocato nel ma- 
gazzino, la cui scaffalatura metallica è stata completata a cura della 
Soprintendenza suddetta. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12. È chiusa 
dal 15 luglio al 15 agosto. 


Possiede 97 periodici in corso e 310 edizioni del XVI sec. 

I cataloghi sono per autore e per soggetto. Alcune migliaia di volumi deb- 
bono essere ancora catalogati. 

Direttore: prof. F. Weber, S.J. 


Biblioteca dell’Istituto Teologico Salesiano S. Tommaso D’A- 
quino (Via del Pozzo, telef. 48.1.91). 
(35.000 voll. ed opusc. sciolti, 3 incun.). 


L'Istituto, che funziona quale centro internazionale di studi su- 
periori teologici, ebbe inizio nel 1950 e fu subito dotato di collezioni 


— 235 — Messina 


librarie che servissero non solo all’attività scientifica e culturale dei 
docenti e degli alunni ma fossero anche aperte ad un più vasto nu- 
mero di lettori interessati ai problemi delle scienze religiose. 

Composta di pochi libri all’inizio del 1954 si è andata accre- 
scendo fino all’attuale consistenza. Il materiale librario che la com- 
pone è frutto di una sistematica ricerca nelle librerie antiquarie 
europee e di una oculata scelta nella produzione libraria scienti- 
fica moderna. Si sono così raccolte le opere fondamentali e di ag- 
giornamento di tutte le discipline di studi prese in considerazione 
dall’Istituto. 

È disposta nella nuova sede dell’Istituto in ampi locali (sala 
di lettura con 60 posti e scaffalatura per 15.000 voll., sala per ri- 
viste, saletta per microfilm, saletta riservata, sala dei cataloghi, uf- 
fici, magazzino con scaffalatura metallica capace di oltre 50.000 
voll.). 

La Biblioteca ha carattere specializzato in filosofia e teologia, 
ma possiede anche opere di storia, letteratura classica e moderna, 
diritto e scienze. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 
lo calie 0, 


Possiede più di 200 riviste italiane e straniere, 107 edizioni del XVI sec. e 
una raccolta di stampe dei secc. XVI e XVII. 

Vi è il catalogo per autore; quello per soggetto è in corso di avanzata com- 
pilazione. 


Direttore: don Ferdinando Aronica. 


Biblioteca dell’Ordine degli Avvocati e dei Procuratori (Via 
Palazzo di Giustizia; telef. 11.679). 
(7.050 voll. ed opusc. sciolti). 


Comprende nella sua generalità opere e riviste giuridiche ed è 
tenuta giornalmente con lettura in sede a disposizione degli avvo- 
cati, dei magistrati e degli studiosi. 

Ha un catalogo per autore. 


Direttore: avv. N. Manni. 


Biblioteca Painiana del Seminario Arcivescovile (Giostra Mes- 
sinas.telefi.13.359). 
(180.000 voll. ed opusc. sciolti, 55 incun., 100 voll. mss. circa). 


Può considerarsi come la continuazione e l’erede dell’antica 
Biblioteca del Seminario Arcivescovile di Messina. 

I vari cataclismi cui andò soggetta la città negli ultimi tempi, 
ne avevano considerevolmente ridotta la consistenza. Secondo il Maz- 
ziotta, 1 volumi salvati dopo il terremoto del 1783 ascendevano a 
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289; il catalogo del Minà elenca, nel 1840, appena 2.300 volumi; 
alla morte dell’arcivescovo D’Arrigo (1922) la consistenza era di 
10.000 volumi. 

Con l’arcivescovo Angelo Paino s’inizia la nuova storia della 
Biblioteca, il cui incremento non è stata una delle ultime cure di 
quel zelantissimo presule. Egli provvide anzitutto a mettere tem- 
pestivamente in salvo i volumi della Biblioteca che prima dell’ul- 
tima guerra avevano superato il numero di 100.000. Poi venne da 
lui acquistata buona parte della raccolta Beltrami di Palermo, l’ar- 
chivio e la libreria di Egilberto Martire di Roma, l’intiera « Li- 
breria dell’Università » di Roma, la collezione Bensaia di Messina 
e tante altre minori. Contemporaneamente egli affidava al sac. Giu- 
seppe Foti l’opera di riorganizzazione della Biblioteca assegnando 
a questa nuovi e più vasti locali presso il Seminario di Giostra. 

Grazie ai generosi interventi del Ministero della P. I. e dell’As- 
sessorato alla P. I. della Regione Siciliana, nel 1947 si sono potute 
rinnovare in metallo quasi tutte le scaffalature distrutte dalla guerra 
e con esse gli schedari. In pochi anni di lavoro compiuto esclusiva- 
mente dai seminaristi, sono stati montati circa 4.500 metri di scaffa- 
latura e allineati più di 150.000 volumi. 


La Biblioteca, venne inaugurata l’8 agosto 1954 alla presenza 
del card. Ernesto Ruffini, del ministro della P. I. Gaetano Mar- 
tino, di mons. Paino e di numerosissime altre personalità. 

Ha carattere di cultura generale; prevalgono tuttavia le opere 
di materie ecclesiastiche. 

È riservata ai professori e agli alunni ma si è larghi nel con- 
sentire l’accesso agli studiosi (accordarsi prima telefonicamente sul- 
l’orario). 

Notevoli le collezioni dantesca, manzoniana, aquiniana. 

Fra le opere di maggiore pregio sono da annoverare i 55 incunaboli, di cui 
è stato redatto e stampato il catalogo, e fra i mss. un epistolario ed un evange- 
lario del XII secolo, riccamente miniati. Anche notevole una raccolta di 164 do- 
cumenti originali (dal sec. XII in poi) relativi ai privilegi della Cattedrale e del 
Capitolo di Messina, numerosi libri liturgici, di cui alcuni miniati, e numerosi altri 
che attendono ancora di essere studiati e descritti. È assai interessante infine una 
raccolta di un centinaio di pergamene, quasi tutte brevi pontifici, che attendono 
di essere letti e descritti. 

Il materiale di consultazione è ricchissimo tanto nel campo delle scienze sacre 
quanto in quello delle profane con opere di fondamentale importanza e numerosi 
periodici. 

Vi è un catalogo unico per autore e per soggetto. 

Direttore: mons. F. Basile. 


BisLIOGRAFIA. — Mazziotta, Le biblioteche di Messina, Messina, 1917; Daneu 
Lattanzi Angela, Evangelario ed Epistolario del sec. XII — Due Gemme della Painiana, 
in «La Painiana », Messina, 1954. Questa pubblicazione contiene l’indice dei 
50 incun. schedati e di 20 mss. oltre a varie notizie sulla Biblioteca. 
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Biblioteca Pugliatti (Via 1 settembre, 52). 
(25.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene al prof. Salvatore Pugliatti rettore dell’ Università 
di Messina, che ha raccolto la collezione con cura e competenza. 

Contiene rare edizioni di libri d’arte ed opere varie di lettera- 
tura, storia, filosofia e giurisprudenza. 

È riservata al proprietario. 


Biblioteca Universitaria (Via dei Verdi, 71; telef. 51.4.10). 
(156.000 voll. ed opusc. sciolti, 427 incun., 2.328 voll. mss.). 


Le origini della Biblioteca non possono non ricongiungersi a 
quell’antichissima raccolta di codici greco-bizantini, che nel sec. 
XII costituirono il «cartofilacio » di S. Luca archimandrita nel 
Monastero del SS. Salvatore. Quei codici restarono sempre in Mes- 
sina seguendo le sorti del convento fino alla incorporazione dei beni 
ecclesiastici e nel 1872 passarono alla Biblioteca Universitaria. 

Questa, d’altra parte, come istituto di sussidio all’ Università, 
ripete le sue origini dalla Biblioteca annessa al Collegio dei Ge- 
suiti fondato nel 1548. 

Come pubblico istituto poi, trae origine dalla raccolta di libri 
che Giuseppe Longo donò al Capitolo della chiesa cattedrale con 
testamento del 1734 perché si formasse una « pubblica libraria » 
fornita di un bibliotecario e di un sotto bibliotecario e allogata 
in propri locali. Quando nel 1767 furono espulsi i Gesuiti, la li- 
breria pubblica si fuse con quelle del Collegio e degli altri istituti 
di Val Demone ed ebbe come nuova sede il salone del predetto 
Collegio. Ma nel 1783 ben 300 scosse sismiche sconvolsero la cit- 
tà; la sede della Biblioteca fu danneggiata e ne fu rimandata « si- 
ne die » l’apertura al pubblico che doveva avvenire proprio nel- 
l’anno del disastro. Si aprì solo nel 1825 quando i vuoti cagionati 
dal terremoto vennero colmati con l’acquisto della raccolta del 
giureconsulto Francesco Chinigò. E, poiché nel 1838 l’ Accademia 
Carolina venne con bolla dello stesso anno elevata ad Università, 
la Biblioteca fu da essa amministrata. 

Nel 1869 passò allo Stato ed ebbe incremento con i libri pro- 
venienti dalle librerie di più di trenta case religiose e con quelli 
del prof. Antonino Migliorini. Poi recentemente hanno arricchito 
la Biblioteca (fondo nuovo) le cospicue raccolte del Deodato e 
del La Corte Cailler. 

Danneggiata dal terremoto del 1908, fu sistemata nella nuova 
attuale sede nel 1923 e qui riceve continui miglioramenti indirizzan- 
do le sue collezioni secondo le esigenze degli studi universitari e del 
pubblico che numeroso la frequenta. Recentissima è la sostituzione, 
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in seguito alle infestazioni termitiche, della scaffalatura in legno 
con scaffali metallici in tutti i locali per un totale di metri lineari 
6.000 circa e l’impianto del gabinetto fotografico. La sala di con- 
sultazione, la sala messano-calabrese, la sala riviste, la sala dei cata- 
loghi e di distribuzione, sono fornite anch'esse di eleganti scaffala- 
ture ed arredate con mobili metallici. 


= 


E depositaria della terza copia d’obbligo di ogni pubblica- 
zione stampata od edita nella provincia ed è aperta al pubblico 
nei giorni feriali dalle 8 alle 14 e dalle 16 alle 19. 


I codici greco-bizantini detti salvatoriani sono 177, di cui due rotoli, 106 
in pergamena, più 61 in frammenti. La parte più preziosa di essi è quella costi- 
tuita dai mss. relativi alla melurgia bizantina. Fra i molti, ugualmente preziosi, 
si notano un Evangelario in onciale del VII secolo (frammento), il Metafraste 
con venti miniature del sec. XI, un Octoeco del Damasceno con minii e neumi 
del sec. XI, il Typicon di Luca da Rossano del sec. XII, il Liber musices graece 
del sec. XII, palinsesto su altro di musica sacra. Anche notevoli i mss. del fondo 
antico provenienti in buona parte dal Collegio dei Gesuiti: testimoniano l’antica 
«ratio studiorum », praticata nel « primum ac prototypum Collegium Mamer- 
tinum ». Alcuni riguardano il teatro, altri la Sicilia. 

Appartiene ai mss. del fondo nuovo la produzione autografa del poeta messi- 
nese Tommaso Cannizzaro. 

Notevole la collezione dei rari e quella della sala messano-calabrese con la 
ricchissima raccolta di opuscoli, quotidiani, periodici riguardanti Messina, la vi- 
cina Calabria e soprattutto la provincia di Reggio. Con la preziosa raccolta ico- 
nografica costituiscono una fonte indispensabile di studio per i cultori delle me- 
morie locali. Di recente istituzione una sezione « Musica » comprendente corali 
dei secc. XII-XVI e numerosi mss. ed opere a stampa. 

Possiede i seguenti cataloghi: 

1°) catalogo generale per autore a schede, e in volumetti Staderini; 

2°) catalogo generale per soggetto a schede; 

3°) catalogo per soggetto della sezione messano-calabrese, a schede mobili 
e catalogo iconografico; 

4°) catalogo per autore della sezione « Musica », a schede; 

5°) cataloghi dei mss.: 

a) catalogo dei mss. del vecchio fondo (manoscritto); 

b) catalogo dei mss. del nuovo fondo (in corso di compilazione); 

c) catalogo dei codici greci del Monastero del SS. Salvatore, a cura di 
F. Matranga (manoscritto); 

d) « Catalogo dei codici greci del Monastero del SS. Salvatore », a cura 
di S. Rossi, in « Archivio Storico Messinese », II-V (1902-1904); 

e) « Codices graeci Monasterii Messanensis S. Salvatoris », a cura di A. 
Mancini, Messina, 1907; 

f) «Catalogus codicum hagiographicorum Graecorum Monasterii S. 
Salvatoris nunc Bibliothecae Universitatis Messanensis », a cura di H. Delehaye, 
in « Analecta Bollandiana », XXIII (1904); 

g) « Manuscrits grecs à Messine et à Palerme », a cura di F. Halkin, 
in « Analecta Bollandiana », LXIX (1951); 

h) « Codices latini bibliothecae Universitatis Messanensis », a cura di V. 
Ussani, in « Studi italiani di filologia classica », X (1902); 

î) «I mss. greci di musica bizantina nella Biblioteca Universitaria di 
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Messina », a cura di L. Tardo, in « Archivio storico per la Calabria e la Luca- 
nia », XXIII (1954). 

È in corso di stampa, a spese della locale Università, l’indice dei 1589 perio- 
dici completato ed aggiornato al 1955. 

Direttore: dott. Vilia Visone Bulgarelli. 

BisLioGRAFIA. — Caracciolo G., Relazione sulla R. Biblioteca Universitaria di 
Messina, Messina, D'Amico, 1872; Rubl F., Bemerkungen iber einige Bibliotheken von 
Sicilien (Philologus, N. F. Bd. I L.); Statistica delle biblioteche, a cura Ministero 
Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz., 
Bertero, 1894, pp. 256-68; La collezione La Corti Cailler della Biblioteca Universitaria 
di Messina, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. I, 1927, n. 3, pp. 111-13; 
Messina Biblioteca Universitaria Dono Biblioteca Lizio Bruno Litterio, ibid., a. II, 1928, 
n. 3, p. 91; (Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 
1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, pp. 234-35, 277-79, 331-33; Ti- 
by O., I codici musicali greci di Messina, in « Accademie e Biblioteche d’Italia ». 
a. XI, 1937, n. 1, pp. 65-8; Samek Ludovici S., Codici miniati bizantini nella R, 
Biblioteca Universitaria di Messina, ibid., a. XV, 1941, n. 5, pp. 403-08; Il mona- 
chesimo italo-greco. Il Monastero del SS. Salvatore a Messina, in « Bollettino della Ba- 
dia Greca di Grottaferrata », a. XIII, 1942, n. 4; Ministero Educaz. Naz., Le 
biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940. Roma, Palombi, a942, pp. 129-32; Manzini G., 
I codici miniati della Biblioteca Universitaria di Messina, Firenze, Cenacolo, 1950; id., 
Di una preziosa rarità bibliografica. Il frammento dell’Evangelario onciale del VII sec. della 
Biblioteca Universitaria di Messina, Messina, 1950; Ministero Pubbl. Istruz., La rico- 
struzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 
1951, pp. 311-12; Mostra Storica Nazionale della Miniatura. Catalogo, Firenze, San- 
soni, 1954, p. 505; Messina, Biblioteca Universitaria, Mostra dei Codici Bizantini, in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XXIII, 1955, nn, 2-3 pp. 204-05; Messina- 
Biblioteca Universitaria Mostra iconografica, ibid., pp. 407-08; Simari A., Profilo storico 
sulla formazione e sviluppo dei principali fondi della Biblioteca Universitaria di Messina 
(dattiloscritto presso la B.); Di Benedetto F. Frammenti dei conti di antichi cavalieri 
scoperti a Messina, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », N.S., a. XXX, 1962, 
nn. 3-4, pp. 225-26. 


Biblioteche di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc., 
dell’Università. 


Biblioteca della Casa dello Studente (Via Cesare Battisti, 251- 
Casa dello Studente). 

(1.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

È stata istituita il 1° novembre 1963 a cura dell’Opera Univer- 
sitaria ed è tuttora in formazione. Ha ricevuto doni dal rettore 
prof. Pugliatti e dalla casa editrice Giuffrè. 

Ha carattere di cultura generale e moderna. Prevalgono i testi 
universitari specialmente di medicina. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 16 
alle 19, 


Dispone di un impianto di fotoriproduzione e di una discoteca con impianti 
di proiezione cinematografica e, a cuffie, per lo studio delle lingue. 

Ha il catalogo per autore. 

Direttore: dott. Mario Bartolone. 
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a) FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA. 


Biblioteca dell’Istituto di Scienze Giuridiche, Economiche, 
Politiche e Sociali (Via Tommaso Cannizzaro; telef. 
40.1.10, 41.5.21). 

(60.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in diritto e nelle scienze sociali. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30 
cudalleal5zaller9:30. 

Concede il prestito ai docenti ed ai laureandi. 

È costituito presso la Biblioteca un Centro di studi e docu- 
mentazione sulle regioni. 


Possiede 200 periodici correnti, molti dei quali stranieri. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto, (incompleto). 


Direttore: Temistocle Martines. 


b) FACOLTÀ DI ECONOMIA E COMMERCIO 


Biblioteca della Facoltà di Economia e Commercio (Via dei 
dira a lit Colo) mico LE PL E 
(26.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata nel 1952 ed ha carattere specializzato in economia, 
diritto e scienze tecniche. 

Riservata ai docenti ed agli studenti universitari è aperta nei 
giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 19. Consente il pre- 
stito. 

I periodici in corso sono 260, di cui 90 stranieri. 
Possiede molti atlanti e carte geografiche. fotografie sciolte, dischi fonografici 


e nastri magnetici. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Vincenzo Panuccio. 


c) FACOLTÀ DI LETTERE E DI FILOSOFIA 


Biblioteca della Facoltà di Lettere e Filosofia (Via dei Verdi; 
telef. 43:198), 
(53.000 voll. ed opusc. sciolti, numero imprecisato di voll. mss.). 


Risulta formata dalla riunione in una Biblioteca Centrale av- 
venuta nell’anno accademico 1967-1968 delle preesistenti biblio- 
teche degli istituti della Facoltà, alcune delle quali di notevole im- 
portanza. Si sono quindi fuse insieme per un migliore ordinamento 
e rendimento le raccolte degl’Istituti di filologia classica (11.300 
voll.), di filologia moderna, di storia, di geografia, di filosofia, di 
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lingue straniere (7.400 voll.), di archeologia, storia dell’Arte e di 
paleografia. 

A complemento delle collezioni sono state acquistate numerose 
opere moderne. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8 alle 14 e dalle 16 alle 
19. Consente il prestito. 


Possiede edizioni del XVI secolo e 430 periodici in corso. 

Il catalogo è per autore. Il catalogo a soggetto, presentemente in corso di 
compilazione, verrà fuso con l’altro in un unico catalogo-dizionario. 

Direttore: prof. Gianvito Resta. 


d) FACOLTÀ DI MAGISTERO 


Biblioteca della Facoltà di Magistero (Via Concezione, 8; telef. 
54.020). 
(68.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È stata fondata nel 1925 e si è accresciuta gradualmente con 
acquisti e con sporadici doni di autori e del rettorato. Dispone di 
quattro vani con sala di lettura. 

Ha carattere letterario, filosofico, pedagogico ed è aperta nei 
giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

Concede il prestito. 


Possiede 471 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Salvatore Tramontana. 


Biblioteca dell’Istituto di Pedagogia (Via Concezione, 8; te- 
ef. 494,000. 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Fu fondata nel 1963 ed è specializzata in pedagogia e psico- 
logia. È riservata agli studenti e studiosi in materia. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13. Concede il prestito. 


Vi sono 30 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Giuseppe Catalfamo. 


e) FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 


Biblioteca della Clinica delle Malattie Infettive Tropicali e 
Subtropicali (Viale Europa-Ospedale Civico Piemonte; 
telef, 34.9.40). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Ha carattere specializzato in medicina per la cura delle malat- 
tie che si contraggono nelle regioni tropicali. 
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È riservata agli studenti in medicina, ai medici ed agli studiosi 
della materia, peri quali è aperta nei giorni feriali dalle 10 alle 12° 
Ha 60 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Letterio Cannavò. 


Biblioteca della Clinica Dermosifilopatica (Viale Europa- 
Ospedale Civico Piemonte; telef. 32.940). 
(800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Specializzata in medicina per gli studi sulle malattie della pelle 
è riservata agli studenti universitari ed ai medici. 
È aperta nei giorni feriali. 


Possiede 38 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: il direttore della Clinica. 


Biblioteca della Clinica Oculistica (Policlinico Universitario 
Gazzo ici 257.0:008 
(400 voll. ed opusc. sciolti). 
Ha carattere specializzato in clinica oculistica. È riservata agli 
assistenti della clinica ed agli studenti. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 14. 


Possiede 18 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Francesco Scullica. 


Biblioteca della Clinica Odontoiatrica (Policlinico Universitario 
Gazzi; telef. 36.950). 
(200 voll. ed opusc. sciolti). 
Ha carattere specializzato in odontoiatria ed è riservata ai me- 
dici ed agli studenti. 
Aperta nei giorni feriali. Concede il prestito. 


Possiede 14 periodici correnti. 
Direttore: il direttore della Clinica. 


Biblioteca della Clinica Otorinolaringoiatrica (Policlinico U- 
niversitario Gazzi; telef. 248.51). 
(900 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Ha carattere specializzato ed è riservata agli studenti ed agli 
studiosi in materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 17 alle 20. 


Possiede circa 30 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Salvatore Barbera. 
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Biblioteca dell’Istituto di Anatomia e Istologia Patologica 
(Via Pietro Castelli, 40; telef. 448.95). 
(2.750 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in anatomia e istologia patologica 
ed è riservata ai medici ed agli studenti. 


Aperta nei giorni feriali dalle 16 alle 20. 


Possiede 45 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Antonino Ferrara. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia Umana Normale (Via 
Pietro Castelli, 40; telef. 435.98, 624.38). 
(2.100 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi di anatomia ed è ri- 
servata agli studenti ed agli studiosi in materia. 


È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 
Concede il prestito soltanto ad altri istituti universitari. 
Ha 86 periodici in corso. 


I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. M. P. Franceschini. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Biologica (Via Tommaso 
Cannizzaro, 278; telef. 41.556). 
(1.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in chimica biologica ed è riservata 
al professori, agli studenti ed agli studiosi della materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 
Vi sono 8 periodici in corso. 


Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Salvatore Macaione. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Ostetrica e Ginecologica 
(Viale Europa - Ospedale Civico Piemonte). 
(3.150 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita nel 1908 è stata di recente ricostituita ed ordinata. 
Ha carattere specializzato in ostetricia e ginecologia. 
Riservata ai medici ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 
dalle 8 alle 14. Concede il prestito. 
Possiede 38 periodici in corso. 


I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. G. La Torretta. 
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Biblioteca dell’Istituto di Clinica Pediatrica (Policlinico Uni- 
versitario Gazzi; telef. 248.51). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in medicina e pediatria ed è riser- 
vata ai medici ed agli studenti. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20. Con- 
cede il prestito. 
Possiede 250 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Aldo Ferlazzo. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisiologia Umana (Via Tommaso 
Cannizzaro, 278; telef. 419.96). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fondata con la istituzione della Facoltà di Medicina e Chi- 
rurgia ha potuto regolarmente funzionare dall'anno accademico 
1927-28. Si è accresciuta con scambi ed acquisti. Ha carattere spe- 
cializzato in fisiologia umana, chimica biologica e scienza dell’ali- 


mentazione. 
Riservata agli studenti ed agli studiosi in materia è aperta 
nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13, escluso l’agosto. 


= 


E ammesso il servizio di fotoriproduzione. 


Possiede le pubblicazioni più significative nei vari settori suddetti. 
I periodici in corso sono 34. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Gaetano Livrea. 


Biblioteca dell’Istituto di Igiene (Via Tommaso Cannizzaro, 
279: Melefie*599:20)9 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in igiene. 
Riservata agli studenti ed agli studiosi in materia, è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 
Ha il catalogo per autore ed uno sistematico con classificazione propria. 
Direttore: prof. Raffaele De Blasi. 


Biblioteca dell’Istituto di Medicina Legale e delle Assicura- 


zioni (Piazza XX Settembre 1; telef. 615.01). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Possiede raccolte di carattere generale e specializzate in di- 
ritto e in medicina. 
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Riservata agli studenti, ai laureati ed agli studiosi in materia 
è aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30. 

Non concede prestiti ma fornisce fotocopie di lavori e capitoli 
che interessano. 


Possiede 50 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Giuseppe Faraone. 


Biblioteca dell’Istituto di Microbiologia Medica. (Via Pie- 
tro Castelli, 18 traversa; telef. 531.90). 
(5.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato per gli studi di medicina, micro- 
biologia e in generale di biologia. 

Riservata agli studenti ed agli studiosi in materia è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 13, escluso il periodo delle ferie estive. 


Possiede 50 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Mario Teti. 


Biblioteca dell’Istituto di Neuropsichiatria Infantile (Policli- 
nico Universitario Gazzi —- Contesse; telef. 980-13). 
(3.250 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È sorta nel 1963 con acquisti di pubblicazioni finanziati dalla 
Regione Siciliana, dall'Università di Messina e con doni. 
Ha carattere specializzato in neurologia, psichiatria, psicologia 
infantile, anche nei riflessi della sociologia e dell’assistenza sociale. 
Riservata agli studenti e studiosi in materia, è aperta nei giorni 
feriali ‘dalle 10 alle 12,30 e dalle-17 alle 20. 
Vi è un proiettore per microfilm e un fotoduplicatore. 
I periodici in corso sono 105. Gli opuscoli rilegati in miscellanee sono 2332. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto ed un sistematico con propria classi- 


ficazione. 
Direttore: prof. Franco De Franco. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Generale (Piazza XX Scet- 
tembre, 4; telef. 53.110). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in medicina sperimentale. 

Riservata al personale universitario, professori, assistenti, stu- 
denti, è aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 

Consente il prestito. 


Possiede 70 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: D. Mondo, inc. 
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Biblioteca dell’Istituto di Patologia Medica e Metodologia 
Clinica (Viale Europa-Ospedale Civico Piemonte; telef. 
31.150). 

(610 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1958. 
Ha carattere specializzato in medicina. 
Riservata agli assistenti ed agli studenti è aperta nei giorni 
fenolidalleRi0221]e#13sesdalieet zaia: 
Concede il prestito. 
Possiede 90 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Mario Condorelli. 


Biblioteca dell’Istituto di Radiologia Medica (Viale Europa- 
Ospedale Civico Piemonte; telef. 320.70). 
(650 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata con l’Istituto nel 1927. 
Ha carattere specializzato in radiologia ed è riservata agli stu- 
denti di medicina, ai medici, agli studiosi della specialità. 
È aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 20. 
Possiede 22 periodici correnti. 
Il catalogo è per soggetto. 
Direttore: prof. Edoardo Caminitti. 


f) FACOLTÀ DI FARMACIA 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Farmaceutica e Tossico- 
logica (Via dei Verdi-Plesso Universitario; telef. 538.95). 

(3.400 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
È stata istituita contemporaneamente all’Istituto del quale fa 


parte. Il materiale librario è stato tutto acquistato con la dotazione 
dell’Istituto stesso. 


Le collezioni hanno carattere specializzato in chimica orga- 
nica e farmaceutica. 


x 


Riservata agli studenti ed agli studiosi della materia è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Il prestito viene 
concesso soltanto agli altri istituti universitari. 

Ha 32 periodici in corso. 
Il catalogo è per autore. 


Direttore: prof. Francesco Monforte. 
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Biblioteca dell’Istituto di Farmacognosia (Piazza XX Settem- 
bre, 4; telef. 408.97). 
(1.750 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in farmacognosia, ed è riservata agli 
studenti ed agli studiosi della specialità. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 
Possiede 23 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Antonio Imbesi. 


Biblioteca dell’Istituto di Farmacologia (Piazza XX Settem- 
bre, 4; telef. 449.95). 
(1.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in farmacologia. 
Riservata agli studenti ed agli studiosi della specialità, è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 
Possiede 55 periodici correnti. 
Il catalogo è per soggetto. 
Direttore: prof. Antonio Imbesi. 


g) FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NA- 
TURALI 


Biblioteca dell’Istituto di Biochimica Applicata (Via dei Verdi; 
telef. 213.851). 
(1.100 voll. ed opuse. sciolti, circa). 


Fu istituita insieme con l’Istituto a cui appartiene nel febbraio 
del 1958, ed ha carattere specializzato per gli studi di biochimica 
e chimica organica. 


x 


Riservata agli studenti e studiosi della materia è aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Possiede 20 periodici in corso di carattere scientifico e tecnologico. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Giuseppe Lamonica. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Analitica (Via dei Verdi; 
telef. 469.30). 
(300 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Di recente istituzione (1956) ha raccolte in materia ad indi- 
rizzo analitico ed analitico-strumentale. 
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Riservata agli studiosi della specialità è aperta nei giorni fe- 
riali dalle 9j90%alle/12tetdallest530&lleio; 

Consente il prestito limitatamente al personale degli Istituti 
universitari. 


Possiede 15 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Athos Bellomo. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica-Fisica (Via dei Verdi; te- 
let. 0459:90). 
(350 voll. ed opusc. sciolti). 
Ha carattere specializzato in fisica-chimica. 
Riservata agli studenti, è aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20. 


Possiede 11 periodici correnti. 
Ha il catalogo per soggetto. 


Direttore: prof. G. Faraone. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Generale (Via dei Verdi; 
telef. 464.95). 

(4.250 voll. ed opusc. sciolti). 

Distrutta dal terremoto del dicembre 1908 fu ricostituita nel 
1912. Gravemente danneggiata per i bombardamenti durante l’ul- 
timo conflitto, fu riordinata ed accresciuta fino a raggiungere la 
consistenza attuale. 

Ha carattere specializzato per gli studi di chimica. 

Riservata ai docenti ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 
dalle*o*aliest] Ste dalle to talleRlo. 

Il prestito è limitato ai docenti. 


Possiede 34 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Marcello Trozzi, inc. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Organica (Via dei Verdi; 
telef. 409.10). 

(1.300 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

È stata istituita nel 1961 insieme con l’Istituto cui appartiene. 

Ha carattere specializzato in chimica organica ed è riservata 
agli studenti ed agli studiosi della specialità. 

È aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Consente il prestito. 


Riceve 21 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Guglielmo Stagno d°’Alcontres. 
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Biblioteca dell’Istituto di Disegno (Via Cesare Battisti — Plesso 
Universitario; telef. 57.098). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata insieme con l’Istituto di Disegno ed ha carattere 
specializzato in architettura e disegno. 

Riservata ai professori, agli assistenti ed agli studenti è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 

Concede il prestito limitatamente ai docenti e studenti. 


Possiede 50 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: il direttore dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisica (Via Cesare Battisti; telef, 
47.130-41.995). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato nelle scienze fisiche ed è riservata 
agli studenti ed agli studiosi in materia. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 

Concede il prestito. 


Possiede 72 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Augusta Manfredini. 


Biblioteca dell’Istituto di Geografia (Via dei Verdi, 75; telef. 
55.063). 
(2.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nel 1958 ed ha avuto incremento di opere acqui- 
state con la propria dotazione 

Ha carattere specializzato per gli studi scientifici e geografici. Ri- 
servata agli studenti è aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Aldo Segre. 


Biblioteca dell’Istituto di Geologia, Paleontologia e Geogra- 
fia Fisica (Via dei Verdi, 75; telef. 51.500). 
(2.650 voll. ed opusc. sciolti). 


ES 


E cominciata a formarsi nel 1958 e si è incrementata di opere 
acquistate con la propria dotazione. 

Ha carattere specializzato in geologia, paleontologia e geografia 
fisica. 

Riservata agli studenti è aperta nei giorni feriali dalle 8,30 
alle. 13,30 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Renzo Pieruccini. 
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Biblioteca dell’Istituto di Matematica (Via dei Verdi, 75; 
telef. 61.483). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Esisteva fin dal 1910 come Biblioteca dell’Istituto di Geometria. 
In seguito è passata a far parte dell’Istituto di Matematica non ap- 
pena questo fu costituito. Il prof. Renato Calafraso le donò 600 voll. 

Ha carattere specializzato in matematica ed è aperta agli stu- 
diosi nei giorni feriali dalle 8,30 alle 14; il lunedì, mercoledì e 
venerdì anche dalle 16,30 alle 18,30. 

Il servizio del prestito è limitato al solo personale docente. 


Possiede 4000 note di matematica e 60 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. Il catalogo sistematico è in corso di compilazione 
con propria classificazione. 


Direttore: prof. Giovanni Carini. 


Biblioteca dell’Istituto di Zoologia e di Anatomia Comparata 
(Via dei Verdi, 75; telef. 52.110). 
(1.400 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in zoologia ed oncologia. 

Riservata agli studenti ed agli studiosi della specialità è aperta 
nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 16,30 alle 19,30. 

Concede il prestito. 


Possiede 116 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Arturo Bolognari. 


Biblioteca dell’Istituto Geofisico e Geodetico (Via Setaioli, 4; 
telef. 47.110). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in geofisica e geodetica ed è riser- 
vata a studenti e studiosi della materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Possiede 11 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore 


Direttore: prof. Antonino Girlanda. 


h) FACOLTÀ DI MEDICINA VETERINARIA 


Biblioteca dell’Istituto di Malattie Infettive, Profilassi e Po- 
lizia Veterinaria (Via S. Cecilia, 30; telef. 35.850). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Fu iniziata nel 1927 con la istituzione della Facoltà e dell’Isti- 
tuto di cui fa parte. 
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Ha carattere specializzato in igiene, microbiologia e per gli 
studi sulle malattie infettive. 

Aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8,30 alle 21; nei giorni 
festivi fino alle 13. 

Concede il prestito. 


Possiede 74 periodici in corso. 
Il catalogo è in corso di compilazione. 


Direttore: prof. Vittorio Orlandella, inc. 


Biblioteca dell’Istituto di Idrobiologia e Pescicultura (Via dei 
Werdi, 75; ‘telef.‘’42.995). 
(450 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere speciale in idrobiologia ed è riservata ai docenti, 
agli studenti e ai cultori della materia. 

È aperta nei giorni feriali. 

Concede il prestito. 


Possiede 24 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: il direttore dell’Istituto. 


Biblioteca dell’Istituto di Ispezione degli Alimenti di ori- 
gine animale (Via S. Cecilia, 30; telef. 310.04). 
(530 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1953 ed ha carattere specializzato in igiene 
alimentare. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12 e dalle 16 
alle 19,30. 

Concede il prestito. 


Possiede 48 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Felice Panebianco. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisiologia Generale e Speciale de- 
gli Animali Domestici e Chimica Biologica (Strada 
OS, Giacomo; 19; telef. 53.010), 
(300 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nel 1956 e da quell’anno va aumentando con 
libri e riviste acquistate con i fondi a disposizione dell’Istituto a 
cui appartiene. 

Ha carattere specializzato per gli studi di fisiologia e biochimica. 
ed è aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 


Possiede 41 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Ada D’Agostino Barbaro. 
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MEZZOIUSO 90030 (Palermo) 


Biblioteca della Chiesa Matrice Greca (Piazza Francesco Spal- 
litta, 11). 

(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 1 vol ms.). 

Appartiene alla Matrice Greca di S. Nicola di Bari e fu isti- 
tuita nel 1926 dal papas mons. Lorenzo Perniciaro. Si accrebbe 
con doni di volumi e di documenti che si aggiunsero a quelli degli 
arcipreti e papas della Chiesa parrocchiale, taluni anche residenti 
a Palermo. 

Nel 1929 si iniziò la collocazione e l'ordinamento del materiale 
librario. 


Ha carattere di cultura generale e varia ed è aperta alla pub- 
blica lettura nei giorni feriali dalle 10 alle 17. 
Funziona il servizio del prestito. 
Possiede 3 periodici in corso. Le edizioni del XVI sec. sono 18, i documenti 


sciolti circa 40. 
Il catalogo è tuttora all’inizio della sua compilazione. 


Direttore: papas Lorenzo Perniciaro. 


Biblioteca dell’Istituto Andrea Reres (Via Andrea Reres, 75; 
telet: 70.12.99), 
(8.660 voll. ed opusc. sciolti, 1 incun., 3 voll. mss.). 


La Biblioteca è sorta poco dopo la fondazione dell'Istituto, 
nel 1650. Il suo patrimonio librario via via si accrebbe per i lasciti 
dei numerosi monaci basiliani che abitarono nell’Istituto stesso. Pur- 
troppo parte delle collezioni andò distrutta durante la prima guerra 
mondiale a causa dei molti prigionieri ospitati nell’Istituto. 

Appartiene all'opera pia ente morale riconosciuto dallo Stato 
intitolata ad Andrea Reres. 

Ha carattere di cultura generale e religiosa. 

Aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 13consente il prestito. 

Nel 1968 è stato istituito nei locali dell’Istituto, a cura e spese 
del Ministero della Pubblica Istruzione, (Direzione Generale delle 
Accademie e Biblioteche) un laboratorio di restauro per il mate- 
riale librario raro e di pregio. Attualmente è diretto dal p. Dioni- 
sio Zito già direttore dell’analogo laboratorio presso il Monastero 
greco di Grottaferrata. 

Possiede 16 periodici correnti; 130 edizioni cinquecentine e 500 lettere e 
documenti sciolti. 


I voll. mss., cartacei del sec. XV, hanno miniature. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: p. Samuele Cuttitta. 
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MEZZOLOMBARDO 38017 (Trento) 


Biblioteca dei Minori Francescani (Corso del Popolo; telef. 
61.100). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, 2 voll. mss.). 


Si iniziò nel 1664, allorché i Francescani presero possesso del 
convento. 
Perdette col tempo le opere più preziose quando le edizioni 
di pregio di tutte le case della provincia francescana, furono con- 
centrate a Trento nella Biblioteca del Convento di S. Bernardino. 
Ha carattere prevalentemente storico-ecclesiastico ed è riser- 
vata al religiosi della casa. 
Riceve 12 riviste correnti. 


Possiede un catalogo per autore, e un catalogo sistematico con propria clas- 
sificazione. 


Direttore: p. Stanislao Rigon. 


MILANO 20123 


Biblioteca Ambrogio Binda della Famiglia Meneghina (Via 
Meravigli, 70; 20123; telef. 87.03.46). 
(7.500 voll. ed opusc. sciolti, 50 voll. mss.). 


La « Famiglia Meneghina », fondata nel 1924 con lo scopo di 
conservare le tradizioni milanesi, accoglieva fino al 1945 solo le 
pubblicazioni del sodalizio e le altre edite in occasione di manife- 
stazioni sociali. Nell’assemblea del 27 luglio 1945, in occasione del 
lascito del prof. Paolo Bianchi di una cospicua raccolta di opere 
rare riguardanti Milano e la Lombardia, si decise di adibire un 
locale della sede ad esclusivo uso di Biblioteca con lo scopo preci- 
puo di conservare localmente opere di carattere milanese o lombardo. 

Al fondo iniziale Bianchi si aggiunsero le cospicue raccolte la- 
sciate dal comm. Rodolfo Bolla, dagli avv. Luigi Cernezzi e Sal- 
vatore Spinelli, dagli ingg. Giuseppe Codara ed Emilio Gerli, dal 
prof. Luigi Viganò e da moltissimi altri. 

Nel 1955 la commissione preposta alla Biblioteca decise di pub- 
blicare un catalogo delle opere allora possedute (circa 3.000) affi- 
dandone la redazione al dott. Lamberto Diotallevi. Tutto questo 
poté attuarsi per l’interessamento del prof. rag. Filippo Ravizza, 
consigliere del sodalizio e presidente della commissione Biblioteca, 
e con il contributo finanziario della S.p.A. Cartiere Ambrogio Bin- 
da, che intese così ricordare il suo primo centenario di vita. 
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Il sodalizio Famiglia Meneghina assegna una somma per l’in- 
cremento e il funzionamento della Biblioteca, integrata da un con- 
tributo, pure annuale, delle Cartiere S.p.A. 


È aperta il sabato pomeriggio ai soci e a tutti quegli studiosi 
che o*richicoono dalle#y 508 eo rti 


E concesso il prestito. 


Gli opuscoli sono oltre 3.500; i periodici correnti 2. 

Possiede molte opere rare del Cinquecento e del Seicento e parecchi fra i pri- 
mi libretti delle opere rappresentate al teatro della Scala e alcune stampe e piante 
fotografiche di Milano. Oltre al già ricordato catalogo stampato nel 1955 ne esi- 
stono due altri aggiornati, a schede, per autore e per soggetto. 

Il sodalizio Famiglia Meneghina pubblica un bollettino bimensile nonché 
un almanacco annuale nei quali ricorrono spesso notizie sulla Biblioteca. 


Direttore: avv. Carlo Rossi. 


Biblioteca Ambrosiana (Piazza Pio XI, già Piazza della Rosa, 2; 
20123; telef. 800.146). 
(700.000 voll ed opusc. sciolti, 2.000 incun., 35.000 voll. mss.). 


La grande Biblioteca lombarda fondata dal card. Federico Bor- 
romeo fu una delle prime che per il gesto di un illustre mecenate 
si aprisse alla pubblica lettura (1609). Fu concepita dal fondatore 
come un centro di studio e di cultura: volle infatti che vi fiorissero 
a lato altre istituzioni, come il Collegio dei Dottori, l'Accademia 
di Belle Arti e la Pinacoteca (1625). 


Il cardinale raccolse per la sua Biblioteca, che dal santo pro- 
tettore di Milano chiamò Ambrosiana, un grande numero di codi- 
ci, e in essi comprese parte di quelli del soppresso convento bene- 
dettino di Bobbio e il fondo Pinelli. Fra gli innumerevoli donatori, 
che arricchirono in seguito } Ambrosiana, si ricordano i nomi del 
marchese Galeazzo Arconati, la cui munificenza è legata ai mss. 
vinciani, del marchese Federico Fagnani, del barone Pietro Custodi, 
del Massarani, del Salvioni, del Ceriani, del Ceruti, dello Schiapa- 
relli, dell’Osnago, del conte Porro Lambertenghi, del marchese 
Trotti Bentivoglio, di Carlo Giussani, di Griffini bey, del Noseda, 
di Ausonio Franchi, di Angelo Villa Pernice, del conte Mellerio, 
di Luca Beltrami, del card. Giovanni Mercati, di Gioconda Ellero 
De Angeli, di Guido Astori e di altri ancora. Recentemente, nel 
1968 è stata donata la raccolta di storia delle religioni del prof. 
Uberto Pestalozza e nel 1969 l’archivio don Alfonso Falcò Prin- 
cipe Pio, ricco di preziosi documenti. 

La Biblioteca ha sede nel palazzo eretto per essa dal fondatore 
e ampliato in tempi successivi. Per la vastità delle raccolte e per 
il numero e il pregio dei codici, è indubbiamente una delle prime 
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biblioteche italiane e del mondo. Ebbe illustri bibliotecari, fra cui 
ricordiamo Antonio Olgiati, primo bibliotecario, il Ripamonti, il 
Sassi, l’Oltrocchi, il Muratori, Angelo Mai, Antonio Maria Ceriani, 
Achille Ratti, poi pontefice col nome di Pio XI, e recentemente 
Giovanni Galbiati e Carlo Castiglioni. 


Ha carattere storico letterario, religioso particolarmente clas- 
sico, retrospettivo del passato, con fondi orientali. 


L'ultima guerra mondiale non ha risparmiato 1 Ambrosiana. 
Danni irreparabili sono stati inferti al complesso delle sale seicente- 
sche e specialmente alla grande aula di Federico, che fu incendiata 
con la suppellettile libraria che in essa era rimasta. Imponenti la- 
vori di restauro sl sono eseguiti per restituire alla Biblioteca l’antico 
volto e per dotarla di magazzini librari ed altre attrezzature secon- 
do le moderne esigenze. La grande scaffalatura del salone federi- 
ciano una delle prime, se non la prima, costruite in Italia a duplice 
ordine è stata rifatta quasi sull’antico modello. La sala Pio XI ador- 
na della statua in bronzo del papa, opera di E. Quattrini, recente- 
mente restaurata a cura della Banca Popolare di Milano e la sala 
Fagnani, con le sue nuove scaffalature sono state inaugurate il 6 
ottobre 1969 con solenne cerimonia a cui intervenne il ministro 
P. E. Taviani e durante la quale fu consegnato l’archivio don Al- 
fonso Falcò dalla principessa Sveva Colonna. 


Nei magazzini librari il prelievo dei volumi è stato motoriz- 
zato con impianto che, funzionando in senso verticale ed orizzontale 
permette di raggiungere in breve tempo qualsiasi punto della scaf- 
falatura. 


L’Ambrosiana, ente morale ecclesiastico, è diretta da due col- 
legi: uno dei dottori, presieduto dal prefetto che sovrintende alla 
sua attività culturale, e l’altro dei conservatori, preposto alla sua 
amministrazione. 

Vi sono annessi: un archivio interno, attinente allo sviluppo 
della Biblioteca; gli archivi Botta-Adorno, C. Cantù, gen. Sirtori, 
mons. Bonomelli; un medagliere e un gabinetto numismatico. 


Possiede un gabinetto fotografico per le riproduzioni dei mano- 
scritti e delle opere d’arte. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16,30, escluso il pomeriggio del sabato. Dal 1 al 31 agosto 
rimane chiusa. 

A cura della Biblioteca si pubblicano i « Fontes ambrosiani » 
e le « Memorie storiche della Diocesi di Milano »; si eseguono inol- 
tre lavori bibliografici come la riproduzione in facsimile dei mano- 
scritti più importanti. 
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I periodici in corso sono 200. Imprecisato è il numero delle edizioni del XVI 
secolo. 

Fra le ricchissime collezioni ambrosiane, ricordiamo il fondo arabo ed orien- 
tale di eccezionale importanza, in cui hanno confluito la biblioteca araba Grif- 
fini, la raccolta dei mss. arabi yemenici già Caprotti, la collezione dei mss. arabi 
Noseda, la biblioteca glottologica Salvioni, la raccolta araldica Casanova. 


Fra i mss. sono numerosi i palinsesti; molti quelli splendidamente miniati, 
come, per citare soltanto qualche esemplare, il libro d’ore Borromeo, di mano di 
Cristoforo De Predis, del sec. XV; il Gellio miniato e firmato da Guglielmo Gi- 
raldi, ma sopra tutti eccellono l’Illiade dipinta del IV sec.; il famoso Virgilio con 
annotazioni marginali del Petrarca, miniato da Simone Martini di Siena; il Giu- 
seppe Flavio nella versione latina, su papiro; il codice irlandese; quello provenzale, 
nonché il codice gotico di Ulfila, importantissimo per la conoscenza dell’antica lin- 
gua gotica; il celeberrimo codice atlantico di Leonardo da Vinci; il codice di Luca 
Paciolo; il codice del Bramantino. Molti dei più preziosi codici appartengono al 
gruppo dei 77 provenienti da Bobbio, altri sono autografici, come l’Aristotele con i 
commenti del Boccaccio, la Vita di Guidobaldo da Montefeltro di mano del Bem- 
bo, una raccolta greco-latina vergata dal Decembrio, il codice Trotti da Ciriaco 
d’Ancona; ma vi sono moltissimi altri magnifici esemplari, orientali, arabi, siriaci, 
etiopici, ebraici, greci, latini, italiani, irlandesi, di ogni lingua e di ogni tempo. 

L’archivio don Alfonso Falcò Principe Pio, recentemente donato, comprende 
più di 600 cartelle di documenti riguardanti soprattutto la storia del Principato 
di Carpi e di Sassuolo e una quarantina di pergamene, fra le quali il prezioso ro- 
tulo di Ravenna, una striscia di oltre 3 metri di lunghezza e larga 20 cm. dedicata 
a quella città e scritta nel 1670. 


La collezione degli autografi comprende scritti di innumerevoli uomini politici 
illustri. Ricordiamo, tra gli altri, alcuni brani della « Summa contra gentes » di 
S. Tommaso d’Aquino, gli autografi al completo del Parini; lettere di San Carlo, 
del card. Federico Borromeo e di molti personaggi del tempo della Controrifor- 
ma; e poi lettere del Galileo, dell’Ariosto, del Tasso, del Caro, del Goethe, del 
Beccaria, del Manzoni, del Cantù; un gruppo di lettere di Lucrezia Borgia, con 
una ciocca dei suoi capelli. Nel complesso fra lettere ed altri documenti sciolti la 
Biblioteca possiede circa 60.000 pezzi. Le pergamene sono 10.200. 

Pregevolissimi sono molti degli incunaboli — da non dimenticare la rara edi- 
zione del Decamerone di Cristoforo Valdarfer, Venezia, 1471 - e le non poche 
edizioni principi. 

La Biblioteca inoltre possiede molte rilegature di pregio sia di mss. che di 
incunaboli o stampati, di cui una in pelle umana. 

Fra le collezioni speciali sono da ricordarsi quelle degli statuti, delle edizioni 
aldine, cominiane e bodoniane, nonché la ricchissima collezione delle incisioni e 
delle stampe di circa 50.000 unità. 


Sono in uso cataloghi manoscritti (su schede tipo internazionale) e parziali 
a stampa. Oltre il catalogo generale alfabetico per autore, il catalogo per soggetto 
e il catalogo dei periodici, esistono per alcune collezioni di manoscritti e per ta- 
luni fondi anche cataloghi speciali a stampa, compilati con rigore scientifico. Tali 
i cataloghi per il fondo greco, arabo, ebraico, copto; quello dei codici Pinelliani 
(latini), per i codici musicali e geografici, per l’epistolario del card. Fed. Borro- 
meo, e assai recente, quello dei mss. T. inf. curato da Paolo A. Faré, ecc. 


Prefetto: mons. dott. Angelo Paredi. 


BrBLIOGRAFIA. — Terzaghi L., De Ambrosiana Bibliotheca ab Illmo et Rev.mo Car- 
dinali Mediolanensis ecclesiae archiepiscopo Federico Borromaeio instituta etc. ... dialogo, 
Milano, 1610; Opicelli G. F., Monumenta Bibliothecae Ambrosianae Hemidecas, Mi- 
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lano, 1688; Bosca P.P., De origine et Statu Bibliothecae Ambrosianae Hemidecas, in « The- 
saurus antiquitatum et historiarum Italiae », tomo IX, Leida, 1723; Ceruti A., 
La Biblioteca Ambrosiana di Milano, in « Istituti scientifici letterari e artistici di Mi- 
lano », a cura Società storico-lombarda, Milano, 1881; Statistica d.lle biblioteche, 
a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz., Gen. Statistica), parte I, vol. I. Ro- 
ma Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 70-76; Ratti A. (Pio XI), Guida sommaria per 
il visitatore della Biblioteca Ambrosiana e delle Collezioni annesse, Milano, 1907; Se- 
pulcri A., La Biblioteca Ambrosiana, in « Le biblioteche milanesi », a cura Cir- 
colo Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 1-49; Beltrami L., Codazzi A., 
Griffini Bey (1878-1925), Milano, 1926; Galbiati G., Bibliografia di Achille Ratti, 
Milano, 1927; id., La Biblioteca Ambrosiana e î recenti lavori di ordinamento, in « Atti 
del I Congresso Mondiale delle Biblioteche e di Bibliografia », vol. III, 1929; 
id., I tempio dei Crociati e degli Oblati San Sepolcro dell’ Ambrosiana, in « I cavalieri 
lombardi dell’Ordine del Santo Sepolcro », Milano, 1930; id., II Virgilio del Pe- 
trarca, in « Accademie e Biblioteche ‘d’Italia », a. TV, -1930, n. ‘2, pp. 112- 16; 
id., Nel terzo centenario di Federico Borromeo fondatore dell’ Ambrosiana (Comunicaz. 
al R, Istituto Lombardo di Scienze e Lettere), Milano, 1931; Barera A., L’opera 
scientifico-letteraria di Federigo Borromeo, Milano, 1931; Bellezza P., Federigo Borromeo 
nella vita, nell’opera e negli scritti, Milano, 1931; Morazzoni G., L’ Ambrosiana nel terzo 
Centenario di Federigo Borromeo, Milano, Ambrosiana, 1932; Ministero Educaz, Naz., 
Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27-1931-32, Roma, Ist. Poligr. 
Stato, 1933, pp. 447-48; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 155-59; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1922 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 
485-86; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 
1940-45, vol, I. I danni. Roma, Palombi, 1951, pp. 70-71; vol. II, La ricostruzione, 
Roma, Palombi, 1953, pp. 42-44; Berni G. B., Un Manoscritto sconosciuto del Liber con- 
suetudinum Mediolani anni MCCXAV nella Biblioteca Ambrosiana, in « Archivio Sto- 
rico Lombardo », S. VIII, vol. VI, 1956; Cinquantenario di sacerdozio di mons. 
Castiglioni, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), 1957, nn. 2-3, pp. 
184-185; Galbiati E. Antonio Maria Ceriani prefetto dell’ Ambrosiana, in « Almanacco 
dei Bibliotecari Italiani », Roma, Palombi, 1957, pp. 44-50; Vian. N. Achille Ratti 
bibliotecario, ibid., pp. 141-148; Castiglioni C., Codici Bonaventuriani, nella Biblio- 
teca Ambrosiana, in « Doctor Seraphicus », V, 1958, 5; Miano, Biblioteca Ambro- 
siana, donazione Fossati Bellani, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.). 
a. XXVII, 1959, nn. 1-2, p. 132; Solennemente festeggiata la ricostruzione della Biblio- 
teca Ambrosiana, ibid., n. 3, pp. 205-06; Biblioteca Ambrosiana, 1609-1959. Inaugu- 
razione degli ambienti restaurati dai danni di guerra e della nuova sala Fossati Bellani 13 
giugno 1959, Milano, Allegretti di Campi, 1959; 3500 Anniversario della Biblioteca 
Ambrosiana, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXVIII, 1960, nn. 
1-2-3, p. 118; Castiglioni C., Il cardinale Federigo Borromeo, Milano, 1964; Secchi 
C. C. Federico Borromeo maestro dei bibliotecari, in « Almanacco dei Bibliotecari Ita- 
liani », Roma, Palombi, 1964, pp. 149-55; Vian N., Giovanni Galbiati umanista e 
bibliotecario, ibid., 1967, pp. 13-19; Il carteggio Gallarati Scotti, in « Accademie e Bi- 
blioteche d’Italia », (N.S.), a. XXXV, 1967, n. 2, pp. 160-61; Inaugurazione della 
Sala Pio XI, ibid., a. XXXVII, 1969, nn. 4-5 pp. 368-69. T. R. M. Di un furto 
che ha interessato tutti, in « Almanacco dei Bibliotecari Italiani », Roma, Palombi, 


1969, pp. 17-18. 
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Biblioteca Archivio del Corriere della Sera (Via Solferino, 28; 
201255 

(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

È la raccolta delle opere di consultazione per i redattori del 
giornale. 

Accanto ad un nucleo di volumi che formano la parte stabile 
della Biblioteca vi è una quantità sempre fluttuante di libri che 
servono per l’attività giornalistica diurna e notturna dei redattori. 

Trovasi in riordinamento e verrà sistemata con moderni cri- 
teri; anche 1 cataloghi saranno aggiornati. 

Ha carattere di cultura generale e giornalistica. Il pubblico 
può accedervi nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. 


Riceve 100 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e sistematico con propria classificazione. 


Direttore: Aldo Luzzatto, inc. 


Biblioteca Archivio di Arte Contemporanea Underground, 
e di Pubblicazioni Sperimentali e d’Avanguardia (Via 
Eioltizidei.Branchi1®,20520129dtelefa71s0924)p 

(7.000 voll. ed opusc. sciolti). 

Ha carattere specializzato negli studi di arte e di letteratura di 
avanguardia. 

È riservata ai soci, agli studenti e agli studiosi di arte e lette- 
ratura. 

Aperta, meno il luglio e l’agosto, nei giorni feriali, escluso il 

sabato, dalle 10.30 alle 17.30. 

I periodici sono 103, gli opuscoli 4375. 


Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttori: proff. Rava Bloom ed Herta Beloit. 


Biblioteca Arcivescovile dell’Archivio della Curia Arcivesco- 
vile di Milano (Piazza Fontana, 2; 20122; telef. 865056/ 
int. 26). 

(4.200 voll. ed opusc. sciolti, 16 incun., alcuni voll. mss.). 

Fu costituita nel 1856 per iniziativa dell’archivista can. Ari- 
stide Sala per offrire agli studiosi che frequentano l’archivio i ne- 
cessari sussidi storici e bibliografici in relazione alla Lombardia, 
alla città di Milano e alla Chiesa Milanese. 

Le sue raccolte sono formate da opere storiche generali sulla 
città di Milano, da fondamentali opere sulle discipline ecclesiastiche, 
da opere di storia locale dei paesi della Diocesi, da periodici cat- 
tolici e da bollettini ufficiali delle diocesi lombarde. 

È aperta ai soli studiosi che frequentano l’Archivio nei giorni 
feriali dalle 9,30 alle 12,30. Per l'ammissione è necessario rivolgere 
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richiesta orale al direttore dell’Archivio indicando lo scopo preciso 
della ricerca. Non si concedono prestiti a domicilio. 


Vi sono 30 periodici in corso. 

Possiede alcuni importanti almanacchi, dal XVI sec.; la serie del « Milano 
Sacro », annuario ecclesiastico della diocesi di Milano dall’inizio della pubblica- 
zione (1764) ad oggi; la serie del calendario liturgico ambrosiano dal 1757 ad oggi; 
l’intera raccolta della « Rivista Diocesana Milanese ». 

Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: dott. A. Palestra. 


Biblioteca Bagatti Valsecchi, (Via S. Spirito, 10; 20.121, telef, 
79.97.21). 

(4.500 voll. ed opusc. sciolti, circa, 7 incun., 14 voll. mss.). 

Fu costituita dalla nobile famiglia Bagatti Valsecchi di Belvi- 
gnate e trovasi collocata in apposita sala a foggia di sacrestia e li- 
breria monastica. 

Conserva pregevole materiale librario antico e collezioni mo- 
derne in prevalenza d’arte. 

Appartiene al barone Pasino Bagatti Valsecchi, ed è riservata 
al proprietario. 

Gli opuscoli sono 2000 circa; le edizioni cinquecentine 112; due voll. mss. 
sono miniati; le pergamene sciolte 24. 

Oltre alcuni preziosi codici ed incunaboli possiede numerosi libri figurati del 
Cinquecento e del Seicento; opere classiche di architettura, antichi atlanti, per- 
gamene miniate e preziose legature. Numerosi i volumi di grande formato, ben 
conservati e rilegati. 

Molte opere sono di interesse milanese. 

Vi è il catalogo per autore. 


Biblioteca Calvi (Via Annunciata, 29; 20121; telef. 66.12.60). 

(4.000 voll. ed opusc. sciolti, 10 voll. mss.). 

Lo storico d’arte Luigi Calvi e poi lo scrittore di storie milanesi 
Felice Calvi formarono questa raccolta, ormai interessante in specie 
per la parte relativa alle opere su Milano, su Leonardo e la sua arte. 

Appartiene al dott. prof. Ignazio Calvi ed è riservata alla fa- 
miglia. 

I libri si trovano tuttora in buona parte sfollati a Blevio (Como, 
telef. 41.365), dove è probabile che per ragioni di spazio l’intera 
Biblioteca venga definitivamente sistemata. 


Il catalogo per autore è da ricompilare. 


Biblioteca Capitolare dell’Arcibasilica di S. Ambrogio (Piazza 
9, ‘Ambrogio, 15; 20723; ‘velef 672.050), 
(5.755 voll. ed opusc. sciolti, 15 incun. 75 voll. mss.). 
Le sue origini risalgono al IX sec. quando i monaci Benedettini 
e poi i canonici regolari officiavano in S. Ambrogio e più tardi an- 
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che i Cistercensi. Nel tempo subì varie vicende e nel 1942 danneg- 
giamenti per cause belliche. 

Ripristinata in ampi locali del portico bramantesco è stata 
arricchita di un museo ambrosiano e di una fototeca. 

Si divide in due distinte sezioni: archivio e biblioteca pro- 
priamente detta, con funzioni di consultazione e di studio. Il ma- 
teriale librario riguarda in specie gli studi sulle origini della lingua 
l'architettura, l’agiografia, la liturgia, il canto corale e in genere 
le ricerche storiche. Ha quindi carattere generale e specializzato. 


È aperta agli studiosi nei giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 
lo alle*17550: 


Possiede 25 periodici correnti. 

Dei mss. 40 sono miniati, i più antichi appartengono al X sec. 

Notevole fra gli altri un messale visconteo; un codice con tutte le opere di 
S. Ambrogio del XIII sec. e molti corali dei secc. XIV-XV e XVI. 

Le pergamene sono 1500 dal IX al XVIII secolo. Nell’archivio vi sono 
anche 250 faldoni mss. dal XII sec. in poi. 

Le edizioni del XVI sec. sono 700. 

Vi sono antichi cataloghi, inventari dei codici, delle carte e regesti delle per- 
gamene. 


Direttore: mons. prof. Marco Ceriani. 


BiBLIOGRAFIA. — Milano. Biblioteca della Basilica di S. Ambrogio. Ricostruzione, 
in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXIV, 1956, nn. 4-5-6, pp. 
478-79. 


Biblioteca Carlo Erba (Via Imbonati, 24; 20133; telef. 69.95). 
(23.000 voll. ed opusc. sciolti). 


L’inizio della raccolta risale al 1853, anno in cui fu fondata 
la Ditta Erba. Da un primo nucleo di volumi riuniti da Carlo Erba, 
pioniere dell’industria farmaceutica italiana, la Biblioteca ha poi 
raggiunto notevole sviluppo sempre nell’intento di mettere un ag- 
giornato materiale bibliografico di studio a disposizione dei nume- 
rosi addetti ai laboratori di ricerca. 


È in buona parte composta da annate rilegate di periodici 
ma numerose sono anche le monografie, i trattati, le enciclopedie, 
1 dizionari in prevalenza per gli studi di chimica, biologia, farma- 
cologia, medicina e veterinaria. 

Appartiene alla Ditta Erba e consente la consultazione agli 
studiosi nei giorni feriali, tranne il sabato, dalle 9 alle 12 e dalle 


14 alle 17. 


I periodici correnti sono 260. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. Il catalogo dei periodici è stam- 
pato in opuscoli e aggiornato al 1970. 


Direttore: dott. Fernando Weiss. 
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Biblioteca Centrale del Gruppo Lepetit (Via Durando, 38; 
207585" ‘telef.'*37:00.4505); 


(23.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha avuto origine nel 1868 con la fondazione del Gruppo Le- 
doga Lepetit S.p.A. 

Fa parte del dipartimento Brevetti e Documentazione ed è a 
servizio della Direzione Centrale Ricerca. 

Occupa un complesso di vari locali con una sala di 320 mq. 
ed è ricca di libri tecnici e trattati di chimica, fisica, biologia e me- 
dicina con un incremento annuale di circa 2.500 voll. 

È accessibile ai medici ed anche agli studiosi di chimica farma- 
ceutica nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 17,30. Concede il prestito esterno soltanto se autorizzato. 

Pubblica un bollettino settimanale di documentazione chimico- 
farmaceutica e un bollettino mensile delle nuove accessioni per uso 
interno. 

Possiede 750 periodici di cui 470 in corso. 


Vi sono i cataloghi per autore, per titolo, dei periodici e un sistematico con 
propria classificazione. 


Direttore: Ettore Merlini. 


In seno al Gruppo Lepetit, oltre la Biblioteca Centrale, di cui 
seguono le direttive, vi sono le seguenti riservate al personale del 


gruppo: 


1) Biblioteca del Servizio di documentazione medica (Via 
Lepetit,..13:=20/24: (elet. 21: 


(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È costituita prevalentemente da collezioni di natura medica 
e biologica nonché da libri e trattati vari delle stesse materie. 


2) Biblioteca della Divisione Ormonoterapia Richter (Via 
Chioggia; 2: 20425: telef:'28:72.02), 


(8.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È costituita prevalentemente da libri e trattati di chimica, 
biologia e farmaceutica. 


Possiede 250 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore, per titolo e sistematico con propria classificazione. 
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3) Biblioteca della Direzione per l’Informazione Medico- 
scientifica (Via Giovannino De Grassi, 8; 20123; telef. 
80.49.46). 

(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Venne istituita in servizio della pubblicità aziendale e come 
ausilio al periodico « Rassegna medica e culturale ». In massima 
parte è costituita da riviste di carattere medico-culturale e da vo- 
lumi di tecnica pubblicitaria ed artistica. 


Possiede 65 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore, per titolo e sistematico con propria classificazione. 


4) Biblioteca della Divisione Cosmetici e Farmaceutici da 
Banco (Viale Regina Giovanna, 27; 20129; telef. 20.42. 
141). 
(2.400 voll. ed opusc. sciolti). 
È dotata di libri e trattati di chimica, medicina e farmacologia, 
molti dei quali costituivano la raccolta dell’ex S.p.A. Bertelli. 


Possiede 40 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore, per titoli e sistematico con propria classificazione. 


5) Biblioteca della Direzione Sviluppo Fermentazioni Vedi: 
Torre Annunziata - Biblioteca del Gruppo Lepetit. 


6) Biblioteca dello Stabilimento di Garessio Vedi: Garessio — 
Biblioteca del Gruppo Lepetit. 


Biblioteca Comunale (Corso di Porta Vittoria, 6; 20122; telef. 
70.82.03/4). 
(1.150.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Deve le sue origini (1890) alle disposizioni testamentarie di 
alcuni benemeriti cittadini, quali l’avv. Aldo Noseda, il sac. Luigi 
Albuzzi e il prof. Emilio Penci. In seguito, al patrimonio librario 
già costituito con i predetti lasciti si aggiunsero i doni del glottologo 
Graziadio Ascoli, dell’antiquario Enrico Vismara, di Gentile Pa- 
gani, del professore Lodovico Corio, del prof. Gaetano Sangiorgio, 
e più tardi quelli di Carlo Blondel, di Carlo Cardani, di Giorgio 
Bertarelli. 


Sono recenti 1 doni della raccolta teatrale Fondazione Du- 
rini e la libreria Stendhal. 

Ha avuto per molti anni sede nel Castello Sforzesco e quivi, 
nonostante le precauzioni prese, subì durante l’ultima guerra, danni 
gravissimi. Le lacune nelle sue collezioni sono state, a guerra fi- 
nita, in grande parte colmate ma non si poteva soddisfare alle esi- 
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genze di spazio indispensabile per l’accrescersi delle raccolte se non 
trasferendo la Biblioteca in una sede più vasta e cioè nel palazzo 
Sormani, dove l’ampiezza degli ambienti assai decorosi e la mo- 
dernità delle attrezzature e dei servizi hanno aperto alla Biblio- 
teca un luminoso avvenire. La nuova sede infatti, inaugurata nel 
1956, dà modo di ospitare nelle sale di studio e di consultazione 
giornalmente almeno 1.500 persone e di sistemare nei depositi oltre 
un milione di volumi. Chiare e luminose sono le sale di lettura 
e ad esse si accompagnano ambienti per mostre ed esposizioni di 
libri ed un’elegante sala per conferenze ornata con tele del Gre- 
chetto. 

Sl ricordano fra i suoi bibliotecari Alberico Squassi e Giovanni 
Bellini. 

Di carattere prevalentemente moderno, è frequentatissima per 
l'abbondanza di materiale librario di ogni genere, pertinente sia al- 
l’alta cultura sia alla divulgativa; per la sua rapida e compiuta 
funzionalità; per la comodità degli orari. Essa si tiene al corrente 
delle opere più notevoli che si pubblicano in ogni ramo dello sci- 
bile in Italia e all’estero con particolare cura per le materie tec- 
niche e scientifiche, per le edizioni d’arte, le musicali e teatrali, le 
folcloristiche, le dialettali. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30; dalle 
14,30 alle 20. Il sabato chiude alle 18. Concede il prestito. 


I periodici in corso sono 2421; le edizioni del sec. XVI sono 1689. 

Assai rilevanti la raccolta Milano e Lombardia, quella di « panificazione e 
alimentazione » (la più completa in Italia), la « filatelica Fiecchi » e soprattutto 
la ricca emeroteca che annovera oltre 12.000 serie cessate e 2.000 in continuazione, 
con annesso catalogo di spoglio dei periodici di un milione di voci. 

Numerosi gli autografi contenuti nei libri, vergati da uomini illustri nelle 
scienze, nelle lettere, nelle arti, nella politica, come pure quelli provenienti dalla 
donazione del prof. Giuseppe Lesca e dal pubblicista Antonio Curti. Pure di sin- 
golare rilievo è la sezione « Cinema », che conta oltre 50 mila voci riguardanti 
opere, studi, articoli e centinaia di cartelle di foto originali sulla tecnica ed este- 
tica cinematografica e la discoteca che conta 4.500 pezzi. 


La Biblioteca possiede i seguenti cataloghi, a schede mobili: 


1°) catalogo generale alfabetico per autore, titolo e soggetto; 
2°) catalogo delle cinquecentine; 

3°) catalogo dei dizionari e delle enciclopedie; 
49) catalogo di « grafica »; 

5°) catalogo di « Milano e Lombardia »; 

6°) catalogo dei dialetti e tradizioni popolari; 
7°) catalogo di musica; 

8°) catalogo di teatro; 

9°) catalogo di cinema; 

10°) catalogo delle letture giovanili; 

11°) catalogo dei manoscritti; 

12°) catalogo di « panificazione e alimentazione »; 
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13°) catalogo di bibliografia; 

14°) catalogo dei periodici; 

15°) catalogo di spoglio dei periodici; 
16°) catalogo microfilms; 

17°) catalogo dischi. 

È in corso di redazione lo schedario unico di tutto il materiale bibliografico 
posseduto dalle biblioteche milanesi: il catalogo consentirà così, come già in parte 
consente, agli studiosi l'immediato reperimento delle opere e delle pubblicazioni 
esistenti in città. 


Direttore: dott. Renato Pagetti. 


BrsLIOGRAFIA. — Griffini F., Relazione intorno ad esame di libri presso la Biblio- 
teca Comunale di Milano, Milano, Ceretti e Stucchi, 1911; Ze biblioteche milanesi, 
a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 85, 91; Squassi A., La 
La Biblioteca civica di Milano, in « Milano », agosto 1928; id., La biblioteca Civica 
di Milano nell’anno 1931, Tip. Com., 1932; Bellini G., Una grande Biblioteca mo- 
derna a Milano, la Civica, in « Milano », gennaio 1932; id., G. I. Ascoli e la sezione 
orientale della sua donazione alla Biblioteca Civica, ibid., aprile, 1932; id., L’editore 
Nicolò Bettoni a Milano e la sua opera nelle Collezioni della B. Civica, ibid., ottobre, 
1932; id., La Biblioteca Civica e la lettura nelle scuole, ibid., aprile, 1933; Ministero 
Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma Ist. Po- 
ligr. Stato, 1933, pp. 425-27; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apol- 
lonj E. e Arcamone G., tomo I, vol. I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 161- 
64; Squassi A., La Biblioteca Comunale di Milano, in « Almanacco della Fami- 
glia Meneghina », 1935; Fumagalli G., Achille Bertarelli e le sue raccolte, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », a. XIII, 1939, n. 3, pp. 239-48; Ministero Edu- 
caz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1932, pp. 451- 
54; Piovacari Utili U., La Biblioteca Comunale: ieri e oggi, in « Città di Milano », 
sett. 1949; Bellini G., La rinata Biblioteca Comunale di Milano (documentario edito 
in occasione del Congresso Nazionale dei Bibliotecari italiani a Milano), 1951; 
Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940- 
45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 72-73; vol. II, La ricostruzione, 
Roma, Palombi, 1953, pp. 46-47; Piovacari Utili U, Nella civica Biblioteca di Mi- 
lano, lo schedario panificazione, in « III giornata del panificatore », num. unico, 
aprile, 1952; Comune di Milano, La Biblioteca Comunale di Milano, palazzo Sormani, 
Milano, Stucchi, 1956; Bellini G., La Biblioteca Comunale di Milano nella sua nuova 
sede, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXIV, 1956, nn. 2-3, pp. 
142-47; Cordié C., Biblioteca Comunale di Milano. Catalogo del fondo leopardiano, ibid., 
a. XXVI, 1958, nn. 5-6, pp. 534-38; Milano, Biblioteca Civica. Donazione Buzzi, 
ibid., 1958, nn. 1-2, p. 169; Montagna L., IZ Comune di Milano e il libro, (Atti del Con- 
gresso Nazionale dell’ Associazione Italiana Biblioteche), ibid., nn. 3-4, pp. 308-13; Mi- 
lano, Biblioteca di Lorenteggio Inaugurazione, ibid., p. 390; Bellini G., Milano Biblio- 
teca Comunale Sezione grafica, ibid., a. XXVII, 1959, nn. 5-6, pp. 610-12; id., La 
Biblioteca Civica di Milano e i suoi servizi bibliografici, in « Libri », fasc, 3, 1959; 
Milano, Biblioteca Comunale apparecchiatura audizione per dischi e nastri magnetici, in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXVIII, 1960, nn. 1-2-3, p. 141; 
Bellini G., Mostre documentarie alla Biblioteca Civica di Milano, ibid., XXIX, 1961, 
n. 2, pp. 175-78; id., La Villapizzone, nuova Biblioteca rionale milanese, in « As- 
sociazione Italiana Biblioteche, Bollettino d’Informazione », (N.S.), a. 1, 1961, 
n. 3, pp. 141-43; Pagetti R., // piano quadriennale del Comune di Milano e le bi- 
blioteche periferiche, in « A.I.B. II Convegno Regionale Lombardo. Atti», Mila- 
no, 1962; Barbetta A., Zone d’influenza in alcune biblioteche pubbliche milanesi, in « As- 
sociazione Italiana Biblioteche, Bollettino d’Informazione », (N.S.) a. V, 1965, 
n..l, ppi 29-31. 


se 
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La Biblioteca Comunale è centro del Sistema di lettura urbano 
milanese costituito da biblioteche pubbliche che hanno il compito 
di facilitare la lettura di opere di interesse generale o di semplice 
curiosità informativa a un medio livello. Collegate con la Biblio- 
teca Comunale Centrale per mezzo del servizio prestiti offrono ai 
cittadini residenti in quartieri periferici la possibilità di consultare 
nella loro sede sia le opere in dotazione sia quelle possedute dalla 
Centrale. Per esse vi è un apposito ufficio (Castello Sforzesco, telef. 
87.09.26). 

Le biblioteche pubbliche periferiche milanesi sono articolate in 
tre tipi: Punto di prestito, Biblioteca rionale e Biblioteca succursale. 


Il Punto di prestito è una piccola raccolta dotata di circa 4.000 
voll. Normalmente è sistemato in un’aula scolastica o in un locale 
dell’Istituto delle Case Popolari. Il suo compito è quello di favorire 
la lettura attraverso il sistema del prestito a domicilio. Il prestito 
è gratuito e la tassa d’iscrizione è contenuta nella modica quota di 
L. 100 annue. La dotazione libraria — mensilmente aggiornata con 
l’immissione di nuove opere, con la sostituzione di copie deteriorate 
dall’uso e con l’eliminazione di opere superate — è costituita preva- 
lentemente da testi di narrativa pur non mancando di opere di di- 
vulgazione scientifica e di manuali tecnici. Particolarmente curata 
è la sezione giovanile, presente in ogni Biblioteca. 

Sono attualmente in funzione nei seguenti quartieri e sono 
aperte nei giorni feriali dalle 18,30 alle 21: 

Bovisa, Via L. Bodio, 22 — Brianza, Viale Brianza, 18 - Bruz- 
zano, Via Mazzucchelli, 2 — Feltre, Via Feltre, 68/1 - Genova, 
Via Ariberto, 12 — Guastalla, Via Andreani, 12 - Mac Mahon, 
Via Mac Mahon, 87 - Marcona, Via Marcona, 41 - Monforte, 
Viale Romagna, 18 - Naviglio Pavese, Via A. G. Barrili, 17 — Ro- 
goredo, Via Rogoredo, 13 - Sempione, Via Moscati, 5 — Sicilia, 
Piazza Sicilia, 2 — Solari, Via Solari, 40 — Stelvio, Via P. Bassi, 22 - 
Taliedo-Morsenchio, Via Sordello, 7 — Ticinese, Via Gentilino, 14 - 
Venezia, Piazzale Oberdan - Vittoria, Viale Mugello, 5 - Q, T. 8, 
Via P. G. Pogatschnig, 34 — Vialba, Via Cittadini, 34 — Vigenti- 
na, Corso di Porta Vigentina, 15 - Quarto Oggiano, Via Val 
Trompia, 45 A — Pianell, Via Pianell, 40. 


La Biblioteca rionale ha sede autonoma, dotata di depositi ca- 
paci di contenere dai 10.000 ai 30.000 volumi e di almeno una 
grande sala per la consultazione in sede, trasformabile, all’occasione, 
in sala per manifestazioni culturali. Svolge, alle stesse condizioni del 
punto di prestito, il servizio prestiti a domicilio ed è dotata, accanto 
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a testi di narrativa, di opere di studio e di consultazione capaci di 
soddisfare ad esigenze di cultura generale. 

Sono attualmente in funzione nei seguenti quartieri e sono 
aperte nei giorni feriali dalle 13 alle 23: 

Accursio, Piazzale Accursio, 5 — Affori, Viale Affori, 21. Villa 
Litta — Siena, via privata Martinetti, (in preparazione) — Loren- 
teggio, Via E. Odazio, 9 - Villapizzone, Viale Console Marcello — 
G. Rosa, Via G. Monte Martini, 6 — Harar, Via Albenga, 2. 


La Biblioteca succursale è una biblioteca con sede autonoma, 
dotata di depositi capaci di contenere dai 70 agli 80.000 volumi. 
Possiede più sale di lettura, una discoteca ed una sala per confe- 
renze o riunioni. 

Svolge il servizio di prestito e di consultazione come la rio- 
nale ma è capace di soddisfare ad esigenze culturali a livello su- 
periore. 

Attualmente ne sono in funzione 1) nel quartiere di Baggio, Via 
Pistoia, 10, aperta nei giorni feriali dalle 13 alle 23; telef. 40.96.072; 
22) Parco Sempione Montetordo, aperta nei giorni feriali dalle 9 
alle 20; telef. 34.30.53; 38) Calvairate, Via Ciceri Visconti, aperta 
dalle 13 alle 23; telef. 54.56.96. In via di costituzione è la succur- 
sale di Crescenzago. 


Tutte le biblioteche sono fornite di cataloghi per autore, per titolo e per sog- 
getto in modo da facilitare al massimo il lettore nelle ricerche di quanto gli può 


interessare. 
Direttore del Sistema: dott. R. Pagetti. 
BisLIOGRAFIA. — Bellini G., Le biblioteche rionali milanesi di oggi e di domani, 


in « Città di Milano », luglio, 1951; id., La Biblioteca Comunale di Milano, Milano, 
Comune di Milano, 1961; Pagetti R., Il Piano quadriennale del Comune di Milano e 
le biblioteche rionali, in « A.I.B. Comitato Lombardo. II° Convegno Regionale Lom- 
bardo. Atti», Milano, 1962. 


Biblioteca d’Arte (Castello Sforzesco; 20121; telef. 88.68, interno 
0990): 
(42.200 voll. ed opusc. sciolti, 1 incun.). 


Appartiene al Comune ed è specializzata per la storia e per 
la critica dell’arte e dell’archeologia. 

La Biblioteca comprende anche le seguenti sezioni: a) la rac- 
colta vinciana di oltre 4.500 volumi completamente ordinata e sche- 
data con moderni criteri; 5) la raccolta numismatica di 3.400 voll. 
a sussidio del Medagliere Milanese (L’originaria Biblioteca del 
Gabinetto è stata, in un primo tempo, compresa nelle collezioni della 
Braidense e successivamente si è costituita in una collezione spe- 
ciale che è passata al Castello insieme col Gabinetto); c) la rac- 
colta Luca Beltrami comprendente la libreria e gli studi del titolare. 
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La Biblioteca, che dipende dalla Direzione delle civiche rac- 
colte d’Arte, dispone di apparecchi per la ripresa e la proiezione 
di microfilms. 

E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,15 e dalle 
14,45 alle 18,15, il sabato dalle 9 alle 15. 

Possiede 282 periodici correnti. 

I cataloghi sono per autore e per soggetto. 

Il lavoro di catalogazione, come tutto quel che concerne alla sistemazione 
dell’istituto, è improntato a norme di carattere internazionale. Una replica dello 
schedario è inserita nel catalogo centrale delle Biblioteche del Comune di Mi- 
lano di recente istituzione. 

Direttore: dott. Alberto Lorenzi. 

BrBLIOGRAFIA. — Accademie e Biblioteche d’Italia; (N.S.), a. XXIV, 1956, nn. 
4-5-6, p. 474. 


Biblioteca degli Istituti Ospitalieri (Cà Granda di Niguarda, 
Piazza Ospedale Maggiore, 3; 20162; telef. 64.44 — in- 
terno 350). 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 6 incun.). 


Il dott. Carlo Dell'Acqua nel 1842 legò all’Ospedale Maggiore 
di Milano, oltre ai suoi libri, una somma di lire 50.000 milanesi 
per la fondazione e l’incremento di questa Biblioteca. Seguirono 
numerosi lasciti, Palletta, Labus, Biffi ed altri. 

Accresciutasi con la raccolta neuropsichiatrica Biffi, ha assunto 
carattere speciale per le discipline mediche e biologiche. 

Durante l’ultima guerra fu gravemente colpita da bombarda- 
mento aereo e parzialmente incendiata. Il materiale librario super- 
stite, dopo varie vicissitudini di sfollamenti presso oratori ed agenzie 
di campagna degli Istituti Ospitalieri di Milano, rientrò in città 
alla rinfusa così come era stato sfollato. Fino al 1949, contenuto in 
oltre 700 grandi casse, restò stivato, per mancanza di locali adatti, 
in precarie condizioni di conservazione in vari depositi e nella mag- 
gior parte in uno scantinato dell’Ospedale Maggiore di Niguarda. 

Nel 1959 le casse furono vuotate ed il materiale librario venne 
disposto su scaffalature provvisorie nel grande salone dei Benefat- 
tori dell’O.M. Esso è tuttora da riordinare, da inventariare e da 
catalogare. 

Comunque, dal 1949 presso l’Ospedale Maggiore di Niguarda 
sì è ripreso un servizio di emeroteca medica che attualmente di- 
spone di circa 300 periodici medici in corso di abbonamento e di 
circa 350 altre riviste che si ricevono in cambio del periodico « L’O- 
spedale Maggiore ». 

Da un paio di anni si sono acquistate numerose opere e mono- 
grafie di attualità medico-chirurgica. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 17,30. 
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I periodici in corso sono 370. 

Grazie a tempestivi interventi, la Biblioteca potè salvare a suo tempo dai 
danni della guerra importanti opere mediche arabe, greche, latine, edizioni dei 
secc. XV e XVI, bodoniane, atlanti anatomici, ecc. 

I cataloghi sono andati distrutti o dispersi. Attualmente esiste soltanto un 
catalogo dei periodici pervenuti negli ultimi 15 anni nonché un catalogo dei 
trattati e delle monografie di recente acquisto. 


Direttore: dott. Anna Maria Faldini f.f. 


BrsLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica) parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 76- 
77; Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filol. Mil. Milano, Cogliati, 1914, pp. 183- 
89; Ministero Educaz. Naz. Le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 
32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, p. 451; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, 
a cura di Apollonj E. ed Arcamone G. tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr. 
1934, p. 184; Ministero Educaz. Naz. Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, 
Palombi, 1942, pp. 491-93; Ministero Pubbl. Istruz. La ricostruzione delle biblioteche 
italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 73-4; 
vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 47-8. 


Biblioteca dei Carmelitani Scalzi (Via Canova, 4; 20145; telef. 
34.14.19). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1900 con l’apertura del convento ed appartiene 
alla Comunità del Corpus Domini dei PP. Carmelitani Scalzi della 
Lombardia. 

Durante l’ultima guerra ha subìto gravi danni sia nei locali 
sia nel patrimonio librario tanto che è tuttora da ricatalogare ed 
essere aggiornata. 

Ha carattere di cultura generale ed è riservata ai religiosi del 


convento. È tuttavia accessibile su richiesta nei giorni feriali dalle 


9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


Possiede 20 periodici in corso. 
Direttore: p. Biagio Montrasio. 


Biblioteca dei Servi (Corso Matteotti, 14; 20121; telef. 70.25.06). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti, 216 incun., 21 voll. mss.). 


Appartiene al Convento dei Servi di Maria in S. Carlo, ed è 
stata pressoché interamente costituita da don Giacinto Amati (1778- 
1850), erudito scrittore e bibliofilo, dopo che le precedenti raccolte 
dei Servi di Maria erano andate disperse con la soppressione del- 
l'Ordine in Milano (1809). Il fondo Giacinto Amati è parte pre- 
giata della Biblioteca che è intitolata al suo fondatore. 

È stata recentemente arricchita con nuove pubblicazioni la se- 
zione riguardante l’ecumenismo. 

È accessibile su richiesta agli studiosi. 


I periodici correnti sono 80. Le edizioni del sec. XVI sono 30. 


= Milano 


Possiede anche pregiate edizioni del Seicento e del Settecento. È in via di com- 
pletamento la Patrologia (latina e greca) del Migne (edizione anastatica). 

È stato compilato il catalogo per autore. Degli incunaboli esiste il catalogo 
a stampa. 

Direttore: p. Mariano M. Merlo, O.S.M. 

BIBLIOGRAFIA. — Besutti G. M., Catalogo degli incunaboli del fondo Giacinto Amati 
della Biblioteca dei Servi di Maria, con notizia preliminare di David. M. Montagna, 
Milano, Convento dei Servi in S. Carlo, 1964. 


Biblioteca del Capitolo Metropolitano (Piazza Duomo, 16; 


20429 telef. 960907329): 
(14.000 voll. ed opusc. sciolti, 95 incun., 300 voll. mss., circa). 


L’antica Biblioteca Capitolare, ben più ricca dell’attuale e con- 
tenente l’intera libreria di S. Carlo Borromeo, andò dispersa al 
tempo della spoliazione napoleonica. L'attuale deriva dal lascito 
del card. Gaetano Opizzoni (1850), che, a sue spese, e a seguito 
di pazienti ricerche tra privati ed antiquari, riuscì a racimolare 
parte del materiale perduto, mentre altri codici erano già stati rac- 
colti dalla Biblioteca Ambrosiana ed altri risultarono introvabili. 

Nella prima metà del nostro secolo si arricchì del materiale 
librario appartenente alla Biblioteca del Maestro delle Cerimonie e 
dei codici giacenti nelle sagrestie del Duomo. 

Vi è annesso l’archivio riservato del Capitolo Metropolitano. 

Ha carattere per lo più liturgico e teologico, salvo alcune opere 
di interesse storico milanese. 

È chiusa al pubblico. Quanto vi è contenuto può tuttavia essere 
consultato presso l’Archivio della Ven. Curia Arcivescovile (Piazza 
Fontana 2) con preavviso di almeno 24 ore. 

Possiede circa 1000 pergamene dal sec. IX in poi. 


Buona parte dei codici più antichi, alcuni dei quali miniati, è stata restaurata. 
Ha il catalogo generale a schede per autore e un sistematico con propria 


classificazione. 
Direttore: mons. Ernesto Moneta Caglio. 
BIBLIOGRAFIA. — Canetta C., I manoscritti della Biblioteca di S. Carlo, in « Ar- 


chivio Storico Lombardo », IX, 1882, p. 535. 


Biblioteca del Catalogo Centrale delle Biblioteche Milanesi 
(Corso di Porta Vittoria, 6; 20122; telef. 70.82.03/04). 
(2.200 voll. ed opusc.). 


Fu istituita nel 1965 a servizio dell’ufficio autonomo per la 
compilazione del catalogo centrale della Biblioteca Comunale di 
Milano. 

Ha carattere strettamente specializzato in sussidi bibliografici 
e particolarmente in relazione alla compilazione dello schedario 
unico del materiale librario posseduto da tutte le biblioteche della 
città di Milano. 
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È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9,30 alle 12,30 e 
dalle 14,30 alle 20; il sabato pomeriggio anticipa la chiusura alle 18. 


Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 

Direttore: dott. Angelo Maria Raggi. 

BisLIOGRAFIA. — Catalogo dei periodici delle biblioteche lombarde, Milano, 1964 
e segg. 


Biblioteca del Centro Coscienza (Corso Porta Nuova, 16; 21021; 
telefiat60:260:03): 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È in stretto rapporto con i corsi di cultura che l’ente privato 
Coscienza svolge per gli adulti. Comprende quindi opere riguar- 
danti tutti i settori culturali fondamentali, quali la religione, le 
scienze, la storia, le arti, secondo i più moderni orientamenti del 
pensiero umano. Si è accresciuta con doni dei soci e con acquisti. 

È riservata ai soci ed agli iscritti ai corsi. Aperta nei giorni 
feriali nelle ore dei corsi, consente il prestito. 

Ha i cataloghi per autore, per soggetto, e un sistematico con propria sistema 

di classificazione. 


Direttore: dott. Clementina Pozzi. 


Biblioteca del Centro Elettrotecnico Sperimentale Italiano G. 
Motta (Via Rubattino, 54; 20134; telef. 23.59.51). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 


È una raccolta specializzata in elettrotecnica al servizio del- 
l’attività della ditta. Il Centro opera come consulente e come labo- 
ratorio di prove nel campo della trasmissione e della distribuzione 
dell’energia elettrica. 

Riservata al personale del Centro. 

Possiede 110 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e per titolo. 


Direttore: il direttore del Centro. 


Biblioteca del Centro Internazionale delle Arti e del Costu- 
me (Via Montebello, 27; 20121; telef. 65.08.16). 
(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


Quasi tutti i libri che la costituivano sono stati trasferiti nella 
Biblioteca dello stesso Centro situata nel palazzo Grassi di Vene- 
zia. A Milano sono rimaste poche opere enciclopediche e poche 
altre interessanti lo spettacolo, la scienza, la tecnica e la storia della 
civiltà e del costume, riservate alla consultazione del personale. 


Direttore: prof. Paolo Marinotti. 
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Biblioteca del Centro Internazionale di Studi e Documenta- 
zione sulle Comunità Europee (Via dei Mercanti, 2; 
201253; ‘telef. 96.55.47/8). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata nel 1958 ed è in servizio del Centro che è collegato 
con le Comunità Europee. 

È collocata nel palazzo dei Giureconsulti, ed ha carattere spe- 
cializzato negli studi di diritto e di economia europei. La maggior 
parte dei libri le perviene per doni, scambi di pubblicazioni o in- 
vio per recensioni. 

Accessibile a tutti nei giorni feriali è aperta dalle 9,30 alle 12, 
e dalle 15,30 alle 18. 


I periodici sono 170. È di speciale interesse la documentazione completa ed 
aggiornata sull’attività delle Comunità Europee. 

Possiede un catalogo sistematico con propria classificazione. 

Direttore: Anna Bartolini Benati. 


Biblioteca del Centro Magneti Permanenti (Piazzale Luigi Ca- 


dorna, 6; 20123; telef. 80.86.35). 
(900 voll. ed opusc. sciolti). 


Trattasi di una raccolta di libri, di speciali edizioni di congressi 
e di fotocopie di articoli tecnici riguardanti i magneti. Ha quindi 
carattere tecnico specializzato. 

Riservata al personale del Centro. 


Possiede 51 periodici in corso. 
Direttore: ing. Antonio Sevesi. 


Biblioteca del Centro Nazionale di Studi Manzoniani (Via Mo- 
rone, 1 — Casa del Manzoni; 20121; telef. 87.10.19). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Costituitosi nel 1937 il Centro Nazionale di Studi Manzoniani, 
si formò subito per gli studiosi del Manzoni e delle sue opere una 
Biblioteca specializzata che ha incominciato a funzionare regolar- 
mente dal 1957 e che raccoglie pubblicazioni critiche ed edizioni 
di opere manzoniane. 

Essa è costituita: a) dalla libreria personale del Manzoni, esi- 
stente nello studio conservato come al tempo della morte del grande 
scrittore. Passò poi in proprietà del conte Arnaboldi Cazzaniga che 
aveva comperata la casa e poi dei fratelli Dubini, finché nel 1937 
la Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde la acquistava e 
la donava al Centro Nazionale. È prevalentemente costituita da 
opere a carattere storico-letterario e religioso e viene conservata 
come oggetto di museo pur essendone concessa la consultazione agli 
studiosi; 
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5) dalla raccolta del Centro, costituita dalle varie edizioni 
delle opere del Manzoni, dalle traduzioni nelle lingue straniere, 
e dagli studi che vengono pubblicati in Italia ed all’estero sul Man- 
zoni e le sue opere; 


c) dalla libreria del sen. Giovanni Treccani degli Alfieri, 
che incrementa e completa, per munificenza del donatore, la 
raccolta del Centro; 


d) dai fondi Stampa e Viganò cioè dalla collezione di Ste- 
fano Stampa (figliastro di A. Manzoni) acquisita al Centro e dalla 
parte manzoniana della raccolta Viganò lasciata al Centro. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 17,30 sabato escluso. 
In tutti i fondi abbondano edizioni rare e preziose. 
Possiede i cataloghi, a schede, per autore e per soggetto. 


La libreria personale del Manzoni ha un apposito catalogo. 
Direttore: prof. Claudio Cesare Secchi. 


BisLiocRAFIA — Secchi C. C. La Casa del Manzoni, Milano, 1967; id., Casa 
di Alessandro Manzoni, in « I Musei di Lombardia », Milano, Istit. Lomb. di Scienze 
e Lettere, 195/. 


Biblioteca del Centro Studi Educativi (Via Sambuco, 13; 20122; 
telef. 84.382.829). 
(6.410 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1961 ed appartiene all’ente morale Centro 
Studi Educativi (Gruppo Milano Gentro). Nel periodo 1966-69 
sì è incrementata con notevoli acquisti di opere di letteratura, sto- 
ria, teologia, ecclesiologia e scienze matematiche e fisiche. 

È riservata ai soci del Centro pur restando accessibile ad ogni 
studioso. 

È aperta da settembre a giugno dalle 15 alle 20 e dalle 21,30 
alle 24 del lunedì, martedì, giovedì, venerdì e sabato. 

Concede il prestito limitatamente ai soci. 

Possiede 5 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: dott. Andrea Cattabeni. 


Biblioteca del Centro Studi Innocenti (Via Pitteri, 81; 20134; 
telci 23.5). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all'ente Innocenti, Società Generale per l’Industria 
Metallurgica e Meccanica ed è specializzata esclusivamente per 
studi di tecnica. 
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È riservata ai dipendenti dell’ente, per i quali è aperta nei 
giorni feriali dalle 15 alle 17. 
Consente il prestito. 


Possiede 108 periodici in corso. 
Ha cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: il direttore della Società. 


Biblioteca del Circolo dell’Unione (Via Borgonuovo 11; 20121; 
telef. 180.25:69); 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1860 con il Circolo e da modeste origini rag- 
giunse con 1 doni dei soci e con acquisti di libri notevole incremento, 
estendendo le raccolte dalla storia del Risorgimento ad altre disci- 
pline di carattere storico, politico e letterario. 

In parte distrutta da incursioni aeree, dopo essere stata sfollata 
per l'occupazione dei suoi locali, è ora ritornata in sede e si trova 
in via di definitiva sistemazione. 

È riservata ai soci del Circolo e non è aperta con orario de- 
terminato. 


Possiede 5 periodici correnti. 
I cataloghi per autore e per soggetto sono tuttora in fase di rifacimento. 
Direttore: un socio nominato ogni quattro anni. 


Biblioteca del Circolo Filologico Milanese (Via Clerici, 10; 
20121; telef. 80.06.89). 
(120.000 voll. ed opusc. sciolti circa). 


È stata fondata con il Circolo nel 1872 e nella sua vita quasi 
centenaria ha avuto sviluppo continuo con acquisti, doni e scambi 
di materiale librario fino a raggiungere l’attuale consistenza. 

Il 9 novembre 1965 fu donata dalla famiglia la libreria di Al- 
berico Squassi di circa 7.000 voll. Essa è collocata in una saletta 
a parte intestata al nome del già bibliotecario della Civica di Mi- 
lano. 

Ha carattere letterario e filologico. Resta aperta ai soci e a 
tutti gli studiosi dalle 10 alle 22,30 nei giorni feriali e dalle 10 alle 
12 nei giorni festivi. Il prestito è concesso ai soci effettivi ed anche 
al soci frequentatori. 

Durante la recente guerra ha subìto gravi danni nell’edificio, 
nei cataloghi e ha perduto circa 80.000 volumi. 


I periodici in corso sono 145. 

È ricca di enciclopedie, lessici e repertori bibliografici; possiede collezioni di 
classici di varie letterature e di riviste dal 1858 ad oggi. 

. Fa uso del catalogo generale per autore in 8 voll. manoscritti e a stampa; 
di un catalogo sistematico con propria classificazione; di cataloghi speciali delle 


enciclopedie e delle riviste. 
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Direttore: prof. Camillo Camillucci. 


BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 45; Le 
biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914; GCernezzi 
L., I cinquanta anni del Circolo Filologico Milanese, Milano, Arti Grafiche Modrano 
e C., 1922; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura Apollonj E. e Arcamone 
G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 167-68; Ministero Pubbl. 
Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, 
Roma, Palombi, 1951, pp. 75-76; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, 
pp. 48-49; I novant’anni del Circolo Filologico Milanese (Estratto dall’ Annuario Ambro- 
siano 1963); Un dono che arricchisce la Biblioteca, La raccolta Squassi (Estratto daì 
Bollettino d’Informazione del Circolo Filologico Milanese), novembre, 1965; Pagani S. 
Il Circolo Filologico Milanese, La Biblioteca, in « Archivio Storico Lombardo », serie 
FXxAtvol ET 9003tpp.817 /=/0 

Sulla vita del Circolo è in preparazione una monografia che sarà pubblicata 
in occasione del primo centenario della fondazione del Circolo stesso. 


Biblioteca del Circolo Giuridico (Via Cappuccio, 2; 20123; 
O 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorse nel 1927 con il Circolo Giuridico di Milano, ed ha carat- 
tere giuridico, rigorosamente professionale, integrando per questa 
parte le raccolte delle Facoltà giuridiche di Milano (cattolica e 
statale). 

Ha subìto notevoli danni nell’arredamento e nel materiale li- 
brario per le offese belliche. 

È riservata ai soci per la consultazione interna ma si apre a 
tutti quando si svolgono i corsi promossi dal Circolo. 

Riceve 20 periodici in corso. 
Possiede il catalogo per autore. 
Direttore: il presidente del Circolo. 


BisLIoGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 
Arcamone G., tomo I, vol. I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 168; Ministero 
Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 488. 


Biblioteca del Club Alpino Italiano - Sezione di Milano (via 
Silvio Pellico, 6; 20121; telef. 808.421). 
(5.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Si formò con molte e pregevoli pubblicazioni donate dai soci 
e con il legato Riva. 
Ha notevole importanza per gli studi sulle Alpi e l’alpinismo. 
E aperta ai soci il martedì dalle 18 alle 19 e il venerdì dalle 
18 alle 19 e dalle 21 alle 22, escluse le festività. 
Le carte geotopografiche sono oltre 500. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: Maurizio Pisetky. 
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BrsLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, 
Cogliati, 1914; Cinquanta anni di vita della Sezione di Milano del C.A.I., Milano, 
Bertieri, 1923; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura Apollonj E. Arcamone 
G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 169. 


Biblioteca del Collegio degli Ingegneri (Corso Venezia, 16; 


2012 1etNelet70:95:09779127:35)) 
(37.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita sul terminare del secolo scorso ed ha avuto graduale 
sviluppo. 


Ha carattere scientifico-tecnico con raccolte ad indirizzo pro- 
fessionale. 


Il Collegio pubblica gli « Atti del Collegio degli Ingegneri » 
ed il « Giornale dell’Ingegnere ». 
I periodici in corso sono 70. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: ing. Guido Guateri. 


Biblioteca del Collegio S. Francesco d’Assisi dei Cappuccini 
(Piazzale Velasquez, 1; 20148; telef. 408.44.59). 
(40.000 voll. ed opusc. sciolti). 


E una vasta raccolta di opere di alta cultura sacra, classica e 
scientifica. 


Negli anni 1935-38 tutti 1 manoscritti e gli incunaboli ad essa 
appartenuti vennero trasferiti nella Biblioteca dei Cappuccini nel 
viale Piave 2. 


Aperta per concessione al solo pubblico maschile e, a richiesta, 
nei giorni feriali dalle 9 alle 11 e dalle 15 alle 17. Solo raramente 
si concedono prestiti. 

Gli opuscoli sono 15.200; i periodici in corso sono 25 ed hanno carattere teo- 


logico e biblico. Vi sono anche 400 edizioni del Cinquecento. 
I cataloghi per autore e sistematico sono in corso di rifacimento. 


Direttore: p. Rocco Zoia, O.F.M. Cap. 


Biblioteca del Conservatorio di Musica Giuseppe Verdi (Via 
Conservatorio, 12; 20122; telef. 709.097). 
(280.000 voll. ed opusc. sciolti, 1.000 voll. mss.). 


La Biblioteca ha avuto origine con la fondazione dell’istituto 
(settembre 1807). Per interessamento del viceré Eugenio Napo- 
leone, il primo nucleo bibliografico fu costituito da alcune opere 
fondamentali di didattica musicale, che in magnifiche edizioni con 
lo stemma napoleonico furono donate a Milano dal Conservatorio 
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di Musica di Parigi. Si è poi notevolmente sviluppata con le se- 
guenti accessioni: 

a) il deposito dei doppi musicali della Biblioteca Braidense 
e della Biblioteca dell’Università di Pavia; 


5) il fondo musicale gonzaghesco della Cappella di Santa 
Barbara di Mantova, che circa il 1850 ha arricchito la consistenza 
bibliografica con una serie di opere di sommo valore per la poli- 
fonia cinquecentesca, delle quali solo in seguito a studi recentis- 
simi si è potuto valutare il notevole pregio. 


c) il deposito del fondo Noseda (1889) che è di basilare 
importanza per lo studio di alcuni aspetti del Settecento musicale 
italiano. 

Notevole contributo all'ampliamento della Biblioteca ha poi 
recato il diritto di stampa per le opere musicali, che, secondo una 
convenzione in vigore dal 1864, la Braidense passa regolarmente 
al Conservatorio. Pur essendo tale diritto limitato alla Lombardia, 
grande è il vantaggio che ne deriva per la vastità della produzione 
musicale di Milano. 

Se pertanto la Biblioteca non può vantare i fondi antichi di 
altre consorelle italiane, ha potuto tuttavia accrescere oculatamente 
le collezioni dei classici e si è costantemente aggiornata con le pub- 
blicazioni critiche e musicologiche edite in tutto il mondo, tanto da 
rappresentare oggi forse la più ampia fonte italiana per la ricerca 
storica e scientifica in campo musicale. 

In seguito ai bombardamenti del 1943-44 i locali furono total- 
mente distrutti: il materiale bibliografico perduto si calcola in- 
torno ai 2.000 pezzi. Tuttavia durante il periodo bellico e negli 
anni del dopoguerra la Biblioteca non ha mai cessato di funzionare, 
pur attraverso enormi difficoltà. Dal 1952 al 1957 le raccolte fu- 
rono provvisoriamente sistemate in alcuni locali scolastici; in quegli 
anni furono ripresi sia gli acquisti di aggiornamento bibliografico 
troppo a lungo interrotti, sia 1 contatti artistici e scientifici con do- 
centi e studiosi d'Europa e d’America. Intanto si procedeva alla 
edificazione dei nuovi locali modernamente studiati e realizzati a 
cura del Genio Civile e il materiale bibliografico rientrava in sede 
dai luoghi di sfollamento. Nel 1957 erano pronte le scaffalature 
metalliche, distribuite su quattro piani per uno sviluppo lineare 
di oltre duemila metri, il che permise la nuova sistemazione delle 
musiche e dei volumi. Nello scantinato - dove venivano erette 
altre scaffalature in legno — fu istallato un impianto per la deu- 
midificazione e il condizionamento dell’aria. Man mano che i la- 
vori di riordinamento procedevano, si iniziava ex novo la scheda- 
tura delle nuove accessioni e dei fondi più importanti, poiché al- 
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l’inizio della attuale direzione della Biblioteca (1949) non esisteva 
una sola scheda a catalogo e si doveva ricorrere per le ricerche ai 
64 vecchi e inadeguati cataloghi a libro. Nel 1960 erano pronti 
e funzionanti gli uffici di direzione, di segreteria, di movimento, 
di schedatura, nonché l’aula di studio e le aule riservate. E in quello 
stesso anno fu inaugurato il museo storico del Conservatorio, al- 
lestito a cura della Biblioteca. 

Il crescente incremento degli studi musicologici e il sempre più 
intenso interessamento alla ricerca e ai problemi storici in campo 
musicale hanno richiesto negli ultimi anni ancora maggiori pre- 
stazioni scientifiche da parte della Biblioteca, sicché si è reso indi- 
spensabile l'ampliamento dei locali e il recupero d’ogni spazio di- 
sponibile. Fra l’aprile e il maggio 1964 sono stati portati a termine 
1 lavori di costruzione di un vasto soppalco, che ha consentito di 
raddoppiare lo spazio per gli uffici e di avvantaggiarsi di alcune 
centinaia di metri di scaffalatura. In tal modo la Biblioteca può 
usufruire di tre nuovi ambienti, di cui uno destinato a deposito 
di microfilm e lettura di essi; un secondo per i seminari di musi- 
cologia; e un terzo a deposito e consultazione dei rari. La Biblio- 
teca pertanto tende ad essere una delle più moderne e funzionali 
biblioteche musicali europee. 

Nel suo nuovo e definitivo aspetto la Biblioteca venne inau- 
gurata il 4 giugno 1964 con un concerto del « Quartetto Italiano ». 
Attualmente vi hanno sede la sezione italiana dell’Associazione in- 
ternazionale delle Biblioteche musicali (AIBM), e la Società italiana 
di Musicologia. 

È aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 14 sia per il servizio 
scolastico sia per il pubblico. Funziona il servizio del prestito, in- 
terno, esterno ed internazionale. 

I periodici in corso sono 45. Alcuni trattati appartengono al XVI sec. 

Le opere di musica pratica fra voll. ed opusc. sciolti sono circa 200 mila, ivi 
compresi oltre 1.000 mss. musicali, fra i quali parecchi autografi di pregio. 

Le opere teoriche sono circa 70.000. 

I cataloghi sono: generale per autore e per soggetto di tutta la letteratura 
musicale; a libroni della musica pratica dal 1808 al 1950; generale, a schede, per 


la musica pratica dal 1960; del fondo musicale della chiesa ducale di S. Barbara 
in Mantova a schede formato Staderini; del fondo musicale Noseda, id. 


Direttore: m°. dott. Guglielmo Barblan. 


BrBLIOGRAFIA. — Melzi L., Cenni storici sul R. Conservatorio di Musica (2 opusc.), 
Milano, Ricordi, 1873-1878; Istituti scientifici letterari ed artistici di Milano, memorie 
a cura della Società storico-lombarda in occasione 2° Congresso Storico Italiano, 
Milano, Pirola, 1880; Annuario del R. Conservatorio di musica di Milano, annate dal 1881 
al 1911; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. 
Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 80-1; Guari- 
noni E., Indice generale dell’archivio  Noseda, Milano, Reggiani, 1897; Corio L., 
Ricerche storiche sul R. Conservatorio di Musica di Milano, contributi di notizie e do- 
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cumenti, Milano, 1908; Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 117-23; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 186-87; Mi- 
nistero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma Palombi, 1942, 
p. 493; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 
1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, p. 77; vol. II, La ricostruzione, 
Roma, Palombi, 1953, pp. 51-2; Barblan G. Distruzione e rinascita della Biblioteca, 
in « Annuario 1962-63 del Conservatorio di Musica G. Verdi», Milano, 1963, 
pp. 73-84. 

Vedi anche: 

Annuari del Conservatorio dal 1964 al 1967; Quotidiani e settimanali di Mi- 
lano tornati più volte sull'argomento; « Fontes Artis Musicae », Organo dell’Asso- 
ciazione Internazionale Biblioteche Musicali, Parigi, anno 1967-1968; « La Mu- 
sica », Enciclopedia musicale, UTET, Torino, alla voce « Biblioteche ». 


Biblioteca della Banca Commerciale Italiana (Piazza della 
Scala #6:1201222relet #00 502890 
(13.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nel 1920, allo scopo di servire di ausilio per gli 
studi che si compiono negli uffici. 

È specializzata nelle discipline economiche e commerciali ed è 
riservata al personale della Banca. Concede il prestito. 

Aperta nelle ore di ufficio. 


Possiede 1000 periodici in corso, circa. 
Ha i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 


Direttore: Enrico Trezzi. 


Biblioteca del Laboratorio Provinciale di Igiene e Profilassi 
RUE] DIARREA e 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all’Amministrazione Provinciale di Milano e fa 
parte del reparto medico-micrografico del Laboratorio. 

Specializzata in medicina, igiene e microbiologia, è riservata 
agli studiosi in materia. Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e 


dalle 15 alle 17. 


Possiede 70 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Enrico Franco. 


Biblioteca della B.P. Italiana (Via Gustavo Fara, 41; 20124; 
telef. 65.08.21, int. 442). 
(2.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nel 1960 ed appartiene alla Società p.A. B.P. 
Italiana, a servizio dell’ufficio stampa della medesima. 

Specializzata nel settore degli studi relativi alla produzione del 
petrolio possiede raccolte di periodici di carattere tecnico. 
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È riservata al personale dipendente della Società. ed è aperta 


nel giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 14 alle 17,30. 


Possiede 150 periodici in corso. Vengono conservati per un anno o più, secondo 
la loro utilità. 
Ha il catalogo per soggetto. 


Direttore: Nidia Moreschi. 


Biblioteca della Camera di Commercio, Industria, Artigia- 
nato e Agricoltura di Milano (Via Meravigli, 11; 
20123; telef. 88.54). 
(32.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Verso il 1800, trasformatasi l’antica Università dei Mercanti, 
che raccoglieva le varie corporazioni d’arti e mestieri, in Camera 
Primaria di Commercio, Arti e Manifatture, intercorsero trattative 
tra la direzione della Camera ed il Governo del tempo per associare 
la Camera stessa al « Termometro mercantile d’Italia ». 

Nel 1810 si iniziarono le pratiche tra la Camera milanese e 
le altre d’Italia per un proficuo scambio di pubblicazioni ed è de- 
gna di nota una corrispondenza tra la Camera di Milano e gli « Ar- 
chives du commerce » di Parigi per lo sviluppo di un periodico. 

Verso il 1840 incominciarono a diventare frequenti le proposte 
di abbonamento a periodici di carattere mercantile e nel 1850 già 
si parlava della Biblioteca per la conservazione dei periodici di ca- 
rattere sia commerciale, sia industriale, delle pubblicazioni di asso- 
ciazioni di mestiere, delle offerte da privati, e di qualche pubblica- 
zione del Governo. 

L'istituzione di una vera e propria Biblioteca avvenne verso il 
1860. Essa prese deciso sviluppo nel 1862, quando con apposita 
legge dello Stato fu regolata con uniforme disciplina l’attività di 
tutte le Camere di commercio ed arti italiane. 

Fu quasi distrutta per cause belliche nel 1943 ma nel 1947 
poté riprendere la sua attività. Ora la Biblioteca raccoglie soltanto 
opere e pubblicazioni che riguardano l’economia, la statistica, il 
commercio e l’industria. Ha quindi carattere specializzato e ad ac- 
crescere il suo materiale concorrono donazioni, scambi, abbona- 
menti, ed acquisti di materiale librario. 

Serve per gli uffici ma è anche aperta al pubblico, per ininter- 
rotta consuetudine, dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 16,45 di ogni 
giorno feriale, escluso il sabato. È ammessa la sola lettura in sede. 

La collezione dei periodici, italiani e stranieri, è di 2.500 unità di cui 1.500 
correnti. 
Tra le raccolte degne di nota si può citare, il « Foglio della Camera del com- 


mercio e industria », del quale fu iniziata la pubblicazione nel 1851; si trasformò 
poi verso il 1880 in «Bollettino del Museo commerciale » quando fu istituita 
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questa sezione della Camera con lo scopo di occuparsi specificamente dei rapporti 
commerciali del distretto camerale con l’estero; ritornò nel 1887 « Giornale della 
Camera di commercio ». Anche notevoli gli « Atti della Camera di commercio 
di Milano » a partire dal 1877. 

Possiede i cataloghi per autore e per soggetto; un catalogo a stampa dei pe- 
riodici ed uno schedario, nel quale sono riportati, per materia, gli articoli di mag- 
gior interesse contenuti nei periodici. 

Direttore: rag. Enzo Lombardi. 

BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 211-18; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj 
E. e Arcamone G., tomo I. parte I, Roma, Bibl. Arte Edit., 1934, p. 170; Elenco 
delle pubblicazioni periodiche italiane ed estere della Biblioteca della Camera di Commercio, 
Industria e Agricoltura di Milano, Milano, 1960. 


Biblioteca della Casa Ricordi (Via Berchet, 2; 20.121; telef. 
434.154). 


(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti e voll. mss.). 


È una raccolta strettamente privata. Viene consultata, per esi- 
genze di servizio, soltanto dai funzionari della direzione generale 
della Casa. 

Possiede pregevole materiale musicale manoscritto, fra cui molti spartiti auto- 


grafi delle opere dei grandi maestri italiani della seconda metà dell’Ottocento e 
dei primi del Novecento, e tutti quelli di Giacomo Puccini. 


Direttore: dott. Eugenio Clausetti. 


Biblioteca dell’Accademia di Belle Arti di Brera (Via Brera, 
202201214 

(20.000 voll. ed opusc. sciolti). 

La prima idea di una Biblioteca annessa all'Accademia di 
Brera risale al segretario Carlo Bianconi (in carica fra il 1777 e 
il 1802), che cominciò a raccogliere a sue spese libri e stampe, di 
cui solo una parte rimase in Brera dopo la sua morte (il nucleo 
maggiore passò all’Archivio civico di Milano). Il pittore Giuseppe 
Bossi iniziò una nuova libreria (la parola « biblioteca » era invisa ai 
revisori del piano disciplinare) e con l’acquisto della collezione dei 
classici italiani allora venuta in luce affermò il programma di una 
« federazione fra le lettere e le arti e fra la pratica e la negletta 
teoria ». 

Dopo aver errato qua e là per varie aule, la raccolta aveva 
trovato nel 1833 definitiva sistemazione in tre stanze prospicienti 
il cortile settentrionale del palazzo ed era aperta ai professori ed 
agli alunni in determinati giorni della settimana. 

Data la fama internazionale dell’Accademia, durante tutto 
l’Ottocento fu consuetudine degli studiosi d’arte in Italia e all’estero 
di inviarle in omaggio le loro pubblicazioni. La Biblioteca Brai- 
dense cedette poi in permuta un fondo di libri antichi, con una rara 


—= 281 — Milano 








edizione delle stampe del Piranesi, mentre il marchese Ala Pon- 
zone le lasciò 1 suoi 4.300 volumi, una parte dei quali fu però ag- 
giudicata, secondo i criteri del momento, alla Braidense. 


I presidenti Camillo Boito e Giovanni Beltrami diedero il me- 
glio dei loro libri; Luca Beltrami rare edizioni di sua proprietà; 
Giuseppe Mongeri una raccolta di stampe e fotografie. 


Finché si pubblicarono gli Atti Accademici (dal 1805 a tutto 
il 1896) si ebbe lo scambio con bollettini d’arte italiani e stranieri. 


Con il regolamento disciplinare del 1842, che assegnava alla 
Biblioteca la custodia dei disegni e delle stampe eseguiti nelle scuole 
accademiche, si iniziò la raccolta delle opere premiate negli annui 
concorsi per l’architettura, la figura e l’ornato; importante oggi 
per la storia della didattica artistica e del buon gusto. 


La Biblioteca dell’Accademia di Brera ebbe fama, durante il 
secolo XIX, di possedere un tesoro ignorato di stampe. In realtà 
questo patrimonio appare oggi assai diminuito, anche per la facile 
dispersione di un materiale di per sé deperibile. 


Nonostante il suo intrinseco pregio non ebbe nel primo cin- 
quantennio della sua esistenza una gestione esemplare, se Giberto 
Borromeo che appartenne al Governo Italiano provvisorio, ne de- 
plorava il disordine e l'abbandono. Nel 1863 fu nominato dall’ Ac- 
cademia il suo primo ispettore bibliotecario nella persona di Carlo 
Picozzi, cui si aggiunse nel 1867 Domenico Majocchi, che istituì 
un razionale sistema di registrazione e numerò i volumi. L’ordina- 
mento della Biblioteca fu poi determinato con il regolamento del 
1903 redatto dal Boito, e per esso la sala di consultazione fu aperta 
anche agli estranei. 


Le sue ombrose stanze videro passare i maestri della cultura 
artistica lombarda: Corrado Ricci, la chiamò « deliziosa », e Lu- 
dovico Pogliaghi confessava di dovere la sua vasta erudizione alle 
ore passate fra quei vecchi libri. 


Recentemente, rinnovata negli scaffali e nell'arredamento, ha 
potuto estendersi in altri locali. Con l’occasione si è proceduto pure 
ad un razionale riordinamento degli schedari ed alla compilazione 


di nuovi cataloghi. 


Purtroppo da vari anni, per mancanza di fondi, non è stata 
convenientemente aggiornata con l’acquisto di pubblicazioni mo- 
derne. Il nucleo principale resta sempre quello ottocentesco. 

Dal tempo del Bossi, che le assegnava una funzione umani- 
stica, la Biblioteca ha accentuato il suo carattere di specializzazione 
negli studi d’arte; tuttavia nell’ultimo cinquantennio furono acqui- 
stati anche libri di storia, letteratura e filosofia utili alla cultura 
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generale degli alunni ma senza possibilità di aggiornare gli acquisti. 
Dal 1964, anno del suo riordinamento, è tuttavia in netta ripresa. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 
per 1 professori e per gli alunni; il sabato è chiusa. Per frequentarla 
occorre agli estranei un particolare permesso rilasciato dal direttore. 
Il prestito dei libri è consentito soltanto ai professori con spe- 
ciali modalità. 
Si devono infine alla Biblioteca alcune iniziative culturali. 
Nel 1870 fu curata la pubblicazione del « Saggio intorno alle opere 
di Leonardo da Vinci»; nel 1873, in occasione del Congresso Ar- 
tistico Italiano, uscì « L'Arte in Milano » di Giuseppe Mongeri; 
nel 1883, per voto del Consiglio Accademico, il dott. Carotti, allora 
segretario, pubblicò le « Memorie », dettate in tarda età da Fran- 
cesco Hayez. 


Fra le collezioni dei disegni primeggiano quelle di Giuseppe Bossi e di An- 
drea Appiani, cui si aggiunsero, dopo la morte dell’Hayez, i disegni di quel pit- 
tore. Pregevole la raccolta dei bozzetti scenografici dei fratelli Galliari, grandi 
impresari delle scene europee fra il Settecento e l’Ottocento. Fra le collezioni di 
stampe proviene forse dagli stessi Galliari quella di incisioni scenografiche del Cal- 
lot, di Stefano della Bella, del Cantagallina, riproducenti scene di Parigi per la 
Opera fiorentina; da Gaetano Poggiali, tramite il Bossi, la grande raccolta di 
stampe del Morghen, con pezzi rari e « prove di stato ». Le illustrazioni classiche 
del Flaxman appartennero già al Bossi, mentre sono un donativo del Toschi e della 
sua scuola le grandi stampe riproducenti i freschi del Correggio a Parma. 

Importanti anche alcune miscellanee, fra cui si trovano disegni e litografie 
del Gavarni. 

Sono in corso di riordinamento il catalogo per autore, in doppia copia (a 
schedario e a libro) e un sistematico con propria classificazione; altri cataloghi 
pure in riordinamento riguardano le stampe e le fotografie. 

Direttore: dott. Guido Ballo. 

BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 77- 
78; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., 
tomo I, vol. I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 174; Tea Eva, La Biblioteca 
dell’Accademia delle Arti di Brera a Milano, in « Il libro italiano », Roma, 1940; Bor- 
ghi Mino G., / disegni di Andrea Appiani nell’ Accademia di Belle Arti di Brera in Mi- 
lano, in « Accademia di Brera, Atti 1896-1948 », a cura dell’Opus Laus Mariae 
Braidensis, Milano, 1948; Sameck Ludovici G., I disegni di Giuseppe Bossi nell’ Ac- 
cademia di Belle Arti di Brera in Milano, ibid.; id., I disegni di Francesco Hayez nel- 
l’ Accademia di Belle Arti di Brera in Milano, ibid. 


Biblioteca dell’A.C.E.C. e del Centro Studi Cinematografici 
(Via Napo Torriani, 19; 20124; telef, 66.51.69, 65.03.50). 
(600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fondata nel 1955 dal Centro Studi Cinematografici, appar- 
tiene adesso all’Associazione Cattolica degli Esercenti Cinema (A. 
C.E.C.) ed è specializzata nella cinematografia e nel teatro. 
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Riservata ai soci è aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 


e ‘dalle “Po talle 18590. 


Possiede 27 periodici in corso e opere specializzate di consultazione. 
Ha cataloghi per autore, per soggetto, per titolo e un sistematico con classi- 
ficazione decimale. 


Direttore: don Francesco Ceriotti. 


Biblioteca della Civica Raccolta delle Stampe Achille Ber- 
tarelli (Castello Sforzesco; 20121; telef. 88.68, int. 39.54). 
(12.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Fa parte dell’istituto sorto a Milano, dopo che Achille Ber- 
tarelli donò al Comune nel 1925 la propria collezione di stampe. 
Da allora quel fondo iniziale sia con acquisti, sia con doni, è an- 
dato sempre aumentando ed oggi la Raccolta comprende volumi, 
albi ed opuscoli, in quanto contengono stampe o servono per la 
consultazione. 


La Raccolta dà speciale rilevanza al valore documentario delle 
stampe (ritratti, costumi, atlanti, vedute di città, etc.). Nel campo 


x 


prevalentemente artistico è ricca di testimonianze dal sec. XIX 
al tempi presenti. 

È aperta agli studiosi nei giorni feriali, dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. È chiusa il sabato pomeriggio. Si concede la riprodu- 
zione fotografica dei pezzi. Non si fanno mostre in sede per man- 
canza di locali idonei. 


I periodici correnti sono 6. 

Le stampe sono circa 300.000; i disegni 15.000. Possiede anche albi e vo- 
lumi di alto pregio artistico (Tiepolo, Piranesi, etc.). 

Ha i seguenti cataloghi a stampa compilati da P. Arrigoni e A. Bertarelli. 

1°) Le Carte Geografiche d’Italia. Milano, 1930; 2°) Piante e Vedute di Ro- 
ma e del Lazio. Milano, 1929; 3°) Rappresentazioni popolari d’immagini vene- 
rate nelle Chiese della Lombardia. Milano, 1936; 4°) Piante e Vedute della Lom- 
bardia. Milano, 1931; 5°) Ritratti di musicisti ed artisti di Teatro. Milano, 1934; 
6°) Le stampe storiche. Milano, 1932; 7°) Bertarelli A., Le incisioni di G. M. 
Mitelli, Milano, 1940. 

Le aggiunte ai sopraelencati cataloghi ed i cataloghi delle seguenti serie sono 
manoscritti: Piante e Vedute dell’Italia e dell’Estero; Ritratti; Litografie; Stampe 
artistiche; Navigazione; Stampe Popolari Sacre e Profane; Biglietti da visita; 
Ex Libris; Stampe d’Epinal; Carte Geografiche non d’Italia; Fotografie. 


Direttore: dott. Clelia Alberici. 


BrBLIOGRAFIA. — Buzzati, G. C., La vita e l’immagine. L'Archivio iconografico 
Bertarelli, in « Lettura », 1° sett. 1919, pp. 609-14; Visconti A., La Raccolta Ber- 
tarelli donata al Comune di Milano, in « Città di Milano », a. XL, n. 1, 31 marzo 
1924, pp. 69-72; Arrigoni, P., Achille Bertarelli, in « Maso Finiguerra », 1938, 
fasc. I, Milano, anno III, pp. 63-5; Arrigoni, P., Veglia A., Achille Bertarelli, 
in « Lares», a. IX, n. 4, ag. 1938, pp. 290-93; Fumagalli, G., Achille Berta- 
relli e le sue raccolte, Roma, 1939. 
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Vedi anche: Arrigoni e Bertarelli, Catalogo stampe storiche; id., Piante e vedute 
della Lombardia; Bertarelli, Le incisioni di G. M. Mitelli; Arrigoni e Bertarelli, Ri- 
tratti di musicisti ed artisti di teatro; id., Piante e vedute di Roma e del Lazio; id., Le 
carte geografiche dell’Italia; id., Rappresentazioni Popolari d’Immagini Venerate nelle Chiese 
della Lombardia (pubblicati entro il 1939). 


Biblioteca della Civica Siloteca (Cormio - Via S. Vittore, 21; 
telef. 43.41.54). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene al Comune di Milano ed è unita al Museo Nazio- 
nale della Scienza e della Tecnica. 

Segue l’orario di apertura del Museo, dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18,30 dei giorni feriali. 


Direttore: prof. Domenico Torchio. 


Biblioteca della Corte d’Appello (Via Freguglia, 1; 20122 - Pa- 
lazzo di Giustizia; telef. 79.45.32). 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È la «biblioteca antica» del Senato del Ducato di Milano, 
formatasi nel 1600 con il legato Arese, passata in seguito all’I.R. 
Tribunale di Appello, e da ultimo alla Corte di Appello italiana. 
Si accrebbe con l’acquisto di opere legali moderne e con il dono 
della libreria Segré. Ma questo fondo dato in deposito alla Facoltà 
di Giurisprudenza di Milano è andato distrutto per offese belliche 
non consta ancora se in tutto o in parte. 

Attualmente è tutta da riordinare e ricatalogare. 

Appartiene allo Stato ed ha carattere storico-legale. È aperta 
a tutti dalle 9 alle 13. 


I periodici sono 1881, di cui 100 correnti. 

Interessante il gruppo delle opere legali seicentesche spagnuole e la collezione 
delle gride e dei bandi dal 1583 al 1688. Possiede varie collezioni di leggi, bol- 
lettini ufficiali e molte opere giuridiche. 

Direttore: dott. Mario Trimarchi. 

BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, pp. 43-4; 
Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914; Le bi- 
blioteche d’Italia fuori Roma, a cura Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, 
Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 174. 


Biblioteca della Federazione delle Associazioni Scientifiche 
e Tecniche (F.A.S.T.) (Piazzale Morandi, 2; 20121; 
telef. 78.10.41). 
(11.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Appartiene all’ente F.A.S.T. fondato nel 1898 ed ha carat- 
tere specializzato negli studi scientifici e in specie di chimica ed 
elettronica. 
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Riservata ai soci è aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 21; il sabato l’orario pomeridiano è dalle 15 alle 20; 
il lunedì vi è soltanto l’orario pomeridiano dalle 15 alle 21. Il pre- 
stito è riservato ai soci. 

Vi è un servizio di fotodocumentazioni. 

Possiede 844 periodici correnti. 
Vi sono i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 


Direttore: il presidente Ferdinando Biffi. 


Biblioteca della Fondazione Italiana per la Storia Ammini- 
strativa (Via Cusani, 5; 20121; telef. 867.458, 898.651). 
(7.100 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1961 contestualmente alla Fondazione alla 
quale appartiene e che nel 1967 è stata eretta in ente morale. 
È specializzata nella storia delle istituzioni pubbliche e nella 
storia amministrativa nei loro vari aspetti. 
Gli studiosi vi possono accedere nei giorni feriali dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18,30, escluso il sabato pomeriggio. Il servizio 
del prestito è limitato alle biblioteche. 
I periodici sono 385. 
Vi è il catalogo per autore. Il catalogo per soggetto è in fase di compilazione. 


Direttore: prof. Gianfranco Miglio. 


Biblioteca della Fondazione Mario Donati (Via Festa del Per- 
dono, 7; 20122; telef. 802.222, 806.747). 
(10.500 voll. ed opusc. sciolti). 


L’ente morale Fondazione Mario Donati, come centro di in- 
formazione e di documentazione, con questa raccolta intende of- 
frire agli studiosi di medicina le migliori condizioni per potersi ag- 
giornare sul contributo scientifico italiano e straniero in campo 
medico. 

La Biblioteca della Fondazione modernamente attrezzata di- 
spone anche di microfilms, fotocopie e raccolte di bibliografie. 

È aperta per la consultazione agli studiosi nei giorni feriali 
dalle 8,30 alle 12 e dalle 14,30 alle 18. Non si concedono pre- 
stiti a privati: sono ammesse al prestito le altre biblioteche. È am- 
messa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 

Gli opuscoli di miscellanea sono 49.400, i volumi di miscellanea 1.150; i 
periodici 2.250 di cui 434 correnti. 
Possiede costose raccolte di notevole valore quali l’Excerpta Medica al com- 


pleto e l’Index Medicus dal 1927. 
Esistono il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: dott. Sergio Mantovani. 
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Biblioteca dell’Antonianum (Viale Corsica, 68; 20122; telef. 
723.010, 743.442). 
(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu iniziata nel 1960 a cura dei PP. Francescani Conventuali 
ed appartiene al Centro Culturale Antonianum degli stessi religiosi. 

Ha carattere di cultura generale con collezioni generali e spe- 
cializzate. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 16 alle 19,30. Nei giorni 
festivi dalle 10 alle 12,30. Consente il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi con 2.000 voll. 

Possiede 5 ediz. del XVI sec. ed un centinaio di periodici correnti. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: p. Francesco Ruffato. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Via Senato, 10; 20121; telef. 
700.369). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun.). 


Il suo fondo più antico appartenne alla libreria della Scuola di 
Diplomatica e dell’Archivio Diplomatico (secc. XVIII-XIX). 

Con la costituzione della Direzione degli Archivi Governativi 
e poscia dell’Archivio di Stato, quella raccolta si accrebbe di opere 
relative alla storia milanese e lombarda in connessione con gli ar- 
chivi conservati nel Deposito Generale, e di opere di storia gene- 
rale e in modo particolare delle « fonti ». 

La Biblioteca ebbe incremento nel corso del tempo, fino alla 
distruzione avvenuta in seguito all’immane incendio che colpì il 
palazzo del Senato di Milano (sede dell’Archivio di Stato) a 
causa dei bombardamenti bellici nell’agosto del 1943. 

Nel dopoguerra, la ricostruzione è stata attenta ed alacre. 
La serie paleografico-diplomatico-archivistica è stata incrementata 
con particolare cura; così la 22 serie: « fonti » e la 3%: « Storia di 
Milano e del suo Stato », hanno avuto notevole parte negli acqui- 
sti e nei doni. 

La ricostruzione è sempre seguita con vigile attenzione attra- 
verso i cataloghi antiquari e i bollettini bibliografici. 

È aperta agli studiosi nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 

Sono stati sottratti alla distruzione vari pezzi pregevoli, manoscritti antichi, 
incunaboli, etc. 


Possiede 2 edizioni cinquecentine e 39 periodici in corso. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Alfio Natale. 
BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 


(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 81- 
82; Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, 
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pp. 227-29; Le Biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arca- 
mone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 186; Ministero 
Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, 
I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 77-78; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 
1953-92. 


Biblioteca dell’Archivio Storico Civico e Biblioteca Trivul- 
ziana (Castello Sforzesco; 20121; telef. 88.68, int. 39.46, 
39.00 039.64. 
(68.300 voll. e opusc. sciolti, 1.455 incun., 1.445 voll. mss.). 


Attorno ad un piccolo numero di pubblicazioni possedute dal- 
l'Archivio Storico Civico, in quanto erano state edite dal Comune 
o sotto il suo patrocinio, si era formata, quale sussidio per gli stu- 
diosi che frequentavano l’Archivio, una Biblioteca destinata ad il- 
lustrare Milano e il suo antico ducato sotto i vari aspetti: storico, 
amministrativo, economico, edilizio. Era composta di circa 10.000 
unità, tra volumi ed opuscoli e venne in massima parte distrutta 
in seguito ai bombardamenti dell’agosto 1943, ad eccezione dei 
manoscritti e degli incunaboli e di alcune raccolte, che in realtà, 
essendo costituite di materiale documentario, sono considerate co- 
me collezioni di archivio. 

Subito dopo la guerra si è cominciato a ricostruirla, tenendo 
conto però delle opere di storia milanese e lombarda conservate 
nella Trivulziana e che sono in numero cospicuo. Possiede finora, 
oltre ai 25 codici e agli 11 incunaboli salvatisi, circa 5.000 tra volumi 
ed opuscoli, 29 riviste e 8 quotidiani milanesi che iniziano con il 
1945, oltre le raccolte particolari, come la Portiana, la Grossi, la 
Bianconi, che anche esse si salvarono. 

Le è aggregata la Biblioteca Trivulziana, acquistata dal Co- 
mune nell’aprile 1935. Benché fin dal secolo XV acquistassero i 
Trivulzio qualche codice, ne sono propriamente considerati fon- 
datori i due fratelli marchese Alessandro Teodoro e abate don Carlo, 
vissuti nella seconda metà del Settecento, 1 quali per la raccolta 
del materiale poterono giovarsi della fortunata circostanza della 
soppressione di molti antichi monasteri e della vendita di alcune 
biblioteche private. Vennero così in possesso anche di codici pre- 
ziosi che erano appartenuti ai duchi di Milano. Ebbe poi incre- 
mento notevolissimo da parte dei discendenti dei due primi bene- 
meriti raccoglitori e in ispecie dal marchese Gian Giacomo (1774- 
1831), il quale acquistò molti testi di lingua e iniziò due collezioni 
del massimo pregio, la dantesca e la petrarchesca, con manoscritti 
di alto valore ed edizioni ricercatissime. 

Al principe Gian Giacomo (1839-1902) si deve, oltre all’ap- 
porto dell’importante fondo Belgioioso costituito di manoscritti, di 
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carteggi interessanti e di oltre 2.000 pergamene risalenti al sec. 
XI, l’aver completato la raccolta delle edizioni quattrocentesche 
del poema dantesco, e l’avere aperto al pubblico la sua Biblioteca 
ormai famosa e celebre in tutto il mondo, mentre fu merito del fi- 
glio, principe Luigi Alberico, riacquistare alcuni codici che erano 
stati venduti dai suoi antenati, fra cui il prezioso messale di Civate 
del sec. XI. Con l’acquisto della Biblioteca da parte del Comune 
di Milano ne esulò il famoso messale di Carlo di Berry, ceduto al 
Comune di Torino, per ottenere la rinuncia al contratto di acqui- 
sto dell’intera Biblioteca già in corso. 

Da parte sua il Comune ha cercato di incrementare questa pre- 
ziosa raccolta in un primo tempo provvedendola di repertori biblio- 
grafici necessari per lo studio delle miniature, degli incunaboli e 
delle legature e poi con l’acquisto anche di manoscritti e di incu- 
naboli milanesi. 


Intorno alla Trivulziana inoltre si sono riunite altre collezioni di 
interesse storico e letterario o di contenuto raro e prezioso: la pri- 
ma è stata quella del prof. Giuseppe Lesca, acquistata poco prima 
della guerra, composta di manoscritti e di libri di indole preva- 
lentemente letteraria (molti manuali scolastici sono stati versati 
alla Biblioteca Civica); la seconda è stata la raccolta Morando 
pervenuta nel 1943, in seguito a legato della contessa Lidia Mo- 
rando Attendolo Bolognini che l’aveva formata. Essa è composta, 
oltre che dall’importante archivio della famiglia Litta-Visconti- 
Arese, di una raccolta pregevolissima di 33 manoscritti e di 4.000 
opere a stampa relative all’alchimia e alle scienze occulte in gene- 
rale, fra cui 41 incunaboli di molta rarità; terza è stata la libreria 
Weil-Weiss, lasciata al Comune dal barone Giuseppe Weil-Weiss, 
composta di opere di letteratura italiana e francese, in edizioni di 
lusso e con pregevolissime legature moderne. 


Allo scopo di fare conoscere i tesori che si conservano in questa 
illustre Biblioteca vengono allestite periodicamente mostre (due 
all’anno), dedicate a determinate collezioni ed illustrate da cata- 
loghi a stampa. Un successo assai notevole hanno avuto quella 
dei codici miniati del Rinascimento italiano; la dantesca con ma- 
noscritti ed edizioni dei secc. XIV-XIX della Divina Commedia 
e delle opere minori di Dante; quelle dei libri figurati milanesi 
del Rinascimento; dei giuochi e passatempi nei secoli passati; 
delle stampe popolari a carattere profano ed altre che hanno destato 
molto interesse negli studiosi e nel pubblico. 

Dopo i danni sofferti la Biblioteca, degnamente diretta da Ca- 
terina Santoro e tutta rinnovata nella sede con arredamento me- 
tallico, venne solennemente inaugurata il 16 febbraio 1963 alla pre- 
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senza delle maggiori autorità dello Stato, della Città e dei più alti 
esponenti della cultura milanese. 


La sala di studio è aperta al pubblico nei giorni feriali, escluso 
il sabato, dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 17,30; il sabato dalle 


9 alle 12; la consultazione deve essere fatta in sede. 


Possiede 113 periodici correnti e circa 7000 cinquecentine. 

Nella Biblioteca si conservano 2.700 pergamene e una collezione di circa 
30.000 lettere e documenti sciolti. 

Fra i manoscritti preziosi della Trivulziana sono da ricordare, l’« Epitome » 
di Giuliano, in minuscola precarolina, scritto intorno all’anno 785 a Novara, che 
è il più antico posseduto; lo splendido « Breviario Ambrosiano » del 1396, adorno 
di lettere miniate, fregi e decorazioni eseguiti sotto la direzione del famoso mi- 
niaturista e architetto Giovannino de’ Grassi; il superbo « Messale » eseguito per 
il cardinale Ippolito I d’Este, squisita opera di Martino da Modena e di altri arti- 
sti ferraresi; il preziosissimo codice autografo di Leonardo da Vinci; i due cele- 
bri manoscritti, adorni di splendide miniature, eseguiti per Massimiliano Sforza, 
il « Liber Jesus » e la « Grammatica » di Elio Donato, la quale ultima è anche 
adorna di una bellissima legatura quattrocentesca; la bibbia con miniature della 
bottega di Pacino Bonaguida; il famoso codice della « Commedia » del 1337; il 
prezioso codicetto del Canzoniere del Petrarca, con miniature di Francesco d’An- 
tonio del Chierico, e numerosi libri d’ore di scuole italiane e di oltremonti, fra cui 
alcuni sono da considerarsi veri gioielli dell’arte del minio. 

Particolarmente pregevole è la raccolta degli incunaboli, in quanto annovera 
parecchi esemplari unici e superbe edizioni in pergamena e miniate, senza dire 
della citata collezione completa delle edizioni quattrocentesche della Divina Com- 
media, unica al mondo. 

Di tutto il materiale bibliografico esistono, oltre all’inventario topografico, 
cataloghi a schede, in cassette, per autore e per soggetto, tenuti distinti per la 
Biblioteca dell’ Archivio, per la Trivulziana, per la raccolta Morando e per la Weil- 
Weiss. Per gli incunaboli si ha, oltre allo schedario in volumetti Staderini per au- 
tore, uno schedario cronologico e uno schedario per stampatori suddivisi per luogo 
di stampa. Si hanno poi altri schedari: uno per le opere stampate a Milano, in 
ordine cronologico, uno per i libri illustrati sino alla metà del Cinquecento ed ora 
se ne sta eseguendo uno per quelli del Settecento. Per i codici vi è il catalogo a 
stampa del conte Giulio Porro (Trivulziana. Catalogo dei codd. manoscritti), se- 
condo la consistenza di allora. 

È in preparazione un nuovo catalogo di manoscritti che, oltre a rispettare la 
effettiva consistenza odierna, sia redatto con criteri bibliografici moderni. A titolo 
di saggio sono stati per ora illustrati i codici più antichi con una descrizione paleo- 
grafica e bibliografica (C. Santoro, « Codices Trivultiani antiquiores ab VIII 
usque ad XII saeculum », Milano, Libreria Antiquaria Hoepli, 1950, pp. 55, con 
12 tavole). 

Del fondo Belgioioso, si sta compilando un inventario descrittivo, in sostitu- 
zione di quello sommario che era stato fatto in un primo tempo. 


Direttore: dott. G. Bologna. 


BIBLIOGRAFIA. — Description du Musèe de Trivulzio à Milano, in « Annales Enci- 
clopédiques », Milan, 1817; Maggi G. A., Trivulzio Gian Jacopo, in « Biblioteca 
Italiana », vol. LXI, pp. 393-408; Neigebauer, Ueber Einige Privat-Bibliotheken in 
Mailand, in « Serapeum », a. XVIII, 1873; Gli Istituti scientifici, letterari, artistici di 
Milano, Milano, 1880, pp. 240, segg.; Ghiron I., Biblioteche ed archivi in Milano, 
1881; Porro G., Catalogo dei codici manoscritti della Trivulziana, Torino, 1884; No- 
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vati F., I codici Trivulzio Trotti, in « Giornale storico della letteratura italiana », 
a. IX, 1887; Motta E., Libri di casa Trivulzio nel sec. XV con notizie di altre librerie 
milanesi del °300 e del °400, Como, 1890, appendice II, Bibliografia Trivulziana; 
Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 231- 
36, 325-53; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessen- 
nio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, p. 428; Le biblioteche d’Italia fuori 
di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte 
Editr., 1934, pp. 182-83, 203-04; Santoro C., Le collezioni Trivulziane, in « Archiv. 
Stor. Lombardo », 1936, pp. 79, 88; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Ita- 
lia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 455-57; Ministero Pubbl. Istruz., 
La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, 
Palombi, 1951, pp. 79-80; Fava D., Documenti artistici della educazione dei principi 
nella Corte Sforzesca di Milano, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XX, 1952, 
nn. 1-2, pp. 24-30; Santoro C. Due nuovi incunaboli milanesi, in « Studi e ricer- 
che sulla storia della stampa nel Quattrocento » (Omaggio dell’Italia a Giovanni 
Gutenberg nel II centenario della sua scoperta), Milano, Hoepli, 1952; Ministero 
Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, 
La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 52-54; Mostra storica Nazionale della Mi- 
niatura, Catalogo, Firenze, Sansoni, 1953; Bologna G. Mostra dei libri figurati mila- 
nesi del Rinascimento, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXIX, 
1956, nn. 2-3, pp. 174-177; Di un antico codice di Bona di Savoia acquistato dalla Trivul- 
ziana di Milano, in « Archivio Storico Lombardo », serie VIII, 1956, vol. 60; Banfi 
L. Un codice di rime religiose e morali della Biblioteca Trivulziana di Milano, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXV, 1957, nn. 2-3, pp. 123-28; 
Raggi A.M., Rarissima edizione di Francesco Patrizi nella Biblioteca Trivulziana, ibid., 
nn. 4-5-6, pp. 325-26; / codici miniati della Trivulziana, catalogo a cura di Cate- 
rina Santoro, Milano, Allegretti, 1958, p. 165, tavv. 124 in bianco e nero e a 
colori; I tesori della Trivulziana, L’arte del libro dal sec. VIII al sec. XVIII, a cura 
di Caterina Santoro, Milano, Biblioteca Trivulziana, 1962, 4, pp. VIII-256, tavv. 
160, in nero e a colori; Santoro C., Il marchese Alessandro Teodoro Trivulzio, in « Al- 
manacco dei Bibliotecari Italiani », Roma, Palombi, 1963, pp. 112-16; Cecchini 
G., Alla Trivulziana di Milano, in « Associazione Italiana Biblioteche, Bollettino 
d’Informazione », (N.S.), a. III, 1963, n. 2, pp. 56-7; Santoro C., Stampe popo- 
lari della Biblioteca Trivulziana, Catalogo, Milano, 1964; Bologna G., Le cinquecentine 
della Biblioteca Trivulziana, vol. I, Le edizioni milanesi, Milano, 1965, pp. XXII, 
233, tavv. 62, 18 nn.; id., Ze cinquecentine della Biblioteca Trivulziana, vol. II, Le 
edizioni lombarde, Milano, 1966, pp. XXII, 199, tavv. 68; Bologna G. San- 
toro C., Codici medioevali della Biblioteca Trivulziana (a cura del Comune di Milano), 
Milano, Arti Grafiche Maestri, 1966; Bologna G. Relazioni di ambasciatori fiorentini 
alla corte di Ludovico il Moro, in « Archivio Storico Lombardo », anni 1964-65, (usci- 
to nel 1966) da pag. 28 a pag. 32; id. Milano povera e ricca, in « Città di Mila- 
no », 1966, n. 2, pp. 4-52, ill.; id. Francesco Sforza e la sua famiglia, in « La Mar- 
tinella », 1968, n. 5, pp. 160-72, ill.; id. Una cronaca milanese del secolo XVIII, in 
« Studi storici in memoria di Leopoldo Marchetti», Milano, 1969, pp. 45-56. 


Biblioteca della Scuola di Pubblicità David Campari (Corso 
Wercelli,&22 020 199rntolef® 463494288 
(1.300 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Si costituì con acquisti e doni ed appartiene all’ente privato 
I.S.I.P. Ha carattere specializzato in marketing e pubblicità. 
È riservata a studenti e studiosi ed è aperta dall’ottobre al 
giugno dalle 9 alle 12 e dalle 18 alle 20. Consente il prestito. 
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Riceve 11 periodici correnti. Possiede molte edizioni di pubblicazioni in ma- 
teria, irreperibili perché esaurite. 

Ha il catalogo per autore ed è in fase di preparazione un sistematico con 
propria classificazione. 


Direttore: dott. Adriana Fernani Battaglia. 


Biblioteca della Società Agraria di Lombardia (Piazza del 
Duomo, +20; ‘20129;*telef 873.995). 
(14.700 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata per studi sull’agricoltura e si. accresce per doni 
e scambi con le pubblicazioni della Società. 

È aperta ad ogni studioso nei giorni feriali, escluso il sabato, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Concede il prestito. 


Possiede una raccolta di antichi testi e pregevoli trattati relativi all’agricoltura. 
Vi sono un catalogo per autore, uno per soggetto ed un sistematico con pro- 
pria classificazione. 


Direttore: dott. Umberto Cerdelli. 


Biblioteca della Società di Incoraggiamento Arti e Mestieri 
Vas Nara 6720125073927: 
(6.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Totalmente distrutta durante la guerra, venne poi ricostituita 
a cura della Società e convenientemente riordinata nel materiale 
librario e provvista di sale di lettura. 
Ha carattere specializzato essenzialmente tecnico per le scuole 
professionali gestite dalla Società. 
È aperta nella mattina dei giorni feriali per i soci, gli inse- 
gnanti e gli allievi delle scuole sociali dalle 11 alle 12. 
I periodici in corso sono 4l. 
Vi sono cataloghi, a schede, per autore e per soggetto. 
Direttore: rag. Tullio Cattò. 


BisLIoGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil. Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 139-44; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj 
E. e Arcamone G., Roma, Bibl. Arte Editr., tomo I, parte I, 1934, pp. 200-01; 
Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940- 
45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 81-2; vol. II, La ricostruzione, Ro- 
ma, Palombi, 1953, p. 54. 


Biblioteca della Società Farmitalia (Via dei Gracchi, 35; 
20146). 
(4.383 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nel 1944 quando i laboratori per le ricerche della 
Farmitalia passarono nell’attuale sede. 

Le collezioni hanno carattere specializzato in biologia, chi- 
mica, farmacologia, e generalmente in medicina. 
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Riservata ai medici si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 12 


e dalle 14 alle 18. 


I periodici in corso sono 239. 
Possiede i cataloghi, per autore e per soggetto. Vi è anche un sistematico con 
propria classificazione. 


Direttore: prof. Bruno Camerino. 


Biblioteca della Società Generale di Telefonia ed Elettro- 
nica (Via Bernina, 12; 20158; telef. 600.151). 
(880 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere tecnico specializzato in telefonia ed è al servizio 
dell’ufficio Commutazione. 
Riservata al personale della Società è aperta per esso nei giorni 
feriali dalle 8,30 alle 18. Concede il prestito. 
Possiede 50 periodici correnti. 
Vi è il catalogo per soggetto e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: ing. Giovanni Riva. 


Biblioteca della Società Italiana di Scienze Naturali (Corso 
Neneziazt9o: 2012==tcele02 DIA Soi 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1856 quando venne costituita la Società per 
iniziativa del prof. Angelo Robiati e di altri. 

Con sede presso il Museo Civico di Storia Naturale ha carat- 
tere specializzato per gli studi della storia naturale. 

È riservata ai soci ed al personale del Museo ma ne è consen- 
tito l’accesso agli studenti. Si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 12 
e dalle 16 alle 18. Funziona il servizio del prestito. 

I periodici sono 807. 


Per i periodici vi sono due cataloghi di cui l’uno generale e l’altro per città 
di pubblicazione. 


Direttore: prof. Cesare Conci. 


BisLIoGRAFIA. — Statistica delle Biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 45; Le 
biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 277- 
78; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo 
EHvolL-L Roma; Bibl. Arte ‘Edit: 1939; p./179. 


Biblioteca della Società Italiana per gli Studi Filosofici e 
Religiosi (Largo A. Gemelli, 1; 20123). 
(33.750 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha sede presso l’Università Cattolica del S. Cuore ed è spe- 
cializzata per gli studi di filosofia, di teologia e di scienze affini. 
Fu costituita con fondi di varia provenienza, tutti assai importanti. 
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E riservata esclusivamente ai soci, per 1 quali è aperta dalle 


9 alle 13 e dalle 14,30 alle 18,30 dei giorni feriali. 


Vi è il catalogo per autore. 
Direttore: dott. Ruggero Orfei. 


Biblioteca della Società Italiana per l’Organizzazione Inter- 
nazionale (Piazza del Duomo, 14; 20123; telef. 899.863). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 
Appartiene alla sezione di Milano della S.I.O.I., ed ha ca- 
rattere specializzato in diritto internazionale. 
È riservata ai soci, agli studenti e studiosi in materia ed è aperta 
nei giorni feriali dalle 17 alle 19. 
Possiede 9 periodici correnti e la collezione delle pubblicazioni delle Nazioni 


Unite e delle Comunità europee. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Piero Ziccardi. 


Biblioteca della Società Storico-Lombarda - Deputazione di 
Storia Patria per la Lombardia (Via Gerolamo Mo- 
rone, ‘120121; ‘telel.- 860.116). 
(60.000 voll. ed opusc. sciolti, 8 incun.). 


È in parte costituita dalla raccolta della Società Storico-Lom- 
barda fondata da Cesare Cantù nel 1874, dai periodici che si rice- 
vono in cambio dell’« Archivio Storico Lombardo », pubblicato dal- 
la Società sin dal 1874 nonché dai libri inviati per recensione. 

Si è anche accresciuta per cospicui doni, quali la libreria sto- 
rico-artistica di Giuseppe Mongeri, la raccolta milanese di Carlo 
Hermes Visconti e quella di Emilio Silvestri. Quest'ultima ricca 
di 10.000 voll. fu messa insieme con intelligente amore dal socio 
comm. Emilio Silvestri e poi dalla vedova, Eva Valentini, donata 
alla Società Lombarda. Del trasporto e dell’assetto dell’importante 
collezione, assai interessante per i cultori degli studi storici in gene- 
rale e della storia ecclesiastica in particolare, si occupò a suo tempo 
con illuminata solerzia l’arch. Ugo Monneret de Villard. 

Ha carattere particolare per gli studi storici della Lombardia. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali (escluso il sabato) dalle 
10 alle 12,30 e dalle 14,45 alle 17,30. I soci soltanto possono fruire 
del prestito a domicilio, eccettuati i libri della collezione Silvestri, 
per i quali è escluso qualsiasi prestito. 

I 30.000 opuscoli posseduti riguardano in massima parte la storia lombarda. 
Attualmente 202 riviste italiane e straniere effettuano il cambio con il pe- 
riodico sociale. 


Possiede edizioni del sec. XVI e 256 docc. sforzeschi provenienti dalla rac- 
colta Morbio; il libro dei giustiziati (secc. XV-XVIII); le ordinanze della Con- 


Milano — 294 — 





fraternita Ambrosiana (sec. XVI) e mss. e carteggi importanti, fra cui le carte 
lasciate alla Società da Francesco Novati. 

La Biblioteca Silvestri conserva un notevole nucleo di opere relative ai con- 
clavi ed alla letteratura conclavistica. 

Fsiste un catalogo per autore, a schede, ed un catalogo per soggetto. 

Direttore: prof. Claudio Cesare Secchi. 

BisLIOGRAFIA. — Gli Istituti scientifici, letterari, artistici di Milano, Milano, 1880; 
Prina B., Prefazione alla nuova serie dell’ Archivio Storico Lombardo, in « Archivio Sto- 
rico Lombardo », serie II, vol. I, 1884; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero 
Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. 
Bertero, 1893, pp. 82-3; Sanvisenti B., La nostra Biblioteca, in « Archivio Sto- 
rico Lombardo », serie IV, vol. I, 1904; Seregni G., Biblioteca della Società Sto- 
rica Lombarda, in « Le biblioteche milanesi », a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 237-46; id., Il primo cinquantennio di vita della Società Storica 
Lombarda, Milano, 1923, pp. 38-40; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di 
Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 
180-81; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Pa- 
lombi, 1942, pp. 494-95; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche 
italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 82-3. 


Biblioteca della Società Umanitaria (Via Francesco Daverio, 7; 
ALe 
(48.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Costituitasi contemporaneamente al Museo Sociale nel 1910, 
e raggiunta nel 1925 una consistenza di circa 24.000 volumi, fra 
i quali un fondo assai prezioso per lo studio dei problemi del lavoro 
venne forzatamente ceduta dal Governo Fascista all’ Università 
di Milano. 

Ricostituita nel 1947, mediante un modesto contributo del Mi- 
nistero dell’Assistenza Postbellica e con l’acquisto della libreria di 
Rinaldo Rigola, la Biblioteca, negli anni successivi si è ampliata, 
in rapporto alla ripresa dei servizi dell’istituto e con la ricostru- 
zione economica e sociale del Paese. 

Con la restituzione da parte dell’ Università del fondo librario 
iniziale, con le donazioni di generosi amici e collaboratori, con 
importanti acquisti via via effettuati e con l’aggiornamento della 
raccolta dei periodici la Biblioteca della Società Umanitaria ha ora 
riacquistato completamente la sua fisionomia e la funzione di centro 
essenziale per gli studi dei problemi del lavoro e della cultura po- 
polare. Fra i doni pervenuti sono da ricordare quelli di Gemma 
Bartellini, Augusta Osimo, Mario Melino, famiglia Della Torre, 
famiglia Luzzatto, famiglia Crucoli, prof. Renato Treves, Sandra 
Piazza, Renato Passardi, Anita Gnocchi Viani, Piero Venino, fa- 
miglia Fiocchi, famiglia Fabietti, e della famiglia del prof. Gio- 
vanni Battista Maglione. Da ultimo la Biblioteca si è arricchita 
di quanto rimane della libreria di Filippo Turati, la cui catalo- 


x 


gazione è in corso. 
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Le raccolte sono di carattere generale e specializzato. Quelle 
di carattere generale riguardano i dizionari e le enciclopedie e altre 
opere di consultazione, di cui la Biblioteca è ampiamente fornita. 
Le sezioni specializzate riguardano i problemi del lavoro, della coo- 
perazione, dell’istruzione. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
14,20 alle 18,20 escluso il sabato pomeriggio; nei mesi estivi l'orario 
è dalle 8,30 alle 12,10 e dalle 15 alle 19, escluso il sabato. Nei 
mesi invernali è altresì aperta per un giorno alla settimana dalle 


18,20 alle 20. 


È ricca di 750 periodici di cui 490 in corso. Particolarmente notevole il fondo 
di opere (volumi e miscellanee) sul socialismo e sul movimento operaio italiano, 
fra cui molti statuti e bilanci di Società di mutuo soccorso e di cooperative. 
Esistono i cataloghi per autore e sistematico con classificazione decimale. 
Possiede anche in dotazione film documentari con catalogo. 


Direttore: dott. Mario Melino. 


BiBLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Girc. Filolog. Mil., Milano, Co- 
gliati, 1914, pp. 219-23; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 185; Ministero 
Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. 
II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, p. 55; Società Umanitaria, Relazione 
sulla attività sociale dal 1945 al 1951; id, Relazione sulla attività sociale dal 1952 al 
1955; id, Relazione sulla attività sociale dal 1956 al 1960; Milano com’è. La cultura 
nelle sue strutture dal 1945 ad oggi, Milano, Feltrinelli, 1962, p. 1020; Umanitaria 
1893-1963, volume documentario e artistico pubblicato in occasione del 70° anni- 
versario della Fondazione. 


Biblioteca della Soprintendenza ai Monumenti della Lom- 
bardia (Piazza del Duomo, 14; 20123; telef. 800.050). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Costituita a sussidio dell’attività scientifica dell'ufficio con nor- 
mali acquisti e con doni del Ministero della P.I. ha carattere spe- 
cializzato negli studi di architettura ed è riservata ai funzionari 
della Soprintendenza, agli studenti ed agli studiosi. 

È aperta nei giorni feriali, dalle 9 alle 12. 

Vi sono 10 periodici in corso. 
Possiede il catalogo per autore. 


Direttore: un funzionario delegato dal soprintendente pro-tempore. 


Biblioteca della Soprintendenza alle Antichità della Lom- 
bardia (Piazza del Duomo, 14; 20123; telef. 80.45.22- 
00.10;94). 

(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita, insieme con la Soprintendenza nel 1940 ed ha 
carattere specializzato in archeologia e nella storia dell’arte antica. 
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Riservata al funzionari dell’ufficio e ad ogni studioso in mate- 
ria, è aperta nei giorni feriali, dalle 8 alle 14. 
Possiede 70 periodici in corso. 


Vi sono il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione, 
quest’ultimo in fase di elaborazione. 


Direttore: prof. M. Mirabello Roberti. 


Biblioteca dell’Associazione delle Industrie Minori di Milano 
e Lombardia (Via Mozart, 1; telef. 79.28.52/70.57.03). 
(500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fa parte dell’ufficio studi dell’ Associazione che è un'istituzione 
a carattere economico sindacale fra industriali minori. 

Riservata ai soci è aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
14,30 alle 19. 

Pubblica la rivista mensile « Apindustria » (la sigla Api equi- 
vale ad Associazione Piccole Industrie). 


Possiede 18 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: dott. Antonio La Ficara. 


Biblioteca dell’Associazione Enotecnici Italiani (Viale Mu- 
rillo, 17; 20149; telef. 40.82.460). 
(600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in viticultura ed enologia. 
Aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8,30 alle 17,30, consente 
il prestito. 
Possiede 15 riviste correnti. 


Ha il catalogo per soggetto. 
Direttore: il presidente pro tempore dell’Associazione. 


Biblioteca dell’Associazione Italia-Urss (Via Dogana, 4; 20123; 
telefte896/122): 
(3.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene alla sezione di Milano dell’Associazione Italiana 
per i rapporti culturali con l'Unione Sovietica ed è parte integrante 
della medesima. 

Fu iniziata nel 1952 con libri e riviste inviate dall’ Associazione 
e con acquisti diretti. 

Ha carattere specializzato in lingua russa e riceve le princi- 
pali riviste tecnico-scientifiche, letterarie e di sociologia dell’Unione 
Sovietica, in lingua russa. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12, e dalle 
15 alle 18. 

Consente il prestito. 
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Possiede 127 periodici correnti. 

I libri, prevalentemente in lingua russa, sono opere di consultazione generale 
(enciclopedie, guide) o di letteratura (critica, poesia). 

Ha i cataloghi per autore, per soggetto, e sistematico con classificazione de- 
cimale. 


Direttore: Mira Simonini. 


Biblioteca dell’Associazione Nazionale per le Industrie della 
Gomma, Cavi Elettrici ed Affini (Via S. Vittore, 36; 
| 20123; telef. 432.903). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Costituita nel 1946 con volumi in parte acquistati e in parte 
ricevuti in dono da vari istituti, appartiene all’ente Assogomma, 
ed è specializzata nel settore degli studi per l’industria della gom- 
ma, nell’economia e nel diritto del lavoro. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 
8,45 alle 12,45 e dalle 14,30 alle 18,30. Funziona un servizio di 
fotocopie. 

Possiede 55 periodici in corso e l’unica raccolta italiana dei campioni interna- 


zionali di gomma naturale. 
Ha il catalogo per soggetto. 


Direttore: dott. Bona Colombo. 


Biblioteca della Stazione Sperimentale per le Industrie degli 
Oli e dei Grassi (Via Giuseppe Colombo, 79; 20133; 
tele. "25: 6LA400% 

(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1919 ed appartiene allo Stato. Ha carattere 
speciale per gli studi di chimica e dell’alimentazione. Da circa un 
anno è in funzione in seno ad essa un ufficio di documentazione 
per la raccolta e l'ordinamento degli articoli di riviste e per i libri 
pervenuti dal 1° gennaio 1969. 

È aperta a tutti nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 15 
alle 18. 

Possiede 169 periodici in corso. 


Vi sono i cataloghi per autore, per soggetto e sistematico con proprio sistema 
di classificazione. 


Direttore: prof. Giovanni Jacini. 


Biblioteca della Tecnider (Via S. Sofia, 27; 20122; telef. 54.61.341). 
(1.300 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene alla Tecnider, Società Tecnica Idrocarburi e De- 
rivati p.A. 











Milano — 298 — 


Specializzata in ingegneria è riservata ai dipendenti della So- 
cietà che possono consultarla nelle ore di ufficio. Concede il pre- 
stito per ragioni di lavoro. 

Riceve 35 riviste correnti. 
Possiede il catalogo per soggetto. 


Direttore: il presidente pro tempore della Società. 


Biblioteca della Veneranda Fabbrica del Duomo di Milano 
(Via Arcivescovado, 1; 20123; telef. 870.907). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, 35 voll. mss.). 


Di recente formazione è costituita in maggior parte dai volumi 
di storia e di arte raccolti dal prof. Giorgio Nicodemi e da lui ce- 
duti nel 1963 alla Fabbrica. 

Ha carattere specializzato perché riguarda Milano e la Lom- 
bardia nella storia e nell’arte e soprattutto in relazione alla storia 
della cattedrale. Comprende opuscoli, guide, monografie, dizio- 
nari, cataloghi, ed altro materiale dal sec. XVI al XX. 

Non è a sé stante ma annessa all’ Archivio della Fabbrica, di 
cui forma il complemento, in quanto serve a conoscere, ad inter- 
pretare e ad ambientare i documenti dell’archivio stesso. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali nelle ore in cui si pos- 
sono consultare i documenti d’archivio e cioè dalle 10 alle 12 e 
dalle 14,30 alle 17,30, escluso il sabato e l’agosto. 

Le edizioni del XVI sec. sono 50. 
Vi è il catalogo per autore ed uno per soggetto in fase di compilazione. 


Direttore: l’archivista, mons. dott. Angelo Ciceri. 


Biblioteca dell’Ente Raccolta Vinciana (Castello Sforzesco, 20121; 
ielekasb3:5b_2nt392/0)£ 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu iniziata nel 1955 con la costituzione dell’Ente, che ebbe 
riconoscimento giuridico. 

La raccolta è specializzata negli studi vinciani ed è riservata 
al frequentatori della Biblioteca d’Arte che ha sede nel medesimo 
Castello. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,15 e dalle 14,45 alle 
bl osl5: 


Gli opuscoli sciolti sono 368. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Anna Maria Brizio. 


BisLIOGRAFIA. — Annuario Raccolta Vinciana, pubblicato a cura dell’Ente. 
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Biblioteca dell’Ispettorato Regionale delle Foreste (Piazza 


Mieda,t3; 2021;ttelef. 791803) 709816). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu costituita a Milano quando nel 1946 l’Ispettorato Regio- 
nale delle Foreste vi fu trasferito da Brescia. 
Appartiene allo Stato e dipende dal Corpo Forestale di Milano. 
Ha carattere specializzato per gli studi sulle foreste ed è riser- 
vata a tecnici e studiosi in materia. 
Aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 14. 
Possiede 3 periodici in corso e molte scelte collezioni a indirizzo forestale, co- 


me l’« Italia forestale e montana », « Monti e Boschi » e il « Notiziario Forestale ». 
Il catalogo per autore è in corso di aggiornamento. 


Direttore: dott. Angelo Ortisi. 


Biblioteca dell’Istituto Biochimico Italiano (Via Brembo, 65; 
2041597 telet, 55.14 25 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu costituita nel 1918 ed appartiene alla Fondazione Giovanni 
Lorenzini. 

Trovasi nella sede dell’Istituto Biochimico Italiano ed ha ca- 
rattere speciale per gli studi della vitaminologia e della biochi- 
mica. Le sue raccolte infatti riguardano la biologia, la chimica, 
la fisiologia, la patologia. 

È accessibile ai medici ed ai chimici e ad ogni altro studioso 
nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. 

Ha circa 500 riviste. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: il direttore dell’Istituto. 


BisLioGRAFIA — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 
Arcamone G., tomo I, parte, I Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 188; Catalogo 
dei periodici medici, Ist. Sier. Milanese, Milano, 1959; Catalogo dei periodici chimici, 
Ist. Sier. Milanese, Milano, 1960. 


Biblioteca dell’Istituto De Angeli S.p.A. (Via Serio, 15; 20139; 
telef. 9326400) 
(Numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


Trattasi di una raccolta specializzata in chimica farmaceutica 
e medica. 

È aperta agli studiosi in materia nei giorni feriali dalle 8,30 
alle 12 e dalle 14 alle 17, 


Pervengono 410 periodici correnti. 
Possiede il catalogo per autore compilato nel 1967 ed aggiornato a tutto 
luglio 1969. 


Direttore: dott. S. Casadio. 
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Biblioteca dell’Istituto di Cinematografia Scientifica (Piazza 
Leonardo}tdaNXNinèt327 20133; helef»:25.02:9772915237). 
(350 voll. ed opusc. sciolti). 


Con un dono di libri della famiglia Rimoldi, in ricordo di Gian 
Maria Rimoldi collaboratore dell’Istituto, si è costituita questa rac- 
colta strettamente specializzata per studi sulla cinematografia. 

È riservata al personale dell’Istituto e agli studiosi della ma- 
teria e si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 
18, tranne l’agosto. 

I periodici correnti sono 62. ; 
Possiede il catalogo dei periodici. E in preparazione quello dei voll. 
Direttore: prof. Ottorino Sesini. 


BIBLIOGRAFIA. — Biblioteca di cinematografia scientifica e di tecnica fotocinematogra- 
fica — Catalogo delle riviste - Milano, Politecnico I CS, 1968. 


Biblioteca dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario 
Negri. (Via Eritrea; .625>2015/sutelef. 39.54.5460). 
(1.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata dalla Pfeiffer Foundation di New York nel 1963; 
e fa parte integrante dell’Istituto. 
La raccolta è specializzata in farmacologia e biochimica. 
È aperta agli studiosi in materia nei giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 14,30 alle 18,30; il sabato dalle 9 alle 12,30. 
Possiede alcuni periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore, per soggetto, per titolo, e dei periodici. 
Direttore: Vanna Pistotti. 


Biblioteca dell’Istituto Giangiacomo Feltrinelli (Via Roma- 
onosit9: 32015 [telef Ro Pe ST EMIvOn 
(300.000 voll. ed opusc. sciolti) 


Fu fondata nell’aprile 1949 per iniziativa privata. Appartiene 
all’Associazione Istituto Giangiacomo Feltrinelli, il cul statuto preve- 
de la costituzione e lo sviluppo di una Biblioteca specializzata ne- 
gli studi storici, sociali ed economici propri dell’era moderna e 
contemporanea e con speciale riferimento all’Italia. 

Si è accresciuta per cospicue donazioni e larghi acquisti. Il 
suo incremento è di circa 15.000 titoli all’anno. Le raccolte sono 
comprese cronologicamente dal 1700 ai nostri giorni e riguardano 
oltre l’Italia, i paesi europei e in particolare l'URSS, la Spagna, 
le Americhe, i paesi asiatici ed africani. 

A fianco della Biblioteca è sorto un importante archivio. 

Vi ha libero accesso ogni studioso, per concessione di fatto, 
il lunedì dalle 14,30 alle 18,30; dal martedì al sabato dalle 9,30 
alle 13 e dalle 14,30 alle 18,30. Concede il prestito. 
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I periodici sono 8.000 di cui 530 in corso. 

Fra le principali sono notevoli: le raccolte R. Bachi, N. Rosselli, A. Tasca 
(con annesso archivio), gli archivi F. Cavallotti e W. J. Linton. 

I fondi di maggior interesse sono costituiti da: 

1°) raccolta di giornali italiani dal 1800 al 1870. È la più importante rac- 

colta esistente in Italia dopo quella dell’Istituto di Storia Moderna di Roma e 
del Museo Risorgimentale di Milano; completa è la raccolta dei giornali mazzi- 
niani; 2°) pubblicazioni relative alla storia del socialismo e del movimento ope- 
raio italiano e internazionale (questo fondo è considerato tra le più organiche rac- 
colte esistenti in Europa); 3°) idem alla storia economica italiana (in questo fondo 
è compresa la biblioteca Bachi); 4°) idem alla economia classica inglese (la rac- 
colta comprende le prime edizioni e successive degli economisti classici inglesi); 
5°) idem agli illuministi francesi (fondo vasto e organico); 6°) idem agli utopisti 
francesi; 7°) idem ai radicali e cartisti inglesi; 8°) idem alla sinistra hegeliana e 
al marxismo (collezioni di giornali e testi). 

In fondi speciali è raccolto il materiale concernente la I, II, e III Interna- 
zionale, la guerra civile spagnola, gli organismi internazionali del Lavoro. 

Possiede un catalogo per autore, cataloghi dei periodici (alfabetico, geogra- 
fico, topografico); catalogo delle opere in caratteri cirillici. 


Direttore: prof. Giuseppe Del Bo. 


BisLIoGRAFIA. — Cortesi L., La Biblioteca G. G. Feltrinelli di Milano (Atti del 
XI Congresso Nazionale dell’ Associazione Italiana Biblioteche), in « Accademie e Biblio- 
teche d’Italia », (N.S.), a. XXVI, 1958, nn. 3-4, pp. 313-18. 


Biblioteca dell’Istituto Leone XIII (Via Leone XIII, 6; 20145; 
telef. 46.97.541). 
(34.450 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun.). 


Si è formata con acquisti fino dalla fondazione dell’Istituto 
(1893). Le collezioni sono di carattere generale. Riguardano le 
scienze religiose, la letteratura italiana e greco-latina, la storia, la 
filosofia e la storia dell’arte e vengono diligentemente aggiornate. 


Appartiene ai PP. Gesuiti ed è a disposizione del personale 
dell’Istituto stesso, ma vi sono ammessi, su richiesta, anche gli alun- 
ni del liceo e gli ex alunni. 


Possiede enciclopedie italiane e straniere ed un esteso materiale di consulta- 
zione. Altresì notevole la raccolta dell’« Archivum Historicum S. J.» relativo ad 
ogni pubblicazione dei PP. Gesuiti o comunque interessante la storia dell'Ordine. 

Le edizioni cinquecentine sono 20, i periodici correnti 81. 

Vi è anche un nucleo di opere musicali stampate e manoscritte (volumi, 
opuscoli, fogli sciolti). 

Ha i cataloghi, a schede, per autore, per titolo e sistematico con propria clas- 
sificazione. 


Direttore: p. Corrado Bressan, S.J. 
BIBLIOGRAFIA. — (Giovinezza nostra, a. XXXVIII, n. 4, 1969. 
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Biblioteca dell’Istituto Lombardo Accademia di Scienze e 
Lettere (Via Borgonuovo, 25; 20121; telef. 871.897). 

(165.000 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun., 18 voll. mss.). 

Da Bologna, dove sorse nel 1797 come Istituto Nazionale della 
Repubblica Cisalpina, 1 Accademia passò a Milano nel 1812, pren- 
dendo il nome attuale. La Biblioteca ne seguì le sorti. 

Numerosi lasciti (Moscati, Carlini, Ceruti, Mangiagalli, Pascal, 
Gabba, Nogara, ecc.) l’accrebbero insieme con la libreria Oriani 
ed altre accessioni. Il cespite maggiore del suo incremento è però 
rappresentato dai numerosi periodici e atti accademici italiani ed 
esteri che sono pervenuti e pervengono in cambio dei Rendiconti 
e delle altre pubblicazioni dell’Istituto. 

Ha carattere di alta cultura ed è aperta a tutti gli studiosi nei 
giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. Concede il prestito. 


Possiede in apposito cartellario gli autografi di Alessandro Volta che sono 
stati pubblicati sotto gli auspici dell’Istituto Lombardo in una edizione nazionale 
che comprende: 7 voll. delle opere di Volta e, finora, 5 voll. dell’epistolario fra 
il Volta e i suoi corrispondenti e familiari. Conserva altresì gli autografi dell’abate 
C. Amoretti e i manoscritti di Carlo Salvioni per l’edizione critica del Porta. 

Esistono un catalogo per autore; uno per soggetto (non completo); un inven- 
tario dei manoscritti; un catalogo manoscritto degli autografi voltiani; un cata- 
logo pure manoscritto dei manoscritti Amoretti. 

Direttore: Irma Urvetti. 

BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblicteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 69- 
70; Le biblioteche milanesi, a cura del Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, 
pp. 71-9; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone 
G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 187-88; Ministero Educaz. 
Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 495-96; 
Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940- 
45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 82-3; vol. II, La ricostruzione, Ro- 
ma, Palombi, 1953, pp. 55-6; Istituto Lombardo. Accademia di Scienze e Let- 
tere, Cerimonia inaugurale della nuova sede degli uffici e della Biblioteca in Palazzo Lan- 
driani alla presenza del Signor Presidente della Repubblica on. Giovanni Gronchi, Pavia, 
Fusi, 1960, p. 32; Calderini A., L’Istituto Lombardo Accademia di Scienze e Lettere, 
in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXVIII, 1960, nn. 4-5-6, pp. 
210-11. 


Biblioteca dell’Istituto Lombardo per gli Studi Economici 
e Sociali IL.S.E.S. (Piazza Castello, 3; telef. 86.40.64). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 
Ha carattere di varia cultura ma con particolare indirizzo eco- 
nomico-sociale. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14 alle 17,30. 


Possiede 8 periodici in corso. 
Il catalogo è per autore. 
Direttore: prof. Mario Talamona. 
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Biblioteca dell’Istituto per gli Studi di Politica Internazio- 
nale (I.S.P.I.) (Via Clerici, 5 - Palazzo Clerici; 20121; 
telef. 878.266). 
(26.380 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca fu fondata nel 1934 ed è specializzata nelle ma- 
terie che hanno attinenza con lo studio dei problemi della politica 
internazionale. È costituita prevalentemente di opere di carattere 
storico e documentario (in particolare storia diplomatica del XIX 
e XX sec.) e anche di opere di diritto internazionale pubblico, 
di economia, di storia e geografia economica, di dottrine politiche e 
di sociologia. 

In seguito ai bombardamenti aerei dell’agosto 1943 ha subìto 
danni considerevoli, specie nelle sezioni dei quotidiani, dei perio- 
dici e delle pubblicazioni ufficiali, con perdita della quasi totalità 
del materiale della prima sezione, della metà circa della seconda e di 
un terzo della terza. Sono andate fra l’altro distrutte la « Gazzetta 
Piemontese » e la « Gazzetta Ufficiale » dal 1848 al 1860, la serie 
dei trattati internazionali pubblicata dalla Società delle Nazioni 
(200 volumi) ed importanti raccolte di quotidiani stranieri. Nel 
1967, per lascito dell’ambasciatore Vincenzo Berardio le è perve- 
nuto un notevole fondo librario. 

È riservata ai collaboratori ed ai soci dell’Istituto residenti a 
Milano: tuttavia, per interessare maggiormente i giovani studiosi 
ai problemi di politica internazionale e per favorire specialmente 
laureandi, docenti e pubblicisti, altre categorie di lettori sono state 
sempre più largamente ammesse alla consultazione in sede e, in 
casi eccezionali, al prestito a domicilio con deposito di un docu- 
mento personale. Con l’inserimento delle sue schede nello sche- 
dario centrale della Biblioteca Comunale — avvenuto negli ultimi 
anni — risultano assai frequenti le richieste di consultazione di ope- 
re altrove irreperibili. 

Affiancano la Biblioteca un’emeroteca e un’efemeroteca cu- 
rate dall’ufficio studi dell’Istituto, che provvede allo spoglio e alla 
schedatura degli articoli più importanti delle principali pubblica- 
zioni. Di queste vengono conservate le collezioni, mentre di altri 
periodici e giornali si fanno ritagli degli articoli più notevoli, an- 
ch’essi schedati. 

La Biblioteca è aperta nei giorni feriali dalle 9,30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 18,30: nel sabato pomeriggio è chiusa. 

Possiede 400 periodici, circa; 17 edizioni cinquecentine, (pubblicate tra il 1548 

e l’anno 1600) e 280 dal 1600 al 1800 (tra le altre quella del « Corpus Diploma- 

tique » del Dumont, e la livornese del 1770 dell’Enciclopedia del Diderot, D°Alem- 


bert e collaboratori. 
Tra le collane moderne notevoli « Die grosse Politik der europàischen Kabi- 
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nette »; la raccolta dei trattati del Martens (di cui completa la 3% serie); quella 
dei « Trattati e convenzioni tra il Regno d’Italia e gli Stati stranieri » del Mi- 
nistero degli Esteri, dal 1860 in poi; quella dei trattati attuali edita dall'ONU, 
giunta al 448° volume. Tra le raccolte di documenti diplomatici, le serie francesi 
e quella inglese per i precedenti della guerra 1914-18; quella pure inglese per la 
politica britannica tra le due guerre e quella dei documenti tedeschi, l’una e l’al- 
tra in corso di pubblicazione come anche la serie dei documenti italiani. Dagli 
organismi internazionali, e segnatamente dall'ONU, dalla CECA e dalla CEE, 
la Biblioteca riceve materiale periodico e non periodico che consente di seguirne 
l’attività nelle varie fasi, Altra raccolta molto utile per gli studi di diritto inter- 
nazionale è quella dei Corsi dell’Accademia di Diritto Internazionale dell’Aia, 
dal volume I° (1932) in poi. 

Non vi è un catalogo a stampa, ma vi sono schedari per autore e per soggetto. 

Direttore: prof. Gerolamo Luigi Bassani. 

BrsLIOGRAFIA. — Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche 
italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, 
pp. 56-7; Venticinque anni di una Biblioteca, in « Archivi e Biblioteche d’Italia », 
maggio-giugno, 1959. 


Biblioteca dell’Istituto Ricerche Breda (Viale Sarca, 336; 
20126; telef. 69,97). 

(11.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Fu istituita nel 1917. 

Appartiene all’Istituto di Ricerche Breda S.p.A. ed ha carat- 
tere specializzato per gli studi di metallurgia, meccanica e dei ma- 
teriali da costruzione. 

È riservata ai soci: gli studiosi delle predette discipline, pos- 
sono consultarla su richiesta. 

Alla Biblioteca è annesso un servizio di documentazione che 
può fornire riproduzioni fotografiche, microfilm e copie xerografiche 
di articoli tecnici. 


È dotata di oltre 7000 volumi di opere scientifiche e di 4000 annate di rivi- 
ste tecniche e straniere. 

Possiede 150 periodici in corso. 

Vi è il catalogo per autore. 

Direttore: dott. Leno Mattioli. 


Biblioteca dell’Istituto Scientifico Giulina Ronzoni (Via Giu- 
seppe Colombo, 81; 20133; telef. 23.67.072). 

(4.000 voll. ed opusc. sciolti). 

Appartiene all’ente morale Istituto Scientifico di Chimica e 
Biochimica Giulina Ronzoni ed è specializzata nelle scienze fisiche, 
chimiche e biologiche. 

Riservata agli studiosi in dette materie è aperta nei giorni 
feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18, tranne l’agosto. 


Possiede 31 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: il direttore dell’Istituto. 
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Biblioteca dell’Istituto Sieroterapico Milanese (Via Darwin, 
20:;20143.;.. telef, 857.441), 
(24.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è costituita nel 1894, anno di fondazione dell’Istituto, ed ha 
avuto continuo incremento in specie negli ultimi anni con lo svi- 
luppo dell’Istituto stesso. 

Specializzata per gli studi di sierologia, immunologia e micro- 
biologia, possiede una assai ricca documentazione nel campo della 
chimica, chimica terapeutica, biochimica, fisiologia. 

Possiede monografie, memorie, pubblicazioni periodiche. 

È aperta agli studiosi nei giorni feriali, meno il sabato, dalle 


9 alle 12 e dalle 14 alle 17. 


I periodici sono 793. 
Ha per i trattati un catalogo per autore ed un sistematico con propria classi- 
ficazione. Vi è a stampa il catalogo dei periodici (1969). 


Direttore: prof. Augusto De Barbieri. 


BrsLiocRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 183-84. 


Biblioteca dell’Istituto Sociale Ambrosiano (Piazza S. Ambro- 
gio; "23; 20123; telef, 87.21.04), 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1958 ed ha carattere specializzato per gli studi 
di carattere economico e sociale. 

È aperta ai collaboratori interni ed esterni dell’Istituto (isti- 
tutori per attività di educazione degli adulti) senza alcun orario par- 
ticolare. Il prestito dei volumi è riservato agli stessi collaboratori. 

Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: dott. Rosalba Canetta. 


Biblioteca dell’Istituto Sperimentale dei Metalli Leggeri (Via 
Turati 6/8; 20121; telef. 65.36.68). 
(500 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca Centrale dell’Istituto si trova nella sede di No- 


vara; questa di Milano è una modesta raccolta a carattere tecnico 
con indirizzo specifico nelle scienze metallurgiche. 


È aperta a tutti nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 18,30. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Franco Gatto. 
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Biblioteca dell’Istituto Sperimentale Italiano L. Spallanzani 
(Via Monte Ortigara, 35; 20137; telef. 576.527). 
(500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene all’Istituto Italiano Lazzaro Spallanzani per la 
fecondazione artificiale ed ha carattere specializzato nella veterina- 
ria e nella zootecnia. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18,30. 

Pubblica la rivista « Zootecnia e Veterinaria ». 

Possiede 220 periodici in corso e circa 8000 estratti e pubblicazioni monogra- 


fiche. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. 'Telesforo Bonadonna. 


Biblioteca dell’Istituto Sviluppo Edilizio Sociale (I.S.E.S.) (Via 
delliUnione #20 22zatelef2592/03/ 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Trattasi di una raccolta di opere con particolare indirizzo nella 
edilizia sociale. 

È riservata al personale dell’Istituto che può consultarla nei 
giorni feriali dalle 8 alle 14,15. 


Ha 4 periodici in corso. 


Direttore: dott. Giuseppe Lo Verso. 


Biblioteca dell’Ordine degli Avvocati e dei Procuratori (Via 
Ereeuolta; 1220122) 

(9.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Sorse nel 1867 con l’Associazione degli Avvocati di Milano, 
divenuta poi Collegio degli Avvocati e Procuratori. 

Si accrebbe con donazioni da parte di avvocati e conserva 
carattere giuridico, scientifico e professionale. 

È in continuo incremento per notevoli acquisti. 

Possono accedervi gli avvocati, i magistrati e i laureandi in 
legge su presentazione scritta di un avvocato o procuratore iscritto 
nell’albo di Milano. È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 
esdallesisàllesio: 


I periodici in corso sono 125. 
Esistono il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: Alessandro Frontini. 


BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1869, p. 44; Le biblio- 
teche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 199-202; Le 
biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte 
I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 190-91. 
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Biblioteca dell’Osservatorio Astronomico di Brera (Via Brera, 
28; 20147; telef. 87.44.44/87.06.30). 
(13.000 voll. ed opusc. sciolti, 14 incun.). 


Istituita nel 1763 si accrebbe con 1 libri acquistati dai diret- 
tori dell’Osservatorio, a cui st aggiunsero alcuni doni e le pubbli- 
cazioni ricevute in cambio da altri osservatori astronomici. Il ma- 
teriale librario trovasi in parte nella sede succursale a Merate. 

Appartiene allo Stato ed ha carattere scientifico in prevalenza 
astronomico. 

È riservata agli addetti dell’Osservatorio ed è aperta nei giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Col permesso del direttore 
possono accedervi anche altri studiosi. 

Possiede 63 periodici in corso. Gli opuscoli sono 5000. 
Esiste il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Francesco Zagar. 


BisLIoGRAFIA. — Schiaparelli G. V., Osservatorio di Brera, in « Gli Istituti scien- 
tifici, letterari e artistici di Milano », Milano, 1880, pp. 325-54; Statistica delle bi- 
blioteche italiane, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte 
I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 79-80; Gabba L., Biblioteca del 
R Osservatorio di Brera în Milano, in « Le biblioteche milanesi », a cura Circ. Fi- 
lolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 81-4; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, 
a cura di Apollonj e E. Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 
1954, p_ 169. 


Biblioteca dell’Ufficio Idrografico del Po (Piazza Duomo, 14; 
20129 telef? 87-2420), 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sembra che si sia formata nel 1924, anno in cui l'Ufficio iniziò 
la sua attività. 

Appartiene allo Stato e dipende dalla sezione di Milano del- 
Ufficio Idrografico del Po. 

Ha pertanto carattere tecnico-scientifico specializzato in idro- 
logia. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30. 

Possiede 7 periodici correnti. 


Direttore: ing. Bruno Travaglini. 


Biblioteca dell’Ufficio Formazione e Documentazione (Via 
Michele Barozzi, 3; 20122; telef. 702.541, int. 308). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Funziona dal 1955 ed appartiene alla S.p.A. G. Bassetti. Ha 
carattere specializzato in tecniche aziendali (amministrazione, or- 
ganizzazione, personale, marketing, menagement, produzione). 
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Riservata a tutti i dipendenti della Società Bassetti e di altre 
collegate è aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30 e dalle 
14,10 alle 17,30. Concede il prestito. 


Possiede 158 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto; particolari per ricerche interne. 


Direttore: Adriana Ferrantes. 


Biblioteca dell’U.S.I.S. (Via Bigli, 11-A; 20121; telef. 795.051 
795t0528795:053 A99:954 795050)? 
(16.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È una delle Biblioteche dell’U.S.I.S. esistenti in Italia. 

Come le altre, si compone di pubblicazioni di autori ameri- 
cani o che vertono su argomento americano. Ha indirizzo in pre- 
valenza umanistico. Le sue raccolte si riferiscono alla letteratura, 
alla filosofia, all’educazione, all’arte, alle scienze sociali, econo- 
miche e politiche, e alla storia. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali (escluso il sabato) dalle 
LU calleal5 e dalleatbsalle 19,301l'mercoledì dalle tiz5talle?z2io 

Consente il prestito esteso anche alle altre biblioteche del- 
E e 


Possiede 182 periodici, dei quali 54 a carattere scientifico-tecnico. 
Ha un catalogo dizionario. Questo è compreso nel catalogo dizionario uni- 
ficato delle biblioteche dell’U.S.I.S. presso la sede di Roma. 


Direttore: Jeanne La Tartara. 


BIBLIOGRAFIA. — United States Information Service - Roma, Via Boncom- 
pagni, 2 lettera 9 Ottobre 1964. 


Biblioteca del Medagliere Milanese (Castello Sforzesco; 20121; 
telef.4.001504714n0t31319: 
(3.350 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita circa il 1800 ed appartiene alla Raccolta archeo- 
logica e numismatica del Comune di Milano. 

È formata in parte da materiale librario proveniente dall’ex 
Zecca di Milano e dalla Biblioteca Braidense e in parte da acquisti 
del Comune che dal 1919 ha provveduto all’incremento della col- 
lezione. 

È specializzata in numismatica. 

Si apre al pubblico nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 
alle 12 e dalle 14,45 alle 18. 


I periodici in corso sono 10. 

I cataloghi posseduti sono stati in parte pubblicati: Niccodemi Giorgio, « Le 
raccolte numismatiche del castello Sforzesco »; Belloni G. G., « Monete romane 
dell’età repubblicana »; id., « Le monete dell’imp. Traiano (in corso di stampa) ». 
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Direttore: prof. Gian Guido Belloni. 


BIBLIOGRAFIA. — vedi: Le raccolte numismatiche del Castello Sforzesco. Le monete 
dell’Impero Romano, vol. I, ff. XIII-XXX, 1935. 


Biblioteca del Museo Civico di Storia Naturale (Corso Ve- 
nezia, 55; 20121; telef. 702.018). 
(56.000 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun.). 


Esclusivamente indirizzata agli studi di storia naturale fu ini- 
ziata col Museo nel 1837. AI primo nucleo donato da G. Jan e da 
G. De Cristoforis si aggiunsero le librerie Cornalia, Antonio Stop- 
pani, Bellotti, Bezzi, Museo di Duino, Solati e altre. 

Le raccolte riguardano soprattutto la zoologia, la mineralogia 
e la paleontologia. 


E accessibile al pubblico ed è aperta nei giorni feriali con l’o- 
rario del Museo dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. Concede il prestito. 


È assai notevole, oltre che per le opere monografiche e le miscellanee, per 
la raccolta di numerosi periodici. Vi sono inoltre numerosi volumi dal XVI sec. 
al XIX assai rari. 

Possiede il catalogo generale per autore e un sistematico con propria classi- 
ficazione per i volumi. Per i periodici vi sono un catalogo speciale, a schede ed 
un catalogo per città di pubblicazione, ugualmente a schede. 


Direttore: prof. Cesare Conci. 


BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 45; Pe- 
litti E., Biblioteca del Museo Civico di Storia Naturale, in « Le biblioteche milanesi », a 
cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 179-82; Le biblioteche d’Italia 
fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. 
Arte Editr., 1934, pp. 184-85; Parisi B., L'incendio del Museo di Storia Naturale di 
Milano, in « Natura, rivista di scienze naturali », Milano, 1944; id., Catalogo dei 
periodici della Biblioteca, del Museo Civico di Storia Naturale di Milano, Pavia, Fusi, 
1951, p. 85; Moltoni E. Museo di Storia Naturale, in «I musei di Lombardia », 
Milano, Ist. Lomb. Scienze e Lettere, 1957, pp. 79-89. 


Biblioteca del Museo del Risorgimento e Raccolte Storiche 
del Comune di Milano (Via Borgonuovo, 23; 20121; 
telef. 803.549, 893.598). 
(115.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata a latere del Museo del Risorgimento, voluto ed 
ordinato nel 1884 da una apposita commissione municipale com- 
posta da alcuni fra gli uomini più rappresentativi del Risorgimento 
lombardo e italiano. 

Dalla fondazione al 1898, fu ospite della grande sala ai Giar- 
dini Pubblici; poi, per quarantasette anni, dal 1898 al 1945, ebbe 
dimora nel Castello Sforzesco. I bombardamenti del 1943 distrus- 
sero 1 locali della Biblioteca, la quale, dopo una permanenza di 
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quattro anni nella casa di Alessandro Manzoni, ha trovato degna 
sede nel palazzo di Via Borgonuovo, ricostruito sulle rovine della 
casa di Marco De Marchi. 

Di carattere storico, politico, diplomatico, militare, economico 
e sociale, riguarda il periodo compreso tra la seconda metà del 
Settecento e i giorni nostri e possiede materiale librario e docu- 
mentario per oltre 360.000 pezzi tra volumi, giornali, riviste, opu- 
scoli e fogli volanti. L'incremento con opere italiane e straniere 
di ultima edizione e di antiquariato, per acquisti o doni, è con- 
tinuo. È recente la donazione Pennati di circa 3.000. voll. 

Annesso è il Centro di studi filatelici dottor Marco De Marchi, 
che dispone della mostra « Il Risorgimento italiano nel Franco- 
bollo » e di una speciale raccolta di riviste e opere filateliche. 

La Biblioteca è aperta al pubblico nei giorni feriali, escluso 
il sabato, dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,45 alle 18,30. Rimane chiusa 
nel mese di agosto. 

Funziona a norma dell’apposito regolamento degli istituti cul- 
turali del Comune di Milano. 


I periodici correnti sono 60. 
Tra le raccolte bibliografiche di maggior rilievo, si ricordano: 

1°) le biblioteche massoniche Cermenati di Civenna e delle Loggie mila- 
nesi; 

29) « Il Risorgimento Italiano », fondo donato al Comune di Milano nel 
1925 da Achille Bertarelli, ricco di 33 mila unità. Parecchie sono le pubblicazioni 
rare e non reperibili; 

3°) il complesso della Fondazione Gualtiero Castellini, di 3.760 unità, il- 
lustrante le imprese d’Africa, l’irredentismo e l’intervento dell’Italia nella guerra 
1914-1918; 

40) il fondo Giuseppe Marcora, donato nel 1950 dal figlio dell’illustre par- 
lamentare, comprendente, fra l’altro, la raccolta delle « Assemblee del Risorgi- 
mento » e gli « Atti parlamentari italiani dal 1848 al 1922 »; 

5°) il fondo Arcangelo Ghisleri, donato nel 1949, fondamentale per la sto- 
ria degli esuli e dell’idea repubblicana nel Risorgimento. Uno speciale interesse 
offre la considerevole raccolta di giornali illustranti particolari aspetti del periodo 
umbertino. Esso integra il fondo acquistato dal Museo parecchi anni or sono; 

6°) un fondo di seimila pubblicazioni, in gran parte inglesi, francesi ed au- 
striache, relativo al periodo 1800-1918, proveniente dalla biblioteca di Oreste 
Rizzini; 

7°) un fondo di 246 volumi, comprendenti le prime edizioni italiane e stra- 
niere delle opere di Silvio Pellico; 

8°) un complesso di 1.300 volumi e 700 opuscoli, raccolti in venti anni con 
precisi intendimenti dal prof. Edmondo Marcialis di Cagliari. Rappresenta un 
notevole contributo alla conoscenza dei rapporti del nostro Paese con l’Etiopia, 
la Somalia e l’Eritrea, dalla seconda metà dell’800 ad oggi. Figurano, fra l’altro, 
opere rarissime ed introvabili, quali, ad esempio, la raccolta dei Libri Verdi, il 
bollettino della sezione fiorentina della Società Africana d’Italia. Vi è compreso, 
inoltre, un gruppo di monografie sulle prime imprese coloniali italiane in Africa; 

9°) un cospicuo fondo di giornali italiani e stranieri della prima metà del 
secolo XX; 
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10°) una collezione di circa 100.000 pezzi, comprendente il primo numero, 
ed in mancanza di esso, uno dei primi numeri, di tutti i giornali stampati in Ita- 
lia dal 1700 al 1940; 

11°) altra di manifesti italiani e stranieri dal 1914 e di giornali italiani e 
stranieri (1796-1918), dei quali molti relativi al movimento operaio nei secoli XIX- 
XX ed alla guerra di liberazione. 


Fra i principali fondi documentari si ricordano gli archivi: Arzano, Beretta, 
Bertani, Bonaparte Napoleone e Napoleonidi, Castiglia, Cattaneo, Cavaciocchi, 
Caviglia, Curatolo (Garibaldino), Correnti, Costabili-Containi, D'Adda, Di Bre- 
ganze, Douhet, Esuli, Ferrari, Garibaldi, Ghisleri, Governo Provvisorio della Lom- 
bardia (Casati), Guastalla, Guerrieri, Lissoni, Manara, Marconi, Martini, Maz- 
zini, Memorie (dei patrioti, ai quali venne conferita la medaglia commemorativa 
delle cinque Giornate), Milano, Missori, Monteverdi, Palamenghi-Crispi, Pariani, 
Paribelli, Pio IX, Rigotti, Romme, Sallier de La Tour, Tenca, Vaccani, Veterani. 
Si menzionano pure i carteggi di Luigi Angiolini, ministro del granduca di To- 
scana fra la fine del XVIII e gli inizi del XIX secolo presso la Santa Sede ed al- 
tri stati europei; della contessa Antonietta Greppi di Soragna (1843-1853); della 
principessa Cristina di Belgioioso con Augustin Thierry (1844-1856); di monsi- 
gnor Geremia Bonomelli (1881-1897); dei fratelli Ugo e Roberto Brusati; di Vit- 
torio Emanuele, principe di Napoli (1896); di Cosimo Corsi; di Michele Viale 
Prelà; di Enrico Cernuschi; di Vittoria Cima; di Massimo d’Azeglio; di Camillo 
Benso di Cavour. Inoltre, più di un migliaio di grosse cartelle, sistemate in appo- 
siti locali, contengono manoscritti illustranti persone e fatti dalla seconda metà 
del Settecento ai giorni nostri, con particolare riguardo al periodo risorgimentale. 


Possiede un catalogo per autore e per soggetto di circa 750.000 schede, 
ed alcuni cataloghi speciali a stampa di cui i più importanti sono: 

a) Inventario della raccolta donata da Achille Bertarelli al Comune di 
Milano, Risorgimento Italiano, Bergamo, 1925, Istituto Italiano d’Arti Grafiche, 
3 voll., pp. 677, 581, 202; 

b) catalogo bibliografico della guerra mondiale 1914-1918 con una notizia 
sulle raccolte documentarie dell’Archivio di guerra, Milano, Cordani, 1939, pp. 
XX-850; 

c) contributo alla bibliografia dell’interventismo italiano — pubblicato nel 
XX anniversario dell’intervento italiano nella grande guerra, Milano, Cordani, 
1935, pp. IX-216; 

d) Il 1848 — Fonti bibliografiche e documentarie esistenti presso le Rac- 
colte storiche del Comune di Milano, Milano, Stucchi, 1948 (28 edizione, pp. 217); 

e) L’unità d’Italia (luglio 1858-marzo 1861) —- Fonti bibliografiche e docu- 
mentarie, Milano, Cordani, 1959, pp. VII-656. 

I cataloghi manoscritti e a stampa dei numerosi archivi sopra citati sono 
anch'essi a disposizione del pubblico. Fra i principali a stampa: Le carte di Carlo 
Cattaneo, Milano, 1951 e Le carte di Agostino Bertani, Milano, 1962. 

Sono stati pure pubblicati parecchi carteggi, tra i quali: 

— 1848 — Il carteggio diplomatico del governo provvisorio della Lombardia, Milano, 
1955; Carteggio di Federico e Teresa Confalonieri, Milano, 1956 e sette volumi de / 
carteggi di Francesco Melzi d°Eril, duca di Lodi, Milano, 1958-1964. 

Direttore: dott. Giulia Bologna. 

BiBLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 247-54; Bertarelli A., Inventario della raccolta donata da Achille 
Bertarelli al Comune di Milano: Risorgimento Italiano, Bergamo, Arti Grafiche, 1925; 
Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche di Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, 
Poligr. Stato, 1933, pp. 427-28; Le biblioieche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apol- 
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lonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 189- 
90; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Pa- 
lombi, 1942, pp. 454-55; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche 
italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 
58-9; Marchetti, L., Museo del Risorgimento nazionale, in « Musei di Lombardia », 
Milano, 1957, pp. 62 sgg.; id., Importante raccolta di autografi al Museo del Risorgimento 
di Milano, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXV, 1957, nn. 4- 
5-6, pp. 324-25. 


Biblioteca del Museo Nazionale della Scienza e della Tec- 
nica Leonardo da Vinci (Via San Vittore, 19; 20123; 
telef. 487.039, 462.709). 
(24.000 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun.). 


Funzionante dal 1956 si è arricchita di numerosi doni fra cui 
notevoli quello dell’ing. F. Mauro e l’altro del prof. G. Parisi sulla 
storia dell’orologeria. 

Pone a disposizione del pubblico per la loro consultazione gra- 
tuita libri, opuscoli, periodici, stampe, documenti in genere di au- 
tori italiani e stranieri, antichi e moderni, concernenti la storia della 
scienza e della tecnica, nel duplice aspetto di opere originali e di 
opere critiche. 

In particolare, conserva opere attinenti agli argomenti già 
illustrati nelle varie sezioni del Museo, tra le quali si segnalano: 
a) le sezioni dedicate a Leonardo da Vinci, a Galileo Galilei, ad 
Alessandro Volta, ed ai principali scienziati e tecnici di interesse sto- 
rico; d) la sezione orologeria; c) la sezione trasporti (terrestri, aerei 
e marittimi); d) la sezione dedicata alla fisica sperimentale e didat- 
tica, particolarmente curata, in armonia con l’attività del Centro 
di Fisica Sperimentale del Museo. 

È aperta agli studiosi nei giorni feriali, escluso il lunedì, dalle 
9,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30. L’ammissione alla lettura 
richiede semplicemente l’apposizione della firma nell’apposito re- 
gistro delle presenze. Non è ammesso il prestito a domicilio. 

I periodici correnti sono circa 300, le edizioni cinquecentine 160. 

Possiede un catalogo per autore, un catalogo sistematico con classificazione 
decimale Dewey; un catalogo per titolo dei periodici; uno schedario di documenta- 
zione tecnica (fornito dall’Idami di Milano), relativo ad opere anche non posse- 


dute dalla Biblioteca, a sua volta suddiviso nei cataloghi: alfabetico per autore, 
alfabetico per ragione editoriale, sistematico C.D.U. 


Direttore: prof. Giulio Lenzi. 


BIBLIOGRAFIA. — La Biblioteca, Leonardo da Vinci, in « Museoscienza », a. III, 
n. 17, marzo-aprile, 1963, pp. 1820; La Biblioteca, La sezione Galileiana », ibid., a. 
III, n. 18, maggio-giugno 1963, pp. 10-11; Ghezzi A., La Biblioteca, La Classificazione 
Decimale Dewey, ibid., a. III, n. 20, settembre-ottobre, 1953, pp. 8-11; La Biblio- 
teca, La Sezione Orologeria, ibid., a. III, n. 21, novembre, 1963, pp. 10-13; La Biblio- 
teca, Le Opere di Consultazione, ibid., a. III, n. 22, dicembre 1963, pp. 12-15; La Bi- 
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blioteca, Dizionari ed Enciclopedie Scientifici e Tecnici, ibid., a. IV, n. 1, gennaio-feb- 
braio, 1964, pp. 31-35; La Biblioteca, Storia e Critica della Scienza, ibid., a. IV, n. 2, 
marzo-aprile, 1964; La Biblioteca, Storia della Tecnica e delle Invenzioni, ibid., a. IV, 
n. 3, maggio-giugno, 1964, pp. 20-21; Ghezzi A., La Biblioteca, Lo Schedario di Do- 
cumentazione Tecnica, ibid., a. IV, n. 4, luglio-agosto, 1964, pp. 24-26. 


Biblioteca del Museo Poldi-Pezzoli (Via Manzoni, 12; 20121; 
telef. 794.889). 
(3.800 voll. ed opusc. sciolti, 33 incun., 4 voll. mss.). 


Trovasi nell’appartamento del cav. Giacomo Poldi-Pezzoli e 
insieme con l’armeria, i quadri e gli oggetti d’arte entrò nel 1881 
a far parte della Fondazione Poldi-Pezzoli, a cui tuttora appartiene. 

Nei confronti del Museo, la Biblioteca ha un valore molto mo- 
desto ed ha carattere di cultura generale. Vi si trovano, tuttavia, 
molte rilegature di notevole valore in cuoio decorato e oro. 


È formata da due distinte sezioni: la prima, denominata Bi- 
blioteca Gian Giacomo Poldi-Pezzoli è composta da manoscritti 
e da edizioni dal sec. XV al XIX, ed è la libreria già appartenuta 
al fondatore del Museo (per questa sezione è stato preparato re- 
centemente un nuovo inventario); la seconda è composta esclusi- 
vamente da volumi moderni di storia dell’arte, di arti decorative, 


di cataloghi di musei italiani e stranieri, di mostre, di periodici, ecc. 


Le due sezioni sono a disposizione degli studiosi nei giorni fe- 
riali, eccetto il lunedì, dalle 14,30 alle 17,30; nella domenica dalle 
9,30 alle 12,30. Viene anche concesso il prestito. 


Possiede 623 edizioni cinquecentine. 

Interessante è la collezione delle aldine, quasi completa (più di 330 voll.: 
vi sono anche un Dante e un Petrarca stampati su pergamena) e con legature ori- 
ginali. Forse il pezzo di maggior pregio è, però, una copia in perfette condizioni 
della « Hypnerotomachia Poliphili » del 1499. 

La Biblioteca è ora in corso di riordinamento. Sono in compilazione il nuovo 
inventario e il catalogo. 


Direttore: prof. Guido Gregorietti. 


BIBLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, p. 
79; Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914 pp. 
361-63; Milano, Biblioteca del Museo Poldi Pezzoli, in « Accademie e Biblioteche 
d’Italia », (N.S.), a. XXIV, 1956, nn. 4-5-6, p. 474. 


Biblioteca del Pio Istituto dei Sordomuti di Milano (Via L. 
Prinette, 47; 20127; telet 207.807). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È composta dai libri del fondatore, conte Paolo Taverna, da 
quelli del sac. Giulio Tarra e da altre opere moderne. 
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Ha carattere pedagogico-scientifico-religioso ed è frequentata 
specialmente dagli insegnanti, per ragioni di studio. L’orario è 
quello della scuola. 


Le collezioni principali, (testi e riviste) riguardano l’educazione e l’insegna- 
mento dei sordomuti e sordastri. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: mons. Giulio Broggi. 


Biblioteca del Segretariato U.C.I.D., per il Servizio Sociale 
d’Impresa (Via Bigli, 15-A; 20121; telef. 705.494). 
(2.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene all’ente Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti, 
Gruppo Lombardo, ed è specializzata per assistenti sociali d’ Impresa. 

La raccolta riguarda argomenti attinenti al lavoro in azienda 
e specifici del servizio sociale aziendale. 

È pertanto riservata agli assistenti sociali d’azienda, ed è aperta 
dal 1° settembre al 31 luglio nei giorni feriali dalle 9 alle 19. Con- 
sente il prestito. 

Possiede 31 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: Vittoria Sittoni. 


Biblioteca del Seminario Teologico Missioni Estere (Via 


Monte Rosa, 81; 20149; telef. 46.93.087). 
(6.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene al Pontificio Istituto Missioni Estere ed ha carat- 
tere specializzato per gli studi teologici. 
È accessibile agli studiosi nei giorni feriali dalle 14 alle 19. 
Consente il prestito. 
I periodici in corso sono 70. 


Possiede i cataloghi per autore, per titolo e un sistematico con classificazione 
secondo il metodo della Library of Congress. 


Direttore: Daniele Masserini. 


Biblioteca Durini (Via Durini, 24 - Palazzo Durini; 20122; telef. 
70.88.19). 


(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


È formata dal residuo dell'importante raccolta patrizia che il 
card. Angelo Maria Durini donò alla Biblioteca Braidense. 
Appartiene al conte Giangiacomo Durini ed è strettamente 
privata. 
Vi è il catalogo per autore. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Milan., Milano, 


Cogliati, 1914, p. 394. 
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Biblioteca Germanica (Via dei Bossi, 4; 20121; telef. 80.41.92). 
(12.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È stata istituita a cura del Ministero degli Esteri germanico 
ed inaugurata nel novembre 1958. Dal gennaio 1962 è una filiale 
del Goethe Institut di Monaco, il quale - come la Dante Alighieri 
in Italia — ha il compito di promuovere nei paesi stranieri lo studio 
della lingua tedesca. 


I volumi (quasi tutti di recente pubblicazione) vengono ordi- 
nati all’ente morale Inter Nationes di Bonn, che si incarica di farli 
pervenire nei limiti del possibile nel giro di 10 giorni. Mentre al 
medesimo ente spetta il rifornimento librario della Biblioteca, que- 
sta provvede direttamente ai corsi di lingua e alle altre manifesta- 
zioni culturali. 


La Deutsche Bibliothek è aperta al pubblico nei giorni feriali 
dalle ore 10 alle 13; e dalle 16 alle 20 (sabato 10-13), tranne la se- 
conda metà del luglio e la prima dell’agosto. Chi desidera il pre- 
stito a domicilio versa una cauzione a fondo perduto di lire 2.000. 

Vi sono 90 periodici in corso. 
Dispone del catalogo per autore, di cui si trova copia presso il catalogo cen- 


trale delle biblioteche milanesi (Biblioteca Comunale di Milano) e di un catalogo 
sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: dott. J. Hòsle. 


Biblioteca Guastalla Bruno Lido (Corso Monforte, 30; 20122). 
(27.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fondata da Leone Weil Schott, passò alla famiglia Guastalla 
dopo essere stata arricchita con i libri di Gustavo Weil Schott. 

Aveva carattere mondano e conteneva buone raccolte per gli 
studi della storia del Risorgimento italiano e della letteratura clas- 
sica e moderna. 

In seguito alla morte del proprietario, è stata spartita fra gli 
eredi, anche per l’impossibilità di conservarla in sede. 


Biblioteca Inverni e Della Beffa (Via Ripamonti, 99; 20141; 
telef. 93.03.12). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nel 1921 ed appartiene alla Ditta dott. Inverni e 
Della Beffa, S.p.A. 

Ha carattere specializzato in botanica e in chimica-farmaceu- 
tica. 
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È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 
alle 17,30, tranne il sabato. 
Possiede 70 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: dott. Caterina Mela. 


Biblioteca I.S.A.P., (Piazza Castello, 3; 20121; telef. 873.241). 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Dalla sede di Via Morozzo della Rocca - dove si era costituita — 
è stata recentemente ordinata nella più vasta sede attuale. 

Appartiene all’Istituto per la Scienza dell’ Amministrazione 
Pubblica ed ha carattere specializzato per gli studi attinenti a quella 
disciplina. Prevale pertanto nelle sue raccolte il materiale librario 
di diritto e di economia. 

Viene essenzialmente utilizzata dai gruppi di lavoro impe- 
gnati nello svolgimento dei programmi scientifici dell’I.S.A.P. ma 
è accessibile a tutti nei giorni feriali delle 9,30 alle 12 e dalle 15,30 
alle 18,30. 


Possiede 1.320 periodici di cui oltre 500 in corso e un fondo di 5.000 opere 
formato da pubblicazioni degli enti locali, non compreso nella suddetta consistenza 
libraria. 

Ha il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Agnese Calatti. 


Biblioteca Luigi Luzzatti (Piazza Filippo Meda, 4; 20121; telef. 


ioni old 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Istituita nel 1923, appartiene alla Banca Popolare di Milano 
ed è riservata ai dipendenti della Banca stessa. 

Raccoglie opere ricevute in dono o acquistate ed ha carattere 
prevalentemente economico-sociale, politico, di ragioneria e tec- 
nica bancaria. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Consente il prestito, con notevoli limitazioni. 


I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: Giulio Carcano. 


Biblioteca Militare del Presidio (Corso Italia, 58 — Caserma 
Teuliè; 20122; telef. 830.548). 
(62.300 voll. ed opusc. sciolti, 13 incun., 21 voll. mss.). 


Fu istituita nel 1859 con l’occupazione della Lombardia da 
parte delle truppe sarde e francesi. 


= 0 — Milano 


Nel 1861, dopo la cessione di Nizza e della Savoia alla Francia, 
si accrebbe con le opere provenienti dalla Biblioteca Militare di 
Chambery. 

Ha carattere prevalentemente militare, storico e geografico, 
ma possiede anche pubblicazioni di natura scientifica, letteraria 
ed artistica. 

È riservata agli ufficiali in servizio e in congedo e ai funzionari 
civili del M.D.E. È aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 14. Con- 
cede il prestito alle sole persone ammesse alla lettura. 


Le edizioni cinquecentine sono 39. 
Possiede il catalogo, per autore e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: t. col. Carlo Selmi. 


BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, p. 42; Le 
biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, Cogliati, 1914, pp. 191-94; 
Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, 
parte I, p. 195. Vedi anche Stato Maggiore dell’Esercito. I° Reparto — Ufficio 
Storico, lettera del 2 ottobre 1964, n. 7298-060. 


Biblioteca Nazionale Braidense (Via Brera, 28; 20121; telef. 
872.376, 808.345, 861.270). 
(760.937 voll. ed opusc. sciolti, 2.347 incun., 1.640 voll. mss.). 


Aperta al pubblico nel 1786, la Biblioteca deve la sua fonda- 
zione all’imperatrice Maria Teresa. Il primo nucleo fu costituito 
dalla libreria del conte Carlo Pertusati, di 24.000 volumi, acqui- 
stata nel 1763 dalla Congregazione di Stato della Lombardia per 
farne dono all’arciduca Ferdinando, che doveva venire a Milano 
quale governatore dello Stato milanese. La libreria venne invece 
da Maria Teresa destinata al pubblico uso dei cittadini milanesi 
con rescritto imperiale del 1770, essendosi constatata la mancanza 
in Milano di una biblioteca pubblica adeguata ai bisogni della 
città. Ebbe così origine quella « Bibliotheca Mediolanensis » che, 
nel 1773, soppressi i Gesuiti, trovò degna sede nel loro palazzo di 
Brera ed assunse il nome di Biblioteca Braidense. Contemporanea- 
mente le venivano aggiunte le raccolte gesuitiche del Collegio di 
Brera e delle case di S. Fedele e di S. Girolamo. 

Importanti accessioni dovute ad acquisti governativi ed a do- 
nazioni private, ne fecero ben presto una grande Biblioteca di ca- 
rattere universale. Nel 1778 la raccolta del medico Alberto Haller 
di Berna, acquistata dallo Stato, le conferiva un apporto notevolissi- 
mo di opere mediche e scientifiche. Successivamente entravano ad 
incrementarla le biblioteche del conte Firmian, del medico Bram- 
billa di Pavia, del colonnello Baschiera e i duplicati della Biblioteca 
dell’Università di Vienna. Vi confluivano con le varie soppressioni 
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delle congregazioni religiose, numerose librerie claustrali, fra cui 
ricordiamo, per l’apporto che diedero di bei codici miniati e di 
prezioso materiale a stampa, quelle della Certosa di Pavia, di S. 
Giustina di Padova, del monastero di S. Ambrogio di Milano. 

Nel 1795 il cardinale Angelo Maria Durini legava alla Brai- 
dense le sue collezioni ricche di preziosi incunaboli, cinquecentine, 
edizioni aldine e belle legature. Dal 1788 fruì del diritto di stampa 
per tutta la Lombardia. 

Nel periodo napoleonico la Braidense si arricchì dell’impor- 
tante libreria giuridica dell’antico Collegio dei Giureconsulti al- 
lora soppresso, e della pregevole raccolta di classici greci e latini 
acquistata, per interessamento del duca Francesco Melzi d’Eril 
vice-presidente della Cisalpina, dalla famiglia Scaccerni di Ferrara. 

Nel 1814 pervennero le biblioteche dei cessati Corpi amministra- 
tivi del Regno d’Italia e nel 1827 i libri donati da Ermes Visconti. 

Negli anni che seguirono la costituzione dell’unità nazionale 
fu aggregata alla Braidense la Biblioteca del Gabinetto Numisma- 
tico, ricca di opere di storia e scienze ausiliarie. Nel 1886 A. G. 
Spinelli donava la preziosa raccolta bodoniana Mortara, una delle 
più complete esistenti, che sarà arricchita, nel primo decennio di 
questo secolo dai fogli volanti donati da Achille Bertarelli. Due 
anni dopo, per dono dei fratelli Lattes, la Braidense accoglieva 
una cospicua raccolta di libri ebraici, tra cui rare e pregevoli edizioni. 


Nel 1889 si poté ricuperare per Milano, acquistandola per la 
Braidense, una parte dei manoscritti e documenti interessanti par- 
ticolarmente la storia lombarda raccolti da Carlo Morbio e che 
erano esulati in Francia. Nel 1891 si acquistava la collezione tre- 
vigiana di opere drammatiche Corniani, di notevole pregio anche 
per la scenografia. Un notevole apporto per gli studi filologici por- 
tarono, fra la fine del secolo e il secondo decennio del Novecento 
le librerie De Capitani d’Arzago e Novati, pregevolissime, parti- 
colarmente quest’ultima per la filologia romanza. 


In questo stesso periodo appositi stanziamenti della Cassa di 
Risparmio delle Province Lombarde arricchirono la Biblioteca di 
tutte le più importanti opere di economia e di scienze sociali apparse 
sullo scorcio del secolo XIX. 


Infine di grande pregio sono le opere provenienti dalla biblio- 
teca liturgica dei duchi di Borbone Parma donata nel 1939 dal 
conte Paolo Gerli, ricca di incunaboli e di manoscritti liturgici di 
grande rarità. E ancora nel 1942 il conte Daniele Castiglioni do- 
nava una raccolta di manoscritti e di stampe popolari assai interes- 
sante soprattutto per una collezione assai vasta di romanzi caval- 
lereschi. 
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Ma indubbiamente il più notevole fra i fondi posseduti dalla 
Braidense è quello manzoniano, donato nel 1885 da Pietro Bram- 
billa e accresciuto poi da numerose donazioni: raccoglie in una 
saletta elegantemente scaffalata, quasi sacrario delle patrie lettere, 
i manoscritti autografi delle opere del Manzoni, il suo epistolario, 
i libri da lui postillati, le sue opere nelle successive edizioni e tra- 
duzioni e una quasi completa bibliografia manzoniana sempre 
aggiornata. 


La Biblioteca accoglie i lettori in una vasta sala armoniosa- 
mente scaffalata, con ballatoio e vigilata da un grande ritratto di 
Maria Teresa. Anche di chiara eleganza è la sala detta del Globo. 
Ambedue sono state recentemente rinnovate. La sala poi dei mano- 
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scritti, ripristinata nel suo decoroso aspetto, è corredata da una 
piccola mostra permanente. 

Ne furono illustri bibliotecari Federico Odorici, Filippo Sal- 
veraglio, Isaia Ghiron e, in tempi recenti Giuseppe Fumagalli, Lu- 
dovico Frati e Maria Schellembrid Bonanno. 

Ha carattere di cultura generale e di alta cultura per le disci- 
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pline umanistiche. Appartiene allo Stato ed è destinataria della 
terza copia d’obbligo di tutte le pubblicazioni stampate nella 
provincia. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali, per la lettura in sede 
dalle 9 alle 17, per il prestito a domicilio dalle 10 alle 12 e dalle 
13,30 alle 15. 


Possiede 3.028 periodici correnti; le edizioni del XVI sec. sono 12.328. 

Oltre alle raccolte bibliografiche già citate meritano speciale menzione la 
storico-lombarda, aggiornata e sempre in via di completamento, la bibliografica 
e di consultazione, ricca di oltre 10.000 volumi, la scacchistica, l’erotica e quella 
di stampe popolari. 

Particolarmente notevole la collezione degli autografi (fra autografi e docc. 
sciolti si contano 21.656 pezzi), che può considerarsi un piccolo archivio per la 
storia letteraria, politica ed artistica specialmente lombarda; cospicuo il gruppo 
delle lettere verdiane, pascoliane e foscoliane. Si ricorda inoltre una pregevole 
raccolta di ritratti del secolo XVIII e XIX, cui è connesso un catalogo a schede, 
che segnala, oltre a tutti i ritratti della raccolta, anche quelli contenuti nei libri 
entrati in Biblioteca dall’inizio del secolo; una collezione di stampe e litografie 
dei secc. XVIII e XIX, pervenute per lo più per diritto di stampa, e una pic- 
cola ma scelta raccolta di ex-libris dei secc. XIX e XX. 

Fra i manoscritti più importanti notiamo l’« Hexaémeron » di S. Ambrogio 
(sec. XI), che è il più antico posseduto dalla Biblioteca; il poemetto di Pietro Be- 
scapè (sec. XIII), uno dei più antichi testi in dialetto milanese; le Epistole di Pier 
Candido Decembrio; la cronaca milanese del Biglia; tre codici danteschi del sec. 
XIV; il codice « Antaldino » del Dittamondo di Fazio Degli Uberti (donazione 
Castiglioni); la Geografia del Berlinghieri esemplata per Lorenzo il Magnifico e 
miniata dalla scuola dell’Attavante. Fra i codici miniati meritano di essere segna- 
lati anche alcuni messali (di cui uno appartenuto all’arcivescovo Archinto, sec. 
XV), di scuole lombarde e veneta e vari libri d’ore di scuola francese. 


Milano — 320 — 


Fra gli incunaboli più importanti si menzionano un libro xilografico tede- 
sco con la storia dell'Apocalisse stampato verso la metà del sec. XV; il « Catho- 
licon » di Magonza del 1460; la Bibbia di Magonza del 1462, magnifico esemplare 
miniato su pergamena; il Lattanzio di Subiaco del 1465; il « De officiis » di Ma- 
gonza del 1465; la Commedia, impressa su pergamena da L. e A. Pedemontani 
nel 1477; le Rime di Bernardo Bellincioni, uno dei primissimi col ritratto dell’au- 
tore e una ricca serie di incunaboli illustrati. Bene rappresentata la tipografia 
milanese del sec. XV e fra le altre preziosità un rarissimo mappamondo completo 
cinese stampato su carta di Cina alla fine del sec. XVI. 


La Biblioteca attualmente dispone dei seguenti cataloghi: 


1°) catalogo generale per autore delle opere a stampa, diviso attualmente 
in quattro sezioni: a) fondo antico, in 116 volumi manoscritti, comprendente le 
opere entrate dalla fondazione al 1890; 5) a schede, comprendente le opere entrate 
dal 1891 al 1925; c) a schede, formato internazionale comprendente le opere en- 
trate dal 1926 al 1958; 4) a schede formato internazionale comprendente tutte le 
opere entrate dal 1959 ad oggi, destinato a raccogliere le schede tutte rivedute e 
trascritte dagli altri cataloghi, completo, per ora, solo per le lettere A e B. 

2°) catalogo generale per soggetto delle opere a stampa, a schede, com- 
prendente tutte le opere entrate dal 1891, oltre ad alcuni fondi antichi; 

3°) catalogo dei periodici, a schede; 

49) catalogo delle pubblicazioni ufficiali e degli atti accademici, a schede; 

5°) catalogo dei romanzi per titolo, a schede; 

6°) catalogo delle opere teatrali per titolo, a schede; 

7°) catalogo dei manoscritti per autore, in 4 volumi mss. compilato da 
Giuseppe Cossa nella seconda metà del sec. XIX e successivamente aggiornato; 

8°) catalogo dei manoscritti per soggetto, a schede; 

9°) catalogo dei codici corali e libri a stampa miniati, a stampa, a cura 
di Francesco Carta (Ministero P. I., Indici e Cataloghi, vol. XIII, 1891); 

10°) inventario dei manoscritti Morbio, con indici aifabetici, a stampa, a 
cura di Ludovico Frati (Inventari dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia, vol. 
V1S#FOorD 1997)5 

11°) catalogo degli autografi, a schede; 

12°) catalogo delle pergamene in volume manoscritto (le pergamene sono 
elencate in ordine cronologico); 

13°) catalogo degli incunaboli, a schede; 

14°) catalogo per autore e per soggetto della sala di consultazione e della 
collezione bibliografica, a schede; 

15°) catalogo sistematico dei manoscritti manzoniani, a cura di Domenico 
Bassi, a stampa, Milano, 1934 (in: « Aevum », anno VIII, 1934, pp. 3-72); 

16°) catalogo degli stampati della sala manzoniana, a cura di Filippo Sal- 
veraglio, a stampa, Milano, Bortolotti, 1890; 

17°) catalogo per autore dei libri a stampa della raccolta manzoniana, a 
schede; 

18°) catalogo per autore dei libri a stampa della raccolta pascoliana, a schede; 

19°) catalogo per autore della raccolta drammatica Algarotti Corniani, a 
schede; 

20°) catalogo delle stampe e delle litografie, in sei volumi manoscritti; 

21°) catalogo dei ritratti, a schede; 

22°) catalogo della Biblioteca Liturgica Borbone-Parma (donaz. Gerli). 


La 


Direttore: dott. Emma Coen Pirani. 


BIBLIOGRAFIA. — Rossi F., Cenni storici e descrittivi intorno alla I. R. Biblioteca 
di Brera, Milano, Pirotta, 1841; Sacchi G., La Biblioteca Nazionale di Milano, in « Gli 
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Studi Scientifici, Letterari, Artistici di Milano », a cura della Società Stor. Lom- 
barda, Milano, Pirola, 1880, pp. 209-27; Ghiron I., Una notte nella Biblivteca Na- 
zionale di Milano, Milano, Ottino, 1881; id., Bibliografia Lombarda, catalogo dei ma- 
noscritti intorno alla storia della Lombardia esistenti nella Biblioteca Nazionale 
di Brera, Milano, Bortolotti, 1884; Inaugurazione della sala manzoniana nella Biblio- 
teca Nazionaie Braidense, Milano, Bernardini, 1886; Statistica delle biblioteche, a cura 
Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. 
Naz. Bertero, 1893, pp. 64-9; Sabbadini R., Da codici braidensi; Fava D., La 
Biblioteca della Certosa di Pavia, (ai soci della Atene e Roma riuniti per il III Con- 
vegno Nazionale, la Bibl. Naz. di Brera), Milano, 1902; Gallavresi G., La Biblio- 
teca Nazionale Braidense, in « Le biblioteche milanesi », a cura Circ. Filolog. Mil., 
Milano, Cogliati, 1914, pp. 51-69; Gnoli T., Catalogo ragionato della mostra geo- 
grafica retrospettiva della Biblioteca Nazionale di Milano, Manoscrtiti e stampe dei secc. 
XV-XIX, in « Atti del X Congresso Geografico Italiano », append. 2%, Milano, 
1927, pp. 145-85; Biblioteca Naz. di Brera, Catalogo descrittivo della Mostra biblio- 
grafica, a cura di T. Gnoli, D. Bassi, P. Nalli, Milano, Sperling e Kupfer, 1929; 
Gnoli T., Ancora del lascito Rignano alla Biblioteca Nazionale Braidense di Milano, in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia », a. IV, 1931, nn. 5-6, pp. 590-91; Ministero 
Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, 
Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, pp. 235-38, 279-81, 333-36; Le biblioteche d’Italia 
fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G. tomo I, parte I, Roma, Bibl. 
Arte Editr., 1934, pp. 196-99; Aschieri U., La Biblioteca di Brera illustrata, Mi- 
lano, Rizzoli, 1936; La Biblioteca Liturgica dei duchi di Parma, Milano, Roma, Libr. 
Antiq. Hoepli, 1934 (catalogo); Cento romanzi cavallereschi în prosa e in rima, Milano, 
Libr. Antiq. Hoepli, 1940, (catalogo); Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche di 
Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 133-39; Cutolo A., I romanzi 
cavallereschi del fondo Castiglioni presso la Biblioteca Braidense di Milano, Istituto di 
Bibliotecon. e Bibliograf. Hoepli, Univ. Milano, 1944; Visconti A., La vera origine 
della Biblioteca di Brera, in « Archivio Storico Lombardo », 1944, pp. 121-28; Ceva 
Valla E., Nota su alcuni incunaboli posseduti dalla Biblioteca Braidense di Milano, in 
« Miscellanea Bibliografica in memoria di T. Accurti», Roma, Storia e Lettera- 
tura, 1947; Buonanno Schellembrid M., Di due recenti acquisti della Biblioteca Na- 
zionale di Brera, in « Studi di Bibliografia e di argomento romano in memoria di 
L. De Gregori », Roma, Palombi, 1949; id., La nuova sala e la mostra manzoniana 
alla Braidense, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XIX, 1951, nn. 5-6, p. 
465; Biblioteca Naz. Braidense, Catalogo della mostra manzoniana, a cura Ghisal- 
berti F. con pref. Buonanno Schellembrid M., Milano, 1951; Ministero Pubbl. 
Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, 
Roma, Palombi, 1951, pp. 85-6; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi 1953, 
pp. 61-2; Pirani E., La Nazionale Braidense, in « L’Italia che scrive », n. 7, luglio 
1955; Acquisto di lettere del Foscolo del prof. Vincent, della Cambridge University, in « Ac- 
cademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXIV, 1956, nn. 4-5-6, pp. 429-30; 
Acquisto di autografi manzoniani, ibid. a. XXV, 1957, nn. 2-3, p. 186; Sala Foscoliana e 
dell’ Ottocento milanese, ibid., a. XXVI, 1958, nn. 5-6, pp. 528-29; Biblioteca Nazionale 
Braidense. La musica nelle Biblioteche milanesi. Mostra di libri e documenti, (catalogo, a 
cura di M. Donà), Milano, Campi, 1963; Pecorella Vergnano L., Il fondo Halleriano 
della Biblioteca Nazionale Braidense di Milano. Vicende storiche e catalogo dei manoscritti 
(Recensione di Franco M. C.), in « Associazione Italiana Biblioteche, Bollettino di 
Informazione », (N.S.), a. VI, 1966, n. 2, pp. 72-3; Pirani E., Il bicentenario di 
un famoso rescritto, in « Almanacco dei Bibliotecari Italiani», Roma, Palombi, 


1970, pp. 91-100. 


Milano — 322 — 


Biblioteca Nazionale dei Maestri d’Italia (Via Ugo Foscolo, 3; 
20121 ert90-40:9505 
(27.700 voll. ed opusc. sciolti). 


Incominciò a funzionare nel 1912, in via Ugo Foscolo, 5, per 
i maestri milanesi con poche migliaia di libri ricevuti per recensione 
dalla rivista « La nostra scuola », fondata da un gruppo di maestri 
milanesi, tra i quali Angelo Colombo e Gian Cesare Pico. Nel 1919, 
accresciuto il patrimonio librario, il prestito dei libri fu esteso a do- 
micilio a tutti 1 maestri che ne volessero usufruire, in qualunque 
zona d’Italia risiedessero. Per questo servizio, il Ministero delle 
Poste, di concerto con il Ministero della P. I., concesse la franchigia 
postale sostituita nel 1931 con un contributo finanziario, che poi 
fu soppresso alcuni anni fa. 


Intorno alla Biblioteca fiorirono iniziative per la elevazione pro- 
fessionale e spirituale dei maestri. Si intrecciarono così con gli 
abbonati residenti fuori Milano fraterni rapporti attraverso una 
copiosa corrispondenza, tenuta da maestri dotati di cultura e di 
particolare esperienza (Anna Errera fu una delle più colte e nobili 
collaboratrici). Fu pubblicato un Bollettino che trattava problemi 
pedagogici e didattici e fu stampata una guida bibliografica che 
ebbe varie edizioni. 

Nel 1924 venne costituito il « Gruppo di Azione per le Scuole 
del Popolo », che divenne gestore della Biblioteca, la quale si arric- 
chì via via, per acquisti e donazioni, fino a raggiungere i 30.000 
volumi. 

Distrutta nel 1943 da spezzoni incendiari rinacque nel 1946 
per iniziativa di un gruppo di uomini della scuola milanese quasi 
un atto di fede e tra essi Angelo Bronzini, Luigi Cremaschi, Giusep- 
pe Latronico, Piero Bianchi, Gina Vai Pedotti, Nina Ferrari, An- 
dreina Vecchi e il presidente attuale avv. Antonio Greppi. Si rico- 
minciò con cento volumi e con la somma di L. 812,75 scritta su un 
libretto di conto corrente bancario. I maestri milanesi risposero al- 
l’appello loro rivolto; enti e privati sostennero l’istituzione con obla- 
zioni. 

La sede, stabilita in un primo tempo in via Rossari, 2 venne 
trasferita due anni dopo in via Conservatorio, 9 e di lì nel 1955 
in via Ugo Foscolo, 3 in locali decorosi e accoglienti. 

Il patrimonio librario è quasi tutto costituito da acquisti. Per- 
vennero all’inizio pochi doni da qualche casa editrice e da alcuni 
privati. Dal 1965 sono stati ricevuti in dono 770 libri. 

Appartiene al Gruppo di Azione per le Scuole del Popolo (en- 
te morale istituito con r.d. 6 gennaio 1924, n. 25) ed è costituita 
da opere riguardanti la preparazione professionale e la formazione 
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culturale dei maestri: filosofia, pedagogia, didattica, critica, lette- 
ratura infantile, legislazione scolastica; e da pubblicazioni relative 
ai più vari interessi culturali: storia e scienze politiche, geografia e 
viaggi, scienze e divulgazioni, religione, arte, letteratura italiana e 
straniera, classica e moderna. Dispone di enciclopedie e dizionari. 

La Biblioteca organizza corsi di aggiornamento per maestri, 
con autorizzazione ministeriale, e corsi di preparazione ai concorsi 
per scuole materne, magistrali e per uffici direttivi. Tiene conferenze 
su problemi educativi e scolastici, su argomenti attuali attinenti 
alla cultura in genere. Mantiene la copiosa corrispondenza con gli 
abbonati residenti fuori Milano, ai quali, su richiesta, vengono dati 
consigli bibliografici, piani di studio, suggerimenti di carattere pe- 
dagogico, didattico, giuridico-economico. 

È riservata ai maestri, agli allievi maestri, agli insegnanti de- 
gli istituti magistrali e delle scuole materne, ai professori dei pic- 
coli centri che non hanno mezzi di studio, agli ispettori e direttori 
didattici. Si apre dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 16,30 di ogni gior- 
no feriale, sabato compreso. Largamente concesso è il prestito a do- 
micilio. 

I periodici correnti sono 67. 

Possiede un catalogo sistematico con propria classificazione, che è stato pub- 
blicato nel luglio 1962. A tale catalogo è seguito nel 1965 un supplemento per 
le opere in seguito acquistate. 


La Biblioteca pubblica anche un bollettino d’informazione. 
Direttore: Andreina Vecchi. 


BisLIOGRAFIA. — La rivista « Vita e pensiero » ha pubblicato articoli relativi 
alla Biblioteca. 


Biblioteca Provinciale dei Cappuccini (Viale Piave 2; 20129; 
telef. 79.91.41/70.57.34). 
(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti; numero imprecisato di 
incun. e voll. mss.). 


La Biblioteca si è formata con il nuovo convento centrale pro- 
vincializio dei PP. Cappuccini e va continuamente aumentando non 
solo per acquisto di materiale librario moderno ma per il concen- 
tramento dei fondi manoscritti e delle edizioni pregiate già esistenti 
nelle altre biblioteche della provincia di Milano dei Cappuccini. 

Una sezione della Biblioteca va allestendosi presso l'archivio 
provinciale, presso il quale si trovano i codici e il materiale ms. 
suddetto. 

Ha carattere di cultura generale, prevalentemente ecclesiastica. 

È riservata ai religiosi del convento. 


È tuttora in corso la compilazione dei cataloghi sia degli stampati, sia dei 
mss. Anche il catalogo degli incunaboli è in fase di elaborazione. 
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Direttore: dell’ Archivio: p. Costanzo Cargnoni, O.F.M. Cap. 

BiBsLIOGRAFIA. — Catalogo dei codici della Biblioteca del Convento di S. Francesco 
dei Minori Cappuccini di Milano, in « Aevum » XI, n. 3, 1937, p. 239; Prime notizie 
circa la Biblioteca dei Cappuccini, manoscritti e incunaboli, in « Atti della Provincia dei 
dei Frati Minori Cappuccini di Lombardia », aprile-giugno, 1939, pp. 247-48. 


Biblioteca Roche (Piazza Durante, 11; 20131; telef. 28.84). 

(5.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Sorta per uso interno dello Stabilimento Prodotti Roche si è 
successivamente ampliata circa il 1955 ed ora serve anche per la 
consultazione da parte di medici e studenti di medicina. È infatti 
particolarmente specializzata in medicina, chimica, farmaceutica con 
particolare riguardo agli studi sulle vitamine, gli psico-farmaci e 
la coagulazione. 

Appartiene alla Società p. A. Prodotti Roche ed è aperta nei 
giorni feriali dalle 8,30 alle 12,45 e dalle 14,45 alle 18,30. 


I periodici in corso sono 200. 

Possiede un catalogo interno (Literatur Uebersicht) con bibliografie ed estratti 
di pubblicazioni di interesse medico e farmaceutico, finora in 220 volumi conte- 
nenti ciascuno 3.000 indicazioni e riassunti di lavori, rintracciabili mediante op- 
portuno sistema di schede; e inoltre il « Ringdoc Service » della Derwent Publications 
Ltd. London. 

Vi è anche il catalogo delle riviste. 

Direttore: dott. Giovanni Lomazzi. 


Biblioteca Sally Mayer (Via Sally Mayer, 4-6; 20145 telef. 416270). 

(4.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Fondata nel 1938 appartiene alle Scuole della Comunità Israe- 
litica di Milano. 

Le sezioni principali riguardano la letteratura biblica, la filo- 
sofia, la storia ebraica, e le belle lettere. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali, escluso il sabato, durante 
le ore in cui funzionano le scuole, dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 
17. Si consente il prestito. 

Esiste una sezione per ragazzi. 


Ha 20 periodici in corso. 

Possiede fondi antichi in lingua ebraica. 

Vi sono il catalogo per autore, manoscritto ed il catalogo per soggetto. 
Direttore: prof. D. Schaumann. 


Biblioteca Scientifica dell’Istituto Ospitaliero Provinciale 
Paolo Pini (Via Ippocrate, 45; 20161; telef. 64.51.162/3). 
(8.500 voll. ed opusc. sciolti). 
Fu costituita e cominciò a funzionare nel 1939. 
Le sue raccolte sono specializzate in medicina, psichiatria, neu- 
rologia, organizzazione ospitaliera. 
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È riservata a medici, studenti in medicina e ricercatori. 
Si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. Il 
sabato dalle 9 alle 12. 


Possiede 131 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore, per soggetto e dei periodici. 


Direttore: prof. Aldo Zubiani. 


Biblioteca Scientifica Zambelletti (Via Ludovico Zambelletti, 
Baraxzato: di, Bollate; 20129; "telef, 99,25%: 

(12.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Appartiene alla Ditta Farmaceutica Zambelletti ed ha carat- 
tere specializzato nelle scienze mediche, chimiche e farmaceutiche. 

È riservata a medici, chimici e farmacisti. 

Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. 
Il prestito è concesso reciprocamente con altre biblioteche. 


I periodici in corso sono 230. 
Ha cataloghi per autore, e per soggetto, ed un elenco per titolo dei periodici. 


Direttore: dott. Leopoldo Zambelletti. 


Biblioteca Scuola e Quartiere dell’Istituto Salesiano S. Am- 
brogio (Via Copernico, 9; 20125; telef. 68.81.751/68. 
84.015). 
(13.000 voll. ed opusc. sciolti, 10 incun.). 
Risulta dalla fusione della Biblioteca dell’Istituto Salesiano S. 
Ambrogio con quella dell’Ispettoria Salesiana Lombardo-Emiliana. 
È stata inaugurata il 31 gennaio 1970. 
Ha carattere di cultura generale ed intende svolgere un servi- 
zio sociale di educazione permanente nel quartiere in cui è ubicata. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 10,30 alle 12,30 
e dalle 14,30 alle 20. 


Possiede 50 edizioni cinquecentine. Gli opuscoli sciolti sono 6,500; i periodici 
in corso 110. 

I cataloghi sono per autore e per titolo. Quello per soggetto è in corso di 
compilazione. 


Direttore: Giovanni Sangalli. 


Biblioteca Stazione Centrale F.S. (Stazione Centrale — Sotto- 
passaggio in corrispondenza dell’11° e 12° marciapiede; 
20125). 
(26.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è aperta nel 1969 e dopo un periodo di chiusura è stata as- 
sunta in gestione dalle organizzazioni sindacali nell’interesse dei 
ferrovieri del Compartimento Ferroviario di Milano. Riaperta il 
9 marzo 1970, è per ora unica del suo genere in Italia. 
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Ha carattere di varia lettura ed è aperta per la consultazione 
in sede dalle 15 alle 19 di ogni giorno non solo ai ferrovieri ma an- 
che ai viaggiatori in transito. 


Il prestito è riservato ai ferrovieri. 


Una speciale sezione raccoglie pubblicazioni professionali e libri in materia 
di trasporti. 

I cataloghi per autore e per soggetto sono in corso di compilazione. 

Direttore: Ugo Surace. 

BIBLIOGRAFIA. — Accademie e Biblioteche d’Italia, a. XXXVII, 1969, nn. 4-5, 
Pa 369. 


Biblioteca Teatrale Livia Simoni (Via Filodrammatici, 2; 20121; 
telef. 899.535). 
(75.000 voll. ed opusc. sciolti, 81 voll. mss.). 


È la Biblioteca del Museo Teatrale alla Scala, che compren- 
deva in origine (1913), 10.000 volumi in gran parte di critica, testi 
di teatro, biografie e partiture musicali. 

Nel 1953 la raccolta si arricchì con il generosissimo lascito del 
critico teatrale Renato Simoni e, per desiderio del Simoni stesso, 
si chiamò, in memoria della madre di lui, « Biblioteca Livia Simoni ». 
Allora comprendeva oltre 45.000 volumi, molti dei quali elegante- 
mente rilegati. 

Nel 1954 ai libri del Simoni vennero ad aggiungersi, quelli di 
Ruggero Ruggeri, dono della Cassa di Risparmio delle Province 
Lombarde, e nel 1957 la raccolta di Arnaldo Fraccaroli. L’incre- 
mento con il continuo acquisto di ogni novità teatrale ha portato 
all’attuale consistenza libraria che è divisa in varie sezioni. 

La sezione del teatro, che comprende le opere teatrali, è a sua 
volta ripartita in sottosezioni, secondo la nazionalità degli autori. 
La sezione critica comprende opere di storia del teatro. 

La sezione di scenografia: riguarda costumi, figurini, balletto 
e danza, maschere e marionette, opere di scenografia, bozzetti 
dei più illustri scenografi quali il Burnacini, la famiglia Bibiena, 
i Galliari, Parigi, Piranesi, Torelli, Mauro, Gonzaga, Fontanesi, 
Sanquirico, Ferrario, ecc. 

La sezione dei libretti d’opera e di ballo dal secolo XVII ad 
oggi consta di 7.500 unità comprendenti il repertorio delle opere 
e dei balli dati nei teatri italiani e stranieri. 

La sezione dei periodici comprende i periodici di teatro lirico, 
drammatico e ballo, italiani e stranieri. 

La sezione dell’iconografia (secc. XVI-XIX), comprende inci- 
sioni, litografie, xilografie e disegni per oltre 7.000 pezzi. 

Altra sezione riguarda i manifesti, fogli volanti e avvisi di spet- 
tacoli alla Scala, dall’apertura del teatro (1778) ad oggi, ed altri 
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di teatri italiani e stranieri. Ed altra infine i carteggi dei più insi- 
gni musicisti, cantanti, attori, ballerini, ecc., per una cifra di circa 


20.000 lettere. 


La Biblioteca, che venne aperta al pubblico il 12 maggio 1956, 
funziona nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. Nel sa- 
bato dalle 9 alle 12. 


I periodici correnti sono 18: le edizioni cinquecentine 200, fra cui le comme- 
die di Plauto (l’edizione del 1511 con incisioni e commenti); le commedie del Tris- 
sino, del Calmo, del Ricchi; il « Formicone » di Publio Filippo Mantovano; la 
« Calandra » di Bernardo da Bibiena; l’« Arcadia » di Jacopo Sannazzaro; le tra- 
gedie di Seneca nella traduzione del Dolce e altre. 

I lavori di catalogazione e schedatura iniziati fin dal gennaio 1954 sono ter- 
minati. Ora i cataloghi in corso di pubblicazione singolarmente riguardano: il 
teatro, la critica, i libretti di opera e la scenografia. 


Direttore: m°. Giampiero Tintori. 


BisLIOGRAFIA. — Vittadini S., La Biblioteca di Renato Simoni al Museo Teatrale 
alla Scala, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », settembre-dicembre, 1954; 
Milano, Biblioteca del Museo Teatrale alla Scala. Apertura al pubblico, ibid., (N.S.), 1. 
1956, nn. 2-3, pp. 208-09; ibid., nn. 4-5-6, p. 474; Rogledi Manni T., La Bi- 
blioteca « Livia Simoni », in « Il Museo Teatrale alla Scala », 1931-1963, Milano, 
1964, pp. 381-94. 


Biblioteca Tecnica della Società Montedison (Foro Bonaparte, 
Sb91201237 ‘telef 163.33) 
(148.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca Tecnica Edison fu istituita negli anni immedia- 
tamente successivi al 1930. Venne poi incrementata e riordinata 
nel 1944. L'attuale risulta dalla fusione della detta Biblioteca tec- 
nica dell’ex Società Edison con le varie biblioteche di reparto del- 
l’ex Società Montecatini. 


Dal luglio 1966, in seguito alla fusione della Società Edison 
con la Società Montecatini, ha assunto la presente denominazione. 


Il Centro di documentazione nel quale la Biblioteca è inqua- 
drata fornisce servizi di documentazione a tutti gli uffici della So- 
cietà e alle consociate che li richiedano. 


Possiede quindi volumi e raccolte di periodici relativi a tutti 
gli argomenti che interessano la Società; politica, economia, stati- 
stica, diritto societario e brevettuale, chimica pura e industriale 
tessili, industria mineraria, alimentari. 

È riservata ai soli appartenenti alle Società del Gruppo Mon- 
tecatini Edison. Gli studenti tuttavia possono frequentarla. È aperta 
nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,45 e dalle 14,45 alle 18,30. Il 
prestito è concesso ai soli appartenenti al Gruppo. 
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Vi sono 3.800 collezioni di periodici rilegati in 4.000 voll. I periodici in corso 
sono 2.800. 
I cataloghi sono per autore, per soggetto, e dei periodici. 


Direttore: dott. Emilia Ferraris. 


Biblioteca Tecnica Pirelli (Viale Sarca, 202; 20156; telef. 62.22). 
(35.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta praticamente con la Società Pirelli (1872), si è sviluppata 
parallelamente allo sviluppo delle ricerche e delle attività produt- 
tive della Società stessa. 

Serve di ausilio per il reperimento della documentazione scien- 
tifica e per la consultazione di opere specializzate da parte dei la- 
boratori di ricerca e tecnologici, nonché dei dipartimenti di pro- 
duzione e di quelli di progettazione e di manutenzione degli im- 
pianti e del macchinario. 

È divisa in due sezioni l’una per il settore gomma nello sta- 
bilimento di Bicocca (telef. int. 21.51 e 30.52); l’altra per il settore 
elettrico, anch’essa nello stabilimento di Bicocca (telef. int. 30.57). 
In ambedue si trova una raccolta completa di tutte le unificazioni 
italiane e dei documenti relativi ai lavori di standardizzazione; 
per le unificazioni o norme estere, le raccolte si riferiscono ai set- 
tori produttivi. 

Riservata al personale della Società non concede prestito di 
libri a domicilio. Il prestito è invece concesso alle altre biblioteche 
di Milano, per le quali valgano principi di reciprocità. È consen- 
tita, in generale, a studenti di facoltà tecniche la consultazione di 
opere e riviste, salvo richiesta o preavviso telefonico. 

Aperta nelle ore di ufficio. 

Le riviste correnti sono 231. Alcune di esse, complete dall’inizio della pub- 


blicazione, risalgono agli ultimi decenni del secolo scorso. 
Vi sono i cataloghi per autore e dei periodici. 


Direttore: per il settore gomma: ing. V. Zerbini; per il settore elettrico: ing. 
P. Gazzana Priaroggia. 


Biblioteche della Chiesa di S. Fedele (Piazza S. Fedele, 4; 20121; 
telet.. 00;4441). 


L'antica Biblioteca della Residenza di S. Fedele fu incamerata 
al tempo della soppressione dei Gesuiti e i fondi librari vennero 
uniti con quelli del Collegio di Brera. Restò in sede la monumen- 
tale scaffalatura in legno con le cariatidi descritte dal p. Tacchi 
Venturi, la quale ospitò fino all’ultima guerra l’archivio comunale. 


I bombardamenti distrussero in parte il materiale di archivio 
ma le cariatidi degli scaffali restarono salve. Purtroppo, ai tempi 
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del restauro dell'ambiente, disparvero e non se ne è avuta più 
traccia. 

Non esiste adesso una raccolta centrale ma le seguenti, distinte 
per settore. Si sono formate dopo che i PP. Gesuiti, dopo i gravi 
danni subiti dal complesso di S. Fedele durante l’ultima guerra, 
sono tornati nell’antica sede donde erano stati espulsi ai tempi delle 
soppressioni. 


a) Biblioteca della Casa (Pastorale). 
(600 voll. ed opusc. sciolti). 


Vi sono tornate molte antiche edizioni che erano passate nella 
Biblioteca del Collegio Leone XIII. 

Ha carattere di varia cultura, tuttavia prevalgono largamente 
le opere di cultura religiosa. È da riordinare e ricatalogare. 


Riservata ai religiosi è aperta in ogni giorno dalle 9 alle 12 


e dalle 15 alle 18. 


Possiede 6 periodici in corso. 
Direttore: p. Alessandro Scurani S.]. 


h) Biblioteca Centro Studi Aggiornamento Sociale 
(35.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È specializzata in sociologia. Benché riservata consente tutta- 
via agli studiosi la consultazione in sede, su richiesta. 
Si apre dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18,30 di ogni giorno 
feriale. 
Possiede 29 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 
Direttore: p. Rosa, S.J. 


c) Biblioteca delle Missioni 

(9.000 voll. ed opusc. sciolti). 

È specializzata in missiologia. 

Pubblica la rivista mensile « Popoli e Missioni ». Dopo il tra- 
sferimento della redazione del periodico da Venezia a Milano molti 
libri sono entrati in Biblioteca, la cui consistenza pertanto è da 
riordinare e ricatalogare. 

Si apre al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 
150 alle19. 

Possiede 100 periodici correnti. 


Direttore: p. Springhetti, S. J. 


Milano — 330 — 


d) Biblioteca Congregazione Mariana Professionisti 
(5.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere di varia cultura. 
Riservata ai soci si apre per essi in ogni giorno dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 18. Consente il prestito. 
Possiede 15 periodici in corso. 
Vi sono il catalogo per autore e un sistemtico con propria classificazione. 
Direttore: p. Masetto, S. J. 


e) Biblioteca di Letture 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La raccolta riguarda l’umanistica, la letteratura, lo spettacolo. 
Ha avuto in dono un fondo notevole di libri (Molteni). È aperta 
al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 13. 
Pubblica « La rassegna critica del libro e dello spettacolo ». 
Possiede 150 periodici. 
Il catalogo è per autore. 
Direttore: p. Bini, S. J. 


Biblioteche di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc. 
delle Università 


I) UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO. 


a) FAGOLTÀ DI GIURISPRUDENZA; FACOLTÀ DI LETTERE 
E FILOSOFIA 


Biblioteca delle Facoltà di Giurisprudenza, Lettere e Filoso- 
fia=(Vaa” Eesta «delsPerdono%e7#20122: atelef.486414-51).. 
(411.430 voll. ed opusc. sciolti, circa, 47 incun., 60 voll. mss.). 


Sorta nel 1925 l’Università di Milano, si istituì questa Biblio- 
teca Universitaria comune per le due Facoltà di Giurisprudenza e 
di Lettere e Filosofia. 

Per la Facoltà di Giurisprudenza si unì la maggior parte della 
Biblioteca dell’antico Senato del ducato di Milano con il fondo 
Segré, con le dissertazioni di laurea germaniche provenienti dalla 
Nazionale di Brera e con libri dati in deposito dalla Società Uma- 
nitaria risultanti da un antico fondo della medesima con quello 
dell’Ufficio del Lavoro e del Museo Sociale fondato da Umberto 
Ottolenghi. 
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Per la Facoltà di Lettere si unì la Biblioteca dell’Accademia 
Scientifica Letteraria con molte librerie avute in dono (già appar- 
tenenti ad Angelo Brofferio, Cesare Cantù, Felice Bellotti, Solone 
Ambrosoli, Vigilio Inama, Salvatore Farina, Uberto Pestalozza, Elia 
Lattes), e con la ricca collezione inglese di Lily Marshall. 


Queste raccolte furono integrate con larghi acquisti di mate- 
riale librario moderno. Alla Biblioteca è stato aggiunto il fondo 
Alfieri di circa 6.000 voll. con pregiate edizioni ed opere riguar- 
danti la ginecologia e lo studio della donna in generale. 


Per le offese belliche perdette grande parte degli arredi e circa 
3.000 voll., di cui 300 antichi della libreria dell’antico Senato, ma 
altri doni ed acquisti sono venuti ad incrementarne le raccolte. No- 
tevoli alcuni doni recenti, come il fondo Colonia Russi Bianchi 
(2.821 voll. di letteratura russa) e il fondo Bresciani Turroni (circa 
300 voll. di economia). Fu acquistato il fondo Crociolani (storia del 
diritto italiano). 


Osserva il regolamento interno delle biblioteche dell’ Università 
di Milano. 


E riservata ai professori ed agli alunni delle due Facoltà: pos- 
sono tuttavia accedervi anche gli estranei con permesso della Di- 
rezione. 


È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 19 e in alcuni periodi 
dell’anno fino alle 23. Consente il prestito. 


Possiede 1980 edizioni del XVI sec. I periodici sono 2.213. 

Importanti sono le collezioni di codici e leggi e, per la parte antica, le re- 
stanti opere giuridiche edite dagli ultimi anni del sec. XV a tutto il sec. XVIII. 
Per la parte letteraria le raccolte dei classici e la filologica. 

Possiede i seguenti cataloghi: 1°) catalogo generale per autore e per sogget- 
to; 2°) cataloghi speciali, dei periodici, delle cinquecentine, dei dischi. 

Direttore: dott. Giuliana Sapori. 


BisLIocRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 93-99 (per la Biblioteca dell’Accademia Scientifico-letteraria); 
Il primo Congresso Associazione Bibliotecari d’Italia, Roma, Tip. Littorio, 1932, pp. 
101-04; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., 
tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 176-78; Ministero Educa- 
zione Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 
489-91; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la 
guerra 1940-45, vol. I, I dannî, Roma, Palombi, 1951, p. 87; vol. II, La ricostru- 
zione, Roma, Palombi, 1953, pp. 57-8; Libri a stampa dei secc. XV e XVI (catalo- 
go), a cura di Giuliana Sapori, Milano, 1967; Sapori G. Le cinquecentine dell’ Univer- 
sità, (precede un elenco degli incunaboli), voll. I e II, Milano, 1969. 


Nel computo dei volumi ed opuscoli sciolti appartenenti alla 
Biblioteca sono compresi quelli che, solo temporaneamente, sono 
dislocati presso gli Istituti e che vengono a costituire altrettanti 
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nuclei librari occorrenti per le ricerche che si compiono presso cia- 
scuno di essi. Gli Istituti che in tal modo vengono alimentati dalla 
Biblioteca sono i seguenti: 

Seminario di Archeologia; Seminario di Geografia; Semina- 
rio di Linguistica; Seminario di Storia Antica; Seminario di Sto- 
ria dell’Arte. 


Biblioteca dell’Istituto di Psicologia (Via Festa del Perdono, 7; 
20122; telef. 86.17.51, int. 247). 
(800 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1947 ed è specializzata in materia. 
È riservata agli studenti universitari; tuttavia vi possono acce- 
dere anche altri, in seguito a presentazione. 

Si apre nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 15. Il 


x 


prestito è concesso soltanto ai laureandi. 


Possiede in complesso 300 periodici. 


Direttore: prof. Dario Romano. 


b) FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 


Biblioteca del Centro di Studi di Genetica Umana ed Euge- 
nica dell’Università (Corso Venezia, 55; 20121; telef. 
192922) 


(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1924. Ha raccolte specializzate in genetica ed 
ematologia. 

È riservata agli studiosi in materia ed è aperta nei giorni fe- 
riali, escluso il sabato, dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. Il prestito 
si concede solo eccezionalmente. 

Possiede riviste italiane e straniere. Riceve i periodici di genetica umana e 


di eugenetica dell’Ufficio di Igiene e Sanità del Comune di Milano. 
I cataloghi sono per autore e dei periodici. 


Direttore: dott. D. Tosoni. 


Biblioteca del Centro di Studi di Patologia Molecolare ap- 
plicata alla Clinica (Via Pace, 15; 20122; telef. 58.07.09). 
(750 voll. ed opusc. sciolti). 


Fa parte integrante del Centro di studi di patologia moleco- 
lare applicata alla clinica, eretto dal settembre 1969 in fondazione 
autonoma. Direttore del Centro è il prof. Luigi Villa fondatore del 
Centro. 
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È in notevole incremento ed ha carattere specializzato in ma- 
teria con abbondante materiale librario a carattere biologico e bio- 
logico-medico attinente alle particolari ricerche in campo della bio- 
logia a livello molecolare, di cui il Centro si occupa. 

È riservata agli studiosi appartenenti al Centro e per essi è 
aperta dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18. 

Le riviste in corso sono 47. 

Possiede un catalogo a schede, (a disposizione di quanti si interessano della 
materia) dedicato esclusivamente alla epatologia, con schede di spoglio raccolte 
in sezioni a seconda degli argomenti, tratte delle principali riviste mediche ita- 
liane e straniere aggiornate dal 1966 e in continuo incremento. Lo schedario è 


stato organizzato dallo stesso prof. Villa. 
Direttore: dott. Olga Mosca. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Medica Generale e Terapia 
Medica (Via Francesco Sforza, 35; 20122; telef. 55.46. 
68, int. 66). 

(60.000 voll. ed opusc. sciolti). 

Risulta dalla fusione dei volumi appartenenti alla Scuola di 
perfezionamento in cardiologia e alla fondazione Forlanini con al- 
tri derivati da larghi acquisti, e da alcune donazioni (Segre, De 
Vita) e recentemente da quella assai cospicua della famiglia del 
prof. Luigi Zoia. 

È stata completamente riordinata nel 1963, a cura del prof. 
Luigi Villa già direttore dell’Istituto. 

Ha carattere specializzato per gli studi di clinica medica ed è 
riservata agli studenti ed agli studiosi della materia. Resta aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18. Nel sabato 
e nei giorni semifestivi l’orario è dalle 9,30 alle 12,30, tranne l’ago- 
sto in cui è chiusa. Il prestito esterno è concesso ai facenti parte 
dell’Istituto, alle biblioteche di altri istituti universitari o di Enti 
e case farmaceutiche, previa richiesta scritta dei bibliotecari. 

Fino a tutto il 1966 venivano pubblicate a cura dell’Istituto 
le riviste « Haematologica Latina », « Folia cardiologica » e « Reu- 
matismo », che si pubblicano tuttora a cura, rispettivamente, delle 
Case editrici I.D.O.S., Recordati e Longanesi, e sono oggetto di 
scambio con istituti e biblioteche straniere. 

Funziona il servizio di fotocopie. 


Gli opuscoli sono oltre 18.000; i periodici in corso 327. 

Va ricordato per la sua importanza, soprattutto storica, il deposito perma- 
nente di circa 150 volumi, oltre a riviste varie, affidato per convenzione alla Cli- 
nica Medica di Milano dalla Fondazione Carlo Forlanini, consistente per la mas- 
sima parte in trattati di tisiologia e monografie sull’argomento. 

Ai volumi va aggiunta una notevole raccolta di manoscritti di Carlo For- 
lanini, tra i quali, importantissimi, quelli riguardanti i suoi primi studi sul pneu- 
motorace. 
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La Biblioteca conserva anche una raccolta di tesi di laurea in medicina e 
di tesi di specializzazione, dall'anno accademico 1924-25 ad oggi; una raccolta 
delle pubblicazioni del prof. Luigi Zoja dal 1890 al 1947 e una raccolta dei 
lavori del prof. Luigi Villa, dello Zoja allievo e continuatore, dal 1921 al presente. 

La Biblioteca vanta tra i suoi volumi alcune belle e rare edizioni settecentesche 
e ottocentesche di classici della medicina. 

Caratteristica precipua della Biblioteca sono le numerose e complete raccolte 
di riviste mediche italiane e straniere sia cessate sia correnti, tutte di notevole 
interesse scientifico. 

Vi sono i cataloghi per autore, per soggetto e dei periodici. 

Direttore: dott. Olga Mosca. 


Biblioteca della Clinica Chirurgica Generale (Via Francesco 
Sforza, 35; 20122; telef. 54.24.01). 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu iniziata nel 1949 con un modesto numero di riviste e trat- 
tati. Si è poli costantemente arricchita con acquisti e con doni, fra 
i quali notevole quello del prof. Fabiani di oltre 600 voll. 

Ha carattere specializzato nella chirurgia. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 16,30 alle 19. Consente 
il prestito. 

Possiede 180 periodici in corso. 


Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Armando Trivellini. 


Biblioteca della Clinica del Lavoro Luigi Devoto (Via S. Bar- 
Dana, go 220100 tec 60001 
(18.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Appartiene ed è annessa alla Clinica del Lavoro dell’Università. 

La sua attività ebbe inizio con l’inaugurazione della suddetta 
Clinica nel 1910. Concorrono al suo incremento, oltre 1’ Università 
degli studi, gli istituti clinici di perfezionamento e la C.E.C.A. con 
l'acquisto di volumi e riviste per lo studio della patalogia polmo- 
nare da polveri. 

Ha carattere generale negli studi di medicina e specializzato 
in quelli della medicina del lavoro. 

L’accesso è consentito a tutti gli studiosi, e particolarmente, 
al medici e agli studenti in medicina, nei giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 14,30 alle 18,30. E anche consentito il prestito. 

I periodici in corso sono 200; gli opuscoli 21.500. 

Possiede i più importanti trattati che riguardano la medicina del lavoro dal 
Ramazzini « De morbis artificum », Padova, 1700 ai più moderni italiani e stra- 
nieri di tossicologia industriale, igiene industriale, biologia molecolare, immu- 
nologia. 

Hai cataloghi per autore, per soggetto e dei periodici. 

Direttore: prof. Enrico Vigliani. 
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Biblioteca della Clinica Odontoiatrica (Via della Commenda, 
10; 20122; telef. 58.47.41, int. 308). 
(2.250 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di odontostomatologia è riservata 
al medici ed agli studiosi in materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 
alle 17. Consente il prestito. 
I periodici in corso sono 42. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Oscar Hoffer. 


Biblioteca della Clinica Ortopedica (Piazza Cardinale Andrea 
Ferrari, (13: 20122; telefi:39.30,41). 
(1.400 voll. ed opusc. sciolti). 


Venne costituita nel 1884 data di fondazione dell’Istituto Gae- 
tano Pini, già Istituto dei Rachitici. 
Specializzata per gli studi di ortopedia e traumatologia è ri- 
servata agli studiosi in questa disciplina. 
È aperta ai medici interni e di altre istituzioni nei giorni fe- 
riali dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30. Consente il prestito. 
Possiede 27 periodici in corso. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. A. Posi. 


Biblioteca della Clinica Urologica (Via della Commenda, 15; 
20122 :.telet, 58-16.51). 
(500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Costituita in parte con il dono del prof. Luigi Pisani e in parte 
con gli acquisti, appartiene all’Università di Stato ed all’Ospedale 
Maggiore di Milano. 

Specializzata negli studi di urologia è riservata agli studenti 
ed agli studiosi della materia. 

È aperta nei giorni feriali, dalle 16 alle 18, tranne l’agosto 
e altri periodi di ferie. 

Possiede 21 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Edoardo Lasio. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia e Istologia Patologica 
(Via Francesco Sforza, 38; 20122; telef. 86.17.51, int. 290). 
(25.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in medicina e più precisamente in 
anatomia e istologia patologica. 
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Aperta a tutti nei giorni feriali dalle 14 alle 18. 

Le è annesso un gabinetto per riproduzioni fotografiche. 
Possiede 135 periodici in corso di cui 39 stranieri. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Alfonso Giordano. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia Umana Normale (Via 
LuiprMangiagalli:*31:#20153+ ttelei.=253.25-50/202050% 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Specializzata per gli studi di medicina e in specie di anatomia 
è riservata a studenti e studiosi. 

Aperta nei giorni feriali dalle 14,30 alle 18, consente il pre- 
stito ai direttori di istituti universitari, al direttori di enti con re- 
sponsabilità amministrative, ai direttori di biblioteche, ad istituti 
che eseguono riproduzioni fotomeccaniche. 

Possiede 47 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Angelo Bairati. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Biologica (Via Commenda, 
l9s220122iuteleGE50.54.00 
(660 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è costituita con acquisti, ed ha carattere specializzato in 
chimica biologica e nella scienza dell’alimentazione. 
È aperta ad ogni studioso nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. 
Possiede 85 periodici correnti. 
Il catalogo è in corso di compilazione. 


Direttore: prof. Vittorio Zambotti. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Dermatologica (Via Pace, 9; 
20122; telef. 57.61.80/54.62.145). 
(1.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata negli studi di dermatologia è riservata ai medici 
ed agli studenti. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, 
escluso il sabato. 

Presso l’Istituto si redige per la pubblicazione il « Giornale 
Italiano di dermatologia » in collaborazione con la « Minerva Der- 
matologica ». 

Possiede 35 periodici in corso. 
Ha un catalogo per autore e uno per soggetto. 


Direttore: prof. Vittorio Puccinelli. 
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Biblioteca dell’Istituto di Clinica Ostetrica e Ginecologica 
(Via della Commenda, 12; 20122; telef. 59.33.41). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di medicina e in particolare di oste- 
tricia, ginecologia ed endocrinologia è aperta a tutti nei giorni fe- 
riali dalle 8,30 alle 13 e dalle 14,30 alle 17,30, escluso il pomerig- 
gio del sabato. 

Vi sono 130 periodici in corso. 

Dal 1968 è in fase di compilazione il catalogo per soggetto inerente ai pe- 
riodici in corso. 

Direttore: dott. Donatella Lanocita. 


Biblioteca dell’Istituto di Farmacologia e Terapia (Via Luigi 
Vanyatelli-32:; 20P29==telef 71../6.14471:6.25/73.03.5530). 
(14.400 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi di farmacologia ed è 
riservata agli studenti ed agli studiosi in materia. 

Aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 18,30. 

I periodici correnti sono 400. 

Possiede raccolte scientifiche di medicina. Notevole la collezione delle pub- 
blicazioni dell’Istituto dal 1949. 

I cataloghi sono per autore, per soggetto ed un sistematico con propria clas- 
sificazione. 

Direttore: Anna Maria dal Verme. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisiologia Generale (Via Luigi Man- 
giagalli_ ‘32; 20133; telef: 25.21.62, int. 15). 
(500 voll. ed opusc. sciolti). 


Si formò nel 1961 con l’Istituto di fisiologia generale. Specia- 
lizzata per gli studi di biologia, biochimica, e biofisica è riservata 
agli studenti ed agli studiosi in materia. 

Aperta nei giorni feriali, consente il prestito. 

I periodici in corso sono 13. 


Vi sono cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Vittorio Capraro. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisiologia Umana (Via Luigi Man- 
giagalli, 32; 20133;,telef. 29.21.62 /23.54175). 
(9.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È stata fondata insieme con l’Istituto. Specializzata per gli 
studi di fisiologia e biochimica è riservata agli studenti ed agli stu- 
diosi della specialità. 

Aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30, e dalle 17,30 
alle 18,30, escluso il sabato pomeriggio, consente il prestito. 
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Gli opuscoli sono circa 7.000; le riviste in corso 77. 
Vi sono i cataloghi per autore, per soggetto e sistematico con classificazione 
decimale. 


Direttore: prof. Gaetano Livrea. 


Biblioteca dell’Istituto di Microbiologia (Via Luigi Mangia- 
calo 209 n. 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti). 
Specializzata in microbiologia è riservata ai docenti, agli stu- 
denti e agli studiosi della materia. 
È aperta nei giorni feriali, tranne l’agosto, dalle 9,30 alle 12 
colate 


Direttore: prof. R. Deotto. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Generale (Via Luigi Man- 
cagato 0 eZ 
(26.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Si è costituita nel 1925 insieme con l’Istituto di cui fa parte. 
È specializzata per gli studi di medicina, e particolarmente in 
patologia. 

Riservata a studenti e a studiosi è aperta, tranne l’agosto, nei 
giorni feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17. 
Il prestito si concede solo eccezionalmente, se il richiedente è un’al- 
tra biblioteca di Istituto. I privati tuttavia possono ottenere l’esecu- 
zione di fotocopie anticipandone il pagamento. 

Gli opuscoli sono oltre 20.000. 
Vi sono 230 periodici in corso. 
Possiede il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. E. Ciaranfi. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Speciale Medica e Meto- 
dologia Clinica (Via della Pace, 15; 20122; telef. 54.24.74/ 
SE ROEISR 
(600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Specializzata per gli studi di medicina in genere è riservata 
al personale dell’Istituto e agli studenti. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 
19, escluso il sabato pomeriggio. 
Consente il prestito limitatamente ai professori. 
I periodici in corso sono 80. 
Possiede il catalogo per autore. 
Direttore: prof. E. Polli. 
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Biblioteca dell’Istituto di Radiologia (Piazzale Paolo Gorini, 22; 
20133; telef: 23:05,87). 
(400 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è costituita in parte con materiale librario ricevuto in omag- 
gio dal direttore dell’Istituto, in parte con doni del prof. Felice 
Perussia e della prof. Maria Pellini. 

Specializzata per gli studi di radiologia è aperta a tutti nei 
giorni feriali dalle 16 alle 18,15. 

Concede il prestito, se autorizzato dal direttore. 

I periodici in corso sono 21. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Arduino Ratti. 


Biblioteca dell’Istituto di Tisiologia (Via della Commenda, 
T63"207225*telel 932/90); 

(800 voll. ed opusc. sciolti). 

Specializzata per la maggior parte delle raccolte in tisiologia 
è riservata ai medici ed agli studenti. 

Si apre nei giorni feriali dalle 9,30 alle 14. 

Consente il prestito. 

I periodici in corso sono 100. 


Conserva circa 1.000 estratti di pubblicazioni. 
I cataloghi per autore e per soggetto non sono ancora compilati. 


Direttore: prof. Mihrtad Pazardjiklian. 


c) FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NA- 
TURALI 


Biblioteca Centrale dell’Istituto di Scienze Fisiche (Via Gio- 
vanni Celoria, 16; 20133; telef. 23.65.41 /int. 80). 
(7.500 voll. ed opuse. sciolti). 


Il primo nucleo della Biblioteca si formò nel 1925 quando il 
prof. Pontremoli iniziò l’attività dell’Istituto. Il successivo incre- 
mento delle raccolte deriva dallo sviluppo dell’Istituto stesso in rela- 
zione alla sempre maggiore importanza delle ricerche nella fisica 
in Italia. Presentemente infatti alla Biblioteca Centrale fanno capo 
le nove cattedre dell’Istituto di Fisica. 

Recenti sono i doni dei proff. Pontremoli e Polvani e di al- 
cuni ricercatori. 

Ha carattere specializzato per gli studi di fisica ed è dotata 
prevalentemente di trattati e riviste di scienze fisiche e di filosofia 
della scienza. 


Milano — 340 — 


È riservata a studenti e studiosi ed aperta nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,45 alle 22 dal lunedì al venerdì (6 ot- 
tobre-30 giugno) il sabato dalle 9 alle 12. 


Nel restante periodo (è chiusa nell’agosto) si apre dalle 9 alle 
12,30 e dalle 14,45 alle 18,45. 


Consente il prestito. 


I periodici in corso sono 140, dei quali 120 stranieri. 

Possiede opere rare dei secc. XVII e XVIII di fisica e filosofia della scienza 
e l’intera collezione « Il nuovo Cimento ». 

Vi sono i cataloghi per autore, per soggetto, dei periodici e sistematico con 
propria classificazione. 


Direttore: prof. Nice Terzi. 


Biblioteca Chimica dell’Università degli studi (Via Cesare 
Saldini, 50; 20133; telef. 23.64.065). 

(10.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

È specializzata per gli studi di chimica industriale. 

Riservata a docenti e studenti dei corsi di chimica e di chi- 
mica industriale è aperta per essi nei giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 20, il sabato dalle 9 alle 13, meno l’agosto. 

I periodici correnti sono 72. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Massimo Simonetta. 


Biblioteca dell’Istituto di Geologia e di Paleontologia (Piaz- 
2alerpaolo Gorni 9,2015359: ttelef 2920413, 
(40.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fondata il 27 gennaio 1928 (data in cui fu acquistato il suo 
primo volume) con sede nei locali dell’Istituto di Geologia presso 
il Museo Civico di Storia Naturale di Milano si sviluppò insieme 
con esso e lo seguì nei successivi trasferimenti. Dal 1957 si trova 
nella sede attuale. 


Ha carattere specializzato per gli studi di geologia e di paleon- 
tologia. 
È aperta nei giorni feriali, tranne l’agosto, per gli studenti e 
per gli studiosi della materia dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30. 
Consente il prestito. 
I periodici in corso sono 307, di cui 280 stranieri. 


Possiede inoltre 1.210 carte geologiche, 28 atlanti e molti microfilm. 
Ha il catalogo per autore e quello dei periodici. 


Direttore: prof. Ardito Desio. 
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Biblioteca dell’Istituto di Mineralogia (Via Botticelli, 23; 
20133; telef. 29.39.94). 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sorta insieme con l’Istituto, ha avuto continuo sviluppo nella 
sua consistenza libraria per interessamento del prof. E. Grill, che 
le donò la sua pregevole miscellanea. Presenta anche ora notevole 
incremento con l’attuale direzione. 

È specializzata per gli studi di mineralogia, petrografia, geo- 
chimica e giacimenti minerari. 

Riservata agli studenti ed ai cultori delle materie è aperta dal 
1 settembre al 30 luglio dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 

Consente il prestito. 


I periodici in corso sono 58. 
Possiede il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Giuseppe Schiavinato. 


d) FACOLTÀ DI AGRARIA 


Biblioteca della Facoltà di Agraria (Via Giovanni Celoria, 2; 
20133; telef. 23:66.509). 
(36.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Già appartenente all’Istituto Superiore Agrario, cominciò a fun- 
zionare nel 1871 con la fondazione della R. Scuola di Agricoltura. 
È sempre in incremento per doni e per acquisti. 

Comprende opere e periodici di agricoltura e di scienze ap- 
plicate all’agricoltura. 

È riservata ai professori e agli alunni della Facoltà. Possono 
tuttavia accedervi gli estranei. Aperta nei giorni feriali, escluso il 
sabato, dalle 9,30 alle 12 e dalle 14,45 alle 18, consente il prestito. 


Pervengono 346 periodici correnti di cui 151 stranieri. 

Possiede la rara opera del Galesio « Pomona italiana, » a tavole colorate. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 

Direttore: prof. Elio Baldacci, inc. 


Biblioteca dell’Istituto di Agronomia Generale e Coltivazioni 
Erbacee (Via Giovanni Celoria, 2; 20133; telef. 29.21.64). 
(13.450 voll. ed opusc. sciolti). 


Formatasi con la fondazione dell’Istituto si è arricchita con 1 
doni della raccolta del prof. Gaetano Cantoni, fondatore della R. 
Scuola di Agricoltura di Milano e recentemente della libreria del 
prof. Francesco Crescini. 

Specializzata in agronomia generale, coltivazioni erbacee e gene- 
tica vegetale, è riservata agli studenti ed agli studiosi della materia. 


Milano — 342 — 


= 


E aperta, tranne l’agosto, nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e 
dalle 14,30 alle 18. Concede il prestito solo nell’ambito della Fa- 
coltà. 


Gli opuscoli sono circa 9.000; i periodici correnti, 98 di cui 44 stranieri. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Francesco Dotti. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia e Fisiologia degli Ani- 
mali Domestici (Via Giovanni Celoria, 2; 20133; telef. 
29.64.92). 

(400 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1929 ed è specializzata in anatomia, fisiolo- 
gia, endocrinologia, alimentazione, genetica, e biochimica. 

È riservata a professori e studenti e si apre nei giorni feriali, 
sabato escluso, dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


Possiede 60 periodici in corso italiani e stranieri. 


Direttore: prof. Claudia Baldissera Nordio. 


Biblioteca dell’Istituto di Coltivazioni Arboree (Via Giovanni 
Celoria, 2520135; telef. 2921300) 
(5.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Costituita dal prof. Girolamo Molon presso l’Istituto di colti- 
vazioni arboree dell’Università, fu poi donata dagli eredi Molon 
all'Istituto stesso. 

Ha carattere specializzato negli studi delle coltivazioni arboree 
da frutto e della ortofrutticoltura e viticultura. 

Riservata agli studenti, agli studiosi ed ai tecnici della mate- 
ria è aperta nei giorni feriali nelle ore di ufficio. 

Possiede 43 periodici in corso. 
Il catalogo per autore è in corso di rifacimento. 


Direttore: dott. Tommaso Eccher. 


Biblioteca dell’Istituto di Entomologia Agraria (Via Giovanni 
Celoria, 2; 20133; telef. 23.62.880). 
(6.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Cominciò a formarsi nell’anno accademico 1897-98 quando 
venne istituito presso la R. Scuola Superiore di Agricoltura un 
Laboratorio di Entomologia Agraria diretto dal prof. Felice Fran- 
ceschini. Poi si accrebbe con acquisti e scambi. 

Specializzata per gli studi di entomologia generale ed agraria 
e di zoologia agraria, è riservata agli studenti ed agli studiosi della 
specialità. 
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Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, con- 
sente il prestito esterno soltanto a persone conosciute dalla Dire- 
zione. 


Possiede 235 periodici in corso. 
Vi è il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione dei 
volumi e degli opuscoli. 


Direttore: dott. Graziella Serini. 


BisLIoGRAFIA. — Elenco delle riviste e dei periodici esistenti nella Biblioteca dell’ I- 
stituto di Entomalogia Agraria dell’Università di Milano, Castrocaro Terme, Zauli, 
1963. | 


Biblioteca dell’Istituto di Meccanica Agraria (Via Giovanni 
Celoria,. 2:*207337"%1e0* 2927.3171. 
(2.700 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata circa il 1870 insieme con la Facoltà. 
Specializzata in meccanica agraria è aperta a tutti nei giorni 


feriali dalle 9 alle 12. 


Possiede 40 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Giuseppe Pellizzi. 


Biblioteca dell’Istituto di Microbiologia Agraria e Tecnica 
(Via Giovanni Celoria, 2; 20133; telef. 23.67.285). 
(1.050 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in microbiologia agraria è riservata agli studenti 
ed agli studiosi della materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. For- 
nisce fotocopie. 
I periodici in corso sono 99. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Vittorio Treccani degli Alfieri. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Vegetale (Via Giovanni 
Celoria, 2; 20133). 
(1.900 voll. ed opusc. sciolti). 
Fu costituita insieme con l’Istituto ed ha carattere specializ- 
zato in patologia vegetale. 
È aperta agli studiosi della specialità nei giorni feriali dalle 9 
alle 12..e-dalle.15- alle ‘18, 
Possiede 156 periodici correnti. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Elio Baldacci. 


BIBLIOGRAFIA. — Baretta G., Elenco delle riviste e dei periodici esistenti nella Bi- 
blioteca dell’Istituto di Patologia Vegetale, Parma, Ferrari, 1965. 
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Biblioteca dell’Istituto di Zootecnica Generale (Via Giovanni 
Geloria:g2:i120153ggteleta.29:2.1459), 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Funziona presso l’Istituto di Anatomia e Fisiologia degli Ani- 
mali ed è specializzata per gli studi di zootecnia. 
Riservata agli studenti è aperta soltanto durante l’anno acca- 
demico seguendo l’orario di lavoro dell’Istituto. 
I periodici in corso sono 25. 


Direttore: prof. Telesforo Bonadonna. 


e) FACOLTÀ DI MEDICINA VETERINARIA 


Biblioteca della Facoltà di Medicina Veterinaria (Via Giovanni 
Gielortarzit 0:32 14003 atelciee 0 020/17 
(26.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Una raccolta di libri, sotto il nome di Biblioteca della R. Scuo- 
la Superiore di Medicina Veterinara incominciò a formarsi nel 1808. 
Nel 1835 ebbe notevole incremento e si arricchì ancora più nel 1871. 

Nell’anno accademico 1932-33, quando la R. Scuola Superiore 
passò alla R. Università degli Studi di Milano e divenne Facoltà 
della stessa anche la Biblioteca la seguì con tale nome. 

Ha carattere specializzato poiché possiede quasi esclusivamente 
pubblicazioni di medicina veterinaria e discipline affini. 

È riservata ai professori e agli studenti, pur essendo consentito 
l’accesso a qualsiasi altro studioso. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18, (esclu- 
so il sabato). Consente il prestito ai docenti e agli assistenti della 
Facoltà e, per concessione del direttore, anche a studiosi apparte- 
nenti ad altre Facoltà e Università. 

I periodici in corso sono 179, di cui 129 stranieri. 
Ha i cataloghi per autore per soggetto e dei periodici. 
Direttore: dott. Luigi Leinati. 


BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filolog. Mil., Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 113-15; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apol- 
lonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 173. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia degli Animali Domestici 
(ViagGioyvantii, Geloria: 102015 s*Sf cet 22002 
(600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Specializzata in anatomia, istologia, embriologia, istochimica, 
endocrinologia, è aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12 
e dalle 14 alle 18. 
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Consente il prestito. 
Ha 17 periodici in corso.. 
Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Giuseppe Aureli. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia Patologica Veterinaria 
(Via Giovanni Celoria, 10; 20133; telef. 298.225). 


(1.300 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Specializzata in medicina veterinaria è aperta a tutti nei giorni 


feriali, escluso il sabato, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


Possiede 30 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Giuseppe Corsico. 


Biblioteca dell’Istituto di Clinica Ostetrica e Ginecologia 
Veterinaria (Via Giovanni Celoria, 10 - Via Ponzio, 7; 
20133; telet-29,2L94). 


(510 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato, in quanto raccoglie volumi per lo 
più specifici in ostetricia e ginecologia veterinaria, riviste ed estratti 
inviati dagli autori o richiesti dall’Istituto. 


È a disposizione degli assistenti e degli studenti che frequen- 
tano l’Istituto e che chiedono di consultarla. 


Possiede 26 riviste correnti. 
Ha il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione per 
gli estratti. 


Direttore: prof. M. Addis. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisiologia Generale e Speciale de- 
gli Animali Domestici e Chimica Biologica (Via Gio- 
vanni Celoria, 10; 20.133; telef. 292.151). 
(1.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Specializzata in fisiologia e biochimica, è aperta a tutti nei 
giorni feriali, tranne l’agosto, dalle ore 10 alle 12. 
Consente il prestito. 


Possiede 13 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Emilio Martini. 
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Biblioteca dell’Istituto di Ispezione degli Alimenti di Origine 
Animale (Via Giovanni Celoria, 10; 20133; telef. 23.61. 
528). 
(350 voll. ed opusc. sciolti). 
L'Istituto è di recente fondazione e pertanto la Biblioteca è 
in corso di costituzione e di ordinamento. 
Ha carattere specializzato ed è aperta agli studenti dalle 9 
alle=12#escalte= toa ]lcatti 
I periodici correnti sono 24. 


Il catalogo per autore non è ancora compilato. 
Direttore: prof. Giovanni Giolitti. 


Biblioteca dell’Istituto di Malattie Infettive, Profilassi e Po- 
lizia Veterinaria (Via Giovanni Celoria, 10; 20133; 
telef. 23.66.475). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu iniziata dal primo direttore dell’Istituto prof. Pietro Stazzi 
nel 1928 e successivamente ampliata dal prof. Dino Desiderio Nai. 
Si accresce anche con libri e periodici ricevuti per cambio o re- 
censione dalla redazione dell’« Archivio Veterinario Italiano». 

Specializzata in medicina veterinaria è riservata agli studenti, 
al ricercatori ed ai veterinari. 

Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, 
consente il prestito. 


Possiede 20 riviste in corso fra cui la collezione completa degli Annali del- 
l’Istituto Pasteur di Parigi e la Clinica Veterinaria. 

Ha il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 

Direttore: prof. Gian Luigi Redaelli. 


Biblioteca dell’Istituto di Microbiologia e Immunologia Vete- 
rinaria (Via Giovanni Celoria, 10; 20133; telef. 23.61.521). 
(650 voll. ed opusc. sciolti). 
Specializzata per gli studi di microbiologia e immunologia è 
aperta a tutti gli studiosi nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
155alle:18. 


Le riviste in corso sono 3. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Antonio Pesce. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Generale Veterinaria 
(Via Giovanni Celoria, 10; 20133; telef. 29.83.25). 
(250 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Specializzata in patologia veterinaria, è riservata agli studiosi 
della materia. 


sus GU) Milano 


Accessibile, a richiesta. 


Possiede 14 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Tommaso Baglioni. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Speciale e Clinica Chi- 
rurgica Veterinaria (Via Giovanni Celoria, 10-Via Pon- 
ZIO; 4;5-90195% telebi:29.215 7 
(850 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di chirurgia veterinaria è riservata 
ai docenti ed assistenti della Facoltà e di altre affini. 
E aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


I periodici in corso sono 15. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Raimondo Cheli. 


Biblioteca dell’Istituto di Radiologia Veterinaria (Via Giovanni 
"©Celoria, 10; 20153; telel. ‘23.59.30), 
(305 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in radiologia e medicina nucleare è aperta a tutti 
nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. 
Consente il prestito. 


Possiede 21 periodici correnti. 
Direttore: prof. Bruno Boccadoro. 


II) POLITECNICO DI MILANO 


a) FACOLTÀ DI INGEGNERIA 


Biblioteca Centrale del Politecnico (Piazza Leonardo da Vinci 
32 ;. 20133; .tele£.. 29,21,01-02-03=04, int. 17). 
(99.600 voll. ed opusc. sciolti). 


Sorta nel 1864, ebbe in dono nel 1898 la ricca libreria di Fran- 
cesco Brioschi, fondatore del Politecnico. 

È collegata ed in collaborazione con le biblioteche dei 34 isti- 
tuti del Politecnico, sia per l’acquisto dei libri, sia per la forma- 
zione di un catalogo generale. 

Dal 1950 presso la Biblioteca Centrale è curata la raccolta 
delle « Pubblicazioni del Politecnico di Milano », che oggi ha rag- 
giunto i 2.768 opuscoli nonché una collezione di « Miscellanee » 
di scritti dei professori del Politecnico che fino ad ora comprende 
53 volumi. Tali raccolte servono agli scambi con Università ed Ac- 
cademie italiane e straniere. 
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Nel 1953 la Biblioteca ha ricevuto in dono dagli eredi la libreria 
del matematico Gabrio Piola, di circa 1.000 volumi, alcuni dei 
quali rari. Ha pure avuto in dono il ritratto ad olio, eseguito da 
un pittore polacco, del suo primo direttore, ing. Stefano Idzkowski 
detto Steva, perito in seguito a mitragliamento nel gennaio 1945. 

Il suo carattere si mantiene scientifico-tecnico ma possiede una 
sezione di pubblicazioni letterarie, artistiche, politiche e sportive. 

Appartiene allo Stato ed è riservata ai professori, agli alunni 
ed agli ex alunni del Politecnico. Le altre persone per accedervi 
debbono ottenere uno speciale permesso. 

È aperta dalle 9 alle 12,15 e dalle 14,15 alle 18 dei giorni 
feriali, escluso il sabato. 

I periodici in corso sono oltre 326, per circa una metà stranieri. 

Possiede due cataloghi, a schede; l’uno è per autore e l’altro un sistematico 
con propria classificazione, ed inoltre gli schedari delle opere acquistate dai sin- 
goli istituti. Nel 1949 è stato pubblicato un catalogo delle opere periodiche. 


Mensilmente è in distribuzione l’elenco delle opere entrate, acquistate o per- 
venute in dono. 


Sovrintendente: prof. Cesare Bruno Setti. 
Direttore: dott. prof. Maria Freri. 


BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura del Circolo Filologico Milanese, 
Milano, GCogliati, 1914; Steva Idzkowski S., Elenco delle pubblicazioni periodiche 
e continuative che pervengono alla Biblioteca del R. Politecnico di Milano, 1933; Col- 
legamento delle biblioteche dei singoli istituti scientifico-tecnici colla Biblioteca centrale del 
R. Politecnico di Milano, Milano, 1933; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura 
di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, 
p. 176; Lori F. Storia del R. Politecnico di Milano, Milano, Cordani, 1941; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, 
pp. 497-98; Il centenario del Politecnico di Milano, 1863-1963, Milano, Tamborini, 
1964. 


Biblioteca del Centro Studi Nucleari E. Fermi (Via Carlo Pa- 
scal, 34/3; 20133; telef. 23.60.386/388; int. 54). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La Biblioteca del CESNEF è sorta nel 1960. Si è incrementata 
con larghi acquisti di scelte collezioni. Riceve gratuitamente rap- 
porti del Comitato Nazionale per l’energia nucleare CNEN - Roma 
e di altre organizzazioni europee ed americane. 

Specializzata in fisica nucleare e nelle tecnologie dei reattori 
nucleari, è riservata agli studenti ed agli studiosi. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19, 
tranne il sabato e l’agosto. 

Consente il prestito. 

Possiede 91 periodici correnti. 
Ha un catalogo per autore ed uno per soggetto. 
Direttore: prof. Vincenzo Sanjust. 
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Biblioteca della Sezione di Costruzioni Automobilistiche del- 
l’Istituto di Meccanica e Costruzione delle Macchine 
(Piazzas Leonardo? da: Vinei;.32; 2013350 telef) 28:62708). 

(1.100 voll. ed opuse. sciolti, circa). 


E specializzata per gli studi riguardanti 1 motori a combustione 
interna, e la meccanica applicati alle costruzioni automobilistiche. 


x 


Riservata ai docenti e agli studenti, è aperta nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12, escluso l’agosto. 
Possiede 8 periodici in corso. 
Ha il catalogo per soggetto. 
Direttore: prof. Carlo Doniselli. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica (Piazza Leonardo da Vinci 
32; 20133; telef. 29.21.09=29240:10)). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu costituita insieme con l’Istituto ed ha collezioni specializ- 
zate nelle materie chimiche. È riservata agli studenti ed agli stu- 
diosi. 

Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12, escluso il sabato e l’a- 
gosto. 


Possiede 38 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. È in preparazione un sistematico con classificazione 
decimale. = 


Direttore: prof. Lucio Merlini. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Fisica e Metallurgia (Piazza 
Leonardo da Vinci, 32; 20133; telef. 23.64.134/160). 
(6.300 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1901 ed ha carattere specializzato nel campo 
della chimica fisica, elettrochimica, metallurgia e siderurgia. 
È aperta a tutti nei giorni feriali, tranne il sabato ed il pe- 
riodo estivo, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Possiede 70 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Roberto Piontelli. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Industriale (Piazza Leo- 
hardo ‘daNinceig 3231201337 ‘telef. 2972105; int.1 28). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata per gli studi di chimica applicata all’industria 
è riservata ai professori ed agli studenti. 
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È aperta nei giorni feriali, tranne il sabato pomeriggio e il 
periodo delle ferie estive, dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 18. 
Consente il prestito. 
Possiede 150 periodici in corso. 


Ha il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 
Direttore: prof. Giulio Natta. 


Biblioteca dell’Istituto di Cinematografia Scientifica (Via Bo- 
nardi, 15, Leonardo da Vinci, 32; 20133; telef*23.02.97). 
(300 voll. ed opusc. sciolti). 


x 


Di recente istituzione è specializzata per gli studi di cinema- 
tografia ed è riservata agli studiosi della materia. 
È aperta nei giorni feriali, tranne l’agosto. 
Possiede 67 periodici correnti. 
Vi è il catalogo dei periodici. 
Direttore: prof. Ottorino Sensini. 


Biblioteca dell’Istituto di Costruzioni di Strade, Ferrovie ed 
Aeroporti (Piazza Leonardo da Vinci, 32; 20133; telef. 
24.920): 

(680 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Specializzata per gli studi di strade, ferrovie ed aeroporti, è 
riservata ai professori, agli assistenti di ruolo e volontari, ai colla- 
boratori nelle esercitazioni dell’Istituto. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18. 


Possiede 16 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Aimone Jelmoni. 


Biblioteca dell’Istituto di Edilizia (Piazza Leonardo da Vinci, 
32; 20133; telef. 23.64.480). 
(1.700 voll. ed opusc. sciolti). 


x 


Specializzata in edilizia è riservata ai docenti ed agli studenti. 
È aperta nei giorni feriali, escluso l’agosto, dalle 9 alle 12,30 
e dalle 14,30 alle 18,30. 
Possiede 16 periodici correnti. 


Ha il catalogo per soggetto. 
Direttore: prof. Giovanni Bonicalsi. 


Biblioteca dell’Istituto di Elettrotecnica Industriale (Piazza 
Leonardo da Vinci, 32; 20133; telef. 29.21.21/122). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Esiste dal 1887, anno di fondazione dell’Istituzione Elettrotec- 
nica Carlo Erba e comprende anche volumi di proprietà della Scuo- 
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la Laboratorio Elettrotecnica Salsini. Ha ricevuto donazioni anche 
da parte di privati. 


Specializzata in elettrotecnica, è riservata ai professori, agli assi- 
stenti ed agli studenti del Politecnico. 


È aperta nei giorni feriali, tranne l’agosto, dalle 9 alle 12 e 


dalle. l5: alle 18: 
Consente il prestito. 


Possiede 90 riviste in corso, e una pregiata raccolta dei giornali ufficiali delle 
associazioni elettrotecniche d’Italia, Francia, Germania, Inghilterra, Svizzera e 
U.S.A. nonché delle riviste delle principali case costruttrici di macchinario elet- 
trico europee. 

Ha un catalogo per autore ed un sistematico con classificazione propria. 


Direttore: prof. P. De Poli. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisica (Piazza Leonardo da Vinci, 32; 
20133; telet. 29.21.31); 


(4.150 voll. ed opusc. sciolti). 


Fa parte dell’Istituto di Fisica fin dalla sua fondazione. 


x 


Specializzata esclusivamente in fisica ed elettronica è riservata 
a docenti, assistenti e ricercatori del Politecnico. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9,30 alle 12,30, escluso il sa- 
bato. 
Possiede 57 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Luisa Zappa. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisica Tecnica (Piazza Leonardo 
da Vinei, 32; 20133; telef. .292L.46;/17) 


(8.500 voll. ed opuse. sciolti, circa). 


Già Biblioteca dell’Istituto di Fisica Tecnica e Macchine è 
specializzata in fisica tecnica e si accresce per doni e scambi delle 
pubblicazioni dell’Istituto. 

È riservata al personale dell’Istituto e cioè al direttore ed 
agli assistenti di ruolo e volontari. In casi particolari l’accesso è 
consentito agli allievi del corso di fisica tecnica. 


Aperta nei giorni feriali dalle 9,30 alle 12,30. 


Pervengono 54 periodici. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Mario Silvestri. 
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Biblioteca dell’Istituto di Geodesia, Topografia e Fotogram- 
metria Gino Cassinis (Piazza Leonardo da Vinci, 32; 
20195fpetelefa628:02:422:29,66:2.y 

(4.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu iniziata insieme con l’Istituto ed ha ricevuto in dono dalla 
famiglia la cospicua libreria del prof. Gino Cassinis. 


Specializzata per gli studi di topografia, geodesia e fotogram- 
metria è riservata al personale dell’Istituto, agli studenti e agli stu- 
diosi della materia. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 

Possiede 28 periodici correnti. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 

Direttore: prof. Luigi Solaini. 

BIBLIOGRAFIA. — vedi: International Bibliography of Photogrammetry. 


Biblioteca dell’Istituto di Idraulica (Piazza Leonardo da Vinci, 
32820193; itelefi#23:00:50)* 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


La Biblioteca, pur iniziatasi contemporaneamente alla fonda- 
zione del Politecnico (1863), prese consistenza soltanto nel 1930. 
Ne fa parte il lascito Fontoli di circa 7.000 voll. ed opuscoli. 


È specializzata per gli studi di idraulica e delle costruzioni 
idrauliche ed è riservata ai docenti, agli studenti ed agli studiosi 
della materia. 


Aperta nei giorni feriali, dalle 9,30 alle 12,30, tranne l’agosto, 
consente il prestito. 
Possiede 62 periodici correnti, dei quali 38 stranieri. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Duilio Citrini. 


Biblioteca dell’Istituto di Ingegneria Aerospaziale (Via Gol. 
gi, 40; 20133; telef. 23.64.308). 
(7.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Specializzata per gli studi concernenti l’aeronautica è aperta 
a tutti nel giorni feriali, tranne il sabato e l’agosto, dalle 9,30 alle 
12:30NexdallesTA:30%alle# 17650: 


Consente il prestito. 


Possiede 32 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore e quello per soggetto. 


Direttore: il direttore dell’Istituto. 
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Biblioteca dell’Istituto di Ingegneria Sanitaria (Via Gorlini, 1; 


20151; telef,,.45:20:454). 
(1.600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1954. 
È fornita di voll., opusc. e riviste italiane e straniere nel cam- 
po specifico dell’ingegneria sanitaria per quanto cioè riguarda il 
regime delle acque, liquami, gas, rifiuti solidi, inquinamenti atmo- 
sferici. | 
Aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9,45 alle 12,45 e dalle 
14,15 alle 17,15, escluso il sabato. Nell’agosto è chiusa. 
Ha 4 periodici. 
Possiede i cataloghi per autore, per titolo e sistematico con propria classifi- 
cazione. 


Direttore: prof. Eugenio de Fraia Frangipane. 


Biblioteca dell’Istituto di Macchine (Piazza Leonardo da Vinci, 
32:02200.5; telef 23,0+.502/209). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1960 come Biblioteca della sezione Propulsione 
facente capo all’Istituto di Fisica Tecnica e Macchine, ed ha as- 
sunto l’attuale denominazione nel 1968 con la creazione dell’Isti- 


tuto di Macchine. La dotazione libraria iniziale è pertanto quella 
delle raccolte della sezione suddetta. 


Ha carattere specializzato per gli studi scientifici e tecnici 
circa le macchine termiche ed idrauliche, di elettro-magneto-idro- 
dinamica, della propulsione a getto, dei propellenti, dei combusti- 
bili, della bioingegneria. 

È riservata agli studenti ed agli studiosi in materia e si apre 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 17,30, escluso il 
sabato. 

Funziona il servizio di fotocopie. 

Possiede 47 periodici in corso. Le pubblicazioni scientifiche della NASA sono 

5.000; i Reports Scientifici dell’Agard 500, le pubblicazioni scientifiche del C.N.- 


P.M. 100. 
Ha i cataloghi per autore e sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. ing. Corrado Casci. 


Biblioteca di Matematica (Piazza Leonardo da Vinci, 32; 20133; 
telef. 23.50.18/23.66.163). 
(23.700 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Specializzata in matematica, si incrementa soprattutto con gli 
acquisti ed è riservata ai docenti ed agli alunni. 
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È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 
18, escluso il sabato e il periodo delle ferie. 


Funziona il servizio del prestito e delle fotocopie tramite il 
Centro di Fotodocumentazione del Politecnico. 


Possiede 291 periodici correnti, di cui 240 stranieri. 
Ha il catalogo per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Luigi Amerio. 


Biblioteca dell’Istituto di Meccanica e Costruzione delle 
Macchine (Piazza Leonardo da Vinci, 32; 20133; telef. 
20:20.01423:031079 

(7.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Comprende il materiale librario delle sezioni già esistenti, per- 
ché sorte insieme con il Politecnico, di Meccanica applicata, di Co- 
struzione di macchine e di Tecnologie ed impianti industriali. 

Le raccolte sono fuse in una unica Biblioteca dal 1965. È in 
corso il conglobamento nella stessa Biblioteca delle piccole raccol- 
te della sezione già Istituto di disegno macchine con 720 voll. ed 
opusc. sciolti e della sezione di costruzioni automobilistiche con 
1128 volumi ed opusc. sciolti. 


= 


E specializzata negli studi per la costruzione delle macchine 
ed è riservata ai docenti, agli studenti e in genere al personale 
scientifico degli istituti universitari. 

Si apre nei giorni feriali, tranne il periodo delle ferie, dalle 
9 alle 13 e consente il prestito soltanto ai docenti ed agli studenti 
autorizzati. 
Possiede 115 periodici in corso. I volumi rilegati di annate di riviste sono 1.810. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Giovanni Bianchi. 


Biblioteca dell’Istituto di Mineralogia, Geologia e Geolo- 
gia Applicata (Piazza Leonardo da Vinci, 2; 20133; 
lieletes29:2K523); 

(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti). 


Specializzata in Geologia, Geologia applicata e Mineralogia, 
è riservata ai docenti ed agli studenti delle materie. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 
18,30, escluso il sabato, consente il prestito. 
Possiede 15 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. O. Vecchia, 
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Biblioteca dell’Istituto di Scienza e Tecnica delle Costruzioni 
(Piazza Leonardo da Vinci, 32; 20133*#"elef?'23(62.633)! 
(5.500 voll ed opusc. sciolti, circa). 


La data di fondazione della Biblioteca coincide con quella 
della unificazione dei due preesistenti: Istituto di Scienza delle Co- 
struzioni ed Istituto Costruzioni e Ponti (1 novembre 1968). Gia- 
scuno dei due aveva una raccolta di materiale librario iniziata in 
tempi differenti; in particolare la raccolta dell’Istituto di Scienza 
delle Costruzioni risultava dalla fusione delle biblioteche dei pree- 
sistenti istituti di Scienza delle Costruzioni, della Facoltà di Inge- 
gneria e della Facoltà di Architettura. 

Ha ricevuto in dono le librerie del prof. Arturo Danusso e 
dell’ing. Azzo Azzini. 

Specializzata nella scienza delle Costruzioni, è riservata agli 
studenti ed agli studiosi. 

Aperta nei giorni feriali, tranne l’agosto, dalle 9,30 alle 12,30, 
consente il prestito. 

Ha 63 periodici correnti. 
Possiede il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 
Direttore: prof. S. Dei Poli. 


Biblioteca dell’istituto di Tecnica Urbanistica (Piazza Leo- 
nardo da Vinci, 92;‘201353 telef. 23.02.61), 
(6.060 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu costituita nel 1930 dal prof. Cesare Chiodi con la fonda- 
zione dell’Istituto. Si accrebbe in seguito con larghi acquisti e con 
l’accessione della raccolta (oltre 1.000 voll.) del Gabinetto di Esti- 
mo entrato di recente a far parte dell’Istituto di Tecnica Urbani- 
stica. 

Specializzata nella tecnica urbanistica, risulta dotata di una 
vasta gamma di materiale bibliografico riflettente lo sviluppo del- 
l’urbanistica tecnica nel mondo. 

È riservata ai docenti ed agli studenti ed è aperta nei giorni fe- 
riali dalle 9 alle 12, e dalle 14,30 alle 17,30. È chiusa nell’agosto. 

Ha 120 periodici correnti. 


Possiede i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Vincenzo Columbo. 


Biblioteca dell’Istituto di Vie e Trasporti (Piazza Leonardo da 
Viner, 32:.20155:; felef. 29.26.0600 
(4.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Già Biblioteca dell’Istituto di Tecnica ed Economia dei Tra- 
sporti venne fondata nel 1943, quando, alla morte del prof. Tajani, 
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la libreria personale di quel direttore dell’Istituto venne donata al- 
l’Istituto medesimo. 

Negli anni successivi si è ampliata con notevoli acquisti. 

Specializzata per gli studi riguardanti i trasporti ed il traffico 
è riservata ai docenti e agli studiosi della materia. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 17,30, 
tranne l’agosto ed escluso il sabato. 


Ha 15 periodici correnti. 
Possiede il catalogo per autore. 
Direttore: prof. F. Aimone Jelmoni. 


b) FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 


Biblioteca Centrale della Facoltà di Architettura (Via Edoar- 
do Bonardi, 3; 20133; telef, 23.64.234). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu iniziata nel 1932 contemporaneamente alla istituzione della 
Facoltà. 

Si arricchisce con continui acquisti e possiede collezioni a carat- 
tere generale e specializzato. 

È riservata agli studenti ed agli studiosi in materia e si apre 
nei giorni feriali, tranne l’agosto, dalle 9 alle 18. 

Concede il prestito limitatamente ai volumi doppi. 


Pervengono 32 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore e quello per soggetto in corso di ultimazione. 
Direttore: Il preside della Facoltà. 


Biblioteca della Sezione di Tecnologie e Impianti Meccanici 


(Via Edoardo Bonardi, 5; 20133; telef. 23.58.77/23.63.738). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Specializzata per gli studi della tecnologia e degli impianti 
è riservata agli studenti ed al ricercatori. 

È aperta nei giorni feriali, tranne l’agosto, dalle 9 alle 12,30 
e dalle 14,30 alle 18. 


Possiede 33 periodici correnti. 
Ha il catalogo per soggetto. 
Direttore: prof. A. Domisi. 


Biblioteca dell’Istituto di Architettura degli Interni (Via 
Edoardo Bonardi, 3; 20133; telef. 23.64.060/068). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1964. 
Specializzata per lo studio dell’architettura degli interni, del- 


l’arredamento e della decorazione, è riservata ai docenti, agli assi- 
stenti ed agli studenti. 
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E aperta nei giorni feriali, escluso il sabato e il mese di agosto, 


dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18. 


Possiede 35 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Carlo De Carli. 


Biblioteca dell’Istituto di Composizione Architettonica (Via 


Edoardo Bonardi, 3; 20133; telef. 23.94.096). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1964. 

Specializzata per gli studi di composizione architettonica, è 
riservata ai docenti, agli assistenti ed agli studenti. 

Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 18, tranne l’agosto, con- 
sente il prestito. 


Possiede 14 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore e in fase di completamento quello per soggetto. 
Direttore: prof. Franco Albini. 


Biblioteca dell’Istituto di Geofisica Applicata (Via Edoardo 
Bonardi; 19: 20133; .telef. 29,22,92), 
(6.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Formatasi con scambi e con acquisti è specializzata in geolo- 
gia e geofisica applicata e teorica. 
Si apre a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 


Pervengono 20 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Luigi Solaini. 


Biblioteca dell’Istituto di Matematica Umberto Cisotti (Via 
Edoardo Bonardi, 3; 20133; telef. 23.64.365-23.64.367). 
(5.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È sorta nel 1964, e si è specializzata nelle scienze esatte: analisi, 
geometria, meccanica razionale, fisica-matematica, astronomia, sto- 
ria e bibliografia delle medesime discipline. 

È riservata ai docenti, agli studenti e agli studiosi ed è aperta 
nei giorni feriali dalle 9 alle 12,45 e dalle 14,30 alle 17, eccettuato 
il periodo delle ferie. Consente il prestito. 

Vi è una raccolta di microfilm (compresi nella consistenza 
sopra indicata). 

Per i periodici correnti si fa capo alla Biblioteca dell’Istituto di Matematica 
della Facoltà di Ingegneria del Politecnico. 
Possiede raccolte di opere di grandi scienziati, anche antiche fra le quali 

è da segnalare una parziale collezione degli « Acta eruditorum » di Lipsia. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Arnaldo Masotti. 
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Biblioteca dell’Istituto di Scienza della Costruzioni (Via Edoar- 
do Bonardi, 3; ‘20183=fitelef.423.6150)7 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Specializzata nella scienza delle costruzioni, nella tecnologia 
dei materiali e nella tecnica delle costruzioni, si accresce con ac- 
quisti ed è riservata ai docenti e agli studenti. 

È aperta nei giorni feriali, dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18, 
eccetto l’agosto. 


Possiede 29 riviste correnti. 
Ha il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: prof. Carlo Finzi. 


Biblioteca dell’Istituto di Urbanistica (Via Edoardo Bonardi, 3; 
DI SS sestelefi 24/05.3970% 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu fondata nel 1960 contemporaneamente all’Istituto. 

Specializzata in urbanistica è riservata ai docenti e agli stu- 
denti. 

È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 
18, eccetto il sabato e l’agosto. 


Possiede 12 periodici correnti. 

Ha i cataloghi per autore, per soggetto (in formazione), per località geogra- 
fica (pure in formazione). 

Direttore: prof. Piero Bottoni. 


III) UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL S. CUORE 


Biblioteca dell’Università (Largo Agostino Gemelli, 1; 20123; 
telef. 86.55.51-86.55.61, int. 230-231-281). 
(800.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 14 incun., numero imprecisato 
di voll. mss.). 


La Biblioteca, sorta nel 1921 insieme con l’Università, fu costi- 
tuita con un primo fondo di materiale librario proveniente da do- 
nazioni ed acquisti presso antiguari italiani ed esteri. Quel fondo 
venne rapidamente sviluppato mediante larghe acquisizioni di opere 
antiche e moderne, numerosissime liberalità a suo favore e da una 
intensa ed organica attività di scambio di opere e di riviste scienti- 
fiche. 

Dispone di servizi centrali per l’accessione, l’ordinamento e 
l’amministrazione del materiale bibliografico e si articola anche 
negli istituti, ove la Direzione della Biblioteca costituisce con il 
materiale bibliografico indispensabile al lavoro scientifico degli 
stessi, proprie sezioni o biblioteche specializzate. 
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Il suo ufficio scambi è in contatto con oltre 400 enti ed istituti 
culturali di tutto il mondo. Cura lo scambio delle seguenti riviste 
edite dalla Università Cattolica: « Aevum » (rassegna di scienze lin- 
guistiche, storiche e filologiche); « Aegyptus» (rivista italiana di 
papirologia e di egittologia); « Archivio di psicologia, neurologia e 
psichiatria »; « Jus » (rivista di scienze giuridiche); « Rivista di filo- 
sofia neoscolastica »; « Rivista internazionale di scienze sociali»; « Bi- 
bliografia italiana delle scienze sociali »; « Studi di sociologia »; 
« Annali della Facoltà di Agraria »; « Acta Medica Romana » (an- 
nali della Facoltà di Medicina e Chirurgia); « Vita e Pensiero » 
(rassegna italiana di cultura); « Rivista del Clero italiano »; « Me- 
dicina e morale », nonché di tutte le pubblicazioni scientifiche della 
Soc. Editr. « Vita e Pensiero », ente editoriale dell’ Università Cat- 
tolica del Sacro Cuore. 


Dall’aprile 1969 ha ottenuto lo « Status» di depositaria dei 
documenti e delle pubblicazioni delle Nazioni Unite. 


La Biblioteca dispone di una grande sala di lettura generale, 
e di una sala di consultazione ove sono collocati 40.000 volumi di 
opere generali, repertori bibliografici, testi, enciclopedie, vocabolari, 
cataloghi, fonti. Il materiale è diviso in 24 sezioni principali secondo 
uno schema sistematico appositamente elaborato. La sala dei pe- 
riodici è dotata di 2.432 riviste. Nell’emeroteca sono in libera consul- 
tazione 106 quotidiani nazionali italiani (di informazione e di 
partito) ed i più importanti quotidiani e settimanali di lingua fran- 
cese, tedesca, inglese, spagnola e russa. 

Il servizio fotoriproduzione è costituito da un apposito labora- 
torio. Lo stesso servizio dispone di una sala di lettura di microfilms, in 
cui sono in funzione 6 lettori a proiezione e 4 a schermo. 


La Biblioteca è aperta per la lettura e il prestito dalle 9 alle 
13 e dalle 14,30 alle 22 dei giorni feriali, tranne l’agosto. Nel sabato 
l'orario pomeridiano è limitato alle 18,30. 


È riservata ai professori e agli studenti della Università Cat- 
tolica. Sono tuttavia ammessi alla frequenza anche studiosi estranei 
alla Università, previa regolare iscrizione. 

Funziona il servizio di prestito. 


Possiede 1.463 manoscritti e documenti di archivio non ancora catalogati; 
1.650 ediz. del XVI sec.; 420 papiri; 66 tavolette sumeriche. 

I voll. mss. sono in corso d’inventario. 

Vi sono 7.913 periodici di cui 5.110 correnti; 585 microfilm e 712 microschede. 
Le collezioni sono 812. 

Alla sezione manoscritti della Biblioteca sono annessi gli archivi Pallavicino e 
Sforza Fogliani d'Aragona che contengono la documentazione riguardante le 
famiglie Pallavicino di Scipione e Sforza Fogliani d'Aragona dal secolo XIV al 
XVIII. 


Milano -— 360 — 





Degni di particolare menzione sono alcuni fondamentali strumenti di lavoro 
quali i cataloghi a stampa della Bibliothèque Nationale di Parigi, del British Mu- 
seum di Londra, della Library of Congress di Washington e il catalogo di alcune 
sezioni della Public Library di New York. Essi, insieme con i numerosi cataloghi 
delle più importanti collezioni di manoscritti, i cataloghi degli incunaboli, gli in- 
ventari degli archivi, le bibliografie generali e particolari per materia e per autore, 
regionali, nazionali ed internazionali costituiscono un complesso di notevole va- 
lore per la ricerca bibliografica. 

Il laboratorio del servizio fotoriproduzioni dispone di un apparecchio Max 
Recording a lastra formato 13x18, un microriproduttore automatico mm. 35, 
un microriproduttore semiautomatico mm. 35, una sviluppatrice automatica, una 
stampatrice a contatto per microfilm, un apparecchio ingranditore, un impianto 
completo Xeros. 

Il catalogo delle opere è unico distinto in due sezioni: per autore e per sog- 
getto. Esistono inoltre un catalogo per i periodici, ed uno per le collezioni. 

Le schede, a stampa, sono di formato internazionale ed eseguite secondo le 
norme della Biblioteca Apostolica Vaticana e della Library of Congress di Wa- 


shington. 
Direttore: dott. Tino Foffano. 
BisLIoGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 


e Arcamone, G. tomo I, parte I, Roma, 1934, p. 181; Ministero Educaz. Naz., Le 
biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, 1942, pp. 498-99; / servizi di documen- 
tazione dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, in: « Aevum », a. XXV, f. IV, 1951, 
pp. 355-57; Brasca G. C., Idee ed esperienze sul nuovo catalogo della Biblioteca della 
Università Cattolica del Sacro Cuore (Relazione al VII Congresso Nazionale A.I.B.), in 
« Accademie e Biblioteche d’Italia » a. XIX, 1951, nn. 5-6, pp. 343-46; id., Rap- 
porti tra Biblioteca Centrale e le Biblioteche specializzate dei Seminari, Istituti, Laboratori 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Relazione al IX Congresso Nazionale A.I.B.), ibid., 
a. XXII, 1954, nn. 5-6, pp. 469-72; id., Elenco delle riviste e dei periodici ricevuti dalla 
Biblioteca per acquisto, omaggio e cambio, Milano, Vita e Pensiero, 1954, suppl. 1955; 
Orfei R., Elenco dei periodici posseduti dalla Biblioteca della Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Milano, ibid., 1962, pp. 477; Godi C., Cataloghi dei periodici a Milano e in 
Lombardia, (1859-1962), in « Aevum», a. XXXVI, 1962, f. V-VI, pp. 545-47; 
Orfei R. L’unificazione dei cataloghi della Biblioteca dell’Università Cattolica del S. Cuore, 
in « Associazione Italiana Biblioteche, Bollettino d’Informazione », (N.S.), a. V, 
1965, nn. 2-3, pp. 81-3; Quadri R., Un frammento milanese del « Tractatus de dedi- 
catione templi » attribuito a Remigio di Auxerre, in « Italia medioevale e umanistica », 
VIII, 1965, pp. 312-21; Picasso G., Le carte dell'Archivio Sforza Fogliani di Ca- 
stelnuovo dell’ Università Cattolica di Milano, in « Aevum», 42, 1968, pp. 270-90, 


Una parte del patrimonio bibliografico della Biblioteca è depo- 
sitato presso 1 vari istituti dove forma altrettante sezioni librarie spe- 
cializzate indispensabili al lavoro scientifico degli stessi. Tali sezioni 
librarie sono collocate presso i seguenti istituti: Archeologia e Sto- 
ria dell’Arte greca e romana, Diritto aeronautico, Economia azien- 
dale, Economia e politica agraria, Etnologia, Filologia classica e 
Storia antica, Filosofia, Geografia, Giuridico, Glottologia, Lettera- 
ture medioevali e moderne, Papirologia, Pedagogia, Psicologia, 
Scienze economiche, Scienze politiche, Sociologia, Statistica, Sto- 
ria dell'Arte medioevale e moderna, Storia economica e sociale, 
Storia medioevale e moderna, Studi storico-religiosi. 


— Oli Milano 











La Biblioteca della Facoltà di Agraria è dislocata nella sede 
staccata di Piacenza, quella della Facoltà di Medicina e Chirur- 
gia nella sede di Roma. 


IV) UNIVERSITA COMMERCIALE LUIGI BOCCONI 
a) FACOLTÀ DI ECONOMIA E COMMERCIO 


Biblioteca della Facoltà di Economia e Commercio (Via Ro- 
berto! Sarfatti; 297*201367*telef.»83:01,287190]131). 
(218.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata con l’Università da Luigi Bocconi. Si arricchì con 
ragguardevoli acquisti e con 1 doni della Camera di Commercio, 
della Fondazione Carnegie, del Collegio dei Ragionieri, di Luigi 
Rodio, di Attilio Brunialti, con le biblioteche Rota, Cernuschi, Pisa, 
Pugliese, Sraffa, Ansbacher, Gobbi, Mortara, Pagni, Simonazzi e 
Greco. Anche lo Stato ed il Comune hanno concorso al suo incre- 
mento con l’invio di pubblicazioni. 

Intende raccogliere opere di sussidio all'insegnamento univer- 
sitario e pertanto ha carattere specializzato per le scienze econo- 
miche e commerciali. 

E riservata ai docenti, agli studenti, ai laureati e agli studiosi 
delle predette discipline. 

Sl apre nei giorni feriali, tranne l’agosto, dalle 8,30 alle 12,30 
e dalle 14 alle 20; il sabato dalle 8,30 alle 12,30, soltanto per la 
lettura e la consultazione. Consente il prestito. 

Vi è un gabinetto per le riproduzioni fotografiche. 

Possiede una raccolta di enciclopedie anche di carattere esclusivamente eco- 
nomico, una ricca dotazione di opere di consultazione bibliografica ed una pre- 
ziosa e rara collezione delle principali riviste economiche, anche estinte, italiane 
e straniere. 

I periodici in corso sono 1.695 di cui 802 stranieri; vi si conservano 6.522 
tesi di laurea. 

I fondi Pagni, Rota, Ragionieri, Greco, Cernuschi, Simonazzi, delle opere 
riservate, delle tesi di laurea, rivestono particolare importanza. 

Ha i cataloghi per autore, per soggetto, sistematico con propria classificazione, 
dei periodici e delle dissertazioni di laurea. 

Direttore: prof. Franco Max. 

BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche milanesi, a cura Circ. Filologico di Milano, 
Cogliati, 1914, pp. 127-37; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj 
E. e Arcamone, G., tomo I, parte I, Roma, Biblioteca Arte Editr., pp. 181-832; 
Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, 
pp. 500-02; Ministero Pubbl. Istruz. La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo 
la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 83-4; Bagiotti, T., 
Storia dell’Università Bocconi, 1902-1952, Milano, 1952; Ministero Pubbl. Istruz. 


La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, 
Roma, Palombi, 1953, p. 57. 
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b) FACOLTÀ DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 


Biblioteca della Facoltà di Lingue e Letterature Straniere (Via 


Roberto Sarfatti, 25; 20136; telef. 83.01.29). 
(60.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


x 


È sorta con l’istituzione, presso l’Università Bocconi, della se- 
zione di lingue e letterature straniere (1946). 


Dal 1947, grazie a costanti e cospicui acquisti, il suo patrimo- 
nio librario ha preso a poco a poco consistenza e si è arricchito delle 
principali collane di testi classici italiani, francesi, inglesi, tedeschi 
e spagnoli, di opere fondamentali di consultazione bibliografica, di 
enciclopedie letterarie e di opere linguistiche, di opere critiche ge- 
nerali e specifiche. 

Ha pertanto carattere specializzato per gli studi di lingue e 
letterature straniere. 

È riservata ai professori, agli studenti, ai laureati dell’Univer- 
sità Bocconi, ma di fatto è accessibile ad ogni studioso. 

Aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 20, 


tranne il sabato e l’agosto, concede il prestito. 
Vi è un gabinetto per le riproduzioni fotografiche. 


Possiede i più importanti periodici letterari e linguistici italiani e stranieri 
e di alcuni di essi la raccolta completa. Quelli in corso, complessivamente 204, 
sono così distribuiti: italiani 50 — stranieri 154. 

Vi è una raccolta di oltre 3.000 tesi di laurea. 

Ha i cataloghi per autore, per soggetto, e dei periodici. 


Direttore: dott. Anna Bacigalupo. 


MILAZZO 98057 (Messina) 


Biblioteca Comunale (Via Francesco Crispi, 12; telef. 92.20.00). 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 7 incun., 21 voll. mss). 


Nel palazzo di Città, dove ha sede, subì gravi danni in tempo 
di guerra ma poi venne riordinata. Nel 1966 tutti 1 servizi vennero 
rinnovati. Fu costituito il reparto per la consultazione, e fu sepa- 
rato dal restante materiale quello archivistico ora costituente una 
separata sezione. 


Nel 1968 le sono pervenuti in dono 600 voll. già di Pietro Ven- 
timiglia, ministro del Regno delle Due Sicilie. 
È centro di cultura. Nelle sue sale infatti ornate di quadri e 


di ricordi milazzesi si tengono convegni, conferenze ed altre mani- 
festazioni culturali. 
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Le raccolte sono di cultura generale con particolare rilievo 
tuttavia per quella siciliana. 


Si apre al pubblico nei giorni feriali (ottobre-giugno) dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19; (luglio-settembre) dalle 10 alle 13. Nel 
sabato e nei giorni semifestivi dalle 10 alle 13. Consente il prestito 
ed è ammessa al prestito con le biblioteche statali. 

Possiede 38 periodici in corso; le edizioni del XVI sec. sono 24. Esistono nella 

Biblioteca 3.200 carte dell’archivio storico del Comune in parte sciolte, e in 

parte rilegate in volumi. 


Conserva alcuni importanti cimeli della battaglia di Milazzo del 1860. 
Ha il catalogo per autore, e, in corso di compilazione, quello per soggetto. 


Direttore: dott. Antonino Micale; onorario prof. Giuseppe Pellegrino. 


BisLIOGRAFIA. — Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche ita- 
liane dopo la guerra, 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 312-13; 
vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, pp. 298-99. È anche segnalata 
nell’« International Library Directory », London, 1963, p. 528. 


MILETO 88014 (Catanzaro) 


Biblioteca del Seminario (Via Episcopio; telef. 28.00.06). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È da ricordare per la sua passata importanza. Possedeva opere 
donate o ereditate dai vescovi Bernardini, D’Aragona, Filomarino, 
Carafa e dal p. paolotto Luigi Caruso. La diminuzione delle rac- 
colte librarie è dovuta soprattutto ai terremoti del 1894, 1905, 1908. 

Ha carattere di varia cultura con prevalenza di opere riguar- 
danti le discipline ecclesiastiche. 

È in riordinamento. 


Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


BIBLIOGRAFIA. — Capialbi, Memorie delle tipografie calabresi; Comune di Ca- 
tanzaro, Per l’inaugurazione della nuova sede della Biblioteca Comunale di Catanzaro, 
Napoli, Ind. Tip. Artistica, 1958, pp. 13-4. 


MILIS 09024 (Cagliari) 


Biblioteca Comunale Giorgio Manca (Piazza Marconi, 3; telef. 
ST:292): 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
È sorta nel 1947, ad iniziativa dell’ispett. bibliogr. onorario 
Cicito Vacca e fu sede del 1° Convegno bibliografico sardo nel 1948. 
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Sistemata in accoglienti e ben arredati locali del palazzo del 
Comune è aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 17 alle 19. 
Consente il prestito. 
Possiede 5 periodici correnti 


Vi sono il catalogo per autore e quello per soggetto. 
Direttore: ins. Luciano Rossi. 


MILITELLO IN VAL DI CATANIA 95043 (Catania) 


Biblioteca Comunale Angelo Maiorana (Piazza Municipio, 14- 
Sede Comunale). 
(9.000 voll. ed opusc. sciolti, 14 voll. mss.). 


Fondata il 14 febbraio 1910 per iniziativa del direttore didat- 
tico, prof. Giuseppe Musumeci Ristagno si accrebbe per doni di 
privati e del Ministero della P. I. svolgendo intensa attività fino 
al 1944. 

In seguito agli eventi bellici restò chiusa; poi, nel maggio 1950, 
per l’interessamento della Soprintendenza Bibliografica e le cure 
del Comune, fu sistemata in nuovi locali della sede comunale do- 
tati di moderno arredamento metallico. Fu in essi nuovamente inau- 
gurata il 20 aprile 1958. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 15,30 alle 18,30. 

Concede il prestito. 


Possiede il catalogo per autore. 
Direttore: Ettore Fucile. 


MINEO 95044 (Catania) 


Biblioteca dei Cappuccini (Convento dei Cappuccini; telefono 
81.017). 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Appartiene al convento dei PP. Cappuccini ed ha carattere 
di cultura generale. 
È tuttora in fase di ordinamento e sistemazione. 
Possiede 25 periodici in corso. 
Direttore: p. Vito da Mineo, O.F.M. Cap. 


Biblioteca Luigi Capuana (Piazza Bruglio; telef. 41). 

(1.150 voll. ed opusc. sciolti). 

Nel novembre del 1926 il Comune di Mineo comperava la li- 
breria di Luigi Capuana dai numerosi creditori dello scrittore che 
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l'avevano sequestrata. L’acquisto fu possibile mediante una gene- 
rosa sottoscrizione dell’intera popolazione promossa dall’allora sin- 
daco Albertini. 

Nel 1928 Corrado Di Blasi, direttore didattico a Mineo ini- 
ziava la costituzione di un Museo L. Capuana quale centro di studi 
capuaniani. Con l’intervento poi della Soprintendenza Bibliografica 
e per le cure del Di Blasi la raccolta bibliografica è stata riordinata 
in due vani della sede del Comune. 

È aperta agli studiosi che ne facciano espressa richiesta. 

Vi pervengono 8 periodici. 

Possiede i manoscritti autografi di Luigi Capuana, edizioni a stampa delle 
opere del medesimo e tutti i libri che appartennero allo scrittore, nonché lettere 
sparse di G. Verga e di alcuni altri illustri contemporanei. 

A cura della Soprintendenza Bibliografica sono in corso trattative perché 
vengano compilati, per esser poi pubblicati il catalogo dei mss. del Capuana, un 
altro delle opere a stampa, e un terzo degli altri libri. 


BisLioGraFIA: Di Blasi C., Luigi Capuana, vita, amicizie, relazioni letterarie e 
Biblioteca Capuana, Mineo, 1954; De Mattei R., La Boblioteca di Luigi Capuana, 
in « La Parola e il libro», a. XLIX, 1966, n. 9, pp. 515-20. 


MINERVINO MURGIE 70055 (Bari) 


Biblioteca Comunale Luigi Barbera (Via Alcide De Gasperi, 38). 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita in seguito alla donazione (1904) di una raccolta di 
tremila volumi fatta a favore del Comune dal prof. Luigi Barbera. 

Ebbe momenti di felice attività ma in seguito, per l’incuria 
di alcune Amministrazioni comunali, buona parte della suppellet- 
tile libraria andò dispersa. 

Con deliberazione consiliare fu nuovamente istituita nel 1963: 
ebbe nello stesso anno il suo regolamento ed ora svolge efficace at- 
tività in sede ampia e centrale. Si è incrementata con acquisti di 
materiale librario moderno e con opere dei secc. XVI e XVII do- 
nate dalla chiesa madre. 

Ha carattere di cultura generale possedendo opere di teologia 
filosofia, storia letteratura e scienze antiche e moderne. 

È assai frequentata e si apre al pubblico nei giorni feriali dalle 
8,30 alle 12,30 e dalle 16,30 alle 19,30. Consente il prestito. 

Possiede 3 periodici correnti. 
Vi è il catalogo per autore. Quello per titolo è in corso di compilazione. 
Direttore: Vincenzo Di Savino. 


BIBLIOGRAFIA. — Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania a cura Caterino A., Il ser- 
vizio bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960, p. 49. 
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MINTURNO 04026 (Latina) 


Biblioteca Comunale (Scauri - Via Appia). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La sezione di 500 voll. nel capoluogo presentemente non fun- 
ziona per mancanza di locali adatti. 

Funziona invece regolarmense l’altra sezione ,di 500 voll. di 
varia cultura nella frazione Scauri situata nell’edificio Ida Cinfo. 

È aperta al pubblico il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 15 
alle 20 ed è ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 

Fa parte del Servizio di pubblica lettura (Sistema di Latina). 


Il catalogo non è stato ancora compilato. 
Direttore: Giovanni D’Acunto. 


MIRANDOLA 41037 (Modena) 


Biblioteca Comunale (Via G. Verdi, 12; telef. 51.987). 
(26.500 voll. ed opusc. sciolti, 7 incun., 68 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1870 con le librerie dei soppressi conventi di 
S. Francesco e dei Gesuiti già depauperate dei migliori pezzi con- 
fluiti nell’Estense di Modena. Si aggiunsero poi le private dona- 
zioni di Francesco Molinari e di Felice Ceretti con altri doni minori 
e acquisti fatti dal Comune. 

Nell’ottobre del 1934 si trasferì in una nuova sede espressamente 
costruita nel palazzo degli Studi. 

Ha carattere di cultura generale e funziona nei giorni feriali 
dalle 9 alle 12 e dalle 14,45 alle 18,45. consentendo il prestito. 

Vi è una sezione per ragazzi molto frequentata. 

Osserva un regolamento approvato dal Consiglio Comunale 
nel 1962; la direzione tecnico-amministrativa è affidata ad una 
commissione, i membri della quale sono approvati anche dalla 
Soprintendenza Bibliografica dell'Emilia N.O. 

Possiede 52 periodici correnti. 

I manoscritti hanno prevalentemente importanza locale; uno di essi ha qual- 
che miniatura. 

Vi è un pregevole nucleo di 611 autografi e 25 pergamene. La Biblioteca inol- 
tre ha curato una ricca bibliografia di interesse pichiano e di carattere umanistico. 

Esistono un catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 
Vi sono poi registri per autore, degli opuscoli, delle pergamene e dei manoscritti. 

Direttore: vacante. 

BIBLIOGRAFIA. — La Mirandola. Biblioteca Comunale, in « Le biblioteche del- 

l'Emilia, (N.O.) », a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, pp. 30-1; 

Samek Ludovici S., La Mostra di Giovanni Pico, in « Associazione Italiana Biblio- 

teche. Bollettino d’Informazione », (N.S.), a. III, 1963, nn. 4-5, pp. 129-33. 
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MISTERBIANCO 95045 (Catania) 


Biblioteca Civica Concetto Marchesi (Ex Palazzo Municipale). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È stata istituita nel 1969 in seguito alla donazione di 3.000 
voll. dalla famiglia Vadalà Papale di Catania. 

Le raccolte hanno carattere giuridico, politico-geografico e di 
cultura generale. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16 alle 21. Con- 
cede il prestito. 


Riceve alcuni periodici correnti. Vi è una raccolta di disegni donati da pit- 
tori e artisti contemporanei. 

Vi sono il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 

Direttore: Francesco Galatà. 


MISTRETTA 98073 (Messina) 


Biblioteca Comunale (Palazzo del Ginnasio Governativo T. Aver- 
sa — Piazza Vittorio Veneto, 6). 
(10.500 voll. ed opusc. sciolti, circa, 3 incun., 30 voll. mss.). 


Nel 1847 l’arciprete dott. Sebastiano Cannata di Mistretta, 
fondò ed ordinò nella sua stessa casa una piccola libreria ad uso 
delle persone letterate e dei giovani che da lui prendevano lezioni. 

Per sua volontà questa raccolta alla morte di lui passò al Co- 
mune nella cui sede fu sistemata in una sala che restò chiusa al 
pubblico. Ma nel 1873 questi libri furono uniti con le librerie dei 
Cappuccini e dei Riformati, che nel 1866 erano passati anch'essi 
al Comune in seguito alla soppressione degli enti ecclesiastici, e 
così in quell’anno si costituì una vera e propria Biblioteca Comu- 
nale. 

Furono quindi acquistati altri libri e costruiti decorosi scaffali. 
In questo modo ordinata la Biblioteca nel 1875 fu aperta al pub- 
blico, regolarmente custodita e diretta da un bibliotecario a norma 
di un particolare statuto. 

D’allora la raccolta ha avuto un incremento sempre costante; 
varie sono state le donazioni e notevoli i lasciti da parte di privati, 
tra cui il più cospicuo è stato quello del giurista dott. Felice Bar- 
naba Di Franc di Mistretta in 1300 volumi giuridici di notevole 
importanza. 

La maggior parte delle raccolte è composta di opere filosofi- 
che, ascetiche e morali, nonché di enciclopedie varie e di classici 
italiani e latini. Oggi vi figurano anche libri di varia cultura. 


Modena — 368 — 


Dopo il periodo bellico, la Biblioteca ha ripreso la sua normale 
attività fin dal principio del 1947, con notevole incremento tanto 
del materiale librario quanto del numero dei lettori. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 8 alle 14. Funziona il servizio del prestito a do- 
micilio. 

È ammessa al prestito con le biblioteche pubbliche statali. 

I periodici correnti sono 2. 


Esistono il catalogo alfabetico per autore, il catalogo dei manoscritti e il ca- 
talogo degli incunaboli. 


Direttore: Giuseppe Lo Presti. 


BisLIoGRrAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 651-52; id., Le bi- 
blioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 751; Ministero Pubbl. 
Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La 
ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, p. 299. 


MODENA 41100 


Biblioteca Capitolare (Via Lanfranco, 6). 
(1.600 voll. ed opusc. sciolti, 2 incun.). 


La sua origine risale al sec. XVI, ma in via di fatto ha avuto 
sviluppo dai primi decenni del 1800. 


La maggior parte del materiale pregevole, fra cui codici di alto 
valore e materiale bibliografico musicale, fanno parte dell’archivio 
capitolare, a cui la Biblioteca è unita e che è ricco di 3.020 voll. 
mss. di cui 30 miniati e di 2.297 pergamene sciolte. 


Appartiene al Capitolo Metropolitano che nomina tra i suoi 
membri l’archivista-bibliotecario. Non ha propri proventi: le spese 
di maggior entità sono sostenute dal Capitolo con aiuti della So- 
printendenza Bibliografica che, in questi ultimi anni, ha provve- 
duto al restauro e alla legatura di alcuni importanti volumi del- 
l’archivio. 

Con la fornitura di nuovi moderni scaffali si sta procedendo 
ad una nuova sistemazione dei volumi. 

Imprecisato è il numero delle edizioni cinquecentine. 
Notevole una raccolta di documenti relativi ai sinodi diocesani, donata nel 

1820 ed arricchita successivamente. 

Mentre l’archivio è fornito di cataloghi (un volume per i codici, tre per le 


pergamene e carte ed uno schedario per la musica), gli stampati della Biblio- 
teca attendono ancora la schedatura che, si spera, verrà presto iniziata. 


Direttore: can. prof. Giuseppe Pistoni. 
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BisLIoTEcA. — Dondi A., Notizie storiche e artistiche del duomo di Modena con 
l'elenco dei codici capitolari in appendice, Modena, 1896; Vicini E. P., Rigesto della Chiesa 
Cattedrale di Modena, in « Regesto chartarum Italiae », Roma, 1931-1936; Fava 
D., Tesori delle Biblioteche d’Italia, Emilia Romagna, Hoepli, 1932; Ministero Edu- 
caz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, 
Ist. Poligr. Stato, 1933, p. 509; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apol- 
lonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 
37-8; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Pa- 
lombi, 1942, pp. 596-97; Pistoni G., Modena. Archivio e Biblioteca Capitolare, in « Le 
biblioteche dell’Emilia (N. O.) », a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, 
pp. 13-4. 


Biblioteca Carnevali (Corso Canalchiaro, 42; telef, 34.334). 
(15.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


E una raccolta libraria circolante a gestione privata e che 
quindi funziona unicamente a prestito. Ha iniziato la sua attività 


nel 1949, 


Ha carattere di cultura generale ed è aperta a tutti nei giorni 
feriali dalle 8 alle 12,30 e dalle 15 alle 19. Concede il prestito. 


Vi è una sezione per ragazzi di 950 voll. 


Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: Euro Carnevali. 


Biblioteca Centrale del Servizio Nazionale di Lettura Emilia 
N. O. (Piazza S. Agostino, 309, presso la Soprintendenza 
Bibliografica dell'Emilia N. O.; telef. 26.153). 

(13.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Costituita originariamente dal materiale librario a servizio delle 
reti provinciali di posti di prestito istituite nel 1952-53, fu poi messa 
a disposizione del pubblico. Dal 1965 funziona regolarmente per 
la pubblica lettura. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta a tutti nei giorni 
feriali, escluso il giovedì, dalle 16 alle 18. Nel luglio e nell’agosto 
è aperta il lunedì, mercoledì e giovedì dalle 10,30 alle 13. 

Concede il prestito. 

Ha i cataloghi per autore, per titolo (limitatamente alla narrativa) e siste- 
matico con classificazione decimale. 


Direttore: Il soprintendente bibliografico pro tempore. 


La Biblioteca alimenta con i suoi libri i 69 posti di prestito nelle 
provincie di Modena, Parma e Reggio Emilia. 
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Biblioteca Comunale Luigi Poletti (Piazzale S. Agostino) 
(33.000 voll. ed opusc. sciolti, 5 incun., 43 voll. mss.). 


Deve la sua origine all’architetto Luigi Poletti, il quale nel 
1809 legava al Comune di Modena la sua libreria ricca di 6.000 
volumi riguardanti esclusivamente opere attinenti alla storia del- 
l’arte con una rendita per l’incremento della raccolta e per il com- 
penso al bibliotecario. 

Il primitivo fondo venne poi aumentato con doni e lasciti da 
altri benemeriti cittadini: Campori, Spinelli, Silingardi, Maestri, 
Morandi, Zuccoli, Coppini, Solimei e recentemente con la raccolta 
Baccarani. 

La Biblioteca ha indirizzo prevalentemente artistico. 

Sono tuttora in corso notevoli lavori per il rinnovamento dei 
locali, per una migliore sistemazione della suppellettile libraria e 
per la compilazione di nuovi cataloghi. 


Vi sono 220 periodici in corso. 

La Biblioteca possiede una interessante raccolta di stampe antiche di artisti 
modenesi e reggiani. 

Il fondo Poletti è provvisto dei seguenti cataloghi: 1°) catalogo alfabetico 
per autore, manoscritto (parziale); 2°) catalogo per ordine di materie, in 17 classi, 
manoscritto; 3°) elenco dei manoscritti componenti il già archivio Poletti; 49) 
catalogo ed elenco dei disegni in rotolo; 5°) catalogo generale alfabetico per 
autore, a schede mobili. 

Vi sono poi i seguenti cataloghi del fondo Campori: 1°) catalogo inventario 
della donazione del marchese Giuseppe Campori, volume manoscritto; 2°) cata- 
logo, a schede mobili, della raccolta « opuscoli di cose d’arte » annessi alla dona- 
zione del marchese Campori. 

Il catalogo del fondo Campori e quello degli opuscoli d’arte sono compresi 
nel catalogo generale per autore nuovamente compilato secondo le ultime regole. 

BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, p. 188; 
Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, 
Ist. Poligr. Stato, 1933, pp. 501-02; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura 
di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, 
p. 33; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Pa- 
lombi, 1942, pp. 579-80; Modena. La Biblioteca Comunale Luigi Poletti, in « Le bi- 
blioteche dell'Emilia (N.O.) », a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, 
pp. 14-5. 


Biblioteca del Collegio di S. Carlo (Via S. Garlo, 5; telef. 23.530). 
(7.000 voll. ed opusc. sciolti). 


L’antica Biblioteca del Collegio di S. Carlo si formò nel sec. 
XVIII in seguito al legato del sac. Ludovico Vedriani, a favore 
dello stesso Collegio. Poi, arricchendosi di donazioni, divenne col 
tempo la Biblioteca dell’Università, di cui seguì le sorti. 

La presente fu costituita per iniziativa del rettore del Collegio, 
l’insigne naturalista Bonaventura Corti al tempo della Repubblica 
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Cisalpina. Vi confluirono anche fondi appartenuti alle soppresse 
congregazioni religiose. 
Ha carattere di varia cultura ed è riservata ai docenti ed agli 


x 


alunni. Per gli ultimi vi è anche una sezione di narrativa. 


Ancora è imprecisato il numero delle edizioni cinquecentine essendone in corso 
l'accertamento 

I mss. (cronache modenesi del XVII e XVIII sec.) sono in temporaneo de- 
posito nella Biblioteca Estense. Conserva autografi del ‘l’assoni, del Castelvetro, 
del Vedriani e di altri notevoli scrittori. 

Vi è una raccolta di opere teatrali, di accademie e azioni sceniche rappre- 
sentate dai convittori (una scritta dal Goldoni). 

Per la sezione moderna vi è il catalogo per autore, per la parte antica un 
vecchio poco attendibile catalogo. 

Direttore: mons. Camillo Pezzuoli. 

BisLIOGRAFIA. — Pezzuoli C., Modena. Biblioteca del Collegio S. Carlo, in « Le 
biblioteche dell'Emilia (N.O.)», a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 
1959, pp. 15-6. 


Biblioteca del Convento dei Cappuccini (Via Granaceto, 139; 
telet,.+301931): 
(11.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fondato nel 1573 il convento ebbe sempre la sua libreria. 

La presente raccolta formatasi con gli antichi fondi e con re- 
cente materiale librario di acquisto, è stata ordinata con moderni 
arredi e posta a disposizione del pubblico e dei 150 giovani che 
usufruiscono dell’Opera Assistenza Studenti, annessa al Centro Studi 
Francescani del convento. 

Ha carattere di cultura generale ed è aperta a tutti nei giorni 
feriali dalle 8,30 alle 11,30 e dalle 14,30 alle 18,30. 

Possiede 30 edizioni del sec. XVI. 


Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: p. Girillo da Leguigno, O.F.M. Cap. 


Biblioteca dell’Accademia Militare (Piazza Roma, 15 - Palazzo 
dell’Accademia Militare; telef, 25.040, int. 234). 
(30.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1928 e trae origine da quella del Circolo Uffi- 
ciali dell’Accademia Militare. 

Vi prevalgono le opere di storia e di tecnica militare. 

È riservata al personale dell’Accademia e si apre nei giorni 
feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 18,30. 

Concede il prestito. 


Possiede 28 periodici in corso; 2.207 carte geografiche, topografiche ed atlanti. 
Vi è un antico fondo con trattati militari dei secc. XVI e XVII. 
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Dispone di un catalogo alfabetico per autore e di un sistematico con pro- 
pria classificazione. 

Direttore: cap. Marcello Tacoli. 

BrBLIOGRAFIA. — Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. 
e Arcamone G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 35; Le bi- 
blioteche dell’ Emilia (N. O.), a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, p. 17. 


Biblioteca dell’Accademia Nazionale di Scienze, Lettere ed 
Arti (Corso Vittorio Emanuele II, 59; telef. 24.227, cu- 
stode, 25.561). 
(101.000 voll. ed opusc. sciolti, circa, 36 incun., imprecisato numero 
di voll. mss.). 


Si costituì nel secolo XIX con i cambi delle pubblicazioni del- 
l'Accademia (che l’alimentano tuttora) e con le grandi raccolte for- 
mate dai lasciti Rangoni, Bellentani, Boschetti, Gerez, Campori, 
Caroli, Soli. 

Ha carattere di cultura generale, prevalentemente di erudizione 
scientifica. 

Gravemente danneggiata durante l’ultima guerra è stata rior- 
dinata. Si è dato inizio alla sua nuova catalogazione ed alla rico- 
gnizione del materiale manoscritto. 

È aperta al pubblico dalle 17 alle 19 dei giorni feriali. 


Le pubblicazioni scientifiche periodiche in corso ricevute ascendono a 439. 

Possiede 941 edizioni del sec. XVI. 

Nella raccolta Campori è da notarsi un vasto epistolario di ogni tempo. La 
predetta raccolta comprende l’unica copia del « Morgante» del Pulci, stam- 
pata in Firenze... apresso Sancto Jacopo a Ripoli, nel 1481. 

Vi è anche un cospicuo medagliere di 6.800 pezzi fra medaglie e monete (in 
corso di ordinamento). 

Il catalogo è per autore: in corso di compilazione il catalogo per soggetto. 


Direttore: can. prof. Giuseppe Pistoni. 


BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero 1896, p. 75; Bar- 
tolotti P., Ferrari Moreni G., La reale accademia di Scienze, Lettere e Arti, Modena, 
1908; Cavazzuti G., La reale Accademia di Scienze, Lettere e Arti, Modena 1908; Te- 
sori delle biblioteche d’Italia, Emilia-Romagna, a cura Fava D., Milano, Hoepli, 1932; 
Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo 
I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 34-5; Ministero Edu- 
caz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 
598; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la guerra 
1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, pp. 135-36; vol. II, La ricostru- 
zione, Roma, Palombi, 1953, pp. 118-19; Cavazzuti G., / duecentosettantacinque anni 
della Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Modena, Modena, Accademia di Scienze 
Lettere e Arti, 1958, pp. 259-97; Pistoni G., Gli incunabuli della biblioteca dell’ Ac- 
cademia di Scienze, Lettere ed Arti di Modena, in « Atti e memorie dell’Accademia di 
Scienze, Lettere e Arti di Modena », serie V, vol. XVI, 1958, pp. XXIX-LIII; 
id., Modena. Biblioteca dell’Accademia di Scienze, Lettere e Arti, in « Le biblioteche 
dell'Emilia (N. O.) », a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, pp. 16-7. 
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Biblioteca della Deputazione di Storia Patria (Via Pomposa, 1; 
telef. 41.104). 
(12.000 voll. ed opusc. sciolti). 


La Deputazione di Storia Patria per le Province Modenesi fu 
istituita nel 1860 da Luigi Carlo Farini, ma la Biblioteca, che co- 
minciò subito a costituirsi e che per lungo tempo fu ospite della 
Biblioteca Estense, ha potuto godere di una sua autonomia solo dal 
1931, da quando cioè la Deputazione ebbe sede nell’Aedes Mura- 
toriana. 


Si è formata soprattutto con le pubblicazioni del sodalizio, dei 
soci, e con gli scambi. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12. 


Possiede 130 periodici in corso, circa 100 pergamene sciolte e circa 10.000 
lettere e docc. sciolti. 

Fra i mss. sono notevoli la copia della « Cronaca » dello Spaccini e l’autografo 
della « Storia di Modena » del Campori, oltre cronache e diari, assai importanti 
per la storia della città. Possiede inoltre, dono della marchesa GC. Carandini, l’ar- 
chivio di quella famiglia e gli archivi delle famiglie Misley Ruffini e Canevazzi. 

Sono in corso di compilazione i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Franco Violi. 


BisLiocraria. — Sorbelli T., Modena. La Biblioteca della Deputazione di Storia 
Patria per le Antiche Provincie Modenesi, in « Le biblioteche dell'Emilia (N. O.) », a 
cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, p. 17. 


Biblioteca della Galleria e Museo Estense (Galleria Estense; 
trici. 22.1405,, 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Si formò nel 1890 ed ha carattere specializzato essendo quasi 
esclusivamente composta da pubblicazioni di storia dell’arte. 


È una raccolta di alta cultura ordinata per soggetto col siste- 
ma delle biblioteche specializzate di consultazione, in modo che lo 
studioso può facilmente trovare, senza ricorrere al catalogo, ciò che 
la Biblioteca stessa possiede sui varii argomenti. Una sezione infatti 
è destinata alla estetica e alla storia della critica, un’altra alla sto- 
ria dell’arte generale; seguono le trattazioni monografiche per epo- 
che, in ordine cronologico; una sezione è dedicata alle monografie 
sul singoli artisti (in ordine alfabetico); in un’altra sezione sono col- 
locati i libri che riguardano la storia dell’arte per singole regioni; 
segue la sezione delle città, dove ogni pubblicazione riguardante 
singole città o raccolte d’arte o monumenti di singole città è collo- 
cata secondo l’ordine alfabetico dei nomi di città; seguono le sezioni 
arti minori, restauro, iconografia. 
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Non è aperta al pubblico ma, a richiesta, è accessibile agli stu- 
diosi di storia dell’arte nelle ore d’ufficio. Solo eccezionalmente si 
fanno prestiti. 

Possiede il catalogo alfabetico per autore. 
Direttore: dott. Amalia Mazzetti. 


BisLIOGRAFIA. — Ghidiglia Quintavalle A., Modena. Biblioteca della Galleria 
Estense, in « Le biblioteche dell’Emilia (N. O.) », a cura Samek Ludovici S., Mo- 
dena, Artioli, 1959, pp. 17-8. 


Biblioteca dell’Archivio di Stato (Corso Cavour, 21; telefono 
24,054); 
(17.750 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun., numero imprecisato di voll. 
MSs.). 


Istituita nel 1786, ha carattere storico-diplomatico, e serve di 
sussidio agli studi e alle ricerche archivistiche, nonché alle attività 
didattiche della Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica. 

Non è aperta al pubblico, ma gli studiosi possono, a richiesta, 
consultarla, nei giorni feriali dalle 9 alle 14 e nel martedì e giovedì 
anche dalle 15,15 alle 17,30. 

Possiede 20 periodici correnti. 
Esiste un inventario redatto nel 1928, nel quale le opere sono annotate se- 
condo la loro collocazione. Esistono anche uno schedario per autore ed uno par- 


ziale per soggetto. 
Direttore: dott. Filippo Valenti. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell'Emilia (N. O.), a cura Samek Ludovici S., 
Modena, Artioli, 1959, p. 18. 


Biblioteca dell'Archivio Storico Comunale (Piazza S. Agostino, 
309-Palazzo dei Musei; telef. 35.062). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, alcuni voll. mss.). 


Fu fondata nel 1903 in occasione del trasferimento dell’ Archi- 
vio dal palazzo del Comune alla sede attuale. La raccolta riguarda 
cose e storia della città e serve per le ricerche archivistiche, e per 
corredo agli studi (tesi di laurea, giornalismo, ecc.). 

Serve di ausilio agli studiosi che frequentano l’Archivio ed è 
aperta durante l’orario di quell’ufficio. Concede duplicati fotostatici. 


Fra gli autografi ivi conservati alcuni sono assai importanti per la storia della 
città e del ducato; su tutti pregevolissimo quello della « Secchia rapita », di Ales- 
sandro Tassoni. 

Vi è un catalogo per autore, un sistematico con propria classificazione e un 
inventario degli opuscoli. 


Direttore: dott. Gino Lucchi. 


BiBLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell’ Emilia (N. O.), a cura Samek Ludovici S., 
Modena, Artioli, 1959, pp. 18-9. 
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Biblioteca dell’Istituto d’Arte Adolfo Venturi (Via Belle Arti 
Io Lo 
25.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1785 dal duca Ercole III d’Este poco dopo la 
fondazione dell’Istituto della R. Accademia, ora Istituto d’arte. 

Si accrebbe, poi, con libri appartenenti ai Domenicani ed ai 
Benedettini. 

Non è aperta al pubblico e serve quasi esclusivamente per la 
consultazione degli insegnanti dell’Istituto. 


Possiede 15 periodici in corso. 

È notevole la collezione di antiche stampe del ’500 e del ’600. 
Esistono il catalogo per autore dei libri e degli opuscoli e il catalogo sistematico 
a volume con propria classificazione. 


Direttore: prof. Giovanni Schifaro. 


BrisLIoGRAFIA. — Paoletti D., Modena. Biblioteca dell’Istituto Statale A. Venturi, 
in « Le biblioteche dell’Emilia (N.O.) », a cura Samek Ludovici S., Modena, Ar- 
tioli,»1959-=p.- 19, 


Biblioteca dell’Istituto Ludovico Ferrarini (Piazzetta dei 
SCIvi, 2), 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Appartiene all’Istituto Ferrarini che ha scopi di istruzione ed 


assistenza sociale. 
Ha carattere di varia cultura ed è aperta, a richiesta. 


Ha un catalogo per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Aldo Goldoni. 


BisLIoGRAFIA. — Pellati A., Modena. Istituto Ludovico Ferrarini, in « Le biblio- 
teche dell'Emilia (N. O.)», a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, 
p: 19. 


Biblioteca dell’Istituto Sperimentale Agronomico (Sezione di 
Modena - Viale Caduti in Guerra, 134; telef. 30.454). 
(11.650 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1871, e si è gradatamente formata con acquisti, 
doni e scambi. Appartiene allo Stato. 

Ha carattere specializzato in agricoltura poiché le sue colle- 
zioni riguardano esclusivamente le scienze agrarie. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8 alle 13 e il lunedì 
e venerdì anche dalle 15 alle 18,30. 


Possiede 106 periodici correnti, di cui 40 stranieri. 
| Ha cataloghi per autore, per soggetto e un sistematico con classificazione 
decimale. 


Direttore: dott. Valentino Boschi (inc.). 
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Biblioteca del Museo del Risorgimento (Piazza S. Agostino — 
Palazzo dei Musei; telef. 23.440). 
(4.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Consta del materiale bibliografico che alcuni espositori mode- 
nesi offrirono all’attenzione del pubblico nell’Esposizione generale 
del Risorgimento tenutasi a Torino nel 1884 poi accresciuto con 
fondi provenienti dall’archivio comunale, con il lascito del gen. 
Morandi e con quello, assai cospicuo, del prof. Silingardi. 


Ha carattere specializzato per gli studi sulla storia del Risor- 
gimento ed è accessibile agli studiosi nei giorni feriali dalle 9 alle 


12 e dalle 15 alle 18. 


Possiede 7 periodici correnti. 

Il fondo Silingardi contiene libri, autografi, documenti, ritratti, un insieme 
di raro valore. Fra essi il volume della « Divina Commedia », in cui si vuole che 
Ciro Menotti serbasse il salvacondotto rilasciatogli da Francesco IV. 

Fra le altre accessioni è da segnalare il grande « Gridario Messori », rac- 
colta di manifesti modenesi, proclami, fogli volanti e simili, dal 1750 al 1861, 
costituita da 33 grossi volumi in folio. 

Vi sono due cataloghi, per autore l’uno e un sistematico l’altro con pro- 
pria classificazione. 

Direttore: prof. Giulio Boccolari. 

BIBLIOGRAFIA. — Canevazzi G., Il Museo civico del Risorgimento di Modena, in 
« Rass. Stor. del Risorgimento », Roma, 1932, fasc. IV; Morselli A., Modena. Bi- 
blioteca del Museo del Risorgimento, in « Le biblioteche dell'Emilia (N. O.) », a cura 
Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, pp. 20-1. 


Biblioteca del Museo Muratoriano (Via Pomposa, 1 - Aedes 
Muratoriana; telef. 41.104). 
(4.120 voll. ed opusc. sciolti). 


A cura della Sezione di Modena della Deputazione di Storia 
Patria per l'Emilia e la Romagna, fu istituita nella restaurata casa 
che fu dimora del grande storico italiano questa specialissima Bi- 
blioteca destinata soltanto a raccogliere le opere del Muratori nelle 
svariate edizioni nonché i lavori di indagine e critica muratoriana 
e di alta cultura del primo Settecento. 


E accessibile agli studiosi, a richiesta. 


Esiste un catalogo per autore, incompleto. 
Direttore: prof. Franco Violi. 


BisLIOGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennto 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 510-11; id., Le bi- 
blioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, pp. 598-99; Sorbelli T., 
Il Museo Muratoriano della città di Modena, Modena, 1950; id., Modena, Biblioteca 
del Museo Muratoriano, in « Le biblioteche dell’Emilia (N. O.)», a cura Samek 
Ludovici, S., Modena, Artioli, 1969, p. 21. 
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Biblioteca del Seminario Metropolitano (Corso Canalchiaro, 
149; telef, 24.032/22:770). 
(62.700 voll. ed opusc. sciolti, 22 incun., 100 voll. mss.). 


Sorse col Seminario ed ebbe inizi assai modesti. La sua impor- 
portanza crebbe quando fu arricchita coi lasciti del can. dott. Ales- 
sandro Soli-Muratori, dei fratelli Araldi, del can. Gaetano Franchini, 
dell’ingegnere Cesare Bertieri e dell'arcivescovo Natale Bruni. 


Per un certo periodo, nel secolo scorso, fu unita con essa la Bi- 
blioteca Arcivescovile. 

È stata recentemente aperta una vasta sala di lettura nella 
quale sono raccolti volumi di consultazione e di lettura in numero 
di 3.000 e le riviste. 

Ha carattere prevalentemente teologico, storico e letterario. 
Non è aperta al pubblico, perché ad uso dei professori e degli alunni 
del seminario; ma è accessibile agli studiosi nei giorni feriali dalle 
14 alle 20. Concede il prestito. 


Possiede 80 periodici correnti, 500 edizioni cinquecentine, 50 pergamene sciolte 
ed oltre 3.000 fra lettere e docc. sciolti. 

Del ricco patrimonio della Biblioteca si possono ricordare: il rarissimo « Le 
Doctrinal de Sapience », Chambery, Neyret, 1484; la collezione completa degli 
Acta Sanctorum dei Bollandisti e le bibbie poliglotte Parisienne e Waltoniana tra 
gli stampati; tra i manoscritti poi, oltre ad autografi di santi, beati, vescovi, sono 
da notarsi una parte del carteggio baraldiano, un manoscritto di L. A. Muratori 
e una Regola di S. Agostino, codice miniato del 1507. 

Esistono un catalogo alfabetico per autore e un sistematico (per la sala di 
lettura, con classificazione decimale), entrambi in corso di compilazione. Per gli 
incunaboli vi è un fascicolo a stampa. 

Direttore: prof. Guido Vigarani. 

BiBLIOGRAFIA. — Pistoni G., Notazione bibliografica degli incunaboli conservati nella 
Biblioteca del Seminario Metropolitano di Modena, Reggio E., Scuola Bibliografica ita- 
liana, 1932; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone 
G., tomo I, parte III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, p. 37; Pistoni G., Modena. 
Biblioteca del Seminario Metropolitano, in « Le biblioteche dell'Emilia (N. O.) », a cura 
Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, pp. 21-2. 


Biblioteca Fondazione F. L. Ferrari (Via Emilia Ovest, 101 — 
Palazzo Europa; telef. 29.146). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Costituita nel 1963 si trasformò nel 1967 in Biblioteca dell’As- 
sociazione di studi e di iniziativa culturale « Il Portico », già Cen- 
tro di cultura E. Vanoni. Si è quindi eretta, d’accordo con altre 
organizzazioni culturali, sindacali e sociali in ente autonomo dal 
1° ottobre 1969 assumendo l’attuale denominazione. 


Ha carattere di cultura generale con prevalenza di opere di 
scienze sociali, politiche, economiche, storiche e religiose. 
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Appartiene all’ente privato Centro di cultura E. Vanoni ed ha 
carattere specializzato nelle scienze sociali. 


È dotata di ampia sala di lettura (25-50 posti) e si apre a tutti 
nei giorni feriali dalle 15 alle 19,30 e dalle 21 alle 23,30, escluso 
il sabato e l’agosto. Consente il prestito. 

Possiede 250 periodici e riviste. 


Ha il catalogo per autore. Sono in corso di compilazione il catalogo per 
soggetto e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: Vincenzo Calandra. 


Biblioteca Forni (Rua Muro, 86). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, 13 incun., 480 voll. mss.). 


Trattasi della collezione privata Pagliaroli costituita dal biblio- 
filo Matteo Pagliaroli nel sec. XVIII. La raccolta passò poi ai conti 
Forni che la arricchirono con altri libri e documenti. 


È stata di recente riordinata ed è di uso privato. 


Notevole l’inventario dei manoscritti raccolti dal Pagliaroli e il fondo ms. mu- 
sicale. Altri importanti mss. riguardano usi e costumi del modenese. Numerose 
le edizioni cinquecentine (alcune centinaia). 

Possiede il catalogo per autore. 


BrsLIOGRAFIA. — Pistoni G. Modena. La raccolta privata Francesco Forni, in « Le 
biblioteche dell’Emilia (N. O.)», a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 
19359, pa2/. 


Biblioteca Molza Viti (Via Granaceto, 143 — Palazzo Molza). 
(numero imprecisato di voll. mss.). 


La maggior parte del materiale bibliografico fu raccelto dalla 
famiglia Molza-Viti e in particolare dal marchese Gherardo Viti. 

Presentemente appartiene alla marchesa Paolina Durazzo Viti. 

È costituita soltanto da materiale manoscritto ed è di uso pri- 
vato. 

Nel 1937 la marchesa Luisa Molza Viti concesse agli studiosi 
di prendere visione dei mss. e degli autografi di questa raccolta 
nella Biblioteca Estense e sotto la responsabilità della direzione della 
Biblioteca stessa. 


Vi sono 2 rotoli in pergamena dei sec. XIV-XV. 

Conserva manoscritti tassiani (tra i quali lettere e dialoghi autografi), codici 
dei secc. XIV-XV con opere del Petrarca e ampi frammenti della Commedia; 
volumi mss. dei secc. XVI-XVII e inoltre lettere autografe e autografi vari dei 
secc. XVII-XVIII (tra gli altri lettere e carteggi dei principi Estensi, autografi 
di L. A. Muratori, di G. Tiraboschi e di Ciro Menotti). 

Esiste un elenco presso la Soprintendenza Bibliografica. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell’Emilia (N. O.), a cura Samek Ludovici S., 
Modena, Artioli, 1959, pp. 27-8. 
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Biblioteche Estense e Universitaria (Piazza S. Agostino, 309; 
telef. 22.248). 


(Estense: 400.371 voll. ed opusc. sciolti, 1.642 incun., 13.359 voll. 
mss.; Universitaria: 71.094 voll. ed opusc. sciolti, 5 incun., 62 
voll. mss.). 


La Biblioteca Estense, una delle più celebri d’Italia, trae la 
sua origine dall’antica raccolta che i principi di Casa d’Este anda- 
rono costituendo a Ferrara con passione di umanisti sino dalla fine 
del sec. XIV. 

Ristrettosi nel 1598 il dominio degli Este a Modena e a Reg- 
gio, la Biblioteca fu trasportata a Modena dove restò a lungo in 
abbandono finché Francesco II non la sistemò nella reggia. Molto 
più tardi, trascorsa la dominazione francese, ricevette nuove cure da 
Francesco IV, poi dal Governo dell'Emilia e infine dal Governo Ita- 
liano. Ebbe la somma ventura di esser retta da famosi bibliotecari 
quali Benedetto Bacchini, Ludovico Antonio Muratori, Francesco 
Antonio Zaccaria, Gerolamo Tiraboschi, Celestino Cavedoni e in 
tempi recenti da Domenico Fava. Durante la loro reggenza, creb- 
be continuamente in ricchezza per importanti acquisti e preziosi 
doni, essendo confluite in essa nel succedersi degli anni, librerie 
ex-claustrali lasciti di manoscritti e libri a stampa, archivi privati 
(il fondo Gioia di 20.000 voll., le raccolte Elisabetta d’Este, Alfonso 
Fontanelli, marchese T. Obizzi, marchese B. Rangoni, Baraldi, 
Besini). 

Nel 1761 fu dichiarata di uso pubblico. 

Nel 1883, trasportata nell’attuale sede, il palazzo dei Musei, 
si accrebbe ancora di altre importanti raccolte (mss. Campori, ar- 
chivio Muratoriano, raccolte Paradisi, Dondi, Geppelli, Setti, Pel- 
lini, Ferrari Moreni, Formiggini, Donati, Sorbelli, De Niederhau- 
sern ed altre minori). 

Nel 1923 e nel 1939 le sono stati restituiti due celeberrimi co- 
dici asportati nel 1859 dal fuggitivo Francesco V: la Bibbia di Borso 
d’Este e il Breviario di Ercole I, il primo per liberalità del sen. Trec- 
cani, il secondo a cura dello Stato. 

La Biblioteca Universitaria fu fondata nel 1772 da Francesco 
II. Soppressa nel 1796, ripristinata nel 1815, soppressa nuovamente 
nel 1821, venne riaperta al pubblico da Francesco IV nel 1844. 

Il suo nucleo fondamentale è costituito dai primitivi fondi della 
Congregazione di San Carlo, dai libri del Museo di Storia Naturale, 
dalla collezione Pisani, dalla collezione depositata dalla Societa Ita- 
liana delle Scienze, detta dei XL. 

Nel 1892, trasportata essa pure nel palazzo dei Musei, fu unita 
con l’Estense. 
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I due istituti, entrambi d’alta cultura, sono attualmente uniti 
per quanto riguarda la direzione e il personale addetto: hanno tutta- 
via fisionomia distinta e distinta finalità. L’Estense, istituto biblio- 
grafico di carattere storico-umanistico, sì preoccupa di conservare il 
suo prezioso patrimonio e di fornire agli studiosi che lo consultano, 
gli strumenti indispensabili di lavoro; l' Universitaria invece, a carat- 
tere prevalentemente scientifico, è di sussidio per gli studi univer- 
sitari. 

L’Estense è depositaria della terza copia d’obbligo di ogni pub- 
blicazione stampata o edita nella provincia. È aperta al pubblico 
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18. Funziona il servizio del prestito. 


Possiede 678 periodici in corso; 141.214 autografi ed 11.785 edizioni del sec. 
XVI, (salvo ulteriori accertamenti). 


Per il pregio dei suoi manoscritti l’Estense è una delle più insigni biblioteche 
d’Italia. Oltre 500 sono i suoi codici miniati, appartenti a varie scuole, ferra- 
rese, bolognese, lombarda, toscana. Su tutti famosi sono la bibbia e il breviario 
di Borso, con miniature di Taddeo Crivelli, il breviario di Ercole I, i corali bo- 
lognesi appartenuti al Cenobio olivetano di S. Michele in Bosco miniati da Ni- 
colò di Giacomo, il libro d’ore di Renata di Francia, il messale di Anna Sforza, 
il «De Sphaera » scritto da Giovanni di Sacrobosco per il duca di Milano, il 
« De excellentum virorum principibus » di Antonio Cornazano, esemplare di de- 
dica e scritto in lettere in oro e argento, 15 manoscritti Corviniani di cui molti 
lavoro dell’Attavante, il « Chronicon imperatorum et pontificum » con le iniziali 
di Leonello un tempo attribuito al Pisanello e ora a Bonifacio Bembo, la vita di 
Cristo in 45 tavole miniate dal Glockendon uno dei più insigni monumenti della 
miniatura tedesca del cinquecento, e numerosi altri. Pregevolissimi per il conte- 
nuto sono il codice provenzale del Trecento, la Cronaca del Sicardo del XIII sec., 
il « Liber de temporibus et aetatibus» miniato del XIII sec. assai consultato 
dal Muratori, 3 voll. autografi con rime e dialoghi del Tasso, i manoscritti dan- 
teschi di cui uno autografo del Castelvetro, i mss. di Albertino Mussato, i codici 
greci e orientali di Alberto Pio. 


La raccolta autografica (141.271 autografi) è ricchissima: comprende tutta 
la corrispondenza del Muratori e del Tiraboschi con i più illustri dotti e letterati 
dei loro tempi: l’autografoteca Campori consta di oltre 100.000 unità. 


Anche la raccolta musicale è di grande valore per i suoi codici contenent! 
madrigali e melodrammi del Cinquecento e Seicento. Essa si compone di 3.836 
Opere mss. e a stampa. 


Fra gli incunaboli, di cui tre romani, è un Lattanzio di Subiaco e sette esem- 
plari su pergamena, di cui una Bibbia (Venezia, N. Jenson, 1478) in folio, largamente 
miniata. Notevoli le collezioni delle aldine, delle bodoniane, delle elzeviriane. 
Importante infine la raccolta delle antiche carte geografiche, tra le quali da ri- 
cordarsi particolarmente la carta dell'America del Cantino. Di valore anche la 
raccolta delle rilegature. 


Appartiene alla Biblioteca Universitaria un’interessante collezione di opere 
di storia naturale. 
La Biblioteca Estense ha in uso i seguenti cataloghi: 
1°) catalogo generale per autore diviso in 3 parti: a) generale in 24 voll. 
mss. iniziato nel secolo XVIII e proseguito sino alla fine del sec. XIX; 5) gene- 
rale, a schede, iniziato nel 1926 da Michele Caputo e comprendente le opere 
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entrate in Biblioteca dal 1890; c) generale, su schede di formato internazionale, 
per le opere edite dal 1958; 

2°) catalogo generale per soggetto, a schede, in cassette, comprendente le 
opere entrate in Biblioteca dal 1890; 

3°) catalogo sistematico diviso in sei classi: teologia, giurisprudenza, scienze, 
arti e mestieri, lexwteratura, storia e scienze ausiliarie: la catalogazione si arresta 
al XIX secolo; 

4°) catalogo sistematico, decimale, comprende le opere entrate in Biblio- 
blioteca dal 1952; 

5°) catalogo generale dei mss. del fondo estense diviso in cinque parti, 
curato da C. Ciocchi, voll. 2 mss., sec. XVIII; 

6°) Catalog der ebraischen Handschriften der Kgl. Bibliotek in Modena, 
von S. Jona (Belovar, 1883); 

7°) Catalogus codicum graecorum manuscriptorum Bibliothecae Atestiae, 
a cura di G. Gabardi, voll. 2 mss., sec. XIX; 

8°) Indice dei codici greci della Biblioteca Estense di Modena, a cura di 
V. Puntoni (Firenze-Roma, 1896); 

9°) Catalogus codicum latinorum Bibliothecae Atestiae, a cura di F. A. 
Zaccaria, G. Gabardi, A. Lombardi, voll. 4 mss. sec. XVIII-XIX; 


10°) Conspectus codicum italorum qui asservantur in Bibliotheca Atestia, 
a cura di A. Lombardi, vol. 1 ms., sec. XIX; 

11°) I codici francesi della R. Biblioteca Estense per G. Camus. (Modena, 
1889); 

12°) Catalogo dei codici spagnoli della Biblioteca Estense, a cura di G. 
Bertoni (Erlangen, 1905); 

13°) Catalogo della Mostra Permanente della R. Biblioteca Estense, a cura 
di D. Fava (Modena, 1925); 

140) I manoscritti miniati della Biblioteca Estense di Modena, a cura di 
D. Fava e M. Salmi (Firenze, 1950); 

15°) Catalogo alfabetico descrittivo della Raccolta musicale Estense, voll. 
15 miss. sec) NES; 

16°) Catalogo delle opere musicali esistenti nelle biblioteche e negli Archivi 
pubblici e privati. Città di Modena. R. Biblioteca Estense, a cura di P. Lodi 
(Parma, 1916-1923); 

17°) Catalogo dei manoscritti posseduti dal marchese Campori, a cura di 
L. Lodi e R. Vandini (Modena, 1875-1884); 

18°) Appendice prima e seconda al catalogo dei codici e manoscritti pos- 
seduti dal marchese G. Campori, a cura di R. Vandini (Modena, 1886-1894); 

19°) Autografoteca Campori, catalogo a schede radicalmente compilato nel 
1963-64; 

20°) Archivio Muratoriano, a cura di L. Vischi (Modena, 1872); 

21°) Catalogo delle stampe e dei manoscritti di Agostino e Giovanni Pa- 
radisi, a cura di G. Cavatorti (Villafranca, 1907); 

22°) Inventari dei Manoscritti delle biblioteche d’Italia, voll. LVII, LIX, 
LXI, LXXII, Benedello, a cura di A. Sorbelli (Firenze, 1934-1940); 

23°) Catalogo delle edizioni del sec. XV esistenti nella Biblioteca di Mo- 
dena, a cura di GC. Ciocchi ed A. Lombardi, voll. 5 mss., sec. XVII e XIX; 

24°) Index editionum saec. XV, a cura di N. Algeri, vol. 1 ms., sec. XVIII; 

25°) Catalogo degli incunaboli della R. Biblioteca Estense di Modena, a 
cura di D. Fava (Firenze, 1928); 

26°) Serie delle edizioni aldine della R. Biblioteca Estense, a cura di C. 
Ciocchi, vol. 1 ms., secc. XVIII e XIX; 
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27°) Catalogo alfabetico delle edizioni aldine, a cura di C. Borghi, vol. 1 
ms asce: 

28°) Catalogo delle edizioni dei Giunti esistenti nella Biblioteca Estense, a 
cura di A. Lonbardi: Vol. 4 INS. Seca iz, 

29°) Repertorio delle opere con figure e disegni, vol. 1 ms., sec. XIX; 

30°) Inventario dei portolani, delle carte nautiche e geografiche della R. 
Biblioteca Estense, as.curatdi.C.\.Frati.e. V.}Finzi.vol. leimsfgiseo SI 

31°) Catalogo di autori estratti dalle diverse opere nelle quali sono inseriti, 
a*cura di NvAlgerite C.«Giocchi, voll. 5° mss, sec, XVILEG 

32°) Indice del Teatro italiano o sia della raccolta d’opere teatrali della 
Biblioteca Estense, a cura di N. Algeri, voll. 2 mss., sec. XVIII e XIX; 

33°) Catalogo delle legature pregevoli possedute dalla R. Biblioteca Estense 
di Modena, compilato da G. Fumagalli nella sua opera « L’arte della legatura 
alla corte degli Estensi», (Firenze, 1913); 

34°) Elenco dei cataloghi della R. Biblioteca e Museo Estense, a cura di 
C. Frati (Modena, 1892). 

35°) Catalogo dei manoscritti orientali a cura di C. Bernheimer (Roma, 
1960). 

I due cataloghi a schede della Biblioteca Universitaria (catalogo generale 
per autore e catalogo per soggetto) sono stati fusi nel 1833 con quelli dell’Estense. 


Direttore: dott. Pietro Puliatti. 


BisLiocrarIia. — Carbonieri L., Cenni storici della R. Biblioteca Estense, Mo- 
dena, 1873; Malmusi B., Su manoscritti arabi della Regia Biblioteca Estense, Modena, 
1882; Astolfi I., Serie storico-cronologica dei bibliotecari dell’ Estense, Modena, Rossi 
1887; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. (Direz. Gen. 
Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 181-87; Spinelli 
A. G., Della raccolta musicale estense, Modena, 1893; Finzi V., Notizie storiche sul- 
la R. Biblioteca Estense di Modena e sulle due Bibbie maguntine che ivi si conservano 
in « Centralblatt fur Bibliothekswesen Jahr », 15, 1898, p. 50; Bertoni G., La 
biblioteca Estense e la cultura ferrarese ai tempi del Duca Ercole I, Torino, 1903; Ber- 
toni G. Vicini E. P., /l castello di Ferrara ar tempi di Nicolò INI. Inventario della sup- 
pellettile del castello nel 1436, Bologna, 1907; Pardi G., La suppellettile dei Palazzi 
Estensi di Ferrara nel 1436, Ferrara, 1908; Ministero Pubbl. Istruz., Monografie delle 
Università ed istituti superiori, vol. 1, Roma, Operaia Romana Cooperativa, 1911, p. 
171; Fava D., Mostra Muratoriana della Biblioteca Estense, in « Per il 250° anniver- 
sario della nascita di L. A. Muratori », Modena, 1912, pp. 63-148; id., Alfonso 
II raccoglitore di codici greci, in « Rendiconti del R. Istituto Lombardo di S.L.A. », 
vol. 41, 1918, pp. 481-500; Coggiola G., Il ricupero a Vienna dei cimeli bibliografici, in 
« Emporium », vol. XLIX, n. 292, 1919, pp. 198-217; Fava D. Dallari U., Gui- 
da catalogo della mostra dantesca che si tiene presso la Biblioteca Estense nei giorni 26- 
30 giugno 1921, Modena, 1921; Fava D., La Biblioteca Estense nel suo sviluppo sto- 
rico con il catalogo della Mostra permanente, Modena, Vincenzi, 1925; Bertoni G., 
Il maggior miniatore della Bibbia di Borso d’Este. Taddeo Crivelli, Modena, Orlandini, 
1925; Giannini G., Stampe popolari antiche possedute dalla Biblioteca Estense di Mo- 
dena, Catania, 1925; Messori Roncaglia Maria Teresa, Borso e la bibbia di Borso, 
in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. I, 1928, n. 3, pp. 24-37; Mostra del 
libro emiliano della R. Biblioteca Estense di Modena (maggio-giugno 1928), a cura della 
Soprintendenza Bibliografica dell'Emilia, Milano, 1928; Campana A., Gl& incu- 
naboli della Biblioteca Estense e il loro catalogo, Ferrara, 1929; Fava D., Catalogo della 
mostra di edizioni principi tenuta in occasione del primo congresso mondiale delle bibliote- 
che e di bibliografia (15-30 giugno 1929), Modena, 1929; Manoscritti del Collegio di 
San Carlo di Modena depositati presso la R. Biblioteca Estense, in « Accademie e Bi- 
blioteche d’Italia », a. III, 1930, n. 6, pp. 577-78; Tesori delle biblioteche d’Italia. 
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Emilia Romagna, cura Fava D., Milano, Hoepli, 1932; Ministero Educaz. Naz., 
Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. 
Stato, 1933, pp. 2383-39, 281-83, 237-41; Centenario (III) Tassoniano, Catalogo delle 
mostre bibliografica, iconografica, dell’arredamento (secc. XVI-XVII), Modena, 1935; Le 
biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte 
III, Roma, Bibl. Arte Editr., 1938, pp. 38-47; Gnoli T., Mostra delle legature arti- 
stiche esistenti a Modena, Modena, 1939; Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche di 
Italia dal 1932 al 1940, Roma Palombi, 1942, pp. 141-46; Fava D., Lezioni di 
biblioteconomia e bibliografia, Bologna, Pàtron, 1946, pp. 42-3; Baldini A., La Bib- 
bia di Borso, in « Studi di Bibliografia e di argomento romano in memoria di Luigi 
De Gregori », Roma, Palombi, 1949; Coen Pirani E., Mostra storica bibliografica 
dei Rerum Italicarum Scriptores presso la Biblioteca Estense, Modena, 1950; id., 
Codici emiliani miniati. Mostra 10-24 novembre 1954, Modena, 1954; Mostra retrospet- 
tiva di opere manoscritte e a stampa della Biblioteca Estense interessanti erboristeria, Mo- 
dena, 12-14 giugno 1954, Milano, 1954; Modena. Biblioteca Estense. Dono di libri 
(Bibl. Odoardo di Niederhiusen), in « Accademie e Biblioteche d’Italia », a. XXIII, 
1955, nn. 2-3, p. 205; Visita del Presidente Gronchi alla Biblioteca Estense di Modena, 
ibid., (N.S.), a. XXV, 1957, nn. 2-3, p. 174; Stroppiana L., Rarità mediche semina- 
scoste nella Biblioteca Estense di Modena, ibid., nn. 4-5-6, pp. 288-91; Puliatti P., 
Un nuovo manoscritto degli Annali d°Italia del Muratori acquistato dalla Biblioteca Estense 
di Modena, in « Atti e Memorie della Deputazione di Storia Patria per le antiche 
provincie modenesi », serie VIII, vol. X, 1958, Modena. Biblioteca Estense, Doni di 
autografi musicali, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXVI 1958, 
nn. 1-2, p. 169; Pirani E., Modena. Biblioteca Estense Universitaria, in « Le bibliote- 
che dell’Emilia, (N.O).», a cura Samek Ludovici S., Modena, Artioli, 1959, 
pp. 22-6; Modena. Biblioteca Estense Sala di antidirezione, in « Accademie e Bibliote- 
che d’Italia », (N.S.), a. XXIX, 1961, nn. 3-4, p. 285; Puliatti P., Mostra del 
libro italiano illustrato dal XIV al XVIII secolo nella Biblioteca Estense, ibid., n. 5, pp. 
383-85; Balboni F., Catalogo delle pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche Estense 
ed Universitaria di Modena, a cura di P. Puliatti, in « Associazione Italiana Biblio- 
teche. Bollettino d’Informazione », (N.S.), a. I, 1961, n. 2, pp. 103-04; Puliatti 
P. Celestino Cavedoni (1795-1865), in « Almanacco dei Bibliotecari Italiani », Roma, 
Palombi, 1965, pp. 51-6; id., La Mostra Tassoniana alla Biblioteca Estense di Mo- 
dena, in « Accademie e Biblioteche d’Italia » (N.S.), a. XXXIV, 1966, n. 1, pp. 
71-3; 


Biblioteche di Facoltà, Istituti, Laboratori, Osservatori, etc. 
dell’Università. 


a) FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 


Biblioteca dell’Istituto Giuridico (Via Università, 4; telef. 
41.187). 
(63.500 voll. ed opusc. sciolti). 
Si formò dopo il 1877. Vi confluirono molte librerie di profes- 
sori e di professionisti. 
È sistemata in 20 sale ed ha carattere specializzato per gli studi 
giuridici. 
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Si apre al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 
15 alle 20; nel sabato dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 20. È chiusa 
l'agosto. 

Concede il prestito. 


I periodici sono 559, dei quali 295 in corso e 211 stranieri. 

Ha il catalogo per autore e un sistematico con classificazione propria. 

Comitato Direttivo: proff. Giovanni Ambrosetti, Giovanni Cattaneo e Giuseppe 
Provera. 

BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell'Emilia, (N.0.), a cura Samek Ludovici 
S., Modena, Artioli, 1959, p. 102; vedi anche Pubblicazioni della Facoltà di Giuri- 
sprudenza, serie I, (1925-1935); Nuova Serie (dal 1946). 


b) FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 


Biblioteca della Clinica Chirurgica Generale (Via del Pozzo, 
71, — Policlinico; telef. 22.705). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in medicina e chirurgia. 
Riservata ai medici ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 
dalle 16,30 alle 19,30. Consente il prestito. 
Possiede 100 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 
Direttore: prof. Giuseppe Pezzuoli. 


Biblioteca della Clinica delle Malattie Infettive e Tropicali 
(Via del Pozzo, 7 - Policlinico; telef, 22.443/31.393). 
(450 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu costituita nell’anno accademico 1930-31 ed è specializzata 
per gli studi sulle malattie infettive. 
È riservata agli studenti ed agli studiosi in materia ed è aperta 
nei giorni feriali dalle 16,30 alle 19. 
Possiede 56 periodici correnti. 


Ha il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 
Direttore: prof. Giuseppe Acanfora. 


Biblioteca della Clinica delle Malattie Nervose e Mentali 
(Via del Pozzo, 71, - Policlinico; telef. 60.386). 
(1.460 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu fondata nel 1910 ed ha carattere specializzato in neurologia 
e psichiatria. 

Aperta a tutti nei giorni feriali dalle 15 alle 18. Consente il 
prestito. 


Le riviste nel loro complesso sono 1.095; i periodici correnti 73. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: Silvana Salvioli. 
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Biblioteca della Clinica Dermosifilopatica (Via del Pozzo, 3 — 
Policlinico; telef. 60.321). 
(400 voll. ed opusc. sciolti). 


È intitolata a Santorio Santorio ed è specializzata in materia. 
Si apre al pubblico nei giorni feriali dalle 9,30 alle 12,30. 
Possiede 33 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore 


Direttore: prof. Umberto Boncinelli. 


Biblioteca della Clinica Medica Generale e Terapia Medica 
(Mia del,Pozzo, il; telef... 600.153) 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi di clinica medica ed 
è riservata ai medici ed agli studenti di medicina. 
È aperta nei giorni feriali dalle 16,30 alle 19,30. 
I periodici correnti sono 223. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Nicola Carulli. 


Biblioteca della Clinica Oculistica (Via del Pozzo, 7 - Policlini- 
co; telef. 60.309). 
(2.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in oftalmologia ed è aperta al pub- 
blico nei giorni feriali. 
Consente il prestito. 
Possiede 30 periodici in corso 
Ha cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Ugo Dorello. 


Biblioteca della Clinica Odontoiatrica (Via del Pozzo, 7 - Po- 
liclinico; telef. 61.181). 
(450 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1941. Ha carattere specializzato in medicina 
e prevalentemente in odontoiatria. 


Riservata agli studenti e agli studiosi in materia è aperta nei 


giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 


Riceve 36 periodici in corso. 

Ha il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. Il ca- 
talogo dei suoi periodici è compreso in quello dei periodici esistenti nelle biblio- 
teche di Modena. 


Direttore: prof. Arrigo Provvisionato. 
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Biblioteca della Clinica Ortopedica e Traumatologica. (Via 
del Pozzo, 71 - Policlinico; telef. 61.002). 
(440 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1949. 
Ha carattere specializzato in medicina. 
Riservata agli studenti e studiosi in materia, viene aperta, a 
richiesta. Concede il prestito interno. 
Possiede 38 periodici correnti 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Augusto Bonola. 


Biblioteca della Clinica Ostetrica e Ginecologica (Via del 
Pozzo, 7 — Policlinico; telef. 60.224). 
(1.050 voll. ed opusc. scioini). 


La Clinica fu istituita nel 1794 e a quel tempo risale anche l’ini- 
zio della Biblioteca, della quale i più antichi libri risalgono ai primi 
anni dell'Ottocento. 

Ha carattere specializzato in medicina e particolarmente nella 
ostetricia e ginecologia. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16,30 
alle 19,30. 

Consente il prestito. 

Possiede 38 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Massimo Macciotta. 


Biblioteca della Clinica Otorinolaringoiatrica (Via del Poz- 
zo, 71 —- Policlinico; telef. 60.234). 
(350 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in materia. 
Riservata ai medici ed agli studenti è aperta nei giorni feriali 
dallers,gUralle 12,90 te*dalle tto; 50ralles 19:50. 
Possiede 24 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore, per titolo e per soggetto. 


Direttore: prof. Pier Luigi Remaggi. 


Biblioteca della Clinica Pediatrica (Via del Pozzo, 3 - Nuovo 
Policlinico; telef. 60.284). 
(500 voll ed opusc. sciolti). 


Ha carattere prevalentemente specializzato in medicina e pe- 
diatria ma anche in cultura generale medica. È riservata agli stu- 
denti ed agli studiosi in materia. 
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È aperta nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle 17 alle 20. 
Consente il prestito. 
Possiede 94 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Renato Pachioli. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia ed Istologia Patologica 
(Via Berengario, 4; telef, 22.122). 
(6.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Si costituì nel 1946, anno in cui il materiale librario, in parte 
già esistente, fu per la prima volta ordinato. 
Specializzata per gli studi di medicina e chirurgia è riservata 
a tutti gli studenti di medicina ed agli studiosi della materia. 
Aperta nei giorni feriali dalle 17 alle 20 consente il prestito. 
I periodici in corso sono 265 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Raffaele Stigliani. 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia Normale Umana (Via Be- 
rengario, 16; telef. 35.186). 
(900 voll. ed opusc. sciolti). 


Formatasi alla fine del XVII sec. ha carattere specializzato 
per gli studi di anatomia. 
Riservata agli studenti ed agli studiosi in materia è consulta- 
bile, a richiesta. 
Possiede 14 periodici correnti. Le è annesso un archivio con autografi di il- 


lustri docenti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Giorgio Toni. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell'Emilia (N. O.), a cura Samek Ludovici S., 
Modena, Artioli, 1959, p. 101. 


Biblioteca dell’Istituto di Fisiologia Umana (Via G. Campi, 
20.7 potelef: 62.027) 
(400 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in medicina. 


Riservata a studenti e studiosi è aperta nei giorni feriali dalle 


10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


Possiede 68 periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Mario Saviano. 
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Biblioteca dell’Istituto di Igiene (Via G. Campi, 287; telef. 
61.167/60.084). 
(1.220 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in igiene e microbiologia. 
È aperta a tutti, e in particolare agli studenti e ai medici, nei 
giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 17. 
Possiede 138 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Romano Olivo. 


Biblioteca dell’Istituto di Medicina Legale e delle Assicura- 
zioni (Piazzale S. Eufemia, 19; telef. 24.280). 
(1.450 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1901 ed ha carattere specializzato in medicina. 
Riservata agli studenti ed agli studiosi in materia si apre nei 
giorni feriali dalle 9 alle 12. 
Possiede 45 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Giorgio Frache. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Chirurgica (Via del Pozzo, 7 
— Policlinico; telef. 60.159). 
(750 voll. ed opusc. sciolti). 
Fu istituita nel 1859. 


Ha carattere specializzato in chirurgia ed è riservata ai medici 
ed agli studenti in medicina. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12, escluso il sabato. 


Possiede 54 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore, per soggetto e un sistematico con proprio sistema 
di classificazione. 


Direttore: prof. Angelo Conti. 


Biblioteca dell’Istituto di Patologia Generale (Piazzale S. Eufe- 
mia, 19; telef. 23.423). 
(600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in scienze mediche ed è riservata 
agli studiosi in materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e consente il prestito. 


Possiede un imprecisato numero di periodici correnti. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Paolo Buffa. 
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Biblioteca dell’Istituto di Patologia Speciale Medica e Meto- 
dologia Clinica (Via del Pozzo, 71 - Policlinico; telef. 
60.303). 

(450 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in medicina ed è riservata agli stu- 
denti ed agli studiosi. 
È aperta nei giorni feriali dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 16 alle 
19; il sabato è chiusa nel pomeriggio. 
Il prestito è consentito agli assistenti interni. 
Possiede 76 periodici correnti. 


Ha il catalogo per autore 
Direttore: prof. Carlo Mauri. 


Biblioteca dell’Istituto di Radiologia (Via del Pozzo 71 - Poli- 
clinico; telef. 22.342). 
(280 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in radiologia ed è riservata agli stu- 
denti ed agli studiosi in materia. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12, tranne l’agosto. 
Possiede 30 periodici in corso 


Ha il catalogo per autore 
Direttore: prof. Mario Lenzi. 


c) FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NA- 
TURALI 


Biblioteca dell’Istituto di Anatomia Comparata (Via Beren- 
gario, 14; telef. 43.566). 
(1.750 voll. ed opusc. sciolti.). 


Fu fondata nel 1963 con la costituzione dell’Istituto. 
Ha carattere specializzato per gli studi della morfologia ani- 
male ed è riservata agli studenti ed agli studiosi della materia. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18, con- 
sente il prestito. 
Possiede 20 periodici in corso. 


Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Giorgio Baffoni. 


Biblioteca dell’Istituto Botanico (Viale Caduti in guerra, 127; 
telet., 24322). 
(3.100 voll. ed opusc. sciolti). 


La sua attività risale al 1772, quando fu fondato l’Orto Bota- 
nico, di cui fu primo direttore il bibliofilo naturalista Giovanni 
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Brignoli di Brunnhéff. Formatosi, verso la metà dell’Ottocento l’Isti- 
tuto Botanico, la Biblioteca venne a far parte di questo. 

È specializzata nel campo della botanica ed è riservata al per- 
sonale scientifico dell’Istituto, agli studenti ed agli studiosi di bo- 
tanica. 

Aperta nei giorni feriali con lo stesso orario di apertura del- 
l’Istituto, concede il prestito. 


Possiede 40 periodici correnti. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Giorgio Negodi. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Fisica (Via G. Campi, 183; 
telef. 64.158). 
(1.150 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Esiste dal 1953 ed ha carattere specializzato in chimica fisica. 
Riservata ai docenti, agli studenti ed ai ricercatori, è aperta 
nei giorni feriali, dalle 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19. Consente il 
prestito. 
Possiede 18 periodici in corso 
Ha il catalogo per autore ed un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: prof. Paolo Mirone. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Generale (Via G. Campi, 
183; telef. 62.243). 
(1.400 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato per gli studi di chimica generale ed 
inorganica. 

Riservata al professori, agli assistenti, studenti e studiosi è aperta 
nei giorni feriali, escluso l’agosto, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. 
Consente il prestito. 


Possiede 30 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Giorgio Peyronel. 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Organica (Via G. Campi, 
Log; telef26.l£ 1993 
(550 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato per gli studi della chimica organica 
ed è riservata agli studenti ed agli studiosi della materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 18,30, escluso l’agosto. 
Possiede 30 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: prof. Ferdinando Taddei. 
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Biblioteca dell’Istituto di Fisica (Via Università, 4 - Palazzo 
Universitario; telef, 35.207/24.523). 
(1.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in fisica ed è riservata agli studenti, 
agli insegnanti, ai ricercatori. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 19, consente il prestito. 


Possiede 78 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore ed un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: prof. Arturo Loria. 


Biblioteca dell’Istituto di Geologia (Corso Vittorio Emanuele, 59; 
telef. 30.394). 
(5.750 voll. ed opusc. sciolti). 


Ha carattere specializzato in geologia ed è riservata ai profes- 
sori, agli studenti ed agli studiosi in materia. 
È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18, 
escluso l’agosto. 
Possiede 68 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore separatamente per i volumi e per gli opuscoli. 


Direttore: prof. Ugo Losacco. 


Biblioteca dell’Istituto di Mineralogia e Petrografia (Piazzale 
S. Eufemia, 19; telef. 24,72). 
(350 voll. ed opusc. sciolti, circa) 


Ebbe inizio nel 1926 ed ha carattere specializzato in minera- 
logia. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. 


Possiede un fondo di buone edizioni scientifiche del XVIII sec. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Glauco Gottardi. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell’Emilia (N.0.), a cura Samek Ludovici S., 
Modena, Artioli, 1969, p. 102. 


Biblioteca dell’Istituto di Paleontologia (Via Università, 4 — Pa- 
lazzo Universitario; telef. 24.726). 
(4.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Una raccolta sia pure modesta di libri ed opuscoli di scienze 
paleontologiche doveva esistere in Modena circa la metà del sec. 
XIX. Certamente fu iniziata una Biblioteca Geologica nel 1877 
allorché venne costituito un gabinetto di geologia e mineralogia 
come filiazione del vecchio Museo di Storia Naturale dell’ Univer- 
sità. 
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Ha carattere specializzato in campo paleontologico, stratigra- 
fico, paleoecologico, e in minor misura, geologico, geografico, geo- 
grafico fisico. 


= 


È aperta al pubblico nei giorni feriali, a richiesta, dalle 9 alle 
lngeadallentzvalle8i9* 


Possiede 52 periodici in corso, qualche fondo antico e molti costosi trattati 
scientifici. 

Ha un catalogo per autore, un catalogo delle riviste, un sistematico per le 
miscellanee con propria classificazione. 


Direttore: prof. Eugenia Montanaro Gallitelli. 


Biblioteca dell’Istituto di Zoologia (Via Università, 4- Palazzo 
Universitario; telef. 25.067). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Ha carattere specializzato in biologia e zoologia in generale. 
È riservata agli studenti e si apre nei giorni feriali dalle 9 alle 
Ii: dalle *45/90 <alle*t183301 
Possiede 56 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Giuseppe Cognetti. 


Biblioteca dell’Istituto Matematico (Corso Canalgrande, 45; 
telef 24:35). 
(19.400 voll. ed opusc. sciolti). 


Si è formata nel 1940 per iniziativa del direttore prof. Antonio 
Pignedoli. 
Ha carattere specializzato in matematica ed è riservata agli 
studenti ed agli studiosi della materia. 
Aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. Con- 
cede il prestito. 
Pubblica il periodico « Annali ». 
Possiede 190 periodici in corso, di cui 160 stranieri. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Enrico Boiada. (Il direttore dell’Istituto e della Biblioteca è 
nominato di anno in anno dal rettore dell’Università). 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell'Emilia (N.0.), a cura Samek Ludovici S., 
Modena, Artioli, 1959, p. 102. 


Biblioteca dell’Osservatorio Geofisico (Piazza Roma, 22; telef. 
PSA) 1 
(445 voll. ed opusc. sciolti). 
Fu istituita nel 1825 insieme con l'Osservatorio. Gravemente 
danneggiata durante gli eventi bellici perdette quasi tutte le rac- 
colte. Si è poi ricostituita con acquisti e scambi di pubblicazioni. 
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Ha carattere specializzato in geofisica. 


È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 
18,30. 


Possiede 24 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: prof. Arturo Loria. 


BIBLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell’Emilia (N.0.), a cura Samek Ludovici 
S., Modena, Artioli, 1959, p. 102. 


d) FACOLTÀ DI FARMACIA 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Farmaceutica e Tossico- 
logica (Via S. Eufemia, 19; telef. 24.287). 


(4.700 voll. ed opusc. sciolti). 
Si ritiene che abbia avuto inizio nel 1898. 


Ha carattere specializzato per studi chimico-farmaceutici ed è 
riservata agli studenti ai laureati ed agli studiosi in materia. 


È aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18, 
escluso il sabato. 


Consente il prestito. 


Possiede 60 periodici in corso. 
Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Lina Raffa. 


e) PROPEDEUTICA BIENNALE ALLA FACOLTÀ DI INGEGNE- 
RIA 


Biblioteca della Cattedra di Disegno (Via Berengario, 14; telef. 
9.271). 
(600 voll. ed opusc. sciolti). 
Ha carattere specializzato in architettura ed è riservata agli 
studenti. 
È aperta soltanto durante l’anno accademico dalle 14,30 alle 
18,30. 
Concede il prestito. 
Possiede 9 periodici in corso. 
Ha il catalogo per soggetto. 


Direttore: dott. arch. Franco Serafini. 
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MODICA 97015 (Ragusa) 


Biblioteca Comunale (Corso Umberto I - Palazzo dei Tribu- 
nali; telef. 41.064). 


(13.000 voll. ed opusc. scioiti, circa 26 incun., 27 voll. mss.). 


È in parte costituita con i fondi dei soppressi conventi, rior- 
dinati a suo tempo dal bibliografo Giuseppe Mira. Si accrebbe 
in seguito con doni ed acquisti. È stata poi trasferita dal liceo gin- 
nasio dove si trovava in deposito, per essere unificata con la libre- 
ria scolastica, in nuovi locali a ciò destinati. I lavori per l’amplia- 
mento e il riordinamento non sono ancora del tutto terminati. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13,30; 
concede il prestito a domicilio. 
I periodici correnti sono 30; le edizioni del sec. XVI sono 250. 


Possiede un catalogo per autore ed uno per titolo. Esiste un inventario dei 
manoscritti, mentre per le nuove aggiunte se ne sta preparando la continuazione. 


Direttore: dott. Giacomo Arena. 
BIBLIOGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 


nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligrafico dello Stato, 1933, p. 632; 
id., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, p. 751. 


MODIGLIANA 47015 (Forlì) 


Biblioteca Comunale Don Giovanni Verità (Piazza Pretorio; 


telet.091L.019%, 
(14.300 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun., 41 voll. mss.). 


Ha carattere di varia cultura, pur non mancando di libri di 
erudizione provenienti dal soppresso convento degli Scolopi e di 
pubblicazioni accademiche già appartenute alla locale Accademia 
degli Incamminati. 


È sistemata nella casa che fu del sac. don Giovanni Verità, ove 
è ordinato un piccolo museo con cimeli garibaldini. È aperta al 
pubblico nei giorni feriali dalle 14,30 alle 18,30. 


Consente il prestito. 


Possiede 6 periodici correnti e 50 edizioni cinquecentine. 

Parte dei mss. è compresa nel vol. LX della raccolta Mazzatinti e Sorbelli: 
« Inventari dei manoscritti delle biblioteche d’Italia ». 

Ha il catalogo per autore. 


Direttore: ins. Maria Baccarini. 
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MOLA DI BARI 70042 (Bari) 


Biblioteca Comunale Giuseppe De Santis (Piazza XX Settem- 
bre). 
(2.500 voll. ed opusc. sciolti). 


Vi era stato nel 1952 il progetto di far sorgere una pubblica 
Biblioteca con i libri lasciati dalla disciolta O.N.D. locale, ma il 
tentativo non ebbe esito. 


In seguito alla donazione fatta dall’avv. Pietro De Santis della 
raccolta libraria di circa 2.000 volumi del defunto suo padre, prof. 
Giuseppe, storico, letterato e giurista di Mola, il Comune con de- 
liberazione del 18 giugno 1959, istituì la Biblioteca stanziando per 
il suo funzionamento notevoli fondi e destinandole locali idonei e 
provvedendola di parte delle attrezzature. La Soprintendenza Bi- 
bliografica, da sua parte, ha completato le scaffalature metalliche 
e ha dotato l'istituto di ogni altro necessario arredamento. 


Il materiale librario sistemato in due sale dell’ex palazzo Al- 
berotanza è distinto in opere a carattere storico-giuridico e di let- 
teratura varia. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16,30 alle 19,30. 
Concede il prestito. 

Possiede 20 periodici in corso. 

Vi sono 20 cartelle contenenti copie manoscritte di documenti riguardanti 
in massima parte la storia di Mola di Bari e della Terra di Bari. 

Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: Vito Ingravallo, inc. 


Biblioteca Madonna dei Martiri (Via Bisceglie - Convento Ma- 
donna dei Martiri, telef. 91.51.08). 
(2.750 voll. ed opusc. sciolti). 
Appartiene al convento dei Frati Minori ed ha carattere spe- 
cializzato per studi teologici, scientifici e pastorali. 
È riservata ai religiosi del convento, agli ecclesiastici ed agli 
studiosi che facciano richiesta di consultarla. 


Possiede 10 periodici correnti, 12 lettere e docc. sciolti, 3 pergamene. 
Ha il catalogo per soggetto. 


Direttore: p. Costantino Nacci, O.F.M. 
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MOLFETTA 70056 (Bari) 


Biblioteca Civica G. Panunzio (Via Cavallotti, telef. 91.14.20). 
(49.500 voll. ed opusc. sciolti, 7 incun., 22 voll. mss.). 


Il nucleo originale della Biblioteca è costituito dai libri donati 
al Comune nel 1913 dall’arcidiacono Giovanni Panunzio, preside 
del locale liceo ginnasio. 

Il Comune vi aggiunse poi con le librerie delle case religiose 
soppresse altri libri di sua proprietà e quelli del Circolo Ferruccio, 
aprendola al pubblico, dopo lungo abbandono, nel 1928. Succes- 
sive donazioni della famiglia Pansini (opere di medicina) e della 
famiglia Soria Cappelluti (opere legali) arricchirono la Biblioteca. 

All’incremento librario contribuirono, in seguito, l’acquisto della 
raccolta giuridica Nicoletti e le pregevoli donazioni Cozzoli, De 
Candia, Marasca, Fiocchini, Mastropasqua, Marzocca, Pomodoro, 
del magistrato Sergio Panunzio e di mons. Francesco Samarelli, 
che fu il primo direttore della Biblioteca. Nel 1962 gli eredi Sama- 
relli hanno donato alla Biblioteca la loro raccolta storico-regionale 
e numerosi documenti mss. 


Di recente sono stati richiesti e ottenuti dalla sezione microfo- 
tografica dell’Archivio di Stato di Napoli, le riproduzioni di pre- 
ziosi documenti (pergamene e buste carte) sulla storia economico- 
sociale di Molfetta e della classe dirigente pugliese nei secoli dal 
XV al XIX. Intanto, oltre alle cospicue donazioni del Ministero 
della P. I., della Provincia e dell'Ente Naz. per le Biblioteche Po- 
polari e Scolastiche, sono pervenuti altri doni da parte del dott. 
A. Mastrorilli (opere di medicina) di S. Andirani (opere e parti- 
ture musicali), di mons. G. Capursi (di religione e sociologia), de- 
gli eredi Ricchioni (agraria) di T. Boccassini (letteratura e saggi- 
stica). 

Cessata l’ultima guerra, la situazione della Civica di Molfetta 
era fra le più gravi, sia per la inadeguatezza dei locali provvisori, 
sia per l’insufficienza delle scaffalature e di attrezzature idonee. 
Nel febbraio 1948 la Biblioteca rientrò in possesso di una parte dei 
propri locali, e nel maggio 1949 riottenne la sala destinata ai pe- 
riodici e l’aula magna che, oltre a contenere materiale librario, 
assolve degnamente alla funzione di salone per le celebrazioni e le 
attività culturali promosse dalla stessa Biblioteca o da altri enti e 
associazioni. 

La sede, completamente rinnovata, fu inaugurata nel settem- 
bre del 495; 

Un'apposita convenzione stipulata il 15 giugno 1959 coordina i 
servizi bibliografici della Civica con la Biblioteca del Pontif. Semi- 
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nario Regionale Pio XI e con la Vescovile-diocesana di Molfetta. 
Alla Civica è demandata la redazione di un unico catalogo per 
autore comprensivo delle opere già possedute dalle biblioteche con- 
venzionate e di quelle di nuova accessione. È pure stabilito che 
la Biblioteca collabori con il Centro d’informazione bibliografica 
circoscrizionale per la formazione del catalogo unico delle biblio- 
teche appulo-lucane. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 18. Consente il prestito ed è ammessa al prestito con le 
biblioteche pubbliche statali. 


Possiede 118 periodici correnti, 222 edizioni cinquecentine, 200 lettere e docc. 
sciolti. Sono stati riprodotti quelli relativi alla storia politica sociale di Molfetta 
che facevano parte dell’archivio privato Volpicella passato nel 1952 all’Archivio 
di Stato di Napoli. 

Ai 22 voll. mss. già posseduti si sono aggiunte 12 cartelle contenenti i mss. 
musicali del compositore molfettese Vincenzo Valente, fra i quali degna di nota 
è la grammatica musicale teorico-pratica del Mercadante, e 51 cartelle mss. di 
Giovanni Panunzio, fondatore della Biblioteca, tra cui si segnalano le lettere del 
prof. Pasquale D’Ercole, di Giovanni Bovio, di Francesco De Sanctis, di Vito 
Fornari. 

I cataloghi, aggiornati, a disposizione del pubblico sono: 

1°) generale per autore; 2°) per soggetto; 3°) speciale per soggetto mol- 
fettese; 4°) speciale per soggetto pugliese; 5°) degli incunaboli e delle cinque- 
centine; 6°) per autore, fondo U.S.I.S.; 7°) delle opere musicali. 

Direttore: Ilarione Corrieri, inc. 


BisLIOGRAFIA. — Samarelli F., Notazione bibliografica degli incunaboli conservati 
nelle Biblioteche Comunali. Seminario diocesano, Seminario Regionale di Molfetta, Reggio 
E., Scuola Bibl. ital., 1932, pp. 7-8; Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le 
biblioteche italiane nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, 
pp. 626-27; id., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1942, 
pp. 725-726; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche italiane dopo la 
guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, p. 281; vol. II, La ricostru- 
zione, Roma, Palombi, 1953, pp. 273-74; Soprint. bibliogr. Puglia Lucania a cura 
Caterino A., Servizio bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960, pp. 51-52; 
Relazione 1958-1961 della Biblioteca Comunale di Molfetta, in « Molfetta Nostra » nn. 
4-5, 1962; Una sede più idonea per 40.000 volumi a Molfetta, in « La Gazzetta del 
Mezzogiorno ». Bari, 26-2-1964; Maquillage alla Biblioteca Comunale di Molfetta, 
ibid., 4-5, 1965; Preziosa edizione savonaroliana del 1500, ibid., 5-2-1966; Positivo 
Bilancio 1965 per la Biblioteca di Molfetta, ibid., 11-5-1966; La biblioteca Comunale nel 
1965, in « Molfetta Nostra », 1966, nn. 4-5; La Biblioteca Panunzio, Attività del 
1966, ibid., 1967,-n. 3. 


Biblioteca del Pontificio Seminario Regionale Pio XI (Viale 
Pio XI; telef. 91.16.48). 
(35.000 voll. ed opusc. sciolti). 


È fornita di materiale bibliografico moderno per gli studi ec- 
clesiastici, con indirizzo prevalentemente teologico, giuridico, fi- 
losofico. 
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Riservata ai professori e agli alunni è aperta nei giorni feriali 
dalle 17 alle 20,30. L'accesso è permesso anche ad altri, a richiesta, 
I periodici in corso sono 60; le edizioni cinquecentine circa 300. 


Vi è un catalogo per autore ed uno per soggetto, quest’ultimo in corso di 
compilazione. 


Direttore: mons. dott. Mario Miglietta. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Piazza Garibaldi, 65). 


(40.000 voll. ed opusc. sciolti, 20 incun., 22 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1832 da Giuseppe Maria Giovene ed è di carat- 
tere generale. 

Essendo in corso i lavori di catalogazione non è ancora aperta 
al pubblico. Comunque, da parte della direzione si cerca di soddi- 
sfare le richieste degli studiosi. 

Possiede alcuni codici miniati ed un medagliere. I codici sono descritti nel 
vol. VI della raccolta Mazzatinti e Sorbelli: « Inventari dei manoscritti delle bi- 
blioteche d’Italia ». Le edizioni del XVI sec. sono circa 200; le lettere e i docc. 


sciolti 500; le pergamene sciolte 350. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: sac. dott. Graziano Bellifemmine. 


BisLIoGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 
225-26; Samarelli F., Notazione bibliografica degli incunaboli Seminario diocesano Semi- 
nario Regionale di Molfetta, Reggio E., Scuola Bibl. Ital., 1932, pp. 9-14; Mini- 
stero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia nel sessennio 1926-27, 1931- 
32, Roma, Ist. Poligr. Stato, 1933, pp. 634-35; id., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 
1940, Roma, Palombi, 1942, p. 735; Carteggi inediti rinvenuti nella Biblioteca Vesco- 
vile di Molfetta, in « Accademie e Biblioteche d’Italia », (N.S.), a. XXXV, 1967, 
Pelo 


MOLINARA 82020 (Benevento) 


Biblioteca della Fondazione Attilio Emmanuele 
(500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


La Fondazione fu istituita dalla prof. Elena Emmanuele e fu 
riconosciuta come ente morale nel 1953. Lo statuto fra l’altro, pre- 
vede l'istituzione di una biblioteca per la pubblica cultura. 

La presente, sebbene di scarsa consistenza perché da poco 
tempo costituita e non ancora completamente ordinata (è priva fra 
l’altro di catalogo), già contribuisce all'educazione e alla cultura 
di ragazzi e giovani di ampia zona del beneventano. 

Il Ministero della P. I., aderendo alla richiesta della fonda- 
trice, ha concesso scaffalatura e arredamento metallico. 


Direttore: suor Celina Corea. 
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MOLITERNO 85047 (Potenza) 


Biblioteca Comunale (Piazza Vittorio Veneto, 5; telef. 64.063). 
(4.600 voll. ed opusc. sciolti, 4 voll. mss.). 


È sorta intorno al 1910, ed è in massima parte formata dalla 
libreria che fu del sen. Giacomo Racioppi, storico della Lucania, 
da lui poi donata al Comune. 

Nel 1941 vi fu unita la raccolta di 600 voll. del concittadino 
Francesco Lovito patriota e ministro della guerra al tempo della 
pro-dittatura di Giacinto Albini. 

Ha carattere di cultura generale; prevalgono le opere giuri- 
diche, storiche e letterarie. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8 alle 14. Consente 
il prestito. 

Possiede edizioni pregiate dei secc. XVI e XVII. 
Notevole una collezione di 80 voll. di miscellanee di storia regionale lucana. 

Vi sono inoltre tre voll. mss. autografi del romanziere Petrucci della Gattina 

ed uno del pittore Michele Tedesco. 

Ha un catalogo per autore, non aggiornato. 
Direttore: Antonio Rubino. 


BisLIOGRAFIA. — Soprint. Bibliogr. Puglia Lucania a cura Caterino A., Ser- 
vizio bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960, pp. 184-85. 


MOMPEO 02040 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Via Roma, 31; telef. 35.028). 
(550 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu inaugurata il 1° maggio 1963, ed ha carattere di cultura 
generale. Appartiene al Servizio di pubblica lettura: (sistema di 
Rieti). 

Funziona con lettura in sede e a prestito dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali. Consente il prestito. 

Possiede 6 periodici in corso. 
Ha un catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Amedeo Signoretti. 


MONCALIERI 10024 (Torino) 


Biblioteca Civica Arduino (Via Vittorio Alfieri, 13). 
(13.700 voll. ed opusc. sciolti). 
Sovvenuta da banche locali funziona stentamente. 
È collocata in locali presi in fitto. 
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Ha carattere di cultura generale ed è aperta al pubblico nei 
giorni feriali dalle 15 alle 19. 
Funziona principalmente con il prestito. 
Possiede 4 periodici in corso. 
Vi è il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: gen. Augusto Caretta. 


MONDAVIO 61040 (Pesaro-Urbino) 


Biblioteca Comunale (Piazza G. Matteotti, 2; telef. 8). 
(2.450 voll. ed opusc. sciolti, 6 incun., 19 voll. mss.). 


Si costituì con 1 fondi librari dei soppressi conventi ed ha ca- 
rattere di cultura generale. 
Aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8 alle 14. 
Concede il prestito. 
Ha il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Ilario Pantaleoni. 


MONDOVI? 12086 (Cuneo) 


Biblioteca Civica (Via Giolitti, 1 - Mondovì Piazza; telef. 
90:03)8 
(46.750 voll. ed opusc. sciolti, 49 inc., 159 voll. mss.). 


Fondata nel 1844 per iniziativa di benemeriti cittadini e pas- 
sata al Comune verso il 1870, si arricchì delle opere di varie isti- 
tuzioni religiose (Padri della Missione di Mondovì, Cappuccini di 
Ceva ed altri). 

Ebbe in seguito cospicue donazioni di opere da parte di stu- 
diosi piemontesi: Felice Serra di Bernezzo, dott. Angelo Nani di 
Ormea, prof. Felice Momigliano di Mondovì (1924), prof. Onorina 
Borsarelli di Mondovì che dette circa 1.200 opere (1948). 

Nel 1928 passarono alla Civica tutti i volumi componenti la 
Biblioteca magistrale circondariale, prima esistente presso la dire- 
zione didattica. Anche di recente le raccolte si sono accresciute 
con acquisti e con doni. 

Sono ora in corso lavori edilizi per estendere la Biblioteca nei 
locali del primo piano dell’edificio. Si avranno in essi, oltre il vano 
d’ingresso, la sala dei cataloghi e del prestito, la sala di lettura, la 
direzione e alcuni magazzini librari con le opere più richieste. I due 
piani saranno collegati da ascensore. 
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Ha carattere di cultura generale e consente il prestito dei libri. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle ore 15 alle 18 ad ecce- 
zione del martedì. Nel giovedì è aperta anche dalle 10 alle 12. 

Vigila sulla Biblioteca una commissione di tre membri nomi- 
nata dal sindaco. 

Pervengono 52 periodici in corso. 

Possiede 575 edizioni del sec. XVI. 

Esistono: 

1°) catalogo generale sistematico, in cassette (in ogni categoria le schede 
sono disposte per ordine d’autore); 

2°) catalogo dei manoscritti, incunaboli, ecc.; ms. a registro, compilato nel 
1905 e diviso in tre sezioni: a) manoscritti, è) incunaboli e prime edizioni del 
sec. XVI, c) libri rari e di pregio; 

3°) catalogo della libreria di Felice Momigliano, a registro, ms.; 

4°) catalogo della libreria Borsarelli, a registro, ms.; 

5°) catalogo della Biblioteca Magistrale Circondariale, a registro, ms.; 

6°) catalogo dei libri di letteratura amena, a registro, ms.; 

7°) catalogo generale per autore, in corso di formazione; 

8°) catalogo in duplice copia delle opere di narrativa, compilato secondo 
l’ordine di acquisto e sulla base del registro d’ingresso. 

Direttore: rag. Gabriella Roggeri. 

BisLIocrAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 413-14; Le biblio- 
teche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte 
I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 47-48; Ministero Educaz. Naz., Le biblio- 
teche d’Italia dal 1932 al 1940. Roma, Palombi, 1942, p. 434. Vedi anche: Le cin- 
quecentine piemontesi, a cura Bersano Begey M., Torino, Tip. Editr. Torinese, 1961. 


Biblioteca dei Passionisti (Via Camposanto Vecchio, 6; telef. 
26.05). 
(10.700 voll. ed opusc. sciolti). 


È sorta dal concentramento delle librerie appartenute a vari 
studentati dello stesso Ordine e dal graduale acquisto di numerose 
opere da parte dello Studentato stesso di Mondovi. 

Appartiene ai PP. Passionisti ed ha carattere specializzato, let- 
terario, filosofico, religioso e ascetico. 

È riservata agli studenti interni. 

Possiede 10 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore. 


Direttore: p. Diego Menoncini, Pass. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Via del Seminario - Mon- 
dovì Piazza; telef. 23.66). 
(70.000 voll. ed opusc. sciolti, 108 incun.). 


Esisteva già nel XVI secolo, iniziata dal vescovo Lauro. Si arric- 
chì specialmente con il lascito del vescovo Casati nel 1782 e con 
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opere provenienti dai disciolti ordini religiosi: in tempi più recenti 
con i lasciti del p. Sizia, del teol. Dompé, del sac. Gavotti, di mons. 
Ressia. 
Vi confluì pure l’importante collezione del card. Bona. 
Ha carattere di cultura generale ed è riservata al Seminario 
a cui appartiene. Tuttavia si apre agli studiosi il lunedì, martedì, 
mercoledì dalle 9 alle 12 e in altri giorni, per appuntamento. 
Concede il prestito. 
I periodici in corso sono 45. Possiede una notevole raccolta di annuari, ca- 
lendari e almanacchi. È pure da segnalare il ragguardevole numero di giornali 
e periodici piemontesi del Risorgimento. 
Vi sono 850 edizioni cinquecentine. 
È importante un erbario in 16 voll. che illustra la flora piemontese. 
Pregevole anche un libro d’ore in miniatura del sec. XV. 
Il catalogo per autore, a schede, è in compilazione: ugualmente in compila- 
zione il catalogo per soggetto. Degli incunaboli vi è un catalogo, a stampa. 


Direttore: dott. Anacleto Rovea. 


BIBLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. I, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1893, pp. 14- 
15; Rovea A., Gli incunaboli della Biblioteca del Seminario di Mondovì. Vedi anche 
Le cinquecentine Piemontesi, a cura Bersano Begey M., Torino, Tip. Editr. Tori- 
nese, 1961. 


MONFALCONE 34074 (Gorizia) 


Biblioteca della Lega Nazionale Università Popolare (Via IX 
Giugno, 83; telef. 72.228). 
(10.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1947 ed ha carattere di cultura generale. 

Pur appartenendo ad un’istituto privato, è aperta alla pub- 
blica lettura nei giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, so- 
prattutto per il servizio di prestito. 

Esiste una sezione per ragazzi con 500 voll. 

I cataloghi sono per autore e per soggetto. 
Direttore: N. Poli. 


MONOPOLI 70043 (Bari) 


Biblioteca Comunale Prospero Rendella (Piazza Garibaldi, 24; 
telef. 74.22.43). 
(35.200 voll. ed opusc. sciolti, 3 voll. mss.). 


Fondata con deliberazione del Consiglio comunale il 19 maggio 
1954 e collocata nei locali dell'ex teatro Rendella restaurati per 
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danni bellici a spese dello Stato, fu inaugurata nel 1958 dall’allora 
ministro della P. I. Aldo Moro con una interessante e riuscita mo- 
stra bibliografica di cose e di uomini monopolitani. È intitolata al 
Rendella, giurista del XVI sec. di Monopoli. 

La raccolta Giustiniani, donata dal Ministero, costituì il primo 
nucleo dell’istituto, che si è arricchito poi per doni ed acquisti. Nel 
1962 la vedova del pedagogista pugliese Giovanni Modugno donò 
una preziosa raccolta di riviste. I doni sono continuati sia da parte 
di enti pubblici sia di privati (sen. Luigi Russo, mons. Carlo Fer- 
rari, sac. Angelo Sardella, sig. Maria Spinelli, prof. Francesco Mu- 
ciaccia). 

Nel 1963 la Biblioteca si è estesa in una sala deposito con scaf- 
falatura metallica acquistata con un contributo finanziario dello 
Stato. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e dalle 
16 alle 19 nel periodo invernale, in quello estivo dalle 8 alle 12, 
tranne il periodo dal 17 luglio al 14 agosto, in cui è chiusa. 

Concede prestiti ed è ammessa al prestito con le biblioteche 
pubbliche statali. 

Per i lettori funziona un centro prestito U.S.I.S., trovandosi 
presso la Biblioteca un deposito di pubblicazioni della predetta isti- 
tuzione. 

È data facoltà di accedere agli scaffali e di scegliere i libri de- 
siderati. 

È consentito il prestito e l’accesso ai ragazzi per i quali è riser- 
vata una sezione di 555 voll. 

Possiede 53 periodici in corso e 32 edizioni cinquecentine. 
I cataloghi per autore e per soggetto sono in corso di compilazione. 
Direttore: prof. Luigi Russo. 


BisLIOGRAFIA. — Russo L., Monopoli, Biblioteca Comunale Prospero Rendella, in 
« Soprint. Bibliogr. Puglia e Lucania a cura Caterino A., Servizio bibliografico 
in Puglia e Lucania » Bari, Favia, 1960, pp. 58-60; Caterino A. Un decennio di 
attività per le Biblioteche di Puglia e di Lucania (1955-1964), Bari, Adriatica Editri- 
ce, 119604) pirl4. 


Biblioteca del Seminario Vescovile 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, 3 incun.). 


Fu istituita dal vescovo, mons. Francesco Pedicini nel 1854. 

Nel 1933, a cura della Soprintendenza Bibliografica, fu disin- 
festata e poi completamente riordinata. 

È una raccolta di cultura ecclesiastica riservata al seminario 
a cui appartiene e che presentemente è chiuso. 


Ha un catalogo alfabetico per autore, ms. 
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MONREALE 90046 (Palermo) 


Biblioteca Comunale Santa Maria La Nuova (Piazza Gugliel- 
mo II il Normanno). 


(22.000 voll. ed opusc. sciolti, 49 incun., 51 voll. mss.). 


Fu già la Biblioteca del Monastero dei Benedettini di S. Maria 
La Nuova, fondato da Guglielmo il Buono. La presente costituita 
nel 1609 sotto l’abate Gregorio da Catania accolse poi 1 libri del 
soppresso convento dei Cappuccini. 


La maggior parte delle sue collezioni hanno, quindi, carattere 
prevalentemente ecclesiastico. 


Negli ultimi tempi la Biblioteca si è arricchita di materiale 
librario moderno ricevuto in dono o acquistato. 


È aperta al pubblico nei giorni dispari della settimana dalle 14 
alle 18. Funziona il servizio del prestito a domicilio. 


Vi è una sezione per ragazzi con 300 voll. 


Possiede 22 periodici in corso e 500 edizioni cinquecentine. 

Conserva varie opere della prima stampa siciliana e pregevoli mss. del sec. 
XV e seguenti. Dei voll. mss. 14 sono miniati. Vi si trovano anche 19 edizio- 
ni aldine. 

Possiede il catalogo per autore, e l’inventario dei mss. 


Direttore: sac. Giuseppe Schirò. 


BisLIocRAFIA. — Tarallo G. B., Catalogo delle edizioni del sec. XV e dei codici 
della Biblioteca dei Padri benedettini cassinesi di Monreale, Palermo, Tip. Giornale 
Letterario, 1835, vol. I; Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 
269-71; Mostra storica nazionale della Miniatura, catalogo, Firenze, Sansoni, 1954, 
p. 280. 


Biblioteca De Torres del Seminario Arcivescovile (Via Arci- 
vescovado, 2; telef. 41.00.59). 
(26.560 voll. ed opusc. sciolti, 43 incun., alcuni voll. mss.). 


È intitolata al card. Lodovico II De Torres che nel 1561 la 
fondò insieme con il seminario stesso. Si arricchì nel 1626 di una 
completa collezione di opere riguardanti il diritto canonico e civile 
acquistata dall’arcivescovo Venero; nel 1773 dei manoscritti e della 
libreria dell’arcivescovo Testa; nel 1844 della libreria e di una edi- 
zione critica dei classici donata dall’arcivescovo Balsamo; nel 1919 
della libreria dell’arcivescovo Lancia dei duchi di Brolo; nel 1933 
di una importante collezione di opere moderne donata dal notaio 
Domenico Leto. Nel mese di marzo del 1970 ha avuto in dono da 
mons. Antonino Palmieri, arciprete di Chiusa Sclafani la collezione 
completa della Patrologia del Migne. 
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Ha carattere storico-ecclesiastico ed è riservata al clero ed agli 
alunni del Seminario. Il lunedì, il giovedì e il sabato dalle 10 alle 
13, possono accedervi anche gli estranei. 


Esiste una sezione per ragazzi con 2.000 voll. 


I periodici in corso sono 15. 

Possiede oltre la collezione anzidetta, un nucleo di preziosi incunaboli: S. 
Tommaso, «Summae Theologicae secundae partis Pars secunda », Magonza, 
Schoeffer, 1467 in pergamena, con miniature; id., « Super Quarto Sententiarum », 
Magonza, Schoeffer, 1469, edizione principe, in pergamena, con miniature; id. 
« Summae Theologicae partis secundae Prima pars», Magonza, Schoeffer, 1471, 
in pergamena, con miniature, edizione principe, unico esemplare posseduto da 
biblioteche italiane; S. Girolamo, « Epistolae et Tractatus », Roma, Pietro de 
Massimi, 1468, ritenuta edizione principe, in pergamena, con miniature; un San 
Gregorio, « Moralia seu Expositio in Job», Roma, presso San Marco, 1475, in 
pergamena con miniature. 

Fa uso di un catalogo alfabetico per autore. È in corso di compilazione 
un inventario dei mss. 

Direttore: mons. dott. Gioacchino La Franca. 

BisLiocRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1896, pp. 148-49; 
Notazione bibliografica degli incunaboli della Biblioteca del Seminario Arcivescovile dî Mon- 
reale, Reggio E., Scuola di Bibliografia Italiana, 1935. 


Biblioteca Pax dei Benedettini (S. Martino delle Scale; telef. 
41.02.90): 
(12.550 voll. ed opusc. sciolti, 1 incun., 690 voll. mss.). 


Appartiene al Monastero dei PP. Benedettini. 

Alle antiche collezioni si sono recentemente uniti i doni della 
Soprintendenza Bibliografica di Palermo e della Regione nonché i 
larghi acquisti di materiale librario moderno fatti dai monaci. 

Le raccolte hanno carattere di cultura generale ma anche di 
alta cultura storica, filosofica e religiosa. 

Da pochi anni è stata sistemata in locali accessibili a tutti, su 
scaffalatura metallica donata dal Ministero della P. I. tramite la 
Soprintendenza Bibliografica. 

È aperta a tutti nei giorni feriali dalle 9 alle 13. Consente il 
prestito. 

Possiede 90 periodici correnti e 160 edizioni del XVI secolo, alcune lettere 

e docc. sciolti. Dei voll. mss. 25 hanno miniature. 

Fra le varie raccolte sono notevoli la collezione del Migne, numerose enciclo- 


pedie e altro materiale di consultazione. 
Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: don Pietro Pecoraro, O.S.B. 


BisLIOGRAFIA. — Bollettino del Centro Studi Filologici e linguistici siciliani, voll. 4; 
Il canzoniere castigliano di S. Martino delle Scale. 


Monrupino — 406 — 











MONRUPINO 34026 (Trieste). 


Biblioteca Comunale (Rupingrande, 86). 
(800 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1957 ed ha carattere di varia cultura. 
È aperta al pubblico il mercoledì dalle 17 alle 20 e il sabato 
lWaalle422: 
Concede il prestito. 
Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


Direttore: il sindaco del Comune. 


MONSELICE 35043 (Padova) 


Biblioteca del Gabinetto di Lettura (Via Duomo, 1 - Palazzo 
della Loggetta). 
(14.000 voll. ed opusc. sciolti, 12 incun., 200 voll. mss.). 


La Biblioteca Comunale del Gabinetto di Lettura di Monse- 
lice ebbe origine nel 1856 quando, costituitosi l’ente stesso, l’ Ammi- 
nistrazione Comunale affidò perpetuamente ad esso libri venuti in 
sua proprietà a seguito della soppressione di alcuni conventi. 


Tale patrimonio fu notevolmente aumentato fino al 1940, men- 
tre contemporaneamente veniva aperta una sala di lettura con nu- 
merosi giornali e riviste e funzionava un annesso circolo di cultura 
federato con le Università Popolari delle Venezie. 

In riconoscimento di tale meritoria attività il Ministero della 
P. I. assegnava nel 1910 al Gabinetto la medaglia d’oro di bene- 
merenza. 

Durante il periodo bellico il Gabinetto di Lettura sofferse danni 
gravissimi in seguito all’occupazione della sede da parte delle trup- 
pe tedesche. Numerosi volumi furono distrutti, mentre l’arreda- 
mento andò in grande parte perduto. Questi danni non sono stati 
riparati che in parte; non è stata ancora compiuta, per mancanza 
di scaffali, la nuova catalogazione. 

Ha carattere di cultura generale, peraltro con alcune colle- 
zioni specializzate (testi di storia locale e veneta, diritto canonico 
ed ecclesiastico, storia sacra, filosofia, ecc.). 


Funziona, a norma dello statuto sociale, in parte circolante, in 
parte con lettura in sede. È aperta al pubblico nei giorni feriali 
meno il lunedì, dalle 17 alle 20 e dalle 21 alle 23; nei giorni festivi 
dalle 10 alle 12. Concede il prestito. 
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È stata recentemente istituita, attigua al Gabinetto in via San- 
tuario, una sezione comunale di circa 1.500 opere di varia cultura, 
che funziona anche a prestito il sabato dalle 17 alle 19; la domenica 
dalle ‘10.alle»12; 


Possiede 56 periodici. 

Dei mss. il più antico risale al sec. XV. 

Degli incunaboli i più antichi, stampati a Venezia, sono del 1474. Partico- 
larmente notevole la collezione dei libri dei secc. XVI-XVIII con esemplari delle 
più importanti stamperie italiane e straniere e la collezione degli atlanti cinque- 
centeschi. 

Uniti con la Biblioteca sono un piccolo medagliere, alcune tavole del sec. XIV 
e vari cimeli del Risorgimento. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Giuseppe Pietrogiovanna. 


BisLIOGRAFIA. — Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle biblioteche ita- 
liane dopo la guerra 1940-45, vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, p. 75. 


MONSUMMANO 51015 (Pistoia) 


Biblioteca Comunale Giuseppe Giusti (Piazza Giusti). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti). 


Ebbe inizio nel 1955. 


Ha carattere di varia cultura ed è aperta al pubblico nei giorni 
feriali dalle 20,30 alle 23, nei festivi dalle 10 alle 12. Consente 1l 
prestito, ospita mostre ed è sede di conferenze e dibattiti. 

Possiede 6 periodici in corso. 
I cataloghi sono per autore e per soggetto. 


Direttore: prof. Tommaso Marradi. 


Biblioteca della Casa Giusti (Casa Giusti). 


È formata dal complesso dei libri che furono del poeta Giu- 
seppe Giusti e che ancora si trovano nel suo studio e sono conser- 
vati dalla famiglia. 


Alcuni di essi sono postillati. 
Vi sono anche autografi del poeta e di illustri personalità del tempo (Vieus- 
seux, Giannone, Capponi, Targioni Tozzetti, Rossini, Pacini e altri). 


BisLIOGRAFIA. — Vedi: Villaroel G., I/ Giusti e i suoi libri, in « Il Giornale 
d’Italia », n. 87, 12 aprile 1960. 
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MONTALBANO IONICO 75023 (Matera) 


Biblioteca Comunale Filippo Rondinelli (Sede del Comune). 
(3.500 voll. ed opusc. sciolti, imprecisato numero di incun., alcuni voll. 
mMss.). 


Fu istituita nel 1871 in seguito al legato del magistrato Filippo 
Rondinelli e si accrebbe poi con doni ed acquisti. Ha carattere di 
cultura generale. 

Presenta scarso incremento e si mantiene tuttora ordinata nella 
sua divisione per materie. 

Non appena pervenuta la nuova scaffalatura metallica, verrà 
eseguita una completa ricognizione del materiale librario. 

È aperta al pubblico il martedì e il giovedì dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20, e la domenica dalle 10 alle 12. Consente il prestito. 

Il suo regolamento è del 1906. 

Possiede un imprecisato numero di edizioni del XVI sec. 
Vi è un vecchio catalogo per autore. 
Direttore: dott. Francesco Crocco. 


BiBLIOGRAFIA. — Soprint. Bibliogr. Puglia e Lucania, a cura Caterino A., 
Servizio bibliografico in Puglia e Lucania, Bari, Favia, 1960, p. 173. 


MONTALCINO 53024 (Siena) 


Biblioteca Comunale (Piazza Cavour, 1). 


(13.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu aperta al pubblico nel 1874 quando già possedeva 5.500 
voll. in parte donati dal dott. Clemente Santi e dall’avv. Tullio 
Santi Canali e in parte provenienti dal convento dei Minori Osser- 
vanti. Altri lasciti ne aumentarono, con qualche acquisto la consi- 
stenza libraria. 

Nel 1944 in periodo bellico i locali furono occupati prima 
dalle truppe tedesche poi da quelle marocchine. Andarono distrutti 
3.800 voll. e la Biblioteca cessò di funzionare. 

Ha carattere di cultura generale; fanno parte delle sue colle- 
zioni opere giuridiche, storiche, filosofiche e teologiche, quest'ultime 
assai numerose perché provenienti dai soppressi conventi della città. 

Vi è annessa una sezione circolante, aperta al pubblico nel 
1956 dotata di circa 4.000 voll. e che va sempre più arricchendosi 
per gli acquisti di libri da parte del Comune. La sezione è aperta 
il martedì dalle 15,30 alle 18 e concede il prestito. 


Notevoli fra i mss. una Bibbia, in due voll. membranacei con numerose mi- 
niature in oro; una storia di Montalcino autografa di Tullio Canali; una storia 
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degli Ospedali di Montalcino, dello stesso. Fra gli stampati un Virgilio pubblicato 
a Venezia dall’Arrivabene unico esemplare di 354 fogli; un Petrarca (Venezia, 
1490), col commento del montalcinese Bernardo Lapini, altri incunaboli e un 
nucleo di edizioni del primo Cinquecento. 

Ha il catalogo per autore. 


Direttore: presta servizio un impiegato comunale. 


BiBLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche, a cura Ministero Agr. Ind. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 68-9. 


MONTE ARGENTARIO 58019 (Grosseto) 


Biblioteca Comunale (Piazza dei Rioni, Porto S. Stefano). 
(500 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita dal Comune con carattere di varia cultura da circa 
due anni ha cessato di funzionare. 


MONTEBUONO 02040 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Sede Comunale). 
(450 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1951 e nel 1963 entrò a far parte del Servizio 
di pubblica lettura (sistema di Rieti). 
Ha carattere di cultura generale. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16 alle 19. 
Funziona il servizio del prestito. 
Possiede 6 riviste in corso. 
Ha un catalogo per autore ed un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Graziella Sapora. 


MONTECATINI TERME 51016 (Pistoia) 


Biblioteca Comunale (Via delle Saline, 21; 0572; telef. 72.378). 
(9.300 voll. ed opusc. sciolti, 5 incun., 2 voll. mss.). 


La Biblioteca venne costituita dal Comune con deliberazione 
consiliare del 1954. Arricchita della raccolta di scienze economiche 
del prof. Roberto Murray, ha potuto rinnovare tutto l'arredamento, 
col concorso del Ministero della P. I. 

Nel 1969 si è estesa in un nuovo locale. 
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Ha carattere di cultura generale, con particolare riguardo ai 
settori letterario e scientifico. Vi è particolarmente curato l’acquisto 
di opere che servono agli insegnanti ed agli studenti. 


Vi sono in deposito permanente pubblicazioni U.S.I.S. (800 
volumi). 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15 alle 19 nel pe- 
riodo scolastico; negli altri mesi dalle 16 alle 19. 

Concede il prestito. 

La sezione per ragazzi comprende 350 voll. 


Vi sono 12 periodici correnti. 

Dei due mss. l’uno tratta della situazione geografica, religiosa, civile ed eco- 
nomica delle Comunità di Val di Nievole. L’altro, senza data, è intitolato « Isto- 
ria della famiglia de’ Mansi di Lucca » raccolta con accuratezza investigativa 
da Bartolomeo Mansi. Viene particolarmente curata la collezione che riguarda 
Montecatini e la Valdinievole. 

Possiede una sezione di opere riguardanti la storia e la vita locale e ne cura 
l’aggiornamento. 

Ha il catalogo per autore e un sistematico con propria classificazione. 


Direttore: ins. Carlo Carlini. 


MONTECCHIO EMILIA 42027 (Reggio Emilia) 


Biblioteca Comunale (Piazzale Rocca). 
(2.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1954 ed ha carattere di cultura generale. 

È aperta al pubblico il lunedì dalle 19,30 alle 21, il mercoledì 
e il giovedì dalle 16,30 alle 18,30 e il sabato dalle 18 alle 19. 

Concede il prestito. 


Possiede i cataloghi per autore e per soggetto ambedue in corso di rifacimento. 
Direttore: dott. Francesco Spiaggiari. 


BisLIOGRAFIA. — Le biblioteche dell’Emilia (N. O.), a cura Samek Ludovici 
S., Modena, Artioli, 1959, p. 116. 


MONTECCHIO MAGGIORE 36075 (Vicenza) 


Biblioteca Civica (Piazza Marconi). 


(2.550 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita con deliberazione comunale del 2 aprile 1960, solo nel 
1962 venne sistemata nel piano terreno della sede comunale dove 
rimase in ristretto spazio fino al 1968. E passata poi nella villa Lo- 
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renzoni appositamente acquistata dal Comune e dispone di più 
sale e di ampio spazio per il suo incremento. 
Le raccolte ordinate in scaffali aperti hanno carattere di cul- 
tura generale. 
Sovrintende alla Biblioteca una commissione di cui fa parte un 
rappresentante della Soprintendenza Bibliografica. 
È aperta al pubblico il lunedì, mercoledì e giovedì dalle 15,30 
alle 18,30, il martedì e il venerdì dalle 15,30 alle 17,30 e dalle 20 
alle 21. 
Funziona il servizio del prestito. 
Vi è una sezione per i ragazzi. 
Possiede 10 riviste correnti. 
I cataloghi sono per autore e sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Mario Sinico. 


Biblioteca dell’Istituto Maria Immacolata (Via Murialdo, 29; 
telef. 76.019). 
(2.000 voll. ed opuse. sciolti, circa). 


Appartiene alla congregazione religiosa dei PP. Giuseppini del 
Murialdo ed ha carattere di cultura generale. 


È riservata a ragazzi studenti ed a studiosi adulti. Consta di 
due locali distinti a disposizione dei lettori. 


Aperta nei giorni feriali dalle 8 alle 12. Concede il prestito. 
La sezione per ragazzi conta 450 voll. 

Possiede 7 riviste correnti. 

I cataloghi sono per autore e per soggetto, ambedue in fase di revisione. 


Direttore: p. Angelo Del Santo. 


MONTEFALCO 06036 (Perugia) 


Biblioteca Comunale (Piazza Vittorio Emanuele II - Palazzo Co- 
munale). 


(6.960 voll. ed opusc. sciolti, 75 incun., 102 voll. mss.). 


Venne fondata nel 1871 con 4.887 volumi appartenuti alle 
soppresse corporazioni religiose. SI aggiunse ad essi la raccolta di 
2.000 voll. del prof. Pietro Pagnotti di Montefalco ereditata dal- 
l’allora Congregazione di Carità di Montefalco, poi da questa ce- 
duta al Comune e riordinata nel 1922. Seguirono altri doni ed ac- 
quisti. 

Ha carattere prevalentemente teologico, giuridico e letterario. 
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La Biblioteca, distribuita in quattro locali recentemente rimessi 
a nuovo e tutti arredati con scaffalature metalliche, è stata com- 
pletamente riordinata a cura della Soprintendenza Bibliografica per 
il Laziosegl Umbria. 

È stata riaperta al pubblico il 1° ottobre 1969, col seguente 
orario: mercoledì e sabato dalle 16 alle 19. 

Concede il prestito. 

Possiede 1.250 edizioni del sec. XVI fra cui 50 aldine. Degli incunaboli è 
unico in Italia quello dell’imolese Alessandro Tartagni dal titolo « Lectura su- 
per titolo ad legem falcidiam et ad Senatus consultum Trebellianum ». 


Vi è un antico catalogo del 1872, il catalogo per autore e il catalogo degli 
incunaboli, a schede, del 1922. Vi è pure un catalogo degli incunaboli del 1935. 


Direttore: Sandro Proietti, inc. 


BIBLIOGRAFIA. — Pambuffetti P., Gli incunaboli della Biblioteca Comunale di 
Montefalco, Foligno, Sbrozzi, 1935; id., Elenco dei manoscritti appartenenti alla Biblio- 
teca Comunale di Montefalco, 1938. 


Biblioteca dei Cappuccini (Via G. Verdi, 10; telef. 79.224). 
(1.200 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


La fondazione risale alla venuta dei Cappuccini a Montefalco 
nel 1565. 
Trattasi quindi di una antica raccolta conventuale con opere 
di patristica, ed un certo numero di opere recenti di cultura gene- 
rale e religiosa. 
È aperta a chiunque voglia consultarla. 
Vi sono alcune edizioni del XVI sec. 


I periodici correnti sono 12. 
Il catalogo per autore è in compilazione. 


Direttore: p. Basilio Ginocchietti, O.F.M. Cap. 


MONTEFIASCONE 01027 (Viterbo) 


Biblioteca Comunale (Via Cassia,l) 
(1.700 voll. ed opusc. sciolti). 


Era formata con libri dei soppressi conventi della città e dei 
Cappuccini di Farnese. Dopo essere stati per lungo tempo depo- 
sitati in disordine i libri vennero ordinati nel 1934 e immessi al pub- 
blico uso in ampi locali dell’edificio delle scuole elementari. Alla 
nuova Biblioteca dedicarono diligenti cure il Comune, la Soprin- 
tendenza Bibliografica e gli ispettori bibliografici onorari del luogo. 

La Biblioteca, ricca già di alcune migliaia di volumi venne 
incendiata e totalmente distrutta dalle truppe marocchine francesi 


nel 1944. 
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La presente aperta nel 1950 ha sede in un’aula dell’edificio 
scolastico ed è costituita da opere pervenute in dono dal Ministero 
della P. I. e dall'Ente Nazionale per le Biblioteche Popolari e Sco- 
lastiche. Presenta scarso incremento. 

Ha carattere di varia cultura. 

È aperta al pubblico il lunedì e il giovedì dalle 16 alle 18. 

Possiede 10 periodici correnti. Sono di pertinenza della Biblioteca 35 perga- 
mene dei secoli XIII-XVIII, recentemente restaurate. 

Esiste un catalogo per autore. 

Direttore: prof. Giuseppe Firmani. 

BisLIOGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 

1940, Roma, Palombi, 1942, p. 667; Ministero Pubbl. Istruz., La ricostruzione delle 

biblioteche italiane dopo la guerra 1940-45, vol. I, I danni, Roma, Palombi, 1951, 

p. 219; vol. II, La ricostruzione, Roma, Palombi, 1953, p. 194. 


Biblioteca del Seminario Vescovile (Via Trento, 45; telef, 800). 
(5.000 voll. ed opusc. sciolti, numero imprecisato di incun. e di voll. 
MSs.). 


Fu istituita alla fine del XVII secolo quando il card. Marco 
Antonio Barbarigo volle arricchire il Seminario della sua raccolta 
di libri. Seguirono poi altre donazioni da parte di vescovi e del clero 
locale. 

È sistemata in sede ampia e decorosa dove ancora esistono gli 
ottimi scaffali di noce della raccolta Barbarigo. 

Ha carattere di cultura ecclesiastica, filosofica e storica. 

Riservata al Seminario e al clero è tuttavia accessibile su ri- 
chiesta agli studiosi, pur essendo in fase di riordinamento. 

Possiede un imprecisato numero di edizioni del XVI secolo. 
Vi è un catalogo ms. e in corso di compilazione un nuovo schedario. 
Direttore: sac. Antonio Patrizi inc. (parroco a Marta). 


BIBLIOGRAFIA. — De Angelis ;G., Commentario storico sulle origini e sulle vicende 
della Città e Chiesa Cattedrale di Montefiascone, Montefiascone, 1841. 


MONTEGRANARO 62014 (Ascoli Piceno) 


Biblioteca Luciani Ranier. 
(3.000 voll. ed opusc. sciolti, 5 voll. mss.). 


La Biblioteca dei marchesi Luciani Ranier iniziata nel 1730 
circa da Antonio Luciani Ranier si conservava intatta fino al tra- 
scorso periodo bellico. 

Nel 1943, per essere stata la sede requisita dalle forze polacche, 
fu in parte danneggiata ed alcuni volumi vennero asportati dalle 
truppe di occupazione. 
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Ha carattere prevalentemente letterario-giuridico ed è riser- 
vata ai proprietari. 
Possiede 250 edizioni del XVI sec. 


MONTELEONE SABINO 02033 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Sede Comunale). 
(800 voll. ed opusc. sciolti). 
Fu istituita nel 1963 e fa parte del Servizio di pubblica lettura 
(sistema di Rieti). 
Ha carattere di cultura generale. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16 alle 19. Con- 
sente il prestito. 
Possiede 6 periodici in corso. 
Ha il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 
Direttore: Luciano Crescenzi. 


MONTELLA 83048 (Avellino) 


Biblioteca Comunale (Via P. Colucci, 10). 

(900 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Istituita nel 1964, fa parte del Servizio di pubblica lettura ed 
è alimentata dal centro presso la Biblioteca Provinciale di Avel- 
lino. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 17,30 alle 19,30; 
nell’estate dalle 18 alle 20. Concede il prestito. 

Esiste una sezione per ragazzi con 200 voll. 


Ha il catalogo per autore. 
Direttore: Antonio Moscariello. 


MONTELUPO FIORENTINO 50056 (Firenze) 


Biblioteca Comunale (Via Baccio Sinibaldi, 45; telef. 51.351/ 
SU3529t 

(1.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Fu istituita nel 1961, con deliberazione del Consiglio Comu- 
nale e nello stesso anno fu nominata una commissione per provve- 
dere all’acquisto dei libri e alla effettiva costituzione e funziona- 
mento della Biblioteca. 
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Ha carattere di cultura generale. Vi è una sezione per le enci- 
clopedie ed altro materiale di consultazione. 

È aperta al pubblico il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 20 
e la domenica dalle 9 alle 13. Concede il prestito. 


Possiede il catalogo per autore ed uno per titolo. 


Direttore: Piero Bertelli. 


MONTENERO DI BISACCIA 86036 (Campobasso) 


Biblioteca Pubblica E. A. Paternò (Via del Carmine, 2). 


(2.300 voll. ed opusc. sciolti, 6 voll. mss.). 

Fondata nel 1945 dal prof. Emilio Ambrogio Paternò, continua 
a funzionare e ad accrescersi a carico del fondatore e con l’ausilio 
del Comune nonché con doni di libri da parte di enti e di privati. 

Ha carattere storico, letterario e di cultura varia. 
È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 16 alle 20. 
Concede il prestito. 


I periodici correnti sono 8. 


È in formazione una raccolta molisana con opere inedite anche musicali 
di autori del Molise. 
Il catalogo per autore è in corso di compilazione. 


Direttore: prof. Emilio Ambrogio Paternò. 


MONTEPORZIO CATONE 00040 (Roma) 


Biblioteca del Collegio di Mondragone (Frascati - Villa Mon- 
dragone; telef. 94.00.18). 

(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 

Si formò nel sec. XIX quale Biblioteca del Liceo-Ginnasio del 
collegio dei PP. Gesuiti nello storico palazzo della Villa, assai noto 
per la sanzione ivi avvenuta del Calendario Gregoriano. 

Cessato di esistere il collegio, le raccolte librarie depauperate 
dei migliori pezzi, e senza alcun accrescimento di materiale mo- 
derno, restano ordinate in una vasta sala, in attesa di altra desti- 
nazione. 

Ha carattere di buona cultura umanistica ed è accessibile a 
richiesta. 


Vi sono i cataloghi per autore e per soggetto. 


Direttore: il rettore della casa religiosa. 
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Biblioteca del Sacro Eremo Tuscolano (Frascati; telef. 94.40.06). 
(8.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Coeva alla fondazione dell’Eremo dei pp. Camaldolesi della 
Riforma di Monte Corona (a. 1520) appartiene alla Casa genera- 
lizia dell'Ordine. 


Si accrebbe per naturale incremento ma di recente è stata nuo- 
vamente ordinata in locali ariosi aperti sul bosco e forniti di scaf- 
falatura metallica donata dal Ministero della P. I. Anche le rac- 
colte sono aumentate con acquisti di collezioni e altro materiale 
librario moderno. 


Ha carattere di alta cultura religiosa con particolare riguardo 
al perfezionamento monastico. 
E riservata ai religiosi dell’Eremo ma è accessibile nelle ore 
del mattino agli studiosi che chiedano di consultarla. 
Possiede circa un centinaio di edizioni del XVI secolo e 30 periodici correnti. 


I cataloghi per autore e per titolo sono in corso di compilazione. 
Direttore: p. Michele Farrell E. C. 


MONTEPRANDONE 63030 (Ascoli Piceno) 


Biblioteca del Convento di S. Maria delle Grazie. 
(3.200 voll. ed opusc. sciolti, 3 incun.). 


L’antica Biblioteca, fondata da S. Giacomo della Marca con 
licenza e bolla di Pio II nel 1462, fu conservata gelosamente dai 
religiosi del convento fino al 1590 quando più di cento codici furono 
mandati a Roma richiesti da Sisto V per la canonizzazione del 
Santo. I codici non tornarono in sede; tuttavia la Biblioteca conti- 
nuò a funzionare fino al 1810 allorché per la soppressione degli 
Ordini religiosi fu saccheggiata e dispersa. Parte dei codici trovasi 
nel fondo Rossiano della Vaticana, parte trovasi conservata nell’ar- 
chivio del Comune. 

La presente è stata ricostituita posteriormente alla soppressione 
del convento avvenuta ai tempi del Regno Italico. 

Ha carattere in prevalenza ecclesiastico ed è riservata alla co- 
munità dei religiosi. 

I 62 cosidetti «codici di S. Giacomo », che rappresentano l’unico avanzo 
dell’antica Biblioteca monastica, e che si trovano custoditi nel palazzo del Co- 
mune, furono restaurati a cura del Ministero della P.I. in questi ultimi anni. Re- 
centemente sono stati ritrovati nell’archivio dei Frati Minori delle Marche, a 
Falconara Marittima (Ancona), altri 30 codici della Libreria di S. Giacomo della 


Marca, su dodici dei quali è uscito uno studio di P. G. Pagnani, « Alcuni codici 
della Libreria di S. Giacomo della M. scoperti recentemente », pubblicato in « Ar- 
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chivium Franciscanum Historicum », 45, 1952, p. 171 e segg. Sui rimanenti è 
in corso di pubblicazione un altro studio nella stessa rivista. Sui codici di S. Gia- 
como scrisse anche G. Caselli « Alcuni codici della Libreria di S. Giacomo della 
Marca esistenti nella Biblioteca Vaticana », Montalto Marche, 1934. 

La Biblioteca possiede un catalogo generale alfabetico per autore e per sog- 
getto. Dei codici di S. Giacomo fu compilato un catalogo a cura di A. Crivellucci. 

Direttore: p. Giacinto Travaglini, O.F.M. 

BisLIOGRAFIA. — Crivellucci A., I codici della Libreria raccolta da S. Giacomo 
della Marca nel Convento di S. Maria delle Grazie presso Monteprandone, Livorno, Giusti, 
1889; Guerrieri G., San Giacomo della Marca bibliotecario, Napoli, 1951. 


MONTEPULCIANO 53045 (Siena) 


Biblioteca Comunale (Via Ricci - Palazzo Neri-Orselli). 
(18.000 voll. ed opusc. sciolti 63 incun.). 


Fu istituita nel sec. XVIII e si compone in massima parte di 
libri pervenuti dai conventi, esistenti in città, dopo la loro soppres- 
sione da parte del granduca Leopoldo di Toscana, con buone edi- 
zioni di esegesi, biblica, patristica, teologia, sacra eloquenza, storia 
sacra, diritto canonico. 

Rimase per molti anni abbandonata finché nel 1935 venne rior- 
dinata e resa accessibile al pubblico. Dalla sede Comunale dove 
prima si trovava è stata trasferita nel palazzo Neri-Orselli e prov- 
veduta di scaffali metallici e di materiale librario moderno di storia, 
letteratura, filosofia, pedagogia e critica. 

Si prevede che, non appena nominato il direttore della Biblio- 
teca, possa ricominciare a funzionare regolarmente. 

Vi è unito il ricco archivio storico comunale anch’esso in fase 
di migliore ordinamento mediante la istituzione di una sottosezione 
di Archivio di Stato. 

La Biblioteca si apre a richiesta e concede il prestito. 

Possiede circa 50 edizioni del XVI secolo. 


Esiste un vecchio catalogo ma è in corso di compilazione un nuovo cata- 
logo per autore. 


MONTEROSSO AL MARE 19016 (La Spezia) 


Biblioteca Civica (Piazza Garibaldi - Sede del Comune; telef, 
14929) 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Sorta come circolante, nel 1963 ha assunto il carattere di Bi- 
blioteca di pubblica lettura, con nuova sede, nella residenza comu- 
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nale. È stata arredata e dotata di nuovo materiale librario dal Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione. 
Dal 1963 fa parte del sistema di biblioteche di pubblica let- 
tura istituito in provincia di La Spezia. 
È temporaneamente chiusa. 
Vi è una sezione per ragazzi con 100 voll. 
Possiede il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale 


limitata alle prime due cifre. 


Direttore: Caterina Nicora. 


MONTE SANT'ANGELO 71037 (Foggia) 


Biblioteca Comunale Ciro Angelillis (Corso Vittorio Emanuele 
lub 

(3.500 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Già esisteva fin dal 1906 una raccolta a carattere popolare in 
Monte S. Angelo. La presente Biblioteca, istituita con deliberazione 
del Consiglio Comunale nel 1966, fu solennemente inaugurata nello 
stesso anno ed intitolata al concittadino Giro Angelillis, medico e 
storiografo. In più vani forniti di moderno arredamento metallico, 
soddisfa convenientemente al servizio di lettura e di consultazione 
e si presta ad ogni manifestazione culturale. 

Al vecchio fondo della Popolare si sono aggiunti i libri del- 
l’Angelillis e di Raffaele Basso, altri doni e molte edizioni moderne 
acquistate dal Comune o inviate dal Ministero della P. I. 

Ha carattere di cultura generale. 

È aperta nei giorni feriali nell’inverno dalle 9 alle 12 e dalle 
15,30.alle+18,30, nell’estaterdalle‘9falle 72xe*dalle»16:30valle 19,30. 

Consente il prestito ed è ammessa al prestito con le bibliote- 
che pubbliche statali 

Osserva un proprio regolamento. 

Possiede le opere tutte dell’Angelillis e di Giovanni Tancredi. 
Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: Matteo Lauriola. 


BIBLIOGRAFIA. — Amministrazione Comunale di Monte S. Angelo, La Bi- 
blioteca Angelillis di Monte S, Angelo, Foggia, S.E.D., 1967. 
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MONTEVARCHI 52025 (Arezzo) 


Biblioteca Comunale (Via Poggio Bracciolini, 36). 
(4.100 voll. ed opusc. sciolti). 


È sorta nel 1964 e si è arricchita di opere moderne donate dal 
Ministero della P. I. 
Ha carattere di cultura generale ed è aperta alla pubblica 
lettura nei giorni feriali dalle 15,30 alle 20. 
Consente il prestito. 
Vi è una sezione per ragazzi con 200 voll. 
Possiede 12 periodici correnti. 


Il catalogo è per autore. 
Direttore: Aldo Gori. 


Biblioteca Poggiana (Via Poggio Bracciolini, 38; telef. 98.1227). 
(20.000 voll. ed opusc. sciolti, 320 incun., 150 voll. mss.). 


Le origini della Biblioteca risalgono al sec. XV, ma notizie 
certe circa il suo patrimonio librario appartengono soltanto al se- 
colo scorso. 

All’antico fondo accademico, iniziato nel 1809, furono uniti la 
sezione circolante fondata da alcuni cittadini nel 1846 e i libri 
dei soppressi conventi di Montevarchi e di Figline.'Inoltre il conte 
Filippo Bardi lasciò all'Accademia nel 1873 la sua pregiata libreria 
di circa 8.000 volumi. Altro fondo circolante le fu unito nell’anno 
appresso. 

È di proprietà dell’Accademia valdarnese del Poggio ed ha ca- 
rattere in parte accademico e in parte di alta e di varia cultura. 

È aperta agli studiosi nel mattino del martedì, mercoledì, gio- 
vedì; il sabato dalle 16 alle 18, la domenica dalle 10 alle 12. 

È abbisognevole di restauri e di un riordinamento per con- 
sentire un efficace servizio pubblico. 

Notevoli fra i mss. alcuni riguardanti la bibliografia e la storia valdarnese. 

Gli opuscoli sono 4.000. Possiede una piccola raccolta di autografi. 

Ha il catalogo per autore, e il catalogo degli incunaboli e delle cose note- 
voli (più altri quattro cataloghi per materia). 
Direttore: mons. dott. Emilio Romagnoli. 


BisLIOGRAFIA. — Statistica delle biblioteche a cura Ministero Ind. Agr. Comm. 
(Direz. Gen. Statistica), parte I, vol. II, Roma, Tip. Naz. Bertero, 1894, pp. 12-13. 


MONTEVERGINE (Avellino) 


Biblioteca dell’Abbazia, vedi: Mercogliano (Avellino) Biblioteca 
del Monumento Nazionale di Montevergine. 
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MONTOPOLI IN SABINA 02034 (Rieti) 


Biblioteca Comunale (Piazza Comunale, 1). 


(512 voll. ed opusc. sciolti). 


Fu istituita nel 1963 ed appartiene al Servizio di pubblica let- 
tura (sistema di Rieti). 
Ha carattere di cultura generale. 


È aperta al pubblico nei giorni feriali dal 10 ottobre al 30 aprile 
dalle 16 alle 19 e dal 1 maggio al 30 settembre dalle 17 alle 20. Con- 
cede il prestito. 

Possiede 6 periodici correnti. 
Ha il catalogo per autore e un sistematico con classificazione decimale. 


Direttore: Fulvia Bettucci Capucci. 


MONZA 20052 (Milano) 


Biblioteca Capitolare della Basilica di S. Giovanni Battista 
(Via Duomo, 8; telef. 23.404). 


(numero imprecisato di voll. ed opusc. sciolti, 50 incun., 250 voll. mss.). 

Formatasi nel tempo con donazioni alla basilica di libri usati 
dai canonici è composta in gran parte di materiale liturgico, fra 
cui 54 bibbie o parte di esse, 14 messali, 23 opere di patristica. A 
questi si aggiungono epistolari, evangeliari, collettari ed altri libri 
liturgici, teologici, di storia e miscellanei. 


La Biblioteca subì depredazioni al tempo di Napoleone I. 
Molti codici, poi recuperati, portano la rilegatura imperiale. 


Appartiene al Capitolo ed è quindi riservata; può tuttavia es- 
sere consultata dagli studiosi, che facciano domanda per iscritto. 


Annesso è l’antico archivio capitolare. 


I codici, in gran parte ben conservati e ben rilegati, sono di varie date a par- 
tire dal sec. IX: costituiscono quanto fu reso da Parigi, dopo l’asportazione. L’ar- 
chivio comprende 313 documenti di cui 189 sono pergamene dall’VIII sec. al XVI. 

Le edizioni del XVI sec. sono 125. 

Vi è in sede il catalogo dei codici, un registro delle pergamene e un catalogo 
ms. non aggiornato per gli stampati. 

Direttore: can. Lino Petrelli. 

BIBLIOGRAFIA. — Frisi A. F., Memorie storiche di Monza e della sua Corte, tomo 
III, Milano, 1794; Le biblioteche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e 
Arcamone G., tomo I, parte I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, pp. 206-07. 
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Biblioteca Civica (Via P. Reginaldo Giuliani, 1; telef. 86.984). 
(72.000 voll. ed opusc. sciolti, 28 incun., 100 voll. mss.). 


Fu fondata nel 1862 dall’eminente studioso prof. don Cesare 
Aguilhon, con l'appoggio del garibaldino Achille Mapelli. Le prime 
modeste donazioni di libri furono fatte dal can. Giuseppe Robbiati, 
dal can. Angelo Bellani, dal dott. G. B. Scotti, dal tipografo Luca 
Corbetta. Venne ufficialmente inaugurata il 5 giugno 1870. Da 
una prima relazione del cav. Napoleone Mariani, segretario gene- 
rale del Comune e grande amico della nascente Biblioteca, si rileva 
che i volumi erano allora circa 6.000. 

Nel 1876 il Ministero della P. I. decretava la cessione di 1.000 
libri della locale soppressa Collegiata alla pubblica Biblioteca di 
Monza e nel 1874 un appassionato bibliofilo, il sacerdote Gaetano 
Zucchi, morendo in Milano, lasciava al Comune di Monza la 
sua ricca collezione di libri, destinandola alla Biblioteca Comunale. 
Erano circa 45.000 volumi, molti dei quali rari e preziosi. Poi nel 
1932 fu acquistata l’importante raccolta del prof. Giuseppe Riva, 
di 5.000 volumi. 

Nel 1936 fu esteso a tutta la settimana l’orario di apertura; le 
varie raccolte bibliografiche (cioè la sezione popolare, il lascito Zuc- 
chi, la collezione Riva ed altri fondi) vennero comprese in un unico 
catalogo e messe interamente a disposizione del pubblico. 


Dopo essersi trasferita da un edificio all’altro, finalmente la Bi- 
blioteca Civica trovò una definitiva sistemazione nell’ala sinistra a 
pian terreno del palazzo degli Studi, ove sopraggiunsero ad accre- 
scerla nel 1939 il lascito Minozzi, di circa 2.000 volumi e quello 
Greppi-Porro, di oltre 1.500 libri, entrambi in prevalenza di opere 
in lingue straniere. Nel 1964 la sede è stata ampliata e completa- 
mente rimodernata. Tra i più recenti acquisti è degno di nota il 
diario manoscritto dello scienziato e scrittore monzese Paolo Man- 
tegazza. 

La Biblioteca, che ha carattere di cultura generale, è aperta 
al pubblico nei giorni feriali, dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19. Il 
martedì e venerdì è aperta anche dalle 20,30 alle 22,30. 


Funziona il prestito a domicilio. 
Vi è una sezione per ragazzi con 1.000 voll. 


Le edizioni del sec. XVI sono 704, i periodici in corso 144. 

Vi sono il catalogo generale per autore e il catalogo per soggetto. 

Direttore: dott. Giuseppe Colombo. 

BisLIoGRAFIA. — Ministero Educaz. Naz., Le accademie e le biblioteche d’Italia 
nel sessennio 1926-27, 1931-32, Roma, Poligr. Stato, 1933, pp. 440-41; Le biblio- 
teche d’Italia fuori di Roma, a cura di Apollonj E. e Arcamone G., tomo I, parte 
I, Roma, Bibl. Arte Editr., 1934, p. 206; Monza. Bibl. Civica Lascito Minozzi, in 
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« Accademie e Biblioteche d’Italia », n. 1, 1940, p. 63; Ministero Educaz. Naz., 
Le biblioteche d’Italia dal 1932 al 1940, Roma, Palombi, 1952, pp. 475-76; Inaugu- 
rata la nuova sede della Biblioteca Civica di Monza, in « Accademie e Biblioteche di 
Italia », (N.S.), a. XXXIII, 1965, nn. 1-2, pp. 94-96. 


La Biblioteca è centro di un Sistema provinciale di lettura 
pubblica. 

Sono da essa alimentate le biblioteche dei seguenti Comuni: 
Aicurzio, Arcore, Barlassina, Bellusco, Besana Brianza, Bovisio Ma- 
sciago, Burago di Molgora, Carate Brianza, Carnate, Cavenago 
Brianza, Ceriano Laghetto, Cesano Maderno, Cornate d'Adda, De- 
sio, Giussano, Lazzate, Lentate sul Seveso, Lesmo, Limbiate, Lis- 
sone, Misinto, Seregno, Trezzo sull’Adda, Usmate Velate, Varedo, 
Verano, Vimercate. 

Dipende pure da essa la sezione Cederna nello stesso Comune. 


Biblioteca Italiana per Ciechi Regina Margherita (Villa Reale; 


telef. 87.976). 
(52.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


È una Biblioteca differenziale per i privi della vista ed appar- 
tiene all'omonimo ente morale Biblioteca Italiana per ciechi Regina 
Margherita. 

Il materiale librario non consta di opere di pregio ma è com- 
posto di opere letterarie, scientifiche, musicali, romanzi e dischi in 
scrittura Braille. I volumi in nero sono 2.000 e servono per la tra- 
scrizione in Braille compiuta da soci copisti. 

Recentemente è stata ampliata la sede della Biblioteca, istituita 
una stamperia e legatoria per la edizione di nuovi libri in Braille, 
con una piccola officina per il restauro. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali, meno l’agosto, dalle 9 
alle ‘12,20%e dalle 14 alle 18; il sabato dalle 9 ‘alle 12,20. Concede 
largamente il prestito, anche per corrispondenza e per questo po- 
trebbe dirsi circolante in quanto 1 soci ciechi chiedono per la mas- 
sima parte i libri per posta. 

È chiusa nell’agosto. Vige un apposito regolamento 5 marzo 
195.15 


Possiede 57 periodici in corso. 

Vi è il catalogo generale per autore (in nero), un sistematico con classifica- 
zione decimale (in Braille ed in nero), un catalogo dei periodici (in nero). 

Direttore: prof. Dario Formigoni. 


BIBLIOGRAFIA. — Vi è un opuscolo che riguarda la Biblioteca compilato dal 
prof. Achille Norsa. 
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MORMANNO 87026 (Cosenza) 


Biblioteca Comunale (Piazza Donadio, 2). 
(4.520 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita nel 1938 ad iniziativa del comitato pro-loco. Ora 
appartiene al Comune che ha provveduto per la sede ed il funzio- 
namento, ma è sempre gestita dal suddetto comitato. 

Ha carattere di varia cultura ed è aperta alla pubblica lettura 
il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Concede il prestito. 

Possiede 4 periodici in corso, 82 edizioni cinquecentine e 25 lettere e docc. 
sciolti. 


Direttore: prof. Attilio Cavaliere. 
BIBLIOGRAFIA. — Accademie e Biblioteche d’Italia a. XXVII, 1959, nn. 5-6, p. 607. 


MOTTA SANT’ANASTASIA 95040 (Catania) 


Biblioteca Comunale Angelo Emanuele (Via Castello, 6). 
(2.800 voll. ed opusc. sciolti). 


Istituita, in seguito alle sollecitazioni della Soprintendenza Bi- 
bliografica, con regolare deliberazione comunale del 1953,ha ca- 
rattere di cultura generale, ed è sistemata in quattro grandi scaf- 
fali nella vasta sala consiliare della sede comunale. 


E aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 11 alle 13. 


Possiede cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: Placido Portale. 


MOTTOLA 74017 (Taranto) 


Biblioteca Comunale Vito Sansonetti (Piazza Municipio —- Sede 
Comunale). 

(6.800 voll. ed opusc. sciolti, circa). 

Dopo anni di attesa fu istituita con deliberazione consiliare del 
5 marzo 1959, ed intitolata al concittadino giurista Vito Sansonetti. 

Il materiale librario ha carattere prevalentemente di cultura 
generale ed è stato sistemato in moderne scaffalature metalliche 
donate dal Ministero della P. I. su proposta della Soprintendenza 
Bibliografica. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 8,30 alle 13 e dalle 
16 alle 19. Concede eccezionalmente il prestito. 


I periodici in corso sono 5. 
Vi è il catalogo per autore. 
Direttore: avv. Michele Lentini. 
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MUGGIA 34015 (Trieste) 


Biblioteca dei Muleti (Via Gabriele d’Annunzio, 8). 
(2.600 voll. ed opusc. sciolti, circa). 


Fu istituita il 20 gennaio 1962 ed è gestita dal Patronato sco- 
lastico di Muggia perché possiede raccolte per fanciulli. È infatti 
Biblioteca autonoma per ragazzi dai 7 ai 15 anni. 

Le raccolte, oltre la cultura generale, riguardano la storia, la 
geografia, la divulgazione scientifica, le fiabe, le avventure, i 
viaggi, la fantascienza e quante opere di consultazione occorrono 
per ricerche ad uso scolastico. 

È aperta al pubblico nei giorni feriali dalle 15 alle 16,30. 

Concede il prestito. 

Ha i cataloghi per autore e per soggetto. 
Direttore: ins. Vinicio Felluga. 


BIBLIOGRAFIA. — Articoli apparsi su giornali e riviste (Piccolo di Trieste 
21-1-1962; 24-4-1962); (Scuola Italiana Moderna n. 4, 1962). 


MURO LUCANO 85054 (Potenza) 


Biblioteca Diocesana (Curia Diocesana; telef. 21.92). 
(6.000 voll. ed opusc. sciolti). 


Risulta dalla fusione delle librerie di enti ecclesiastici. 

Appartiene alla diocesi di Muro Lucano ed ha carattere di 
cultura generale con prevalenza di opere ecclesiastiche. 

Accessibile a quanti ne fanno richiesta, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 9,30 alle 11,30. 


Vi è il catalogo per autore. 


Direttore: sac. Antonio Cervino. 


MUSSOMELI 93014 (Caltanissetta) 


Biblioteca La Biga (Via Trabia, 6; telef. 250). 
(1.000 voll. ed opusc. sciolti, circa). 
Appartiene all’ Associazione Culturale La Biga ed ha carattere 
di cultura generale. 
Aperta a tutti nelle ore serali, concede il prestito. 
I periodici in corso sono 5. 


Il catalogo è per autore. 
Direttore: Giuseppe Sorce. 


INDICE DELLE BIBLIOTECHE 


Sono indicate in carattere corsivo le biblioteche e le sezioni staccate che dipen- 
dono da una centrale. 

Sono pure indicate in corsivo le biblioteche che alimentate da una centrale 
formano con essa un sistema. 
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GAETA 

» 
GALATONE 

» 
GALATRO 
GALEATA 
GALLARATE 

» 
GALLIATE 
GALLIPOLI 
GANGI 
GARBAGNATE MILANESE 


GARDONE RIVIERA 
GARESSIO 
GASSINO TORINESE 
GATTEO 
GAVI 
GAVORRANO 
GELA 
GEMONA DEL FRIULI 
GENOVA 

» 

» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 


» 


» 


Biblioteca P.IM.E. 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


Seminarile : 3 
Comunale Antonio De Perdhis ° 

del B. Francesco da Fabriano . 
Comunale 

Comunale sigh 

Civica Luigi Majno . . . 

della Facoltà di Filosofia dell’ Wliisiaiua 
Civica 

Comunale 

Comunale . 

Medica dell’ Ospedale, G. Salvini della 
Città di Milano del Pio Istituto di Santa 
Corona 


Biblioteche e Archivi del Vittoriale degli Talia 
Biblioteca del Gruppo Lepetit 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
» 


Comunale unì i 
Comunale Tommaso Higcici Bussi 
Civica 

dei Hodenicristi 

Comunale 

Civica Glemonense 

Americanistica 

Bensa . . 

Braille dell’ Liu per i ciechi David 
Chiossone 

Civica Berio 4 

Civica Brignole Sale De Foa 
Civica Aurelio Saffi 

Civica Dino Bruschi 

Civica Federico Campanella 

Civica Francesco Domenico Guerrazzi . 
Civica Francesco Gallino 

Civica Francesco Podestà 

Civica Gaetano Poggi 

Civica Gian Luigi Lercari 

Civica Giuseppe Rapetti 

Civica Luigi Augusto Cervetto A 
dei Benedettini di S. Maria della Ca 
stagna . ? 

dei Domenicani Hi S. ‘Maria di Castello 
dei Somaschi i 

del Centro Caliurales Francese Ialia 


Pac. 


ND DIADINNN i 


GENOVA 


» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 


» 
» 


» 
» 
» 
» 


» 
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Biblioteca del Centro di Documentazione Econo- 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


mica della Camera di Commercio, In- 
dustria, Artigianato e Agricoltura 

del Centro Studi Francescani per la Li- 
guria 

del Circolo ATUSUOO va ui 

del Civico Istituto Colombiano 

del Civico Istituto Mazziniano i 
del Conservatorio di Musica Paganini . 
del Convitto Nazionale Cristoforo Co- 
lombo rana 
del Ti orator" Chimico  Comparti- 
mentale delle Dogane e Imposte Indi- 
rettetna,® 

del Tboratorio. Chimico Gaslini. 

del Laboratorio di Terapia Sperimenta- 
le A. Bruschettini . 

dell’Accademia Ligure di adr e Let: 
tere ? 7 
della Civica Direzione Belle Arti | 

della Marconi Italiana 

della Mobil Oil Italiana 

dell'Archivio di Stato 

della Società di Assicurazioni 

della Società di Letture e Converso 
ni Scientifiche | 

della Società micia. ina 
della Società Ligure di Storia Patria . 
dell’ Associazione Italo-Britannica 

dell’ Associazione per i rapporti Cultu- 
rali con VY’U.R.S.S. DIR, 
dell’Istituto Arftonio Piccardo . 
dell'Istituto Calasanzio degli Sn 
dell’Istituto Champagnat dei Maristi . 
dell’Istituto Idrografico della Marina 
NIRO” SR LO 
dell’Istituto Italiano della Saldatura 
dell’Istituto Nazionale dei Sordomuti 
dell’Istituto Sanatorio E. Maragliano 
dell’Italsider, già Ilva - Alti Forni e Ac- 
ciaierie d’Italia RIA - 
dell’U.S.I.S. i: ta 
del Museo Civico di Storia Naturale 
Giacomo Doria 

del Santuario dei Marai Agi 
del Seminario Arcivescovile Maggiore 
Benedetto XV 

Durazzo 

Franzoniana x 

Germanica Gosthe-lustitat 
Matematica i 

Medica Mario Segale 


PAG, 


GENOVA 
» 
» 


» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


» 
» 


» 


» 


» 


» 
» 
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-- Biblioteca Militare del Presidio 


n 


e 


» 
» 


Biblioteca 


Biblioteca 
» 


Biblioteca 


» 
» 


» 
» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Biblioteca 


Biblioteca 


» 


» 


Provinciale dei Cappuccini Liguri 
Universitaria 


P. E. Bensa della Facoltà di Giurispru- 
denza . Riello 3 


della Facoltà di Economia e Commercio 
dell’Istituto di Finanza Ia 
dell’Istituto di Geografia Economica 
dell'Istituto di Lingue Estere 
dell’Istituto di Matematica Generale e 
Finanziaria .:". .. . . 

dell’Istituto di Statistica ; 
dell’Istituto di Storia Economica 
dell’Istituto di Studi Aziendali 
dell’Istituto di Studi Giuridici 
dell’Istituto di Tecnica Economico-Com- 
merciale 


della Facoltà di Lettere e Filosofia . 
dell’Istituto di Archeologia ; 
dell’Istituto di Filologia Romanza i. 
Ispanistica " L 

dell’Istituto di Filaswli 

dell’Istituto di Geografia 

dell’Istituto di Glottologia . 
dell’Istituto di Letteratura Talia: 
dell’Istituto di Lingua e Letteratura 
Francese 

dell’Istituto di las e Letteratura Ea 
glese e Anglo-Americana 

dell’Istituto di Lingua e Latiano Te- 
desca e di Filologia Germanica 
dell’Istituto di Paleografia e Storia Me- 
dievale È 

dell’Istituto di Sioria Too 
dell’Istituto di Storia Moderna e Cos- 
temporanea 

Giusta Nicco scia 


della Facoltà di Magistero . 


Edoardo Maragliano della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia A 
dell’I.S.M.I. È 

dell’Istituto di indio e Liologia Pa: 
tologica . 

dell’Istituto di Cligick Clitiicioa A 
nerale . NI OFTO Seo Ape n 
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03 


53 
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54 
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Biblioteca 


» 
» 
» 


» 


» 


» 
» 
» 
» 


» 


» 
» 


Biblioteca 


dell’Istituto di Clinica delle Malattie 
Nervose e Mentali "ila de 
dell’Istituto di Clinica Oculistica 
dell’Istituto di Clinica Odontoiatrica 
dell’Istituto di Clinica Ortopedica G. 
Gaslini PRIA RO SR O n, 
dell’Istituto di Clinica Ostetrica e Gi- 
necological atta Sole Ds 
dell’Istituto di Clinica Otorinolaringoia- 
tica! Nat SP ira 
dell’ Etituto di Clinica 
Gaslini I se 
dell’Istituto di Farmacologia 
dell’Istituto di Fisiologia Umana 
dell’Istituto di Igiene . . 
dell’Istituto di Medicina del TRvam 
dell’Istituto di Medicina Legale e delle 
ASSICUTAZIONISR Met ere Ri A LI AT 
dell’Istituto di Microbiologia 
dell’Istituto di Patologia Generale 
dell’Istituto di Psicologia 

dell’Istituto di Radiologia 


Pediatrica G. 


del Laboratorio di Metallurgia 
dell’Istituto Botanico Hambury 
dell’Istituto di Anatomia e Fisiologia 
Coninartia ze cieca e 
dell’Istituto di Chimica Fisica 
dell’Istituto di Chimica Generale 
dell’Istituto di Chimica Industriale 
dell’Istittuo di Chimica Organica 
dell’Istituto di Geologia, Paleontologia 
e Geografia Fisica ; 
dell’Istituto di Nisteminca 

dell’Istituto di Mineralogia e Petrogti 
MA Ma. dilata 
dell’ Ishtuto di AIN 

di Fisica . 


Biblioteca dell’Istituto di Chimica Farmaceutica . 


» 


Biblioteca 


dell’Istituto di Farmacologia e Farma- 
cognosia 


della Facoltà di Ingegneria 
dell'Istituto di Architettura e Teena 
Urbanistica 

dell’Istituto di Atohitettnias ola 
dell’Istituto di Elettrotecnica 
dell’Istituto di Fisica Tecnica 
dell’Istituto di Idraulica 

dell’Istituto di Macchine 


62 
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GENOVA 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


GERACI SICULO 
GHILARZA 
GIARRE 
GIOIA DEL COLLE 
GiorosA JONICA 
GIULIANOVA 

» 
GORIZIA 

» 

» 


» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 


Biblioteca dell’Istituto di Meccanica Applicata alle 


Macchine . 

dell’Istituto di Scienza delle Costi 
dell’Istituto di ai e Impianti 
Meccanici 

dell’Istituto di Tratti 

dell’Istituto Policattedra di Sci Chi 
miche per l’Ingegneria di Chimica Ap- 
plicata 


Biblioteche Sanitarie Riunite . 
a) Biblioteca dell’Accademia Medica 


b) » 
c) » 
d) » 
e) » 


degli Ospedali Civili 
Edoardo Maragliano . 
Novaro 
Morselli 


Biblioteca Comunale 


» 


Comunale ; . 
Comunale Domenico “Cucaotia : 
Comunale Vincenzo Angelillo 
Comunale sl 

Comunale Vincenzo Bindi 

dei Cappuccini 

Arcivescovile . : 
del Centro Cuilturale Stella Mattina . 
del Circolo Goriziano per la Libertà 
della Cultura : 

della Camera di Canibercia ludica e 
Agricoltura 4 

dell'Istituto Chimico A erano nt 
tale. — -. sento, gine 
dell’Istituto delle Orsoline 

del Seminario Teologico Centrale . 
Provinciale 

Slovena : 

Statale icontit e @ivica ; E, 
Succursale del Centro Sociale S. An- 


» drea * 4 

» di Coni * 

» di Lucinico * 

» di Piedimonte * 

» di S. Anna * 

» di Straccis * 
del Comune di Capriva del Friuli * 
» » di Cormons * 


» » di Doberdò del Li * | 
» » di Dolegna del Collio * . 
» » di Farra d’Isonzo * 

» » di Fogliano Redipuglia * 


* Sistema di pubblica lettura Isontino. 
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67 
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GORIZIA 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
GovonNE 


GOZZzANO 
GRADO 
GRAMMICHELE 


GRAVINA DI PUGLIA 


» 
GRECCIO 


GRESSONEY ST. JEAN 


GRIGNASCO 
GROSSETO 
» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
GROTTAFERRATA 
» 
GROTTAGLIE 
GRUGLIASCO 
GRUMENTO Nova 
GRUMO APPULA 
GruMo NEVANO 
GuaLDo TADINO 
» 
GUARDIAGRELE 
» 
GUASTALLA 
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Biblioteca del Comune di Gradisca d’Isonzo * 


» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 


» » di Grado * 


» » di Mariano del Friuli * 

» » di Medea * 

» » di Monfalcone * 

» » di Moraro * 

» » di Mossa * x ; 

» » di Romans d’ E, n 

» » di Ronchi dei Legionari * . 
» » di Sagrado * 

» » di S. Canziano Tono . 
» » di S. Lorenzo Isontino * . 
» » di S. Pier d’Isonzo * 

» » di Savogna * 

» » di Staranzano * 

» » di Turriaco * 


» » di Villesse * 

della Società Promotrice dell’ Late 
fra gli Adulti 

Missioni Africane 

Civica Falco Marni 

Comunale 
Ettore Pomarici 
Vescovile Finia 
Comunale 
Comunale ; 
Comunale Società iofgratà 
Comunale Chelliana 


Santomasi 


Succursale del Centro Soc. di Barba- 
nella 
» del Centro sa dio via Varini 
» di Batignano . 4 
» di Istia di Ofiliona ; 
» di Montepescali 


degli Industriali della Provincia di (.voai 
seto a, 

dell'Archivio for Stato 

della Camera di Commercio . 
Comunale . . 

della Badia CRI 3 i 
Pubblica S. F. De Saronio : 

Civica ; 

Comunale Cnn Ue : 

Comunale Beniamino D'Amato . 
del Convento Francescano di S. Caterina 
Capitolare 

Comunale 

Comunale 

della atatani di s. Maria Mi gione 
Comunale Maldotti 


* Sistema di pubblica lettura Isontino. 
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Pae. 

GUASTALLA — Biblioteca S. Giovanni Grisostomo . . . . . . 97 

GUBBIO = » Comunale Sperellima . . . . .. 97 

Jesi — » PBaldeschi Balleani — . . .;, . ..e; ‘98 

» o » Coniagle o >, » » i 7%, 9 

» = » tei Cappuecinio .—;. ... a, 100 

» Sa » dell'Ospedale Augusto . . 102 

» o » dello Studio Teologico dei F dati Minori 102 

» SE » del Seminario Vescovile . . . . . 102 

IGLESIAS A » Comunale Nicolò Canelles.  . . . 103 
» be » del Seminario Vescovile Maria Tiki: 

colata 290% DE ASI 

IMOLA Do » Comunale . . . 100 

» = » dell’Ospedale dell’ INPS Th; Malpighi x US 

IMPERIA n » Civica n 106 
» 2222 » della Camera di ikea. Tarlvatrià. 

Artigianato e Agricoltura . . . . . 107 

» o » dell'Archivio di Stato . . . 107 

» pe » dell’Osservatorio Meteorologico Sismilo 107 

IMPRUNETA "= » Uontanalento. ai Mean e 108 

IRSINA —_ » Comunale. >. . °°... 4, +. 108 

ISCHIA — » Antoniana: .. . dana 00 

ISERNIA si » Comunale Michele Liana da e 09 

ISPICA TS » Comunale Luigi Capuana . . ... 110 

ISPRA Sn » Aumocida ©... . salta ari EDI 

» = » del Centro Ricerche uelcan Si e DI 

IVREA it » Capitolare . . . > OCT +84 

» “ » Civica Costantino ba x ur a 

» sa » del Comune di Barbania * + <a ARSEO 

» sd » » » di Calo”. . .. .. e. 198 

» pel » » » di Cuceglio * 00 SAS 

» n » » » di Ponte Canavese . . 113 

» LA » » » di Rivara* . . A IAS 

» a. » » » di Rivarolo Canne * 5 108 

» Ss » » » di Scarmagno * ., . .“. 113 

» «È » » » di Settimo Vittone* . . 113 

» È » » » di Strambino* . . .°. 113 

» st » » » MOSSO e 148 

» “ » » » di Villareggia* . . ._. 113 

» -—Posio: di: PresittondivAghe € 0000, few, i a IR 

» setti - Spr » dl/Alperio ie pipe Soia 18 

» i rt » di Ageglio* a, i. ee DI 

» mirra » di Brosso * dra GAS 

» Aa a » dcarema n i an 

» eta » » di Caravino * . . e, DIS 

» = "pae » di Colleretto LC ilinuovo , È 449 

» E grey » di Colleretto Giacosa*  . .. 113 

» E) » di Colleretto Nisra* . . .°“. 113 





* Sistema di pubblica lettura del Canavese. 
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IVREA — Posto di Prestito di Favria * 

» 2 nilbatnc » di Foglizzo * 

» — lora » di Frassinetto * 

» CIRIE » di Lessolo * 

» pr SA » di Locana * 

» menabi » di Ozegna * 

» soa» » di Piverone * 

» e » di Prascorsano * 

» + Sani » di Pratighione * 

» sant nd » di Quincinetto * 

» e saggio: » di Ronco Canavese * 

» o » di Rueglio * 

» atti » di Salassa * 

» SE E: » di S. Giorgio * 

» EI YA » di Sparone * 

» DEE PR » di Tavagnasco * 

» RE » di Valperga * 

» Panta GN » di Vestigné * 

» e Sd » di Vistrorio * 

» —- Biblioteca del Seminario Vescovile . 

» a » Olivetti 
LABRO _ » Comunale 
LACEDONIA e » Comunale 
LAGNASCO ai » COR aneINe EMENO a 
LA MADDALENA _ » Tecnica del CEMM Domenico Bastia- 

nini 

LAMEZIA TERME = » Comunale x 

» E » del Seminario Vescovile 3 
LANCIANO = » Comunale Raffaele Liberatore | 

» Per » del Convento di S. Angelo della Pace . 
LANUSEI n » Comunale 


» 


LANZO TORINESE 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


—. Posto 

a » » 
emanano » » 
=_= » » 
= » » 
—— » » 
— » » 
—— » » 
eni » » 
—_ » » 
—— » » 
isa » » 


di Prestito di 


Vescovile 
Comunale esi aaa 
Ala di Stura ** 


» di Balangero ** 

» di Balme ** 

» di Cafasse ** 

» di Cantoira ** 

» di Ceres ** : 
» di Chialamberto ** 
» di Chiaves ** . 

» di Coassolo ** 

» di Fiano ** | 
» di Germagnano ** 


» di Groscavallo ** 
» di Grosso ** 

» di Lemie ** 

» di Mathi ** 

» di Mezzenile ** 


* Sistema di pubblica lettura del Canavese. 
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LANZO TORINESE —- Posto di Prestito di Monastero di Lanzo ** 
» FEPONIOBRI » » di Pessinetto ** 
» RESI, » » di Traves ** 


» 
» 
» 


» Cani » » 

» ceo » » 
L'AQUILA 

» 3 » 

» Len » 

» —- » 

» — » 

» —— » 

» a 

» ZO) » 

» —— » 

» ci » 

» — » 

» = » 

» ea » 

» — » 

» -— » 

» es » 

» — Biblioteca 

» Ca » 

» = » 

» = » 

» ni » 

» — Biblioteca 

» CER, 

» — » 

» cun » 

» Te » 

» — Biblioteca 

» — » 
LARINO 
LA SPEZIA — » 


» 
» 
» 
» 


a » 
i) » 
{“< » 


» di Usseglio ** 


» di Vallo ** 

» di Varisella ** 
» di Villanova Canavese #a 
» di Viù ** 


— Biblioteca del Collegio d'Abruzzo 


del Convento di S. Chiara 

del Convento di S. Giuliano 

della Deputazione di Storia Patria . 
dell’ Archivio di Stato 

della Soprintendenza ai inca e 
Gallerie dell'Abruzzo e del Molise . 
dell'Ospedale Civile S. Salvatore . 
dell'Ospedale Neuropsichiatrico Provin- 
ciale i 

del <efiaanio agiessoyile ; 
del Tof, Terzo Ordine Francescano di 
S. Bernardino 

Niccolò Rizzacasa i 

Provinciale Salvatore Vonindsi 
Salesiana . 

S. Bernardino 

Universitaria 


dell’Istituto di Filosofia 
dell’Istituto di Lingue 
dell’Istituto di Pedagogia 
dell’Istituto di Psicologia 
dell’Istituto di Storia 


dell’Istituto di Biologia Generale 
dell’Istituto di Botanica 
dell’Istituto di Chimica 
dell’Istituto di Fisica 

dell’Istituto di Matematica 


dell’Istituto di Fisica Tecnica 
dell’Istituto di Matematica Applicata 


— Biblioteca Vittorio Levante 


» 
» 
» 
» 


Camerale : 
Comunale Ub4ldo Disrbi | 


del Comune di Ameglia * 
» » di Arcola * 
» » di Beverino * 


si * Sistema di pubblica lettura delle Valli. 


» » » 


» 


Ligure-Lunigianese. 
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LA SPEZIA — Biblioteca del Comune di 


» 
» 
» 
» 
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» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
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LASTRA 
LATINA 
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» 
» 
» 
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» 
» 
» 
» 


cs » 
cia » 
ui » 
i » 
Ln » 
— » 
Cia » 
= » 
TE » 
= » 
SET » 
i » 
== » 
= » 
ea » 
== » 


er » 


A SIGNA i » 


» 


» 


di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 





Bolano * 

Bonassola * —. 
Borghetto di Vara » 
Brugnato * : 
Calice al Codolio # 
Carro * 

Carrodano * 
Castelnuovo Min) * 
Deiva Marina * . 
Follo * 

Framura * . 

Lerici * 

Levanto * 

Maissana * È 
Monterosso al Ho sl” 
Ortonovo * 

Pignone * 

Portovenere * 

Riccò del Golfo * 
Riomaggiore * : 
Rocchetta di Moni alp” 
S. Stefano di Vara * 
Sarzana * 

Sesta Godano * 

Varese Ligure * . 
Vernazza * P 
Vezzano Ligure * 
Zignago * 


dell’Accademia Lunigianese 

di Mariperman . 

Dipartimentale della YES: Militare 
Patrone 


Comunale 


del Centro Servizio urla 

della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura 

Pubblica Aldo 
del Comune di 


di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 
di 


Manuzio 
Aprilia ** 
Bassiano ** 

Borgo Sabotino ** 
Castelforte ** . 
Cisterna ** 

Cori ** 

Fondi ** 

Lenola ** 

Maenza ** 
Minturno (Scauri) # 


* Sistema di pubblica lettura Ligure-Lunigianese. 
*k sk 


» » » » 


Pontino. 
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132 
132 
132 
132 
132 
132 
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132 
132 
132 
132 
132 
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132 
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136 


LATINA — Biblioteca del Comune di Roccagorga ** 
» — » » » di Sabaudia ** 
» = » » » di Sermoneta ** 
» —- » » » di Sezze ** 
» — » » » di Spigno ** 
» _ » di Latina Scalo ** 
LAURENZANA ss » Comunale 
LAVAGNA o » Civica A. Rocca 
Laveno MoMmBELLO — » Comunale A. D'Antona 
LAVIANO E » Comunale | 
LECCE e » del Centro Studi Soleto . 
» uns » dell’Argento 
» Sr » del Seminario elevoile 
» de » Provinciale Nicola Bernardini . 
» o » del Comune di Acquarica del Si Ca 
» SR » » » di Alessano * 
» Sa » » » di Alezio * 
» 2Si » » » di Alliste * 
» SER » » » di Andrano 
» ue: » » » di Aradeo * 
» SÙ » » » di Arnesano * 
» ae » » » di Bagnolo del Salento 
» 2 » » » di Botrugno * 
» 2 » » » di Calimera * 
» su » » » di Campi Salentina # 
» rai » » » di Caprarica di Lecce * . 
» eni » » » di Canole * 
» i » » » di Carmiano * 
» A » » » di Carpignano * 
» e » » » di Casarano * 
» set » » » di Castri * 
» La » » » di Castrignano de’ Greci® * 
» 2 » » » di Cavallino * 
» e » » » di Collepasso * 
» ces » » » di Copertino * ; 
» RT » » » di Corigliano d’ Otranto “a, 
» da » » » di Corsano * 
» Se » » » di Cursi * 
» «I » » » di Cutrufiano * 
» E » » » di Diso* . . 
» = » » » di Gagliano del Cana % 
» 2a » » » di Galatone * 
» DES » » » di Giuggianello * 
» Dai » » » di Giurdignano * 
» ua » » » di Guagnano * 
» E » » » di Lequile * 
» pesa » » » di Leverano * 
» dai » » » di Lizzanello * 
» ua » » » di Martano *. 


* 
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** Sistema di pubblica lettura Pontino. 





» » » » provinciale di Lecce. 
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LECCE — Biblioteca del Comune di 
» -— » » » di 
» — » » » di 
» > » » » di 
» — » » » di 
» — » » » di 
» — » » » di 
» — » » » di 
» — » » » di 
» —- » » » di 
» — » » » di 
» ne » » » di 
» — » » » di 
» — » » » di 
» =: » » » di 
» — » » » di 
» _ » » » di 
» e » » » di 
» — » » » di 
» — » » » di 
» = » » » di 
» = » » » di 
» —- » » » di 
» & » » » di 
» — » » » di 
» = » » » di 
» = » » » di 
» — » » » di 
» “de » » » di 
» ta » » » di 
» ce » » » di 
» 2 » » » di 
» ste » » » di 
» " » » » di 
» due » » » di 
» sea » » » di 
» = » » » di 
» Sa » » » di 
» da » » » di 
» E: » » » di 
» I: » » » di 
» eta » » » di 
» ben » » » di 
» E » » » di 
» see » » » di 
» Losa » » » di 
» a » » » di 
» ue » » » di 
» ni » » » di 
» E » » » di 


Martignano * 

Matino * 

Melendugno * 
Melissano * 
Melpignano * 

Miggiano * 

Minervino di re * 
Monteroni * È 
Montesano «e) #« 
Morciano di Leuca* . 
Muro Leccese * 
Neviano * 

Nociglia * 

Novoli * 

Ortelle * 

Palmariggi * 

Parabita * 

Paiulene, ., 

Poggiardo * 

Presicce * 

Racale * 

Ruffano * 

Salice Salentino * 
Salve * 

Sanarica * . 
S. Cesario di Deco *a 
SeDonato" di Lecce * 
Sannicola * : 

S. Pietro in Lama * 
Santa Cesarea Terme * 
Scorrano * 

Seclì * 

Sogliano 2 x 
Soleto * 

Specchia * . 

Spongano * 

Squinzano * 

Sternatia * 

Supersano * 

Surano * 

Surbo * 

Taurisano * 

Taviano * 

Tiggiano * 

Trepuzzi * 

Tricase * 

Tuglie * 

Ugento * 

Uggiano La ChieSa * 
Veglie * 


* Sistema di pubblica lettura provinciale di Lecce. 
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LECCE 


» 


» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
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Lecco 
» 
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» 

» 

» 
LEGNAGO 
LEGNANO 
LENDINARA 

» 

» 
LENI 
LENTINI 
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Biblioteca 
» 
» 
» 


Biblioteca 


del Comune di Vernole * 

» » di Zollino * 

Roberto Caracciolo . 

Scientifica dell’Ospedale Saatanlà re 
tonio Galateo 


Centrale della Facoltà di Lettere e Fi- 
losgliogote. A4utinobe ini: Beretta 
dell’Istituto di Archeologia e Storia An- 
tica AT PE AG = IS AERE ia R o 
dell’Istituto di Filologia Classica 
dell’Istituto di Filologia Moderna 
dell'Istituto di Filosofia . 

dell’Istituto di Geografia 

dell’Istituto di Glottologia . 
dell’Istituto di Pedagogia 

dell’Istituto di Storia dell’Arte 
dell’Istituto di Storia medievale e mo- 
derna 


Biblioteca dell’Istituto di Filosofia . 


» 
» 


» 


» 


Biblioteca 
» 


Biblioteca 
» 


dell’Istituto di Geografia MEET 
dell’Istituto di Lingua e Letteratura 
Italiana dr e i PR 
dell’Istituto di Lingue e Letterature 
Classiche e del Medioevo . ROOT 
dell’Istituto di Lingue e Letterature 
Straniere . 

dell’Istituto di Pedigozia : 
dell’Istituto di Psicologia e dial : 
dell’Istituto di Scienze Storiche 
dell’Istituto di Storia dell’Arte 


dell’Istituto di Fisica 
dell’Istituto di Matematica 


Civica . | 

dei Cappuccini . x 
del Consiglio dell’ Qeiline dura e 
Procuratori 

della Società a di Fletiuficazione 
del Museo Manzoniano 

Enigmistica Nazionale ; 
Pubblica della Fondazione Fioroni . 
Comunale 

Comunale } . 

del Convento dei Cieli 3 

di Nostra Signora del Pilastrello . 
Comunale 3 det 
Civica Riccardo da Loltai 


* Sistema di pubblica lettura provinciale di Lecce. 
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LEONESSA 
LeQuIo BERZIA 
LERICI 
LETTERE 
LEVANTO 

» 
LICATA 
LIGONCHI0 
LINGUAGLOSSA 

» 
LIPARI 
LISSONE 

» 
Livorno 


» 
LocATE TRIULZI 
LOocoROTONDO 
LocRI 
LoDI 

» 


» 


» 
LONATO 
LONGARONE 
LONGIANO 
LONGOBARDI 
LonconE SABINO 
LonNIGO 

» 
LORENZAGO 
LORETO 

» 

» 
LorETO APRUTINO 

» 
Loro PICENO 
LOVERE 

» 

» 


Lozzo DI CADORE 
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Biblioteca Pubblica 


Civica a 

Civica Andrea Boris 3 

SS. Annunziata . 

Civica . 

Teologica Frdicsoana 

Comunale 

Comunale 

Anthony Gullo 

S. Tommaso d’Aquino 

Comunale 

Comunale 

Comunale del Mobile e , dell’ ESA 
Abbaziale del Santuario di Montenero . 
Comunale Labronica Francesco Dome- 
nico Guerrazzi . 

Rionale Fiorentina 

dei Ragazzi Piazza Matteotti 

della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura 

del Gruppo Culturale Giovanile . 
dell’Accademia Navale 

dell’ Archivio di Stato 
dell’Istituto di Guerra Marittima . 
Comunale i 

Comunale AGFA Brildo , 

Comunale 

Comunale Latidbase 1 

del Collegio di S. Frfniedeco È 
dell’Istituto Sperimentale Lattiero - ci: 
seario 

dell’Istituto Shetinidrtale per le Golti- 
re Foraggere . 4 
del Seminario Raeovile ; 
della Fondazione Ugo da Como . 
Comunale 

Comunale 

Calabria Letteraria 

Comunale 

Civica . 

dell'Istituto Missioni Haere 

Comunale 

dei Cappuccini 

della Santa Casa 

Traiano Boccalini 

Casamarte ; 

Comunale G. Padiitzo 

Comunale 

CANICA IA I 

del Circolo msn 

dell’Accademia Tadini 

Comunale 
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LUCccA 


» 
LUCERA 

» 
Luco NEI MARSI 
Luco 
Luino 
LuncRO 
MACERATA 

» 


» 
» 


MAGENTA 
MAGGIANO 
MAGIONE 
MacLIANO SABINO 
MAGLIE 
MAISSANA 
MaLLES VENOSTA 
ManpeELLO LARIO 
MANDURIA 

» 
MANFREDONIA 
MANTOVA 
» 
» 
» 





» 


» 
» 
» 
» 
MaARcIANA MARINA 
MARCIANISE 
MARINA DI Giorosa Jo- 
NICA 
MARINO 
“ MARMIROLO 
MAROLA DI CARPINETI 
MAROSTICA 
MARRADI 


Biblioteca 


Biblioteca 
» 


Biblioteca 


Angeli 

Arcivescovile 3 

Capitolare Feliniana 

della Camera di diliiazancio India 
e Agricoltura 

della Certosa di Vainsia 

dell’ Archivio di Stato 

dell’Istituto Musicale Luigi Boccheritii 
del Seminario Arcivescovile 

Lazzaro Papi 

Statale 

Comunale Ruby ero soBonshi 

del Seminario Diocesano 

dei Cappuccini 

Comunale Fabrizio Trisi 

Civica . 

Comunale 

Comunale Mozzi Botgetti 

dell’ Archivio di Stato 


dell’Istituto di Medicina Legale . 
Universitaria VESTO: 


Comunale Magentina 

della Certosa di Farneta . 

Comunale 

Comunale 

Comunale Éisiaio 

Civica 7 ; 

dell’ Abazia di hicutaana i i 
della Fondazione Ercole Carcanò : 
Comunale Marco Gatti . 

S. Antonio 

Comunale Luigi baccalo 

Cavriani 

Comunale 

D'Arco . : 
degli Istituti ‘Oepedalieri Carlo Dod I 
del Circolo Cittadino e Gabinetto di 
Lettura 

dell’Accademia Vigilicna 

della Provincia 

dell’ Associazione mali 

del Seminario Vescovile 

Comunale Cesira Pocar De Rosa . 
Comunale 

Comunale 


Mons. Guglielmo Grassi 
Comunale 9 

del Seminario Wescanile: 
Civica Prospero Alpino 
Comunale 
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Pac: 

MARRADI — Biblioteca Pubblica . . . BR 0 TT) 

MARSALA = » Comunale Saltarora Salo E e VI 

MARTINA FRANCA = » Comunale Isidoro Chirulli . .... 211 

MARTINENGO S& » Comunale Storica Mons. Maioli . . . 212 

MASCALUCIA s » Centrale Barbersanal i. 0. 0.0 218 

MASCHITO sua » Comunalegeto ld Li 

Masi TORELLO pesi » Comunale eden 1). ba RI VARIE 

MASONE usa » RUBDLCA NE Re no 

MASSA as » Civica RO e A 

» = » del Comune di AI NNT 

» Fe: » » » di Bagnone * P > Qlo 

» eni » » » di Casola Tinuzione + ezio 

» i » » » dixComano fi a. PZ 

» mela » » » di Filattiera * cern Pe #24 1 

» mo. » » » 011102204 n0 SS SM SLA 

» Ea » » » di Fosdinovo* . .. . 215 

» es: » » » di Licciana Nardi* . . 215 

» sais » » » di Montignoso * ito Coen 4 15° 

» A » » » di Mulazzo * e et EVA 

» Dear » » » dicPodenzaia * 0 eee] 

» via » » » diftPoniremoli* <.. *. *, a. ZIb 

» —_ » » » di Tresana* . . 215 

» DI » » » di Villafranca Lucio È 215 

» a » deezertt << , . NTSZIo 

» a » dell Mito di Stato” > x. SOMAbAZIO 

Massa FISCAGLIA ana » Comunale “a e e e SEO 

MASSAFRA = » Comunale n ae 0: IE SEMI 

» do: » Francescana IR a dala a BREZIO 

MASSALOMBARDA pas » Comunale Carlo on sa e MIMBBZIO 

Massa MARITTIMA fate » Gomunale Gaetano Badii teme 2A0217 

» PL » del Seminario Vescovile . . . . . 217 

MASSAROSA DE » Comunale: *, WC. en. “Lt IMI 

MATELICA = » Comunale ri ee TA: 

» ra » del Monastero di s. Pili , 0,0 RUARABIOZIS 

MATERA == » Arcivescovile . . . 219 
» x dd » della Camera di Etno ATA 

e Commercio . e RZ 

» Li: » dell'Archivio di Stato ento ED 

5 ue! » Provinciale Tommaso Stigliani . . . 220 

» sul » del'Comune di: Aliano ** .-. . ©. . ‘221 

» FL » » » di-Bermualdat*®* a 10 zzi 

S iui » » » UNCalciano Ro si Li + ME ENAZI 

5 A018 » » » di‘Golobraro #* >, è. ae 

S Sai » » » di Ferrandina ** © <. . «. ‘221 

» SI » » » di° Garagùso *EVRgati AMANDA 

> È ed » » » di Gorgoglione** . . . 221 

» Fall » » » di: Grassan0® SRO? VI RIDI 

5 e » » » di'Grottole ** ». «. ; «ADS51 

» dI » » » di Miglionico ** sè, IIZI 

» 3 sal » » » di Montescaglioso ** . . 221 





* Sistema di pubblica lettura di Massa. 
ada » » » » di Matera. 
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MATERA 


MAZARA DEL VALLO 
» 

MAZZARINO 
» 

MEDICINA 

MEDOLLA 

MELFI 

MENAGGIO 

MENFI 
» 


MERATE 

» 
Mercato S. SEVERINO 
MERCOGLIANO 


MESAGNE 
MESSINA 
» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


» 


Biblioteca 
» 
» 
» 
» 


Biblioteca 


Biblioteca 


del Comune di Nova Siri ** 


» » di Oliveto Lucano ** . 
» » di Pisticci ** 

» » di Policoro ** 

» » di Pomarico ** 

» » di Rotondella ** 

» » di Salandra ** 3 

» » di S. Giorgio Luuno+ cha 
» » di S. Mauro Forte ** 
» » di Stigliano ** 

» » di Tricarico ** 

» » di Tursi ** 

» » di Valsinni ** 
Comunale 

del Seminario Veconile 

Comunale 

dei Cappuccini 

Comunale 

Comunale 

Vescovile 


Comunale Ci ppma Bisi Madia 1 


Pubblica Santi Bivona 

Civica . . 

della sa Dito ui 
del Museo Civico 

Urania 

Civica Nlessadilto Nianzodi 
dei Minori Francescani 

Manzi . 


del Monumento Ne sonni di i ina 


gine i 

Comunale us Gaia 
Comunale Tommaso Cannizzaro 
del Gabinetto di Lettura 
dell’Accademia Peloritana dei 
lanti . a 

dell’ ho di Stalo : 
dell’Istituto Teologico isti 


dell’Istituto Teologico Salesiano S. Tom- 


maso d'Aquino . 


dell'Ordine degli ; ART e side riva 


ratori , 

Painiana del —iliaio Artivescovilé 
Pugliatti 

Universitaria 


della Casa dello Studente 


dell’Istituto di Scienze Giuridiche, 
nomiche, Politiche e Sociali 


#* Sistema di pubblica lettura di Matera. 
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Biblioteca 


Biblioteca 


Biblioteca 
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Biblioteca 
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Biblioteca 
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Biblioteca 
» 
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della Facoltà di Economia e Commer- 
Doo, 


della Facoltà di Lettere e Filosofia 


della Facoltà di Magistero 
dell'Istituto di Pedagogia 


della Clinica delle Malattie Infettive 
Tropicali e Subtropicali 

della Clinica Dermosifilopatica 

della Clinica Oculistica 

della Clinica Odontoiatrica 

della Clinica Otorinolaringoiatrica 
dell’Istituto di Anatomia e Istologia Pa- 
tologica 

dell’Istituto di Anatomia Casina NOT 
DOALE AE 1 EI TERI n 
dell’Istituto di Chimica Biologica 
dell’Istituto di Clinica Ostetrica e Gi- 
mecologica «dl sonata TL. 
dell'Istituto di Clinica Pediatrica 
dell’Istituto di Fisiologia Umana 
dell’Istituto di Igiene 

dell’Istituto di Medicina Teil e s«dellò 
Assicurazioni . ) 
dell’Istituto di Mierabialoga RR 
dell’Istituto di Neuropsichiatrica Infan- 
tile : AMBO € n 

dell’ itato di Patologia Generale 1 
dell’Istituto di Patologia Medica e Me- 
todologia Clinica : 
dell'Istituto di oa Mn: . 


dell’Istituto di Chimica Farmaceutica e 
Tossicologica CODE, 
dell’Istituto di Farmacognosia 
dell’Istituto di Farmacologia 


dell’Istituto di Biochimica Applicata 
dell’Istituto di Chimica Analitica 
dell’Istituto di Chimica-Fisica 
dell’Istituto di Chimica Generale 
dell’Istituto di Chimica Organica 
dell’Istituto di Disegno 

dell’Istituto di Fisica 

dell’Istituto di Geografia ta 
dell’Istituto di Geologia, dd 
e Geografia Fisica : 
dell’Istituto di Nistematica 

dell’Istituto di Spia e di Arata 
Comparata 

dell’Istituto Gsofinoti e Reodet 
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MESSINA — Biblioteca dell’Istituto di Malattie Infettive, Pro- 


» e » 
» i) » 
» ssa » 
MEZZOoIrUsO — Biblioteca 
» re » 
MEZZOLOMBARDO -é » 
MILANO — » 
» rata » 
» aa » 
» fù » 
» —- » 
» — » 
» == » 
» end » 
» ca » 
» e » 
» gna » 
» —— » 
» —_- » 
» — » 
» == » 
» 39 » 
» = » 
» —-. Punto 


» = » 
» aa » 
» = » 
» = » 
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filassi e Polizia Veterinaria ) 
dell'Istituto di Idrobiologia e Pestionii 
tura x 

dell’Istituto di vede CS. Alimenti 
di origine animale : a 
dell’Istituto di Fisiologia Casale e 
Speciale degli Animali Domestici e di 
Chimica Biologica 


della Chiesa Matrice Greca 
dell’Istituto Andrea Reres . 

dei Minori Francescani . 

Ambrogio Binda della è Famiglia Wen, 
ghina . SC A 
Ambrosiana . 

Archivio del Coorine delli SE 
Archivio di Arte Contemporanea Un- 
derground e di Pubblicazioni Sperimen- 
tali e di Avanguardia ; 
Arcivescovile dell’Archivio della ui; 
Arcivescovile di Milano 

Bagatti Valsecchi 

Gal 

Capitolare dell’ reilia ica, di s. = 
brogio :;. —. 

Carlo Erba 

Centrale del Gruppo ouewi 

del Servizio di documentazione ARS 
della Divisione Ormonoterapia Richter 
della Direzione per e Me- 
dico-Scientifica . 

della Divisione Cini e (O 
tici da Banco 

della Direzione dal sioni 
dello Stabilimento di Garessio 
Comunale 
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» di Siena * 
» di Lorenteggio * 
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d’Arte . 
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dei Carmelitani Scalzi 

dei Servi 

del Capitolo Vetro 

del Catalogo Centrale delle Biblioteche 
Milanesi vet aigno Sf 
del Centro Golcionzii 

del Centro Elettrotecnico Sperimentale 
Italiano G. Motta . 

del Centro Internazionale "Cile Arti e 
del Costume ea a. 
del Centro Aran di Studi e 
Documentazione sulle Comunità Euro- 
pee | 

del Centro Magici riapre i 

del Centro Nazionale di Studi Manzo- 
niani 

del Centro Studi Educativi 

del Centro Studi Innocenti 

del Circolo dell’Unione 

del Circolo Filologico Milanese 

del Circolo Giuridico 
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Milano: .... 

del Collegio desi lagoon 

del Collegio di S. Francesco dici 
dei Cappuccini 

del Conservatorio di ii. Cin 
Verdi 5 

della Banca Coitimerciae clans 

del Laboratorio Provinciale di Igiene 
e Profilassi . 

della B. P. Tialtaa 1 

della Camera di Commercio, ladini 
Artigianato e Agricoltura di Milano 
della Casa Ricordi . . 
dell’Accademia di Belle Anti Fo frei 
dell’A.C.E.C. e del Centro Studi Cine- 
malogiolici fb ne. goa 
della Civica Raccolta delle. Stampe 
Achille Bertarelli dpleatieo ia 
della Civica Siloteca 

della Corte d’Appello var 
della Federazione delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche (F.A.S.T.) 

della Fondazione Italiana per la Storia 
Amministrativa x 

della Fondazione Mario Dai 
dell’Antonianum —. . 

dell’Archivio di Stato . 

dell'Archivio Storico Civico e Biblioteca 
Pevalziona” 40. e è i 
della Scuola di Pubblicità David Cam- 
pari RI ST Soi CET 
della Società Agraria di Lombardia 
della Società d’Incoraggiamento Arti e 
Mestieri o 

della Società F aa 

della Società Generale di sofia: ed 
Elettronica Me ne; 
della Società Italiana di Scienze Natu- 
rali i VAME N eo ln 
della Società Italiana per gli Studi Fi- 
losofici e Religiosi 

della Società Italiana per rosa 
zione Internazionale 

della Società Storico- Lode 2 Der 
tazione di Storia Patria per la Lom- 
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della Società Usianiania 

della Soprintendenza ai Micuniaienti del 
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della Soprintendenza alle Axitichità deli 
la Lombardia È Pop 


Pae. 


274 
275 


275 


275 
278 


278 
278 


279 
280 
280 
282 
283 
284 
284 
284 
285 
285 
286 
286 
287 


290 
291 


291 
291 


292 
292 
292 


293 


MILANO 


» 
» 
» 


» 


» 
» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


» 
» 
» 
» 
» 


» 


» 


» 
» 
» 


» 
» 
» 
» 


» 


— 448 — 





Biblioteca dell’Associazione delle Industrie Mino- 
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ri di Milano e Lombardia 
dell’Associazione Enotecnici Italiani 
dell’ Associazione Italia-Urss n 
dell’ Associazione Nazionale per le indu- 
strie della Gomma, Cavi Elettrici ed 
Affini : 

della Stazione cosnusniale per le nf 
dustrie degli Oli e dei Grassi . 

della Tecnider : 

della Veneranda Feckuoa del Hoc 
di Milano 
dell'Ente Raccolta, Wiaiaia È 
dell’Ispettorato Regionale delle Horst 
dell'Istituto Biochimico Italiano . 
dell’Istituto De Angeli S.p.A. 
dell’Istituto di Cinematografia Scientifi- 
ca. Puo, Ri 
dell’ ino di Riesche Farmacologi- 
che Mario Negri : 
dell’Istituto Giangiacomo Feltrinelli . 
dell’Istituto Leone XIII 
dell’Istituto Lombardo ‘Sscoa di 
Scienze e Lettere . } e 
dell’Istituto Lombardo per gli Studi 
Economici e Sociali I.L.S.E.S. 7 
dell’Istituto per gli Studi di Politica 
Internazionale I.S.P.I. 

dell’Istituto di Ricerche Bici 
dell’Istituto Scientifico Giulina Ronzoni 
dell'Istituto Sieroterapico Milanese 
dell’Istituto Sociale Ambrosiano . . . 
dell’Istituto Sperimentale dei Metalli 
liegecniftro Hiettralscgibo» Sperimaghà 
dell’Istituto Sperimentale Italiano L. 
Spallanzani logonszzgasie dele <AoLa 
dell’Istituto Sviluppo Edilizio Sociale 
(KS.E5S)) ste 

dell'Ordine degli Adlocati e ada Pieno 
ratori dea 

dell’ bastarda A sfrofibmiza di teo 
dell'Ufficio Idrografico del Po 
dell'Ufficio Formazione e Documenta- 
zione . 

dell’U.S.I. S. 

del Medagliere Milano 

del Museo Civico di Storia Dunnale 
del Museo del Risorgimento e Raccolte 
Storiche del Comune di Milano . 

del Museo Nazionale della Scienza e 
della Tecnica Leonardo da Vinci 
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del Pio Istituto dei Sordomuti di Mi- 
lano 

del dente rantata U. C. L D. per i calo 
Sociale di Impresa 

del Seminario Teologico Vicini Estr 
Durini 

Germanica 

Guastalla Bruno Lilo 

Inverni e Della Beffa 

I.S.A.P. 

Luigi Luzzatti 4 

Militare del Biosidio: 

Nazionale Braidense . 

Nazionale dei Maestri d'Italia 
Provinciale dei Cappuccini 

Roche . 

Sally Mayer 


Scientifica dell’ Istituto Oquialico Pro- 


vinciale Paolo Pini 

Scientifica Zambelletti 

Scuola e Quartiere dell’Istituto cd 
S. Ambrogio 

Stazione Centrale F. s. 

Teatrale Livia Simoni 

Tecnica della Società A, 
Tecnica Pirelli 


Biblioteche della Chiesa di S. Fedele : 


- Biblioteca della Casa (Pastorale) 


Centro Studi Aggiornamento Sociale 
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delle Missioni 


della Congregazione Mariana Pioli sionistt 


- di Letture 


Biblioteca 
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Biblioteca 
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della Facoltà di Giurisprudenza, Let- 
tere e Filosofia 
dell’Istituto di Esiculigia 


del Centro di Studi di Genetica Umana 
ed Eugenica dell’Università . 

del Centro di Studi di Patologia Male 
colare applicata alla Clinica 
dell’Istituto di Clinica Medica Condrale 
e Terapia Medica 3 

della Clinica Chirurgica Caio 
della Clinica del Lavoro Luigi Devoto 
della Clinica Odontoiatrica 

della Clinica Ortopedica 

della Clinica Urologica . 
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Biblioteca dell’Istituto di Anatomia e Istologia Pa- 
tologica chan c. -» Ca 
» dell’Istituto di ARMIDA Umana Nor- 
male . * Galndiagii 
» dell’ Luo di Chimica Biologica 
» dell'Istituto di Clinica Dermatologica . 
» dell'Istituto di Clinica Ostetrica e Gi- 
necologico render NAM 
» dell’Istituto di Farmacologia e Terapia 
» dell’Istituto di Fisiologia Generale 
» dell’Istituto di Fisiologia Umana 
» dell’Istituto di Microbiologia 
» dell’Istituto di Patologia Generale 
» dell’Istituto di Patologia Speciale Me- 


dica e Metodologica Clinica 


dell'Istituto di Radiologia 


» dell'Istituto di Tisiologia 
Biblioteca Centrale dell’Istituto di Scienze Fisiche 
» Chimica dell’Università degli Studi . 
» dell’Istituto di Geologia e Paleontologia 
» dell’Istituto di Mineralogia 
Biblioteca della Facoltà di Agraria 
» dell’Istituto di Agronomia CERIALE e 
Coltivazioni Erbacee . 4 
» dell’Istituto di Anatomia e aio 
degli Animali Domestici 
» dell’Istituto di Coltivazioni o 
» dell’Istituto di Entomologia Agraria 
» dell'Istituto di Meccanica Agraria 
» dell’Istituto di Microbiologia Agraria e 
Teonicamrno*ntlabocicie da Liu 
» dell’Istituto di Patologia Vegetale 
» dell’Istituto di Zootecnica Generale 


» 


della Facoltà di Medicina Veterinaria . 
dell'Istituto di Anatomia degli Animali 
Domestici 

dell’Istituto di Angionia) Patologica der 
terinaria ; 

dell’Istituto di Ciidica Oda. e lei 
necologia Veterinaria DAI: N 
dell’Istituto di Fisiologia Generale e 
Speciale degli Animali Domestici e Chi- 
mica Biologica 

dell'Istituto di RARO Ii AO 
di Origine Animale . . . 
dell’Istituto di Malattie Inicio “Prof 
lassi e Polizia Veterinaria 
dell’Istituto di Microbiologia e Iii 
nologia Veterinaria 
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dell'Istituto di Patologia Generale Ve- 
terinaria REA N SR 
dell’Istituto di Patologia Speciale e 
Clinica Chirurgica Veterinaria 3 
dell’Istituto di Radiologia Veterinaria . 


Centrale del Politecnico 

del Centro Studi Nucleari E. na 
della Sezione di Costruzioni Automobi- 
listiche dell’Istituto di Meccanica e Co- 
struzione delle Macchine 

dell’Istituto di Chimica 

dell’Istituto di Chimica Fisica e Me: 
tallurgia : 
dell’Istituto di Chimica tidiciiale 
dell’Istituto di Cinematografia Scientifi- 
Cani 

ddblitoro di Costinzioni di Shade di 
Ferrovie ed Aeroporti 

dell’Istituto di Edilizia 

dell’Istituto di Elettrotecnica Tudustriale 
dell’Istituto di Fisica 1 
dell’Istituto di Fisica Tecnica 
dell’Istituto di Geodesia, Topografia e 
Fotogrammetria Gino Cassinis \ 
dell’Istituto di Idraulica 

dell’Istituto di Ingegneria i palo 
dell’Istituto di Ingegneria Sanitaria 
dell’Istituto di Macchine 

dell’Istituto di Matematica 

dell’Istituto di Meccanica e cui 
delle Macchine 3 

dell’Istituto di licia @salbzi e 
Geologia Applicata > 

dell’Istituto di Scienza e i ecnica delle 
Costruzioni 

dell’Istituto di Moenice Ulbaniztica 
dell’Istituto di Vie e Trasporti 


Centrale della Facoltà di Architettura . 
della Sezione di Tecnologie ed Impianti 
Meccanici 

dell’Istituto di Alchitettura ‘degli. Tie! 
ni... : DESS 

dell’ Istituto di Hilposizione araldici 
blend rl een 
dell’Istituto di Geofisica Applicata 
dell’Istituto di Matematica Umberto Ci- 
sotti NA e RT 
dell’ Istituto di Scienza delle Costruzioni 
dell’Istituto di Urbanistica 


dell’Università del S. Cuore 
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della Facoltà di Economia e Commercio 
(Univers. Commerciale L. Bocconi) . 


della Facoltà di Lingue e Letterature 
Straniere (id.) 


Comunale 

del Seminario 

Comunale Giorgio Manca 
Comunale Angelo Maiorana 


dei Cappuccini . 

Luigi Capuana . 

Comunale Luigi Baheta 

Comunale 

Comunale | 

Civica Concetto Vili 

Comunale 

Capitolare 

Carnevali ro: 

Centrale del Servizio a di Ie 
tura Emilia N. O. 

Comunale Luigi Poletti 

del Collegio di S. Carlo 

del Convento dei Cappuccini 
dell’Accademia Militare rn 
dell’Accademia Nazionale di Scienze, 
Lettere ed Arti 

della Deputazione di Sona Fabi 
della Galleria e Museo Estense 

dell’ Archivio di Stato 1 
dell'Archivio Storico Comunale 
dell’Istituto d’Arte Adolfo Venturi 
dell’Istituto Ludovico Ferrarini 
dell'Istituto Sperimentale Agronomico 
del Museo del Risorgimento 

del Museo Muratoriano 

del Seminario Metropolitano 
Fondazione F. L. Ferrari 

Forni 

Molza Viti 


Biblioteche Estense ed Daus ttarià 


Biblioteca 
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dell’Istituto Giuridico 


della Clinica Chirurgica Generale 

della Clinica delle Malattie Infettive e 
Tropicali . 

della Clinica delle ‘ Malattie Keri e 
Mentali 

Biblioteca dell) Clinica i Détmasifitonyi 
tica PARO | 
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della Clinica Medica Generale e Tera- 
pia Medica RIE 

della Clinica Oculistica 

della Clinica Odontoiatrica 

della Clinica Ortopedica e Tranmatoli 
gica . : 
della iui Osta e 'ecalegicà 3 
della Clinica Otorinolaringoiatrica 
della Clinica Pediatrica 
dell’Istituto di Anatomia 
Patologica IAMRES °°, ‘c; ARA 
dell’Istituto di Anatomia Umana Nor- 
male SI, RO Let 

dell’ Istituto di Fisiologia Umana 
dell'Istituto di Igiene . . 
dell’Istituto di Medicina Lueale e delle 
Assicurazioni | 
dell’Istituto di Dolore Chinifgica: 
dell’Istituto di Patologia Generale 
dell’Istituto di Patologia Speciale Me- 
dica e Metodologia Clinica 
dell’Istituto di Radiologia 


ed Istologia 


dell’Istituto di Anatomia Comparata 
dell’Istituto Botanico . 
dell’Istituto di Chimica Ceucialo. 
dell’Istituto di Chimica Organica 
dell’Istituto di Fisica £ 
dell’Istituto di Geologia 

dell’Istituto di Mineralogia e Polsogialia 
dell’Istituto di Paleontologia E 
dell’Istituto di Zoologia 

dell’Istituto Matematico 
dell’Osservatorio Geofisico 


dell’Istituto di Chimica Farmaceutica e 
Tossicologica 


della Cattedra di Disegno 


Comunale " 

Comunale Don Giovafini Verità 
Comunale Giuseppe De Sanctis 
Madonna dei Martiri 

Civica G. Panunzio 

del Pontificio Seminario lichionalo Pio XI 
del Seminario Vescovile x 
della Fondazione Attilio rinannele 
Comunale 

Comunale 

Civica Arduino 

Comunale 

Civica 


Pac. 


385 
385 
385 


386 
336 
386 
386 


387 


387 
387 
388 


388 
388 
388 


389 
389 


389 
389 
390 
390 
391 
391 
391 
391 
392 
392 
392 


393 
393 


394 
394 
395 
395 
396 
397 
398 
398 
399 
399 
399 
400 
400 


— 454 — 


Pao. 
MonpovÌ — Biblioteca dei Passionisti . . Tae BR A401 
» Dea » del Seminario Vestdile: it 401 
MONFALCONE — » della Lega Nazionale Università ‘Povo! 
lateatidt 004, aboratane 402 
MONOPOLI — » Comunale Bivosio Bendella A A 02 
» — » del Seminario Vescovile... . . . 408 
MONREALE —- » Comunale Santa Maria La Nuova . . 404 
» + » De Torres del Seminario Arcivescovile 404 
» O » Paxzdei*Benedettinitame. >. . »_  < % ‘405 
MonRUPINO — » Comunale . LR ae 406 
MONSELICE — » del Gabinetto di Torun siro REZIZA0O 
MONSUMMANO — » Comunale Giuseppe Giusti . . . . 407 
» — ì della Casa Giusti . . MINER; 
MonTALBANO JONICO  — » Comunale Filippo Réndinelli des e 408 
MONTALCINO De » Gorgunale: Le. dee a «408 
MONTE ARGENTARIO  — » Gomunale. e. en La & © _® 1409 
MoNTEBUONO = » GentanaleX 009 parto 4a. .. o i 0 
MONTECATINI TERME — » Gonmmale: >. ee a 408 
MonTECCHIO EMILIA  — » Goifunale. gr, «ec La E RI 
MonTECCHIO MAGGIORE — » Givica |. . . ._& 440 
» pa » dell’Istituto di Manta Haiuciiati saro ALL 
MONTEFALCO pia » Gommale® Pa an o a NR 
» a » delRGappucceinie, SM <>. .,  L' 
MONTEFIASCONE O » Comunaleta:Ssiti > Se 
» 2, » del Seminario Vedonls Wi, * a RL EAIS 
MONTEGRANARO sù » lUGcianif©Ranier ee, .. 0... © 400 
MonTELEONE SABINO  —- » Gomumale® ste Sean = enne 414 
MONTELLA a » Gourunale Mae, >. oa € II 
MonTELUPO FIORENTI- — » Gomunale:rangro Ci -4 0 CSI  , €. did 
NO 
MONTENERO DI Bisac- — » Bubblica "E. ‘A. ‘Paternò: — -—. ». —. & 415 
CIA 
MOoNTEPORZIO CATONE — » del Collegio di Mondragone . . . . 415 
» atx » del Sacro Eremo Tuscolano . . , TS416 
MONTEPRANDONE = » del Convento di S. Maria delle Cinze  RELO 
MONTEPULCIANO dl » Comunale Spie Pesto, 0. a, I, MALI 
MonTtEROSSO AL MARE — » Civica A PR AR 7, 
MonTE SANT'ANGELO — » Comunale Ciro ‘i ngelibie (PR, e MIR 
MONTEVARCHI da » Cornunalet E. T, sostare IS 
» D- » Poggiana pitone ua ae SR 
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Besana Brianza * 
Bovisio Masciago * 
Burago di Molgora * 
Carate Brianza * 
Carnate * PA 
Cavenago Brianza * 
Ceriano Laghetto * . 
Cesano Maderno * . 
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Giussano * 

Lazzate * "UR 
Lentate sul Seveso * 
Lesmo * 

Limbiate * 

Lissone * 

Misinto * 

Seregno * . . . 
Trezzo sull’Adda * 
Usmate Velate * 
Varedo * 

Verano * 

Vimercate * 


per Ciechi Regina Margherita 


Comunale 


Comunale Angelo Emanuele 
Comunale Vito Sansonetti 


dei Muleti 
Diocesana 


La Biga 


Pac. 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422, 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
422 
423 
423 
423 
424 
424 
424 


ERRATA - CORRIGE - La Biblioteca Pax indicata nel Comune di Monreale, ap- 
partiene al Comune di Palermo. 
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Finito di stampare 
nello Stabilimento di Arti Grafiche 
Fratelli Palombi in Roma 
nel giugno 1971 
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